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ÌÉkMiti 


Le  sentenze  penali  dì  autorità  èstere 
non  possono  avere  esecuzione  nd- 
1^  interno  delld  monarchia  •  •  .  .  . 

Pai^anieiito  delle  obbligazioni  del  ban- 
co di  Vienna  al  5  per  loo  estratte 
il  !•*  giugno  1841  nella  serie  55  • 

Le  precauzioni  prescritte  colla  gover- 
nativa  notificazione  38  giugno  i85i , 
onde  preTenire  le  esplosioni  delle 
macchine  a  vapore ,  sono  da  ap' 
plì carsi  anche  alle  calda je  destinate 
ad  altri  finì  industriali.  ...<•• 

Norme  da  osservarsi  in  riguardo  alla 
competenza  delle  autorità  attifmini* 
strative  e  delle  istanze  cetili  negli 
Oggetti  di  pie  fondazioni.  .  ,  é  •  4 

Discipline  per  Tuso  esclusivo  del  peso 
ianriaeeutioó  austrìaco.  Penalità  pei 
contravventori.  .  4 


£  prorogata  sino  a  tutto  il  giorno  1 1 
del  p.  y^*  ottobre  la  puhl»lieazion# 
dei  nuovi  catasti  censuarj  risguar- 
danti  le  provincìft,  1  dbtrelti  e  le 
città  indicate  nella  notiflcazione  3a 
marzo  corrente  anno,  n^  ?49^^  * 


**g- 


9 


II 


la 


14 


i5 


(VI) 


184 1 
Lugjtio  3i 


Agosto  a 


dHIo 


detto  8 


ditto  16 


Settemb.  4 


Ottobre  i* 


Ptovemb*  8 


Il  dado  d'^importazioDe  sulie  bottiglie  | 
di  vetro  d'^ogni  specie  è  ridotto  nel- 
la Dalmazia  e  nelle  isole  del  Qaar-> 
nero  a  carantani  aS)  sotto  Tosser- 
vanza  però  di  alcune  cautele  .  •  . 

Deposizione  concernente  una  moglie 
separata  dal  marito  per  reciproca 
loro  colpa • 

È  tolto  il  divieto  della  esportazione 
dei  cavalli  promulgato  colla  gover- 
nativa notificazione  6  novembre 
1840 •  .  • 

Contribuzioni  dirette  per  Tanno  ca- 
merale i84a «  • 

Schiarimento  del  §  64  n.*  17  della 
nuova  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse 
relativamente  alle  quitanze  del  pa- 
gamento delle  somministrazioni  fatte 
al  militare  ••••••••■••••• 

Sovrana  assicurazione  che  sino  a  tutto 
ottobre  i856  non  si  finrà  luogo  a  ri- 
duzioni d^ interessi,  né  a  restituzio- 
ni di  capitali  in  riguardo  al  debito 
dello  stato  al  5  per  100  ed  a  quello 
del  monte  lomoardo-veneto  frut- 
tante lo  stesso  5  per  100  .  .  •  «  . 

Pagamento  delle  obbligazioni  del  ban- 
co di  Vienna  al  5  per  100  estratte 
a  sorte  il  a  agosto  p.*  p.*  nella 
serie  £j9 

Esenzioni  dal  bollo  pei  biglietti  delle 
lotterìe  tanto  di  effetti  che  di  beni 
stabili •..,•.. 

Trattamento  delle  obbligazioni  del 
banco  di  Vienna  al  5  per  100  estrat- 
te a  sorte  il  1.*  ottobre  1841  nella 
serie  16,  e  dei  cincjué  ottavi  di  una 
obbligazione  domesticale  al  4  P^r 
100  dsgli  stati  deir  Austria  infimort 
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UMb^barib 


(leltoSi 


òompresi  poftefiomente  acHa  pre' 
dettai  serie • 

Modifica^ooì  introdolte  ncf^  statati 
dell^imp,  regia  banca  privilegiata 
nauonale  aultriaca.  »  •••••••.; 

Pagdmeotò  delle  obbligazioùi  del  ban- 
co di  Vienna  al  5  per  100  estriftte 
a  sorte  il  a  novembre  1841  nella 
serie  76  .  .  •  •  •/  ?•  ^  •  •  •  •  .  •  . 

Divieto  dei  siuoclii  di  sorte,  o  così 
detti  giao<ihi  d^a%%ardo.  Panizionè 
dei  contravventori •  •  •  •  . 

Jffoove  note  di  banco  di  fiorini  5, 
IO,  So,  too  e  toòo  messe  in  cii^ 
colatioffie  dalla  disvuoile  della  banca 
nazionale  austriaca  privilegiata  .  •  • 

Paaamento  delle  obbligazio&i  erariali 
degli  stati  dell'*  Austria  saperiore  al 
5  per  100  astrata  a  sorte  il  i.*  di«^ 
cembret  \%\\  nelle  àerìe  SSjji  .  ;  .  . 
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SPÈEGA2I0M  DELLE  AiSBRfiYIÀTtJItK. 


G.  L.       Govèrno  Lombarde. 

G.  V.       Governo  Veneto. 

M.  G.  L.  Magistrato  Camerale  Loinbarcl». 

_  • 

M,  C.  y.  Magistrato  Camerale  Veneto. 
A.    L,       Tribunale  d' Appello  Lombardo. 

A,    V.       Tribunale  d^  Appello  Veneto^ 

•  ». 

AVVERTENZE.^ 


•  \ 


:  Le  KotificaKiOni  che  non  portano  urta  diversa  apo- 

'  eìale  intestazione  devono  intendersi  pnbblibate 
da  amendae  i  Governi  di  Milano  e  di  Venezia. 

'  Nelle  Circolari  diramate  in  amendne  i  territorj  go- 
vernativi, il  testo  riportato  nella  presente  Rac- 

*'  colta  appartiene  a  quella  Magistratura  lombarda 
o  veneta  il  cui  numero  di  protocollo  e  la  data 
saranno  stampati  in  (tonte  alle  medesime  4  sì^ 

I      niscra  del  lettore. 
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(  N.*  I  •  )  Ze  sentenze  penali  di  auJtorità  estere 
-  non  possono  ai^erc  esecuzione  nièlV  interno  del" 
*    tu  htonarchià.  '  ' 

6  luglio  184  >• 

NOTIFICAZIONE. 

-  t  .  - 

;  ;di|l  qiiesitp  pronioseo^  ee  U  sentente  pen^i 
di  autoiità  estere  possano  diètimo  loro  ricerca 
essere  poste  in  esecuzione  neirinterno  della 
tuonarohia^F  imperiale  regia  cancelleria,  oulica 
riunita  di  qoncerto  colF  imperiale  rc^io  tribù*' 
naie  sut|nrexno  di  giustizia  ha  trovato  di  dìcbia*- 
nure  «  che  tali  sentenze  non  possono  ardere 
csecua&one^  e  che  alle  ricecche  relative' donila 
autorità  estera  si  dovrà  mamfeatare  la  pie^a 
disposkioxxe  delF  autorità  tinsirìaca  di  far  pren- 
diere  in  esmose  e  >  trattare  il  caso<  dari  dopoape- 
tenci  uffici  propt}^  qualora  si. voglia  cotnuqieore 
gli  alti  com  ci.riiliettere.  il  giudica  del  (recato 
alla  deciaiouie  sBCondo.  le  l^gi  austriaebe*  » 
r*  TaisU>  fi  porta!  a  pnl>bUcA  conoseeit^a  in 
fMcuzioiitt  idi  i?i^ttato  dispiwcia  4^4  ma^i^ 
fi^?  p«%  1^'^: '14027.-1103  éella^ipii!riata  caiic^c^ 
via.  anKra  rìanita».  <       :     ,.   i 


S  loglio  i94*- 

NOTIFICAZIONE 

> 

sul  pdgamento  detlc  obbligazióhi  del  banco  di 
Vienna  al  5  per  loo  estrattc  il  i,^  giugno  1841 
nella  serie  55. 

In  Seguitò  al  déci'etò  dell*  unperiale  tegid 
camera  àulica  generale  del  i.^  giugno  pros-' 
6uno  passato  ed  io.  relaisione  alla  governativa 
notificazione  del  39  ottobre  1 829  si  deduce  >  a 
pubblica  notìzia: 

§  i.^  Le  obbligazioni  di  banco  al  5  pet  100 
estratte  a  sorte  il  i.^  giugno  18414  e  che  sono 
suddivise  nella  serie  55  dal  n^^  4^^^^  ^^^^ 
ìnchisivamente  al  n.^  /^65/^o^  saranno  rimbor» 
sate  ai  creditori  al  valore  nominale  dei  capi» 
tale  in  contanti  in  moneta  di  convenzione. 

§  2.»^  n  pagaboiento  del  capitale  incomincerà 
col  1.^  luglio  1841  e  verrà  eseguito  daU^imp» 
regia  cassa  universale  di  debito  dello  stato  e 
del  banco  in  Vienna ,  alla  quale  sono  da  pre* 
sentarsi  le  obbligazioni  estratte  a  sorte. 

§  3.*^  Colla  restituzione  del  Capitale  vedranno 
nello  stesso  tempo  pagati  gì*  interessi  al  me- 
desimo inerenti,  cioè  sino  ali* ultimo  maggio 
1841  al  2  ^  per  100  in  valuta  di  Vienna ,  .e 


(3) 
pel  meM  di  giugno  1841  alT  incontro  grinCe-* 
ressi  originar). al  5  per  xoo  in  moneta  di  con^. 
ven^jone. 

§  4.^  Per  le  obbligazioni  colpite  da  sequestro^ 
divieto  o  da  qualche  altra  prenotazione  si  dovrà 
riportarne  lo  svincolo  prima  del  pagamento  da 
queir  autorità  che  ha  ordinato  il  sequestro^  di* 
vieto  o  la  prenotazione. 

§  5«^  Nel  pagamento  del  capitale  di  obbli- 
gazioni che  sono  intestate  a  fondi ^  chiese^ 
conventi ,  fondazioni ,  istituti  pubblici  o  ad  at* 
tri  corpi  morali  troveranno  applicazione  quelle 
disposizioni  che  devono  essere  osservate  nella 
voltura  di  simili  obbligazioni. 

§  6.^  Ai  possessori  di  quelle  obbligazioni, 
per  le  quali  il  pagamento  degV  interessi  è  de- 
voluto ad  una  cassa  filiale  di  credito ,  è  libero 
di  ottenere  il  pagamento  del  capitale  presso 
r  imperiale  regia  cassa  universale  di  debito 
dello  stato  e  del  banco,  oppure  presso  quelU 
cassa  di  credito  dalla  quale  hanno  finora  ri- 
scossi gr  interessi. 

In  quest*  ultimo  caso  saranno  da  presenr 
tarsi  le  '  obbligazioni  estratte  a  sorte  presso  la 
medesima  cassa  filiale  di  credito. 


^kaMHn 


(4) 

(  N.*  3.  )  Le  precauzioni  prescritte  colici  goi>tr* 
fiQliva  notificazione  %t,  giugno  1 83 1 ,  onde  prc" 
venire  le  esplosioni  delle  macelline  a  vapore , 
sono  da  applicarsi  anche  alle  caldaje  desti" 
nate  cui  altri  fini  industriali. 

9 

(  8  luglio  i84t. 

NOTIFICAZIONE. 

S«  M.  I.  R.  si  è  degnata  mediante  Tenera-* 
tissima  soTrana  risoluzione  1 1  maggio  prossimo 
passato  di  determinare  che  le  precauzioni  pre- 
scritte coir  aulico  dispaccio  3o  maggio  iSSi^ 
n.®  7627-686,  cui  allude  la  governativa  no- 
tificazione a8  giugno  i83i,  n.^  15794-1366, 
onde  prevenire  le  esplosioni  delle  macchine 
a  vapore,  vengano  in  avvenire  applicate  a 
tutte  le  caldaje^  sia  che  servano  a  produrre 
il  vapore  qual  forza  motrice,  o  che  siano  de- 
stinate ad  altri  fini  industriali.  Deve  quindi 
cessare  la  distinzione  fatta  al  §  9  della  sue- 
spressa  notificazione  tra  gli  apparecchi  chimici  e 
quelli  che  s'impiegano  in  operazioni  meccaniche^ 

Questa  prescrizione  però  non  è  applicabile 
ai  minori  apparecchi  a  vapore  che  si  usano 
nei  laboratori  chimici  e  farmaceutici^  ed  in 
genere  a  tutte  quelle  caldaje  nelle  quali  ror-* 
dinaria  pressione  del  vapore  non  giunge  alla 
quarta  parte  d*  un' atmosfera. 

Tanto  si  deduce  a  pubblica  notizia  in  adem<* 
pimento  degli  ordini  recati  da  ossequiato  dispaò- 
ciò  16  maggio  prossimo  decorso,  n.^  15390-^ 
1192  deirimp«  regia  cancelleria  aulica  riunita^ 


(5) 

• 

(  N.*  4»  )  Norme  da  osservarsi  in  riguardo  cUla 
competenza  delle  autorità  omministraMe  e  del^ 
le  istanze  disili  negli  oggetti  di^  pie  fondazioni. 

IO  lugHo  184 !• 

NOTIFICAZIONE. 

£066odo8Ì  S.  M.  1/  R.  con  toyraDa  risola^ 
zione  i5  maggio  prossimo  passato  degnata  <U 
ordinare  ciò  che  debba  ossenrarsi  in  riguardo 
alla  competenza  delle  autorità  amministrative 
e  delle  istanze  cìtìIì  negli  oggetti  di  pie  fon^ 
dazioni^  resta  determinato  quanto  segue: 

La  decisione  su  T  accettazione  d*  una  pia 
fondazione  da  istituirsi^  su  le  modificazioni  di 
coi  sia  suscettibile^  su  la  sua  soppressione  e 
su  quanto  concerne  V  investimento  e  V  ammi* 
nistrazione  del  fondo  relativo^  come  pnre  la 
vigilanza  onde  per  parte  delle  autorità  politiche 
e  di  chi  gode  della  pia  fondazione  si  ottenga 
r  adempimento  degli  oneri  ed  obblighi  che  vi 
sono  annessi,  è  di  competenza  dell* autorità 
amministrativa  di  concerto  con  T  ordinariato 
allorché  trattisi  di  fondazioni  ecclesiastiche. 

Spetta  air  incontro  al  giudipe  civile  il  de- 
cidere quando  colui  al  quale  còme  istitutore 
o  suo  rappresentante  ìncumbe  il  dovere  di 
soddis&re  alla  pia  fondazione  o  di  fornirne  le 
rendite  debba  essere  costretto  alFadempimento 
delFobbligo  trascurato  o  espressamente  negato, 
come  pure  quando  qualcuno,  atteso  T inadem- 
pimento in  tutto  od  in  parte  della  fondazione, 
ripetesse  diritti  su  la  racoltà  o  su  le  rendite 
4e)la  me<lesima,  e  quando  per  qualsiasi  titolo 


(6) 

di  4^^Uto  privata  venissero  allegate  pretese 
pel  rilascio  dei  beni  della  fondazione. 

Insorgendo  quistipne  se  gli  obblighi  inerenti 
alla  pia  fondazione  siano  stati  adempiti^  il 
giudice  civile  dovrà  riportarsi  alle  dichiara- 
zioni deir  autorità  politica  specialmente  chia- 
mata alla  tutela  della  pia  fondazione,  contro, 
le  dichiarazioni  della  quale  resta  riservato  alla 
parte  che  se  ne  credesse  gravata  il  .ricorso 
air  autorità  politica  superióre.      ^ 

Similmente,  se  vi  abbia  contesa  sul  diritto 
al  godimento  d*una  pia  fondazione  o  se  sia 
da  privarsene  chi  ne  è  in  possesso;  e  quindi 
se  e  dietro  quali  modalità  spetti  a  qualcuno  il 
diritto  di  coUazione ,  in  questi  casi  compete  al 
giudice  civile  il  decidere  allora  però  soltanto 
che  la  pretesa  sia  basata  ad  un  titolo  di  diritto 
privato,  o  si  tratti  di  prova  da  prestarsi  coi 
metodi  conformi  ali* ordine  giudiziario. 

Tmitp  si  reca  a  notizia  del  pubblico  in  adein- 
pìmento  ai  conformi  ordini  portati  dalF  aulico 
dispaccio  ai  maggio  p.^  p.%  n.^  15759-1706. 


(  N.^  5.  )  Discipline  per  V  uso  esclusivo  del  peso 
fcarmaceudco  austriaco.  Penalità  pei  contrav- 
ventori. 

i5  loglio  i84i- 

NOTIFICAZIONE, 

Essendosi  verificato  che  gli  ordini  emessi 
colla  governativa  notificazione  29  luglio  1823, 
n.^  ^19514-14375  perchè  ali*  attivazione   della 


(7) 
normdl^  tariffa  pei  medicinali  fossero  at>baii« 
donati  i  pesi  nirmaGeutici  loéali  usati  nelle 
Provincie  lombarde  ^  ed  introdotto  il  peso  far^ 
maceutico  austriaco  <»  al  quale  tanto  essa  tariffa^ 
quanto  la  vigente  farmacopea  sono  modellofte, 
non  sono  uniiormemente  e  regolarmente  oseei-r 
vati;  ed  importando  ovviare  a  quegl*  inconv^e^ 
nienti  a  danno  della  salute  individuale  e  del-» 
l' economia  delle  famiglie  ^  i  quali  possono  ian 
cilmente  derivare  dall  uso  profniscuo  e  dalla 
sostituzione  irregolare  e  libera  dei  pesi  vecchi 
locali  e  del  nuovo  austriaco^  in  seguito  a 
superiore  autorizzazione  portata  da  venerato 
dispaccio  deir  eccelsa  imperiale  regia  cancel- 
leria aulica  riunita  6  maggio  anno  corrente^ 
n/  i2523-r-^a3,  si  reca  a  pubblica  notizia  quanto 
segue: 

I.  Resta  espressamente  ed  assolutamente  or- 
dinato a  tutti  i  medici,  chirurghi,  veterinarj 
nella  dettatura  delle  ricette ,  ed  al  personale 
delle  iParmacie  nella  dispensa  di  qnalsiaù  me- 
dicina dietro  od  anche  senza  previa  ricetta 
di  servirsi  dei  soli  pesi  faimaceutici  austrìaci, 

II.  A  norma  comune  si  pubblicapo  qui  unite 
le  già  altra  volta  diramate  tavole  di  ragguaglio 
dei. pesi  vecohi  locali  col  nuovo  austriaco, 
con  obbligo  esprèsso  ai  farmacisti  di  tenerle 
esposte  nelle  loro  farmacie  e  di  usarne  pei 
servigio  del  pubblico,  ed  ai  medici,  chirurghi 
e  veterinarj  esercenti  di  prenderne  esatta  co- 
noscenza. 

III.  Ogni  ricetta  verrà  dair  estensore  con- 
trassegnata colle  ihiziali  P.  A.  (pondus  austrìa^ 
cum)  in  prova  dell* uso  esclusivo   a   farsi   de} 


(8) 
|>e4i)  'austriaco;  Chi  manoasse  di  apfiorcci^itfdck 
cQsiraf seguo  «ara  facto  coooscei'e  aUa  rcgjn.idkn 
Ugiiaione  della  rispettiva  provincia,  perdiè.ai 
proceda  couti*o  di  esso'  iu  via  discipUmb»  m.i 

lY;  I  farmacisti,  i  quali; non  sivsenTOjno: idei 
pesi  farmaceutici  austriaci  nella,  dispenaa  delle 
medicine,  ed  a  tal  uopo. conservano  nelle  lora 
officine  i  pesi  vecchi  locali,  saranua  soggetti 
alle  penalità  fissatie  al'§  3.^  delia  notificazione 
%o  aprile  1837,  cioè  per  la  prima,  volta  alla 
multa  di  lire  austrìache  3^4  ^  P^^  la  seconda 
a  quella  eli  lire  austriache  648,  e  per  la  terza 
alla  perdita  deli*  esercizio  analogamente  al 
%  ad6,  parte  seconda  del  codice. delle  gravi 
trasgressioni  di  polizia. 

Y«  Nelle  dr orerie  minesse  a  farmacie  è  da 
qui  innanzi  vietato  di  conservare  pesi  locali 
minori  della  mezz*  oncia. 

VL  Le  commissioni,  air  atto  delle,  visite  or^ 
dinarie  e  straordinarie  delle  .farmacie  j^ono 
chiamate  alla  massima  ocidsutezza  e  severicà 
per  assicurare  la  piena  ed:  esatta  esser vonza 
delle  sopraesposte  disposizióni. .  < 

VII.  L*  applicazione  delle  misure  disciplinali 
e  penalità  nei  casi  contemplati  ai  %%  lU  e  IV 
comincerà  ad  aver  luogo  soltanto  dopo  trascorsi 
quattro  mesi  dalla  data  della  presente. 
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(9) 
(  N/  6.)  £  prorogata  sino  a  tuUo  U  guormo  1 1 

dal  p^  v?  ottobre  la  pubbUcaxioné  dei  fmofd 

catasti  censuarj  risguardanti  le  prouincie  ,  i  dir 

stretti  e  le  città  indicate  nella  nodficoMione 

aa  marzo  corrente  annoi  ^•^  i^^^B%. 

35  luglio  i84i* 

N.'  45716. 

mP.  REGIA  GIUNTA  DEL  CENSIMEIIT9 

VEL   BEGNO   LOMBARDO-TEVITO. 

NOTIFICAZIONE. 

Colla  notificazione  aa  marzo  prossimo  paf» 
•ato,.n.^  ^4982  fu  annunciato  che  dalgiomn 
lidi  giugao  sino  a  tutto  il  giorno  1 1  di  agMtio 
del  corrente  anno  sì  sarebbe  Atta  la  pt^bli- 
cazione  dei  catasti  e  delle  mappe  del  nuovo 
censimento  stabile  che  riguardano  le  acuenti 
Provincie ,  distretti  e  città  : 
« 

Nelle  provmde  lombarde 


La  provincia  di  Bergamo,  etclosa  la  parto 
già  regolamMDtè  centita,  cioè  il  dittreeto  di 
Treviglio  e  porzione  di  quello  di  R<Mnano. 

I  due  distretti  di  Grenui  nella  provincia  éà 
Lodi  e  Crema. 


>«> 


(    IO    ) 

Il  distretto  dì  Asola  e  la  parte  non  ancora 
stabilmente  censita  di  quello  di  Volta  nella 
provincia  di  Mantova. 

Nelle  prouincie  i>enete 

La  provincia  di  Belluno 

E  la  città  di  Venezia,  eccettuata  la  Giù- 
decca,  nella  quale  il  catasto  fu  già  pubblicato. 

Entro  il  suddetto  termine  dall'i  i  giugno 
airii  agosto  dovevano  i  possessori  e  tutti  gli 
interessati  esaminare  gli  atti  posti  in  pubbli* 
cazione  e  produrre,  quando  si  credessero  gra^- 
vatij  i  loro  reclami.  Ma  sebbene  questo  ter- 
mine sia , già  vicino  a  spirare,  tuttavia  alcuni 
possessori  non  hanno  ancora  verificata  Finte*- 

stafzione  del  loro  beni,  né  compiuta  la  disa- 
mina dei  dati  censuarj. 

Volendosi  pertanto  dare  a  tutti  un  maggior 
comodo  di  provvedere  al  loro  interesse  nei 
modi  stabiliti  dal  regolamento  7  maggio  1889, 
si  proroga  la  pubblicazione  dei  nuovi  catasti 
sino  a  tutto  il  giorno  11  del  prossimo  futuro 
ottobre,  e  si  dichiara  che  scorso  questo  termine 
perentorio  non  sarà  più  aperto  Taditoall^esame 
d*  alcun  atto ,  né  più  sarà  ammesso  verun  ri- 
chiamo. 


( /O 

(.N**  .7.  )  //  dofiio  ,(r  importazione  sulle  bouiglie 
di  vetro  d'ogni  specie  é  ridotto  nella  DcUmazia 
e   nelle   isole   del.  Quamero  a  carantani  nS  , 
.  sotto  V  osservanza  però  di  alcune  cautele. 

il  luglio  1841* 

NOTIFICAZIONE. 

Dietro  i  concerti  pi*esi  coir  eccella  imperiale 
regia  eancelleria  aulica  riunita,  T eccelsa  ca-^ 
mera  aulica  generale  si  è  determinata  di  ri- 
durre nella  Dalmazia  e  nelle  isole  del  Quarnero 
il  dazio, d*  importazione  sulle  bottiglie  di  vetro 
d^ogni  specie,  il  quale  importava  fiorini  3, 
carautani  2,0  per  ogni  ceatinajo  sporco  peso 
di  Vienna,  a  carantani  a5  in  tutti  quei  casi  nei 
quali  1*  importazione  avrà  luogo  dalle  provincie 
della  monairchia  situate  entro  la  linea  daziaria 
generale ,  però  colle  seguenti  cautele  : 

I  «^  Presso  r  ufficio  daziario  ove  quelle  merci 
vengono  prodotte  per  le  operazioni  daziarie 
di  esportazione  si  dovrà  espressamente  dichia- 
rare ,  essere  le  medesime  destinate  per  la  Dal-^ 
mazia  o  le  isole  del  Quarnero*  L*  ufficio  dazia- 
rio v  dopo  praticata  T  accurata  ispezione  della 
merce  e  muniti  del  sigillo  d*  ufficio  i  relativi 
recipienti,  rilascerà  nel  modo  consueto  la  bol- 
letta d*  esportazione ,  nella  quale  verrà  anno- 
tata la  suaccennata  destinazione. 


(  i»  ) 

a/  Giuugendo  la  merce  ia  un  porto  situata 
faori  della  linea  dazraria^  quanflo  la  medesima 
non  Tenga  immediatamente  imbarcata  per  Y  ul- 
teriore spedizione,  non  si  potrà  scaricarla  se 
non  nei  magazzini  della  dogana  e  sotto  la  sor* 
yeglianza  doganale. 

3/  Entrando  nel  territorio  doganale  della 
Dalmazia  o  nelle  isole  del  Quarnero,  si  do-* 
vranno  visitare  i  sigilli  dei  recipienti,  confron- 
tando il  loro  contenuto  colle  accennate  bollette 
d*  uscita,  le  quali  dovranno  sempre  acoompa*- 
gnare  le  merci;  trovata  ogni  cosa  in  regola ^ 
si  dovrà  permettere  r  importazione  delle  dette 
merci  contro  pagamento  del  dazio  di  £ivore 
di  a5  carantani  per  ogni  centinajo  sporco. 

Tanto  il  governo  deduce  a  pubblica  notizia 
in  obbedienza  ali*  ossequiato  dispaccio  aulico 
IX  giugno  prossimo  passato,  n.^  ai565-74o, 
aTfertendo  che  Tindicata  riduzione  avrà  effetto 
dal  giorno  i.^  agosto  prossimo  venturo  ia 
•vanti. 


(li) 
f  K/  8.  )  Disposizione  concernenf»  uria  ntof^ 
'    separata  dcd  marito  per  reciproca  loro  colpa. 

» 

^  agosto  tS^ii 

NOTIFICAZIONE. 

8.  M.  L  R.  A.  mediante  veneratissitna  tó* 
¥rana  risoluzione  del  isi  settembre  1840.  si 
è  compiaciuta  di  determinare  che  ad  una  mo- 
glie separata  dal  marito  in  conseguenza  di 
Reciproca  loro  cólpa  di  regola  non  competa 
àldun  diritto  a  decente  mantenimento;  che 
però  resti  riservato  al  giudice  di  caso  in  caso^ 
Kipra  istanza  della  moglie ,  di  obbligare  il  ma** 
rito  a  somministrare  il  decente  sostentamento 
in  tia  di  ecceeiode,!  col  dovuto  riguardo.^  à 
tutti  i  rapporti^  non  che  ai  motivi  di  equità 
che  sussistessero  a  di  lei  favore. 

Il  che  sì  reca  a  comune  notizia  in  esecu- 
zione degli  ordini  abbassati  dall*  imperiale  regia 
cancelleria  aulica  Unita  con  rispettato  dispae* 
ciò  17  p.®  p**  giiigno^  h/  i9076-a6aa. 


aM%« 


(H) 

(  N.*  9-)  ^  ^'^^  ^^  divieto  della  esportdzlAne 
dei  cavalli  promulgato  colta  governatwa  noti- 
ficazione 6  novembre   1840. 

a  agosto  1841* 

NOTIFICAZIONE. 

•  Coerentemente  ad  oseequiato  dispaccio  del 
a5  prossimo  passato  luglio^  n.^  a33io-*i3oi 
deir  imperiale  regìa  cancelleria  aulica  riuDita 
si  rende  noto  al  pubblico  che  S.  M.  L  R.  A. 
con  sovrana  veneratissima  risoluzione  del  6 
precedente  giugno  si  è  degnata  d^ordinare  che 
sia  tolto  il  divieto  delF  esportazione  dei  cavalli 
dagli  stati  imperiali  austriaci  prescritto  dal- 
r  altra  sovrana  risoluzione  del  17  ottobre  1840 
promulgata  colla  notificazione  governativa  del 
6  novembre  stesso  anno. 


»  . 


(  N.*  IO.)  Contribuzioni  direue  per  Vanno  C€^ 
.  merciie  i%^o,. 

8  agosto  184  Y- 

NOTIFICAZIONE. 

S.  M.  I.  R,  A.  con  venerata  sovrana  risoli!- 
zione  del  5  giugno  anno  corrente  partecipata  al 
governo  dalF  imp.  regia  oaucelleria  aulica  riu-^ 
nita  con  rispettato  dispaccio  ao  luglio  corrente 
anno,  n.®  x  83 14*^23  fi  si  è  degnata  di  ordinare 
che  le  contribuzioni  dirette  pel  pi'ossitno  ven* 
turo  anno  camerale  184^  abbìausi  a  riscuotere 
nelle  provincie  lombarde  ueir  eguale  misura 
di  quelle  stabilite  per  T  andante  anno. 

In  conseguenza  si  reca  a  pubblica  notizia 
quanto  segue: 

i.^  h^ imposizione  prediale  per  Tanno  came- 
rale 1843^  bì  pagherà  dai  censiti  nel  territoria 
lombardo  per  ogni  scudo  d*  estimo  nelle  prime 
tre  rate  con  centesimi  4  ^  millesimi  4*»  e  nella 
quarta  rata  con  centesimi  4  e  millesimi  5. 

Nelle  Provincie,  di  Milano,  e  Mantova  la 
prhna  rata  verrà  pagata  nel  giorno  %o  novem* 
bre  prossimo. venturo;  la  secoi>da  nel  giorno.  20 
febbrajo  184^»;  la  terza  nel  giorno  ao  del.  suc- 
cessivo maggio,  e  la  quarta  nel  giorno  ^o  agosto* 
Nelle  Provincie  di  .Brescia,  Lodi  e  Crema 
e  Como  la  prima  rata  verrà  pagata  nel  gionip 


(.6) 

tkc  dicembre  prosftiaio  ▼«acaro;  la  seconda  acf 
giorno  20  marzo  1 84^  ;  la  terza  nel  giorno  nm 
giugno,  e  la  quarta  nel  giorno  ao  del  susse- 
guente settembre. 

Finalmente  nelle  provincie  di  Cremona  « 
Bergamo ,  Pavia  e  Sondrio  la  prima  rata  verrà 
pagata  nel  giorno  io  gennajo;  la  seconda 
nel  giorno  IO  aprile;  la  terza  nel  giorno  io  lu- 
glio, e  la  quarta  nel  giorno  io  ottobre  1842. 

a.^  La  tassa  personale  spettante  al  regio  era- 
rio pel  suddetto  anno  camerale  184^  ^  stabi- 
lita in  lire  3.  68  per  ciascun  individuo  collet« 
tabile ,  e  si  pagherà  nelle  provincie  di  Brescia^ 
Como,  Cremona,  Lodi  con  Crema  e  Pavia  entro 
il  mese  di  agosto  1 842  ;  nelle  provincie  di  Mi^ 
lano,  Mantova  e  Bergamo,  non  compresi  i  di- 
stretti di  elusone.  Samico,  Zogno,  Trescorre^ 
Breno  ed  Edolo,  si  pagherà  nel  successivo  mesa 
di  settembre,  e  nei  mentovati  distretti,  come 
pure  nella  provincia  di  Sondrio  si  pagherà  nel 
giorno  IO  del  mese  di  ottobre  detto  anno* 

3.^  Il  pagamento  delle  tasse  per  T  esercizio 
delle  arti  e  del  commercio  si  effettuerà  nelle 
medesime  epoche  come  sopra  prescritte  pel 
pagamento  della  tassa  personale. 
'  Le  imperiali  regie  delegazioni  provinciali 
tono  rispettivamente  incaricate  di  disporre  per 
la  corrispondente  esecuzione. 


(«7) 

(  N.*  MI.)  Schiarimmo  dd  §  64  n^^J^  dMat 
imowi  legge  sui  botto  e  suUe  tasse-  retatìvoi^ 
mente  'alle  quitame  del  pagamento  delle  son^ 
mitustraxioni  fatte  al  militare. 

9  tgotto  1841. 

NOTIFICAZIONK 

À  schiarimento  elei  disposto  dal  §  64  n/  t^ 
^ella  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  27  gennajo 
1840  relativamente  alle  qnitanze  del  pagatnK^nto 
delle  somministrazioni  &tte  al  miliCitfty  vittii<^ 
in  obbedienza  agli  ordini  abbassati  da  S«  A; 
L  R.  il  serenissimo  arciduca  viceirè  coirosscK 
qniato  dispaccio  i.^  aprile  prossimo 'passato^ 
n.^  363o  dichiarato  quanto  segue  :  <  . 

a  Che  sotto  il  vocabolo  di  sommiMsttmiotdp 
le  cui  quitanze  sono  pel  disposto  dal  citato 
§  64  n*^  17  tenute  esenti  dal  boUo^  devomi 
comprendere  soltanto  quelle  fatte  dai^  privati 
o  dai  comuni  in  virtù  di  una  legge  o  di 
una  ordinanza  politica  ^  ma  non  le  akre  eoi 
i  medesimi  fossero  addivenuti  volo^taria-^ 
niente  o  pattuito  avessero  per  contratto^ 
non  potendo  pei  contratti  scaturirne  alfeimà 
differenza  se  le  somministrazioni  abbiano  da 
effettuarsi  al  militare  od  altrui.  » 


<  «8  ) 
(  N*^  ia.)  Soifrana  assicurazione  che  sino  a 
tutto  ottobre  i8S6  non  si  farà  ÌMiogo,a  ridu" 
fieni  <f  interessi ,  né  a  rcstituziof^  di  capitali 
in  riguardo  al  debito  dello  stato  al  5  per  i  oo 
ed  a  quello  del  monte  lombardo-veneto  frut- 
tante ho  stesso  5  per  loo. 

i6  agosto  i84i> 

NOTIFICAZIONE. 

In  seguito  air  ossequiato  dispaccio  dell^im^ 
paiole  reggia  camera  aulica  del  1 5  luglio  pros- 
simo pafiisato  si  dfduce  a  pubblica  notizia  che 
ali*  occasione  delF  imprestito  contratto  dall^ 
stato  il  14  dello  stesso  mese  e  per  cui  ven* 
nero  rilasciate  obbligazioni  di  dtato  fruttanti 
il  5  per  1.00  5  S.  M«  I.  R.  A.  si  h  degnata  di 
granosamente  assicurare  che  durante  i5  anni^ 
cioè  a  tutto  ottobre  i856i^  non  si  farà  luogo 
a  riduzioni  d* interessi,  né  a  restituzioni  di 
capitali  9  sia  riguardo  al  succennato  nuovo 
kr^estito  ed  al  rimanente  debito  dello  stato 
al  vS  per  100  '  basato  sulla  patente  del  09  ot- 
tobre 1816,  sia  riguardo  al  debito  del  monte 
lombardo-^veneto  fruttante  il  pari  S  per  loo. 


(  »9  ) 

(  N.«  f5.)  •  -. 

NOTIFICAZIONE 

•  ■ 

sul  pagamento  delle  obbligazioni  del  bcmeo  di 
Vienna  al  5  per  loo  e  stratte  a  sorte  il  '%  agosU^ 
pf^  pm    Bella  serie  99. 

la  seguito  al  decreto  deir  imperiale  rttgia 
camera  aulica  generale  del  a  agosto  prossimo 
passato  ed  in  relazìoue  alla  governativa  noti-^ 
ficazioue  del  4  dicembre  1829  si  deduce  a 
pubblica  notizia: 

%  i.^  Le  obbligazioni  di  stato  al  5  per  100 
estràtte  a  sorte  il  a  agosto  prossimo  passato^^ 
e  che  sono  suddivise  nella  serie  99  dal  n.°  S95&a 
sino  inclusivamentè  al  n.^  91  ii3^  saranno  rim- 
borsate ai  creditori  al  valore  nominale  del 
capitale  in  contanti  in  monéta  di  convenztcm&. 

§  a/  n  pagamento  del  capitale  incomincerà 
ed  i»^  settembre  corrente  e  verrà  esèguito 
dalT  imperiale  regia  cassa  universale  di  dd)iti> 
dello  stato  e  del  banco  ^  alla  quale  sonò  da 
presentarsi  le  obbligazioni  estratte  a  sorte. 

§  3.^  Colla  restituzione  del  capitale  verranno 
nello  stesso  tempo  pagati  gV  interessi  al  me- 
desimo inerenti  ^  cioè  sino  air  ultimo  luglio 
1841  al  2  i[-  per  100  in  valuta  di  Vienna;  pel 


>  1* 

ì 


mciie  di  agosto  1841  airincoatro  gì*  interessi  on'-' 
ginarj  al  5  per  100  in  moneta  di  convenzione^ 

§  ^^  Per  le  obbligazioni  colpite  da  sequestro, 
divieto    o   da  qualche    altra    prenotazione    si  ' 
dovrà  riportarne  lo  svincolo  prima  del  paga^ 
mento  da  quellVautorità   che  ha   ordinato    il 
sequestro,  divieto  o  la  prenotazione. 

§  5/  Nel  pagamento  del  capitale  di  obbli-» 
gazioni  che  sono  intestate  a  fondi ,  chiese  9 
eotiventi,  fondazioni,  istituti  pubblici  ed  altri 
eorpi  morali  sono  applicabili  quelle  disposirioni 
che  devono  essere  osservate  nella  voltura  di 
•unih  obbligazioni. 

§  6.^  Ai  possessori  di  quelle  obbligazioni ^ 
per  le  quali  il  pagamento  degl*  interessi  è  de» 
▼doto  ad  una  cassa  filiale  di  credito,  è  libero 
di  ottenere  il  pagamento  del  capitale  presso 
r  imperiale  regia  cassa  universale  di  ddxko 
dello  stato  e  del  banco,  oppure  presso  quella 
cassa  di  credito  dalla  quale*  hanno  finora  ri^ 
•cossi  gì*  interessi* 

In  quest*  ultimo  caso  saranno  da  presen- 
tarti le  obbligazioni  estratte  a  scùrte  presso  k 
medesima  cassa  filiale  di  credito* 


(  ai  ) 

(  N/  14O  esenzioni  dal  bollo  pei  biglietti  de^e 
lotterie  tanto  di  effetd  che  di  beni  stabili. 

I.*  otiobra  i84f. 

NOTIFICAZIONE. 

Sul  quesito  se  i  biglietti  delle  lotterie  tant» 
di  e£Eetti  che  di  beni  stabili  debbano  essere  at<* 
soggettati  al  bollo,  a  senso  della  legge  %j  geo- 
najo  184O)  S.  M.  con  veneratissima  sovrana 
risoluzione  io  luglio  prossimo  passato  si  è 
graziosamente  degnata  di  concedere  che  i  me- 
desimi ne  siano  tenuti  esenti  anche  per  Tav* 
venire. 

n  che  si  reca  a  comune  notizia  in  esecup 
sione  del  rispettato  dispaccio  i3  agosto  prosr 
simo  passato ,  n.^  apSpS'-SASo  dell*  eccelsa  im^ 
piinriiAe  regia  camera  aulica  generale. 


e  aa  ) 

(N.'  i5.) 

S  nofembre  \^^, 

NOTIFICAZIONE 

sul  trattcanento  delie  obbligazioni  del  banco  di 
Vienna  al  5  per  lOO  estraue  a  sorte  il  i.^  ottobre 
i34<  Ae//a  serie  ì6 ,  e  dei  cinque  ottavi  d^una 
obbligazione  domesticale  al  4  pei'  100  degli  statif 
deW Austria  inferiore  compresi  posteriormente  nel- 
la predetta  sene. 

In  seguito  al  decreto  dell*  imperiale  regìa 
camera  aulica  generale  del  a  ottobre  prossimo 
passato  ed  in  relazione  alla  governativa  noti- 
ficazione del  4  dicembre  1829  si  deduce  a 
pubblica  notizia: 

g  i^  Le  obbligazioni  del  ban^o  al  5  per  loo, 

suddivise  dal  n.^  12787  sino  inclusivamente  al 

...» 

n.^  1 3436  nella  serie  1 6  estratta  a  sorte  il  i .  ot- 
tobre prossimo  passato  ^  saranno  rimborsate  ai 
creditori  al  valore  nominale  del  capitale  in 
contanti  in  moneta  di  convenzione.  Air  in- 
contro la  quota  parte  dell*  obbligazione  dome- 
sticale degli  stati  dell*  Austria  inferiore  sotto 
il  n.°  1718  subirà  il  trattamento  portato  dalla 
sovrana  patente  r^i  marzo  181 8. 

§  2.^  Il  pagamento  dei  capitali  estratti  frut- 
tanti il  5  per  loo  incomincerà  col  1.®  novembre 


(a3) 
corrente  e  vei^à  eseguito  dair  imperiale  oregia 
cassa  universale  dì   debito  dello  stato  e  del 
bancQ^  alla  quale  sono  da  presentarsi  le  ob* 
blìgazioni  estratte  a  sorte. 

§  3.^  Colla  restituzione  del  capitale  verranno 
nello .  stesso  tempo  pagati  gV  interessi  al  me- 
desimo inerenti,  cioè  sino  al  i.^  ottobre  1841 
al  21  -s*  per  100  in  valuta  di  Vienna  ;  pel  mese 
di  ottobre  1841  in  vece  gF  interessi  originar j 
al  5  per  100  in  moneta  di  convenzione. 

§  4.^  Per  le  obbligazioni  colpite  da  sequestro, 
divieto  o  da  qualche  altra  prenotazione  si 
dovrà  riportarne  Io  svincolo  prima  del  paga- 
mento da  queir  autorità  che  ha  ordinato  il 
sequestro,  il  divieto  o  la  prenotazione. 

§  5.^  Nel  pagamento  del  capitale  di  obbli*^ 
gazioni  che  sono  intestate  a  fondi,  cinese  1^ 
conventi ,  fondazioni ,  istituti  pubblici  ed  altii 
tsorpi  morali  soqo  applicàbili  quelle  disposi^ 
zioni  che  devono  essere  osservate  nella  voltura 
di  simili  obbligazioni. 

§  6.^  Ai  possessori  di  quelle  obbligazioni, 
per  le  quaU  U  pagamento  degU  interessi  è  de. 
voluto  ad  una  cassa  filiale  di  credito ,  è  libero 
di  ottenere  il  pagamento  del  capitale  presso  ^s 
r  imperiale  regia  cassa  universale  di  debito 
dello  stato  e  del  banco,  oppure  presso  quella 
cassa  di  credito  dalla  quale  hanno  finora  ri- 
scossi gF  interessi. 


(H) 

In  queit*  ultimo  caso  tarauiio  da  pret«a'^ 
iaxai  le  obbligazioni  estratte  a  torte  pretto  la 
'medetizna  catta  filiale  di  credito. 


(  N/  i6«  )  Modificcaioni  introdotte  negli  statuiti 
ddV  imperiale  regia  banca  prwUeguUa  lutsìor 
naie  austriaca* 

6  dicembre  xS4i. 

NOTIFICAZIONE. 

In  adempimentx)  di  osteqaiato  decreto  fti  ot- 
tobre protsimo  passato,  n^^  ^  di  S*  A.  I.  R. 
il  terenitsìmo  arciduca  viceré  viene  oggi  pub- 
blicata nel  regno  lombardo-veneto  la  qui  unita 
sovrana  patente  i.*  luglio  prostimo  pattato 
contenente  alcune  modificazioni  introdotte  ne- 
gli ttatuti  deir  imperiale  regia  banca  privile- 
giata nazionale  auttriaca  ad  opportuna  norma 
degli  aventi  interette  e  per  la  eoiritpondente 
indefetdbiW  étecuzione. 


(a5) 


NOI  FERDINANDO  i."  Bip  3^ect){rtflnt)  ttv  (grffe, 


per  la  grazia  di  Dìo 
IMPERATORE  D'AUSTRIA, 

Re  di  Gerusalemme,  (T  Unghe- 
ria, di  Boemia,  di  Lombardia 
e  Venezia,  Dalmazia,  Croazia, 
Schiavonia ,  Galizia ,  Lodo- 
miria  ed  lUirìa  ;  Arciduca 
df Austria;  Duca  di  Lorena, 
Salisburgo,  Stiria ,  Corinzia, 
Corniola,  Alta  e  Bassa  Slesia; 
Gran  Principe  di  TransUvania; 
Margravio  di  Moravia  ;  Conte 
Principesco  di  Hàbsburg  e  dd 
Tìrolo,  ecc.  ecc. 


t)ott  (Botiti  ®MUn 
Saiiit  t)on  (Deflettete^  ; 

Sbnii  t)on  ^erufaletit/  4>un^ 
garti  /  ^bìfmin ,  ìat  £om6ar^ 
ì)t\  unb  93cnebifl/  t^ott  S>a{« 
marien,  ^roaticn^  @(imp|iieii/ 
©alijien^  £obpmcri€n  unb  3t 
I9rien  ;  Srt^crjog  k)Ott  Ocfler^ 
rcid^  ;  4>eriog  Don  £pt^ringen/ 
Gals^tir^/  @te9er/  ^drtit^cn/ 
bratti ,  Oòtu  nxiì>  9lietcr* 
©c^Ieficn;  ©rogfùrd  in  ©te»' 
(enbùrgen  ;  élarfgraf  in 
9Rdt)ren;  sefutfieter  ©taf  oon 


Sulla  domanda  a  noi  diretta 
dalla  deputazione  della  società 
bancaria  ci  siamo  determinati 
con  riguardo  all'esperienza  ac- 
quistata dair  esistenza  della 
medesima ,  e  dopo  udita  la 
direzione  del  banco ,  di  com- 
partire alla  banca  nazionale 
aostriaca  contemporaneamente 
colla  rinnoTazione  del  suo  pri- 
vilegio del  i5  luglio  1817  gli 
statati  seguenti  : 


^«f  bie  an  Uo^  gert(|teee 
Bitte  be^  ^uéf^ufTeé  tee  93ati& 
®erel(f4)aft  itnben  ^\i  \Xni  mit 
9ltt(f fi^t  auf  bie  Teit  i^tem  93e« 
fiante  getoontienen  Scfa^tongen 
itnb  tta$  Sln^òrung  ber  93atiftf 
^Direction  befiimmt,  ber  Deder^ 
ret^if^en  9lati0nal^93ati(  ^u^ 
glei(^  mit  ber  (Etncuerang  i^retf 
$rik^t(egium^  bom  i5  3a(totf 
181 7  btc  nacbffe^enben  6tatu« 
ten  |it  ert^eilen. 


Jtti  iS^iy  Fai.  Il,  p  L 


(  ^6) 
I.  I. 

Del /ondo  della  banca  nazio-  SScn  bem  %OV!t)  bet  StationoU 
naie  e  della  società  banca-  Sattt  un^  bet  33Qn(^®efeD^ 
ria  in  generale.  f^iaft  im  ^Ogemcinetl. 


§  1.  li  fondo  per  ora  occor- 
rente pel  movimento  e  per  lo 
scopo  della  banca  nazionale  è 
formato.  Se  mai  in  seguito  si 
manifestasse  il  bisogno  ,  la 
banca  è  tenuta  di  accrescere 
il  suo  fondo  a  misura  dolP  oc* 
correnza  che  fosse  per  risul- 
tarne. 

§  3.  La  banca  riceve  ed 
eseguisce  ogni  pagamento  e 
regola  anche  tutti  i  suoi  conti 
a  moneta  d^argento  coniata  in 
guisa  che  20  fiorini  contea* 
gano  una  marca  di  Colonia 
d'^argento  fino  (  detto  moneta 
di  convenzione  ). 

I  mezzi  di  pagamento 
della  medesima  sono  note  di 
banco  e  le  monete  d^argento 
aventi  corso  legale  coi  loro 
spezzati. 

§  5.  Tutti  gli  azionar]  for- 
mano la  società  della  banca. 
Le  azioni  riguardo  ai  nomi  cui 
sono  intestate  sono  inscritte  in 
un  libro  «ipposito  di  prenota- 
tone presso  la  banca. 

§  4*  Agli  azionar]  compete 
per  ogni  azione  che  posseg- 
gono una  parte  eguale  del 
fondo    della    banca    e   degli 


S  I.  S)ec  bi$  'm  f&t  Vxt 
93ewegutig  unb  fùt  V\t  3vt)e(f e 
ber  Slatiotial^saSatif  ecfortcrlt^c 
%m\>  iS  geMIbet.  6oI[ee  fi(^  in 
bec  So(ge  bie  9l0t^wenbigfeit 
letgen,  fo  tfi  Vxt  S3an{  Vec^ 
Vfli(6tet;  irretì  $onb  tiat^  ^ag:» 
gobe  be$  ft(^  batffeKenben  93e$ 
burfaifTe^  éu  erweitern. 

S  A.  S>ie  !Bant  empfàngt  unb 
U\itt  ade  3A6(ut<9c>)  i<nb  fti^rt 
c^ìxSn  aUe  t^re  Steiignungen  in 
\oU%zx  6ilbetmttnie,  toeldge  ber^ 
geSaU  au^geptagt  if{,bag3^o<^^ 
aig  ®u(ben  cine  JTòInirc^e  ^art 
feinen  ©libere  cnt^oftcn  (€on« 
beittion^^S^ùnie  genannt  ). 

3^te  3<t5iung^mitte(  ftnb 
93atitnoten  unb  bie  gefe^id^  cir^ 
cnltcenben  6t(bermtttt|en  fammt 
beti  i^tien  beigegebenen  X(et^ 
(aog^munsen, 

S  3.  S)ie  gefammten  ^ctio« 
ti&re  biiben  bie  93ant«®ereD» 
fi$aft.  2)ie  ^ctieti  wecben  aof 
bte  angegebenen  Stometi  in  eìn 
eigene^  Sotmeclbnd^  bei  ber 
93an(  eingetragen. 

S  4*  2)en  Gettonaceli  gebù^rt 
fur  jebe  %ti\t ,  weld^e  fte  be^ 
ftQen ,  tln  glei^er  Gnt^eil  on 
bem,2onbe  ber  aSonf  unb  an 


(a 

introiti  che  ne  risultano.  Sol- 
tanto il  guadagno  risultante 
dagli  affari  delia  banca  è  qua-t 
lificato  ad  esser  ripartito. 

§  5.  Sono  autorizzati  a  vo- 
tare sugli  affari  della  banca 
soltanto  quegli  azionar)  i  quali 
nelle  prenotazioni  ^ella  banca 
figurano  indicati  col  proprio 
nome  come  azionarj  e  sono 
in  grado  di  giustificare  il  pre- 
scritto possesso  del  numero 
delle  azioni  da  pubblicarsi  dal- 
la direzione  della  banca. 

§  6.  Essendovi  azioni  in 
testa  di  società  o  di  varj  in- 
teressati, il  diritto  di  votare 
spetta  a  quello  il  quale  vi  si 
giustifica  in  debite  forme  con 
una  procura  della  società  e 
degP  interessati  delibazione. 

§  7.'  Per  la  voltura  d^una 
^azione  ricbìedesi  la  restituzio- 
ne della  medesima  alla  banca 
e  dell^  annessa  indossata  del- 
l\i1timo  proprietario  deirazio- 
ne  anteriormente  emessa. 

§  8.  Passando  azioni  £jer 
operazioni  d^  ufficio  in  con- 
tesa o  fuori  di  contesa  ad  un 
nuovo  proprietario,  Pautorità 
competente  confermerà  suU''at- 
testato  deU**  azione  medesima 
la  consegna  (  immissione  )  le- 


7) 

ben  ia\>on  etufaDenlen  (Sttcàg^ 
oifTett.  9tu(  Ut  ott^  beo  (Se« 
f^iften  ber  Satif  fi^  ergeiettbe 
Seraitin  ili  |oc  SBect^eilung 
geeignet 

S  5.  3n  bett  93an{^^nge(e^ 
gen^etten  eitie  €timme  éo  fu^^ 
ttn  iinb  tttte  fette  Slction&re  6e« 
te^tìget,  melale  in  ben  S&ox» 
merlttttgen  bec  93an{  mit  i^ren 
Slomen  ale  gettonare  tt^iìtU 
nttt ,  unb  (c^  tt6et  ben  t^otge^ 
Ti^rieSenen  93eS8  bet  ja^xH^ 
t^on  ber  93anf  i^lDitecdon  |a  t^er^ 
fnnbenben  ^0|a6(  k^on  3tctien 
au^^uweifen  bermògen. 

S  6.  ^enn  ^etien  auf  ®e^ 
feSfi^aften  cbee  mescere  X^eiU 
ne^mer  louten  »  wtrb  berjemgc 
ba^  6tinimre^t  ao^^auSen  ^a* 
ittif  voe(<fier  ft(6  ^ieti»  mit  etnee 
aSoSmad^t  ber  SefeKf^aft  obec 
bet  X^etl^aiet  an  ben  ^etien 
ge^òrig  anéweifet. 

S  7-  3^  Umf(brei6nitg  etnet 
^ctie  witb  bie  Si^^ócffieOung 
berfelBen  on  bte  93an{  unb  bie 
l^etgefùgee  ^nbcffitang  be^  leQ^ 
ten  93eff0eré  ber  frn^et  au^ge^ 
fertigten  SIcfie  etfocbeet 

g  8.  SBenn  Slctien  in  ^olge 
etnee  amtlt<ben  Set^aoblnng  in 
ober  anger  6tteit  on  etnen  ne^ 
oen  &wet&er  fi^erge^en,  ^at 
bie  auSonbige  93eficrbe  auf  bem 
^ctten^6^etne  feUft,  jebo$  fitt 
ben  gan^en  unt^eilBaren  Settag 


(  a8  ) 
gale  per  tutto  T imporlo  indi-    bie  gerì^ tifale  Ucbergai e  (^m 


visibile,  e  consegnerà  Tatte* 
stato  al  proprietario ,  il  quale 
poi  può  operpre  la  voltura  nel 
modo  consueto. 

§  9.  Dei  proventi  ottenuti 
.dalla  banca  per  i  suoi  affari  si 
consegna  semestralmente  una 
parte  proporzionata  a  titolo 
di  dividendo  agli  azionar]. 
Come  dividendo  consueto  so- 
no  da  distribuire  annualmente 
suir  eccedenza  ottenuta  fiori- 
ni 5o  moneta  di  banco  agli 
azionar]. 

Rimanendo  dopo  coperto 
questo  dividendo  sul  guada- 
gno della  banca  ancora  una 


antwortung)  éu  befiàtigen  uni 
betti  Sigent^umet  ben  &S^m 
au^iufolgett ,  bec  foiam  bie 
Umf^tei6ttng  auf  bie  ùUi^e 
3Betfe  UwltUn  (ottn. 

S  9-  9Son  ben  ScttagntfTen , 
mlile  bie  93an{  bur^  i^ce  @e^ 
ffi^&fte  ttWu  wi(^  6.àl6  jHtig 
ein  t^ec^altnigtn&giger  ^ntgeil 
a(é  S)iVibenbe  an  bte  %ctiof 
nare  etfoigt.  %l^  gewò^t^e 
S)tbtbenbe  finb  j&^r(i^  bon  bem 
et|ie(ten  Ueietr^ufTe  2>rei8ig 
®u(ben  in  Sonfnoten  ùtt  Ut 
gettonare  é»  bect^eilen. 

93(ei6t  nac^  Sebetfung  bie^ 
fet  S)tbibenbe  Ji^on  itm  3etotnne 
ber  ^attl  no$  eine  €amme  éuc 


somma  a  libera  disposizione  ,    fteten  93etfttgung  ttbcig,  fo  ìvicb 
allora  la  deputazione  della  ban-    ber  93an(^^ttéf(i&tt§  jà^rli^  bor^ 


ca  proporrà  annualmente  quale 
importo  ha  da  essere  destinato 
pel  riparto  agli  azionar]  come 
divideddo  ;  il  residuo  sarà  de- 
positato nel  fondo  di  riserva. 
§  IO.  La  direzione  della  ban* 
ca  determinerà  nella  sua  pros- 
sima seduta  da  tenersi  dopo 
la  deputazione  della  banca,  in 
qual  modo  si  possa  rendere 
fruttante  la  somma  versata  an- 
nualmente nel  fondo  di  riserva. 


f^Iagen,  weli^er  93etrag  babon 
gnr  9Sert$eiIimg  an  bie  ^Ictio^ 
nare  a(^  2)it^ibenbe  getoibmet 
n)erben  foD;  ber  9tefi  ipirb  tn 
ben  Steferbe^S^nb  gelegt. 

g  IO.  2)ie  San(^S)ire(tion 
wirb  in  i^rer  n&d^Sen,  nad^  bem 
93ant^^u^r4ttfe  afiio^altenben 
6t(ttng  6eftimmen ,  auf  weld^e 
%tt  bie  ih^tlìifi  in  im  Sftefert^e* 
%onì>  gelegte  ^umme  frn^t^ 
(ringenb  é»  ma^en  hi 


(  ^9  ) 
II.  II. 

Begli  affari  e  delle  operazioni    Soit  tcn®cf^àfectt  mìi^tttxfy 
della  banca  nazionale.  tttngen  bet  SlattOttaU  93an(. 


§  II.  Gli  affari  della  banca 
nazionale  si  dividona  come 
segue  : 

a)  negli  affari  dello  scon- 
to ; 

b)  negli  affari  del  giro  ; 
e)  neir  emissione    e    nel 

cambio  delle  note  dalla  mede- 
sima fabbricate; 

d)  negli  affari  de"*  depo- 
siti ; 

e)  nel  pagamento  di  an- 
ticipazioni e  d'*  imprestiti  ; 

f)  negli  affari  d'^assegni. 

§  la.  Neir  istituzione  degli 
sconti  la  banca  accetterà  a 
sconto  lettere  di  cambio  for- 
mali tratte  direttamente  e  pa- 
gabili nella  piazza  di  Vien- 
na ,  non  cbe  cambiali  proprie 
emesse  in  testa  di  persone  atte 
air  esercizio  dei  camb]  in  que- 
sta piazza  medesima  ed  espri- 
menti una  specie  di  moneta 
corrispondente  alla  valuta  di 
banca.  La  direzione  della  ban* 
ca  può  concedere  o  ricusare 
il  richiesto  sconto  delle  cain- 
biali  senza  render  ragione  del- 
la sua  determinazione. 


S  II.  2)ie  eef^àTte  bec  9lai^ 
tionat^Sant  é^rfaSeti  tn  fol:^ 
getibe  !U6t(ei(tini)ett  : 

a)  iti  ba$  ^itom'ptzfif&t* 
f*aft  ; 

b)  itt  baé  ®tr0f®ef4àft  ; 
e)  in   bte   ^u^gaBe  tinb 

9Setwe$é(ttn3  bet  ì>^n  xòx  ^ViU 
gefectigten  9tofett; 

d)  in  bo^  2)e))0f{ten^(3e^ 
f*aft  ; 

.  e)  in  bie  (Erfolgnng  t^on 
Socf^ùfTen  xxxùì  2)ùtlegen; 

i)  in  ia^  ^nti>etfttn3$$®e^ 
f*oft. 

'  8  la.  23cifcer(E^com^tc?2Jtt* 
ffalt  wirt  bic  aSonf  fotmli^e 
anf  ben  W\ttìttifh%  unmittel^ 
B^t  geéogene,  unb  ^ier  ia%\ioxt 
^ec^felbtiefe  nnb  etgene  auf 
ft$  felbfi  l^on  (ieftgen  n^ei^fel^ 
fà^igen  ^erfonen  ^iet  tagliar 
ao^geftellte  ^ed^ifel,  wel^e  anf 
eine  jur  San{«3}alata  geeignete 
Sl^jtniforte  lauten,  ^ut  2)i^;s 
com))titung  ttieme^men.  2)te 
93an(^!Dtcecti0n  lann  bie  ange^ 
fu^te  (£éconi))titttng  ber  ))r&rem 
titten  38e4fe(  getoa^cen  obet 
betwetgent,  o^ne  eine  Utfa^e 
tf^xti  9er4i(o{re$  oningeien. 
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§  i3«  Come  banca  di  giro        S  i3.  9U^  ^rO^Banl  àier# 


accetta  note  di  banco  o  mo- 
nete d'*argento  conformi  alla 
banca  e  cambiali  pagabili  de- 
stinate per  essere  incassate  in 
Vienna  con  valuta  di  banca 
per  conto  corrente ,  su  di  cbe 
si  può  disporre  mediante  as- 
segno e  sconto  sul  foglio  a 
tale  uopo  aperto. 

La  direzione  della  banca 
può  accordare  o  ricusare  la 


titmtnt  f!e93atitttoten  o^ec  ìanU 
tnaftge  &litxmhttit  mi  lur 
Siticoffirung  Befiimmte  in  9Btett 
éa^liact  SBe^fel  in  93an&Sa« 
lata   ottf  laafenbe  SRe^nung 

(  Conto  corrente  )  ,    XOOXUbtt 

Wd^  Slnweirong  unb  ^if^tei^ 
inn^  anf  bem  in  biefem  Se^nfe 
et&ffneten  ^olimn  terfnst  xovc^ 
ben  fann. 

Sie  93anI^2)trectton]  fan» 
bie  ^ngefttc^te  Sròffnung  eine( 


ricercata  apertura  d'^un  foglio    ^oliunt^  gewà^ten  obet  ait»ei^  ' 
senza  esporre  il  motivo  della    fen  f  O^ne   eine  Ucfa^C  t^te^ 


sua  determinazione. 

S  i4*  La  banca  nazionale 
durante  il  suo  privilegio  pos- 
siede il  diritto  esclusivo  in 
tutta  r  estensione  della  monar- 
chia di  fabbricare  e  di^  emet- 
tere note  di  banco. 

§  i5.  Le  note  di  banco  sono 
nella  circolazione  un  mezzo  di 


93er$(nfre^  anéoge6en. 

S  14*  S>te  3latmaUSÒant 
ttfift  wi^tenb  ber  S)anec  i(re^ 
^rit^tlegtnm^  in  bem  ganien 
Umfànge  Ut  Oeiicrtet^tf^en 
sy^onor^te  ica  anffftlicfenbe 
Sted^tr  93antnoten  au^éttfett^ 
gen  onb  an^ittgefien. 

S  i5.  S)ie  93an(n0teo  ffnb 
rm  Umlanfe  ein  but^  bie  ®e«» 


pagamento  favorito  dalla  leg-  fe?<  Begùnfligtetf  S^iltt^g^mit* 

gè ,  alla  cui  accettazione  non  tei ,  $tt  beren  ?(ttnajme  jwor 

sussiste  obbligo  nel  traffico  pri-  tm  ^f  ibat^Secte^te  Uìn  Swattg 

vato,  alle  quali  però  è  con-  ©tott  fittbet,  betten  jcbod^  anSi^ 

cesso  esclusivamente  il  favore  f4l(te|f enb  bie  Begànfiigung  |n^ 

che  in  tutte  le  casse  pubbliche  gef{anben  tft  ^  ba0  ffe  iei  aSen 


def)bano  essere  ricevute  come 
mdnela  corrente  d''argento  di 
banca  secondo  il  loro  valore 
nominale.  Esse  sono  assegni 
della  banca  a  sé  medesima  e 


dfenttìii^en  Caffen  naify  t^rem 
SlennBetrage  f&t  6an(mif)ige 
€tlffermnn|t  angenommen  rottf^ 
itn  mnfTen.  6te  ffnb  ^moetron* 
gen  bec  93an(  anf  ^  Mt9 , 
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pagabili  a  vista  dalle  rispet- 
tive casse  sopra  richiesta  del 
latore  in  moneta  d^  argento 
della  banca  secondo  il  pieno 
loro  valore  nominale.  Incumbe 
quindi  alla  direzione  della  ban- 
ca di  stabilire  di  tempo  in  tem- 
po una  proporzione  tale  tra 
remissione  delle  note  e  lo 
stato  delle  monete  che  valga 
a  garantire  il  pieno  adempi-* 
mento  di  quesO  obbligo. 

%  i6*  Ritirandosi  alcune  sin- 
gole qualità  od  un^  intera  edi- 
zione di  note  di  banca  ,  poi 
in  caso  di  scioglimento  della 
società  della  banca,  corre  ad 
essa  Tobbligo  di  riscattare  die- 
tro il  pieno  loro  valore  nomi* 
naie  le  note  di  banca  in  cir- 
colazione e  dalla  medesima 
emesse  secondo  le  determina- 
zioni da  stabilirsi  di  Tolta  in 
volta  da  lei. 

§  17.  Presso  r  istituto  dei 
depositi  la  banca  nazionale  ac- 
cetta in  custodia  oro  ed  ar- 
gento in  verghe,  effetti  d'^oro 
e  d^argento,  monete  d^oro  e 
d'*argento  nazionali  ed  estere, 
la  cui  circolazione  è  permessa 
dalla  legge  secondo  Pintrinseco 
loro  valore  a  valuta  di  ban- 
ca, non  che  carte  dello  stato 
ed  obbligazioni  private  verso 
esborso  di  una  competenza. 


mi  ^oti  igren  CafTen  auf  jebe^;: 
ttialige^  9ierlangcn  U^  Ueiet^ 
(tingete  fo^fei^  in  Baotmagigec 
&[icxnmnit  tiaft  i^tem  txiUtn 
Stennwettge  aai^ittieia^Ien.  S)ejr 
SbanU!S>\ttctm  liegt  ia^tx  ci , 
t^on  3^*^  ét<  3^it  ttn  fold^e^ 
Ser^altttig  bet  9l0tert^(Emiflton 
iu  bem  SKiiOifiQnk  feSiufeten, 
wel^eé  bie  t^oKlianbige  ^xfhU 
(uttg  biefet  a^erpfltd&tottg  |U  f!^ 
4ietn  geeignet  tf{. 

S  16.  33ei  itm  (Em|ie{ieti  bet 
mitlncn  ©ottungen ,  obet  tU 
net  gattien  ^uflage  \>on  Sottf^ 
nottn  f  battn  Bei  bet  ^tiflòOtttg 
bet  Son^OereOfcbaft,  ili  bie^^ 
fel&e  ì>txv^tiittt ,  bte  tm  Um^ 
laufe  Beftnblì^en,  l^ott  i^r  Qtt^^ 
gege^neo  33anftioten  tta^  bett 
t>on  t^t  jebeé  ^al  fefiiure^etiben 
93eftimmtmgen  naA  i^tem  \>oU 
Un  9lenn6ettage  etti|tt(6fett. 

S  17.  93ei  bet  S>tpofitttìi^m 
fiale  ùbertiimmt  bie  9lationa(^ 
datit  ®oIb  uttb  €t(6et  in  93at!» 
ren ,  ©olb^  tinb  SilSetgetat^e , 
an^n  unb  tn(anbir<|e  Oolb^  nnb 
6iliietmìin|en ,  beten  f&ttUììt 
iuxi^  bie  @efe9e  etlonit  ili , 
na^  i^tem  inneten  ^et(|e  ine 
ìdanUìlialtxta  f  bann  &aat^^ 
^aytete  onb  $titya^(9elbuttun< 
ben  gegen  eine  |u  enttiii^tenbe 
i9tià^tf  in  Setwo^tnng. 
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*  §  i8.  Nella  sezione  deisti-        $  i^.  ^n  bei  Stbt^eilttOg  ber 


luto  de^  pegni  può  dare  per 
oro  ed  argento  e  sopra  carte 
nazionali  dello  stato  anticipa- 
zioni portanti  interessi. 

§  19.  Essa  è  autorizzata  di 
esigere  sopra  anticipazioni  per 


ittf^anUlt  foirn  fie  auf  Oolb 
uni  eUitt,  uni  attf  to(anbtf4)e 

Sorfd^ìifre  geiert. 

S  19.  6ie  tf{  ieted^ttgt ,  \>cn 
bett  Socf^&ffen   aof  $fàtiber 


pegni  r  annuo  interesse  sino    j&(r(i$  H^  |U  6  e  (^  é  bOtn  |)Un« 
al  6  per  100.  Se  circostanze    itti   an  S^^^^^   ab|ttne(metf. 


straordinarie  consigliassero  un 
interesse  maggiore ,  se  ne  in* 
Tocherà  la  speciale  nostra  ap- 
provazione. 

§  ao.  Riguardo  agli  affari 
dì, assegno  là  cassa  centrale 
della  banca  in  Vienna  asse- 
gna le  somme  depositate  dal- 
le parti  ai  banchi  filiali  di 
cambio ,  e  questi  vicerersa 
alla  cassa  centrale  in  Vienna 
pel  pagamento.  Gli  assegni 
Tengono  a  richiesta  staccati 
pagabili  al  nome  semplice  del 
ricevente,  oppure  all^  ordine 
di  lui  a  vista  od  entro  un 
tempo  determinato. 


§  ai.  Riguardo  agli  assegni 
andati  smarriti,  nell'' ammor- 
tizzazione il  tribunale  mercan- 
tile e  cambiario  dell'*  Austria 


eoUtn  au0ecocbeot(t$€  SStu 
^&(ttttfre  eine  Rogete  Ser^tttTttng 
càt^Ii^.ma^en^fo  if{  (temegeit 
Uttfere  Befonbete  ®ettc^mtgott9 
mu^ui^tn. 

S  ^o.  3m  3(nweiruttgd^®e^ 
f^afee  wetfet  bie  ^ant^tenttat^ 
CafTe  in  SBiett  bie  bon  beit 
^acteiett  eclegtett  ®€lbietc2ge 
M  bie  %iliaU3Sttmibttuni^* 
Sòanttn ,  uttb  biefe  nmgete^it 
an  bie  eeittrof^CafTe  in  SBieit 

iut  S^^tot^d  <^^  S>i^  ^nwtìf 
fttngett  tterbett  tta$  Bege^eeti 
etttfa^  auf  ben  9lamen  it6 
UeBetne^tneté ,  obec  an  befTen 
Ovbte,  tmb  entwebet  g(et$  Bei 
Sotietgen  berfelien  om  3<^^ 
lungéorte  <  a  vìsu  >  obet  in  e^ 
net  Belitmmten  g^it  io^Uoc 
autfgefteSt 

S  1^1.  9^et  ber  ^mottifatton 
betloten  gegangener  ^nweifun^ 
gen,  wirb  \>on  beat  9lteber«> 
Oeftectei^irc^en  3Rercàtttt(^  unb 


inferiore  procederà  a  norma  ^  SBeii^relgerì^te  na$  ben  SJor^ 
deUe  prescrizioni  vigenti  per  f^riften ,  toelAe  fut  bie  ^mcu 
Tammortizzazione  di  eambiali,    tifation  bon  SBe^feln  gegebeti 

flnb,  berfa^ren. 
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III. 


III. 


Velia  rappresentanza  della  so^ 
cietà  bancale  e  dell'  ammi- 
nistrazione del  fondo  della 
banca* 

• 

§  32.  La  società  delk  bari' 
ca  è  rappresentala  da  una  de- 
putazione e  da  una  direzio- 
ne ,  i  quali  due  corpi  devono 
accudire  a  talli  gli  affari  della 

b.|i^. 

§  aS.  In  questa  rappresen- 
tanza e  cooperazione  possono 
prender  parte  soltanto  quegli 
azionar]  che  sono  sudditi  au- 
strìaci, che  amministrano  li- 
beramente la  loro  sostanza ,  e 
che  posseggono  il  voluto  nu- 
mero di  azioni.  Ne  sono  esclusi 
specialmente  quelli  sulla  dì  cui 
sostanza  fosse  aperto  il  con- 
corso (  invito  dei  creditori  ) , 
oppure  quelli  che  dalla  legge 
fossero  dichiarati  incapaci  di 
prestare  valida  testimonianza 
in  giudizio. 

§  a4*  La  deputazione  delia 
banca  dev^  essere  composta  di 
loo  membrì. 

§  aS.  Membri  della  deputa- 
zione sono  quegli  azionar]  che 
dal  registro  delle  azioni  risul- 
tano possedere  il  maggior  nu- 
mero di  azioni  sei  mesi  prìma 
ed  al  momento  della  convo- 
cazione della  deputazione. 


Battt  ^  ©efeOf^aft  uitb  ^off 
ber  SSerwaltuttg  beé  93ant^ 
gonbe^. 

S  aa.  S)ic  »artt^®cfeBR6faft 
wirb  burc^  emen  ^usfc^ag  unb 
butifi  cine  Sitection  reptafen* 
tirt  f  we((&e  Beiben  ^òryet  aUc 
^ttgelegen^iiten  bec  a3att{  itt 
Befocgeii  (a&eti. 

S  a3.  %ix  biefer  Stc^^tcafeiita* 
tiott  unb  ^itwirtung  (ottnen 
«ttc  iene  ^ktionoce ,  welii&e  Ot* 
fiertei^if^e  Untett^onen  ffnb, 
in  ber  fteien  SSetwattung  i^te^ 
SSermògené  fie^n ,  iinb  bie  ec^ 
forberli^e  S^^^I  "^«^  Slctien  U^ 
ft^en ,  Xfieil  ne^men.  ^n^USm* 
bere  finb  ballon  biejenigeti  au^$ 
gef^Ioffc»,  ttier  beren  2JermJ* 
gen  ein  Roncare  (  ^Unfruf  ber 
®làobiger)  angeorbn^t  mtfrb^ , 
ober  weli&e  bur^  bie  ®efe?e 
fùr  unfa^tg  erllàrt  ftub  ^  )»oc 
©ericgt  etti  gòltigeé  S^usn^fi 
oB^uIegen. 

S  24.  S>er  Banf  ^  ^tiéf^ttg 
^at  Otte  ^ttflbert  3RttgIiebertt 
étt  ieiie^e»* 

%  25.  3ene  Gettonare  fln^ 
a»itg(teber  beé  ^aéf^uflié  r 
mel^e  nac^  bem  ^uéioeife  be^ 
^ctten^93tt$e^ ,  fe<(é  Stonate 
l?or ,  tt»b  éur  Seit  bec  KtnlK^  j 
rufung  beé  ^ttef^uffeé ,  bì^ 
gr8gte  ^njojl  5<ctien  befì^etL 
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In  caso  di  numero  pari  Bei  eittet  qUH^tn  %tt|a((  tnU 

decide  il  primo  numero  del  fd^eibet  bit   fxh^txt   9lttmtner 

foglio  nel  registro  delle  azioni,  it^  SòlatM  m  ^Ctie»«93a4e. 

Il  possesso. stesso  delle  azioni  S)et  93eft$  ber  Slctietf  fe(6fi  i9 

deesi  però  giustificare  presso  jebo$  bor$  S)ei)Ofttirting  obet 

la  banca  o  col  deposito,  o  9}ittctl[trttttg  ItxMittt f   Sìttett 

col  vincolo  delle  medesime  un  SRottat  ì>OX  itX  SSerfamtnIung 

mese  prima  della  convocazio-  it^  Sltt^f^ufTeé ,  Ut  ber  Battf 


ne  della  deputazione. 

§  36.  La  deputazione  resta 
immutabile  per  un  anno  in- 
tero. Essa  si  raduna  per  re» 


aisé^uweifen. 

S  a6.  S)er  Vti^r^ttg  tfi  fùr 
ein  t^oKd  3a(r  unl^eratibetlt^. 
Sr  l^erfammelt  f{<^  ber  Stegel 


gola  una  volta  all'"  anno  nel  na$  Siti  ^ùl  iti  Qa^Xti ,  tm 

mese   di   gennajo   a   Vienna.  Cenate  ^atiaat  iti  9BÌen.  3fi 

Occorrendo  durante  V  anno  il  n)afirettb  be^  So^te^  bte  S^^ 

congresso  della  deputazione  a  fammeOtrettttYg  beé  ^ttér4lttfre^ 

norma  degli  statuti,  allora  sarà  tta$   Sorfi^tift  ber  6tattttètt 

convocato  straordinariamente  etf0tbetli<i&  f  fO   Wttb   et  t^Ott 


dalla  direzione. 

§  27.   Ogni   membro   della 
deputazione    deve    comparire 


ber  2)icecti0ti  atigerotbentlt^ 
ein5etttfett. 

S  a?.  3ebe«  9»ttglieb  be^ 
Slttéfc^ufTe^  lanit  ttut  in  eigettec 


In  persona ,  né  gli  è  permesso    $etU>n  unb  nt4lt  bttr$   eittett 
di  farsi  rappresentare  d^  un     93e)^oOmà4lttgtett     etfd^einen  ; 


procuratore  ;  esso  ha  un  sol 
voto  nelle  discussioni  e  deli- 
berazioni   senza    riguardo    al 


^ùt  anéi  M  Setat^utigen  unb 
^rttffteibungen  0(ne  ^t&it^t 
attf  bie  gcringere  ober  grof  ere 


maggiore  o  minor  numero  del-  ^tt|a§(  detteti,  bie  t^m  ge^ò^ 

le  azioni  che  gli  appartengo*  reti  f  Utib  Wetltl  c6  Ott^  in  me^# 

no  )  quand"*  anche  prendesse  reten  (Eigenfc^aften  an  ben  Ser« 

parte  in  più  qualità  alle  per-  (anbltingen  X^eil  ne^men  tom 

trattazioni. 

§  a8.  Il  presidente  deve  sot- 


be ,  nur  Stne  6ttmme. 
S  aB.  2)er  SorfiQ  (eì  bem 
toporre  alla  deputazione  tutte    ^ttéf^ttfe  geitt^rt  bem  (Soober? 
le  proposizioni ,  votare  sul-    neor  ber  93Qn{  ;  obec ,  m  Set^ 


le   medesime ,   dirigere  nella 
radunanza   le   discussioni ,  e 


(inberung  be^felben  ,    feinem 
6teBt>ertteter.  S)erSorWet  Jot 
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prendere  a  pluralità  di  voli  le    bettt  ^tt«f*tt«e  oBc  ^ntrSge  t^ot* 


deliberazioni  della  deputazione 
della  banca.  In  caso  di  parità 
di  voti  si  adotterà  la  delibe- 
razione dietro  T  opinione  alla 
quale  si  sarà  associato  il  pre- 
sidente. 


§  39.  Spetta  alla  direzione 
della  banca  T  amministrazione 
della  sostanza  ed  il  disbrigo 
degli  affari  inerenti  alla  banca. 
La  direzione  si  compone  del 
governatore,  del  suo  luogote- 
nente e  di  dodici  direttori. 

§  3o.  Il  governatore  ed  il 
suo  luogotenente  Terranno  no- 
minali da  noi. 

§  3i.  Air  uopo  della  iMHni- 
nazione  dei  direttori  a  noi 
parimente  risetTata ,  la  depu- 
tazione della  banca  ci  subor- 
dinerà ogni  volta  le  liste  di 


liileseti  f  felbfi  iaxhitt  $u  im- 
mett,  itt  ber  aSetfammlung  bie 
aSerot^uttg  ^u  Iciten ,  uni  tiaft 
etimmeume^i^ett  bie  aSef^I&r^ 
fé  beé  »airf^Ulttéf*u«c^  jtt  fof* 
fen.  S^ei  eittet  ft^  etgebenbeti 
ettmmetiglei^^ett  wtrb  ber 
^ef(^(ug  na^  bet  SSitmnq  %u 
faSt,  w^lAcc  ber  SSorfiQenbe 
(eigefiifnfut  (at 

S  29.  2)te  ^ecwdltutt-g 
beé  33an{^Sierm&9etté  mtb 
bie  Seforgttttg  bet  baie!  t^oti» 
fattcnben  ®ef*afte  ftc^t  ber 
93an(^!Directtoti  étt.  S^tefe 
U^tÒt  aué  bem  ®out^etttettr , 
befTeti  6tel&^ecttetec  unb  in)6lf 
2>irect0rett. 

S  So*  S)er  @ott)^ettteisr  unb 
feitt  eteOl^erttetet:  wetbeti  t^ott 
\Xni  txmmi  tserben. 

S  3i.  3ttm  a3e|ttfe  bct  Utt^ 

*e6ettfaD^  t^ocbe^altenett  (Sftietu> 

nttitg  bét  Z)Hrect0ren  %ùt  Mxt^ 

ber  »0ttf*aiBéfdJirg  febe^  ^ol 

bJe  SBo^Is^aiffeti  trwjalegctt^ 


elezione ,  esaminate  le  quali ,    tia$  betett  Sinft^tna^me  ^tr 
Domineremo  fra  i   proposti  i    tftttet  betl  9S0tgtf(|Iagetic»  bie 


più  qualificati^  Il  carico  dei 
direttori  dura  un  triennio. 
Quelli  ai  quali  tocca  il  turno 
di  cessare  da  siffatto  carico 
possono  però  venir  riproposti 
immediatamente. 


Qieetgttetfien  etnentrett  mcrbctt. 
S>aé  %ìXit  ber  2)treetoreii  ba^ 
ttett  bitr^  bcei  ^(i%xt.  ©te^* 
nigen ,  wef^e  bie  Stette  éom 
SUuéttitte  trjffe ,  f ènne»  jebo* 
mtmttfeKat  vmber  i»  aSttr^lag 
geBta<|t  wetbeo. 


(  56 

§  32.  n  luogotenente  del 
governatore  delta  banca  en- 
trando in  carica  deve  com- 
provare di  possedere  in  sua 
specialità  dodici  ^  e  ogni  di- 
rettore sei  azioni ,  le  quali  poi 
durante  le  loro  funzioni  sono 
inalienabili. 

§  35.  La  direzione  chiude 
validamente  gli  affari  ad  essa 
attribuiti  sotto  la  firma  :  Banca 
nazionale  priinlegiata  austria'- 


) 


ca ,  ed  usa  dello  scudo  medio 
del  nostro  stemma  dello  stato 
nel  suo  sigillo  con  questa  leg- 
genda. 

§  34»  Air  oggetto  di  sovrin- 
tendere alla  regolare  ammini- 
strazione della  banca  ^  i  diret- 
tori ripartiranno  fra  loro  gli 
affari  secondo  i  rami  princi- 
pali degli  affari  stessi. 

§  55.  Compete  alla  direzio- 
ne di  assumere  o  di  dimettere 
impiegati  a  nome  della  banca, 
e  di  accordare  a^  suoi  impie- 
gati stipendj ,  rimunerazioni  e 
sussidj. 

§  56.  La  direzione  è  rispon- 
sabile  verso  la  società  della 
banca  e  lo  stato  di  una  fedele 
ed  esatta  gestione  degli  affari 
in  conformità  degli  statuti. 

§  57.  La  deputazione  della 
banca  nelle  annuali  sue  adu- 


S  32.  2)et  6tcSl?ettretet  betf 
93an{^®otU7ernettré  muf  6etm 
5!tttritte  fclncé  aimteé  iwòlf, 
ttttb  jctet  ©itector  fe<^é  Slctten 
a(^  fein  Sigeftt^om  oti^weifett , 
melile  fobann  wa^reti^  %tt  2)a« 
(set  iec  ^mt^fà^tting  txxùott^ 
&a8etlt$  ftnb. 

S  33.  2)ie  S)itectt0n  f$(ie0t 
Wt  t^r  iugewiefetten  Oefd^afte 
tttttet  ber  %\xm(\\  «^rit^ttc* 
gtrte  Oefiertei^trAe  9la<> 
tiottaIs>Batt(  »  t^oDg&Itig  a(, 
tittb  ftt^tt  ba^  iDNetelfAin^  Un<> 
fetcé  €tQat^o))))ett^  tttit  biefet 
Umr^tift  in  l^tetn  6iegeì. 

S  34.  3ot  Ó&eraufli^t  ùBet 
bie  l^otr^tiftmagtge  Senoaltung 
ber  93anf  werben  ftc^  bte  3)i^ 
tectorett  in  Ite  etnjelnen  |)att))t^ 
éweige  ber  Sefd^&fte  t^eifen. 

S  35.  2)er  S)trecti0n  ffe^t 
eé  |tt ,  tnt  9lamen  ber  93an( 
93eontte  anféune^men  obcr  |o 
entlafTen ,  nnb  i^tcn  93eamtett 
®e$aUe  ,  Selo^nunsen  tinb 
Untet|ià$ttngen  ^u  BetoiKisen. 

S  36.  2>te  2)icectton  tft  bec 
93ant  ^  OefeUr^aft  onb  bem 
6taate  far  etne  rebltd^e,  attf;> 
mertfame  nnb  ben  6tattteen 
entf))red^enbe  Sef^àftéfu^tung 
t^etontwortti^. 

S  37.  S)ei:  lb(MU%ìximi 
(at  ieifeinen  io(t(i^en  Set:^ 
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naàze,  oltre  alle  incumbenze    fammlutigett  tttH  itt  itm^ 


demandatele   dal   §  3i ,  deve 
pure  occuparsi  specialmei^te 

a)  deir  esame  e  della  cen- 
sura dei  bilanci  contabili  an- 
nuali della  direzione  e  della 
gestione  di  essa; 

ò)  delle  considerazioni  che 
possono  meritare  i  cambia-^ 
mentì  proposti  dalla  direzione 
intomo  agli  statuti  od'  al  re~ 
gelamento ,  autorizzando ,  ove 
occorra ,  la  direzione  stessa 
ad  invocare  in  proposito  la 
nostra  approvazione  ; 

e)  della  discussione,  sopra 
regolare  proposta  della  dire- 
sione  ,  della  domanda  intesa 
a  rinnovare  od  a  sciogliere  la 
società  della  banca. 

§  38.  I  bilanci  contabili 
presentati  alla  deputazione  e 
da  essa  approvali  si  devono 
dedarre  a  pubblica  notizia. 


IV. 

Déì  rapporti  della  banca  na- 
%ionale  cott^  amministrazio* 
ne  dello  stato. 

§  59.  Alla  direzione,  non 
che  alla  *  deputazione  della 
banca  assisterà  un  commis- 
sario aulico  da  destinarsi  dal- 
r amministrazione  dello  stato, 
il  quale   è  Porgano  pel   cui 


fe((en  tm  S  3i  lugemiefetiett 

a)  ik  j&lrli^eti  dfed^nuna^t: 
SiSf^IùfTe  bet  Sttectton  mi  Vtt 
(Se&atung  ^etfetten  ^u  ifxbfm 

b)  ik  k^oti  itt  2)irecti0tt 
ottgetragenen  ^bànierongett  Bei 
Un  Statateti  obet  iti  itm  9{e^ 
glement  ttt  Srm&gutts  i\x  mp 
mm ,  mi  ^ie  ^ìxtctm  nòt^i^ 
gen  Sade  ^m  ^ttfad^uttg  Un^ 
fete(  ©ene^miguttg  ^tetùSet  ^u 
etmàii^tiget)  ; 

e)  «Bet  Un  orbnutigétn&gi^ 
gett  ^nttag  iex  2)irection  ik 
Stage  «oegeti  ei»er  Smeuerung 
oitt  Xrentittiig  Ut  33at)f^®e<» 
feSfd&aft  ja  er&rtetn. 

S  38.  S)ie  Um  %nmn^t 
t^orgelegten  uni  l^ott  bemfelBeti 
geBiOigteti  9(e(i&tia»gé^^B^ 
WuKt  fiol)  òffentli^  tuni 
étt  ntad^eti. 

IV. 

Son  ben  aSer^àltnifTen  Ux  9la^ 
ti0rta(^93an(  m  etaatS^ 
Setwalttttig. 

S  39.  2)er  Bafl{^S)itectio» 
fowo^l  aK^em  ^ant^%tap 
fdufTe  u)ttb  eitt  \)pn  bet;6taat^$ 
t^ecwaKutig  é»  Beiiimmenbei: 
J&of^€ommiffàr  é^x  edtt  ^t^ 
^ett ,  bet  ia^  Ocgait  tft ,  bur^ 
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mezzo  ci  convinceremo  che  la    wel^e^  SBtr  Ulte  bte  .Ue6et^ 


società  deUa  banca  procede  a 
norma  degli  statuti. 

§  40'  Questo  commissario 
aulico  interverrà  ogni  volta 
alle  discussioni  ;  però  Topinìo- 
ne  da  lui  esternata  si  deve  ri- 
guardare soltanto  come  con- 
sultiva. 

Egli  deve  previamente 
prendere  conoscenza  di  tutti 
gli  atti  che  verranno  emanati 
in  nome  delia  direzione  della 
banca  ,  notificazioni ,  bilanci 
contabili  e  simili.  Desso  è  au- 
torizzato di  ripetere  dagli  uf« 
Qci  sussidiar]  o  dalle  casse  della 
banca  tulté  quelle  illustrazioni 
che  gli  fossero  necessarie  per 
adempire  alle  proprie  funzioni, 
e  più  particolarmente  gli  corre 
obbligo  di  vegliare  sotto  pro« 
pria  risponsabilità  onde  le  note 
di  banco  poste  in  circolazione 
sieno  sempre  pienamente  can- 
tate, e  non  oltrepassino  ri- 
spetto allo  stato  monetario  la 
proporzione  stabilita  a  termini 
del  §  i5. 

§  4 1  •  Trovando  il  regio  com- 
missario aulico  una  disposizio- 
ne presa  dalla  direzione  o  dal-  ber  SdanU^xcctìon  obec  beiti 
la  deputazione  della  banca  non  S3an{  ^  ^aéf4)ufre  ief^IofTetic 
conforme  ai  presenti  statuti,  ^JRagtegel  ben  gegetivo&tttgeti 
oppure  contraria  allMnteresse  &tattxttn  tliifft  ongemefTen  ober 
dello  stato,  ei  si  dichiarerà  in    mtt  bem  StitereiTe  M  6tQ0te^ 


seogung  t^erfilaffen ,  bag  bte 
33an{«@ere0f4)afe  ft^  ben  6ta^ 
tuten  semai)  ientmmt. 

S  40.  2)»eret  |)of^Comtnif(ar 
wirb  jebeé  93>a(  ben  93erat^ttn<> 
qen  betioo^nen;  bte  t>on  i|im 
geougette  SReinang  tfi  icioiì 
blo9  ale  (etat^enb  Qn^tife^en. 
(gr  dat  aSe  f$ttft(i<|»en  ^luéfers» 
tigungen,  wel^e  tm  Slamen 
ber  33ant  ^  3)icectton  erlaiTen 
werben ,  Sefanntma^angett , 
dici)nmq^*%hWhKt  unb  ber^ 
gkt^en  ^cte  t^orliufig  einiufe^ 
Ifen  ;  et  t({  (erc^tiget ,  ì}on  ben 
^it(féàmtern  ober  CafTen  ber 
93an{  ale  ^uf  tlàrungen  ^u  k^er^ 
(angen,  mti^t  m  ^cfuUnng 
feincr  ^efiimmung  not^menbig 
ftnb  f  unb  inug  inéiefonbere , 
nntec  fetnet  SBerantwortung  , 
bacttber  reaU^tn,  bog  bte  in  Um^ 
lauf  gefeQten  33an{noten  tmmer 
i^re  boOe  93ebe(fung  ^aben,  unb 
iai  na<^  Sorfc&rift  iti  S  1^  fefi» 
gerente  Ser^àltnig  }um  9ffiìn|« 
f^oQe  ni^t  òberff^retten. 


S  41*  SBenn  bei;  (anbeéfàrff^ 
Itd^e  j^of  «  SomintfTat  etne  );on 
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iscritlo  contro  Tesecuzioue  del-  itti  SBibetfptU^e  ^tAtt  ;  fo  (at 
^  la  medesima ,  ed  insisterà  che  et  M  flCgetl  bte  SttS^ftt^tPIIStg 
in  proposito  si  passi  prima  betrel&Ctl  f(|rìftlid^  |tt  ettlàtett, 
d""  intelligenza  colle  autorità  ttob  ^tt  t^etlattgetl.,  ìaf  ^tttubtt 
amministrative  nel  cui  terri-  ftlit  ben  f&tVtoaltungi^^^tiÒU 
torio  va  ad  inferirsi  la  dispo-    bett;  itt  bete»  ®ebtet(  bte  Stag^ 

rege(  eiìigceift,  t^otlàufig  iai 
Sittl^etnedmett  etòifnet  wetbe. 
S)tefe  (Etllatung  (at  cine 
attf^altenbe  SBirtuttg ,  a»b  bte 
»an&®efeÌIf4fofe  ift  \>tt0tì^Mt 
iai  ì^etlangte  (Eint^etneimeit  |tt 
))flegen. 


sizione  m  questione. 

Tale  dichiarazione  porta 
r  effetto  di  sospensione  delPa* 
dottata  disposizione,  e  la  so- 
cietà della  banca  è  obbligata 
d"*  incamminare  la  richiesta  in- 
telligenza. 

§  43*  Sarà  addetto  al  com- 
missario aulico  un  secondo 
commissario^  il  quale  sorvegle- 
rà gli  affari  di  sconto  e  di  pre- 
stito rispetto  air  accettazione 
degli  effetti  presentati ,  alP  im- 
parzialità della  pratica  nella 
concessione  del  credito  ed  al- 
r  esatto  maneggio  dei  fondi 
destinati  per  questi  due  rami  ; 
ed  ove  gli  emergesse  un  qual- 
che dubbio  a  questo  riguardo, 
dovrà  riferirne  il  caso  per 
mezzo  del  commissario  aulico 
alla  direzione  delfa  banca,  pri- 
ma e  contro  della  cui  decisio- 
ne in  argomento  non  è  per- 
messo di  procedere. 

§  43.  Intorno  agli  affari  che 
la  banca  assume  per  T  ammi- 
nistrazione dello  stato  è  da 
prendersi  concerto  particolare 


S  42.  2>em  jbof^Cotnmiflat: 
wtrb  etti  gwtìttt  Commtfat  iti^ 
gegeieti,  welter  baé  (E^compte^ 
nnb  ba^  2)ar(e^ett$gefi|&fe  in 
^im  auf  bte  SuI&ÌTtgteit  ber 
eingecet^teti  (Effecten,  auf  bie 
UnparteUi^Iett  be^  SSerfa^rett^ 
in  ber  €tebit^93en)tOigottg  anb 
auf  bte  genaue  Sin^aUung  ber 
file  biefe  atotì  ®ef^àft^awetge 
(efttmmteti  %onì>€  ju  utrertoa^ 
$ett,  unb  rozttn  f^d^  t^m  in  einer 
btefec  Beste^nngen  etn  ^nfianb 
ergile,  ben  Sali  burtig  itti  ^oU 
Commiflor  t^cc  bie  93an(«3)i^ 
rectton  |u  teingen  ^at ,  t^or  unb 
gegen  beren  (Entf^etbung  in  ber 
€a$e  nii^t  t^orgegangen  xctxf 
ben  batf. 

S  43'  Ue6et  Oef^afte,  wel^ 
d^e  biè  93an{  f&x  bie  etaaU^ 
i^emaltung  àSeentmmt^  td  gtoifi 
f(|en  biefer  mtb  ber  "SdanUSHf 
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ogBÌ  volta  fra  questa  e  la  di-    tectiott  jebe^  SD^al  eiil  cÌQ,mi^ 


rezione  della  banca. 

§  44*  ^^  ^u^^ì  g^i  oggetti  pei 
quali  si  rendesse  necessaria  la 
cooperazipne  del  governo  od 
altrimenti   la   speciale    nostra 
approvazione ,  la  banca  si  ri- 
volgerà esclusivamente  alla  no- 
stra amministrazione  delle  fi- 
nanze.  A  maggior   chiarezza 
vengono  più  particolarmente 
indicati  come  oggetti  che  ab- 
bisognano  deir  adesione  del- 
l^amministrazione  delle  finanze 
i  seguenti  :  quando  trattasi  di 
aumentare  il  fondo  della  ban- 
ca; di  stabilire  o  cambiare  il 
ragguaglio  della  valuta  mone- 
taria in   note  di   banco  che 
sono  iu  circolazione  ;  di  adot- 
tare delle  misure  straordinarie 
per  accrescere  il  deposito  delle 
monete  ;   di  fissare  o  modifi- 
care gP  interessi  riferibilmente 
agli  afiari  di  sconto  o  di  pre« 
stito  ;  di  determinare  il  quoto 
da  ripartirsi  fra  gli  azionarj 
come  dividendo  straordinario 
sui  proventi  dell''  istituto  della 
banca  ;   di   statuire   il   modo 
d**  impiegare  a  fruito  il  fondo 
di  riserva  e  sue  affluenze  ;  di 
convocare  in  via  straordinaria 
la  deputazione  della  banca  ; 
di  attivare  stabilimenti  filiali 
della  banca;  di  sciogliere  la 
società  della  banca  prima  che 


Uebeceiofoittmen  ^u  tteffen. 

S  44*  3n  aSen  éegenSànben^ 
bei  votl^tn  ih  initwirlung  bec 
6taat$t^enoaItung  obec  Unfece 
Befonbere  ®ene(migung  erfor^ 
berli^  tfi ,  %at  ft«  '  ih  93an{ 
an  Unfere  Sinani^SSecroaltutig 
auéf^^Iiegenb  |u  toenbeu.  2)et 
genauerett  Ue6erftc6t  wegen  mxf 
bett  aK  ©egenSànbe ,  bte  ber 
StsSnnmung  ber  %mn^f3ttu 
waltung  Beburfen,  folgenbe  in^ 
Befonbere  nam^aft  gema^t  : 
xotnn  eé  fìffi  nm  Ut  ^tvotitt^ 
rung  beé  ^anU^onit^,  um  Vtc 
SeSfeQung  obec  SSeranberung 
be^  Set^UtltiiTeé  be^  Wlnttì^ 
fi^aQeé  étt  ben  in  Umlauf  ge^ 
feQten  ^anfnoteti ,  tim  auger^ 
orbentlic^e  iZRagregeln  aur  ^er^ 
ftàrfung  beé  ^Blùnfioxtat^t^ , 

tim  bie  %t9hHH  ^^^  9^^^^ 
finberang  beé  3^n$Tuge^  far  ba^ 
^^comifttnf  ober  2)aclei§en^tf 
®ef(^àft  f  ttm  Ut  93efiimmttng 
beé  t?on  ben  Srtràgniffen  beé 
33an(^3nfiituté  unter  bie  "Hctiof 
nàtt  a(^  augetorbentli^e  S)i)7t^ 
benbe  |U  t^ect^eilenben  Setcas^ 
geé ,  tim  bie  %tt  ber  fru^tBrin^ 
genben  Siettoenbung  be^  dit^ 
fetbe^gonbé  tinb  feiner  StiflàfTe, 
um  bie  aufterorbentli^e  (ixnitf 
rufung  beé  Sant^^uéff^uiTe^ , 
um  Vtt  (Seri^eung  \}on  %iliaU 
33an{4ln|ia(fen;  um  bie  ^uflò^ 
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si  estìngua  il  suo  pùvilegìo,  ftttlg  bec  93aiib»(BiefcSf^dft  .im 
oppure  di  devenire  a  rìsola-  ber  (gtlÒfi^Ottg  iti  t^C  eYt^etttetl 
iioai ,  contro   V  effetto  delle    ^tMtsiumi ,  oltt  tnilìA  ttttl 


quali  il  regio  comminano  au- 
lico trova  motivo  di  eccezioni. 


V. 
Delle  particolari  prerogaiisfe 
deW  istituto  deUa  banca  e 
della  durata  del  pri\filegio, 

§  45.  Tutta  la  sostanza  del- 
la banca  e  le  rendite  che  la 
società  della  banca  esige  come 
corpo  riunito  saranno  esenti 
da  imposte,  tranne  le  realità. 

§  46.  Tutr  i  libri  e  le  prer 
notazioni  della  banca ,  non 
che  tutt**  i  documenti  di  da- 
naio emessi  a  nome  deUa 
banca  godranno  Y  esenzione 
dal  bollo. 

§  47-  La  banca  nazionale  è 
autorizzala  di  attivare  degli 
stabilimenti  filiali  in  tutta  Te- 
stensione  della  monarchia  per 
uno  o  più  rami  de^  suoi  affari, 
e  coi  diritti  che  alla  mede- 
sima competono. 

§  4^*  ^^^  ^^  fialsìdcazione  e 
contraQizione  delle  note  ddla 
banca  sono  applicabili  quelle 
pene  medesime  che  ^no  com^ 


Sef^lirfre  ^attbelt,  gegeti  ieteti 
Sluéfii^cttng  itx  lanieéfJKlUt^c^ 
^of  ^  CommtiT&c  (£ittf|»rtt4 .  |ii 
t^m  finbet. 

V. 

ìien  ben  befonbete»  Satte^tett 
beé  9}ati{«3niiitttte$  rnib  boti  , 
ber  S>auer  beé  ^ribile^iam^. 

S  45.  2)d£  it{ammtt  9Ser^. 
mògett  ber  Sa»(  unb  bie  Sin^ 
tunftz,  wel^e  bie  Sonf^Oefett» 
fdSiaft  ali  ein  bereittigter  Xòtiftt 
Beiie^t ,  foDeti  mit  ^uétio^me 
berSlealitàtettiieuerfreifevn;  ^ 

g  46.  ^Ke  93tt(fier  tmb  Sor<^ 
tnertutigen  ber  93ati(rfo  urie 
aOe  tm  Slamett  ber  93attM9e#  . 
feDf^Kift  att^efettigteti  ©elb;» 
ut{unbett  foOen  bie  etfimpelt» 
fret^eit  geniefen. 

S  47*  S)ie  9totiottal:i93ane 
ti  Bere^tiget ,  im  ganjen  Um«>. 
fattge  ber  SRotiard^ie  Stltal^  . 
^niialtett  fur  etnett  o6er  mt^^. 
rere  i^rer  ®ef(^àftféweige,  mit 
bett  i^r  hM  éoftelfetiben  9(e$^ 
Un  f  m  erriAtett. 
,  S  48.  aiuf  bie  aSerfalf^otig 
unb  9?a$a$mttng  ber  3loten 
ber  33an{  ftnb  biereliett  ^(safeti 
Vergante  f  wel%  ouf  bie  Sen^^ 


^m'i84i,  ^o^f/^  p.i* 
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latnate  p«r  la  fiiyficaidoae  «  f&lf^tttlS  iwt)  9la#a(imittlg  b|^ 
coalrafliidooe  deOa  carta  mo-  ^OID  &aaU  OUégCgeieneo  ¥a# 
netata  emessa  dallo  stato.  Le    {Her^Oelbeit.  gefeSt   00^.    2)i( 


j|uU>ntà  sono  obbligata  di  rio- 
tracijiare^  arrestare  e  puoire  i 
eontravyentorì  Tispettivif 

§  49-  La  falsificazioae  e  con- 
traffiizione  delle  azioni  od  ob- 
Uigaztoni,  delle  bollette  di  de- 
positi ed  alivi  documenti  della 
iMinGa  soggiace  alle  pene  por- 
tate dal  nostro  codice  dei  de- 
litti contro  la  falsificazione  dei 
documenti  pubblici. 


§  5o.  In  totte  le  cause  ci-^ 
vili,  sia  die  la  banca  comparì*» 
aea  come  attrice  o  come  rea 
cmiTenuta ,  viene  dichiarato  f<|etnett  f  wA  Unfet  9ltebev# 
quel  fero  privilegiato  per  essa 
il  nostro  tribunale  provinciale 


bieifoSigen  Strfeeiìer  oufiaru* 

firafeo. 

S  49*  S)te  9Se€fiif<|ttng  ttob 
9ta(6aimuttg  ber  ^ctiett  ober 
6(|ia{bbecf4reitotsgeti,  bn  Skf 
pcfttn  t^  @i^mt  unb  anberrr 
Urtottben  ber  "S^ant,  iti  mie 
ben,  gegen  bie  Serfolf^uttg 
iffentUiber  Urtunbett,  in  Uoi^ 
ferem  ®efe(to<6e  ii6er  9}etlnre4 
^cn  auégei>rp(^e»en  etrofeti 
|tt  o^betu 

S  So,  3tt  aSett  9(e4e^feeitig« 
tette» ,  bte  93an(  mag  ale  Slht 
getitm  9ber  al$  Setlagte  et;^ 


dell*  Austria  inferiorCf 

Ne  sono  eccettuati  gli  a£-! 
taxi  di  cambio,  i  quali  in  am-f 
bedue  i  casi  debbono  essere 
trattati  dal  nostro  tribunale 
mercantile  e  cambiario  del- 
l'Austria inferiore.  / 
§  Si^  Poiché  la  banca  aoo 
accetta  direttamente  né  seque- 
stri, divieti,  prenotazioni  o 
soprapranota^toni  per  azioni , 
f^igt^9  depositi ,  ptestiti  e  ca^ 
pilaK  che  vendono  depositati 


&e({ettei4tf4ietf  fiaobfe^e  i» 
i^tetn  yrtt^itegirteii  Oeri<(e^4 
ilaobe  tttlitt  ^ietboii  fini  bit 
^ed^felgefA&fee  au^genommetii 
i9e(#c  ttt  ^tbeti  ^Sest  iet  t|n# 
ferem  9ttebet  ^  Oefferrei^f^eti 
SftereamiU  imb  9Be#ft(ge^i<|ire 
|is  ber^bebi  iisib* 

S  Si.  2)a  bie  fbant  anf 
%ctìtn ,  ^fonber  ;  S>9pofUm , 
IDarleiden  imb  %apttcAìmf  wtU 
Ut  iti  ì^t  lineerlegt  wetben , 

0bee  ewftffthnptatkmtì  mt 


(+3) 

presso  di  essa,  cosi  le  parti  mtttltax  Oltnimint,   ÌC   (oiett 

e  le  autorità,  che   yo^ooo  aOe  ^Otteictt    mi   Se^dtbcit 

attenere   in  prevenzione   un  fi^  ùtttìKi^iufitnh  att  idS  9tte« 

atto  di  garanzia ,  dovranno  ri-  ^cr  ^  Oefimei^if^e   ganhe^lt 

volgersi  esclo^vamente  al  tri-  |U  Wenbcit ,  toetin  fc  eitte  ì>Ct^ 


bunale  provinciale  delTÀostria 
inferiore.  Questo  atto  di  ga« 
rancia  non  può  consistere  se 
non  in  ciò  che  il  tribunale 
suddetto  partecipi  alla  hanca 
di  sospendere  un  pagamento, 
una  consegna  o  voltura  sino 
al  termine  della  causa.  In  que- 
•to  caso  la  banca  è  autorizzata 
di  depositare,  finché  dura  la 
causa ,  presso  il  ridetto  tribu- 
nale deir  Austria  inferiore  gli 
interessi  maturaU,  i  dividendi, 
depositi  e  capitali. 


§  5a.  Ove  pel  di^osto  dal 
paragralb  precedente  azioni  od 
ahri  capitali  ed  effetti  affidati 
alla  banca  appartenessero  al- 
Tamministrazione  e  tutela  giù* 
diziaria ,  o  vi  si  dovessero 
prenotare  una  sostituzione  od 
akra  restrizione,  si  comuni- 
cherà con  esattezza  pure  me- 
diante Q  tribunale  provinciale 
dd^  Ausilia  inferiore  (dia  ban- 
ca quanto  fosse  d**tiopo  per  la 
regolare  prenotazione  sui  pro- 
prj  regtstìri  e  per  la  corrispon- 
sione  degr interessi,  dei  divi- 
dendi, depositi >  eoe. 


(ittfige  eiAct^eité  «  SSafcegel 
enotrieo  woQett.  S)icfe  lettere 
lùm  aitt  mx  barin  (efte(eit , 
ba0  ia^  Sliebet^Defierret^if^e 
Canbre^t  ber  93onC  eriffue, 
mit  einer  3a((nng ,  €rfblglaf^ 
fuRg  cbec  Umfilicetbung  bi^  |om 
^uégonge  be$  QtttiM  innc  éu 
fatteti.  3n  btefcm  S<^Oe  iff  bie 
Satif  httti^tì^zt,  wa^tetib  ber 
2)auer  be^  dizì^tiMM  bie 
fàSigen  S^^i^^  i  2)ibibetiben , 
^nber ,  S)epo(iten  unb  €api» 
taliett  bei  betti  ^ieber^OeSeCf^ 
retAif4eti  Canbre^te  iu  f^m* 
terlegeti. 

S  5a.  SBetm  mi^  Setftm^ 
mung  beé  t^orfie^etibett  ^ata* 
gcap^eé  detteti  ober  attbere  ber 
Batti  aut^ectraote  Sa)>tfalteti 
iittb  Sffecten  |u  einer  gect<^tli^ 
4^ett  Serwaltuitg  unb  Dbforge 
ge^òren,  obet  barattf  etite  6ttb« 
(Kttttion  ober  attbere  Sefi^tan^ 
tutig  ^«rgemetft  toerben  foD^  fo 
tfl.  gletd^tU  bordi  bo$  9tieberi> 
Oe{iecreid|if({^  goubrccbe  Ut-, 
93ati{  ba^  Qe^òtige  éur  Sor^ 
merfuttg  auf  benSatt^S^àt^ern 
unb  wegett  ber  (gcfolgloflititg  ber 
BHifen  ^  Sibibetibett  f  3)ey9|fcett 
II.  f.  w.  gena»  mttiat^efìett. 
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§  53.  L'^ammorlizzaiione  di 
cartelle,  d'^azioni  ed  altri  do- 
cumenti della  banca  che  fos- 
sero andati  smarriti  dev"*  es- 
sere domandata  al  tribunale 
provinciale  deir  Austria  infe- 
riore, il  quale  vi  procede  a 
norma  delle  prescrizioni  vi- 
genti per  r  ammortizzazione 
di  earte  pubbliche  dello  stato. 

§  54*  I^e  somme  depositate 
nel  banco*^iro  non  possono  es^ 
sere  soggette  a  verun  preven- 
tivo sequestro,  ma  verranno 
corrisposte  soltanto  dopo  otte- 
nuta la  giudiziale  pignorazione« 

§  55.  Nessuna  pretesa  di  un 
terzo  può  impedire  la  banca 
nella  sua   gestione   conforme 


S  53.  2)tc  ^motttlationett 

bott  ?Uctie«tf83riefeti  mi  fonili* 

gen  93att(^Uc(tm))en,  welAe  in  , 

Setlttfi  gmt^ett  iln^ ,  ^^^^ 
M  beni  gii€bet«'0cfletrei*ff*ett  , 

ganbce^te  noSgcfiti^t  wcrtt». 

Daéfette  ntfa^vt  (ier&ei  m^ 

ben  fttc  bie  ^mocttfation  òffen^ 

tli^ec  etaaté  i»  ?oi>tere  Beile* 

(enben  SorrAttften, 

8  54,  S)te  in  ber  ®ito*»ont 
inliegenben  ®elbet  f ònnen  UU 
nem  borlauftgen  93efAIage  nn« 
terwotfcn ,  fonbern  cefi  no^ 
Bewirftet  geri*tIi*er?}fonbttn9 
anégefclgt  wecben. 

S  SS.  jTein  Sktfptiii^  eine^ 
S>cittett  f ann  bie  93on{  in  i^re 
flatueenm&gigett  ®eBarung  |iin 


agli  statuti ,  oppure  scemare    betn ,  obet  t^t  unbebingtet  SSor^ 
l'assoluto  suo  gius  prelativo    itxqfixtS^t  VXt  (Et^clung  t^tec 


per  saldare  i  proprj  diritti  su- 
gli effetti  e  danari  esistenti  in 
suo  possesso.  La  banca  ha  la 
Ricolta,  a  norma  di  questi  sta- 
tuti e  dello  spicciale  regola- 
mento, di  pagarsi  da  sé  stessa 
sui  mezzi  predetti  senza  un 
giudiziale  intervento,  e  quindi 
non  è  tenuta  di  attendere 
Tesito  di  una  causa  pendente 
fra  terze  pm^sone^ 


§  56.  Venendo  sciolta  la  so- 
cietà per  estinzione  del  prìvi- 
legìo,  tutta  la  proprietà  della 


etgenen  ^f)>tn$e  an  ben  In 
i^rem  Sef{(e  beflnblt^en  (BtU 
bern  unb  Sfecten  fc^m&lern. 
S)te  93an{  |ot  ba^  Sted^t  no^ 
SRaS  biefet  etatuttn  nnb  beH 
weitecen  Befonberen  !KegU# 
mentf  Hi^  UM  o^ne  geci$eii(|e 
2)ain)if^enfttnft  aué  ben  oUgen 
"SKitttln  gadl^aft  su  nto^en, 
nnb  {fot  fomit  ben  Sluégang 
eine^  oo^angigen  3(ci^t^tk6tt!$ 
iwtf<^en  britten  ^etTonen  ni^t 
o8}ttWoeten. 

S  56.  SBenn  bie  ^efeOfìdaft 
bttt$  Stldfilttng  iti  ^tibile^ 
giumé  aufgel&il  wirb  ;  fo  ìii  bo^ 
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fcìiti<M,  cioè  la  di  lei  sostanza  gefmttttiee   93dO(  ^  StgeUt^tUtl  # 

mobile  ed  immobile,  sarà  con-  i»  l  t ^(  BMeglidfte^  wA  Uttie^ 

Tertita   in   vaiata  di  banca  ;  weslt^e^  SSamÒge» ,  in  93an^ 

tutto  il  danaro  contante  sira-»  Saluta  ttinéufe(en  /  fammtn^e 

nièro  tertà  testitdito  ;  tutte  hs  fttmit  S^atf^aft  iinm^iubt^ 

spese  e  tutti  i  conti  terranno  ^tìfim ,  ale  jf  ofiett  Uttb  ^e$« 

pareggiati  ;  finalmente  il  resi-*  tlttttgett  ait^|ttglet$ett  ,  eitblic^ 

dnd  importo  verrà  ripartito  itt  er&ftcigte  ^cttù^  itntet  lif 

fra  i  membri  della  società  in  OefeSfAaftéglieber    tia^    itm 


ragione  delle  azioni* 

'  §  57.  La  società  d^la  banca 
può  essere  sciolta  col  nostro 
assenso  anche  prima  deirestin* 
»ione  del  suo  privilegio.  La 
Relativa  domanda  però  dev^  es- 
sere appoggiata  per  lo  meno 
da  tre  quarti  del  numero  dei 
votanti  Àella  deputazióne  della 
banca.  Quattro  settimane  pri- 
ma' deve  la  direzione  della 
banca  fcfr  annunciare  nella 
gazzetta  di  Vienna  che  nella 
prossima  sessione  della  depu« 
iasione  della  banca  verrà  di- 
scasso il  quesito  snUo  sciogli- 
mento della  società. 

§  58.  Avvenendo  la  separa- 
sione  prìma^  che  sia  estìnto  il 
privil^io ,  si  regolerà  come  a 
norma  del  §  56. 

.  §  ^9*  Qualora  sopra  casi 
speciali  insorgesse  un  qualche 
dubbio  durante  resistenza  del-« 
la  sóct6tà  sulP  applicazione  di 
questi  statuti)  k  deputazione 


Ser^ateniiTe  ber  ^€tkn  ut  l^ec^ 
t^eitett. 

S  S7.  S>te  9}an{^efeaf(|aft 
tànn  mit  Unreter  Sttftìmmtmg 
atiA  ì>^t  StldfAtttig  t^teé  ^tì\>U 
leginm^  attfgeldfi  werieif*  3>at 
93ege^rett  ia^n  tann  jeio4l  nnt 
mit  toenigfiett^  itti  ì&httitikn 
ber  atiwefeitbefi  6ttmttieti  itt 
Ì€mSòanU%»MfiXt  ief^Ioffeti 
wetb^.  Son  6ette  ber  SBati{^ 
Directtoti  t(i  bier  3Bo<^en  frjt^ 
(et  in  ber  Wìtntugùtans  m 
l^ertìtnbigeii ,  %a#  Ut  %tag€ 
tf  et  We  StitUòfttttg  bet  (9efell# 
f^aft  in  bem  nà^Sen  Santi* 
Slttéfi^ttire  berianbelt  wecben 
fotte. 

S  58.  93ei  einee  t^or  Crlò^ 
f^tfnng  be^  $fttHlegtum(  eitiCre^ 
tenbet^  Xrettnung  wicb  fit  onf 
tlUìi^t  ^eife  VDÌe  oien  im  S  ^^ 
ienommen. 

S  ^«  9Bena  fi$  wà^tenb 
ber  2)auer  ber  &t(tìK^aftbUt 
bte  ^moenbong  biefer  6tatutett 
aaf  einielnc  %à1k  %»(linie  tu 
itHn  t  ^0  iat  bet  3(iitff4ttf  bie 
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proTOcherà  le  oppoiluaé  istra-  (Entf^^ttttà  ^^^^  SBetftttlg  itt 

ziodì  e  decisioni  dair  ammiai-  %mn^3Ì€tt»aUtmq  ttn^vHoUn. 

strazione  delle  finanze.  SSetttl  aiec  etttittg,Uittn  gioi» 

Ore  però  nascessero  con-  f((iett  ^itgUebetO  be(  S)icectfOll 

testazioni  fra  membri  della  di"  uni  itm  Slttéfilltffe  eotte^Ot , 

rezione  e  della  banca ,  o  se ,  oitt  wetttl  iti  iti  XtetttlflSIg 

separandosi  la  società,  si  ma-  itt  ^efeSfibaft  tt(er  oh  %iSf 

nifestassero  intomo  al  congua-*  gUi^Uttg  ilBibecf|)rtt(6e  emtCC» 

glio  delle  contraddizioni  che  tett,  we(<!^e  tlt^t  gtttli^  Beige^ 

non  potessero   appianarsi  in  legt  Werbett  foDtett  ^  fo  ffnb  foU 

via  amichevole,  se  ne  assog-  Sjt  bcm  oBetUetl  ®tX\Ì^t^Oft 

getterà  Targomento  al  supre-  ^tt  Utttet|ie(en ,  tt)e((|er  fie  ttt 

mo  tribunale  di  giustizia,  il  ber  (Eigetif^aft  einet  ifòi^fklt 

quale  vi  deciderà  senz'altro  Tdlteb^rìl^terKAen     93e(ocbe  i 

appello  in  qualità  di  suprema  o^tie  tùtitttt  Serofnog  f  |tt  <tltr 

autorità  arbitra.  f^eiben  (at 

§  60.  Il  presente  privilegio  S  ^o*  ^^  gegentD&rdge  l^tif 

durerà  sino  all'"  ultimo  di  di*  bilegittttt    foD    mtt    aleo    ber 

cembre  1866 con  tutte  lepre*  93asi(  bltt^  iùiMbt  t^erlte^e^ 

rogative  concesse  alla  banca  ttett  9lotre^tett  ili  |um  letteli 

per  mezzo  del  medesimo,  e  SecemSet  1866   baueen  ,   unb 

noi  ci  riserviamo  di  prolun»  Siir  fielgaltett  Utié  \>0X ,  iù6^ 

garlo  coi  cambiamenti  adat^  fette  ttlit  beo,  beo    Ulllfiàtl« 

tati  alle  circostanze  al  di  là  di  benaogemefTenen^lS&nbettmgeii 

quell'epoca,  sempre  che  Ja  &(et  btefett  S^tttauttt |tt berlott^ 

deputazione  della   banca    ne  getti  f  totm  bOO  bem  93ailt« 

faccia  la  richiesta.  Slo^f^ttfTe  batttttl  iùi  Slufttd^eo 

gefteOt  rotti. 

Imponiamo  a  tutte  le  auto-  Wk  ma^tn  ba^et  oHetl  99e» 

rìtà  di  proteggere  la  società  ^htitn  got  VfM^t  t  bf e  SBoilN 

della  banca  nei  godimento  di  ÓefeUf^afl  iti  bem  OentlfTe  bie* 

questo  privilegio  e  di  vegliare  M  $ri)^i(egtamé   é»  fi$à$eil , 

per  Tesatta  osservanza  dei  pre-  mib  «Ber  bie  getiaoe  SJefoIgtmg 

senti  statuti.  bet  gegetmartigeo  6tatttteti  |ti 

woAen. 

Dato  nella  nostra  imperiale  Oegeietl  iti  Unfetetr  {aiferlf« 

fapiule  •  residenza  di  Vienna  ^etl  l^aWfU  tmb  SteflbctUffobe 
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il   1  /  del  mese  di  fugUo  nel^  SBtett  (Utt  ttM  %ùit  M  WUé 

Tanno  dopo  la  nascita  di  Cristo  state^  Suliu^   im  9a(ce  oa^ 

mille   ottoteUlo   qaaraniund  ,  €^n'fÌi  8e6urt  Stit  tattfctlb  0((C 

dei  nostri  regni  nel  settimo.  fimitxt  etti  tttttJ  t^ierjig,  U«i^ 

ferct  3teJ4fe  im  ftebmteft  9ft|tr 


FERDINANDO.  J^cc^inanft^ 

(^.  Si)  (L.  S.  )       • 

ANTONIO    FEDEillCd  '             ^llttOtt   5t*Ìe*triClj 

Dt  Himowiz  E  nmsGia^  von  99ltttro»ti|  ttnb  {Rcmtfd^f/ 

Stremo  Cancellière.  Cietjìct  JTOttjtet^ 

C2ABiiO  Goii^TÉ  ij'iNzAcHi.  (fati  (graf  pon  :;jrt5ag^<4 

tRANGESÒO    BARONE  S^(tn\   StCi^etft 

m  piL?.£R8DORFv.  t^oM  piUere&ocff. 

eiOTANKl    LIMBECK  5ol)iÌn«    £Ìm6crf 

Pet  i»riinè  espresso  ^aÒ  &*  t  t  ùpHtjt.  3»0Ìcf{Ìe 

dis.M.LR.A.,  r;5(^ff  dgertem  93efc^Ie: 
f Rji!icEscò  Cav,  1)1  Nii)H*R!fT.   *5^l^^  3f iprcr  i>o n  9tittt^cYnt). 


'il' 
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(N.'i?.) 

7  ^cembre  1841. 

NOTIFICAZIONE 

sul  pagamento  delle  obbligazioni  del  banco  di 
Vienna  al  5  per  ìoo  estratte  a  sorte  il  a  no- 
vembre 1841  nella  serie  76. 

In  seguito  al  decreto  delF  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  del  a  novembre  pros-^ 
Simo  passato  ed  in  relazione  alla  governativa 
notificazione  del  4  dicembre  1 829  si  deduce 
a. pubblica  notizia: 

§  i.^  Le  obbligazioni  del  banco  al  S  per  ico^, 
suddivise  dal  n.^  69220  sino  in  elusivamente 
al  n."**  70169  nella  serie  76,  ed  estratte  a  sorte 
il  2  novembre  prossimo  passato,  saranno  rim- 
borsate ai  creditori. al  valore  nominale. del  ca- 
pitale in  contanti  in  moneta  di   convenzione. 

§  2.^  Il  pagamento  dei  capitali  incomincerà 
col  i.*^  dicembre  corrente  e  verrà  eseguito 
dair  imperiale  regia  cassa  universale  di  debito 
dello  stato  e  del  banco,  alla  quale  sono  da 
presentarsi  le  obbligazioni  estratte  a  sorte. 

%  3.^  Colla  restituzione  del  capitale  verranno 
nello  stesso  tempo  pagati  gU  interessi  al  me- 
desimo inerenti  ^  cioè  sino  a  tutto  ottobre 
1841  al  2  -^  per  100  in  valuta  di  Vienna^  pel 
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n^ese  di  novembre  1841  in  vece  gP  interessi  ori- 
giiparj  al  5  per  100  in  moneta  di  convenakitie. 
§  4.°  Per  le  obbligazioni  Colpite  da  seque- 
stro^ divieto  o  da  qualche  altra  prenotazione 
si  dovrà  riportarne  lo  svincolo  prima  del  pa- 
gamento da  queir  antorità  che  ha  ordinato  il 
sequestro ,  il  divieto  o  la  prenotazione. 

%  5.^  Nel  pagameato  del  capitale  di  obbli- 
gazioni' che  sono  intesitate  a  fondi  ^  chiese  y 
conventi  ^  fondazioni^  i^tùti  pubblici  ed  altri 
corpi  movali  sono  appUcabili  quelle  .<lìspo»i-^ 
zioni  che  devono  essere  osservate  nella  voltura 
di  siiiiilì  obbligazioni. 

§  6.^  Ai  possessori  di  quelle  ol^ligaziofii , 
per  le  quali  il  pagaménto  degl'interèssi  è.  de^ 
voluto  ad  una  cassa  filiale  di  credito^  è  libero 
di  ottenere  il  pagamento  del  capitale  presso 
V  imperiale  regia  cassa  universale  di  débito 
dello  statò  e  dèi  banco ^  oppure  presso  quella 
cassa  di  credito  dalla  quale'  haiino  finora  ri- 
scossi gì*  interessi. 

'  Ih  quest*  ultimo  caso  saranno  da  presen* 
tarsi  le  obbligazioni  estratte  a  sorte  presso  la 
tnedesima  cassa  filiale  di  credito. 
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7  dicembre  184  ■• 

NOTIFICAZIONE 

sul  pagamento  delle  obbligazioni  del  banco  di 
Vienna  al  5  per  ìoo  estratte  a  sorte  il  a  no- 
vembre 1841  nella  serie  76. 

In  seguito  al  decreto  delF  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  del  a  novembre  pros-^ 
8Ìmo  passato  ed  in  relazione  alla  governativa 
notificazione  del  4  dicembre  1829  si  deduce 
a  pubblica  notizia: 

§  1.®  Le  obbligazioni  del  banco  al  S  per  100, 
suddivise  dal  n.^  69220  sino  in  elusivamente 
al  n*^  70169  nella  serie  76,  ed  estratte  a  sorte 
il  2  novembre  prossimo  passato,  saranno  rim- 
borsate ai  creditori  al  valore  nominale  del  ca- 
pitale in  contanti  in  moneta  di  convenzione. 
'  §  2.^  Il  pagamento  dei  capitali  incomincerà 
col  i.*^  dicembre  corrente  e  verrà  eseguito 
dair  imperiale  regia  cassa  universale  di  debito 
dello  stato  e  del  banco,  alla  quale  sono  da 
presentarsi  le  obbligazioni  estratte  a  sorte. 

%  3.^  Colla  restituzione  del  capitale  verranno 
nello  stesso  tempo  pagati  gU  interessi  al  me- 
desimo inerenti ,  cioè  sino  a  tutto  ottobre 
1841  al  2  -^  per  100  in  valuta  di  Vienna;  pel 
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n^ese  di  novembre  1841  in  vece  grinteresBi  ori- 
giiparj  al  5  per  100  in  moneta  di  convenskitie. 

§  4.°  Per  le  obbligazioni  òolpite  da  seque- 
stro^ divieto  o  da  qualche  altra  prenotazione 
si  dovrà  riportarne  lo  svincolo  prima  del  pa- 
gamento da  queir  antorità  che  ha  ordinato  il 
sequestro  ^  il  divieto  o  la  prenotazione* 

%  5.^  Nel  pagamento  del  capitale  di  obbli- 
gazioni che  sono  intestate  a  fondi  ^  chiese  y 
convend^  fondazioni^  iedtiifi  pubblici  ed  altri 
corpi  morali  sono  ftp{dJMcabiU  quelle  .disposi- 
zioni che  devono  essere  osservate  nella  voltura 
di  simili  obbligazioni. 

§  6.^  Ai  possessori  di  quelle  òl^ligaziofii  ^ 
per  le  quali  il  pagaménto  degF  intìeréssi  è.  de^ 
voluto  ad  una  cassa  filiale  di  credito^  è  libero 
di  ottenere  il  pagamento  del  capitale  presso 
r  imperiale  regia  cassa  universale  di  debito 
dello  statò  e  dèi  bano)^  oppure  presso  quella 
cassa  di  credito  dalla  quale  hanno  finora  ri- 
scossi gU  interessi. 

In  quest*  ultimo  caso  saranno  da  presen- 
tarsi le  obbligazioni  estratte  a  sorte  presso  la 
tnedesima  cassa  filiale  di  eredito. 


(  N**'  1 8.  )  Divieto  dee  giuochi  di  sorte  .  o  così 
deui  ffuochi  d*  azzardo,  Paniùone  dei  con^ 
tìw^entori. 

i5  dicembre  l84f' 

» 

NOTIFICAZIONE. 

Le  leggi  che  proibiscono  i  giuochi  di  sortc^ 
o  cosi  detti  giuochi  ^axxardo  ^  furono  emanate 
al  provvido  fine  d^  impedire  non  solo  la  ruina 
dm  singoli  individui^  ma  <|aella  altresì  d'intiere 
famiglie,  Tagiatezza  e  moralità  delle  qi^mli  ven-^ 
gono  non  di  rado  sovvertite  da  simili  giutochi^ 

LMnclinazione  a  tali  giuochi  d'azzardo  che 
tuttavia  si  dimostra  ha  fsitto  comprendere  che 
siasi  dimenticata  in  proposito  la  notificazione 
di  quest'  imperiale  regio  governo  in  data  io  no' 
vembre  i8i5« 

S.  M.  si  è  quindi  degnata  di  ordinare  con 
sovrano  rescritto  di  gabinetto  la  ottobre  1840^ 
comunicato  col  riverito  dispaccio  delF  eccelsa 
imperiale  regia  cancelleria  aulica  in  data  16 
stesso  mese,  n.^  311041-2686,  che  Venga  nuo^ 
vamente  portato  ad  universale  conoscenza  il 
divieto  dei  giuochi  di  sorte. 

Come  giuochi  di  sorte  furono  sino  ad  ora 
proibiti  colla  suaccennata  governativa  notifi- 
cazione e  col  successivo  avviso  deW  imperiale 
regia  ^re%ione  generale  della  polizia  17  maggio 
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1817  la  rolina  :;==   il   biribissQ   =   il ,  mr^^^etio 
ossia  uomo  è  dorma  =:=  la  pirla  =^   il  faraone 
orna  bassetùa  =  la  rof^a  e  nera  »=;  U  pendino 
s=  il  macao  =r  il  camuffo* 

A  questi  giuochi  si  aggiungono  ora  cùme 
proibiti  il  quincUci  ;=  il  sette  e  mezzo  7=:  il 
giuoco  delle  tre  carie  :s=:  il  trentuno  =  il 
punto  =rr  ìa  primiera  et  ùiwito.  zsx  la  tqpa  :78 
il  lottino  =  la  rejM  e  croce  =sr  Y  indovinello  sa 
il  langher  o  voUelall  =  il  mettimetto  =  lo  5/>i// 
=  il  giuoco  della  &e5tfa  rs=z  Y  arbore  imperiale  ; 
ed  inoltre  sono  in  generale  proibiti  tutti  quei 
giuochi  ilei  quali  la  vincita  e  la  perdita  di- 
pendono non  tanto  dalla  bravura  cki  giocatori , 
quanto  dalla  sorte. 

Il  codice  penale  del  3  settembre  i&c3  di- 
chiara grave  trasgressione  di  polizia  la  con- 
travvenzione a  questo  divieto,  ed  il  §  266 
della  seconda  parte  del  codice  stesso  assog- 
getta tanto  tutti  quelli  che  giuocano  ad  un 
giuoco  proibito  9  quanto,  quelli  .che  lasciano 
giocare  nelle  loro  case  alla  multa  di  fiorini  900 
per  ogni  contravvenzione ,  epettando  al  dennn- 
ciante  un  terzo  della  somma  che  verrà  inca»* 
sata,  e  rimettendogli  la  malta  qisalojra  q^ 
stesso  fosse  soggetto  al  castigo.  Per  quelli  che 
non  sono  in  istato  di  pagare  la  multa  verrà 
questa  mutata  in  arresto  rigoroso  da  uno  a 
tre  mesi.  Gli  esteri    colti   in    contravvenzione 
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DESCRIZIONE 

imlé  iMM9c  Htfle  ìH  Ctiuica  delia  boMea,  tkùMétwU  t^ué^OML, 


Noie  di  banco  u  cinque  fiorine 

La  carta  è  bianca  «  fina,  però  di  una  speciale  e 
durevole  tessitura  che  la  distingue  essenzialmente 
da  altre  sorta  di  carta. 

Ogni  cedola  ha  nel  mezzo  marche  trasparenti 
che  formano  le  lettere  P.  6.  N.  B. ,  e  sotto  le  stesse 
la  cifra  arabica  5» 

Queste  note  di  banco  sono  stampate  solamente 
in  nero.  Il  campo  superiore  è  composto  d*  una  testa 
jfemmioile  che  rappresenta  TAustria  su  un  fondo 
oscuro,  con  un  bordo  circolare  (che  ha  Bupteriorr 
mtente  Io  stemma  dell'arciducato  d** Austria,  ed  in-r 
feriormente  la  parola  Austria,  con  lettere  più  chiare 
e  sol  fondo  più  oscuro)^  il  quale  campo  nella  stessa 
dimensione  e  forma  figura  su  tutte  le  nuove  b(^H 
di  banco  austrìache.  Al  bordo  si  nniscono  ad  ameiìdue 
i  Iati  degli  ornamenti  che  rappresentano  allegori- 
camente la  navigazione  e  1*  agricoltura,  e  termìr- 
nando  formano  nelle  ghirlande  in  mo<k>  che  ognuna 
di  esse  circonda  un  campo  che  contiene  un  bianco 
rettangolo  oblungo ,  in  uno  di  cui  si  vede  la  parola 
Serie  ed  una  grande  e  pieeda  lettera  con  carattere 
latino,  e  nell'altro  il  numero  della  cedola,. le  qnali 
ghirlande  poi  sono  appoiggiate  ad  un  ovale  oscuro 
composto  da  linee  regolarmente  intessute. 

Nel  mezzo  della  cedtda  si  trova  il  testo,  cioè 
la  parola  Fiinf  Golden  in  grande  scrittura  gotica 
nera  con   fregio,  indi   in   due   righe   con   piccola 
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scrittura  latina  ;  Die  privilegine  oesterreic/iiscfie  Na^ 
tionai-Bank  bezafdt  dem  Uibefòringer  gegen  diese 
Anweisung  Fiinf  Gulden  Silbermiinze  nach  dem  Con- 
venùons-Fusse;  finalmente  sotto  queste  in  scrittura 
maggiore  distaccata,  ma  gotica:  Fiir  die  privilegirte 
oesterreicidsche  NaùoimUBank. 

Da  una  parte  del  testo  trovasi  la  cifra  arabica  5, 
e  dair  altra  in  carattere  romano  V  eseguiti  con  di- 
seguo. Sotto  la  cifra  5  leggesi  la  data:  Wlen  den 
i/^  Jàmter,  e  piÀ  basso  Tanno  1841  in  pìccola 
scrittura  inglese.  Dal  lato  opposto  hawi  sotto  la 
cifra  romana  V  la  fìrma  /.  È.  v.  ìFeiUenhUler  Cas^ 
sen^Director, 

n  campo  inferiore  contiene  uno  scudo  collo 
stemma  imperiale  e  reale  dello  stato,  ove  figura 
chiara  su  un  fondo  oscuro  con  tutte  le  insegne 
r^Cquila  a  due  teste.  Da  una  parte  di  questo  scudo 
evvi  una  figura  sedente  che  tiene  una  bilancia,  e 
dall^  altra  una  seconda  figura  sedente  che  scrive 
sopra  una  tavola.  Ài  due  lati  sono  delle  ghirlande 
di  fiori  che  amendue  circondano  un  carattere  latino 
estremamehte  piccolo,  ma  molto  regolare  contenente 
da'  una  parte  le  seguenti  parole  :  Aufdie  VerfàlscJiung 
und  Nachakmung  der  Noten  der  Bank  sind  cUeselben 
Strafen  \>erhangt ,  welche  auf  die  Verfalschung  wid 
NiÈchahmuAg  des  vom  Staate  ausgegebenen  Papier* 
geldes  gesetzt  sind.  Die  Behòrden  sind  verpflichtet-^ 
die  diessfàUìgen  Verbrecher  aufzusuchen ,  anzuhaiUen 
ùnd  za  bèstrafen. 

Dairaltira  porte  la  ghirlanda  contiene  le  spesse 
volte  ripetute  parole  Fiinf  Golden.    •  1 

-  Sotto  una  ghirlanda  hawi  una  cifira,  sotto  Taltra 
una  lettera. 

Lo  stampo  è  eseguito  Mn  tratti  forti,  chiari  e 
profondi. 
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Note  di  banco  a  dieci  fioririL 

La  carta  è  bianca,  e  quantunque  fina,  d*una 
qualità  speciale  é  molto  durevole  che  la  distingue 
essenzialmente  da  altre  sorta  di  carta.  Ciascuna  di 
queste  cedole  ha  nel  mezzo  marche  trasparenti  che 
formano  le  lettere  P.  Ò.  N.  B.  Sopra  queste  la  cifra 
romana  X,  e  sotto  le  stesse  la  cifra  arabica  io. 

La  stampa  in  queste  note  di  banco  è  soltanto 
nera.  In  cima  trovansi  alla  dritta  ed  alla  sinistra 
campi  oblunghi,  decorato  ognuno  ai  due  lati  da 
arabeschi ,  di  cui  Y  uno  contiene  la  parola  Serie  ed 
una  piccola  e  grande  lettera  in  scrittura  latina,  e 
r  altro  il  numero  della  cedola.  Immediatamente  sotto 
vedesi  nel  mezzo  una  testa  femminile  rappresen* 
tante  allegoricamente  TAustria  su  un  fondo  oscuro 
circondata  da  un  bordo  circolare  che  contiene  in 
alto  lo  stemma  deir  arciducato  d'^Àustria.  —  Ài  due 
lati  del  bordo  si  uniscono  due  cornucopie,  di  cui 
runa  riempiuta  di  fiori  sorge  da  foglie  d** alloro, 
mentre  Tattra  contenente  frutti  sorge  da  spighe  di 
fimmento.  Spighe  ed  allori  sono  intrecciati  con  un 
nastro.  Nel  bordo  sotto  la  testa  vedesi  la  parola 
Austria  con  lettere  chiare  su  un  fondo  più  scuro. 
La  testa  ed  il  bordo  sono  figurati  in  rilievo.  —  A 
ogni  lato  di  tale  emblema  che  nella  stessa  dimen- 
sione e  forma  figura  su  tutte  le  nuove  note  di  banco 
della  banca  nazionale  austriaca  trovasi  uno  stampo 
a  cerchio  formato  da  linee  regplarmente  intessute, 
che  contiene  in  bianco  su  un  fondo  scuro  da  una 
parte  la  cifi*a  arabica  io,  e  dall'altra  la  cifra  ro- 
mana X,  ed  il  quale  stampo  è  decorato  sotto  e 
sopra  con  arabeschi. 

Nel  mezzo  della  nota  ove  appajono  marche  traspa- 
renti è  posto  il  testo,  cioè  le  parole:  Zehn  Gulden 

Aiti  184 1,  Vol.n,  r./.  5 
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in  grande  scrittura  gotica  con  fregi  calligrafìci.  Im- 
mediatamente sotto  queste  parole  in  due  righe  con 
carattere  gotico,  ma  più  piccolo,  elegante  e  chiaro: 
Die  prwilegirte  oesterreicfUsche  Nadonalr-Bank  bezahlt 
dem  Uiberbringer  gegen  diese  Anweisung  Zehn  Gulden 
Silbermiinze  nach  dem  Com^endons^Fusse.  Sotto  que* 
ste  in  nna  riga  :  Fiir  die  pris^Uegiite  oesterreichische 
NaùonaUBank^  di  cui  la  parola  oesterreichische  è 
in  scrittura  latina  grande  retta,  mentre  le  altre 
parole  sono  in  scrittura  gotica.  Più  basso  havvi  la 
data:  Wien  den  i/*'»  Jànner,  sotto  Tanno  184 1  in 
scrittura  inglese  ed  a  egual  altezza  ;  dalF altra  parte 
la  fìrma:  /.  E.  y.  WektenbiUery  Cassen^Director*  In 
fondo  e  nel  mezzo  della  cedola  vedesi  uno  scudo 
collo  stemma  imperiale  e  reale  dello  stato,  cioè 
l^aquila  a  due  teste  con  tutte  le  decorazioni  appai*-* 
tenentivi. 

Uesecozione  dello  scudo  e  dello  stemma,  come 
pure  della  figura  delTAustria  è  rilevata.  —  Due 
figure  allegoriche  tengono  sollevata  sopra  lo  scudo 
una  ghìrlaiida  di  fiori.  Vicino  a  questo  stampo  più 
basso  trovasi  d^ogni  parte  una  ghirlanda  di  fiori 
che  circonda  una  scrittura  gptica  immensamente 
piccola,  ma  chiara  e  regolare,  di  cui  quella  sotto 
la  data  contiene  le  seguenti  parole:  Auf  die  Ver- 
falschimg  imd  Nctchahmung  der  Naten  der  Bank 
sind  tUeselben  Strafen  verhdngty  welche  auf  die  Ver- 
falschung  und  Na^hahnumg  des  vom  Staale  ausge" 
gebenen  Papiergeldes  gesetzt  siml,  Die  Behorden  sind 
verpflichtetj  die  diessfdUigen  Verbrecher  aufziisuchenj 
anzuhahen  und  zu  bestrafen. 

11  piccolo  carattere  nella  ghirlanda  alla  parte  op^ 
posta  immediatamente  sotto  la  firmn  del  sig.  diret- 
tore della  cassa  indica  le  più  volte  ripetute  parole: 
Zehn  Gulden* 
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Sotto  una  ghirlanda  finalmente  scorgesi  una  pic- 
cola cifra,  e  sotto  l'altra  una  lettera. 

Lo  stampo  è  eseguito  con  tratti  forti,  chiari  e 
inarcati. 

Note  di  banco  a  ànquuuUa  fiorini. 

La  carta  é  bianca,  fina  e  facilmente  distinguibile 
dalle  altre  sorta  di  carte  per  la  speciale  sua  e  molto 
durevole  tessitura  come  presso  tutte  le  nuove  note 
di  banco  austriache. 

Le  marche  trasparenti  applicate  nel  centro  di 
ogni  cedola  sono  chiare  e  distribuite  come  segue: 

Prima  riga PRIV.  OEST. 

Seconda  riga NATIONAL 

Terza  riga BANK 

sotto 
la  cifra  arabica  So         So  d*ogni  lato. 
11  colore  della  stampa  è  nero. 
In  alto  nel  mezzo  trovasi  una  fila  unita  di  undici 
teste  rappresentanti   tutte  la  medesima  fisonomia. 
Mentre  che  la  testa  situata  nel  centro  si  presenta 
in  faccia,  c^nuna  delle  altre  successive  si  rivolge 
gradatamente  alle  due  estremità  opposte,  e  si  spic- 
colisce  nella  prospettiva  sino  al  profilo. 

I  fiori  e  frutti  intrecciati  nella  capigliatura  di 
queste  teste  le  fanno  rappresentare  allegoricamente 
Pomona. 

Sotto  tale  fila  di  teste  leggesi  il  testo,  cioè: 
In  una  riga  le  parole  :  Fiinfàg  Qulden  con  grandi 
lettere  lapidarie  e  con  disegno. 

Indi  s^ttono  le  parole:  Die  privilegirte  oesterreir- 
ehische  NutionalrBmk  bezahlt  dem  Uiberbringer  ge^ 
gen  diese  Atwueisung  Fiinfzig  Golden  Silbermiinze 
nach  dem  Conpentions  Fusse  in  quattro  righe  in 
scrittura  inglese,  di  cui  la  terza  riga  che  contiene 
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Je  parole:  Anweisung  Fanfzig  Golden  Silbermiinze 
è  d^ua  carattere  maggiore  e  difFerente,  e  nella 
stessa  sono  più  elevate  le  due  parole  :  Funfzig  Gidden. 

Finalmente  segue  una  riga  colle  parole:  Fiìr  die pji- 
vilegirte  oesterreichìsche  Natìonal-Bank^  nella  quale 
la  parola  oesterreichìsche  è  con  carattere  latino ,  le 
rimanenti  in  vece  con  carattere  gotico. 

Più  basso  havvi  la  data:  Wien  den  i.'*»  Jànner^ 
e  sotto  Tanno  1841  in  scrittura  latina.  Dal  Iato 
opposto  leggesi  la  firma  :  /.  E.  v.  Weittenhillerj 
Casseri-Director. 

Ancora  più  basso  vedesi  nel  mezzo  uno  scudo 
collo  stemma  imperiale  e  reale  dello  stato,  cioè  col- 
r  aquila  bicipite  attorniata  da  tutte  le  insegne  in 
modo  che  tutte  le  sporgenze  sembrano  chiare,  tutte 
le  concavità  scure,  e  producono  T effetto  d'un  vero 
rilievo. 

A  diritta  ed  a  sinistra  di  questo  scudo  trovansi 
figure  sedenti,  che  come  sono  eseguite  rappresen- 
tano allegoricamente  Ebe  ed  il  Danubio. 

Ha  inoltre  questa  cedola  due  stampi  laterali  che 
contengono  ambidue  in  alto  la  cifra  5o  in  bianco 
su  un  fondo  scuro  circondata  da  un  bordo  ovale 
composto  di  linee  regolarmente  intrecciate,  sotto 
la  quale  si  appoggia  ad  ornamenti  arabeschi  un 
quadrato  bianco  oblungo  in  forma  ovale,  di  cui 
Tuno  contiene  in  se  la  parola  Serie  con  una  grande  e 
piccola  lettera,  e  l'altro  in  vece  il  numero  della  nota. 

Immediatamente  sotto  segue  in  bianco  su  un 
fondo  scuro  circondata  da  un  bordo  lavorato  la 
stessa  testa  femminile  che  figura  nella  medesima 
dimensione  e  forma  su  tutte  le  nuove  note  di  banco 
austriache,  e  rappresenta  allegoricamente  l'Austria. 
Nella  parte  superiore  di  questo  bordo  veggonsi.in 
bianco  su  un  fondo  scuro  lo  stemma  dell'  arciducato 
d'Austria,  e  nella  parte  inferiore  in  veccia  parola 
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Austria*  Queste  due  teste  deir  identica  fisonomia  si 
guardano  reciprocamente  verso  il  centro ,  e  formano 
col  bordo  lui  rilievo. 

Sopra  il  bordo  trovansi  fiori,  sotto  questo  rami 
d*  alloro  che  sorgono  ai  due  lati  d^uno  stampo  assai 
piccolo  composto  di  linee  regolarmente  intessute, 
nel  quale  leggesi  la  parola  Funfzig  col  medesimo 
piccolo  carattere  che  figura  nei  due  più  bassi  ovali. 
—  Questo  piccolo  stampo  cogli  allori  è  appoggiato 
a  un  arco  composto  di  linee  regolarmente  tessute. 
Uno  di  questi  archi  contiene  le  parole:  Nanonal" 
Bank,  e  T altro  le  parole:  Funfzig  Guldeny  tutte 
bianche  su  un  fondo  scuro   in   carattere  lapidario. 

Finalmente  trovansi  nelF  estrema  profondità  due 
ovali,  ai  quali  è  appoggiato  un  disegno  arabesco 
con  fondo  nero  9  dal  quale  si  distacca  una  ghirlanda 
di  fiori  che  circonda  ognuno  dei  due  ovali. 

Leggonsi  in  un  ovale  le  parole  :  Auf  die  VerfàP- 
schung  und  Nachahmung  der  Noten  der  Bank  sind 
dieselben  Strafen  verhàngt,  welche  aufcUe  VerfìUschung 
und  Nachahmung  des  vom  Suuiie  ausgegebenen  Fa-- 
pieigeldes  gesetzt  sind.  Die  Behorden.smd  verpflichtety 
die  diessfalUgen  Verbrecher  aufzusuchen,  anzulicdten 
und  zu  bestrafen  y  jnentre  che  neir  altro  ovale  situato 
al  lato  opposto  trovansi  le  viù  volte  ripetute  parole: 
Funfzig  Qulden.  Il  carattere  in  questo  è  gotico  d^  una 
r^olantà  e  fonsa  assai  perfetta,  a  malgrado  della 
misura  minuta  che  venne  osservata. 

Sopra  lo  scudo  collo  stemma  dello  stato  trovansi 
da  una  parte  il  numero,  e  dall* altra   una  lettera. 

Lo  stampo  è  eseguito  con  forza  e  chiarezza. 

Note  di  banco  a  cento  fiorini. 


La  carta  è  bianca,  e  come  presso  tutte  le  altre 
categorie   delle   nuove  note   di    banco    austriache 
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d'  una  tessitura  speciale ,  assai  durevole  ed  essen- 
zialmente distinguibile  da  altre  sorta  di  carta.  Le 
marche  trasparenti  sono  nel  mezzo  delle  note  e 
distribuite  in  modo  che  in  una  ghirlanda  di  foglie 
allacciata  in  quattro  siti  in  eguale  distanza  rappre- 
sentano tre  righe  in  scrittura  latina ,  cioè  : 

Nella  prima     Priv.  oest. 
seconda  National 
terza      Bank. 

Le  lettere  della  prima  riga  sono  più  minute  di 
quelle  delle  altre.  Dalla  parte  inferiore  della  ghir- 
landa sorgono  ai  due  lati  dei  rami,  di  cui  il  più 
basso  circonda  a  dritta  ed  a  sinistra  un  ovale,  e 
nel  centro  de*  quali  trovasi  la  cifra  ice. 

Il  colore  della  stampa  è  nero*  In  alto  nel  mez2n> 
vedesi  la  stessa  fila  di  undici  teste  che  pure  fìgu<- 
rano  nelle  cedole  di  5o  e  looo  fiorini.  Rappresen- 
tano queste  allegoricamente  Pomona ,  la  quale  posta 
nel  mezzo  in  faccia  e  rivolgendosi  gradatainente 
verso  le  due  estremità  si  spiccolìsce  nella  prospet«- 
tiva  sino  al  profilo,  ma  conserva  in  ogni  posizione 
e  dimensione  la  stessa  fisonomia. 

Sotto  questi  fregi  vedesi  il  testo  :  in  una  riga 
sono  le  parole:  Hunderi  Gidden  con  gran  carattere 
gotico  nero. 

Segue  sotta  questa  in  due  righe  :  Die  prUdlegàte 
oesterreichische  Nadonal-Bank  bezahltekm  Uiberbrinr 
ger  gegen  diese  Anweisung  Hundert  Qulden  SUber-- 
miinze  nach  dem  Cotw.  Fosse.  Eccettuate  le  parole: 
Hundert  Qulden  SUbermiinze  eseguite  con  grandi  let- 
tere corsive ,  le  altre  sono  con  carattere  inglese  mi- 
nuto. Sotto  queste  due  righe  vedesi  in  lettere  mag;- 
giori ,  ma  gotiche  e  distaccate  in  una  riga  :  Fiir  die 
pri^ilegirte  oesterreichische  National^Baììt^  di  cui  la 
parola  Oesterreichische  è  più  grande  delle  altre. 
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Nel  metEsso  precisametite  sotto  le  specificate  parole 
trovasi  il  namero  ico  eseguito  con  grandi  cifre  e 
disegno.  —  Vicino  allo  stesso  da  una  parte  scorgesi 
in  lettere  inglesi  la  data:  Wien  den  iJ^^  Jdnner^ 
e  sotto  Tanno  1841  ;  dalP altra  opposta  in  vece  la 
firma:  /.  E,  v.   WeittenhiUer,  Cassen^Director, 

Sotto  nel  mezzo  della  nota  vedesi  uno  scudo 
collo  stemma  imperiale  e  reale  dello  «tato,  cioè 
coiraquila  bicipite  attorniata  da  tutte  le  insegne, 
ed  eseguite  in  modo  che  tutte  le  parti  elevate  con-^ 
frontandole  colle  concave  figurano  un  vero  rilievo. 
—  È  sostenuto  lo  scudo  da  un  lato  da  un  leone, 
e  dair  altro  da  un^  aquila  con  una  ghirlanda  negli 
artigli  uniti  insieme  sotto  lo  scudo  con  un  nastro 
in  cui  è  scritto  il  motto:  Recta  tueri. 

A  dritta  ed  a  sinistra  dello  scudo  trovasi  pure 
una  ghirlanda  ovale  di  fiori  ;  V  una  circonda  le  pa« 
role:  Auf  die  Verfalschung  und  Nachahmung  der 
Noten  der  Bank  sind  dieselben  Strafen  verhangt, 
welche  auf  (ùe  Verfalschung  und  Nachahmung  des 
vom  Staaté  ausgegebenen  Papiergeldes  gesetzt  sind. 
Die  Behòrden  sind  verpflichtet^  die  diessfaUigen  Ver- 
brecher  aufzusuchen^  anzuhaUen  and  zu  bestrafen; 
r  altra  in  vece  le  più  volte  ripetute  parole  :  Hun-^ 
dert  Golden, 

Ai  due  lati  estremi  della  cedola  in  fondo  veg-« 
gonsi  inoltre  due  ghirlande  di  fiori  ovali  e  più 
piccole  che  contengono  con  precisione  identica  le 
stesse  parole  col  medesimo  carattere,  soltanto  in 
una  scala  più  piccola ,  ma  con  eguale  regolaiità  e 
forza.  Le  lettere  nelle  quattro  ghirlande  di  fiori 
sono  in  scrittura  retta  latina. 

A  tergo  delio  scudo  collo  stemma  dello  stato 
s^  innalza  una  vednta  della  porta  detta  Burg-Thor^ 
e  nello  sfondo  quella  dei  sobborghi  di  Vienna  che 
si  scoprono  da  qnel  punto. 
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Ai  due  lati  di  queste  cedole  tutto  in  alto  figura 
di  bel  nuovo  in  bianco  e  su  un  fondo  scuro,  cir- 
condata da  un  bordo  lavorato  la  stessa  testa  fem- 
minile che  rappresentante  allegoricamente  TAustria 
scorgesi  su  tutte  le  nuove  note  di  banco  austriache. 

Come  presso  tutte  le  altre  cedole  lìgura  nel  bordo 
in  alto  lo  stemma  deir  arciducato  d'^Austria,  e  al 
basso  la  parola  Austria  in  lettere  lapidarie  chiare 
su  un  fondo  più  scuro.  Le  due  teste  colle  stesse 
fisionomie  si  guardano  reciprocamente. 

Sotto  TAnstria  havvi  ad  ogni  lato  della  cedola 
un  fregio  composto  di  due  figure  caratteristiche.  — 
Un  gruppo  rappresenta  il  coniare  ed  il  pesare  delle 
monete,  e  Taltro  gruppo  la  diffusione  di  monete 
coniate  da  una  cornucopia. 

Sotto  la  data  leggesi  la  parola  Serie  ^  ed  inoltre 
una  grande  e  piccola  lettera,  sotto  la  firma  in  vece 
il  numero  della  cedola. 

Fra  le  due  basse  ghirlande  di  fiori  ovali  scorgesi 
da  un  lato  un  numero,  e  dall^ altro  una  lettera. 

Lo  stampo  è  eseguito  con  tratti  fòrti  e  profondi- 

Note  di  banco  a  mille  fiorioL 

La  carta  è  bianca,  e  come  presso  tutte  le  altre 
categorie  delle  note  di  banco  austriache  d^  una  tes- 
situra assai  speciale  e  molto  durevole  che  si  distin- 
gue essenzialmente  dalle  altre  qualità  di  carta. 

Le  marche  trasparenti  sono  nel  mezzo  di  ciascuna 
nota.  Sono  queste  composte  di  due  cornucopie  che 
alle  estremità  appuntate  si  sciolgono  in  ornamenti 
arabeschi,  e  poi  si  uniscono  in  giù  nel  mezzo  della 
cedola.  Sono  ai  due  lati  queste  due  cornucopie  ri- 
volte in  su,  decorate  e  riempite  di  fiori  che  sor- 
gono dalle  loro  larghe  aperture  ;  s^  innalza  da  questi 
fiori  da  una  parte  un  ramo  di  quercia ,  e  dalP  altra 
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un  ramo  d^  alloro  piegati  ambidue  internamente  in 
modo  che  il  tutto  forma  im  ovaLe  aperto  superior- 
mente fra  r estremità  dei  rami,  e  che  contiene  le 
seguenti  lettere  e  cifre  : 

•  .  In  una  riga.  P.  Ó.  N.  B.  in  scrittura  lapidare  sotto 
il  numero  looo.  Jl  colore  della  stampa  è  nero.  In 
alto  nel  mezzo  vedesi  di  'bel  nuovo  quella  fila  di 
undici  teste  che  pur  figura  nelle  cedole  di  5o  e 
ICC  fiorini.  Rappresentano  queste  allegoricamente 
Poroona,  e  hanno  la  stessa  fisionomia;  soltanto  la 
testa  di  mezzo  figura  in  faccia,  mentre  che  le  altre 
rivolgendosi  gradatamente  si  spìccoliscoho  nella 
prospettiva  sino  al  profilo. 

Sotto  questa  testa  leggesi  il  testo,  cioè  in  una 
riga  le  parole:  Tousend  QiUJen  con  lettere  egnal-* 
mente  grandi  in  stile  lapidario  ornato.  Seguono 
indi  due  righe,  la  prima  contiene  le  parole:  Die 
privUegirte  oesterreicfiische  NaùonaUBmik  bfizahlt 
dem  Uiberbringer  gegen  diese  Anweisung  con  carat- 
tere gotico  piccolo;  la  seconda  le  parole:  Tausend 
Golden  SUbermiirize  nach  dem  Conpentions-Fusse  in 
scrittura  latina  retta. 

Nella  terza  riga  leggonsi  le  parole  :  Far  die  prin 
vilegirte  oesterreichisehe  Naiional^Bank  in  scrittura 
gotica  più  grande  e  distaccata. 

Sotto  questa  riga  precisamente  nel  centro  trovasi 
in  cifre  grandi  rette  ed  ornate  il  numero  i  eoo.  Ai 
due  lati  di  questo  numero  nella  stessa  linea  vedesi 
un  ovale ,  di  cui  uno  contiene  le  parole  :  Auf  die 
VerfaUchung  und  Nachahmung  der  NoUn  der  Bank 
sind  dieselben  Strafen  verhangt^  welche  auf  die  Ver- 
fiilschung  und  Nachahmung  des  i^om  Staate  anage- 
gebenen  Papiergeldes  gesetzt  sind.  Die  Behórden  sind 
verpflickiety  die  diessfdlligen  Verbrecher  aufzusucheny 
anzuhalten  und  zu  bestra/en. 
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Vàkto  ovale  in  vece  contiene  le  spesse  volte 
ripetute  parole  :  Tausmd  GuMen.  In  ambidae  gli 
ovali  il  carattere  gotico  eguale  e  assai  piccolo  é 
eseguito  colla  maggiore  regolarità  ed  esattezza. 

Sotto  un  ovale  navvi  la  data:  Wien  den  i.'^» 
Jimnery  e  sotto  Tanno  1841  con  carattere  inglese. 
Sotto  l'altro  ovale  in  vece  la  firma  /•  E.  v.  Weit-* 
tenkUleri  CassenrDirector. 

Tutt*  in  fondo  nel  mezzo  vedesi  uno  scudo  collo 
stemma  imperiale  e  reale  dello  stato,  cioè  coll^ aquila 
a  due  teste  attorniata  da  tutte  le  insegne*  Lo  scudo 
è  eseguito  in  modo  che  produce  Y  effetto  d*  un  vero 
rilievo. 

Sotto  lo  scudo  vedonsi  vai)  istrumenti  d*  agri- 
coltura e  d*  industria.  Sopra  lo  scudo  in  vece  ap- 
parisce la  veduta  della  città  di  Vienna  con  uno 
sfondo  in  distanza. 

A  dritta  ed  a  sinistra  dello  scudo  figura  di  nuovo 
in  bianco  su  un  fondo  oscuro  la  stessa  testa  fem- 
minile rappresentante  allegoricamente  TAustri^  che 
scorgesi  su  tutte  le  nuove  note  di  banco  austriache» 
£  la  stessa  circondata  da  un  bordo  circolare  che 
ha  in  alto  lo  stemma  dell* arciducato  d^ Austria,  in 
fondo  in  vece  la  parola  Austria  in  lettere  lapidarie. 
—  Le  due  teste  sono  della  stessa  fisonomia,  si 
guardano  reciprocamente  nella  direzione  dello  scu- 
do,  e  producono  come  i  bordi  T  effetto  di  un  vero 
rilievo. 

Ai  due  lati  della  cedola  trovasi  una  figura  fem- 
minile inghirlandata.  La  posizione  e  la  piegatura 
del  panneggiamento  di  queste  figure  si  assomigliano. 

Al  fianco  interno  d^ogni  figura  vedesi  un  cane- 
foro.  Una  di  queste  figure  tiene  in  una  n|iano  la 
bilancia,  nelT altra  un  ramo  e  rappresenta  cosi  al- 
legoricamente la  giustizia.  —  L*  altra  figura  in  vece 
ha  in  una  mano  una  ghirlanda  di  fiori,  e  neir altra 
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UQ  remo  per  simboleggiare  FindaftCria,  il  commer» 
ciò  e  la  navigazione.  Sotto  ciascuna  di  queste  fi- 
gure finalmente  vedesl  una  ghirlanda  di  fiori  in 
forma  ovale.  —  Queste  ghirlande  circondano  pre- 
cisamente le  stesse  parole  che  veggonsi  negli  ovali 
più  piccoli  poste  sotto  il  testo  delie  note,  e  che 
vennero  qui  sopra  accennate.  Il  carattere  poi  ri- 
guardo alla  distribuzione  ed  alla  forma  è  egualmente 
lo  stesso  come  nei  più  piccoli  ovali ,  solamente  ese- 
guito in  una  scala  maggiore. 

Lo  stampo   è  eseguito   generalmente   con   tratti 
forti,  chiari  e  profondi. 


(  N.»  ao.  ) 

5f  dicembre  i84i* 

NOTIFICAZIONE 

sul  pagamento  delle  obbligazioni  erariali  degli 
stati  dell* Austria  superiore  ed  5  per  loo  estraue 
a  sorte  il  i.^  dicembre  1841  nella  serie  389. 

In  seguito  al  decréto  delFìmp.  regia  camera 
aulica  generale  del  f^  dicembre  corrente  ed  in 
relazione  alla  governativa  notificazione  del  4 
dicembre  1829  si  deduce  a  pubblica  notizia: 

§  f.^  Le  obbligazioni  erariali  degli  etati 
deir  Austria  superiore  al  5  per  100^  le  quali 
sono  suddivise  nella  serie  889  estratta  a  sorte 
il  i.**  dicembre  1841  dal  n.**  8043  sino  inclu-* 
sivamente  al  n.^  9535  riferibilmente  air  anno 
1 795  ^  e  dal  n.^  i  sino  in  elusivamente  al  n.^  34^4 
riferibilmente  air  anno  1789^  saranno  rimbor- 
sate ai  creditori  al  valore  nominale  del  capis- 
cale in  contanti  in  moneta  di  convenzione. 

§  2.^  Il  pagamento  dei  capitali  incomincerà 
col  i.^  febbrajo  1842  e  verrà  eseguito  dalla 
cassa  erariale  di  credito  degli  stati  deU*  Austria 
superiore  in  Linz^  alla  quale  sono  da  presen- 
tarsi le  obbligazioni  estratte  a  sorte. 

§  3.^  Colla  restituzione  del  capitale  verranno 
nello  stesso  tempo  pagati  gV  interessi  al  me- 
desimo inerenti ,  cioè  sino  a  tutto   novembre 
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1841  ai  s^  \  per  100  in  valuta  di  Vienna;  pel 
mese  di  dicembre  ì9^i  in  vece  gF  interessi  ori- 
ginar] al  5  per  100  in  moneta  di  convenzione. 

§  4*^  Per  le  obbligazioni  colpite  da  sequestro^ 
divieto  o  da  qualche  altra  prenotazione  si  do- 
vrà riportarne  lo  svincolo  prima  del  pagamento 
da  queir  autOTità  che  ha  ordinato  il  sequestro^ 
il  divieto  o  la  prenotazione. 
'■'^  5*^  N^l  pagamento  del  capitale  di  obbli- 
gazioni che  sono  intestate  a  fondi ^  chiese, 
conventi ,  fondazioni ,  istituti  pubblici  ed  altri 
éorpi  morali  sono  applicabili  quelle  disposi- 
^oni  che  devono  essere  osservate  nella  voltura 
di  simili  obbligazioni. 

'  §  6«^  Ai  possessori  di  quelle  obbligazioni, 
per  le  quali  il  pagamento  degl*  interessi  è  de- 
voluto ad  un* altra  cassa  di  credito,  è  libero 
di  ottenere  il  pagamento  del  capitale  presso 
la  cassa  erariale  di  credito  degli  stati  deir  Au- 
stria superiore,  oppure  presso  quella  cassa  di 
credito  dalla  quale  hanno  finora  riscossi  gV  in- 
tereèsi. 

In  quest*  ultimo  caso  saranno  da  presentarsi 
le  obbligazioni  estratte  a  sorte  presso  quella 
cassa  di  credito  dalla  quale  hanno  finora  ri- 
scossi gr  interessi. 
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I  programini  stampati  che  si  dìstri* 
buiscono  per  spettacoli  teatrali,  ac- 
cademie pubbliche  ed  esposizioni 
qualsiansì  sono  soggetti  al  bollo  . 

Eisoluzione  di  alcuni  dubbj  stati  pro- 
mossi intorno  al  bollo  degli  attestati 
scolastici 

Esenzione  dal  bollo  per  le  licenze  dei 
fabbricatori  e  venditori  di  carte  da 


giuoco  

Bollo  da  applicarsi  a  diversi  atti  di 
competenza  dei  regj  commissariati 
distrettuali 

Le  licenze  per  importazione,  espor- 
tazione o  transito  di  merci  o  di 
oggetti  fuori  di  commercio  devono 
rilasciarsi  in  carta  col  bollo  deter- 
minato dal  §  60  della  legge  27  gen- 
najo  1840 

Bollo  cui  devono  soggiacere  alcuni  atti 
e  documenti  che  si  producono  dai 
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forestieri,  per  ottenere  la  catta  di 
sicurezza ,  come  pure  le  caiMe  di 
inscrizione  nel  ruolo  di  popolazione 

Trattamento  in  riguardo  al  bollo  delle 
istanze  e  specifiche  le  quali  ven- 
gono presentate  dag^ impiegati  per 
la  riscossione  delle  loro  competenze 
in  causa  di  missioni  d"*  ufficio .  .  . 

£1  visto  che  si  appone  dagli  uiHci  alle 
tabelle  di  qualificazione  che  si  pro- 
ducono da^li  aspiranti  ad  impieghi , 
promozioni,  ecc.  non  importa  alcun 
boUo . 

Le  istanze  o  rapporti  degli  ufficiali 
giudiziar]  pel  riceTimentò  e  custodia 
dei  depositi  sono  esenti  dal  bollo 

Le  domande  di  copie,  estratti  e  cer- 
tificati ipotecarj  si  possono  fare  in 
voce  ed  in  iscritto.  Nel  secondo 
caso  vanno  soggette  al  bollo  di  cent» 
3o  per  foglio ^  •  .  •  • 

Le  istanze  dei  beneficiati  che  si  pre- 
sentano agli  uffici  subeconpmali  pel 
E  articolare  interesse  e  vantaggio  del 
eneficio  sono  sottoposte  al  bollo 
di  cent.  3o , • 

Dichiarazioni  intorno  alle  tasse  per  la 
collazione  dei  benefìcj  di  jus  padro- 
nato ed  al  conferimento  delle  pre- 
bende parrocchiali,  come  pure  in* 
torno  al  bollo  per  le  bolle,  testi- 
moniali e  licenze  diverse  che  si  ri- 
lasciano dagli  ordinariati 

Le  tasse  e  le  competenze  degli  arcbivj 
dello  stato  continueranno  a  riscuo- 
tersi col  sistema  attualmente  in  cor- 
so, ommessa  però  T  esazione  d^  ogni 
diritto  di  bollo  sulle  bollette  di  pa- 
gamento   
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DìchiaraKioni  sul  bollo  che  devono 
portare  gli  atti  di  ricogaizioQe  dei 
lìvellarj  e  gli  atti  di  conferimentp 
dei  benefici  dei  pii  istituti,  come 
pure  5u  chi  sia  tenuto  a  fornire  la 
carta  bollata  pei  relativi  confessi  di 
pagamento %  «  .  .  . 

Le  licenze  che  si  rilasciano  ai  ven- 
ditori di  generi  di  privativa  sono 
esenti  dal  bollo;  non  sono  però  sop- 
presse le  corresponsioni  annue  dei 
posteri 

Va  esente  dal  bollo  il  carteggio  d**  uf- 
ficio dei  privati  istituti  d"*  istruzione 
colle  autorità  dalle  quali  dipendono, 
quando  però  non  si  tratta  di  pri- 
vato interesse ^  •  • 

Rimane  abolita  la  tassa  del  5  j/4  che 
si  pagava  sulle  pensioni ,  rimune- 
razioni, ecc.  prima  deir  attivazione 
della  nuova  legge  sul  bollo  e  sulle 
tasse i  é 

Non  sfono  obbligate  al  bollo  le  rice- 
vute che  si  &n no  dalle  parti  alPatto 
del  rilascio  di  un  deposito  giudi- 
ziario    

Sono  dichiarate  immuni  dal  bollo  le 
fedi  parrocchiali  di  miserabilità  e 
la  loro  legalizzazione,  le  patenti  per 
r  esercizio  d"*  arti  e  commercio ,  co- 
me anche  le  fedi  mediche  ed  i  cer- 
tificati parrocchiali  di  miserabilità 
per  corredare  le  istanze  al  luogo 
pio  di  S.  Caterina  alla  ruota  .  •  • 

Osservazioni  intorno  al  bollo  dei  li- 
bretti di  scoria  pei  garzoni  lavo- 
ranti .  .  • 

Sulla  qualità  del  bollo  da  usarsi  nelle 
scritture  di  contratto  per  P  esercizio 
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delle    esattorie   comunali  ed  altre 
stipulazioni  relative 

Soluzione  del  dubbio  se  in  un  solo 
certificato  censuario  si  possa:  10  ri- 
portare  diversi  trapassi  di  |>ro- 
prietà 

Alti  riferibili  «ad  operazioni  comunali 
che  soggiacciono  al  bollo  di  cent*  5o 
per  foglio •  • 

La  legalizzazione  per  parte  del  com- 
missario distrettuale  di  un  atto  por- 
tante le  firme  di  deputali  comunali, 
o  la  vidimazione  di  esso  ad  una 
carta  d"*  inscrizione  nel  ruolo  di  po- 
polazione di  un  comune  non  richie- 
de un  nuovo  bollo 

Le  domande  per  congedi  temporarj 
dal  servizio  militare  sono  soggette 
al  bollo 

I  protocolli  di  verificazione  che  si 
assumono  alP evenienza  di  sommer- 
sione e  liberazione  di  qualche  in- 
dividuo sono  eseu li  dal  bollo  •  .  .  , 

La  parafazione  e  vidimazione  pre- 
scrilta  dal  codice  di  commercio  ai 
libri  dei  negozianti  non  importa 
alcun  bollo ' 

Le  quitanze  per  gli  assegni  fissi  che 
si  corrispondono  ad  alcuni  pubblici 
funziona rj  ed  impiegati  in  causa  di 
missioni  d^  ufiìcio  godono  deir esen- 
zione dal  bollo 

Atti  delie  fondazioni  e  degP  istituti  di 
pubblica  beneficenza  che  sono  esen- 
ti dal  bollo 

Bollo  competente  alle  petizioni  di  con- 
corso a  condotte  mediche ,  chirur- 
giche, ostetrìche  e  veterioarie  in 
servizio  dei  comuni 
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Dichiarazioni  iotorao  al  bollo  dèi  ri-^ 
corsi  per  T  ammissione  al  lirocinio 
ed  air  assistentato  i'acmaceulico  .  .  . 

GJi  assolutorj  che  si  lilasciano  agli  Hfsr 
si;9teoti  farmacisti  in  prova  del  com- 
pito tirocinio  di  pratica  vanno  sot- 
toposti al  bollo  di  lin   f.  5o   .  .  •  . 

Il  capitolalo  normale  costituente  Tes-^ 
aenxa  di  un  contratto  di  condotta 
medica,  chirurgica,  ostetrica  o  ve« 
terinarìa  deve  soggiacere  al  bollo 
graduale 

l'Ili  E    DBIX'^  APF1Ì5DICE. 

Sulle  competebze  di  li>o]lo  per  le  copie 
autentiche ,  le  certiiicazioni  ed  au- 
tenticazioni eseguite  dai  notai    .  '•  , 

or  impiegati  Comunali  e  di  pubblica 
beneficenza  sono  parificati  a  quelli 
dello  stato  per  gli  effetti  della  so- 
vrana patente  27  gennajo  1840  re- 
lativa alle  lasse ...  « •  : 

t  ricorsi  in  affari  di  punizioni  disci- 
plinali sono  vincolati  al  bollo .  .  .  . 

Gli  attestati  sul  domicilio  e  sul  resi- 
stenza in  vita  necessari  per  riscuo- 
tere una  pensione,  provvisione,  ecc. 
sono  esenti  dal  bollo  anche  quando 
il  pagamento  vien  eseguito  da  un 
fondo  privalo  deiiicato  alla  pubblica 
beneficenza * *  .  . 

Gli  attestati  e  certificati  di  qualunque 
natura  sono  da  ritenersi  obbligati 
al  bollo  di  Ili*.  I.  So  per  foglio*  • 

Osservazioni  e  dichiarazioni  circa  Tin- 
teli igenza  e  r  estensione  della  dispo- 
sizione del  §  53  n/  i  della  legge 
sul  bollo  37  gennajo  1840    .... 
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Caso  nel  quale  sono  esenti  ila]  bollo 
i  riclomi  dei  contribuenti  in  oggetti 
à""  imposte 

Non  si  possono  rilasciare  in  un  solo 
foglio  Ha  cent.  75  più  altestuzioni 
di  matrimonio,  di  nascita  e  di  morie 
benché  per  la  ventilazione  di  una  sola 
eredità,  per  la  sistem;MLÌone  della  tu- 
t^ela  di  più  figli  del  medesimo  ge- 
nitore., eco 

Si  fa  obbligo  alle  prime  istanze  giu- 
diziarie di  notificare  alla  rispettiva 
delegazione  provinciale  ì  casi  di 
morie  di  qualunque  architetto  ci- 
vile, perito  agrimensore  od  inge- 
gnere civile 

Soluzione  di  varj  quesiti  proposti 
dair  ìmp.  regia  camera  di  disci[)lina 
notarile  riferibilmente  al  bollo   •  . 

In  qual  caso  devono  soggiacere  al 
bollo  ì  protocolli  d^asta  per  le  par- 
tite censuarie 

Trattamento  daziario  della  paglia  or- 
dinaria ,  erba  marina,  giunco  e  si- 
mili articoli 

La  prescrizione  per  gli  atti  in  con* 
travvenzione  alla  legge  sul  bollo 
della  caria  deve  ritenersi  d"*  uffizio 

Sono  sciolti  varj  dubbj  circa  il  trat- 
tamento daziario  delle  pelli  comuni 
di  agnello  e  di  pecora 

Norme  suir  applicazione  del  bollo  e 
delle  tas^e  agli  atti  dei  subeconomi 
dei  beneficj  vacanti 

Le  matricole  degli  studenti  presso  le 
università  sono  soggette  al  bollo  . 

Patente  di  privilegio  rilasciata  alla  so- 
cietà anonima  di  attonisU  formatasi 
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per  la  costruftione  delta  strada  fer- 
rata per  Milano  e  Venezia 

Dichiarazioni  circa  al  bollo  di  lega- 
lizzazione dei  certificati  di  vita  e 
di  domicilio  dei  pensionisti  allorché 
tali  certificati  hanno  d**  uopo  d**  es- 
sere autenticati  o  legalizzali .... 

Schiarimento  delle  istruzioni  per  le 
stime  dei  danni  che  si  arrecano  ai 
privati  colla  esecuzione  di  opere 
pubbliche ••«4.. 

Gasi  ue^  quali  si  può  proporre  un  as- 
segno di  quiete  in  favore  degP  in- 

'  dividui  che  dal  servigio  militare 
passano  immediatamente  nella  guar- 
dia di  confine  o  di  finanza  .  .  «  . 

Furmolare  della  specifica  da  compi- 
larsi e  da  unirsi  alla  posizione  de'- 
gli  alti  risgttardanti  proposizioni  per 
conferimento  d**  impieghi 

£  tolto  il  divieto  della  emigrazione 
al  personale  sanitario,  esclusi  i  casi 
di  guerra,  di  epidemia  e  d^ altra 
simile  disavventura ...  * 

Le  fedi  di  miserabilità  valgono  per 
esimere  dal  bollo  soltanto  gli  atti 
giudiziali  nelle  cause  particola li 
della  parte ,  e  per  corredare  le  sup- 
pliche dirette  a  ottenere  relemosiqa 

Si  richiama  P  esatta  osservanza  delle 

f 

prescrizioni  portate  dalla  governa- 
tiva notificazione  18  ottobre  i856 
circa  la  prontezza  con  cui  vuol  es- 
sere autorizzala .  T  accettazione  dei 

legati  piì 

La  corrispondenza  colle  giurisdizioni 
ungariche  deve  tenersi  in  idioma 
latino 
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Decréto  aulico  sulla  coopcrazione  delle 
guardie  di  confine  e  di  finanza  nel* 
r  arresto  d**  individui  pericolosi  nei 
rapporti  di  poliiia,  e  per  Tescgui- 
mento  di  perquisizioni  domictiiari 
air  uopo  di  tale  arresto 

Nel  «aso  di  contratti  stipulati  colla 
pubblica  amministrazione  va  esente 
dal  bollo  il. solo  esemplare  cbe  serve 
air  amministrazione  medesima    •  .  . 

In  quali  casi  debbansi  escludere  dalla 
ripartizione  in  premio  agP inventori 
quelle  somme  che  s"*  introitano  a  ti- 
tolo di  multa  per  le  irregolarità^  nel 
trasporto  di  merci 

Trattamento  daziario  del  racakout  des 
Amhes  ossia  arronrqot*  ..'..••. 

Schiarimenti  di  alcuni  dubbj  intorno 
alla  dichiarazione  delle  merci  da 
presentarsi  air  ufficio  daziario  di 
confine  alP  uopo  delPassegnamento  . 

Gli  at*.i  d^  assenso  al  matrimonio  di 
figli  minorenni  devono  assoggettarsi 
al  bollo  di  centesimi  5o 

Requisiti  necessarj  ai  soldati  che,  aven- 
do compiuta  la  loro  capitolazione, 
intendono  di  riassumere  il  servizio 
come  supplenti  .  .  .  .* •  . 

Non  concorrendo  il  voto  del  consiglio 
in  favore  degP  individui  proposti 
dalle  municipalità  per  la  nomina  ad 
impieghi  comunali,  si  può  proce- 
dere alla  votazione  su  altri  aspiranti 
riconosciuti  eleggibili 

Sono  ritenuti  esenti  dal  bollo  tutti  i 
documenti  e  ricapiti  che  servono  a 
corredare  le  insinuazioni  presso  Tim- 
periale  regia  commissione  liquida- 
trice  del  debito  [pubblico  ..•.•• 
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Si  richiama  alle  deputazioni  comunali 
ed  auLoiità  locali  il  dovere  che  loro 
incunobe  di  prestarsi  ad  ogai  richie- 
sta degli  agenti  di  finanza  per  ispe- 
zioni, visite  domiciliari,  ecc.  .  .  . 

I  professori  delP  istituto  yeterinario 
devono  preferibilmente  impiegarsi 
come  periti  in  quelle  contestazioni 
civili  che  si  riferiscono  a  cognizioni 
della  scienza  veterinaria 

La  ricevitoria  del  dazio  consumo  sui 
fluidi  distillati  che  dal  regno  lom- 
bardo-veneto vengono  introdotti  nel 
Litorale  è  trasportata  da  Roby  a 
Gaporetto 

I)ecreto  relattvQ  agli  atti  stipulati  dalle 
parti  presso  gli  uifìzj  e  giudizj  [)a< 
trimouiali  delle  signorie  ^  non  che 
presso  le  autorità  locali  e  distrettuali 

Ordine  dato  alla  tesoreria  camerale  di 
Buda  di  riscuotere  il  bollo  prescritto 
dalla  legge  27  gennajo  i84o  per  le 
quitanze  dei  pagamenti  fatti  per 
conto  di  una  ca^sa  delle  provincie 
nelle  quali  è  in  vigore  la  detta  legge 

Le  quietanze  cambiali  con  cui  dalle 
casse  di  guerra  si  trasmette  danaro 
per  conto  d^  individui  militari  sono 
soggette  al  bollo  graduale 

Nelle  corse  con  velociferi  separati  e 
con  cedola  oraria  i  mastri  di  posta 
devono  consegnare  di  postiglioni  il 
danaro  per  le  tasse  di  pedaggio, 
ponlatico  dogana  e  tragitto  da  pa- 
garsi agli  appaltatori 

Dilucidazione  al  §  8q  della  parte  se- 
conda del  codice  penale 

Le  obbligazioni  dello  slato  derivanti 
dagP  imprestiti  degli   anni  1 834   ^ 
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Decréto  aulico  sulla  cooperazione  delle 
guardie  di  conGne  e  dì  finanza  nel* 
r  arresto  d**  individui  pericolosi  nei 
rapporti  di  polizia^  e  per  l^esegui- 
mento  di  perquisizioni  domiciìiari 
air  uopo  di  tale  arresto 546 

Nel  «aso  di  contratti  stipulati  colla 
pubblica  amiDÌnislrazione  va  esente 
dal  bollo  il. solo  esemplare  cbe  serve 
air  amministrazione  medesima    .  .  .  55o 

In  quali  casi  debbansi  escludere  dalla 
ripartizione  in  premio  agrinventori 
quelle  somme  che  fp  introitano  a  ti- 
tolo di  multa  per  le  irregolarità^  nel 
trasporto  di  merci 55i 

Trattamento  daziano  del  racahout  des 
Arabes  ossia  arronrQof,  ..'..•..  552 

Schiarimenti  di  alcuni  dubbj  intorno 
alla  dichiarazione  delle  merci  da 
presentarsi  air  ufficio  daziario  di 
confine  alP  uopo  delPassegnameoto  .  553 

Gli  at'.i  d**  assenso  al  matrimonio  di 
figli  minorenni  devono  assoggettarsi 
al  bollo  di  centesimi  5o 35^ 

Requisiti  necessarj  ai  soldati  che^aven* 
do  compiuta  la  loro  capitolazione, 
intendono  di  riassumere  il  servizio 
come  supplenti  .  .  .  .* •  .  358 

Non  concorrendo  il  voto  del  consiglio 
in  favore  degP  individui  proposti 
dalle  municipalità  per  la  nomina  ad 
impieghi  comunali,  si  può  proce- 
dere alla  votazione  su  altri  aspiranti 
riconosciuti  eleggibili SSq 

Sono  ritenuti  esenti  dal  bollo  tutti  i 
documenti  e  ricapiti  che  servono  a 
corredare  le  insinuazioni  presso  Tim- 
perìiile  reeia  commissione  liquida- 
trice  del  debito  pubblico 36 1 
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Si  Tichiama  alle  deputazioni  comunali 
ed  auLoi'ità  locali  il  dovere  che  loro 
incumbe  di  prestarsi  ad  ogni  richie- 
sta degli  agenti  di  finanza  per  ispe- 
zioni, visite  domiciliari,  ecc.  .  .  . 

I  professori  delP  istituto  veterinario 
devono  preferibilmente  impiegarsi 
come  periti  in  quelle  contestazioni 
civi^li  che  si  riferiscono  a  cognizioni 
della  scienza  veterinaria 

La  ricevitoria  del  dazio  consumo  sui 
fluidi  distillati  che  dal  regno  lom- 
l)ardo -veneto  vengono  introdotti  nel 
Litorale  è  trasportata  da  Rohy  a 
Gaporetto 

t)ecreto  relativQ  agli  atti  stipulati  dalle 
parti  presso  gli  ulfiz]  e  giudizj  pa- 
trimoniali  delle  signorie  ^  non  che 
presso  le  autorità  locali  e  distrettuali 

Ordine  dato  alla  tesoreria  camerale  di 
Buda  di  riscuotere  il  bollo  prescritto 
dalla  legge  27  gennajo  i84o  per  le 
quitanze  dei  pagamenti  fatti  per 
conto  di  una  ca^sa  delle  provincie 
nelle  quali  è  in  vigore  la  detta  legge 

Le  quietanze  cambiali  con  cui  dalle 
casse  di  guerra  si  trasmette  danaro 
per  conto  d**  individui  militari  sono 
soggette  al  bollo  graduale 

Nelle  corse  con  velociferi  separati  e 
con  cedola  oraria  i  mastri  di  posta 
devono  consegnare  di  postiglioni  il 
danaro  per  le  tasse  di  pedaggio, 
pontatico  dogana  e  tragitto  da  pa- 
garsi agli  appaltatori 

Dilucidazione  al  §  80  della  parte  se> 
conda  del  codice  penale 

Le  obbligazioni  dello  slato  derivanti 
dagr  imprestiti  degli   anni  1 834   ^ 
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I  SSg  sono  da  accettarsi  non  a  corso 
della  borsa,  ma  a  valore  nominale 
quando  vengono  offerte  a  cauzione 
ai  contratti 

Il  tribunale  d^  appello  allorché  esa- 
cerba la  pena  inflitta  dalla  sentenza 
di  prima  istanza  deve  comunicare 
i  motivi  intieri  della  sua  decisione 

Disposizioni  per  riunire  ad  una  sola 
scadenza  i  contratti  delle  manuten- 
zioni delle  regie  strade,  ponti,  so- 
stegni e  navigli •  .  . 

Misura  della  tassa  di  servizio  da  ap- 
plicarsi ai  sottufficiali  e  soldati  che 
vengono  assunti  ad  un  impiego 
civile 

Prenotamento  della  tassa  di  servizio 
a  carico  dei  professori  e  maestri 
che  durante  i  primi  tre  anni  sono 
impiegati  solo  in  via  d'^esperi mento 

Formalità  in  punto  al  bollo  da  osser- 
varsi nei  contratti  di  fornitura  mi- 
litare  •  .  .  .  . 

Le  quietanze  che  gli  esattori  dei  com- 
prensorj  rilasciano  ai  singoli  inte- 
ressati in  prora  del  pagamento  delle 
tasse  soggiacciono  al  bollo 

Alla  controlleria  semplice  nel  territorio 
doganale  interno  soggiace  non  solo 
il  siroppo  che  si  ottiene  come  so- 
pravanzo o  rimasuglio  di  zucchero, 
ma  ogni  qualunque  sostanza  liquida 
contenente  zucchero  ottenuta  <ia 
materie  nazionali  vegetabili  .... 

Sulla  misura  delie  competenze  di  viag- 
gio da  corrispondersi  ai  funzionar] 
destinati  alla  trattazione  della  pro- 
cedura per  lo  contravvenzioni  di 
finanza 
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Le  procure  a^  /rVes"  'ed  ogni  altro 
semplice  maodato  gratuito  devono 
sottostare  al  bollo  di  lir.  i^So .  .  .  . 

Bollo  da  applicarsi  ai  contratti  eafì<^ 
teutici.  Eccezioni  rispetto  alle  enfi- 
teusi mantovane    .  • 

Norme  da  seguirsi  nella  conclusione 
dei  contratti  tra  la  finanza  e  gli 
appaltatorì  del  dazio  consumo    •  .  . 

Anche  i  soldati  delle  provincie  tede- 
sche che  dopo  aver  compita  la  loro 
capitolazii>iie  intendono  ai  rientrare 
al  servizio  come  supplenti  devono 
avere  i  requisitf  indicati  nella  cir- 
colare ^7  agosto  e.  a.  n.**  29220-2640  . 

Sono  sottoposti  al  bollo  anche  i  pro- 
tocolli d**  ufficio  su  d**  un  affare  pri- 
vato trattato  verbalmente 

Le  specifiche  delle  competenze  degli 
ingegneri  regj  e  dei  subalterni  di 
acque  e  strade  devono  prodursi  en- 
tro i  primi  14  giorni  del  mese  suc- 
cessivo   • 

Le  spese  per  impedire  )a  diffusione 
della  scabbia  aevono  trattarsi  colle 
direttive  risguardanti  le  altre  epi- 
demie    

Nei  casi  di  vendita  od  affittanze  di 
diritti  o  prodotti,  comunque  divisi 
in  diversi  lotti ,  dovrà  prodursi  da 
Ogni  deliberatario  il  foglio  in  bianco 
col  bollo  proporzionale 

Auliche  determinazioni  intomo  al  bol- 
lo di  alcuni  atti  ed  esibiti  che  hanno 
luogo  presso  le  case  degli  esposti* 

Dichiarazioni  in  punto  ai  bollo  delle 

qattanze  di  fondo 

ISovrana  risoluzione  in  merito  airam- 
I     missione  ed  ai  rapporti  di  servizio 
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dei  praticanti  d^  ufficio  presso  le 
autorità  superiori  di  finanza  e  le 
autorità  ed  uffici  da  esse  dipendenti ,  ^i5 

Obbligo  alle  imperiali  regie  cosse  di 
mettere  in  raccomandazione  tutte 
le  lettere  d"*  ufficio  che  spediscono 
còlla  j)Osta  e  che  contengono  uu 
documento  costituente  valore  in 
danaro • 4^^ 

Disposizioni  per  T  uniformila  delle 
pratiche  daziarie  dei  grani,  della 
civaja  e  della  rallonea  in  genere, 
come  pure  delle  bevande  ed  ali  ri 
liquidi  nel  commercio  tra  T  Un- 
gheria e  Transilvania  e  le  altre 
Provincie *  .  .  .  4^^ 

Prescrizioni  ai  superiori  delle  guardie 
di  confine  e  di  finanza  pel  caso 
che  in  odio  di  qualche  individuo 
dei  detti  coi-pi  sia  intrapresa  una 
inquisizione  criminale  per  parte 
degrimperiali  regj  tribunali  di  prima 
istanza  .  .  .  / 4^^ 

È  severamente  vietata  qualsiasi  alte- 
razione nei  registri  parrocchiali.  .  .  4^^ 

Nei  cinque  anni  di  servizio  sopra  ba- 
stimenti patentati  che  devono  di- 
mostrare i  naviganti  per  essere  am- 
messi agli  esami  di  capitano  mer- 
cantile può  essere  calcolato  un  anno 
di  servizio  prestato  sopra  un  ba- 
stimento a  vapore  armato  a  lungo 
corso 4^7 

Trattamento  in  riguardo  al  bollo  dei 
decreti  di  aggiudicazioue  di  eredità 
nel  caso  che  non  vi  sia  luogo  ad 
esazione  di  tassa  per  eredità  .  .  .  .438 

L^  interesse  sui  depositi  di  cauzione 
fatti  dagr  impiegati  dello  stato  presso 
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la  cassa  (V  ammortizzazione  è  por- 
lato  dal  ?)  ni  4  per  100 4^9 

È  estesa  anche  ai  protomediri  la  proi- 
bizione, della  pratica  medica    ....  ^Zo 

Discipline  dii  osservarsi  nelP  emissióne 
delle  carte  di  passo  per  non  ledere 
i  diritti  di  bollo 4^^ 

Norme  ai  y»arroclii  relaliramente  ai 
mairi nionj  dei  militari  cosi  detti  di 

[  seconda  classe 4^^ 

E  abolita  la  tassa  del  5  V4  per  100 
per  le  annuali  rimunerazioni  che 
vengono  accordate  ai  professori  di 
lingua  e  letteratura  tedesca  per 
r  insegnamento  del  terzo  corso  .  .  .  435 

Determinazioni  lispetto   alle   seconde 
classi  riportate  negli  studj  ginnasiali 
dagli  aspiranti  ad  impieghi  pei  (juali 
non  si  richiedono  che  gli  studj  an-' 
zidetli 4^6 

Dichiarazioni  in  punto  alPapplicazione 
del  disposto  dal  §  229  parte  prima 
della  legge  sul  bollo 468 

Si  richiamano  le  yirescrizioni  da  os- 
servarsi nelle  proposte  e  nelle  de- 
liberazioni per  anticipazioni  di  soldo 
agr  impiegali  ed  ag^  inservienti .  .  •  44  ^ 

Esenzione  dal  bollo  per  le  lettere 
d^ affari  indirizzate  da  persone  eser- 
centi commercio  od  altro  ramo  d"*  in- 
dustria che  non  tengono  libri  for- 
mali d**  esercizio  a  commercianti  od 
esercenti  con  cui  trovansi  in  rela- 
zione d"*  affai;i 44^ 

Si  rammenta  per  P  esatta  osservanza 
la  governativa  notificazione  6  otto* 
bre  1826,  n."  52126-5092  circa  il 
triennale  esperimento  dei  professori 
e  maestri  regj 444 
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iUito  33 
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detto  37 

{Ietto  a8 


detto  3o 


Dazio  d^entrata  per  la  cosi  detta  colla 
da  carta 44^ 

Le  guardie  civili  di  sicurezza  e  quelle 
nelle  case  di  forza  non  possono  go- 
dere delPesenzione  dal  bollo  accor- 
data ai  militari 447 

Per  lo  stacco  della  bolletta  nel  rila- 
scio di  ricapiti  d**  avviso  e  licenza 
di  carico  e  scarico  nelle  acque  di 
confine  non  si  deve  riscuotere  al- 
cuna tassa 449 

Dichiarazioni  intorno  alle  stanze  pel 
deposito  temporario  dei  cadaveri 
umani 4^^ 

Disposizioni  concernenti  la  perfetta 
reciprocità  da  osservarsi  colle  au- 
torità estere  per  parte  delle  austria- 
che in  riguarao  alla  rispettiva  coope- 
razione nei  processi  {)er  contrav- 
venzioni di  finanza .  .  •  4^3 

Norme  pei  casi  di  pensioni,  provvi- 
gioni ed  altri  simili  assegni  erariali 
non  esatti  da  oltre  un  anno  ed  un 
giorno,  e  pei  casi  di  accidentali 
arretrati  di  pagamento 4^^ 

Disposizioni  circa  il  metodo  di  rila- 
sciare le  fedine  criminali    < 4^7 

Norme  circa  alP applicazione  del  bollo 
agli  atti  e  documenti  per  affari  delle 
amministrazioni  comunali 4^9 

Si  richiamano  le  vigenti  massime  per 
le   quali   è   vietato    sotto  qualsiasi 
titolo  di  ricevere   una  pensione    a 
carico    delP  erario    coogiuntamenle 
ad  altro  erariale  assegno    ......  4^ 

L"*  esenzione  dal  bollo  accordala  ai 
pubblici  istituti  sussidiati  dalP  era- 
rio non  può  estendersi  a  quelli  che 
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ricevono  bensì  un  sussidio ,  ma  non 

sìsteDiaticaniente ,  •  •  .  . 

Elenco  delle  patenti  di  privilegio  di* 
'  ramate  diil  i***  luglio  a  tutto  il  5i 
dicembre  1 84 1 ,  accordate  a  diversi 
inventori  ed  artisti  sotto  le  coudi- 
zioni e  colle  norme  volute  dalla 
sovrana  patente  3i  marzo  i832, 
non  che  delle   relative   estinzioni, 


rmunzie,  ecc. 


464 


466 


AVVERTÈNZA. 


A  termini  deir  avvertenza  premessa  alla  parte  II 
del  voi.  I  del  1841  si  aggiongono  in  via  di  ap- 
pendice al  voi.  II  del  1840  ed  al  suddetto  vqI.  I 
del  1841  le  varie  disposizioni  emanate  per  T  ese- 
cuzione ed  a  schiarimento  della  legge  sul  bollo 
e  sulle  tasse  27  geunajo  1840,  e  che  non  erano 
in  pronto  air  epoca  della  pubblicazione  dei  sud- 
detti volumi. 

Quelle  di  dette  circolari  sul  bollo  segnate  colFaste- 
risco  vennero  dall'"  imperiale  regio  magistrato  ca- 
merale lombardo  richiamate  specialmente  con 
circolare  17  marzo  1842,  tl^  i  160-2 16  in  séguito 
ad  ossequiato  dispaccio  8  gennajo  detto  anno , 
n.°  8017-928  deir  eccelsa  imperiale  regia  camera 
aulica  generale. 


APPENDICE 

0 

AL  VCL»  II  ^  PAR.  II  1840  ED  AL  VOL.  I,  PAR.  II  1841. 


(  N.*^  79.  )  /  programmi  stampati  che  si  distri- 
buiscono  per  spettacoli  teatrali,  accademie  pub" 
bliche  ed  esposizioni  qualsiansi  sono  soletti 
al  bollo. 

-  Circolare.  Q 

N.°  1 5310-2796.  M.  C.  L. 

Milano,  la  settembre  1840. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provinciali 

di  finanza. 

Oopra  dimanda  stata  presentata  al  magistrato 
camerale,  se  cioè  i  programmi  stampati ,  che 
vengono  comunemente  distribuiti  per  spetta- 
coli teatrali,  accademie  pubbliche  ed  esposi- 
zioni qualsiansi)  aventi  detti  programmi  lo 
scopo  di  eccitare  la  pubblica  concorrenisa , 
debbano  o  meno  considerarsi  come  avvisi  sog- 
getti al  bollo  pel  disposto  dalla  sezione  III 
della  sovrana  patente  27  gennajo  1840  pub- 
blicata ed  attivata  col  i.^  del  corrente  mese, 

Oic.  ed  Aia  1841 ,  Voi  n,  F.  IL  B 


(a3a) 
il  magistrato  camerale  ha  ricoiMMciiito  doTeni 
gli  anzidetti  programmi  ritenere  soggetti  se* 
condo  la  loro  dimensione  al  bollo  prescritto  dal 
§  22  della  suddetta  sovrana  patente^  la  quale 
al  §  21  dichiara  che  soggiacciamo  al  boBo  tatti 
gli  avvisi  stampati,  litogra&ti  ed  incisi,  che 
non  solo  sono  destinati  ad  essere  affissi  nelle 
contrade  5  sulle  piazze  ed  in  luoghi  pubblici 
od  aperti,  ma  quelli  ben  anco  che  vengono  in 
qualunque  altro  modo  distribuiti  o  inessi  in 
circolazione. 

Si  comunica  tale  determinazione  a  cotesta 
intendenza  ad  opportuna  sua  intelligenza  e 
norma* 

(  N/  8o.  )  Risoluzione  <E  alcuni  dubbj  stati  prò* 
mossi  intomo  al  bollo  degli  attestati  scolastici^ 

N.^  3966 1-49 14.   ^-  !*•  ClRCOLÀKE.  (*) 

Ifilano,  6  novembre  1840, 

Alle  unp.  regie  Delegazioni  prwincìali 
ed  alle  Direzioni  degli  studj,  dei  licei,  ecc. 

Per  opportuna  intelligenza  e  norma  si  tras- 
mette copia  di  una  nota  dell*imp*  regio  ma«« 
gistrato  camerale  in  data  a  corrente  novem- 
bre^ n*^  18070-3407  portante  la  risoluzione  di 
alcuni  dubbj  stati  promossi  intorno  al  bollo 
degli  attestati  scolastici* 


(  ^33  ) 

(3yM  ili  noia  ddCimp*  regio  Magistraui  cameraU  m 
deOa  9  wwembre  1840^  n.^  18070-34x7  diretta 
aU  imp.  regu^  Governo. 

.  Jk,  risolo^pne  dei  dubbj  proposti  dalla  diresione 
4ell*imp.  regio  liceo  di  Mantova  intorno  al  bollo 
degli  attestati  scolastici ,  il  magistrato  camerale,  ine- 
rendo al  parere  manifestato  dall^imp.  regio  fisco  1 
trova  di  dover  dichiarare  quanto  segue  : 
.  Al  x.^  Gli  attestati  scolastici  rilasciati  agli  stu- 
denti a  tntto  ottobre  p*^  p.^ ,  che  verranno  presene- 
tati  nel  mese  di  novembre  andante  alla  direzione 
di  un  imp.  reeio  liceo  per  cominciare  o  continuare 
g)U  stiidj  nlQSonci,non  possono  considerarsi  che  come 
allegati  dell'istanza  di  ammissione  ai  detti  studj» 
Se  però  una  tale  domanda  dovesse  essere  fatta  in 
iscritto,  allora  siccome  sarebbe  soggetta  al  bollo, 
cosi  anche  T  attestato  ad  essa  unito  per  allegato 
dovreUie  8<^iacere  al  boUo  di  3o  cent,  per  foglio 
in  forfsa  del  §  55  della  nuova  legge  37  gennaio 
184O1  non  avendo  esso  alcun  bollo  e  non  godenao 
in  vigore  di  questa  legge  di  un*  assoluta  esenzione 
dal  bollo,  mentre  cadrebbe  sotto  il  disposto  dal 
§  ai  n.^  d  della  legge  medesima. 

Ogni  qtud  volta  poi  non  fosse  prescritto  dhie 
gli  studenti  debbano  presentare  un*  istanza  in  isorit*- 
to  per  essere  ammessi  a  cominciare  o  continuare 
gli  studj ,  in  questo  caso  i  succitati  attestati  po- 
tranno essere  accettati  dalle  direzioni  de*  licei  al- 
l'indicato  limitato  jfZ/2«  in  originale  senza  bollo  come 
sono  stati  regolarmente  rilasciati. 

Al  2.^  Qualora  nel  succitato  caso  non  potessero 
essere  accettati  dalle  direzioni  dei  licei  i  menzio- 
nati  attestati  in  originale  senza  bollo,  dovranno  es- 
sere prima  della  loro  produzione  sottoposti  alla  cor- 
rispondente bollatura  presso  il  competente  ufficio 


(  234  ) 

del  bollo  già  aatocizzato  ad  imprimere  la  boltarara 
anche  alle  modale  o  fomM^ar)  stampati  o  lìtogra- 
£àù  2L  tenore  del  prescritto  nel  circolare  decreto 
a6  ottobre  p*  p.®,  n.®  17867-3365. 

Al  3.^  GU  attestati  da  rilasciarsi  a  datare  dal- 
r  andante  mese  di  novembre  secondo  le  modale  a 
stampa  già  predisposte  dovranno  essere  assoggettati 
alla  bollatura  sotto  la  risponsabilità  e  cura  delia- 
direzione  eoi  spetta  di  rilasciare  simili  ricapiti^  non 
senea  pagare  contemporaneamente  Timpcurto  dei  re- 
lativi diritti  al  competente  ufficio  del  b^o,  ostando 
a  norma  della  miova  legge  sul  bollo  qualsiasi  bol- 
latura a  fido  ;  salvo  del  resto  alle  direzioni  mede- 
sime di  riscuotere  immediatamente  dallo  scobtire  le 
competenze  di  bollo  ali*  atto  deU*  emissione  ddl*at-^ 
testato  medesimo. 

Tanto  si  ha  Tonore  di  partecipare  a  cotesto  im-- 
periale  regio  governo  ad  esito  della  ricerca  espressa 
nel  suo  estratto  di  protocollo  27  ottobre  p.^  p.^ , 
n.**  38477-4751 ,  di  cui  si  restituiscono  gli  allegati, 
interessandolo  del  resto  a  voler  disporre  che  i  mo« 
dolar j  di  detti  attestati ,  quali  soglM>nsi  ccmsegnare 
già  stampati ,  aM>iano  a  lasciare  sufficiente  margine 
in  bianco .  sul  quale  apporre  il  bollo ,  e  ciò  in  rehe 
asione  al  disposto  nel  %  77  della  suddetta  auova 
legge; 


^■» 


(à35) 
(  Nk^  6i«  )  Esemione  dal  beilo  per  le  licerne  del 
fabbricatori  e  venditori  di  carte  da  gmoco. 

N.""  18237-3448.  M.  G.  L.  Cnicoi.ARE.  (*) 

Milano  )  7  novembre  i84o. 

AS^ìmp.  regài  Ufficio  '  centrcde  del  bollo. 

:  Suir  interpellniìxa  fatta  :dà  cotesto  imp.  regio 
tijicio  '  col  4i  lui  rapporto  29  ottobre .  p.^  p.% 
a/'  ^674^  se  doè  ed  a  quale  bollo  debbano  ri- 
tenersi soggette  le  licenze  delle  quali,. a  tenore 
del  disposto  dalla  governativa  notificazione 
u""  settembre  p.""  p.%  n.''  ^,  art.  i  e  8  v  de- 
vono essere  muniti  tanto  i  fabbricatori  di  carte 
da  giuoco,  quanto  i  venditori  delle  carte  stes» 
se^  si  dichiara  che«>  ritenuto  che  le  istanze 
che  venissero  presentata ,  dirette  ad  ottenere 
simili  •  licenze  I)  debbano  essere  stese  in  cai*ta 
con  bollo  di  lin  i  e  cent.  5o  per  foglio  a 
senso  del  disposto  dal  g  54  ui»^  4  àél\a  nuova 
legge  ;  dovranno  del  resto  le  licenze  che  fos- 
sero rilasciate  in  seguito  a  queste  istanze  rite- 
nersi esenti  da  ogni  bollo  in  relazione  al  pre- 
scritto dal  §  64  n.^  6  della  legge  predetta. 


(  ^36) 
(  N.*  S^*  )  JSàtto  da  applicarsi  a  digerii  atd  di 
campetm^M  dei  regj  commissariad  distrettuali, 

N.*"   40^93-5069.   G.  L.  ClRCOLAHE.  (*) 

Milano,  la  novembre  i84o- 

AUe  iwp.  regie  Delegaaaoni  proifindali. 

Sai  diversi  dubbj  promossi  da  taluno  dei 
regj  commissarj  distrettuali  in  puntò  alla  pra- 
tica applicazione  di  alcuni  articoli  della  nuova 
legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  eei;dendosi  H  go^ 
verno  rivolto  alfimp.  regio  magistrato  came^^ 
rale^  ha  il  medesimo  comunicate  le  dichiara-*' 
zioni  €pii  sotto  descritte^  riservandosi  di.co^ 
municare  in  seguito  quelle  sui  protocolli  delle 
aste  comunali  e  sulle  quitanze  per  assegni  fissi, 
si  tosto  perverranno  dagli  aulici  dicasteri. 

i.^  Si  dimanda  a  quale  bollo  debbano  rite-* 
neroi  soggette  le  petizioni  per  trasporti  d*estioio« 
Le  petizioni  per  trasporti  d*estkno  sog- 
giacciono al  bollo  di  cent.  3o  (trenta  cente* 
simi)  per' foglio  a  tenore  del  §  5a  n.^  5  detta 
nuova  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  anche 
quando  vengono  stese  dai  commissari  discret'* 
tuali  nella  qualità  di  cancellieri  del  censo  ^ 
stante  il  disposto  dal  §  56  che  assoggetta  i 
protocolli  che  si  assumono  sopra  un  affare  pri- 
vato al   bollo    prescritto    per    le   istanze    dal 


(  33^  ) 
tttÀtó  §  Sfi  qaando,  come  nel  concreto  caso^ 
non  tengono  luogo  di  un  documento  o  di 
UnMdtanza  scritta  che  soggiacciono  ad  un  bollo 
maggiore.  Né  pfer  la  circostànsia  che  ì  cancel- 
lieri appongono  alla  petizione  il  certificato  di 
Etere  riconosciuti  i  prodotti  documenti  e  di 
ftverli  restituiti  alla  parte,  apponendo  il  visto 
a  tali  documenti^  può  applicarsi  il  bollo  da 
centesimi  76  come  se  si  trattasse  di  autentir^ 
cazione  d'ufficio  di  copie  di  atti  da  che  Tat- 
tèstazione  e-  V  apposizione  del  visto  di  cui  so- 
pra, giusta  Tart.  169  del  regolamento  riaprile 
i8i6,  fanno  paite  dell* evasione  della  petizione 
da  spedii*8Ì  gratis. 

2.^  A  quale  bollo  devono  assoggettarsi  i 
certificati  censnar|. 

I  detti  certificati  che  vengono  rilasciati 
dai  cancellieri^  equivalendo  ad  una  copia  d*uf^ 
fieio  autentica  della  corrispondente  particella 
dei  relativi  registri  trascritta  nei  certificati 
stessi^  devono  soggiacere  al  bollo  stabilito  dal 
§  59  di  lir.  I.  So  per  foglio,  essendo  ciò  con* 
sentaneo  pure  al  disposto  dal  §  ar,  che  sot« 
topone  al  bollo  di  lir.  i.  5o  per  foglio  ogni 
certificato  di  fatti  o  circostanze  per  servire  di 
prova  a  colui  pel  quale  viene  emesso. 

3»^  Similmente  se  ed  a  quale  bollo  devono 
ritenersi  soggette  4e  perizie  che  vengono  fatte 
cilevare  per  T  interesse    dei   comuni ,   e  così 


(  a38  ) 
pure  i  processi  verbali  di  peritali  visite  col** 
laudatorie* 

Ritenuto  che  tutti  gli  atti  e  le  operazioni 
dei  periti  regolarmente  approvati  possono  fav 
prova  in  giudizio  pel  disposto  dal  regolaipento 
3  nQvembre  i8o5,  devono  le  perizie  delle  quali 
si  tratta  andar  soggette  al  boDo  di  cent*  5o 
pier  foglio  a  senso  del.  §  ^^3  deUa  nuova  legge^ 
nulla  essendo  per  le  medesime  stabilito  nei 
^  7  e  successivi  sino  al  aa  inclusivamente , 
ed  allo  stesso  bollo  di  cent.  5o  per  .foglio  sono 
pure  sottoposti  i  processi  verbali  di  peritali 
visite  collaudatorie  che  possono  tener  luogo  di 
un  documento  destinato  a  provare  per  esem- 
pio a  favore  di  un  appaltatore  T adempimento 
di  un  obbligo  per  sostenere  un.  diritto. 

4*^  A  quale  bollo  devono  ritenersi  soggette 
le  dichiarazioni  di  collaudo^  ed  a  quale  le 
quitanze .  che  vengono  rilasciate  dagli  appalta- 
tori ai  comunali  esattori. 

La  spedizione  che  viene  fatta  dagli  uffici 
sui  processi  verbali  dì  collcauU  di  opere  ap- 
paltate a  carico  dei  comuni  ^  diretta  air  ap- 
paltatore per  abiUtarlo  ad  ottener^  il  paga- 
mento della  mercede  a  lui  dovuta^  va  esente 
dal  bollo.  La  corrispondente  quitanzapoi  da 
rilasciarsi  air  esattore  comunale  dalF  appalta- 
tore,  cui  viene  pagata  la  suddetta  mercede, 
va  soggetta  al  bollo  graduale  stabilito  dal  §  14. 


(  ^39  ) 
5.^  Se  gr impiegati  comunali  anche  di  pub-* 
bliea    istruzione    debbano  Care  le  quitanze  o 
ricevute  dei  loro  stipendj  in  carta  con  bollo 
proporzionale* 

Le  det(e  quitanze  o  ricevute  devono  es- 
sere sottoposte  al  bollo  proporzionale  per  le 
dichiarazioni  superiori  già  comunicate  colla 
circolare  di  quest^imp.regio  magistrato  camerale 
in  data  i.^  novembre  andante^  n.^  1 8335-3472. 
.  ;  6.^  Se  ed  a  quale  bollo  devono  assofcset- 
tarsi  le  .nuove  attestazioni  fatte  sopra  certi- 
ficati cetisiuarj  di  vecchia  data  per  compro- 
vare la  non  avvenuta  posteriore  variazione  di 
quanto  dapprima  erasi  *  esposto  nei  certificati 
medesimi. 

Non  potendosi  sulla  stespa  carta  scrivere 
più  .at(i  {%,  78  della  legge)  e  costituendo  ogi;ii 
ulteriore  certificazione  od  attestazione  uà  atto 
distinto^  così  kioi)  potranno  ammettersi  ulteriore 
mente  le  dette  attestazioni  sopra  certificati  già 
in  precedenza  rilasciati^  ma  in  questi  casi  si 
dovrà  stendere  un  apposito  certificato  col  bollo 
di  lir.  I*  5o. 

7.^  Se  per  le  mercedi  d*u£Bcio  oltrepassanti 
le  lire  6  abbiasi  alla  bolletta  figlia  ingiunta 
dalFart*  aSa  del  regolamento  ifL  aprile  18 16  a 
sostituire  una  ricevuta  con  bollo  proporzionale* 

A  senso  .  delle  combinate  disposizioni  dei 
n}  i3ffi  ao  del  §  64,'  e  ritenuto  il   disposto 


(  a4o  ) 
dairaft.  2fc52  dei  regolamento  i a  aprile  i8i6^ 
che  impone  T  obbligo  al  cancelliere  censnario 
di  consegnare  graeÌ5  la  bolletta  figlia  m  pre- 
scritta alla  parte  non  ostante  che  non  Tenisse 
richiesta  )  una  tale  bolletta  dovrà  andxir  esente 
da  ogni  bollo  anche  quando  riguarda  mercedi 
di  nn  importo  maggiore  di  lire  6. 

8*  Se  sì  abbiano  o  meno  a  ritenere  esenti 
dal  bollo  gli  avvisi  che  vengono  pubblicati  o 
diramati  per  appalti  comunali  di  opere  ^  con- 
corsi per  impieghi  comunali  e  simili. 

Gli  avvisi  indicati  nel  §  ai  della  legge 
&^  gennajo  1 840  sul  bollo  degli  avvisi  quando 
riguardano  appalti  a  carico  dei  comuni  e  si- 
mili soggiacciono  al  bollo  ^  non  potendo  es- 
sere compresi  nella  categoria  degli  avvisi  che 
si  emanano  in  affari  d'ufficio  da  autorità  od 
uffici  dello  stato* 

Del  testo  in  quanto  al  bollo  pei  proto-" 
tolli  di  aste  comunali ,  di  cui  al  n.^  6 ,  nei 
rapporto  n.^  1 3o8  del  predetto  imperiale  regio 
commissario  si  fa  avvertire  ehe  si  vanno  ad 
invocare  le  superiori  risoluzioni ^  quali  furono 
già'  anche  provocate  rispetto  al  bollo  da  ap-^ 
plicarsi  alle  note  d'inscrizione^  e  similmente 
viene  umiliata  apposita  consulta  alla  superio-^ 
rìtà  circa  al  ritenere  esenti  o  meno  da  bollo 
le  quitanze  per  assegni  fissi  delle  spese  d'uf-- 
ficio  e  combustibili  per  metà   a   carico  dello 


(«4'  ) 

Stato  e  dei  comuni  di  cui  ai  n/  9  del  rap-^ 
porto  succido. 

Neir argonftento  di  queste  quitanze.andhe 
estensivamexite  agli  assegni  a  carico  erariale  a 
favore  dei  capi  d*  ufficio  in  generale  si.^atìno^ 
ili  pendeufiBa  delle  lodate  superiori  determina- 
zioni, a  dare  le  necessarie  disposizioni  affinchè 
siano  desse  tenute  esepti  dal  bolla  in  quanto 
però  solo  si  riferiscono  agli  assegni  a  carico 
dello  9t9>toi; 'dacché  ip  quanto  all' assegnò  pa- 
gato dai  comuuiy.noU: godendo  questi  del  be- 
neficio dell^  esenzione  dal  bollo ,  le  relative 
quitanie  dievonò  soggiacere  al  boUa  propor- 
zionato al  relativo  itnporto  che  stesse  a  ca- 
rico comunale. 


(  H^  ) 

{  ìiJ^  83.  )  Zfe  licenze  per  importazione-,  espottd* 
zione  o  transito  di  merci  o  di  oggetti' f aeri  di 
commercio  devono  rilasciarsi  in  carta  còl  bollo 
determinato  dal  %  60  della  /egge  27  germajo 
184x5/ 

.  '      GmCOLÀKEC  (*) 

N**"  18596-319».  M.  C.L. 

MildDfo»  i{  novembre  1840» 

Alle  imp.  rejgVè  intendènze  proimdaìi 

di  finanza. 

-  Ver  gli  effetti  della  tassa  di  bollo  secondo 
la  nuova  legge  27  gennajb.  1840  nei  casi  in 
cui  si  faccia  luogo  a  concessioni  di  licenze 
per  importazione ,  esportazione  o  transito  di 
merci  o  di  oggetti  posti  fuori  di  commercio^ 
le  imp.  regie  intendenze  dovranno  avvertire 
che  ^  oltre  la  regolare  domanda  della  parte  e 
Tadempimento  delle  formalità  prescritte  a  ter« 
mini  delle  vìgenti  normali  ^  la  parte  ricorrente 
avrà  a  presentare  il  foglio  di  carta  col  bollo 
nella  misura  determinata  dal  §  60  della  legge 
suddetta  <)  acciocché  sul  foglio  medesimo  possa 
essere  stesa  la  licenza. 


{  Ni^  84-  )  JSOH0  cui  iiewno  so^acere  alcuni  atti 
e  documenti  die  si  producono  dai  forestieri  per 
ottenere  la  carta  di  sicurezza ,  come  pure  le 
.  carte  d^  intenzione  nel  ruolo  di  pqpoUvmne. 

N.®  4iaa8-5i76.  G.  L,  Circolake,  (*) 

Miiaao,  aa  novembre  1840. 

AUe  intp.  regie  Delegazioru  proi^ìnciaU. 

Si  comunica  a  coteet*  imp.  regia  delegazione 
provinciale  copia  di  un  decreto  che  relativa- 
mente air  applicazione  della  nuova  legge  sul 
bollo  ad  alciuii  atti  e  documenti  che  vengono 
prodotti  dai  forestieri  per  ottenere  la  carta 
di  sicurezza  ^  non  che  in  punto  alle  carte  di 
inscrizione  nel  ruolo  di  popolazione  venne  di- 
retto dairimp.  regio  magistrato  camerale  al- 
rìmp.  regia  direzione  generale  di  polizia  ^  e 
la  s'incarica  di  renderne  istrutte  le  congre- 
gazioni municipali)  e  col  mezzo  dei  regj  com- 
missariati distrettuali  le  deputazioni  comunali 
per  opportuna  loro  intelligenza  e  norma. 


(a44) 
Copia  di  un  decreto  d^lP  mp.  regio  Magisiraio  ca- 
merale in  data  '^  novembre  1840,  n.^  18382-3480 
diretto  aie  imp.  regia  Direzione  generale  di  polizia. 

A  risolnzione  dei  diversi  dubbj  proposti  da  co- 
testa  imp.  regia  direzione  generale  nel  gradito  suo 
foglio  3o  ottobre  p.**  p.*,  n.**  81776  le  si  dichiara: 

AI  1.^  Che  gli  attestati  emessi  da  possidenti  e 
negozianti  circa  i  mezzi  di  sussistenza  del  forestiere 
che  intende  di  qui  dimorare  onde  abilitarsi  ad  ot- 
tenere la  carta  di  sicurezza  devono  sog^acere  al 
bollo  di  lir.  I.  5o  prescritto  dal  §  ai  della  so- 
vrana patente  37  genuajo  1840. 

AI  a."^  Che  il  cosi  detto  incito  consolare^  da  cui 
risulta  non  constare  al  rispettivo  consolato  verun 
aggravio  a  carico  del  forestiere  che  parimente  vuol 
qui  trattenersi,  deve  soggiacere  al  bollo  di  lir.  i.  5o 
da  applicarsi  al  relativo  scritto  prima  che  se  ne 
faccia  uso  avanti  ad  un* autorità  od  ufficio,  e  ciò 
a  tenore  del  disposto  nei  combinati  §§  a  i ,  65  e  66 
di  detta  legge. 

Al  3.^  Che  r  autenticazione  della  firma  dei  cer- 
tificati di  vita  che  si  richiede  a  cotesta  direzione 
generale  da  parte  dei  forestieri  deve  pure  essere 
asso^ettata  al  boUe  prescritto  per  le  autenticazioni 
in  rorza  del  prescritto  dal  §  53  n.^  11  della  sul- 
lodata  sovrana  patente. 

Del  resto  e  circa  al  bollo  da  applicarsi  alle  carte 
di  sicurezza  dei  forestieri  si  previene  fin  d*ora 
cotesta  direzione  generale  che  in  pendenza  delle 
superiori  risoluzioni  state  sul  proposito  invocate 
si  è  determinato  che  le  dette  carte  abbiano  ad 
essere  assoggettate  al  bollo  di  lire  3  a  termini  del 
§  60  n.®  a  della  nuòva  legge,  ed  al  bollo  di  cen- 
tesimi 3o  tuttavolta  dovessero  valere  per  le  per- 
sone di  servizio  e  pei  giornalieri,  esclusa  F altra 
tassa  di  lin  i.  i5  per  Io  addietro  in  corso. 


(  H5  ) 

Da  ultimo  non  si  ommette  di  partecipare  die 
alle  carte  d'inscrizione  nel  ruolo  di  popolazione,  le 
quali  abilitano  Y  individuo  anche  a  girare  Uberamente 
in  tutto  il  territorio  del  governo  di  Lombardia,  si 
é  ritenuto  doversi  applicare  il  beilo  di  lir.  i.  So; 
salvo  quello  di  soli  centesimi  3o  ove  le  dette  carte 
vengano  rilasciate  a  giornalieri  o  persone  di  ser- 
vizio, e  ciò  in  base  dei  combinati  §§  60  n.*'  3  e  6i 
di  detta  nuova  legge. 


(  N.^  85.  )  Trattamento  in  riguardo  cU  bollo  delle 
istanze  e  specifiche  le  quali  tengono  presentate 
dagP  impiegati  per  la  riscossione  delle  loro  com^ 
peienze  in  causa  di  missióni  d  ufficio. 

GiaCOLARK,   (*) 

N.^  19718-3801.  M.  C.  L, 

Mflano,  2i3  novembre  1840. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  prwwdaU 

di  finanza. 

In  seguito  ai  dubbj  promossi  sai  trattamento 
ia  riguardo  al  bollo  secondo  la  nuova  legge 
A7  gennajo  1840  delle .  istanze  e  specifiche 
che  vengono  presentate  dagF  impiegati  dello 
stato  per  la  riscossione  delle  loro  competenze 
in  causa  di  missioni  d*  ufficio  ^  il  magistrato  ca- 
merale ha  trovato  di  determinare  quanto  ae*- 
gue: 


i/  Sono  a  ritenersi  esenti  dal  bollo  i  rap- 
porti o  le  relazioni  che  da  un  impiegato  pub- 
blico B*  indirizzano  per  dovere  d*  ufficio  ad  una 
autorità  od  ufficio  pubblico  sulle  risultanaBe  di 
missioni  d* ufficio  ad  esso  affidate,  comunque 
in  tali  rapporti  o  relazioni  venisse  pure  accen- 
nata r unione  o  produzione  di  specifiche,  od 
anche  quando  tali  specifiche  fossero  prodotte 
con  separati  rapporti  formanti  seguito  di  tali 
relazioni,  e  ciò  pel  disposto  dal  §  64  n*^  i 
della  succitata  nuova  legge. 

a.^  Cosi  pure  saranno  da  ritenersi  esenti  dal 
bollo  i  particolari  di  idaggio  o  specifiche  anzi- 
dette, non  potendosi  considerare  come  alle- 
gati obbligati  al  bollo  a  termini  del  §  5 1  n.^  3 , 
essendo  tali  specifiche  stese  e  prodotte  unica- 
mente per  facilitare  la  liquidazione  delle  re- 
lative competenze,  potendosi  i  dati  di  miglia- 
tico  ed  il  numero  delle  diete  indicare  anche 
nelle  relazioni  o  rapporti  succitati. 

3/  Del  resto  si  osserva  che  a  tenore  del 
§  64  n.^  20  della  ridetta  legge  godono  dell' e- 
senzione  dal  bollo  le  quietanze  che  verranno 
rilasciate  dagl*  impiegati  per  la  riscossione  delle 
spese  di  viaggio,  e  che  in  vece  saranno  a  ri- 
tenersi soggette  al  bollo  le  quietanze  che  si 
riferiscono  alla  riscossione  delle  diete. 

Tali  dichiarazioni  si  portano  a  notizia  di  co- 
testo imperiale  regio  ufficio  per  conveniente 
sua  intelligenza  e  norma. 


(  H7  ) 

(  N.*^  86.  )  Il  visto  che  si  a/pqne  dagli  uffici  alle 
tabelle  di  quaUficaxione  che  si  producono  dagli 
(zspiranti  ad  impieghi ,  promozioni,  ecc.  non  im-* 
porta  alcun  bollo. 

ClRCOLAaE.  (*) 

N.^  19480-3753.  M.C.L. 

Milano,  37  novembre  1840. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  proi^wciali 

di  finanza. 

Sopra  dubbio  stato  proposto  relativamente 
al  bollo  cui  secondo  la  nuova  legge  devono 
sottoporsi  le  tabelle  di  qualificazione  prodotte 
a  corredo  d*  istanze  presentate  da  individui 
aspiranti  a  promozioni)  impieghi^  ecc..»  in  quanto 
le  tabelle  medesime  portassero  il  i^isto  delF  uf- 
ficio da  cui  Taspirante  dipende ,  fu  ritenuto 
che  le  dichiarazioni  che  dagli  ufiGici  vengono 
apposte  alle  tabelle  delle  quali  si  tratta,  e  con 
cui>  viene  attestato  essere  conformi  le  risultanze 
di  dette  tabelle  a  quelle  apparenti  dai  regi- 
stri presso  i  detti  uffici  esistenti,  non  possono 
rìsguardarsi  né  come  certificati  della  natura 
di  quelli  indicati  sotto  il  §  21  della  legge  ^7 
gennajo  1840  sul  bollo  e  sulle  tasse,  né  come 
autenticazione  d^ufficio  soggette  ad  un  apposito 
bollo  giusta  la  legge  stessa,  ma  sibbene  come 
un   semplice   visto  interno  d'ufficio  prescritto 

Circ  ed  diti  iHu  Fai  //,  P.  //.  G 


(  H8  ) 

dalle  vegliaiiti  massime  ^  e  che  la  parte  istaqte 
non  è  assolutamente  obbligata  di  riportare. 

Le  tabelle  poi  in  discorso,  in  quanto  venis- 
sero erette  e  prodotte  a  corredo  delle  istanze, 
dovrando  ritenersi  soggette  al  bollo  di  cen- 
tesimi 3o  per  foglio  prescritto  per  gli  allegati 
dal  %  55  della  legge  predetta. 

Tanto  si  porta  a  notizia  di  cotesto  imperiale 
regio  ufficio  per  sua  intelligenza  e  norma. 


(  N.°  87.  )  Le  istanze  o  rapporti  degli  ufficiali 
giudiziari  pel  ricevimento  e  custodia  dei  depo^ 
siti  sono  esenti  dal  bollo. 

Circolare.  (*) 

N.^  i893o-363o.  M.  G.  L. 

Milano,  a8  novembre  i84o. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  proi^inciali 

di  finanza. 

Sul  proposto  quesito,  se  o  meno  debbano  an- 
dare soggette  al  bollo  secondo  la  nuova  legge 
sul  bollo  e  sulle  tasse  27  gennajo  1840  le  istanze 
o  rapporti  fatti  pel  ricevimento  e  custodia  dei 
depositi  giudiziali  presso  le  casse  a  ciò  desti- 
nate, il  magistrato  camerale  ha  riconosciuto 
che  le  anzidette  istanze  o  rapporti  fatti  dagli 
ufficiali  giadiziarj  per  la  custodia  in    giudizio 


(^49) 
di  danari  ed  altre  cose  mobili  da  essi  rac- 
colte neir  esaurimento  delle  incumbenze  loro 
affidate  devono  ritenersi  cadere  sotto  il  dispo- 
sto dal  §  64  n.*'  i^  e  perciò  godere  dell'esen- 
zione dal  bollo  ivi  contemplata. 

Tanto  si  comunica  a  cotest' imperiale  regia 
intendenza  a  sua  intelligenza  e  norma. 


(  N.^  88.  )  Le  domande  di  copie ,  estratti  e  cer- 
tificati ipotecari  si  possono  fare  in  uoce  ed  in 
iscritto.  Nel  secondo  caso  vanno  soggette  al 
bollo  di  cent.  3o  per  foglio. 

Circolare.  (*) 

N.^  19410-3741.  M.  C.  L. 

Milano,  39  novembre  1840: 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provinciali 

di  finanza. 

In  esito  all^  interpellanza  fatta  col  di  lei  ad 
latus  n.^  9573-12658  senza  data  ^  le  si  dichia- 
ra che  gli  uffici  ipotecar]  non  possono  preten*- 
dere  che  la  domanda  di  copie^  estratti  e  cer- 
tificati ipotecar]  sia  fatta  in  iscritto,  ma  se 
viene  presentata  scritta  non  può  accettarsi  in 
carta  non  bollata  e  soggiace  al  bollo  di  cen- 
tesimi 3o  per  foglio  (§  5a  n.^  3  della  nuova 
legge),  non  essendo  contemplata  fra  le  scritture 
esentate  dal  bollo. 


(  aSo  ) 

(  N/'  89.  )  Ze  istanze  dei  heneficim  die  si  pre- 

sentano  agli  uffici   subeconomali  pel  portico-' 

lare  interesse   e   i^antaggio   del  beneficio  sono 

sottoposte  al  bollo  di  cent.  3o« 

Circolare,  (*) 

N.""  43082-5276.  G.  L. 

Milano,  So  novembre  1840. 

Alle  imp.  regie  Delegazhni  pronndalL 

Essendo  stato  promosso  il  dubbio  da  talu- 
na delle  imperiali  regie  delegazioni  provinciali 
sopra  dimanda  d'  un  subeconomo  ai  vacanti , 
se  per  eflFetto  della  nuova  legge  sul  bollo  siano 
da  ritenersi  soggette  anche  le  istanze  dei  be- 
neficiati che  risguardano  il  particolare  interesse 
e  vantaggio  del  beneficio  da  essi  posseduto , 
rimp.  regio  magistrato  camerale  opportuna- 
mente interpellato  dal  governo  in  proposito  ha 
dichiarato  mediante  nota  a3  corrente,  n.°  19131- 
2678  che  siccome  i  beneficj  ecclesiastici  non 
sono  contemplati  dalla  legge  tra  le  persone 
morali  esentate  dal  bollo ,  così  le  istanze  che 
vengono  presentate  agli  ufiici  subeconomali  dai 
beneficiati ,  comunque  per  il  particolare  inte- 
resse e  vantaggio  del  beneficio  da  essi  posse- 
duto ,  soggiacciono  al  bollo  di  centesimi  3p 
giusta  il  §  3  della  legge  27  gennajo  1840  sul 
bollo  e  sulle  tasse. 


(  aSi  ) 
Tanto  si  partecipa  a  cotesta  delegazione  pro- 
vinciale per  conveniente  intelligenza  e  nonna 
e  perchè  ne  renda  di  conformità  intesi  i  fan- 
zionarj  aventi  interesse^ 


(  N.**  90.  )  Dichiarazioni  intomo  alle  tasse  per 
la  collazione  dei  heneficj  di  jus  padronato  ed 
al  conferimento  delle  prebende  parrocchiali, 
come  pure  intomo  ed  bollo  per  le  bolle ,  testìr 
moniaU  e  licenze  dii^rse  che  si  rilasciano  da^ 
gli  ordinariati. 

Circolare.  (*) 
N.«  4i95o-485a  =  4a42a-4895.  G.  L. 

Milano,  4  dicembre  1840. 

j4gr  imp.  regj  Delegati  proi^inciaU. 

Risolvendo  i  dubbj  stati  proposti  intorno 
alle  tasse  da  applicarsi  secondo  le  prescrizioni 
della  sovrana  patente  27  gennajo  1 840  sul  bollo 
e  sulle  tasse  alla  collazione  dei  beneficj  ec- 
clesiastici di  jus  padronato  privato  ed  al  con- 
ferimento delle  prebende  parrocchiali  che  si 
fa  dagli  ordinar]^  ed  indi  si  placita  dal  go- 
verno; come  pure  rispondendo  al  quesito,  se 
ed  a  qual  bollo,  secondo  la  nuova  legge, 
debbono  soggiacere  le  bolle,  testimoniali  e  li- 
cenze diverse  che  si  rilasciano  dagli  ordinar) 


(    ^52    ) 

medesimi^  T  imperiale  regio  magistrato  came- 
rale interprete  autorevole  nascasi  dubbj  in  si- 
mile materia  ha  dichiarato  quanto  segue: 

1.^  L^approvazione  goyematiya  dei  beneficj 
ecclesiastici  di  diritto  patronato  dei  privati  in 
genere  non  è  soggetta  ad  alcuna  delle  tasse 
contemplate  nella  parte  II,  capitolo  I,  se- 
zione III  della  succitata  sovrana  patente,  av- 
vegnaché la  tassa  per  la  ratifica  data  dal  go- 
verno all'elezione  ad  un  beneficio  ecclesia- 
stico sia  imposta  limitatamente  per  la  nomina 
a  vita  del  proposto ,  dell*  abate-  o  dell*  aba- 
dessa, d^una  comunità  religiosa  regolare,  ov- 
vero del  superiore  d*una  collegiata  di  eccle- 
siastici secolari. 

a.®  Il  conferimento  di  una  prebenda  parroc- 
chiale che  viene  fatto  dall'  ordinario  secondo 
la  consueta  formola,  quando  uè  la  nomina, 
uè  la  conferma  dipende  dal  sovrano  o  dalle 
imperiali  regie  autorità,  non  è  soggetto  a  tassa, 
dacché  la  placitazione  governativa  della  bolla 
di  canonica  istituzione  del  sacerdote  al  bene- 
ficio conferitogli  non  equivale  alla  nomina  o 
conferma  succitata,  risolvendosi  in  tma  mera 
dichiarazione,  che  nulla  osta  da  parte  dell'au- 
torità  politica  ali* esecuzione  della  bolla,  onde 
il  beneficiato  possa  essere  ammesso  dall*  auto- 
rità immediata  al  possesso  delle  annesse  tem- 
poralità. 


(  a53  ) 

3.^  Uatto  col  quale  il  subeconomo,  vieta 
la  bolla  di  canonica  istituzione  coir  attergata 
gOTernativa  placitazione,  inerendo  anche  agli 
ordini  ricevuti  dalla  competente  delegazione 
provinciale,  conferisce  al  beneficiato  il  vero  e 
reale  possesso  e  godimento  delle  temporalità 
annesse  al  beneficio  deve  andare  soggetto  al 
bollo  graduale  prescritto  pei  documenti  dal  §  7, 
avendo  tutti  i  caratteri  di  un  documento  de- 
stinato a  conferire  i  relativi  diritti  reali  e  per- 
sonali al  beneficiato,  ed  a  far  prova  in  favore 
del  beneficiato  medesimo  dell*  ottenuto  con-^ 
ferimento  di  tali  diritti,  per  il  che  sarà  sog- 
getto allo  stesso  bollo  il  processo  verbale  che 
si  erige  dal  subeconomo  pel  rilascio  delle  ren- 
dite di  parrocchie  o  vicarie  e  coadjutorie  di 
semplice  ufficio,  o  di  cappellanie  manuali  o 
di  equivalevi  ti  legati,  esclusa  la  formalità  di 
possesso,  verificandosi  in  tal  caso  le  circo- 
stanze contemplate  dal  %  56  di  detta  legge, 
che  il  protocollo  tien  luogo  di  un  documento 
destinato  a  conferire  altrui  dei  diritti  ed  a  far 
prova  per  sostenere  i  diritti  medesimi. 

Quanto  poi  al  bollo  cui  siano  da  sottoporsi 
le  bolle  di  canonica  istituzione  per  beneficj  e 
canonicati  che  si  presentano  al  placito  go- 
vernativo ,  le  testimoniali  per  vestizione  del- 
r abito  clericale,  per  la  promozione  agli  or- 
dini sacri  ed  agli  ordini  minori^  le  licenze  per 


(  ^H) 

predicazione,  le  lettere  remissoriali  e  dimissoriali^ 
gli  afflisi  per  cooconi  a  parrocchie  ed  a  cano- 
nicati e  le  pastoraii^  potendo  questi  atti  an- 
noverarsi fra  quelli  che  hanno  per  oggetto 
principale  o  la  cura  delle  anime  o  la  disci- 
plina ecclesiastica,  e  che  non  hanno  alcuna 
delle  destinazioni  espresse  nel  §  6  della  legge 
succitata,  è  stato  dichiarato  che  debbano  go- 
dere deir  esenzione  dal  bollo  concessa  al  §  64 
n.^  8  della  medesima. 

Le  testimoniali  però  che  si  rilasciano  per 
stato  libero,  e  che  d* ordinario  servono  per 
nozze,  si  ritengono  soggiacere  al  bollo  di 
lir.  I.  So  giusta  la  regola  generale  stabilita 
dal  §  21  della  legge,  tanto  più  che  T  ecce- 
zione soggiunta  per  le  fedi  delle  seguite  pub- 
blicazioni per  nozze,  le  quali  soggiacciono  al 
boUo  di  cent.  7$  per  foglio,  confermerebbe  la 
regola  generale  che  anche  gli  atti  che  si 
emettono  dalle  autorità  ecdesiastiche  a  causa 
di  nozze  soggiacciono  al  bollo. 

Queste  dichiarazioni  dovranno  fsursi  cono- 
scere ai  subeconomi  per  loro  norma  colla  txas^ 
missione  della  stessa  circolare,  mentre  il  go- 
verno ne  fa  comunicazione  diretta  agli  ordi- 
nar]. 


(  a55  ) 

(  N.®  91.  )  Le  tasse  e  le  competenze  degli  archwj 
dello  staio  continueranno  a  riscuotersi  col  si-- 
stema  attualmente  in  corso ,  ommessa  però 
V  esazione  dogni  diritto  di  bollo  sulle  bollette 
di  pagamento. 

Circolare.  (*) 

N.°  43631^3399.  G.  h. 

Milano,  5  dicembre  1840. 

Alle  imp.  regie  Delegazioru  proi^inciati. 

In  relazione  alla  dichiarazione  espressa  dal- 
rimp.  regio  magistrato  camerale  con  nota  a5  no- 
vembre p.®  p.%  n.®  1 8685--3567  e  per  opportuna 
intelligenza  e  norma,  anche  per  le  istruzioni 
occorrenti  da  impartirsi  agli  archivj  e  registra-* 
ture  degli  uffici  politici,  si  partecipa  a  cote- 
8ta  delegazione  provinciale  che  le  tasse  e  com- 
petenze degli  archivj  dello  stato  contemplate 
nella  governativa  circolare  3  giugno  iSaS  , 
0.^6528-2095  dovranno  riscuotersi  fino  a  uno-* 
va  diversa  disposizione  giusta  il  sistema  attual- 
mente in  corso,  ommessa  però  Tesazione  di  ogni 
diritto  di  bollo  sulle  bollette  di  pagamento  di 
dette  tasse  importanti  più  di  lir.  11.  49,  e  ciò 
a  tenore  del  disposto  dal  §  64  n.^  i3  della  so- 
vrana patente  27  gennajo  1840. 


(  256  ) 
(  N.®  9».  )  Dichiaraziom  sul  bollo  che  devono  por-- 
tare  gli  atd  di  ricognizione  dd  liffdlarj  e  gli 
atd  di  conferimento  dd  heneficj  dei  pii  isótud, 
come  pure  su  chi  sia  tenuto  a  fornire  la  carta 
bollata  pei  relativi  confissi  di  pagamento, 

N.""  45495-5690.  G.  L.  CnicoLAEE.  (*) 

MOano,  i4  diceiidl)re  1840. 

AgP  imp.  regj  Delegali  provindalL 

Riferìbilmente  ai  dubbj  promossi  da  taluna 
delle  amministrazioni  de*  pii  istituti  circa  al 
bollo  che  secondo  la  nuova  legge  sul  bollo  e 
sulle  tasse  debbono  portare 

I.®  Gli  atti  di  ricognizione  dei  livellar); 
a.^  Gli  atti  di  conferimento  dei  beneficj; 
S/'  A  carico  di  chi   debba  stare  il  bollo 
della  carta  per  confessi  di  pagamento , 

L^imp.  regio  magistrato  camerale  ha  ema* 
nate  le  seguenti  dichiarazioni^  che  serviranno 
d*  intelligenza  e  norma  alle  imperiali  regie  de* 
legazioni  provinciali  e  dipendenti  uffici  nei 
contingibili  casi. 

Ad  I  "  In  quanto  al  1  .^  quesito  il  magistrato 
camerale  trova  di  &re  le  seguenti  osservazioni  : 
Non  si  può   dubitare    che  il   documento 
eretto  per  far  constare  di  un  contratto  di  li- 
vello perpetuo  con    la    corresponsione    dì   un 


(  ^57  0 

canone  annuo  da  parte  del  livellarlo  al  diret- 
tario non  cada  eotto  il  disposto  dal  §  7  della 
legge  27  gennajo  1840,  che  contempla  i  do- 
comenti  destinati  a  concedere  altrui  un  titolo 
air  acquisto  del  diritto  di  proprietà  piena  o 
meno  piena,  o  d* altro  diritto  reale,  ad  una 
somma  di  danaro,  ad  una  cosa  o  ad  una  pre- 
stazione. Ciò  pósto,  un  tal  documento  soggiace 
al  bollo  di  lir.  i.  5o  per  foglio  se  il  canone 
annuo  non  è  espresso,  né  indicato,  mediante 
relazione  ad  altri  scritti,  in  danaro  (§  17),  e 
se  deve  prestarsi  un'annualità  in  danaro,  sog- 
giace al  bollo  in  ragione  dell*  importo  di  venti 
anni  della  prestazione  annuale  (§  la).  Ed  ogni 
volta  che  questo  documento  viene  rinnovato 
con  un  altro  simile  sia  intieramente  ed  espres- 
samente, sia  per  la  ricognizione  del  nuovo  li- 
vellarlo con  la  conferma  deiroriginario  contrat- 
to ,  onde  la  precedente  investitura  relativa  ab- 
bia a  sortire  effetto  tra  le  parti  attuali,  anche 
l'ultimo  documento  soggiace  al  bollo  come  se 
fosse  il  primo  documento,  disponendo  il  §  114 
che  ogni  documento  con  cui  si  rinnova  un 
documento  eretto  anteriormente  soggiace  al 
bollo  che  la  stessa  legge  prescrive  per  la  pri- 
ma erezione  del  medesimo. 

Non  regge  Teccezione  che  in  simili  casi  non 
si  rinnova,  ma  si  conferma  soltanto  il  contrat- 
to, giacché  la  legge  colpisce  il  documento  con 


(  258  ) 
cui  si  rinnova  un  documento  anteriore  y  lo  che 
si  verifica  appunto  nei  casi  in  discorso,  chia- 
mandosi anche  nel  linguaggio  comune  e  gin-* 
ridico  Tultimo  documento  col  nome  d^  investi- 
tura rinnovativa  della  precedente  o  della  ori* 
ginaria.  U  affare  della  rinnovazione  del  docu- 
mento non  è  lo  stesso  ed  identico  di  quello 
del  documento  eretto  anteriormente  ^  avendo 
ciascuno  dei  due  atti  una  destinazione  appo- 
sita contemplata  dal  §  7  della  '  legge.  Vi  ha 
poi  una  vera  novazione  di  obbligazione  quando 
un  nuovo  debitore  dell*  annualità  perpetua  è 
sostituito  air  antico. 

Sia  pure  che  può  accadere  più  volte  in  un 
anno  la  ricognizione  di  diversi  livellar]  che  si 
succedano  Tuno  air  altro  pel  trapasso  delfu- 
tile  dominio  delFuno  nelF  altro  mediante  rin- 
novazione simile  d*  investitura  livellaria^  onde 
allora  si  esigerebbe  più  volte  in  un  anno  la 
stessa  imposta  del  bollo  esatta  pel  contratto 
originario.  L'esazione  della  medesima  imposta 
tante  volte  quante  sono  quelle  in  cui  è  rin- 
novato un  documento  anteriore  è  conforme  alla 
lettera  del  citato  §  24  ed  allo  spirito  della 
legge  che  ogni  documento  nuovo  destinato  a 
concedere  altrui  un  titolo  all'acquisto  di  un 
diritto  soggiace  air  imposta  del  bollo. 

Comprendendosi  nello  stesso  documento 
anche  la   disposizione    relativa   al   pagamento 


(a59) 
del  laudemìo^  la  quale  si  riferisce  allo  stesso 
affare  della  ricognizione  del  nuovo  enfiteuta 
con  obbligo  da  parte  di  lui  di  corrispondere 
una  prestazione  annuale  perpetua^  il  bollo  si 
determina  secondo  quella  disposizione  che  Jn 
confronto  delle  altre  esige  il  bollo  maggiore 
(%  79)-  Quindi  se  T  importo  di  venti  anni  della 
prestazione  annuale  è  minore  dellMmporto  dei 
laudemio ,  si  esigerà  il  bollo  dovuto  per  V  im- 
portare del  laudemio  ;  ma  se  questo  è  minore 
dell*  importo  di  venti  annualità  del  canone  li-- 
vcUario ,  devesi  determinare  vii  bollo  del  do- 
cumento in  relazione  a  questo  importo  a  ter- 
mini del  §   14  della  legge. 

Ad  a."  Il  documento  col  quale  V  ammini- 
strazione dei  luoghi  pii  elemosinieri  trasferisce 
il  reale  possesso  e  godimento  delle  temporalità 
costituenti  la  dote  di  un  beneficio  ecclesiastico 
da  lei  quale  patrono  attivo  conferito  ad  un 
individuo  soggiace  al  bollò  di  classe,  siccome 
fu  già  osservato  nella  nota  a3  novembre  p,®  p.°, 
n,®  19535-3766  indiritta  allMmp.  regio  governo 
e  nella  relativa  circolare  ja  novembre  detto, 
n.*"  18496-3508  al  n>  3. 

Che  se  l'importo  delle  dette  temporalità 
non  è  espresso,  né  indicato  giusta  il.  §  17  in 
danaro,  si  farà  luogo  al  bollo  di  lir.  i.  5o  per 
foglio.  Se  però  la  dotazione  del  beneficilo  con- 
sistesse in  una  prestazione  annuale  in  danaro 


(  a6o  ) 
da  corrispondersi  al  beneficiato,  allora  o  la 
durata  della  prestazione  è  limitata  alla  vita 
del  beneficiato ,  od  è  assegnata  per  un  tempo 
indeterminato  ^  cioè  sino  a  che  venga  provve- 
duto di  un  altro  beneficio ,  e  con  Y  espressa 
dichiarazione  che  air  evenienza  di  questo  av- 
venimento dovrà  cessare ,  nel  primo  caso  il 
bollo  si  determina  sull*  importare  di  dieci  an- 
nualità della  prestazione  annuale  in  danaro  ; 
nel  secondo  caso  si  mism-a  dair  importo  di  tre 
anni  della  prestazione  medesima  (§  i3). 

Ad  3."  In  quanto  al  quesito  a  carico  di  chi 
debba  essere  il  bollo  della  carta  pei  confessi 
di  pagamento ,  cioè  se  del  creditore  o  del  de- 
bitore ,  il  magistrato  camerale  si  riporta  alla 
dichiarazione  fatta  nella  nota  del  giorno  9  an- 
dante, n»^  20195-3917  con  cui  si  astenne  di 
pronunciarsi  neirargomento  come  non  oggetto 
di  sua  competenza ,  provvedendo  in  quanto 
air  interesse  camerale  bastantemente  il  §  91 
della  legge  succitata. 


(  a6i  ) 
(  N.°  93,  )   Le  licenze  che  si  rilasciano  ai  pcn- 
ditorì  di  generi  di  pripatii^a   sono  esenti  dal 
bollo  ;  non  sono  però  soppresse  le  correspon^ 
sioni  annue  dei  postari. 

Circolare.  (*) 
N.*"  110646-4006.  M,  C.  L. 

Milano,  i5  dicembre  1840. 

j4gli  Uffici  dipenderai  dalPimp.  regio 
Magistrato  camerale. 

L'eccelsa  imperiale  regìa  camera  aulica  ge- 
nerale coirossequìato  dispaccio  24  novembre 
prossimo  passato  al  n.^  44^7^~'4^^^  ^^  ^  ^^" 
gnata  di  dichiarare  che  le  licenze  che  ven- 
gono rilasciate  ai  venditori  di  generi  di  pri*- 
vativa  dovranno  come  spedizioni  d!  ufficio  (  §  64 
n.®  6  della  legge  27  gennajo  1840)  essere 
esenti  da  bollo;  ma  che  le  corrisponsioni  an<- 
nue  dei  postari  che  sono  basate  sul  decreto 
italico  i5  novembre  i8o5  non  appartengono 
alle  tasse  soppresse. 

Tanto  si  comunica  a  cotesto  imp.  regio 
ufficio  per  opportuna  sua  intelligenza  e  norma, 
ed  in  relazione  alla  riserva  £iitta  nella  circo- 
lare 19  ottobre  p.®  p.®^  n.®  17242-1885. 


«paMa 


(  a6a  ) 
(  N.®  94.  )  Vo.  eseme  dal  bollo  il  carteggio  duf^ 
fido  dei  prwad  istituti  d  istruzione  colle  auto- 
rità dalie  quali  dipendono ,  quando  però  non 
si  tratta  di  prii^ato  interesse. 

Circolare.  (*) 

N.^  43867-5665.  G.  L. 

Milano,  i5  dicembre  i84o. 

Agi'  imp,  regj  Delegati  pros^inciali , 
AW  imp.  reguo  Direttore  generale  dei  ^nnasj , 
Ali*  imp.  regio  Ispettore  in  capo  delle  scuole 
elementari. 

Essendo  stato  proposto  il  quesito^  se  il  car- 
teggio d*  ufficio  dei  privati  istituti  distruzione 
e  di  educazione  colle  autorità  dalle  quali  dir 
pendono  debba  o  no  andare  soggetto  al  bollo 
in  forza  della  nuova  legge  sul  bollo  e  sulle 
tasse,  r imperiale  regio  magistrato  camerale  ha 
dichiarato  che  deve  ritenersi  esente  dal  bollo 
il  detto  carteggio  quando  Toggetto  del  me- 
desimo non  sia  di  privato  interesse,  ma  ri- 
chiesto unicamente  o  dai  veglianti  regolamenti 
di  vigilanza  politica  sopra  simili  istituti,  o  da 
una  speciale  ordinanza  deirautorità  superiore. 

Le  si  comunica  la  suddetta  dichiarazione  per 
opportuna  sua  norma  e  perchè  ne  sia  curata 
r  osservanza  nei  contingibili  casi  per  parte  dei 
privati  istituti  d*  istruzione  e  di  educazione  da 
lei  dipendenti. 


(  a63  ) 

(  N.^  95;  )  Rinume  aboUia  la  tassa  de/  5  ^  che 
si  pag(wa  sulle  pensióni  ',  rimunerazioni  ^  ecc. 
prima  delV  attivasùone  della  nuoifa  legge  sul 
hoilo  e  sulle  tasse. 

Circolare.  (*) 

N.^  ao66o-4oi3.  M.  C.  L. 

Milano,  30  dicembre  i84o. 

Agli  Uffici  (Upendéhd  dàU!  imp.  regio 
Magistrato  camerale. 

Sopra  interpellanza  fatta  da  altro  degli  uf- 
fici dipendenti  da  questo  magistrato  camerale 
sul  punto  se  o  meno  dopo  T  attivazione  della 
nuova  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  ^7  gen- 
najo  1840  avesse  a  continuare  F  applicazione 
e  riscossione  della  tassa  del  cinque  ed  un  quarto 
per  cento  sulle  pensioni,  rimunerazioni ,  ecc.,  ' 
il  magistrato  camerale,  veduta  la  governativa 
notificazione  i.®  settembre  p.*^  p.^,  n,®  S86a 
portante  l'abrogazione  delle  prescrizioni  sulle 
tasse  politiche  e  camerali  dopo  T  attivazióne 
della  predetta  nuova  legge;,  dichiara  che  non 
può  cadere  dubbio  che  fra  le  dette  tasse  po- 
litiche e  camerali  deve  annoverarsi  quella  del 
cinque  ed  un  quarto  per  cento,  e  che  quindi 
per  le  concessioni  di  pensioni,  rimunerazioni 9 
ecc.  accordatesi  dopo  Y  attivazione,  della  citata 
legge  devono  ritenersi  abolite  le   prescrizioni 

Circ.  ed  Atti  1 84 1 ,  Ta/.  II y  P.  IL  D 


\ 


(  a64  ) 
coUe  quali  fu  stabilita  la  riscossione  della  stessa 
tassa  del  cinque  ed  un  quarto,  cioè  quelle 
di  cui  nelle  circolari  del  magistrato  camerale 
3o  agosto  1837,  n.®  14177-^772,  i3  giugno 
]838V  n.**  18899-3554  e  successive  dichiara- 
zioni analoghe. 


(  N.^  96.  )  Non  sono  otbligate  al  boUo  le  rice- 
snite  che  si  fanno  dalle  pard  alT  atto  del  ri- 
lascio di  un  deposito  guidixlano. 

N."*  aoo65-3888.  M.  C.  L.  Circolare.  (*) 

Milano,  21  dicembre  1840. 

AU^  imp.  regbe  Intendenze  provinciali 

di  finanzcu 

Da  altra  delle  imperiali  regie  preture  venne 
promosso  il  dubbio,  se  dopo  Tattivazione  della 
nuova  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  27  gen- 
najo  1840  debbano  le  ricevute  che  si  fiumo 
dalle  parti  alla  commissione  dei  depositi  giur- 
diziarj  attratto  del  rilascio  di  un  deposito 
essere  stese  in  carta  munita  di  bollo  secondo 
la  detta  legge ,  oppure  se  si  possa  contìnnare 
nella  pratica  fin  qui  in  corso  di  emettere  tali 
ricevute  in  calce  del  decreto  con  cui  si  ac- 
corda la  restituzione  del  deposito  medesimo. 


(  a65  ) 

Ritenuto  che  per  la  custodia  dei  depositi 
giudiziali  si  paga  già  ali*  atto  della  loro  ricon- 
segna una  tassa,  giusta  le  disposizioni  del  §  197 
della  citata  nuova  legge  e  della  governativa 
notificazione  i.^  settembre  p.®  p.®,  n.°  nr^  *1 
magistrato  camerale  ha  riconosciuto  non  po- 
tersi caricare  a  chi  ritira  il  deposito  un*  altra 
tassa  coli*  obbligarlo  a  rilasciare  la  quitanza  o 
ricevuta  in  carta  bollata ,  e  ciò  iiì  relazione 
anche  al  §  3  della  legge  predetta;  e  quindi 
nulla  aversi  ad  innovare  al  sistema  in  corso 
circa  ali*  emissione  delle  quitanze  in  discorso 
in  carta  senza  bollo. 

Tanto  si  dichiara  a  cotesto  imp.  regio  uf- 
ficio per  sua  intelligenza  e  norma. 


(  a66  ) 

(  ^'^  97-  )  ^^^^  dichiarate  immuni  dal  bollo  le 
fedi  parrocchiali  di  miserabilità  e  la  loro  legct* 
lizzazione,  le  patenti  per  Fesercizio  (farti  e  com- 
mercio ,  come  anche  le  fedi  mediche  ed  i  cerdfi^ 
coti  parrocchiali  £  miserabilità  per  corredare 
le  istanze  al  luogo  pio  di  S.  Caterina  aUa  ruota. 

Circolare.  (*) 
N.V  45881-5724=45481-5688.  G.  L. 

Milano,  a  geonajo  1841- 

AgV  imp.  regj  Delegati  prof^inciali. 

A  solozione  di  diversi  dubbj  proposti  da 
taluno  dei  commissarj  distrettoalì  erdla  pratica 
applicazione  della  nuova  legge  sul  bollo  e  sulle 
tasse,  r imperiale  regia  magistratura  camerale 
interpellatane  in  proposito  dal  governo  ha 
emesse  le  seguenti  dichiarazioni,  che  si  comu^ 
nicano  a  cotest^imp.  regia  delegazione  pro- 
vinciale per  conveniente  intelligenza-  e  norma 
e  per  le  analoghe  partecipazioni  a  chi  occorre, 
i.^  Le  fedi  parrocchiali  (U  miserabilità  e  la 
loro  legalizzazione  da  parte  delle  amministra- 
zioni comunali  rilasciate  a  persone  miserabili 
per  ritirare  dalT  ospitale  gli  eflPetti  ivi  lasciati 
dai  loro  parenti  poveri  resisi  defunti  devono 
ritenersi  esenti  dal  bollo  in  relazione  al  disposto 
nel  §  64  n»^  24  di  detta  legge ,  che  accorda 


e  ^67  ) 

ai  certificcui  di  miserabilità  V  assoluta  esenzione 
da  ogni  bollo  ^  dovendosi  nel  resto  le  relative 
legalizzazioni  da  parte  delle  amministrazioni 
comunali  considerare  come  una  conferma  o 
completamento  dello  stesso  certificato  di  mi- 
serabilità. 

a,*^  Le  patenti  per  V  esercizio  d' arti  e  com- 
mercio devono  rilasciarsi  in  carta  sènza  bollo  ^ 
come  venne  già  dichiarato  a  cotest^  imp.  regio 
governo  ^  ferma  T  esenzione  assoluta  dal  bollo 
pei  certificati  di  miserabilità  rilasciati  ai  sud^ 
détti  esercenti. 

3.®  Le  fedi  mediche  ed  i  certificati  par- 
rocchiali di  miserabilità  occorrenti  per  corre- 
dare le  istanze  al  luogo  pio  di  santa  Caterina 
alla  ruota  in  questa  città  per  farvi  ricoverare 
i  bambini  lattanti  di  madri  miserabili  devono 
parimente  andare  immuni  da  bolli,  ben  inteso 
che  nelle  fedi  mediche  sia  fatto  cenno  deiruso 
a  cui  devono  servire. 

.  Si  avverte  che  lo  stesso  imperiale  regio  ma- 
gistrato camerale  ha  invocato  le  superiori  ri- 
soluzioni sul  gravame  interposto  dalla  congre- 
gazione municipale  di  Milano  tendente  a  rite- 
nere esenti  dal  bollo  (costituito  in  lir.  i.  5o) 
le  carte  dMnscrizione  nel  tuolo  di  popolazione. 


(    208    ) 

(  N.*'  98.  )    Osservazioni  intorno  al  hallo  dei  li" 
hrettl  di  scorta  pei  garzoni  lawranti. 

N.®   275-12,   G.  Li  '       ClRCOLAKE.  (*) 

Milano,  6  gennajo  1841* 

Alle  imp.  regie  Delega:doni  provinciali. 

U  imperiale  regio  magistrato  camerale  ha 
trovato  di  osservare  che  T  importo  di  cent.  yS 
fissato  dal  §  6  della  governativa  notificazione 
1.®  settembre  i83o  come  valore  attribuito  ai 
libretti  di  scorta  pei  garzoni  lavoranti  non  può 
più  riscuotersi  dopo  l'attivazione  della  nuova 
legge  sul  bollo  e  sulle  tasse,  la  quale  al  §  60 
assoggetta  i  menzionati  libretti  al  bollo  ivi  con- 
templato, tanto  più  per  essersi  verificato  che 
i  libretti  medesimi  precedentemente  a  detta 
legge  non  erano  sottoposti  ad  alcun  bollo  di 
prezzo. 

Del  resto  lo  stesso  imp.  regio  magistrato 
camerale  ha  significato  al  governo  che  il  bollo 
ai  libretti  in  disborso  potrà  essere  applicato  a 
fido  e  riscossi  i  relativi  diritti  nei  modi  stabi- 
liti al  §  89  dell'  anzidetta  nuova  legge. 

Ciò  quindi  si  partecipa  a  cotesta  imperiale 
regia  delegazione  provinciale  per  sua  notizia 
e  norma,  avendo  già  lo  stesso  imperiale  regio 
magistrato  camerale  impartite  per  sua  parte 
le  occorrenti  disposizioni  in  proposito. 


(  ^^  ) 

(  ^'^  99*  )  ^^^^  qualità  del  bollo  da  usarsi  nelle 
scritture  di  contratto  per  V  esercizio  delle  esal^ 
torìe  comunali  ed  altre  stipulazioni  relatiife. 

ÌHJ^  45887-7502.  G.  L.  Circolare.  (*) 

Milano»  21  gennajo  1841* 

Agi'  imp.  regj  Delegati  provinciali. 

Intorno  ad  alcuni  quesiti  fatti  da  altra  delle 
delegazioni  •  provinciali  sulla  qualità  del  bollo 
da  adoperare  nelle  scritture  di  contratto  per 
r  esercìzio  delle  esattorie  comunali  ed  altre 
stipulazioni  relative,  Timp.  regio  magistrato  ca- 
merale ha  emesso  le  seguenti  dichiarazioni: 

«  La  scrittura  di  contratto  per  T  esercizio 
»  di  una  ricevitoria  comunale  in  cui  è  deter- 
»  minata  la  mercede  annua  deir  esattore  sog- 
3»  giace  al  bollo  di  classe  da  stabilirsi  giusta 
»  le  combinate  disposizioni  dei  §§  7^  8,  9  e 
»  IO  della  nuova  legge  27  gennajo  1840  in 
»  relazione  alla  somma  complessiva  delle  an- 
»  nualità  da  percepirsi  dall^  esattore  nel  corso 
9  del  suo  contratto  duraturo  per  un  tempo 
»  minore  di  anni  dieci,  e  ciò  quando  questa 
»  somma  sia  in  misura  precisata;  che  se  la 
»  mercede  pattuita  non  fosse  precisata,  ma 
3»  in  ragione  di~un  tanto  per  cento  sugFin- 
»   troiti  delle  imposte ,  essi  pure  i^ariabili^    in 


(  ^1^  ) 

9  qaesto  caso  il  contratto  sarebbe  soggetto  ai 
3»  bollo  di  lir.  1 .  5o  per  foglio  giusta  il  disposto 
»  dal  §  17  della  predetta  legge  sul  bollo  e 
9  sulle  tasse,  e  qualora  nel  contratto  fosse 
»  espresso  che  T  esattore  non  avesse  a  con- 
»  seguire  mercede  alcuna^  in  questo  caso  il 
»  documento  sottoposto  al  bollo  pel  §  6  do- 
»  vrebbe  soggiacere  a  quello  di  cent.  5o  per 
»  foglio  a  senso  del  §  23. 

»  L*  altro  contratto  di  sicurtà  mediante  cau- 
9  zione  ipotecaria  è  pure  sottoposto  al  bollo 
»  di  classe  che  a  tenore  del  §  14  e  per  ar- 
»  gomento  desunto  dal  §  18  deve  misurarsi 
3»  non  secondo  il  valore  dello  stabile  dato  in 
:»  ipoteca,  ma  in  corrispondenza  alla  somma 
»  in  danaro  espressa  e  pattuita  da  cantarsi. 
3»  Se  poi  questi  due  contratti  riguardanti  lo 
9  stesso  affare  venissero  compresi  in  un  do* 
»  cumento  solo,  allora,  giusta  il  §  79,  il  bollo 
»  si  determina  secondo  il  contratto  che  in 
»  confronto  dell'altro  esige  il  bollo  maggiore. 

»  Nel  caso  particolare  poi  della  stipulazione 
»  di  scritture  per  simili  riappalti  seguiti  pri^ 
»  ma  deir attivazione  della  succitata  legge, 
3»  qualora  siffatte  scritture  da  erigersi  non 
3»  contenessero  la  ratifica  del  contratto  d*ap^ 
3»  paltò,  ma  solo  la  stipulazione  della  cauzio- 
3»  ne  fondiaria,  si  dovrebbe  far  uso  del  boi- 
»  lo  corrispondente  alla  somma  sino   alla  cui 


(  a70 

»  CDUòorrenza  viene  prestata  la  garanzia  j»  sisk 

1»  che  la  cauzione  venga  data  dall*  appaltatore 

»  con  beni  propr}  o  che  intervenga  un  fidejus-* 

y>  8ore  a  supplirvi.  Non  si  può  far  uso  di  carta 

»  da  soli  centesimi  7$  per  foglio  a  senso  del 

»  §  2a  contenendo   la   scrittura  un  contratto 

■»  ^ul  quale  si  appoggia  il  consenso  per  Y  ese-^ 

»  cuzione  della  relativa  inscrizione  ipotecaria^ 

»  e  non  la  sola  isolata  prestazione  del    con- 

»  senso  per  far  seguire  V  inscrizione  dell*  ipo- 

»  teca  convenuta  in  cauzione. 

3»  Qualora  poi  con  la  medesima  scrittura  si 

»  rinnovasse,  confermasse  o  ratificasse  il  con- 

»  tratto  d'appalto,  e  si  stipulasse  la  relativa 

»  cauzione   ipotecaria,   allora    si   comprende- 

»  rebbero  in  un  documento   più   disposizioni 

»  che  si  riferiscono  allo  stesso  affare,    ed   il 

»  bollo  si  dovrebbe  determinare  secondo  quella 

»  disposizione   che    in    confronto   delle    altre 

»  esige  il  bollo  maggiore  (  §  79),  siccome  venne 

»  accennato  più  sopra. 

»  Per  decidere  però  quale  sia  la  disposizione 

»  che  esige  il  bollo    maggiore   si  dovrà  ben 

a>  fare  attenzione  che   Tatto   cadente  sotto  il 

»  disposto  dal  §  17  soggiace  al  bollo  di  lire 

»  I.  5o  per  foglio^  e  che  l'atto  contemplato 

.»  dai  §§  7)  8  6  9  soggiace  al  bollo  di  classe 

7»  solo   pel  primo   foglio   di   scrittura,   e  che 

»  tutti  gli  altri  fogli  poetano  iUboUo   di  soli 


(  n^  ) 

-»  centesimi  So^  salva  reccezione  posta  in  fiu€^ 
»  del  §  i6.  » 

Ciò  servirà  di  opportuna  norma    a   cotesta 
imp.  regia  delegazione  provinciale. 


(  N.^  loo.  )  Soluzione  del  dubbio  se  in  un  solo 
certificato  censuario  si  possano  riportare  diversi 
trapassi  di  proprietà* 

Circolare. 
N.*"  a49o-3ii.   G.  L. 

Milano,  39  genoajo  i84i* 

AUe  imp.  regie  Delegazioni  proi^inciaU. 

Essendosi  promosso  il  dubbio  da  altro  dei 
commìssarj  distrettuali^  se  in  forza  della  nuova 
legge  sul  bollo  debbonsi  rilasciare  tanti  cer- 
tificati censuarj  quanti  sono  i  seguiti  trapassi 
di  proprietà^  T imperiale  regio  magistrato  ca- 
merale stato  in  proposito  dal  governo  inter- 
pellato ha  dichiarato  quanto  segue: 

«  Non  esservi  dubbio  che  quando  una  parte 
y>  addimanda  di  conoscere  i  singoli  successivi 
»  trapassi  di  partite  d'estimo ^  le  risultanze  dei 
»  registri  comunque  riferibili  a  trapassi  di- 
»  versi  possano  riportarsi  in  un  solo  certifi- 
:»  cato  comechè'  risguardantl  le  partite  delle 
»  quali  si  ricerca  lo  stato  e  lo  stesso  oggetto 


(  ^73  ) 
»  della    dimanda^   ritenuto    che   al    bollo    di 
3»  lir.   1 .  5o  deve  ritenersi  soggetto  ogni  foglio 
»  componente   il    certificato    o    la   copia   dei 
»  detti  registri  per  le  partite  in  discorso.  » 

Tanto  si  paitecipa  a  cotesta  imperiale  regia 
delegazione  provinciale  ad  opportuna  sua  in- 
telligenza e  norma  e  per  la  conveniente  co- 
municazione da  farsi  a  chi  occorre. 


(  N.®  loi.)  Mti  riferìbili  (zd  operazioni  comu-' 
noli  che  soggiacciono  al  bollo  di  cent.  5o  per 
foglio. 

Circolare.  (*) 
N.*^  21591-3^7.  G.  L. 

Milano,  4  febbrajo  x84i* 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  pronnciali. 

A  soluzione  dell*  interpellanza  fatta  da]  go- 
verno sopra  alcuni  dubbj  elevati  da  altre  delle 
delegazioni  provinciali  circa  alF  applicazione 
della  nuova  legge  sul  boUo  e  sulle  tasse  per  al- 
cuni atti  che  si  riferiscono  ad  operazioni  co- 
munali, r  imperiale  regio  magistrato  camerale 
con  nota  del  19  gennajo  p.^  p.%  n.^  20809-4040 
ha  comunicate  le  seguenti  dilucidazioni: 

«  Analogamente  alle  osservazioni  fatte  sotto 
»  il  n,^  3  della  nota  del  giorno  7  novembre 


(  ^74  ) 

*  p.^  p.%  ^*^  18078-341  a  si  ritiene  che  an-* 
»  che  gli  originali  per  uso  delle  deputazioni 
»  comunali  degli  atti  di  consegna  e  riconse- 
»  gna  di  strade,  fondi ,  caseggiati  di  ragione 
»  dei  comuni  e  di  opere  da  farsi  a  carico 
»  degli  stessi  comuni,  che  si  stendono  in  con- 
»  corso  della  deputazione,  delF ingegnere  e 
]»  deir appaltatore ,  abbiano  a  soggiacere,  a 
»  tenore  della  vigente  nuova  legge,  al  bollo 
»  di  centesimi  5o  per  foglio. 

»  In  quanto  poi  al  carteggio  ed  alle  rela-^ 
»  zioni  colle  deputazioni  comunali  e  cogUimp. 
»  regj  commissariati  distrettuali,  ed  alle  note 
9  dei  disordini  che  si  verificano  sulle  strade 
»  a  carico  dei  privati,  questi  atti  si  riterreb- 
»  bero  esenti  dal  bollo  a  senso  delle  dispo- 
»  sizioni  sotto  il  n*^  I  e  5  del  §  64  della 
»  succitata  legge»  » 

Tanto  sì  partecipa  a  cotesta  imp,  regia  de- 
legazione provinciale  in  aggiunta  alle  prece- 
denti dilucidazioni  ad  opportuna  di  lei  intel-* 
ligenza  e  norma  e  per  le  convenienti  parte- 
cipazioni a  chi  occorre» 


(  ^75  J 
(  N.®  102.  )  La  legaUzzttzione  per  parte  del  comr 
missario  distrettuale  di  un  atto  portante  le  fir^ 
me  di  depurati  comunali,  o  la  vidimazione  di 
esso  ad  una  carta  (f  inscrizione  nel  ruolo  di 
popolazione  di  un  comune  non  richiede  un 
nuovo  bollo. 

Circolari.  (*) 
N.**  a59a-3a8.   G.  L. 

Milano  «  IO  febbrajo  184 1- 

Alle  ùnp.  regie  Delegazioni  provinciali. 

Taluna  delle  imperiali  regie  delegazioni  pro- 
vinciali ha  promosso  i  seguenti  dubbj  relati- 
vamente air  applicazione  della  nuova  legge  sul 
bollo  e  sulle  tasse  2.7  gennajo  1840^  se  cioè 

i.^  Qualora  un  atto  portante  la  legalizza- 
zione di  firme  fatta  da  una  deputazione  co^ 
munale  mediante  il  bollo  di  autenticazione  di 
lire  I.  5o  venisse  presentato  al  commissariato 
per  la  legalizzazione  delle  firme  dei  deputati^ 
abbiasi  o  meno  a  far  luogo  a  questi^  se- 
conda legalizzazione^  ed  in  caso  affermativo 
se  sia  per  occorrere  1*  applicazione  di  un  nuovo 
bollo  di  lir.  I.  5o. 

2.^  Se  venendo  presentata  al  commissariato 
una  carta  d^  inscrizione  nel  ruolo  di  popolazione 
emecTsa  da  una  deputazione  comunale  e  mu«- 
nita  della  carta  del   competente  bollo,  possa 


(^76) 
il  commis8ariai:o   prestarsi   alla  legalizzazione 

delle  firme  elei   deputati   comunali^   e  se  per 

questa  legalizzazione  occorra  un  nuovo  bollo  di 

Un  !•  5o. 

A  soluzione  dei  succitati  dubbj  Y  imp.  regio 

magistrato  camerale  con  nota  19  gennajo  p.^ 

p.%  n.**  a  17-40  ha  trovato  di  dichiarare  quanto 


segue  : 


Al  i.^  Nel  caso  in  cui  un  atto  portante  la 
legalizzazione  di  firme  operata  da  una  depu- 
tazione comunale  mediante  il  bollo  di  auten- 
ticazione venisse  presentato  agrimperiali  regj 
commissariati  distrettuali  per  la  legalizzazione 
delle  firme  dei  deputati,  e  fosse  questa  rico- 
nosciuta necessaria,  potrebbe  la  legalizzazione 
medesima  essere  apposta  sul  medesimo  foglio 
senza  che  occorra  T  applicazione  di  un  nuovo 
bollo,  giacché  tutte  le  legalizzazioni  apposte 
ad  un  documento  si  considerano  come  un  do- 
cumento solo,  giusta  quanto  è  dichiarato  sotto 
il  %  78  della  precitata  nuova  legge. 

Al  a.^  La  vidimazione  che  viene  apposta 
dai  commissarj  distrettuali  (volta  che  dessa 
si  ritenga  necessaria)  alle  carie  d* inscrizione 
nel  ruolo  di  popolazione  di  un  comune  non 
avrebbe  i  caratteri  delF  autenticazione  di  un 
documento  nei  sensi  del  §  53  n.^  11  della 
citata  legge,  ma  quelli  di  una  semplice  control- 
leria d'ufficio,  e  quindi  non  si  riterrebbe  sog- 
giacere ad  un  bollo  particolare. 


(  ^77  ) 
Ciò  servirà  di  opportuna  intelligenza  e/norma 

a  cotesta  imperiale  regia  delegazione  provin- 
ciale incaricata  della  conveniente  partecipa- 
zione a  chi  occorre. 


(  N.°  io3.  )  Le  domande  per  congedi  temporarj 
dal  servizìx)  militare  sono  soggette  ed  bollo. 

N.®  43a5-3oa.  G.  L.  Circolare. 

Milano,  II  febbrajo  t84i* 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  proi^inciali. 

Sul  quesito  e  se  le  domande  per  congedi 
temporarj  dal  servizio  militare  possano  godere 
deiresenzione  dal  bollo  >^  l'imp.  regio  magi- 
strato camerale  con  sua  nota  3  corrente  feb- 
brajo^ n.^  649*129  diretta  al  governo  ha  tro- 
vato di  osservare  ' 

i.^  Che  le  domande  anzidette  non  concer- 
nendo direttamente  T  ordine  del  servizio  mili- 
tare,  perciò  esse  ed  i  documenti  annessivi  non 
possono  godere  deiresenzione  dal  bollo  in  vi- 
gore del  §  64  n.^  27  della  legge  27  gennajo 
1840; 

2.^  Che  le  domande  medesime  non  possono 
ritenersi  esènti  dal  bollo  neppure  quando  i  ri- 
correnti giustificassero  la  {>ropria  miserabilità 


(  »78  ) 
colla  produzione  di  un  legale  certificato  appo- 
sito ,  essendo  il  beneficio  accordato  col  §  78 
della  legge  tassativamente  limitato  agli  atti  giu- 
diziarj  ed  alle  suppliche  tendenti  ad  oUenere 

la  limosina. 

Ciò  si  partecipa  a  cotest'imp.  regia  delega- 
zione provinciale  per  sua  notizia  e  norma.    - 


(  N.^  104.)  /  protocolli  di  venficaaàone  che  si 
assumono  alV  evenienza  di  sommersione  e  Ubc^ 
razione  di  qualche  indiiiduo  sono  esend  dal 
bollo. 

GmCOLARE. 

N.""  5449-397.  G.  L. 

Milano,  19  £ebbrajo  i84i- 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  proi^incialL 

L*imp.  regio  magistrato  camerale  interpel- 
lato in  proposito  dall'  imp.  regio  governo  ha 
convenuto  che  abbiano  a  ritenersi  esenti  dal 
bollo  i  protocolli  di  verificazione  che  vengono 
assunti  all'evenienza  di  sommersione  e  libera- 
zione di  qualche  individuo,  stante  che  tali  pro- 
tocolli voglionsi  considerare  come  atti  d'  ufl&- 
cio  richiesti  per  viste  d'  ordine  pubblico  ,  e 
quindi  assolutamente  esenti  dal  detto  bollo  in 


(  ^79  ) 

analogia  anche  al  disposto  al  g  64  n.^  a8  dellai 
nuova  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  27  gennajo 
184X). 

Ciò  si  partecipa  a  cotest^  imp.  regìa  delega- 
zione ^ovinciale  per  sua  notìzia  e  norma  e 
per  r  ulteriore  comunicazione  a  chi  s' aspetta* 


(  N.^  loS.  )  Za  parafcmone  e  i>idimaxione  pre^ 
scritta  dal  codice  di  commercio  ai  libri  dei 
negozianti  non  importa  alcun  boUo. 

N.®  5979-744.  G.  L.  Circolare. 

Blìlano,  a  marzo  1841* 

Alle  imp.  reffe  Delegazioni  pros^inciaU. 

Dopra  il  dubbio  promosso  da  taluna  delle 
iniperiali  regie  delegazioni  provinciali,  se  la 
parafazione  e  vidimazione  prescritta  dal  codice 
di  conmiercio  pei  libri  dei  commercianti,  onde 
air  occorrenza  possano  ùs  prova  in  giudizio, 
sia  da  considerarsi  come  un*  autenticazione  per 
la  quale  abbia  ad  occorrere  a  tenore  del  §  53 
n.^  1 1  della  nuova  legge  sul  bollo  il  bollo  di 
lir.  I .  So,  oltre  quello  di  centesimi  So  per  fo- 
glio, cui  i  detti  libri  devono  ritenersi  soggetti 
pel  disposto  dal  §  23  della    succitata  legge. 

Ciré,  ed  Atti  1841 ,  Voi.  I/,  P.  II.  £ 


(s8o) 

rimp.  regio  magistrato  camerale  ha  trovato  di 

dìdnarare  quanto  segue: 

e  Che  siccome  la  detta  parafazione  e  TÌd>* 

>  mazHine  è  T  estremo  ìndispens^fle  che  si 
richiede  perchè  possano  gli  anzidetti  libri 
servire  di  prova,  e  siccome  il  cdtato  §  oS 
assoggetta  alFivi  prescritto  bollo  solo  qaei 
libri  che  sono  a  qaesto  scopo  destinatii  cosi 
si  ritiene  che  tali  libri  come  sopra  para£aiti 
e  vidimati  non  abbiano  ad  andare  soi^g 


ad  alcun  altro   bollo,    oltre    quello   volato 

dal  ridetto  §  23,  cioè  di  centesimi  So  per 

foglio.  » 

Tanto  si  partecipa  a  cotest*imp.  r^ia  dele- 
gazione provinciale  ad  opportuna  intelligenza 
e  norma  e  per  la  conveniente  partecipazione 
da  fiursi  a  chi  occorre* 


(  a8.  )  • 

(  N/  io6.  )  Le  quitanze  per  gli  aseegai  fissi  che 
si  corrispondono  ad  alcuni  pubblici  funzionar} 
ed  impiegati  in  causa  di  missioni  d  ufficio 
godono  delC  esenzione  dal  bollo» 

N.^  7153-875,   G.  L. 

Milano,  ao  marso  i84i« 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  provinciali. 

Sul  dtd)bio  devato^  se  o  meno  debbano  ri-- 
tenersi  soggette  al  bollo  secondo  la  nuova 
legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  del  27  gennajo 
1 B40  le  quitanxe  per  gli  assegni  fissi  che  ven-  * 
gono  corrisposti  ad  alcuni  pubblici  funzionar] 
ed  impiegati  per  le  missioni  d*  ufficio  ordina- 
rie e  periodiche  inerenti  airabituale  esercizio 
della  loro  carica  od  impiego^  V  imp.  regio  ma- 
gistrato camerale  con  nota  14  febbrajo  p.^  p.% 
xt.^  i899-4<^^  h^  trovato  di  comunicare 

«  Che  in  analogia  alFaulica  superiore  dichia- 
»  raadone  del  14  dicembre  p.^p-%  n.®  46399- 
ai  4329  riportata  nella  circolare  governativa  1 6 
»  gennajo  p.®  p.%  n.^  1101-147  ritiene  che  le 
»  quitanze  per  gli  assegni  fissi  de^  quali  si  tratta 
>  debbano  godere  dell*  esenzione  dal  bollo.  » 

Tanto  si  partecipa  a  cotesta  imp.  regia  de- 
legazione provinciale  per  opportuna  sua  intel- 
ligenza e  norma  e  per  la  conveniente  comu- 
nicazione da  farsi  a  chi  occorre. 


(  a8a  ) 
(  N.**  107.  )  Jui  delle  fondazioni  e  degV  istituti 
di  pùbblica   beneficenza  che   sono   esend  dal 
bollOé 

Circolare. 
N.®  10407-849.   G.  L. 

Milano,  39  mano  184 1. 

Alle  iwp.  regie  Delegazioni  proi^inciati. 

In  corrispondenza  alla  dichiarazione  emessa 
dair  imp.  regio  magistrato  camerale  con  nota 
aa  andante^  n.®  3141-706  e  per  opportuna 
norma  si  troYa  di  partecipare  a  cotesta  dele- 
•  gazione  provinciale  che  le  fondazioni  e  gU  isti- 
tuti privati  di  pubblica  beneficenza  godono  del-- 
Tesenzione  dal  bollo  per  tutti  gli  atti  che  eono 
prescritti  da  leggio  istruzioni^  regolamenti  per 
r  esercizio  delF  immediata  sorveglianza  politica 
cui  sono  sottoposti ,  o  servono  a  fornire  noti- 
zie richieste  dall'autorità  tutoria,  attesa  la  di- 
sposizione del  §  66  n.^  3  della  legge  eul  bollo 
e  sulle  tasse,  e  quindi  il  carteggio  d*  ufficio  , 
i  conti  che  vengono  rassegnati  alla  superiorità 
tutoria  per  la  regolare  revisione  ed  approva--' 
xione ,  e  le  annuali  notificazioni  statistiche  che 
si  subordinano  alla  medesima  autorità  si  riten- 
gono godere  dell*  anzidetta  esenzione. 


(  *83  ) 
(  N«°  lo8.  )  Bollo  competente   alle  petizioni  di 
concorso  a  condotte  mediche ,  chirurgiche,  oste^ 
triche  e  veterinarie  in  servizio  dei  comuni. 

N.®  a535-a33.   G.  L.  Ctucolare.  (*) 

Milano,  3o  marzo  1841. 

Alle  imp.  regie  Delegoaioni  proinnciaU. 

Sul  quesito,  se  ed  a  quale  bollo  secondo  la 
nuova  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  (27  gen- 
najo  1840)  abbiano  a  ritenersi  soggette  le  pe- 
tÌEÌoai  di  concorso  a  condotte  mediche  in  ser« 
viziò  dei  comuni ,  V  imp.  regio  magistrato  ca- 
merale ha  trovato  di  emettere  là  seguente  di- 
chiarazione,  come  da  sua  nota  19  gennajo 
p.**  p.*',  n.°  aóa— 5o. 

«  Siccome  i  medici  condotti .,  dei  comuni 
»  non  potrebbero  qualificarsi  veri  impiegati 
»  del  comune ,  né  prestano  servigi  propria- 
»  mente  presso  l'autorità  comunale  od  il  di 
»  lèi.  ufficioi)  ma  in  servizio  dei  comunisti  die- 
»  tro  un  formale  contratto  triennale ,  cosi  il 
v:  magistrato  caiixetale  avrebbe,  riconósciuto 
»  che  le  petizioni'  degli  aspiranti  a  simili  con- 
»i  jdòtte  mediche  durature  per  un  determinato 
>  tèmpo  con  formale  contratto  non  potrebbero 
«  annoverarsi  fra  quelle  contemplate  dal  §  53 
»  n.^  2  dèlia  succitata  legge,  ma  soggette  in 


(  ^84  ) 
9  Tace  al  JboUo  prescrìtto  dal  precedente  §  Sa 
»  della  li^gge  mededima.  » 

Si  coinuaica  la  luespresea  dichiarazione  a 
cotesta  imp.  regia  delegazione  provinciale  ad 
oppoituna  «lia  intelligenza  é  norma  e  per  la 
relativa  partecipazione  alle  autorità  comiuiali 
ed  ai  commissariati  distrettuali^  valendo  del 
resto  la  Bteisa  dichiarazione  per  le  condotte 
chirurgiche^  ostetriche  e  veterinarie. 


(  N*^  109.  )  DichiarcaioTii  iiuamo  cU  boUo  did 
ricorsi  per  P  ammissione  al  tirocinio  ed  altcu^ 
sistentato  Jamuxceutico. 

ClRGOLAltS. 

N.^  6416-558.   G.  L. 

Milano,  5o  marzo  i84i* 

Alle  imp.  regie  Delegctdoni  prowicuxR. 

Intorno  al  bollo  cui  secondo  la  niiova  leg- 
ge 117  gennajo  1840  soggiaciono  i  ricorsi  per 
Tammissione  al  tirocinio  ed  airassistentato  £ai^ 
maceutico  vennero  dair  imp.  regio  tnagi^tbito 
camerale  emesse ,  come  da  nota  iu>  febbrajo 
p.^  p.%  n.'  a77-'54^  le  seguenti  dichiarazioni: 

«  i.*'.  Le  dimande  di  ammissione  ad  impar 
)»  rare  la  professione  di  speziale  insinuate  alle 


(  -^ss  ) 

»  imp.  regie  delegazioni  provinciali  non  80g« 
»  giaciono  al  bollo  prescritto  dal  %  53.  della 
3ft .  nuova  legge^  ma  bensì  a  quello  di  soli  cen-^ 
a  tesimi  3o  giusta  il  precedente  §  Sa,  e  ciò 
y>  per  non  trattarsi  d^  istanze  d^anunissione  alla 
9  .pratica  dt  uffido* 

,  .■•  Pf  La  majtricola  poi  che  viene  rilasciata 
»  pet  r  ammissione  al  tirocinio  farmaceutico 
»  in  relazione  alle  istruzioni  annesse  alla  go- 
»  vernativa  notificazione  1 5  marzo  1 834^  n.®  4^37 
ji  non  soggiacendo  espressamente  al  bollo  in  "Vi-r 
»  gore  della  legge  suddetta,  ^eve  aadai*e  esente 
»  dal  bollo  a  tenore  del  g  64  n.^  6  della  legge 
>   stessa. 

»  a.*'  U  istanza  dell'allievo  di  spezieria  per 
»  essere  ammesso,  prevj  gli  esami  di  pratica^ 
9  al  grado  di  assistente  farmacista  soggiace  al 
»  bollo  dì  lir.  I.  5o  per  foglio  a    tenore  del 

y>  §  53  ix.^  4 1  ^d9^)x<^^  ?^^  diretta  ad  ottehere 
»  r  autorizzazione  per  V  esercizio  cTun  mestiere. 
s  II  relativo  certificato  di  ammissione  al 
9'.  gradò  di  assisteote  farmacista  dovendosi . ri<- 
».  sguardare  come  una  spedizione  d'ùfiBlcio  di* 
»  retta  ad  un  privato  e  non  espressamente  sot*»- 
3»  toposta  dalla  legge  al  bollp,  sarà  da  rila^ 
»  sciarsi  in  carta  non  bollata. 
.  3»  3.^  La  domanda  finalmente  che  Tassistente 
yn  farmacista  presenta  per  ottenere  Vassolutorio 
»   onde  poter   presentarsi   air  imperiale   règia 


(  a86  ) 
9  università  ed  esservi  animesso  a  progredire 
»  negli  studj  superiori  soggiace  al  bollo  di 
»  centesimi  3o  per  foglio  ^  non  cadendo  in 
»  alcuna  delle  eccezioni  al  disposto  dal  §  5a 
»  di  detta  legge.  » 

Si  partecipano  le  sueapresse  dicliiarazioni  a 
cotest^imp.  règia  delegazione  provinciale  ad 
opportuna  sua  intelligenza  e  norma. 


(  N.^  no.)  Gli  assolutorj  che  si  rilasciano  agli 
assistend^farmacisti  in  prova  del  compito  drc^ 
cinio  di  pratica  vanno  sottoposd  al  bollo  éi 
tir.   !•  So. 

Circolare. 

N.°  1 5948-1300.  G.  L. 

Milano,  a8  maggio  1841. 

Alle  imp.  re^  Delegazioni  provinciali. 

'  Facendo  seguito  alla  circolare  3o  marco  p.^ 
p»%  n.®  641 6-558  sul  bollo  ^  a  cui  diètro  le 
dichiarazioni  delF  imperiale  regio  magisti*ato 
camerale  devono  soggiacere  secondo  la  nuova 
legge  27  gennajo  1840  i  ricorsi  per  ammis- 
sione al  tirocinio  ed  alF  assistentato  farma- 
ceutico^ si  partecipa  ora  che  per  successiva 
dichiarazione  del  prefato  imperiale  regio  ma- 
gistrato  camerale  9  corrente,    n.®  6862-1473 


(  a87  ) 

«  gli  assolutori    che    dal  medico  provinciale 

»  vengono    rilasciati  agli  assistenti -farmacioti 

3»  in  prova   di   avere   i  medesimi   compito  il 

»  preicritto  tirocinio  di  pratica,  e  per  abili- 

»  tarli  air  ammissione  air  imperiale  regia  uni- 

»  versità  onde   progredire  negli  stndj   supe^ 

»  riori   di   farmacia,  non   possono  altrimenti 

3»  considerarsi  che  fra  quei  certificati  contem^ 

»  piati  dal  §  AI  della  detta  nuova  legge  sul 

9  bollo  £&7  gennajo  1840,    è   quindi   soggetti 

»  gli  '  assolutorj  medesimi  al  bollo  di  lir.  i  •  5o 

»  per  foglio.  » 


(  N.**  III.)  Il  capitolato ,  normcUe  costituente  Ves^ 
senza  di  un  contratto  di  condotta  medicg, ,  chi^ 
rurgica ,  ostetrica  o  i>eterinaria  depe  soggiacere 
ed  bollo  graduale. 

Circolare. 

N."*  aia6a-a68.   G.  L. 

Milano,  38  giugno  i84i* 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  pro^incialL 

L*  imp.  regio  magistrato  camerale  colla  nota, 
ao  coiTente,  n.*^  9393-1991  ha  comunicato  la 
seguente  dichiarazione  intorno  al  quesito,  se 
il  capitolato  normale  costituente  C essenza  di  un 
contratto  di  condotta  ostetricia  da  firmarsi  dalla 


(  a88  ) 
leiHUrice   q   dalle  rispettivo  depvtaxiohi  comunaii 
debba  tmdare  soggetto  ed  bollo  <ìi  classe  prescritto 
dal  %  7  della  Ugge  %j.  gennojo  .i84ìQ, 

Poiché  il  capitolato  delle  levatrici  condotte 
non  può  considerarsi  che  come  un  contratto 
avente  per  oggetto  p)r.estazioni  d^opera  contro 
una  ixiercede  pattuita  ^  $  che  viene  espressa 
quale  salario  sotto  Tart.  a3  dello  stcrsSQ.^^^pi- 
tolato  )  si  ritiene  che  simile  docuii^fsnto  d€v<e 
andar  soggetto  al  bollo  graduale  in  ragì^n^^ 
dell'importo  della  convenuta  mercede^  coi>- 
formemente  al  disposto  dai  combinati  §§  7  ^ 
14  della  legge  summenzionata. 

Questa  disposizione  si  ritiene  applicabile 
anche  ai  capitolati  normali  per  ie  condotte 
mediche,  chirurgiche  e  veterinarie. 


FINE  DELL' APPENDICE. 


■*!■       I 


PARTE  SECOINDA 

DEL   SEMESTRE  II    1841. 


(  N.®  Ila.)  Sulle  competenze  di  bollo  per  le 
copie  ' autentiche  i  le  <;€rtificaxÌQni  ed  auteìfiìfar 
zioni  eseguite  dai  notoL 

.  '    ;  '  .    Circolari?- 

N.''  aio3i-3a3.   G.  L. 

AlUono»  1/  luglio  184 1* 

Alle  intp.  regie  Delegazioni  provinciale 

Oul  dubbio  &e  le  copie  autentiche ,  le  cer- 
tificazioni ed  autenticaa^ioni^  ecc.  eseguite  dai 
notai  8Ì  pod$anp  equiparare  a  quelle  redatte 
od  emeeee  da  pubbliche  autorità  ed  uffici  per 
r  applicazione  ai  detti  atti  delle  prescrizioni 
-portate  dai  §g  53  n.^  1 1  e  69  della  sovrana 
patente  27  gennajo  1840,  S.  A.  L  il  serenissimo 
arciduca  viceré  coli*  ossequiatiseiino  dispaccio 
del  giorno  23  dell'ora  caduto  novembre , 
n.^  12856  si  è  degnata  di  abbassare  le  seguenti 
superiori  dichiarazioni  : 

«  Ove  la  nuova  legge  ha  voluto  contem- 
3»   piare    collo    stesso   bollo    gli   atti  suddetti, 


e  ^9^  ) 
)»  £06661*0  pur  autenticati  dai  notai  o  dalle  pub-" 

»  bliche  autorità,  ne  ha  fatto  espressa  dichia-' 
»  razione  come  al  §  ^7  ;  ma  al  contrario  i 
»  §§  53  n.**  1 1  e  59  non  possono  riferirsi  che 
5»  alle  sole  pubbliche  autorità ,  essendovi  sta- 
»  bilito  il  bollo  di  lir.  x .  5o ,  perchè  in  questi 
»  casi  la  legge  sul  bollo  supplisce  air  esazione 
3»  delle  tasse  già  per  lo  passato  vigenti  «^  men^ 
>  ti^e  nessuna  ne  esisteva  a  favore  de^ notai, 
»  tranne  le  competenze  loro  dovute.  Egli  è 
9  per  queste  ragioni  che  le  copie  autentiche, 
»  le  certificazioni,  autenticazioni,  ecc.  fatte 
»  per  cura  dei  notai  non  possono  mai  recare 
»  un  bollo  maggiore  di  quello  prescritto  dal 
»  §  57.  » 

Suir  altro  dubbio  insorto  intorno  al  bollo  da 
applicarsi  per  le  autenticassioni  notarili  nd  un 
documento  già  bollato ,  Y  altefata  A.  S.  L  si  è 
degnata  di  far  osservare  che  in  generale  non 
possono  esigersi  competenze  di  bollo  fuorché 
nei  casi  espressamente  contemplati  dalla  legge, 
e  quindi  per  rispetto  ai  notai  soltanto  a  te» 
nore  del  citato  §  Sy. 

Tali  superiori  dichiarazioni  vengono  por- 
tate a  notizia  di  cotesta  regia  del'egazione  pro- 
vinciale per  sua  intelligenza  e  perchè  ne  renda 
intesi  i  dipendenti  uffici. 


(  ^9'  ) 
(N.^  ii3.  )  Gl'impiegati  comunali  e  di  pubblica 
beneficenza  sono  parificad  a  quelli  dello  stato 
per  gli  effetti  della  sovrana  patente  %'j  gennaja 
1840  rekktii^a  alle  tasse. 

CiacoLA&E; 

N.^  a4aoo-.aaoo.  G.  V.    N.^  ai638-3453.  G.  L. 

Veaezia,  i."*  loglio  i84i*  Milano,  i.**  luglio  i84i« 

Alle  imp.  regie  Delegaùord  provinciali^ 

alPimp.  regia  Contabilità  centrale 

ed  aW  imp.  regio  Fisco. 

Sul  dubbio  se  ed  in  qual  modo  fosse  ap- 
plicabile agF  impiegati  comuuali  ed  a  quelli 
di  pubblica  beneficenza  la  sovrana  patente  a^ 
gennajp  1840  relativa  alle  tasse,  avendosi  ras- 
segnate alla  superiorità  le  deduzioni  ed  il 
parere  di  questo  governo ,  1*  eccelsa  imperiale 
regia  aulica  cancelleria  riunita  con .  rispettato 
decreto  3  giugno  p.^  p.®,  n.*^  i6633-i569  è 
devenuta  a  dichiarare  e  disporre  quanto  segue  : 

Avuto  riguardo  alle  sovrane  risoluzioni  6 
aprile  i8ai  e  ao  giugno  i8a5  intorno  alla  pa- 
rificazione degl*  impiegati  comunali  del  regno 
lombardo-veneto  a  quelli  dello  stato  quanto 
alle  pensioni ,  il  suUodato  aulico  dicastero  ha 
trovato  conveniente  di  applicare  agV  impiegati 
dei  municipj  e  dei  comuni    di   questo    regno 


(  ^9^  ) 
che  accettarono  le  direttive  austriache  dì  peà- 
8Ìoae  la  nuoya  patente  sulle  ta^se  in  data 
27  gennajo  1840^  cclF  abolizione  del  paga- 
mento del  %  per  100  sin  qui  praticato  giusta 
il  precedente  sistema;  quindi  doversi  ora 

I  .^  trattare  gì*  impiegati  da  nominarsi  o 
dà  promuoversi  al  servizio  dei  comuni  cui  sono 
applicabili  le  suUodate  sovrane  risoluzioni  a 
norma  della  menzionata  patente ,  facendo 
quindi  cessare  la  finora  praticata  ritenuta  del 
a  per  100  sullo  stipendio  di  simili  impiegati; 
n.^  non  dover  al  contrario  aver  luogo  la 
detrazione  di  alcuna  tassa  di  simil  genere  sul 
soldo  degF  impiegati  presso  quei  comuni  a  cui 
non  sono  applicabili  le  suUodate  risoluzioni. 

Quanto  poi  ^gV  impiegati  dei  luoghi  pii  nelle 
Provincie  di  questo  regno  dovranno  essi  pure 
trattarsi  a  tale  riguardo  giusta  la  citata  so- 
vrana patente ,  essendo  agr  impiegati  stessi 
applicabili  le  norme  austriache  di  pensione. 

Ad  individui  delFuna  o  delF altrui  classe  sud- 
detta stati  nominati  o  promossi  dopo  1*  epoca 
in  cui  è  enti'ata  in  vigore  la  suUodata  patente 
dovrà  poi  computarsi  nell*  importo  della  tassa 
da  pagarsi  dai  medesimi  quanto  fosse  già  stato 
loro  dapprima  trattenuto  sul  soldo  a  titolo  di 
detrazione  del  a  per  100. 

Le  regie  delega^bioni  provinciali  restano  in- 
caricate della  diramazione  a  chi  occorre  delle 
presenti  disposizioni. 


(  N.**  1^4*  )  I  ricorii  in  afàn  .di  punizioni  di-' 
MipUnaU  sono  vincolaU  ol  bollQ, 

Circolare. 

N**"  aaói4-.329.  O.  L.      N^^  36^93-ao9a.  G.  V. 

Milano,  a  luglio  x84i«  Venezia,  x4  ottobre  i84i» 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  provfincUdi;, 

L*  ioHiperìalQ  regio  mdgidtrato  camerale  con 
nota  aS  giugno  p.^  p.*^,  n.®  9836-ao68  ha  par- 
tecipato che  in  seguito  ad  un  quesito  propo- 
sto venne  dichiarato  dall*  eccelsa  imp.  regia 
camera  aulica  con  rispettato  suo  dispaccio  3 
giugno  detto,  n.*^  i6a59-i85o  che  i  ricorsi 
presentati  in  affari  di  punizioni  disciplinali  non. 
appartengono  air  eccezione  indicata  al  §  64 
n.^  4  della  legge  sui  bollo  e  sulle  tasse,  ma 
devono  bensì  essere  soggetti  al  bollo  in  forza 
del  g  53  n.^  9  della  predetta  leggd. 

Del  che  si  dà  comunicazione  a  dotesta  imp. 
regia  delegaziane  per  opportuna  sua  norma. 


(  ^94  ) 

(  N.^  ii5.)  Gli  cutestati  sul  dondciìio  e  sulVesi^ 
stenza  in  i>ita  nècessarj  per  riscuotere  unapen^ 
sìorije ,  proif visione ,  ecc.  sono  esenti  dcd  bollo  all'- 
che  quando  il  pagamento  \>ien  eseguito  da  un 
fondo  privato  dedicato  alla  pubblica  beneficenza. 

• 

N.®  aaoi5-33o.   G.  L.  Circolare.' 

MSano,  4  luglio  iS4i* 

AUe  imp.  regie  Delegazioni  próv'mcicdL 

4 

L* eccelsa  imp.  regia  camera  aulica  generale 
coir  ossequiato  dispaccio  4  giugno  p.^  p.% 
u.^  23^74-2593  ha  partecipato  che  S.  M.  con 
sovrana  risoluzione  29  maggio  p«^  p.^  si  è  de- 
gnata di  approvare  che  gli  attestati  sul  domi- 
cilio e  suir  esistenza  in  vita  nècessarj  per  ri- 
scuotere una  pensione^  provvigione^  assegno 
di  grazia,  ecc.,  ai  quali  pel  §  64  n.^  a5  della 
legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  27  gexmajo  1840 
è  concessa  T  esenzione  dal  bollo  quando  il  pa- 
gamento viene  eseguito  dall*  erario  dello  stato, 
da  un  fondo  pubblico  o  da  una  cassa  comu- 
nale o  degli  stati  provinciali,  abbiano  ad  es- 
sere esenti  dal  bollo  anche  in  allora  quando 
questi  pagamenti  vengono  eseguiti  da  un  fondo 
privato  dedicato  alla  pubblica  beneficenza. 

Tanto  si  comunica  a  co  testa  imperiale  regia 
delegazione  provinciale  per  sua  intelligenza  e 
norma. 


(apS) 
(  N.®  1^6.)  Gli  attestati  e  certificati  di  qualunque 
natura  sono  da  ritenersi  obbligati  al  bollo   di 
tir»  I.  So  per  foglio. 

Circolare. 
N.^  aa494-369.  G,  L. 

Milano,  6  luglio  i84y- 

Alle  iirtp.  regie  Delegazioni  proi?inciaU. 

In  seguito  a  un  dubbio  promosso  da  parte 
dell'ispettorato  generale  delle  scuole  elemen- 
tari sull'applicazione  di  un  bollo  diverso  ai 
certificati  diretti  a  procurare  a  colui  cui  si  ri- 
lasciano un  vantaggio  fondato  nei  regolamenti, 
ed  a  quelli  che  possono  servirgli  di  prova  in 
confronto  di  terzi,  Timperiale  regia  camera 
aulica  generale  ha  dichiarato  che  gli  attestati 
e  certificati  di  qualunque  natura  (sieno  o  menò 
diretti  a  valere  in  confronto  di  terzi)  debbono 
a  tenore  del  §  ai  della  legge  sul  bollo  27 
gennajo  1840  ritenersi  soggetti  al  bollo  di 
lir.  I.  5o  per  foglio,  salve  le  eccezioni  dalla 
legge  espressamente  indicate. 

Tanto  si  partecipa  a  cotesta  imperiale  regia 
delegazione  provinciale  per  opportuna  •  sua 
norma  e  per  le  occorrenti  partecipazioni  ai 
dipendenti  uffici. 


drc.  €d  Atti  1841 ,  Fo/.  n,  P.  IL  F 


(  ^96  ) 

(  N.°  I J  7-  )  Osservazioni  e  dichiarauorU  circa 
V  intelligenxa  e  C  estensione  della  disposizione 
del  §  53  n.^  i  della  legge  sul  bollo  27  gcn^ 
najo  1840» 

CmCOLARE. 

N.^  aa495-37o.  G.  L. 

Milano,  7  luglio  i84t. 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  piwinciali. 

Giusta  la  comumcazioae  fatta  dairimp.  regio 
magistrato  camerale  colia  nota  27  giugno  p.^ 
p.®,  n,**  9834-^066^  l'eccelsa  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  con  ossequiato  dispac- 
cio 3  giugno  detto,  n.®  10317-1196  si  è  de- 
gnata di  emettere  le  seguenti  osservazioni  e 
dichiarazioni  circa  T  intelligenza  ed  estensione 
della  disposizione  del  §  53  u.^  i  della  legge 
sul  bollo  27  gennajo  1840: 

«  In  qiianto  al  quesito,  se  anche  le  istanze 
»  che  sono  dirette  ad  ottenere  in  generale 
»  delle  graxie  of(wori  possano  venir  comprese 
»  sotto  il  disposto  dal  §  53  n.*'  i  della  legge 
a»  sul  bollo  e  sulle  tasse,  si  dovrà  aver  pre- 
»  sente  che  questo  paragrafo,  il  quale  assog- 
a»  getta  al  bollo  di  una  lira  e  5o  centesimi 
»  tutte  le  domande  ivi  indicate  senza  riguardo 
»  al  grado,  condiì&ioue  o  qualità  dell* ufficio 
3»  od  autorità  a  cui  sono  dirette,  forma  una 


(  ^97  ) 
»  eccezione  della  regola  che  h  contenuta  nel 

'»  §  Sa  della  medesima  legge  in  rigaardo  al 

»  bollo  delle  istanze  dei  privati. 

»  Le  disposizioni  contenute  nel  §  53  ei  do- 
»  vranno  quindi  interpretare  rigorosamente 
»  (ristrettivamente  ). 

9  Siccome  questo  paragrafo  al  n.^  i  assog- 
»  getta  al  bollo  di  una  lira  e  So  centesimi 
»  solo  le  domande  di  concessione  o  conferma 
»  di  privilegi 9  diritti,  esenzioni  e  distinzioni 
»  o  prerogative  personali,  così  per  questa 
»  disposizione  non  soggiacciono  al  suddet- 
»  to  bollo  maggiore  tutte  indistintamente  le 
»  istanze  che  in  generale  sono  dirette  ad  ot- 
»  tenere  mia  grazia  od  un  favore,  purché  in 
»  esse  non  si  tratti  anche  di  un  privilegio, 
»  diritto,  esenzione  o  di  una  distifizione  o 
»  prerogativa  personale, 

»  Se  poi  la  concessione  che  viene  doman- 
»  data  sia  un  privilegio,  diritto,  ecc.,  e  quindi 
a»  se  la  domanda  cada  sotto  il  disposto  dal 
»  §  S3  n.^  I,  può  giudicarsi  solo  nel  caso 
»  concreto  dal  contenuto  della   domanda.  » 

Tanto  si  partecipa  a  cotesta  imp«  regia 
delegazione  provinciale  per  conveniente  norma. 


(a98  ) 
(  N.^  1 1 8.  )  Caso  nel  quale  sono  esenti  dal  bollo 
i  ridami  dei  contribuenti  in  oggetti  d  imposte. 

N.^  ^2^830-385.  G.  L.  GiacoLàRE. 

lIHanoi  8  loglio  i84t* 

Alle  imp.  regie  Ddegaojoru  pros^mdaR. 

Sul  dubbio  promosso  circa  air  intelligenza 
del  §  64  n.®  9  della  sovrana  patente  117  gen- 
najo  1840  sul  bollo  ,  Timp.  regio  magistrato 
camerale  con  nota  2  corrente,  n.^  8847-1 881 
ha  dichiarato  essere  esenti  dal  bollo  i  reclami 
dei  contribuenti  in  oggetti  d'imposte  solo  al- 
lorquando sono  prodotti  dietro  eccitamento 
d'ufficio  a  presentare ,  volendo,  le  loro  rimo- 
stranze, sopra  qualche  dichiarazione  od  ingiun- 
zione in  materia  d' imposte.  Quindi  non  go- 
dono della  esenzione  dal  bollo  i  ricorsi  che 
vengono  prodotti  dai  contribuenti  contro  una 
imposta  già  in  corso  a  loro  carico,  o  contro 
una  determinazione  presa  in  via  assoluta  e 
definitiva  dalF autorità  competente,  o  contro 
gli  atti  esecutivi  promossi  per  Fesazione  delle 
imposte,  perchè  in  nessuno  di  questi  casi 
si  verifica  che  il  riclamo  sia  prodotto  in  con- 
seguenza di  un  eccitamento  emanato  d'uffi- 
cio, essendo  esso  spontaneamente  presentato 
dal  contribuente  per  ottenere  il  condono,  la 


(  ^99  ) 
ridaziòne  o  la  depennazione  dell' imposta^  o  la 

sospensione  o  rettificazione   degli   atti  diretti 

ad  ottenerne  il  pagamento. 


1*^ 


(  N.^  1 1 9«  )  J^o^  ^''  possono  rilasciare  in  un  solo 
foglio  eia  cent.  yS  più  attestazioni  di  matri^ 
monio^  di  nastita  e  di  morte  benché  per  la 
vèntilasdone  di  una  sola  erecUtà^  per  la  siste^ 
mazione  della  tutela  di  più  figli  del  medesima 
genitore,  ecc* 

N.^  3^850-390.  G.  L.  CmcoLAiiE. 

BiBlano,  8  laglio  t84i. 

j4Ue  imp.  regie  Delegaìdoni  provinciali. 

Sul  dubbio  stato  promosso^  se,  come  per  lo 
passato  9  si  possano  rilasciare  anche  in  avve- 
nire sopra  un  solo  foglio'  le  attestazioni  di  ma- 
trimonj ,  di  nascite  e  di  morti  che  tutte  cu- 
mulativamente servono  alF  autorità  giudiziaria 
per  la  ventilazione  di  un* eredità,  per  T atti- 
vazione di  una  tutela  e  simili,  T  eccelsa  imp. 
regia  camera  aulica  con  rispettato  dispaccio 
16  giugno  prossimo  passato,  n.^  18243-2075 
ha  dichiarato  ali*  imp.  regio  magistrato  came- 
rale quanto  segue: 


(  3oo  ) 

<  Anche  liel  caso  in  cui  più  attestazioni  di 
»  matrimonio,  di  nascita  o  di  morte  debbono 
»  cumulativamente  prodursi  alPautorità  giudi- 
2>  zìaria  per  la  ventilazione  di  una  sola  eredità, 
9  per  la  sistemazione  della  tutela  di  più  figli 
a»  del  medesimo  genitore  o  per  altre  simili  ope- 
»  razioni,  non  si  possono  le  relative  fedi  ri- 
3»  lasciare  in  un  solo  foglio  da  centesimi  yS, 
»  disponendo  il  %  78  della  legge  sul  bollo, 
y>  che  col  medesimo  bollo  non  si  può  erigere 
»  che  un  solo  documento  o  scritto,  salve  le 
9  poche  eccezioni  portate  dalla  legge  mede- 
»  sima,  sotto  nessuna  delle  quali  cade  alcuno 
31^  dei  casi  suddetti.  » 

Di  tale  superiore  dichiarazione  vorrà  cotesta 
regia  delegazione  rendere  edotti  gli  uffici  da 
lei  dipendenti,  non  che  i  signori  parrochi  della 
provincia  per  opportuna  loro  norma  nei  con- 
tingibili casi. 


<  3oi  )* 
(  N.®  lao.  )  Si  fa  obbligo  alle  prime  istanze  giw- 
dizitmc  di  notificare  alla  rispettiva  delegazione 
provinciale  i  ca^i  di  morte  di  qualunque  archi'^ 
tetto  civile^  perito  agrimensore  od  ingegnere 
civile. 

ClECOtARE, 

N.^  8oa8*  A.  L-  N.^  i6385.  A.  V^ 

Milano,  9  lòglio  i84t*  Venetiat  S  dicembre  1841. 

Alle  imp.  regie  prime  Istanze  giudiziarie 

lombarde. 

Sopra  ricerca  dell*  imp.  regio  governo  e 
dietro  F  autorizzazione  impartita  dal  supremo 
«enato  in  Verona  coir  ossequiato  aulico  decreto 
3  luglio  corrente,  n.^  i  Beo,  si  ordina  alle  im- 
periali regie  prime  istanze  giudiziarie  di  Lom- 
bardia di  notificare  alla  rispettiva  delegazione 
provinciale  i  casi  di  morte  di  qualunque  ar- 
chitetto civile,  perito  •  agrimensore  od  inge- 
gnere civile,  in  analogia  ed  a  senso  del  §  i5 
delle  istruzioni  per  le  preture  in  affari  non 
contenziosi. 


(  3oa  ) 
(  N.^  1 2 1  f  )  SoUtsuone  di    varj    quesiti  proposti 
dalViwp.  regia  camera  <U  disciplina,  notarile 
riferibilmente  al  bollo» 

Circolare- 
N.^  aa83a-386.  G.  L. 

Milano,  IO  luglio  i84xt 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  propincialL 

Per  intelligenza  e  norma  di  cotest^  imperiale 
regia  delegazione  provinciale  si  partecipano 
alcune  osservazioni  e  dichiarazioni  comunicate 
dairimp.  regio  magistrato  camerale  in  confor- 
mità delle  superiori  risoluzioni  abbassate  dal- 
r  eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica  gene- 
rale col  venerato  dispaccio  3  maggio  p.®  p.% 
n.**  II 16-1 3a  sopra  diversi  quesiti  proposti 
dair  imperiale  regia  camera  di  disciplina  no- 
tarile in  questa  città. 

Quesito  L= Possono  farsi  sullo  stesso  atto 
col  solo  bollo  al  primo  foglio  corrispondente 
air  affare  che  lo  esige  maggiore  =  la  vendica 
colla  contemporanea  conversione  del  prezzo  nella 
dimissione  dei  creditori  ipotecar j? 

Osservazione  della  camera.  =  Frequentis- 
simo è  questo  caso.  Si  vende  generalmente  per 
pagare  i  debiti:  interessa  al  venditore  che  i 
suoi  creditori  siano  soddisfatti  per  sottrarsi  ad 
ogni    personale    risponsabilità  ;    e    dair  altra 


(  3o3  > 
parte  il  compratore  è  intereseaCo  a  che  il  prez- 
zo  venga  convertito  nel  dimettere  i  creditori 
aventi  ipoteca  sullo  stabile  che  acquista»  Un  tale 
intento  a  reciproca  garanzia  non  si  ottiene  che 
erogando  appunto  il  prezzo  nelFatto  stesso  della 
vendita  nella  dimissione  dei  detti  creditori  quan- 
ti siano  e  sino  alla  concorrenza  del  prezzo.  Il 
citato  %  79  dichiara  che  la  confessione  di  avere 
ricevuto  il  prezzo  si  comprende  nel  medesimo 
atto  di  compera:  non  è  egli  lo  stesso  se  il 
prezzo  viene  in  vece  confessato  dai  creditori^ 
cui  il  compratore  per  delegazione  del  vendi- 
tore lo  paga?  Dacché  la  legge  non  esige  pel 
confesso  del  prezzo  un  atto  separato,  pare 
che  possano  appunto  nel  medesimo  atto  con- 
fessare i  creditori  del  venditore,  che  in  questa 
caso  lo  rappresentano,  la  di  lui  ricevuta. 

Soluzione.  =  Se  in  un  solo  documento  si 
comprende  la  vendita  di  un  fondo  e  la  distribu- 
zione del  prezzo  ai  creditori  del  venditore,  si 
verifica  il  caso  contemplato  nella  seconda  parte 
del  §  79  della  nuova  legge  sul  bollo  27  gen- 
najo  1840,  giacché  non  si  tratta  di  più  dispo- 
sizioni che  si  riferiscono  allo  stesso  affare ,  ma 
di  più  affari  che  sono  in  relazione  tra  di  loro 
e  si  riferiscono  a  diversi  oggetti.  Non  è  lo 
stesso  che  il  compratore  confessi  di  avere  ri- 
cevuto il  prezzo  o  che  intervengano  i  credir 
tori  ad  emettere  una    tale   confessione    come 
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contestuali  assegnatarj  del- prezzo  medesimo^ 
giacché  la  vendita  coir  esazione  del  relativo 
prezzo^  di  cui  si  confessa  la  ricevuta  del  com- 
pratore^ SODO  disposizioni  che  si  riferiscono 
airaffare  stesso;  ma  Tassegnamento  del  prezzo 
ad  un  terzo  che  lo  riceve  per  un  oggetto  di- 
verso è  uà  affare  distinto  da  quello  della  ven- 
dita e  relativo  ad  un  oggetto  separato*  la  sif- 
fatto caso  quindi  il  documento  soggiace  al 
bollo  per  la  somma  complessiva  dei  singoli 
importi  in  danaro. 

Quesito  IL=  La  vencKta  col  contemporaneo 
mutuo  pel  pagamento  del  prezzo  al  vencStore  o 
suoi  creditori? 

Osservazioni  della  camera. = Non  è  meno 
frequente  il  caso  che  un  compratore  per  pa- 
gare il  prèzzo  deir  acquisto  al  venditore  od 
ai  di  lui  creditori  prenda  una  somma  a  mutuo^ 
la  quale  gli  viene  mutuata  colla  speciale  ipo- 
teca sullo  stabile  che  acquista  o  mediante  la 
subingressione  del  sovventore  nelle  ragioni  del 
venditore  o  dei  creditori  che  si  dimettono 
aventi  ipoteca  sullo  stabile  stesso.  Tutto  ciò 
non  può  avvenire  ove  nell'atto  stesso  della  ven- 
dita non  succeda  la  sovvenzione  colla  dimis- 
sione del  venditore  o  ^e'  suoi  creditori. 

Soluzione.  =  Se  da  un  solo  documento 
si  fa  constare  una  compra  e  vendita,  la  sov- 
venzione di  una  somma   ohe  un   terzo   fa    al 


(  3o5  ) 

compratore  pel  pagamento  del  prezzo  ^  e  ras* 
segnamento  di  ima  tale  somma  ad  un  credi** 
tore  del  venditore  ^  è  manifesto  che  in  qaei 
docuinento  si  comprendono  tre  a£Fari  distinti, 
che,  comunque  in  relazione  tra  di  loro,  si  ri^ 
feriscono  a  tre  diversi  oggetti,  giacché  la  com-* 
pera  e  vendita ,  il  contratto  di  mutuo  al  com*« 
pratore,  Tassegnamento  e  contemporaneo  paga*- 
mento  del  prezzo  al  creditore  del  compratore 
sono  tre  affari,  e  non  un  solo,  e  si  riferiscono 
ad  oggetti  diversi.  Quindi  supposto  che  il 
prezzo  sia  di  lire  9000,  il  mutuo  di  lire  9000 
ed  il  debito  dimesso  dal  venditore  di  altre 
lire  9000 ,  si  avrà  la  somma  di  lire  2^7000 
complessiva  dei  singoli  importi,  onde  il  primo 
foglio  del  documento  dovrà  portare  il  bollo 
di  lite  6o« 

Quesito  nié  ==  Z'  esazione  di  un  credito  colla 
contemporanea  dimissione  dei  creditori  di  chi  lo 
esige  ? 

Osservazioni  della  camera.  :=  Il  tribunale 
tutorio  neir autorizzare  il  tutore  ad  esìgere  un 
credito  del  minore  ordina  generalmente  che 
la  somma  venga  contestualmente  convertita 
per  esempio  nel  dimettere  i  creditori  del  mi^ 
nore  stesso,  e  sotto  questa  condizione  (che 
costituisce  la  garanzia  del  tribunale  )  permette 
che  il  debitore  che  paga  venga  liberato,  e 
che    possa   far   seguire  la  cancellazione  della 


(  3o6  ) 
inscrizione.  Oia  è  evidente  che  il  pagamento 
e  la  ccmversione  debbono  risaltare  da  un  atto 
medesimo. 

Soluzione.  =:  Quando  in  un  solo  docu- 
mento si  comprendono  T  esazione  di  un  cre- 
dito con  la  relativa  quitanza,  ed  il  reimpiego 
della  somma  esatta  o  Y  erogazione  della  me- 
desima nel  pagamento  di  un  debito  verso  un 
terzo  che  rilascia  pure  dal  cantò  suo  la  qui- 
tanza  pel  ricevuto  pagamento,  si  uniscono  in 
un  solo  documento  due  affari  risguardanti  'due 
diversi  oggetti,  onde  il  documénto  deve  sog- 
giacere al  bollo  per  la  somma  complessiva  dei 
singoli  importi  in  danaro. 

Quesito  iy.=:  Za  véndita  di  dìs>er$i  stalnli  ette 
si  fa  dà  uno  stessa  venditore  a  più  compratori? 
Osservazioni  della  camera.  =  Uno  che  pos- 
siede più  stabili  trova  opportuno  e  del'  mag- 
giore suo  interesse  di  venderli  in  dettaglio; 
ma  o  perchè  Vi  sono  delle  convenzioni  di  ser* 
vitù  dà  stabilirsi  tra  uno  stabile  e  T altro,  o 
perchè  vi  sono  delle  ipoteche  sulla  massa  to* 
tale  degli  stabili,  alla  cui  estinzione  non  è 
sufficiente  il  prezzo  di  uno  dei  detti  stabili  ^ 
o  per  altri  motivi,  è  necessario  che  queste 
diverse  vendite  siano  fatte  in  un  medesimo 
atto  che  contenga  nei  rapporti  tra  gli  stessi 
compratori  le  opportune  convenzioni  a  reci- 
proca garanzia. 
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Soluzione.  =  Il  documento  che  compren- 
de la  vendita  di  stabili  diversi  che  si  fa  da 
uno  stesso  venditore  a  diversi  compratori  è 
letteralmente  contemplato  dal  §  79^  parte  se^ 
conda  pel  bollo  corrispondente  alla  somma 
complessiva  dei  singoli  importi  in  danaro. 

Quesito  y.  s=r  Più  mutui  faui  cui  una  stessa 
persona  sotto  la  medesima  cauzione? 

Osservazioni  della  camera.= Abbisognando 
a  taluno  una  somma  e  non  potendola  avere 
da  un  solo  5  la  prende  a  mutuo  da  più  sov* 
ventori,  i  quali  però  la  sovvengono  sotto  la 
condizione  che  tutti  debbano  essere  in  rango 
eguale  neir ipoteca ^  o  che  Tono  debba  essere 
in  vece  preferito  alF  altro  malgrado  che  segua 
r  inscrizione  nei  registri  ipotecar j  nel  mede- 
simo giorno  o  che  segua  in  giorni  diversi, 
anche  questi  mutui  non  possono  quindi  per 
r  effetto  delle  premesse  convenzioni  farsi  che 
nel  medesimo  atto. 

Soluzione,  =  Più  mutui  che  si  fanno  alla 
stessa  persona  con  la  medesima  cauzione,  ma 
da  mutuanti  diversi  sono  tanti  affari  quanti 
sono  i  mutui  distinti,  e  perciò  il  relativo  do* 
cumento  che  tutti  li  comprende  contestualr 
mente  soggiace  al  bollo  stabilito  per.  la  somma 
complessiva  ricevuta  a  mutuo  dalla  medesima 
persona. 
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Quesito  VI.  ==  La  vendita  di  uno  stabile  col 
livello  o  coli'  affitto  contemporaneo  dello  stabile 
stesso  nel  medesimo  venditore  od  in  akra  per^ 
sona  da  questo  voluta? 

Osservazioni  della  camera.  :=  Saccede  non 
rade  volte  che  il  venditore  pone  per  patto 
della  vendita  die  lo  stabile  venga  affittato  o 
dato  in  enfiteusi  a  lui  od  alla  persona  da  lui 
prescelta^  e  viceversa  che  il  compratore  pone 
per  patto  che  il  venditore  debba  assumere 
in  affitto  o  ricevere  in  enfiteusi  lo  stabile  stesso 
per  un  determinata  canone*  Formando  que^ 
et*  affitto  o  livello  un  patto  del  contratto  di 
vendita^  viene  di  sua  natura  a  doversi  com*- 
prendere  nell'atto  stesso. 

.  Soluzione.  =2:  La  vendita  di  uno  stabile 
costituisce  un  affare , .  ed  il  livello  o  V  affitto 
dello  stabile  medesimo  al  venditore  o  ad  altra 
persona  verso  un*  annuale  prestazione  in  da- 
naro costituisce  un  altro  affare;  ciascuno  di 
questi  affari  sarebbe  soggetto  al  bollo  in  ra- 
gione di  somma:  dunque  a  termini  del  ripe- 
tuto §  79  il  documento  che  comprende  la 
vendita  e  Y  affitto  od  il  livello  soggiace  al  bollo 
complessivo  del  prezzo  della  vendita  e  dell'  im- 
porto in  danaro  dell*  affitto  o  del  livello  cal- 
colato a  senso  dei  §§io,  ii^i2ei3  della 
nuova  legge. 

Quesito  VII.  =  Za  vendita  deW  utile  dominio 
colla  ricogniùone  del  direttario  ? 
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Osservazioni  della  camera.  ===  Siccome  e  per 
effetto  del  patto  convenuto  neiroriginario  ìstro* 
mento  di  UveUo,  e  per  effetto  della  legge  ultima 
Cod*  de  jure  ewphiu  e  delle  nostre  costituzioni 
di  Milano  )  sotto  le  cui  leggi  sono  seguiti  i 
tanti  contratti  enfiteutici^  massime  nell*  occa- 
sione che  per  la  legge  emanata  sotto  Taugu* 
stissima  Maria  Teresa  tutte  le  mani-morte  fu- 
rono obbligate  a  cedere  a  livello  i  loro  bèni 
stabili^  e  che  per  le  soppressioni  e  concen^ 
trazioni  dei  diversi  ordini  religiosi  avvenute 
sotto  r  augustissimo  Giuseppe  II  i  bem  stabili 
avocati  al  fondo  di  religione  vennero  ceduti 
pai'imente  a  contratto  enfiteutico^  siccome  di- 
cesi per  effetto  delle  dette  leggi  o  del  sud- 
detto patto  che  in  tutti  i  detti  contratti  livel- 
lar} generalmente  ritrova  ^  il  livellario  non  può 
vendere  Futile  dominio  senza  il  permesso  dei 
direttario ,  cui  compete  il  diritto  di  prelazione 
neir  acquisto  od  il  laudemio^  cosi  si  è  sempre 
praticato  di  comprendere  in  un  atto  solo  la 
vendita  dell'utile  dominio  in  concorso  deL  di- 
rettario )  che  prestando  alla  detta  vendita  il 
proprio  assenso  riconosce  T  acquirente  in  nuovo 
livellario  ricevendo  il  pattuito  laudemio. 

Solnzione.=:  La  vendita  delFutile  dominio 
comunque  fatta  in  concorso  del  direttario  è 
un  affare  diverso  da  quello  con  cui  il  diret- 
tario neiratto  stesso  riconosce  Tacquirente  in 
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SUO  nuovo  livellano  ricevendo  il  pattuito  laii- 
demio.  Quindi  per  determinare  il  bollo  del  do- 
cumento contenente  questi  diversi  affari  devesi 
unire  al  prezzo  della  vendita  o  T  ammontare 
di  20  anni  delF  annuale  canone  (§  12,)^  o 
V  importo  del  laudemio  ^  secondo  che  quello 
o  questo  esigerebbe  il  bollo  maggiore  se  la 
cicognizione  livellarla,  e  T  esazione  del  laude- 
mio (disposizioni  che  si  riferiscono  allo  stesso 
affare)  si  fossero  comprese  in  un  documento 
separato. 

Quesito  VIIL  =  //  pagamento  che  fa  un  de- 
bitore  ad  un  suo  creditore  di  dwerse  somme  che 
gli  deue  in  forza  di  diversi  documenti  ? 

Osservazioni  della  Camera»  =  Accade  co- 
munemente che  uno  prenda  a  mutuo  da  una 
stessa  persona  ad  epoche  diverse  delle  somme 
diverse  coir  ipoteca  sul  medesimo  stabile  o  su 
altri  )  e  vuole  dimettere  i  di  lui  debiti  in  una 
volta  sola  per  far  cancellare  le  relative  in- 
scrizioni nel  medesimo  tempo  collo  stesso  do- 
cumento* 

La  camera  ha  indicato  i  suddetti  contratti 
come  quelli  che  comunemente  e  giornalmente 
accadono  e  che  per  le  persone  o  per  le  cose 
hanno  una  connessione  fra  sé  ed  una  relazione 
tale  che  vogliono  essere  fatti  in  un  solo  e  me- 
desimo atto^  e  parrebbe  quindi  che  giusta  la 
massima  stabilita  nel  §  79  della  suddetta  legge 
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avesse  ad  usarsi  il  bollo  corrispondente  a 
queir  affare  che  in  confronto  degli  altri  esige 
il  bollo  maggiore  ove  non  si  trovasse  di  di- 
chiarare in  via  di  spiegazione  per  alcuni  dei 
detti  casi  che  dove  il  qontratto  principale  os- 
sia di  maggior  valore  non  esigesse  per  sé  il 
maximum  del  bollo  di  lire  60,  avessero  a  riu- 
nirsi i  diversi  valori  di  quei  contratti  per  de- 
terminare la  classe  del  bollo  fino  al  detto 
maximum* 

Soluzione.  =  La  quitanza  che  rilascia  un 
creditore  al  suo  debitore  di  avere  ricevuto  una 
determinata  somma  in  danaro  soggiace  al  bollo 
corrispondente  alF intiera  somma  medesima  co- 
munque ciò  segua  in  estinzione  di  debiti  deri- 
vanti da  documenti  diversi ,  giacché  potevano 
rilasciarsi  anche  tante  quitanze  quanti  erano  i 
documenti  distinti  di  debito,  e  ciascuna  di  esse 
presa  singolarmente  sarebbe  stata  soggetta  al 
bollo  di  classe. 

Gotesta  regia  delegazione  provinciale  resta 
incaricata  di  dare  conforme  comunicazione 
delle  surriferite  dichiarazioni  anche  agi*  imp. 
regi  commissariati  distrettuali  per  loro  norma, 
potendo  essere  non  infrequente  il  caso  della 
produzione  ai  medesimi  di  documenti  delF  in- 
dole sopra  indicata. 


Ciré,  ed  AiH  1841 ,  FoL  11^  P.  IL 


(  3ia  ) 

(  N.^  laa.)  /n  qual  caso  dei^ono  soggiacere  al  bollo 
i  protocolli  (f  asta  per  le  partite  censuarie. 

N.°  aaSSi-Sgi.    G.  L.  Circolare. 

Milano,  IO  luglio  i84i* 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  prwindalL 

Sopra  il  dubbio  stato  promosso >  se  pel  di- 
sposto dal  g  90  della  legge  18  aprile  1816^ 
ed  avuto  riguardo  alle  prescrizioni  della  nuova 
legge  sul  bollo  e  sulle  tasse,  potessero  i  prò* 
tocolli  d*asta  per  le  partite  censuarie  ritenersi 
esenti  dal  bollo>  e  nel  caso  negativo  di  quale 
bollo  si  avesse  a  far  uso  ed  a  carico  di  chi 
dovesse  stare  il  relativo  importo,  Fimperiale 
regio  magistrato  camerale  con  nota  4  ^^"^ 
dante,  n.®  81 53-1749  dichiarò  che  nell'argo- 
mento occorrerebbe  di  osservare  che  ove  si 
tratti  di  protocolli  d'asta  per  la  vendita  di 
beni  stabili  a  tenore  dell'articolò  70  della  suc- 
citata legge  18  aprile  181 6,  questi  protocolli 
godono  dell'esenzione  dal  bollo  a  senso  del- 
l'articolo 90  della  legge  stessa;  ma  che  in  vecq 
quel  documento,  mediante  il  quale  si  trasfe- 
risce il  pieno  dominio  e  possesso  del  fondo 
venduto  nel  deliberatario,  soggiace  al  bollo 
di  classe  a  termini  dei  §§  14  e  16  della  legge 
sul  bollo  in  data  27  gennajo  1840. 


/ 


(  3i3  ) 
(  N.^  I  a3.  )  Trattamento  daziario   della  pagliiX 
ordinaria^  erba  marina,  giunco  e  simili  articoli. 

N.^  10475-1879.  M.  C.  L.  Circolare. 

Milano,  i.a  luglio  1841* 

j4lle  imp.  regie  Intendenze  proi^incìaU 

di  finanza. 

Dietro  rimostranza  stata  fatta  sul  trattamento 
daziario  d*una  partita  di  paglia  di  mare  im- 
portata dall'estero,  T  eccelsa  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  con  ossequìatlssimo  di* 
spaccio  IO  maggio  p***  p.%  n.®  171701-595  ai 
è  degnata  di  dichiarare  che  nella  rubrica 
n.^  4^12  della  tariffa  che  contiene  la  misura 
del  dazio  per  la  paglia  da  formar  trecce  è 
compresa  solo  quella  paglia  che  serve  alla  fab- 
bricazione di  trecce  per  cappelli  di  paglia  e 
lavori  di  lusso  ^  ma  non  anche  T  altra  paglia 
ordinaria,  erba  marina,  giunco  e  simili  arti-* 
coli,  anche  quando  essi  sieno  destinati  e  ven»* 
gano  adoperati  a  trecce   e  tessuti  per  merci 

di  paglia  ad   usi  domestici  (rubrica   n.°  4^3 
della  tariffa). 

Se  ne  rende  quindi  edotta  cotesta  inten- 
denza per  opportuna  sua  norma  e  perchè  ne 
istruisca  gli  uffici  esecutivi  da  essa  dipendenti. 


(  3i4  ) 
(  N.^  I  ^4*  )  La  prescrizione  per  gli  atti  in  con-^ 
travvenùone   alla  legge    sul  boUo  della  carta 
deve  ritenersi  d  uffizio. 

Circolare. 
N.*"  2619-461.   M.  C.  V. 

Venezia  y  16  luglio  i84i* 

Alle  imp.  regie  Intendenze  pro^^indaU 

di  finanza. 

Propose  quesito  la  coutabilità  centrale  ^  se 
la  prescrizione  per  gli  atti  in  contravvenzione 
alla  legge  sul  bollo  della  carta  abbia  a  rite- 
nersi di  ufiizio^  o  nel  solo  caso  che  venga 
accampata  dalle  parti. 

Il  magistrato  camerale,  avuto  in  vista  quanto 
viene  disposto  ai  %%  ^So  e  482  della  vigente 
legge  penale  per  le  contravvenzioni  di  finanza, 
stabilisce  che  débbasi  aver  riguardo  di  ufiSbcio 
alla  prescrizione  anche  allorquando  non  venga 
accampata  dalle  paiti,  e  che  quindi  nell*  as- 
soggettare in  tali  casi  gli  atti  al  bollo  non  ab- 
biasi a  ripetere  la  multa,  ma  il  solo  importo 
del  bollo  stesso. 


(  3i5  ) 
f  N.®  ia5.  )  Sono  sciolti  Vcwj  dubbj  circa  il  trat^ 
tomento  daziario  delle  pelli  comuni  di  agnello 
e  di  pecora. 

Circolare. 
N.°  H287-ao38.  M.C.L. 

Mikno,  ao  luglio  1841* 

N.°  16404-2660.  M.C.V. 

Venezia,  27  luglio  1841* 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provinciali 

di  finanza. 

Sopra  varj  dubbj  insorti  circa  il  trattamento 
daziario  delle  pelli  comuni  di  ostello  e  di  /de- 
cora e  di  tutte  le  altre  pelli  crude  accennate 
nella  rubrica  434  della  tariffa^  state  immerse 
in  acqua  di  mare  od  in  acqua  salata,  ovvero 
impregnate  di  sale,  Teccelsa  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  con  ossequiato  di- 
spaccio 3o  giugno  p.^  p.%  n.®  24920  si  è  de- 
gnata di  partecipare  per  Inopportuna  norma 
che  tali  pelli  sono  da  considerarsi  e  daziarsi 
come  pelli  crude  non  solo  quando  le  mede- 
sime si  presentano  assolutamente  non  prepa- 
rate, in  istato  verde  e  secco,  ma  ancora 
quando  esse  pelli  furono  immerse  in  acqua 
di  mare  od  in  acqua  salata,  ovvero  impre- 
gnate di  sale  e  disseccate  col  sale,  senza  che 
però  siano  in  alcun  modo  preparate  ossia  la- 
vorate. 
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Col  prelodato  dispaccio  ha  dichiarato  inol- 
tre che  sotto  la  rubrica  43a  della  tariflFa  sono 
da  classificarsi  le  pelli  d'agnello  comuni ^  ed 
anche  queste  allora  soltanto  ove  si  trovino 
salate  ed  insieme  lavorate  per  metà,  e  che  se 
le  medesime  furono  meramente  salate,  vale  a 
dn-e  immerse  nell'acqua  di  mare  od  in  acqua 
salata*)  ovvero  impregaate  di  sale,  apparten- 
gono alla  classe  delle  pelli  crude. 

Ciò  si  partecipa  a  cotesta  imperiale  regia 
intendenza  per  sua  norma  e  comunicazione 
ai  dipendenti  uffici. 


(  N.®  I  a6.  )  Norme  suW  appUcaxìone  del  bollo 
e  delie  tasse  agli  atti  dei  subeconomi  dei  bene^ 
ficj  pacanti. 

CiBCOLARE. 

N.**  aa4o7-a763.   G.  L. 

Milano,  ^4  luglio  iS4<* 

Alle  imp.  ,regie  Delegazioni  provinciali. 

Sopra  dubbj  ulteriori  proposti  da  taluno 
de' subeconomi  de'beneficj  vacanti  circa  alFap- 
plicazione  del  bollo  e  delle  tasse  agli  atti  nei 
quali  per  proprio  istituto  prendono  parte, 
Timp,  regio  magistrato  camerale  con  nota  29 
giugno  prossimo  passato,  n.^  4383-953  ha  di- 
chiarato quanto  segue  : 
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Non  avendovi  differenza  nella  misura  del 
bollo  applicabile  air  atto  col  quale  il  subeco^ 
nomo  conferisce  al  beneficiato  il  vero  e  reale 
possesso  e  godimento  delle  temporalità  annesse 
al  beneficio  )  riesce  indifferente  rispetto  alF ap- 
plicazione del  bollo  la  forma  delFatto  stesso^ 
cioè  tanto  che  sia  fatto  per  scrittura  privata^ 
per  processo  verbale  o  per  rogito  notarile* 
Quindi  i  subeconomi  continueranno  per  que* 
sto  riguardo  ad  attenersi  a  quanto  le  istru-* 
sioni  prescrivono. 

Se  neir  istromento  d^  investimento  del  prov* 
visto  nelle  temporalità  beneficiarie  è  indicata 
r  annua  rendita  nitida  del  beneficio  in  una 
precisata  somma  di  danaro^  il  bollo  del  do* 
cumento  in  relazione  alle  combinate  disposi- 
zioni dei  §§  7  e  i3  della  sovrana  patente  a^ 
gennajo  1840  dovrà  essere  proporzionato  al 
detto  importo  di  danaro  ^  secondo  le  norme 
prescritte  dai  %%  i3  e  14  della  legge  stessa. 
Il  relativo  documento  però  dovrà  assoggettarsi 
al  bollo  in  ragione  del  decuplo  della  rendita 
anziché  di  sole  tre  annualità,  giacché  T inve- 
stimento senza  limitazione  di  tempo  è  di  sua 
natura  duraturo  per  tutta  la  vita  del  provvisto. 

Il  conferimento  dei  beneficj  o  prebende  par- 
rocchiali, siccome  fu  già  rilevato  nella  circo- 
lare 4  dicembre  1840,  n.'  41950-4852,  42422- 
4895,  soggiace  air  obbligo  del  bollo,  e  non  già 
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alla  tassa  prescritta  dal  §  1 69  della  nuova  leg- 
ge ogni  qual  volta  né  la  nomina,  né  la  con- 
ferma dipendono  dal  sovrano  o  dalle  imp.  regie 
autorità. 

Nel  caso  concreto  in  cui  il  conferimento  di 
qualche  beneficio  o  prebenda  parrocchiale  fosse 
effeuiìKonerae  dipenduto  dalla  nomina  ovvero 
dalla  conferma  del  sovrano  o  delle  imp,  regie 
autorità,  e  la  data  della  collazione  e  quella 
della  relativa  bolla  di  canonica  istituzione  fos- 
sero state  anteriori  alF  attuazione  delia  nuova 
legge  anzidetta,  in  siflPatto  caso  non  si  dovran- 
no pagare  le  tasse  prescritte  dal  §  170  e  se- 
guenti della  citata  legge,  comunque  il  confe- 
rimento del  possesso  abbia  avuto  luogo  dopo 
r attuazione  della  legge  medesima,  e  ciò  pel 
disposto  al  §  ly  della  governativa  notificazione 
I  .^  settembre  1 840 ,  n.^  ^97^  F« 


(3i9) 

(  N.^  1^7- )  ^   mcLtricole  degli  studenti  presso 
le  urUi^crsicà  sono  soggette  al  bollo* 

N.®  a38o5-29i5.   G.  L.  Circolare. 

Milano,  a4  luglio  i84i* 

Mie  imp.  regie  Delegaùoni  provincialu  • 

Sul  quesito  promosso,  se  le  matricole  degli 
studenti  presso  le  università  dovessero  tenersi 
esenti  dal  bollo,  Timp.  regia  commissione  au- 
lica degli  studj ,  dietro  analoga  dichiarazione 
dell* imp.  regia  camera  aulica  generale,  ha  de- 
terminato con  ossequiato  dispaccio  19  giugno 
prossimo  passato,  n.®  3827-1016  che  a  tenore 
del  §111  delia  legge  27  gennajo  1840  le  dette 
matricole  non  debbono  tenersi  esenti  dal  bollo. 

Ciò  le  si  partecipa  per  opportuna  intelli- 
genza e  norma  e  coir  incarico  di  darne  par- 
tecipazione ai  signori  direttori  degli  studj. 


(  3ao) 
(  N.®  I  a6.  )  Patente  di  privilegio  rilasciata  aUa 
società  anonima  di  azionisti  formatasi  per    la 
costruzione  della  strada  ferrata  per  Milano  e 
Venezia. 

Circolare. 
N.^  24123-2468.   G.  L. 

Milano,  24  loglio  i84i* 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  provinciali ,  ecc. 

A  debita  norma  e  per  gli  usi  opportuni  in 
quanto  possono  essere  interessate  le  attribu- 
zioni di  cotesto  imp.  regio  ufficio  ^  lo  scrivente 
governo  trasmette  alcuni  esemplari  della  so- 
vrana patente  di  privilegio  in  data  27  novem- 
bre 1840  stata  rilasciata  alla  società  anonima 
di  azionisti  formatasi  per  la  costruzione  della 
grande  strada  a  rotaje  di  ferro  fra  Milano  e 
Venezia. 
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NOI  FERDINANDO  PRIMO, 

PER  LA  GRAZIA  DI   DIO 

Imperatore  éT Austria^  Re  d'Ungheria  e  di  Boemia ^ 
quinto  di  questo  nome;  Re  di  Lombardia  e  Venezia j 
di  Dalmazia  ^  Croazia j  Schiavoniay  Galizia^  Lodo» 
miria  ed  lìlina;  Duca  di  Lorena^  di  Salisburgo j 
di  Sdria^  Carinziay  Camiolay  delTAlta  e  Bassa  Slesia; 
Gran  Principe  di  Transihania;  Margravio  di  Mora^ 
pia;  Conte  Principesco  di  Habsburg  e  del  Tiralo j  ecc. 

Veduto  il  piano  generale  che  unitamente  al  conto 
approssimativo  delle  spese  e  degli  utili  ci  venne 
rassegnato  dalla  società  anonima  di  azionisti  for- 
matasi per  la  costruzione  di  una  strada  a  rotaje 
di  ferro  tra  Venezia  e  Milano,  i  cui  statuti  furono 
approvati  colla  nostra  risoluzione  sovrana  del  i5  ot* 
tobre  anno  mille  ottocento  trentotto. 

Considerando  noi  Futilità  pubblica  di  tale  strada 
ferrata  ed  i  grandi  vantaggi  che  da  essa  possono 
derivare  specialmente  al  nostro  regno  lombardo- 
veneto  , 

Ci  siamo  graziosamente  degnati  di  accordare  alla 
detta  società  T  implorato  privilegio  coi  favori  e 
vantaggi ,  e  sotto  le  condizioni  e  cogli  obblighi  se- 
guenti : 

L  II  presente  privilegio  si  limita  alla  strada  fer- 
rata tra  Venezia  e  Milano. 

Air  impresa  incumbe  T  obbligo  di  costruirla 
secondo  il  piano  e  precetto  generale  già  esaminato 
ed  approvato  dalle  nostre  autorità,  cioè  da  Ve- 
nezia per  Padova,  Vicenza,  Verona,  Brescia  e  Tre- 
viglio  a  Milano. 

Viene  però  riservato  air  impresa  il  diritto  di 
costruire  delle  simili  strade  laterali  diramantisi  dalla 


.»• 
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suddetta  pel  trasporto  di  materiali  servienti  alla 
costruzione  della  strada  principale,  e  ciò  sino  al- 
r  epoca  in  cui  essa  sia  condotta  a  termine.  Quando 
dopo  compita  la  strada  principale  T  impresa  bra- 
masse di  conservare  ed  usare  le  dette  strade  laterali, 
dovrà  richiedere  preventivamente  la  nostra  appro- 
vazione. 

IL  Rispetto  ai  luoghi  ove  la  strada  ferrata  attra- 
versa una  strada  pubblica  od  affetta  a  pubblica  ser- 
vitù, o  sovra ppassa  acque  pubbliche,  un  ponte  od 
un  argine  di  pubblica  ragione,  T impresa  dovrà 
previamente  presentare  con  tutte  le  particolarità  il 
progetto  da  essa  prescelto,  il  quale  non  potrà  es- 
sere eseguito  se  non  che  dopo  ottenuta  V  approva- 
zione del  rispettivo  governo,  osservando  rigorosa- 
mente il  modo  e  le  condizioni  eh*  esso  trovasse  del 
caso  di  prescrivere  tanto  per  la  condotta  della 
strada  ferrata  negli  accennati  punti ,  quanto  air  og- 
getto che  alla  parte  sottratta  air  uso  pubblico  venga 
sostituita  un* altra  costruzione,  o  che  in  altro  modo 
venga  ovviato  a  qualunque  pregiudizio  che  ne  po- 
tesse derivare  ai  pubblici  interessi.  Volendosi  dal- 
r  impresa  sovrapporre  le  rotaje  ad  una  strada  pub- 
blica od  affetta  da  pubblica  servitù,  dovrà  essa 
chiederne  la  preventiva  approvazione  del  compe- 
tente imperiale  regio  governo,  e  sottoporsi  alle 
condizioni  anche  di  altra  strada  da  costruirsi  a  di 
lei  spese  che  le  fossero  dal  medesimo  governo 
imposte. 

III.  Ove  la  strada  ferrata  attraversa  strade  pri- 
vate o  sorpassa  acque  private,  se  V impresa  non 
potrà  convenirsi  coi  proprietarj,  deciderà  la  com- 
petente imperiale  regia  delegazione  provinciale  snlia 
necessità  e  sul  modo  di  conservare  il  passa^io 
della  strada  e  delle  acque,  e  nel  caso  di  compenso 
la  liquidazione  avrà  luogo  a  termini  e  giusta  le 
norme  stabilite  nel  susseguente  §  Vili.  I  cavalcavia 
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delle  strade  comunali  attraversate  dalla  strada  fer- 
rata dovranno  per  lo  meno  avere  la  larghezza  di 
cinque  metri ,  salvo  ali*  impresa  di  sostituire  due 
sottopassaggi,  largo  ciascuno  non  meno  di  metri  tre, 
od  un  passaggio  solo  della  larghezza  di  metri  cinque. 

IV.  Le  strade,  siano  esse  pubbliche  o  private, 
attraversanti  la  strada  ferrata  potranno. esser  guidate 
od  al  livello,  od  al  di  sopra,  od  al  di  sotto  di 
questa,  purché  non  se  ne  accresca  di  troppo  la 
decirvità  e  non  se  ne  renda  meno  sicuro  o  più 
difficile  Tuso  al  quale  servono  attualmente. 

Specialmente  in  quéi  luoghi  ove  la  strada  fer- 
rata interseca  strade  postali  o  principali  T impresa, 
pux'chè  sia  possibile,  dovrà  provvedere  acciocché 
queste  ultime  sovrappassino  e  sottopassino  le  rotaje 
con  una  pendenza  non  maggiore  del  tre  per  cento. 
Ove  però  T  intersecazione  non  é  possibile  in  altro 
modo  che  a  livello  della  strada  ferrata,  e  che  al 
ciglio  di  essa  non  si  può  giungere  se  non  che  me-- 
diante  ascese  o  discese,  queste  saranno  limitate  al 
medesimo  pendio  del  tre  per  cento  al  più  tanto 
per  le  strade  postali  e  principali ,  quanto  per  quelle 
comunali  o  di  ragione  privata ,  oltre  che  le  prefate 
ascese  e  discese  non  dovranno  cominciare  che  trenta 
o  quaranta  metri  discoste  dal  ciglio  della  strada 
ferrata,  onde  rimanga  orizzontale  T  ultimo   tronco. 

A  scanso  di  disastri  in  simili  intersecazioni  a 
livello ,  corre  Y  obbligo  air  impresa  di  munire  i  pas- 
saggi di  cancelli  movibili,  di  farli  custodire  conti- 
nuamente da  apposite  guardie,  ed  in  generale  di 
far  osservare  tutte  le  precauzioni  che  sono  o  sa- 
ranno prescritte  dalle  pubbliche  autorità. 

V.  L*  impresa  é  tenuta  di  sottomettere  prima 
dell^esecuzione  delle  opere  alla  competente  autorità 
i  progetti  particolari  di  tutte  le  costruzioni  di  mag- 
gior rilievo  sulla  linea  principale  e  su  quella  delle 
strade  laterali,  onde  ne  siano  esaminati  ed  approvati. 
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YI.  Sarà  costruito  in  pietra  il  ponte  sulla  laguna 
per  congiungere  Venezia  alla  strada  ferrata,  ma  le 
forme  ed  i  livelli  di  quel  ponte  e  la  costruzione 
della  strada  f<^rrata  nelle  vicinanze  del  Mincio  e 
presso  Verona  sono  soggetti  che  debbono  essere 
ponderati  e  stabiliti  preventivamente  da  una  com- , 
missione  tecnica  civile-militare. 

VII.  Oltre  quanto  è  prescritto  in  via  d^  obbligo 
negli  articoli  antecedenti,  l* impresa  avrà  il  conve- 
niente riguardo  ai  suggerimenti  che  hanno  dato  le 
commissioni  veneta  e  lombarda  nell*  esaminare  il 
piano  generale  da  lei  presentato. 

Essa  è  altresì  tenuta  di  prendere  ed  eseguire 
le  misure  di  precauzione,  le  quali  per  la  sicurezza 
pubblica  saranno  prescritte  dalle  nostre  autorità. 

Vili.  Accordiamo  alla  società  il  diritto  di  espro- 
priazione a  termini  del  §  365  del  codice  civile 
austriaco,  unicamente  però  per  le  proprietà  rico- 
nosciute indispensabili  ali*  eseguimento  della  strada 
ferrata  ed  alla  successiva  sua  manutenzione  e  ri- 
parazione. 

Spetta  al  competente  nostro  governo  il  deci- 
dere in  caso  di  contestazione  se  o  no  V  indispen- 
sabilità esiste. 

Riguardo  ali*  indennizzazione  da  prestarsi  per 
la  proprietà  richiesta  dovrà  la  società  prima  di  tutto 
procurare  un  componimento  amichevole. 

Se  questo  non  riesce,  la  società  si  rivolgerà  alla 
prima  istanza  giudiziaria  civile  alla  cui  giurisdizione 
appartiene  la  proprietà  richiesta,  e  provocherà  la 
perizia  giudiziale.  L*  importo  della  stima' giudiziale 
sarà  dair  impresa  pagato  al  proprietario  prima  del- 
r  occupazione  della  proprietà  rispettiva;  o  se  que- 
sti ricusasse  di  accettarlo ,  od  il  pagamento  non  si 
potesse  eflFettuare  per  altri  impedimenti,  verrà  Firn- 
porto  depositato  presso  la  medesima  istanza  giudi- 
ziaria ,  dopo  di  che  non  si  potrà  più  per  questo 
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titolo  impedire  ali*  impresa  di  cominciare  le  costru- 
zioni. Se.  però  i  proprietarj  credessero  che  nella 
stima  giudiziale  non  si  fossero  osservate  tutte  le 
disposizioni  del  regolamento  del  processo  civile  sul- 
r  ispezione  giudiziale,  e  che  potessero  pretendere 
un*  indennizzazione  maggiore,  potranno  far  valere 
le  loro  ragioni  nelle  vie  ordinarie  di  diritto. 

Nello  stesso  modo  è  da  corrispondersi  per  Tuso 
anche  momentaneo  dell* altrui  proprietà,  sia  per  la 
costruzione,  sia  per  la  manutenzione  e  riparazione 
della  strada  principale  oppure  delle  strade  laterali 
SQccennate  occorrenti  sino  al  termine  della  costru- 
zione principale,  un  adequato  compenso  al  parti- 
colare cui  s*  impedisce  di  fruirne  nel  frattempo. 
L*  espropriazione  potrà  aver  luogo  anche  in  pen- 
denza della  definita  liquidazione  del  danno ,  previa 
rilevazione  giadiziale  di  tutti  gli  estremi  di  fiitto 
che  possono  influire  suU* entità  del  medesimo  e  di 
cui  si  perdesse  la  traccia,  e  previo  il  deposito  del 
prezzo  che  sembrerà  verosimile  all^istanza  giudiziaria. 

IX.  L*  intiera  opera  dovrà  essere  compiuta  ed 
aperto  il  passaggio  sull*  intiera  strada  ferrata  da  Ve- 
nezia a  Milano  entro  anni  dieci  al  più,  mentre  nel 
corso  di  due  anni  dovraxmo  essere  costrutte  almeno 
due  miglia  geografiche,  da  computarsi  ambi  i  ter- 
mini dalla  data  di  questa  patente,  sotto  pena  altri- 
menti deir  estinzione  del  presente  privilegio. 

X.  Ingiungiamo  alla  società  in  via  positiva  ed 
assoluta  V  obbligo  d*  una  precisa  tenuta  di  registri 
della  sua  impresa,  cioè  dei  fondi  impiegati  nella 
medesima ,  delle  spese  fatte  e  del  risultamento  del- 
r opera,  in  modo  che  dai  detti  registri  si  possa  ri- 
levare con  esattezza  1*  entrata  brutta  ed  il  netto 
ricavo  di  ogni  anno  dell* impresa  tanto  in  complesso, 
quanto  distintamente  per  ciascun  ramo  di  essa,  cioè 
del  trasporto  delle  persone  e  degli  oggetti  di  ogni 
genere. 
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Air  amministrazione  poi  spetta  il  diritto  di 
prender  cognizione  dei  predetti  registri  e  conti 
ogni  qual  volta  crederà  ciò  necessario. 

XL  Dorante  il  presente  privilegio  non  sarà  sta- 
bilito, né  percepito  dalle  autorità  pubbliche  alcan 
pedaggio  sulla  strada  ferrata  costruita  dalla  società , 
ma  rispetto  air  esazione  dei  daz)  di  consumo  d*en- 
trata  e  d*  uscita  per  merci ,  derrate  e  simili ,  al  cen- 
simento dei  terreni  e  caseggiati  occupati  per  la  co- 
struzione della  strada  oppur  destinati  al  servigio  di 
essa,  come  pure  riguardo  al  pagamento  delle  rela- 
tive imposte  ed  alla  corresponsione  di  qnalsiansi 
tasse  e  tributi  stabiliti  per  V  esercizio  di  arti  o  rami 
di  commercio  e  simili  saranno  osservate  ed  appli- 
cate air  impresa  le  analoghe  disposizioni  dei  rego- 
lamenti generali  rispettivi  e  seguite  le  norme  e  mas- 
sime in  proposito  adottate  e  che  potranno  in  se- 
guito essere  prescritte. 

XII.  L'impresa  avrà  il  diritto  esclusivo  di  tras- 
portare sulla  [Hropria  strada  persone  e  cose  d'^ogni 
genere  col  mezzo  di  bestie  da  tiro  o  con  altra  forza 
motrice,  fissando  i  prezzi  a  norma  delle  circostanze. 
La  tariflra  dei  prezzi  dovrà  però  èsser  pubblicata , 
ed,  è  riservato  ai  nostri  governi  di  Venezia  e  di 
Milano  H  diritto  di  promuovere  un*  equa  diminu- 
zione dei  prezzi  nel  caso  che  il  prodotto  netto 
della  strada  oltrepassasse  il  quindici  per  cento  del 
valore  nominale  delle  azioni.  Prima  di  attivare  Fuso 
di  questa  strada  o  di  qualsiasi  macchina  a  vapore 
dovranno  aver  luogo  le  vìsite  di  sicurezza  e  le 
prove  prescritte  dai  relativi  regolamenti  ora  in  vi- 
gore o  che  potranno  in  seguito  emanarsi.  Simili 
visite  e  prove  di  sicurezza  saranno  anche  in  se- 
guito ordinate  dalle  nostre  autorità  ogni  qual  volta 
ne  occorra  il  bisogno. 
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"XIII.  L'impresa  è  obbligata  d'incaricarsi  a  ri^ 
chiesta  delF  amministrazione  postale  del  trasporto 
gratuito  delle  lettere,  carte  e  pacchi  d'ufficio. 

il  trasporto  degli  altri  capi  consegnati  agli  uf- 
fici postali  ed  appartenenti  alla  sfera  delle  imperiali 
regie  messaggerìe  non  incumbe  alla  società  se  non 
verso  un  compenso ,  per  la  fissazione  del  quale , 
come  pure  per  le  modalità  del  trasporto  la  società 
dovrà  stipulare  coli* amministrazione  postale  un'  ap- 
posita convenzione ,  prendendo  per  base  che  il  com- 
penso pel  trasporto  di  simili  oggetti  non  dee  sor- 
montare, i  prezzi  ordinar)  della  tari£Fa  della  strada 
ferrata ,  dedotti  però  quattro  per  cento. 

Cosi  pure  l'amministrazione  delle  finanze, 
quando  il  trasporto  delle  persone  sulla  strada  fer- 
rata succeda  fra  luoghi  che  comunicano  tra  loro 
mediante  un  corso  erariale  di  posta ,  avrà  la  facokà 
di  prelevare  un  moderato  correspettivo ,  in  forma 
d'una  somma  convenuta,  qualora  il  ricavo  della 
strada  ferrata  sia  vantaggioso  in  proporzione  degli 
interessi  correnti  del  danaro  o  dell'  utile  di  altre 
imprese  d'industria* 

La  fissazione  dell'importo  di  questo  correspettivo 
avrà  luogo  di  concerto  coU^aulico  dicastero  politico. 

XIV.  Qualora  l' amministrazione  militare  deside- 
rasse di  far  uso  della  strada  ferrata  pel  trasporto 
di  truppe  o  di  effetti  militari ,  l' impresa  sarà  in 
obbligo  di  mettere  alla  disposizione  della  medesima 
tutti  i  mezzi  di  trasporto  verso  il  compenso  por- 
tato dalla  tariffa  stabilita  pel  pubblico. 

XV.  La  durata  della  presente  concessione  resta 
fissata  ad  anni  cinquanta  da  computarsi  dalla  data 
di  questo  nostro  privilegio. 

In  ogni  caso  d'inosservanza  o  di  violazione  di 
qualunque  siasi  delle  prescrizioni  della  presente  pa- 
tente, dopo   che  sarà  preceduta  infruttuosamente 

Ciré,  ed  Atti  i  84ì  ,  ToZ.  //,  P.  IL  H 
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un*  apposita  avvertenza  e  comminatoria ,  s*  inten- 
derà estinta  la  concessione  ipso  jure  et  facto ,  se 
cosi  a  noi  piacerà. 

XVL  Ci  riserbiamo  però  di  prendere  in  benigna 
considerazione  la  dimanda  che  ci  venne  £itta  della 
durata  del  privilegio  per  novàntanove  anni,  allor- 
ché,  dopo  finita  la  strada,  si  potrà,  basandosi  sul* 
r  esperienza  di  un  triennio,  giudicare  con  fonda- 
mento delle  circostanze  economiche  delF  impresa. 

XVII.  Spirato  il  termine  della  concessione,  od 
altrimenti  estinguendosi  la  medesima,  la  proprietà 
della  strada  ferrata,  dei  terreni  e  delle  costruzioni 
da  essa  dipendenti  passerà  allo  stato  immediata- 
mente e  senza  compenso  alcuno. 

Tanto  in  questo  caso  però ,  quanto  in  qualun- 
que altro  rimarrà  alla  società  la  proprietà  di  tutti 
gli  effetti,  attrezzi,  apparecchi  ed  immobiU  desti- 
nati esclusivamente  per  V  azienda  dei  trasporti. 

XVIIL  In  conseguenza  del  presente  privilegio 
non  è  permesso  ad  alcun  altro  individuo  o  persona 
morale  di  eseguire  per  Y  uso  del  pubblico  una 
strada  ferrata  che,  senza  toccare  sulla  linea  della 
strada  nuove  città  od  altri  punti  intermedj  che  fos- 
sero importanti  per  rapporti  commerciali,  miri  uni- 
camente a  congiungere  insieme  le  città  di  Venezia 
e  di  Alilano,  o  due  altri  punti  della  strada  me- 
desima. 

XIX.  Ci  riserbiamo  però  espressamente  di  ac- 
cordare ad  altra  successiva  impresa  Tautorizzazione 
di  eseguire  una  ramificazione  od  una  prolungazione 
della  detta  strada  da  Venezia  a  Milano,  senza  che 
r  impresa  di  essa  possa  fare  una  protesta  in  con- 
trario o  pretendere  una  qualsiasi  indennizzazione. 
Ciò  avvenendo,  correrà  V  obbligo  alle  diverse  im-> 
prese  di  stipulare  fra  loro  un*  equa  convenzione 
per  il  reciproco  usò  delle  loro  strade,  onde  age- 
volare i  trasporti. 


Qualora  poi  le  imprese  «tesse  noiA  arrivassero 
ad  intendersi,  il  governo  rispettivo,  previa  la  doman- 
da di  una  di  esse,  interverrà  in  qualità  d^ arbitro. 

XX.  Bensì  accordiamo  sin  da  questo  momento 
alla  società  della  strada  ferrata  da  Venezia  a  Mi- 
lano la  preliminare  approvazione  per  la  costruzione 
del  ramo  di  strada  ferrata  da  Treviglio  a  Bergamo, 
con  la  dichiarazione  però  che  la  medesima  retati-^ 
vamente  alla  linea  di  comunicazione  fra  le  città  di 
Milano  e  Bergamo  mediante  una  strada  di  ferro 
non  sia  in  alcun  modo  da  considerarsi  come  con- 
cessione di  un  diritto  esclusivo. 

XXI.  I  due  governi  di  Venezia  e  di  Milano  no- 
mineranno ciascuno  un  ccHnmissarìo ,  il  cui  ufficio 
sarà  d'*  impedire  in  modo  opportuno  qualunque  ope- 
razione per  parte  della  società  o  di  rappresentanti 
qualsiansi  di  essa  che  fosse  contraria  alle  prescri- 
zioni di  questa  patente  od  alle  disposizioni  di  legge, 
oppure  ai  regolamenti  concementi  alle  strade  fer- 
rate od  agli  statuti  della  società  medesima. 

Senza  esercitare  alcuna  influenza  né  consul- 
tiva, né  deliberativa  sulla  direzione  degli  affari  o 
su  qualunque  ramo  dell*  amministrazione  delP  im- 
presa, ciascheduno  dei  suddetti  commissarj  é  però 
autorizzato  ad  intervenire  a  tutte  le  adunanze  della 
società,  a  prendere  ispezione  di  tutti  gli  atti  e  ren- 
diconti ed  a  richiedere  tutti  gli  schiarimenti  che  gli 
sembreranno  del  caso,  non  che  ad  assistere  anche 
alle  conferenze  della  direzione  quando  per  qualche 
fondato  motivo  lo  trovasse  necessario.  Le  spes^  de- 
rivanti dalla  particolare  sorveglianza  su  tutta  la 
strada  e  dalle  speciali  pratiche  d*  ufficio  a  ciò  ne- 
cessarie sono  da  sostenersi  interamente  dalla  società. 
Ordiniamo  in  fine  alle  autorità  nostre  competenti  di 
vegliare  rigorosamente  alla  manutenzione  del  pre- 
sente privilegio  e  delle  disposizioni  che  vi  sono 
contenute.  —  Tale  é  la  nostra  volontà. 
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Dato  e  rilasciato  per  mezzo  dd  nostro  diletto 
e  fedele  conte  Antonio  Federico  Mittrowsky  di 
Mittromz  e  Nemischl,  signore  di  Wiesetiberg  in 
Moravia,  cavaliere  del  toton  d^oro,  gran  croce  e 
cancelliere  deir  ordine  imperiale  austriaco  di  Leo* 
poldo,  balio  di  onore  e  gran  croce  dell*  ordine  so- 
vrano di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme,  nostro  con- 
sigliere  intimo  attuale,  ciambellano,  isupremo  can-* 
celliere  della  cancelleria  aulica  riunita,  presidente 
della  commissione  aulica  .degli  stud) ,  membro  ono- 
rario di  varie  società  letterarie,  ecc.  ecc.  ecc.  nella 
nostra  capitale  e  residenza  di  Vienna  il  giorno  ven^ 
tisette  di  novembre  deir  anno  miUe  ottocento  qua-, 
ranta,  e  sesto  dei  nostri  regni.    - 

FERDINANDO  m.  p. 

ANTONIO  FEDERICO  Cokte  MITTROWSKY 
PI  linTTROWIZ  X  NEMISGHL, 

Supremo  QmceUiere. 

FRANCESCO  Baxqkk  di  FILLERSDORFF. 
CIOVAIWI  LIMBECK  Baeone  di  LILIENAU. 

F«r  ordin*  «ipreno  e  sapremo  di  8.  M.  I.  B.  A.  « 
FRANCESCO    Baboh*  m  BUQL,. 

BegUt.*  GxriEVPB  Fbauceioo  Smxlio  Tbikmel  , 
Direttore  di  Regittratura  iM*Auli(9  Caneelleria  nunim* 
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(  N%^ .  1  fxg,  )  J)ichiarazionì  circa  al  bollo  di  /e- 

gaUzxcaione  dei  certificati  di  vita  è  di  domi" 

cilio    dei    pensionisti    allorché   tali    certificati 

hanno  d  uopo  et  essere  autenticati  o  legalizzati. 

N.*^  a5373-559.  G.  L*  Circolare. 

Milano^  3g  loglio  i84i* 

ÀÙe  irtip.  rè^  Delegcùàcmi  prwinckdi. 

Ad  opportuna  norma  e  direzione  di  cotesta 
delegazione  le  si  comunicano  le  seguenti  di- 
chiarazioni auliche  state  trasmesse  al  governo 
colla  nota  i8  corrente^  n«*  9992-3089  deirimp. 
r^gio  magistrato  camerale: 

«  Sui  quesito  proposto  circa  al  bollo  di  lega- 
si lizzazione  dei  certificati  di  vita  e  domicilio 
ji  che  i  pensionisti  ed  i  prowigiònisti  pagati 
3»  a  carico  delFimp.  regio  erario  sono  tenuti 
3»  a  produrre  ad  ogni  pagamento  dei  rispettivi 
3»  assegni  quando  tali  certificati  hanno  d^uopo 
3»  d* essere  autenticati  o  legalizzati,  come  ad 
3»  esempio  quelli  prodotti  dai  pensionisti  ai 
3»  quali  è  conceduto  di  godere  in  estero  stato 
3»  degli  assegni  ai  medesimi  accordati ,  V  ec- 
3»  celsa  imp.  regia  camera  aulica  generale  col- 
3»  r  ossequiato  dispaccio  6  giugno  p.^  p.%  n.^ 
39  139^3-1609  si  è  degnata  di  abbassare  la 
»  dichiarazione  del  tenor  seguente: 
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Ti  Le  legalizzazioni,  come  venne  già  prima 
2»  d*  ora  ricordato  (  veggansi  le  circolari  del 
»  governo  ai  giugno,  n.*  aoa85-ao4  e  24  gin- 
»  gno ,  n.^  20935-2.52  ),  sono  atti  sostanziali 
»  d'ufficio  o  giudiziali  che  richiedono  sempre 
»  il  prescritto  bollo ,  senza  distinzione  se  il 
»  documento  da  legalizzarsi  sia  soggetto  od 
»  esente  dal  bollo,  in  quanto  queste  legaliz-* 
s>  zazióni  vengano  fatte  da  uffici  od  autorità 
»  poste  neir  interno  dello  stato  soggetto  alla 
»  legge  del  bollo.  Le  legalizzazioni  che  ven- 
9  gono  fatte  da  autorità  od  uffici  esteri  o  po^ 
•»  sti  neir  interno  dello  stato  non  soggetto  alla 
»  legge  del  bollo  non  possono  considerarsi 
3»  come  atti  giudiziali  o  d*  ufficio  soggetti  a 
»  bollo. 

»  In  riscontro  al  quesito  proposto,  ne  lì- 
ji  sulta  che  le  legalizzazioni  dei  certificati  di 
»  domicilio  e  delF  esistenza  eseguite  da  auto- 
30  rità  od  uffici  posti  nelF  interno  dello  stato 
»  soggetto  alla  legge  del  bollo  soggiacciono 
y>  al  bollo  di  legalizzazione,  giacché  il  §  64 
»  n.^  25  accorda  V  esenzione  dal  bollo  solo 
3>  a  questi  certificati,  ma  non  alle  loro  lega- 
si lizzazioni.  AlF  incontro  le  legalizzazioni  di 
3>  questi  certificati  di  domicilio  e  deir  esisten- 
»  za  che  vengono  fatte  da  autorità  od  uffici 
»'  esteri  o  posti  neir  interno  dello  stato  non 
»  soggetto  al  bollo,  giacché  neir  interno  dello 
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)»  stato  soggetto  a  questa  legge  è  sottoposto  al 
»  bollo  solo  Tatto  giudiziale  o^  più  propria- 
»  mente ,  Y  istanza  colla  quale  si  domanda  la 
»  legalizzazione^  sono  esenti  dal  bollo,  quindi 
3»  si  prende  in  considerazione  solo  il  contenuto 
31  del  documento^  il  quale,  in  quanto  con  esso 
31  si  certifichi  resistenza  ed  il  domicilio  del 
3»  pensionato^  deve  pel  §  64  n.*  :k5  essere 
»  esente  da  bollo,  p 


(  N*^  1 3o.  )  Schiarimento  delle  istruzioni  per  te 
stime  dei  danni  che  si  arrecano  ai  privati 
colla  esecuzione  di  opere  pubbliche» 

N.®  38504-3597.   G.  V.  Circolare. 

Yemesia,  So  luglio  i84i« 

ÀUe  imp.  regie  Delegazioni  pronnciali , 

Direzione  delle  pubbliche  costruzioni 

e  Contabilità  centrale. 

Abbenchè  sieno  da  per  sé  stessi  chiari  e 
precisi  i  §§  69,  71  e  72  delle  istruzioni  prov- 
Tisorie  per  le  stime  dei  danni  che  si  arrecano 
ai  privati  colFesecuzione  d'opere  pubbliche  at- 
tivate in  data  9  giugno  1826,  tuttavia  è  avve- 
nuto  in   piii    incontri    che    gV  ingegneri   regj 
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allontanandosi  dalla  lettera  e  dallo  spirito  d*e'8si 
proposero  non  già  di  pagare  il  compenso  alla 
parte  danneggiata^  ma  di  ricostruire  T  intiera 
demolito  edifizio  o  la  parte  ritagliata.  Essendo 
da  ciò  anche  recentemente  derivati  non  lievi 
imbarazzi  all^amministrazione  ^  ravvisa  oppor- 
tuno il  governo  di  dichiarare  cKe&sa  in  tutti 
i  casi  contemplati  da  quei  paragrafi  non  as-* 
sume  mai  di  riedificare  un  edifizio  demolita 
od  una  parte  ritagliata^  ma  soltanto  di  pagare 
il  compenso  del  danno  recato^  intorno  al  quale 
sarà  da  trattarsi  e  convenirsi  col  proprietario 
nella  stessa  guisa  che  si  pratica  per  f  espro- 
priazione dei  terreni^  lasciando  al  proprietario 
medesimo  la  facoltà  di  ricostruire  o  non  rico- 
struire r  edifizio  o  la  parte  ritagliata  come  me- 
glio gli  paresse  e  piacesse. 

La  presente  dichiarazione  viene  portata  a 
conoscenza  della  delegazione  provinciale  per 
sua  norma  e  perchè  ne  dia  comunicazione  al- 
r  u£Bcio  provinciale  delle  pubbliche  costruzioni 
richiamandolo  air  esatta  sua  osservanza. 


(  335  ) 
(  Ni®  1 3 1  •  )  Casi  ne  quali  si  può  pr<^rre  un 
assegno  di  quiete  in  fas>ore  degt  indivìdui  che 
dal  sen>igio  militare  passano  immediatamente 
nella*  guardia  di  confine  o  di  finanza. 

N.®  i!28a3-iaa8.  M.  C.  V*  Cirgola&e^ 

Venezia,  Si  luglio  i84i* 

AìJLe  imp.  regie  Intendenze  provinciali 

di  fincaiza. 

Sé  M.  con  sovrana  risoluzione  i6  gennajo 
p.®  p.®  8Ì  è  degnata  di  accordare  che  in  casi 
degni  di  riguardo  possa  proporsi  la  conces-» 
sione  di  un  assegno  di  quiete  secondo  le  norme 
per  le*  provvigioni  civili  a  favore  di  quegli 
individui  che  dal  servigio  militare  o  presso  il 
cordone  militare  di  confine  passano  immedia-^ 
tamente  neUa  guardia  di  confine  o  dì  finanza^ 
quando  prima  di  un  servigio  incensurabile  di 
dieci  anni  nei  corpi  stessi  vi  diventano  inabili 
senza  essere  nel  caso  contemplato  dal  §  ii5 
R.  0.  della  guardia  di  confine  e  dal  §  8a 
deir altro  di  finanza,  per  cui  a  senso  di  quei 
regolamenti  non  avrebbero  diritto  ad  una  prov<* 
vigione. 

In  esecuzione  degli  ordini  dell^eccelsa  camera 
aulica  espressi  nel  riverito  dispaccio  8  maggio 
p.*^  p.®,  n.®  i24o5-8aa   viene   fatta  conoscere 
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a  cotesta  imperlale  regia  intendenza  la  suac-^ 
cennata  sovi^ana  risoluzione,  e  ciò  anche  in 
relazione  al  precedente  aulico  dispaccio  aS 
agosto  1 83 1,  n.^  29675-2975  (al  n.°  i5  dell'ap- 
pendice ),  coir  aggiungere  che  r  imperiale  regio 
consiglio  aulico  di  guerra  ha  resa  nota  ai  co-* 
mandi  militari  la  detta  misura  di  provvedi- 
mento che  tende  allo  scopo  di  agevolare  pos- 
sibilmente il  completamento  dei  corpi  di  sor- 
veglianza. 

L*  intendenza  pertanto  darà  le  analoghe 
istruzioni  ai  comandi  della  guardia  di  confine 
ed  a  quella  di  finanza  con  incarico  di  diffon- 
dere la  suddetta  disposizione,  cercando  spe- 
cialmente ,  di  far  conoscere  a  que'  militari  i 
quali  spiegassero  intenzione  di  entrare  nei  corpi 
di  sorveglianza  che  per  effetto  della  soprac- 
cennata sovrana  risoluzione  non  viene  loro  ne- 
gato un  provvedimento  nei  casi  sopraddetti 
quando  vengano  giustificate  le  particolari  cir- 
costanze degne  dì  riguardo. 
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(  Né®  i3^.  )  Formolare  della  specifica  dà  com-* 
•  pUarsi  e  da  unirsi  alla  posizione  degli  atti 

risguardanci  proposizioni  per  conferimento  {£  imr 

pieghi. 

ClRGOLAEC. 

N."*  43399-3449.  G.h. 

Milano,  9  agosto  t84i» 

Jlie  imp.  regie  Delegazioni  prwìnciatL 

Pel  disposto  al  §  a5  déìT  istruùone  àrea  i 
dos>eri  imposti  dalla  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse 
oq  gennajo  1 840  a  tutte  le  autorità  ed  uffici  per 
V adempimento  della  legge  stessa,  ali*  evenienza 
di  nomine  ad  impieghi  devono  i  relativi  atti 
presentare  anche  i  rapporti  anteriori  di  ser- 
vizio e  gli  anteriori  emolumenti  di  cui  godeva 
r  impiegato. 

Air  effetto  pertanto  che  non  manchino  i 
dati  necessarj  per  F  applicazione  delle  compe- 
tenti tasse  venne  dalla  superiorità  prescritto 
che  tali  dati  abbiano  da  esprimersi  in  una 
specifica  apposita  da  compilarsi  esattamente 
secondo  il  seguente  formolare  e  da  annettersi 
immancabilmente  ad  ogni  posizione  d*  atti  e 
proposizione  per  conferimento  d*  impieghi. 

Si  comunica  V  enunciata  superiore  ingiun- 
zione per  la  debita  osservanza  nei  contingH 
bili  casi. 


(  338  ) 

SPECIFICA  d^U  emohunenU  presenti  e  futuri  dei  ^mó 

indicati  indwidm  aspiranti  aU*  impiego  di 

àÌRuopo  deW  asségno  delle  tasse  per  cònfèrìmenlò  ìT  im- 
pieghi,  ect. 


Nome 

dei 

concomnti* 

mmmmmmmmm 


ATTUALE 


impiega 


lainmftti* 


FUTURO 


impiego 


emo- 
Inmenti. 


ossÈBVÀziom 


■       (  339  ) 
(N.^  i33.)   È  tolto  il  divieto  delC emìgraùone 
al  personale  sanitario,  esclusi  i  casi  di  guerra^ 
di  epidemia  e  d^oUra  simile  disappentWQ^ 

Circolare. 
N.""  a5687-ao8a.  G.  L.    N.^  29254-2708.  G.  V. 

Ulilano,  Q  agosto  i84i*  Yenezia,  5  figosto  1841* 

Alle  imp.  reffe  Delegazioni  prwM^  Direzime 
di  polizia^  Contabilità  centrale j  Uffido  fi- 
scale^ Direz.  della  facoltà  medica  presso 
tunis^ersizà  di  Pajvìa  e  Direzione  d^Wi^tìn 
tato  wterinario  di  Mikuig. 

Sopra  umiliesim^  coDSulta  della  cancel}^ria 
aulica  riunita^  S.M.  I.R.  a  tenore  di  sovrana 
risoluzione  26  gennajo  anno  corrente  si  è  gra- 
ziosamente degnata  di  far  cessare  il  vig^nt^ 
divieto  generale  d*  emigrazione  pel  personal^ 
sanitario  ^  e  di  determinare  contemporanea-* 
mente  che  gì*  individui  sanitarj,  i  quali  otcep-» 
nero  la  loro  coltura  a  spese  dello  stato,  deln 
bano  nel  caso  di  formale  emigrazione  risarcire 
le  spese  incontrate  dallo  stato  ali*  uopo  sud- 
detto; in  olti-e  che  nei  casi  di  guerra,  di 
epidemia  e  d* altra  simile  disavventura  restia, 
rispetto  ai  medici  e  chirurghi ,  temporariapien*' 
te  sospesa  la  presente  illimitata  concessione. 


(34o) 
Tale  lovrana  risoluzione  partecipata  dairec* 
celsa  cancelleria  aulica  con  ossequiato  dispac- 
cio del  giorno  6  luglio  p.^  p.%  n.^  ao556-!i823 
viene  comunicata  a  cotesto  ufficio  ad  oppor- 
tuna sua  norma  air  evenienza  de*  casi. 


(  N.^  1 34.  )  Ze  fedi  di  miserabilità  valgono  per 
esimere  dal  bollo  soltanto  gli  alti  giudicali 
nelle  cause  particolari  della  parte ,  e  per  cor'^ 
redare  le  suppliche  dirette  a  ottenere  l'elemosina. 

N.*"  24378-485.  G.  L.  Circolare. 

Milito  )  y  agosto  x84i* 

AUe  imp.  regie  Delegasdord  pro^indali. 

Per  opportuna  intelligenza  e  norma  si  co- 
munica a  cotesta  delegazione  la  seguente  di- 
chiarazione intorno  al  §  73  della  legge  uj 
gennajo  1840  pervenuta  colla  nota  12  luglio 
p.®  p.%  nJ^  9999^^99^  dell*  imp.  regio  magi- 
strato camerale: 

Air  appoggio  di  una  fede  di  miserabilità  ri^ 
lasciata  dal  parroco  e  confermata  dair  autorità 
politica  veline  insinuata  nei  protocolli  d'ufficio 
in  carta  senza  bollo  la  documentata  supplica 
d'una  vedova  diretta  a  conseguire  la  propria 


(  341  )  ^ 
pensione  normale^  e  ciò  neirerroneo  supposto 
che  il  certificato  di  miserabilità,  in  base  del 
quale  si  erano  emessi  i  diversi  documenti  prò-- 
dotti  a  corredo  delFistanza,  potesse  valere  per 
r  esenzione  da  ogni  bollo. 

Ritenuto  che  in  forza  del  letterale  tenore 
del  §  73  della  sovrana  patente  27  gennajo  1840 
r  esenzione  dal  bollo  è  accordata  soltanto  a 
coloro  che  provano  la  propria  miserabilità  me- 
diante legale  certificato  per  gli  cuti  giutUziali 
nelle  loro  proprie  cause,  e  che  fuori  di  questo 
caso  non  si  accorda  loro  esenzione  che  per  le 
suppliche  corredate  del  suddetto  certificato  ten-- 
dente  ad  ottenere  Yelemosina,  il  magistrato  ca- 
merale perciò  prendendo  argomento  da  que- 
sto caso  particolare,  e  volendo  pure  prevenire 
qualsiasi  contravvenzione  alla  suddetta  legge, 
trova  di  dover  dichiarare  che  qualsiasi  certi- 
ficato di  miserabilità  prodotto  od  annesso  ad 
una  supplica  od  istanza  non  potrà  giammai 
valere  per  sé  stesso  ad  ottenere  in  favore  della 
parte  Fesenzione  dal  bollo,  se  non  nei  casi  e 
per  gli  effetti  specificatamente  ed  esclusivamente 
contemplati  dal  suddetto  §  73,  e  che  quindi 
si  riterranno  in  contravvenzione  alla  legge  me- 
desima per  le  conseguenti  procedure  penali 
tanto  a  carico  delle  parti  che  degl*  impiegati 
aventi  T  obbligo  di  vegliare  suIF  esatta  osser- 
vanza di  detta  legge  tutte  quelle  suppliche  e 


(  34»  ) 

documenti  in  carta  senza  bollo  che  venissero 
redatti  od  insinuati  per  oggetti  diversi  da  quelli 
tassativamente  indicati  nel  §  78  della  sullodata 
sovrana  patente,  salvo  il  caso  del  resto  che 
si  trattasse  di  atti,  scritti  o  documenti  i  quali 
di  loro  natura  o  per  rapporto  alle  persone 
(§62.  della  nuova  legge)  fossero  già  ammessi 
air  esenzione  dal  bollo. 


•vr* 


(  N.^'i35.  )  «Si  richiama  V esatta  osservanza  delle 

prescrizioni  portate  dalla  governativa  notificar- 

zione  18  ottobre  i836  circa  la  prontezza  con 

cui  vuol  essere  autorizzata  t  accettazione   dei 

legati  pii. 

GlKGOLARE, 

N.°  aa64a^a49a.   G.  L. 

Milano,  IO  agosto  i84i* 

Alle  imp.  regìe  Delegazioni  provinciali. 

E  stato  al  governo  rappresentato  dall' auto-* 
rità  giudiziaria  il  danno  che  deriva  in  varie 
ventilazioni  di  eredità  dal  ritardo  che  si  frap- 
pone alFagigiudicazione  per  non  essere  colla 
voluta  sollecitudine  autorizzata  T  accettazione 
o  rassicurazione  dei  legati  disposti  dal  testa*" 
tore  pei  poveri,  per  le  fondazioni  5  chiese  od 


(  343  ) 
in  generale  per  oggetti  pii  e  di  pubblica  uti- 
lità nei  termini  della  governativa  notificazione 
18  ottobre  i836. 

Le  delegazioni,  le  quali  hanno  una  precì- 
pua parte  in  tutti  grincumbenti  relativi  a 
simili  acccttazioni  ed  assicurazioni  di  legati 
pii,  avranno  prima  d*ora  sentita  l'importanza 
di  spingere  colla  maggiore  efficacia  il  pronto 
esaurimento  delle  incumbenze  stesse,  ^ia  nella 
vista  di  non  inceppare  indebitamente  le  ere- 
dità, sia  più  ancora  per  quella  di  non  alienare. 
Fanimo  delle  persone  benefiche  dal  compren- 
dere nelle  loro  dichiarazioni  d*  ultima  volontà 
delle  disposizioni  a  favóre  di  corpi  tutelati  od 
in  genere  dei  legati  pii  nella  tema  di  vinco- 
lare sover.ehiamente  e  pregiudicare  gli  eredi 
testamentarj  al  conseguimento  della  rispettiva 
quota  ereditaria. 

Ad  ogni  modo  mentre  il  governo  richiama 
su  quest* importante  oggetto  la  vigilanza  e  T  at- 
tenzione delle  delegazioni  provinciali,  non  om- 
mette  di  loro  ingiungere  che  «gli  aflPari  con- 
cernenti simili  lasciti  di  culto,  d'istruzione  o 
di  beneficenza,  ecc.  abbiano  ad  essere  trat- 
tati come  urgenti,  e  che  appena  ricevuta  la  co^ 
municazione  della  disposizione  testamentaria 
portante  simili  istituzioni  o  legati  abbiano  a 
dare  le  istruzioni  e  le  direttive  le  più  oppor- 
tune, a  seconda  dei  casi,  alla  rappresentanza 

Circ.  ed  diti  1 84 1 ,  Voi  11^  P.  II.  l 


(  344  ) 

del  corpo  tutelato  istituito  erede  o  legatario, 
onde  le  incumbenze  a  questa  spettanti  ven- 
gano portate  a  termine  con  regolarità  e  pron- 
tezza^ sorvegliando  T  esecuzione  delle  date  di- 
sposizioni con  energici  eccitamenti  ogni  qual 
volta  abbia  la  delegazione  motivo  di  scorgere 
poca  diligenza  o  qualche  imbarazzo  nell*  adem- 
pimento di  quanto  fu  dalla  medesima  prescrit- 
to, e  finalmente  che,  appena  esauriti  gU  in- 
cumbenti  demandati  air  autorità  politica  col- 
reflfettivo  conseguimento  del  legato  o  colla 
sua  assicurazione ,  non  abbiano  a  frapporre  ri- 
tardo nel  prevenirne  d^  ufficio  la  competente 
autorità  giudiziaria,  ond*essa  possa  procedere 
alle  ulteriori  pratiche  di  suo  istituto  per  la, 
chiusura  delle  sospese  procedure  ereditarie. 
S*  intende  del  resto  da  sé  che  con  ciò  noa 
viene  portata  alcuna  variazione  alle  disposi- 
zioni in  corso  che  fissano  la  competenza  dei 
diversi  uffici  per  T  autorizzazione  dei  lasciti  a 
seconda  della  varia  loro  importanza  e  natura. 


(  345  ) 

(  N.^  1 36.  )  La  corrispondenza  colle  giurisdizioni 
ungariche  ciepe  tenersi  in  idion^a  latino. 

Cjkcolabe. 

N.°  9298.   A.  L.  N.°  10910.   A.  V. 

Milano,  la  agosto  i84i*  '    Venezia,  io  agosto  184 1. 

Alle  imp.  regie  prime  Istanze  giudiziarie 

lombarde.  (^) 

Con  veneratissimo  sovrano  viglietto  in  data 
10  luglio  anno  corrente,  indirizzato  al  presi- 
dente del  supremo  tribunale  di  giustizia,  S.  M. 
L  R.  A.  ha  ordinato  al  supremo  tribunale  di 
giustizia  di  disporre  onde  d*  ora  in  avanti  si 
ritenga  per  norma  generale  che  le  autorità 
*  giudiziarie  austriache  ogni  qual  volta  dovessero 
entrare  in  immediata  corrispondenza  con  le 
giurisdizioni  ungariche  redigano  le  loro  insi- 
nuazioni neìV  icUoma  latino,  nel  quale  le  giu- 
risdizioni stesse,  viceversa,  sono  obbligate  di 
rescrivcre. 

Di  ciò  si  rendono  intese  tutte  le  prime  istan- 
ze giudiziarie  della  Lombardia  per  loro  norma 
e  per  Y  esatta  osservanza ,  in  esecuzione  del 
veneratissimo  aulico  decreto  3o  luglio  p.®  p.% 
n.®  aa78. 

(*)  Epuale  disposizione  fa  diramata  alle  regie  delegazioni  prò- 
▼mciali  (circolare  5  agosto  1841,  n*  agoSG-iGog  delPunp. 
regio  governo  di  Venezia). 


(346) 

(  N.**  1 37,  )  Decreto  cailico  sulla  cooperazione 
delle  guardie  di  confine  e  di  finanza  nelC  ar-^ 
resto  d  indii^idui  pericolosi  nei  rapporti  di  po^^ 
tizia,  e  per  t  eseguimento  di  perquisizioni  do* 
ndciliari  air  uopo  di  tale  arresto. 

N.®  1263^-1900.  M.  C.  L.  Circolare. 

Milano,  i4  agosto  1841* 

Alle  imp.  regie  Intendenze  proi^inciati 

di  finanza. 

Qui  annesso  si  trasmette  a  cotesta  imp«  re-> 
già  intendenza  per  projDjria  norma  e  direzione 
ed  ulteriore  diramazione  alla  dipendente  forzs^ 
in  copia  r  ossequiato  aulico  decreto  s^a  la-* 
glio  p.°  p.%  n.^  26679-1834  relativo  alla  coo- 
perazione della  guardia  di  confine  e  di  finanza 
neir  arresto  d* indivìdui  pericolosi  nei  rapporti 
Hi  polizia,  non  che  riguardo  ali*  eseguimento 
dì  perquisizioni  domiciliari  ali*  uopo  di  tale 
arresto.  Si  veglierà  alFesatto  adempimento  del- 
le determinazioni  contenute  nel  succitato  de^ 
creto  aulico. 


(  Hi  ) 

G<>pia  di  traduzione  d' un  decreto  cteir  imp.  régid 
Càmera  aulica  generale  in  data  22  luglio  1841  j 
n^^  26679-1834  diretto  ad  una  imp.  regia  Ammi-^ 
nistrazione  superiore  camerale  e  di  finanza. 

I  rapporti  a8  luglio  ed  8  tiovfembre  iSSg , 
h.*  17482  e  30670  contengono  i  seguenti  due  prin-» 
cipali  quesiti: 

i/*  Se  la  guardia  di  confine  debba  èssere  tenuta 
a  prestare  assistenza  alle  autorità  per  Tarresto  d'in* 
dividui  pericolosi  nei  rapporti  di  polizia^  e 

2.^  Se  la  detta  gu^dia  debba  essere  autorizzata 
ad  intraprendere  da  se  medésima  perquisizióni  do-* 
miciliari  all'uòpo  d'un  tale  arresto,  coli' intervento 
d'  un  assistente  politico  oppure  senza  questo  in-" 
tervento. 

Su  di  ciò ,  di  concerto  coli'  imp..  regia  cancel- 
leria aulica  riunita  e  coli'  imp.  règio  dicastero  aulico 
di  polizia  e  censura,  non  che  in  riferimento  ai  de* 
creti  14  dicembre  i83o^  n.°  44260-4896,  ai  mag- 
gio i83i ,  n.**  14617-1486  e  4  agosto  i836 , 
n***  33801-2269^  si  dichiara  a  cotest'imp.  regia 
•  .  •  .  »  quanto  segue: 

I.**  Per  l'avvenire  la  guardia  di  confine  sarà  te- 
nuta a  prestare  soccorso  nell^  assegnatole  distretto 
alle  autorità  locali  per  l'arresto  d'individui  peri- 
colosi nei  rapporti  politici  tutte  le^  volte  che  siavi 
pericolo  nel  ritardo ,  né  possa  aversi  un'  assistenza 
per  altre  vie^  ed  in  quanto  essa  guardia  di  con- 
iìne  con  ciò  non  venga  sottratta  alle  sue  proprie 
incumbenze  di  servizio.    « 

Questa  disposizione  torna  applicabile  sotto  le 
restrizioni  medesime  anche  alla  guaina  di  finanza. 

2."*  Circa  r  autorizzazione  della  guardia  di  con- 
fine ad  eseguire  visite  domiciliari  non  si  trova  di 
estendere  le  prescrizioni  attualmente  in  proposito 
veglianti. 


(  348  ) 

Secondo  tali  prescrizioni  {  %  Sj  delF  istruzione 
di  servizio  per  la  guardia  di  confine  >  e  §  377  del 
regolamento  sulle  dogane,  e  sulle  privative  dello 
stato  )  la  guardia  di  confine  può  da  sé  medesima 
intraprendere  una  visita  o  perquisizione  domiciliare 
allora  soltanto  quando  taluno,  formalmente  richie- 
sto ,  tenti  di  sottrarsi  alle  ispezioni  d*  ufficio  col 
fuggire  in  un  edifizio  od  in  un  altro  luogo  chiuso. 
In  tal  caso  alla  guardia  di  confine  presentemi^nte 
non  corre  V  obbligo  di  chiedere  ogni  volta  il  con- 
corso  di  un  assistente  da  parte  dell*  autorità  locale, 
uè  quest*  obbligo  le  potrà  venire  imposto  in  via 
assoluta  nemmeno  per  T  avvenire. 

Egli  non  riesce  cosa  agevole  il  fiure  una  distin- 
zione ,  secondo  che  V  inseguimento  avvenga  per 
fini  di  polizia  o  per  fini  di  nnanza.  Laonde  la  guar- 
dia  di  confine  circa  T  inseguimento  e  la  perquisi- 
zione domiciliare  per  T  arresto  d*  individui  perico- 
losi nei  rapporti  di  polizia ,  in  quanto  vi  debba 
essa  procedere ,  si  conterrà  nello  stesso  modo  che 
è  stabilito  pei  contravventori  di  finanza,  e  quindi 
avranno  applicazione  in  entrambi  i  casi  le  norme 
contenute  nel  citato  §  277  del  regolamento  sulle 
dogane  e  sulle  privative  dello  stato.  Da  ciò  conse- 

tue  che  la  guardia  di  confine  avrà  diritto  di  chie- 
ere  che  venga  aperto  V  edifizio  in*  cui  si  sarà  ri- 
coverato il  fuggitivo ,  e  qualora  venga  corrisposto 
a  tale  richiesta  di  clù  dirige  il  distaccamento,  sarà 
facoltativo  ad  essa  guardia  di  procedere  alla  visita 
domiciliare  senza  il  concorso  di  un  assistente  da 
parte  deir  autorità  locale  o  delF  amministrazione 
comunale.  L*  assistenza  delF  autorità  locale  si  dovrà 
chiedere  solvuto  nel  caso  che.  si  ricusasse  di 
aprire  V  edinzio. 

Alle  altre  proposte  di  cotest*  imp.  regia  •  .  •  •  , 
che  cioè  la  guardia  di  confine,  ogni  qual  volta  essa 
giunga  a  conoscere  precisamente  la  dimora  d^  una 
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p^sona  sospetta  o  pericolosa,  e  la  perdita  di  tempo 
che  nascerebbe  dal  porgerne  avviso  alla  più  vicina 
autorità  politica  possa  stornare  Y  arresto ,  venga 
autorizzata  ad  intraprendere  da  sé  medesima  una 
perquisizione  domiciliare,  e  V  autorità  o  due  abi- 
tanti del  luogo  debbano  aver  V  obbligo  dell*  assi- 
stenza, ovvero  che  la  stessa  guardia  >  qualora  siavi 
pericolo  nel  ritardo,  possa  procedere  a  tale  perqui- 
sizione indipendentemente  dalP assistenza  ora  detta, 
non  si  trova  di  dare  alcun  seguito  pel  riflesso  che 
la  guardia  di  confine  in  tal  guisa  potrebbe  venire 
soverchiamente  distratta  dalle  sue  vere  incumbenze, 
e  che  r  arresto  in  siffatti  casi  è  uno  speciale  do- 
vere proprio  degli  organi  politici.  Le  gnardie  di 
confine  e  di  finanza  avranno  però  T  obbligo  di  far 
conoscere  air  autorità  del  luogo  o  alF  amministra- 
zione comunale  la  dimora  d^un  individuo  perico- 
loso venuta  a  loro  notizia,  e  di  attenderne  se  le 
medesime  vogliano  procedere  alla  perquisizione ,  e 
chiamarvi  o  meno  esse  guardie  di  nnanza  o  di  con- 
fine per  la  cooperazione ,  in  quanto  se  ne  verifi- 
chino gli  estremi. 

Si  ritornano  gli  allegati  coli' avvertenza  che  in 
pari  tempo  s' interessano  la  cancelleria  aulica  riu- 
nita ed  U  dicastero  aulico  di  polizia  e  di  censura 
ad  informare  delle  premesse  disposizioni  le  autorità 
ed  organi  da  loro  dipendenti. 


(  35ò  ) 
(  N.®  i38.  )  Nel  caso  di  contratti  stipulati  colla 
pubblica  amministrazione   va  esente  dal  bollo 
il  solo  esemplare  che  serve  aW  amministrazione 

medesima» 

Circolare* 

N.*"  11769^-751.   G.  L. 

Milano,  i5  agosto  1841. 

AUe  imp,  regie  Delegazioni  provinciali 

È  stato  promosso  il  quesito,  se  nel  caso  di 
contratti  stipulati  colla  pubblica  amministra- 
zione ed  eretti  in  più  esemplari  debba  esser 
munito  di  bollo  anche  T  esemplare  che  si  ri- 
lascia all'appaltatore,  ed  a  carico  di  chi  debba 

starne  la  spesa. 

L'imperiale  regio  magistrato  camerale  su 
tale  proposito  ha  trovato  di  dichiarare  che 
inerendo  al  disposto  dal  §  6j  della  sovrana 
patente  27  gennajo  1840,  combinato  colle  de- 
terminazioni del  successivo  %  74?  deve  andar 
esente  dal  bollo  soltanto  l'esemplare  del  con- 
tratto che  serve  per  la  pubblica  amministra- 
zione dello  stato,  dacché  altrimenti  i  diritti 
di  bollo  anderebbero  a  carico  dell'  erario ,  il 
quale  non  deve  pagare  l'imposta  a  sé  medesimo. 

Non  così  però  gli  altri  esemplari  del  con- 
tratto che  venissero  rilasciati  all'appaltatore, 
fidejussori    od    altri   interessati,    i   quali   non 


(  3Si  ) 
godendo  delF  esenzione  dal  bollò  per  tali  coti-» 
venzionali  documenti  ^  devono  perciò  andare 
soggetti  al  pagamento  dei  competenti  diritti 
graduali  e  fìssi  secondo  l'indole  del  contratto 
medesimo  stipulato  colla  pubblica  amministra*- 
zione. 

(  Nk°  1 39.  )  In  quali  casi  debbansi  escludere 
dalla  ripartirne  in  premio  àgt  ini^entori  qutlle 
somme  che  s  introitano  a  titolo  di  multa  per 
le  irregolarità  nel  trasporto  di  merci. 

N.®  ia354-aa3i.  M.  C.  L.  Circolare. 

Milano  )  16  agosto  i84i« 

Alle  imp.  regie  Intendenze  prwincidii 

di  finanza. 

Secondo  il  disposto  dal  §  a5  n.^  t  delle 
norme  3  marzo  1 836  per  V  esecuzione  della 
legge  penale  di  finanza  sono  escluse  dalla  ri- 
partizione in  premio  agF  inventori  quelle  som^- 
me  che  s'introitano  a  tìtolo  di  multa  per  le 
irregolarità  nel  trasporto  di  merci. 

A  scanso  però  di  erronee  interpretazioni 
per  norma  opportuna  si  trova  di  dichiarare 
alle  intendenze  che  una  tale  esclusione  .  dal 
premio  ha  luogo  soltanto  per  quelle  irregola- 
rità che  si  scoprono  dagli   agenti   di   finanza 
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tìeìY  atto  di  trasporti  in  via  ^  e  non  già  per 
contravvenzioni  in  fatto  già  consumate  d*  ir- 
regolarità di  trasporti  o  di  spedizioni  scoperte 
a  merito  di  loro  attenzione  e  coir  effetto  del-* 
r incasso  d'una  multa  a  termini  del  §  a6n,®  i 
di  dette  norme. 


(  N.®  14^0  Trattamento  daziario  del   racahout 
des  Arabes  ossia  arronroot* 

N.""  i833o-3oc3.  M.  C.  V.  Circolare. 

Venezia,  17  agosto  184^* 

Alle  intp.  regie  IrOendenze  provinciali 

di  finanza. 

Essendo  stata  promossa  quistione  sul  trat- 
tamento daziario  del  commestibile  denominato 
racahout  des  Arabes  ossia  arronroot ,  Y  eccelsa 
camera  aulica  generale  con  suo  dispaccio  sli 
luglio  1841^  n.^  ^7569  ha  trovato  di  dichiarare 
«he  quest'oggetto  consistente  in  una  farina  leg- 
giera e  senza  odore  preparata  dalle  radici  ma-- 
ranta  arundìnacea  e  maranta  indica^  e  che  «tal- 
volta occorre  in  commercio  anche  mischiata 
con  farina  di  frumento,,  dì  orzo  e  di  formen- 
tone ,  sia  da  assoggettarsi  al  medesimo  trat- 
tamento  daziario  cui  è  soggetto  il  sago  ^  cioè 


(  353  ) 

neir entrata  al  dazio  di  lir.  a.4*  io  per  quintale 
sporco,  e  nelF  uscita  al  dazio  di  cent*  55  per 
quintale  sporco  (posizione  519  della  tariffa). 
Ciò  che  si  partecipa  air  imperiale  regia 
contabilità  centrale  ed  alle  imperiali  regie  in- 
tendenze per  loro  notizia  e  norma  e  per  Y  op- 
portuna istruzione  degli  uffici  dipendenti. 


(  N.^  14^*  )  Schiarimenti  di  alcuni  dubbj  intomo 
alla  cUchiarazione  delle  merci  da  presentarsi 
alt  ufficio  daziario  di  confine  alt  uopo  delV  as- 
segnamento^ 

GlR€0LAR£. 

N."^  10668-1917.  M.C.L. 

Milano  t  18  agosto  184 1  • 

N.^'iSóai-aSSo.M.C.y. 

Venezia,  26  luglio.  i84i* 

AUe  imp.  regu^  IiìJtenderìze  provmdali^ 

di  finanzia. 

A  schiarimento  dei  dubbj  proposti  sui  se- 
guenti punti:  a)  Se  nella  dichiarazione  delle 
merci  da  presentarsi  alP  ufficio  daziario  di  con«^ 
fine  air  uopo  deirassegnamento  sia  permesso 
d*  indicare  il  peso  netto  colle  deduzioni  della 
tara  portate  dalle  rubriche  649  al  653  della 
tariffa^  annotatone  quarta,  hi)  Se  nel  caso  che 


r 
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pressò  r  ufficio  assegnante  vien  £àtta  la  dicìdà- 
fazióne  nel  modo  suaccennato,  la  parte  vi  sia 
tenuta  anche  nel  daziato  che  segue  presso  Fuf-^ 
ficio  cui  viene  la  merce  assegnata,  ovveto  se 
siale  concesso  di  daisiare  la  merce  a  secónda 
deir  eflfcttiVó  peso  nettò  verificato  presso  que* 
st*  ultimo  ufficio,  e)  Se  la  diversità  che  venisse 
scoperta  fra  la  quantità  dichiarata  nell^  asse- 
gnamento ed  il  peso  netto  effettivamente  ri- 
Conósciuto  all'atto  del  daziato  abbia  dà  assóg^ 
gettarsi  ad  lina  penale, 

L^eccelsa  imp*  regia  camera  aulica  generale 
ha  diramato  le  seguenti  dichiarazioni,  che  ven- 
atro  anche  allo  scrivente  comunicate  colFos- 
sequiato  dispaccio  i6  giugno  p.**  p.%  ti.*'  19978, 
che  non  può  vietarsi  alle  parti  di  (Dsporré  an- 
che nella  diòhiaràziòne  delle  merci  da  presen-^ 
tarsi  airóggetto  delFassegnamento  il  peso  netto 
della  farina  di  zucchero,  prendendo  per  base 
le  deduzioni  della  tara  portate  dalla  tariffa.  In 
quanto  poi  dall*  ufficio  assegnante  non  vengano 
esaurite  tutte  le  pratiche  d'ufficio  prescritte 
pel  daziato  d'entrata,  ciò  che  di  regola  tion 
avviene  pel  disposto  dal  §  170  del  regolamento 
sulle  dogane,  essendo  a  ciò  autorizzati  gli  uffici 
daziar]  di  confine  solo  in  allora  quando  ven- 
gono assegnati  degli  articoli,  al  daziato  d^'entrata 
dei  quali  sono  abilitati  gli  uffici  daziar]  di  con- 
fine, e  qui  in  vece  si  tratta  Ai  farina  dì  zucchero 
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che  può  daziarsi  solo  dalle  dogane  le  quali  di 
regola  non  si  trovano  al  confine  ^  è  dovere 
dcirufiEicio  al  quale  viene  fatto  Tassegnainento 
di  procedere  ad  un  esatto  confronto  fra  le  de- 
duzioni della  tara  portate  dalla  tariffa  e  la 
qualità  e  lo  stato  dei  recipienti  ed  imballaggi 
delle  merci.  Se  da  questo  confronto  nascesse 
qualche  dubbio  su  la  quantità  delle  deduzioni 
della  tara  portate  dalla  tariffa  e  Tapplicazione 
delle  deduzioni  alla  merce  indicata  da  sotto- 
porli al  daziato,  incumberà  alPufficio  al  quale 
fu  assegnata  la  merce  di  rilevare  T  effettivo 
peso  netto  col  verificare  la  tara  effettiva,  e 
per  conseguenza  dovrà  procedere  alla  pesatura 
di  alcuni  recipienti  vuoti,  stabilire  sul  risul- 
tato di  questi  Tadequato  per  cento  per  la  tara 
degli  altri  recipienti,  ed  esigere  che  segua  il 
daziato  secondo  il  peso  netto  ritrovato. 

Neiristesso  mòdo  poi  che  questo  diritto 
compete  airufiicio,  non  potrà  negarsi  la  mede- 
sima autorizzazione  anche  alla  parte  quando 
essa  trovi  la  tara  effettiva  dei  recipienti  mag^ 
giore  di  quella  stabilita  nella  tariffa,  giacché 
per  essere  il  daziato  di  regola  basato  sull*ef-* 
fettivo  peso  netto,  ne  viene  che  la  determi- 
nazione espressa  nella  tariffa  non  forma  un 
obbligo  anche  per  la  parte,  e  quindi  quando 
Tufficio  al  quale  viene  fatto  l'assegnamento 
volesse  prendere  per  base   del  daziato  il  peso 


e  356  ) 
netto  dichiarato  presso  T ufficio  assegnante^  se- 
condo le  deduzioni  della  tara  portate  dalla  ta- 
riffa^ la  parte  potrebbe  eccepire  fondatamente 
che  quelle  deduzioni  potranno  servire  di  base 
nel  daziato  solo  in  allora  quando  anche  da 
parte  sua  non  venga  elevata  alcuna  eccezione. 
Se  pertanto  essa  trova  da  fare  qualche  ecce- 
zione, questa  dovrà  prendersi  in  considerazio^ 
ne  e  verificarsi  l'effettivo  peso  netto. 

Da  ciò  ne  deriva  da  sé  che  quando  fra  la 
quantità  dichiarata  all'ufficio  assegnante  in  base 
alle  deduzioni  della  tara  portate  dalla  tariffa 
ed  il  peso  netto  effettivo  trovato  dall*  ufficio 
posto  neir  interno  dello  stato  si  trovano  delle 
differenze,  queste  non  potranno  dar  luogo  ad 
una  penale  ;  però  sempre ,  ben  inteso ,  solo 
quando  sia  intatto  il  suggello  di  finanza  rego- 
larmente apposto,  i  recipienti  arrivino  in  buono 
stato,  ed  il  peso  sporco  d*ognì  singolo  reci- 
piente venga  trovato  perfettamente  corrispon- 
dente alle  indicazioni  contenute  nella  dichiara- 
zione delle  merci ,  essendo  strettissimo  dovere 
degli  uffici  di  vegliare  attentamente  su  di  ciò. 

In  obbedienza  al  succitato  aulico  dispaccio 
si  rendono  le  premesse  superiori  dichiarazioni 
ad  opportuna  notizia  di  cotest*  imp.  regia  in- 
tendenza, affinchè  né  renda  anche  istruiti  i  di- 
pendenti  uffici  esecutivir 
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(  N.*^  1 4^*  )  G^li'  cuti  d  assenso  al  matrimonio  dh 
figli  minorenni  devono  assoggettarsi  al  bollo  di 
centesimi  So. 

Circolare. 

N.*"  29187^872.  G  L. 

Milano,  37  agosto  i84i* 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  pronnciali. 

Sul  propoBto  quesito,  a  quale  bollo  deb- 
bano assoggettarsi  gli  atti  d* assenso  al  xnatri-  *  ) 
jnonio  di  figli  minorenni,  T imperiale  regio 
magistrato  camerale  con  nota  aa  andante, 
n.^  112606-2612  ha  dichiarato  che  non  poten- 
dosi tali  atti  d'assenso  considerare  per  certi-' 
ficati,  devesi  per  ciò  loro  applicare  il  bollo 
di  centesimi  So,  e  ciò  in  relazione  al  dispo- 
sto dal  §  23  della  sovrana  patente  27  gen- 
najo  184.0,  che  assoggetta  a  siffatto  bollo  tutti 
quei  documenti,  riguardo  ai  quali  nulla  sa- 
rebbe stato  stabilito  nei  precedenti  §§  7  fino 
al  22  inclusivamente  di  detta  legge. 


/ 
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(  N.^  ^4^*)  Rc<l^i^i^i  necessari  ai  soldoJti    che^ 
wendo  compiuta  la  loro  capitx>laziohe -^  intew- 
dono  di  riassumere  il  servizio  come  supplenti. 

Circolare. 
N.""  a9aao-a6ao.  G.  L.     N.*"  32678-^017.  G.  V. 

Milano,  37  agosto  1841*  Venezia,  a  cettembre  i84i* 

AUe  imp.  regie  Delegaziorà  prwinciàJi. 

Relativamente  ai  soldati  che,  avendo  com- 
piuta la  loro  capitolazione,  intendono  di  rias- 
sumere il  servizio  come  supplenti,  S.  M.  I.  R.  si 
è  degnata  di  emanare  la  seguente  risoluzione: 

«  Dalla  classe  dei  soldati  del  mio  regno 
3»  lombardo-veneto  che  hanno  compiuto  la  ca- 
si pitolazione  potranno  ammettersi  all'armata 
?i  come  supplenti  quei  soli  nel  di  cui  con^ 
9  gedo  venne  dichiarato  espressamente  che 
»  sono  accettabili  come  tali,  lo  che  però  ha 
»  da  valere  soltanto  per  quegl*  indivìdui  che 
3»  saranno  congedati  dopo  la  pubblicazione 
3»  della  presente  mia  risoluzione.  Per  quelli 
31  che  furono  congedati  antecedentemente  e 
»  che  ricercassero  di  essere  ammessi  nella 
»  detta  qualità  di  supplenti  si  avrà  cura  di 
»  procacciarsi  in  modo  accertato  la  persua* 
3»  sioue  di  loro  buona  condotta.  E  quando  ìu 
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^  vece  di  riassumere  il  servizio  militare  come 
»  supplenti  subito  dopo  raccordato  congedo 
»  si  frapponesse  un  interrallo  di  tempo  fra 
»  queste  due  epoche,  dovranno  in  tal  caso 
»  con  attestati  delle  competenti  autorità  po- 
»  litiche  giustificare  la  loro  buona  condotta 
»  durante  il  tempo  in  cui  hanno  appartenuto 
»  alla  giurisdizione  civile.  3» 

Ciò  si  partecipa  alle  imperiali  regie  dele- 
gazioni provinciali  in  obbedienza  ad  osse- 
quiato decreto  di  S.  A.  L  R,  il  serenissiìno 
arciduca  viceré  in  data  16  corrente  agosto, 
n*^  W  p<^i*  ^oro  nórma  e  per  Y  esatta  esecu- 
zione*. 

(N«^  144*)  ^^^  concorrendo  il  voto  del  consiglio 
in  fwore  degt  indti^idui  proposti  dalle  ynuni- 
cipaluà  per  la  normna  ad  impieghi  comunali, 
si  pud  procedere  alla  votazione  su  altri  aspir 
ranci  riconosciuti  eleggili. 

ClRC0LJUE^£« 

N.""  a8o65-4744.  G.  L. 

Milano,  38  agosto  i84k. 

AUe  imp.  regi^  Delegazioni  provinciali. 

Sopra  dubbio  insorto  presso  una  congrega- 
zione municipale,  se  nel  caso  di  nomina  ad 
impieghi  comunali  fossero  da  porsi  ai  voti  della 

CirceddttiiHi'iFoUlI.F.n.  K 


e  36o  ) 
rappresentanza  comunale  solamente  gU  indivi^ 
dui  da  essa  proposti  mediante  terna  o  dupla, 
e  che  non  ottenendo  questi  il  numero  dei 
suffragi  necessario  per  reiezione,  non  si  po- 
tesse proseguire  la  votazione  sopra  gli  altri 
aspiranti,  ma  si  dovesse  aprire  un  nuovo  con- 
corso onde  lasciar  campo  ad  altre  proposizioni, 
S.  A.  I.  il  serenissimo  arciduca  viceré  si  è 
compiaciuta  di  emettere  la  seguente  ossequiata 
dichiarazione  comunicata  al  governo  mediante 
rispettato  dispaccio  8  corrente  agosto,  n.®  J^: 
e  II  diritto  dMniziativa  o  di  proposizione  ac- 
»  cordato  dal  regolamento  alle  municipalità  le 
9  autorizza  bensì  a  presentare  come   preferi- 

>  bili  pei  posti  da  conferirsi  quelli  tra  i  con- 
»  correnti  che  esse  credono  più  idonei  e  me*- 
»  ritevoli  di  prelazione,   le   autorizza   inoltre 

>  a  raccomandarli  come  tali  al  consiglio,  ed 
»  a  promuovere  la  votazione  cominciando  da 

>  essi,  ma  non  può  mai  avere  T  effetto  che 
?»  non  concorrendo  in  loro  favore  il  voto  del 
»  consiglio,  rimanga  esclusa  la  votazione  sugli 

>  altri  aspiranti  riconosciuti  eleggibili,  e  che 
»  debbasi  rinnovare  o  il  concorso  o  la  pro- 
si posizione.  » 

Tale  dichiarazione  si  terrà  a  debita  intel- 
ligenza e  norma,  e  ne  verranno  di  conformità 
avvertite  le  congregazioni  municipali  e  le  de- 
putazioni comunali,  onde  serva  di  opporti|pa 
regola  alF  evenienza  dei  casi. 
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(  N.^  i^S.)  Sono  ritermU  esenti  dal  bollo  tutU 
"  i  documenti  e  ricapiti  dvs  setVónó  a  corredare 
le  insinuazioni  presso  t  imperìole  regia   com* 
missione  liquidatrice  del  debito  pubblicò. 

N:-'  11(9469-891.   G,  L.  GiKcóiJARE. 

~  Mdano»  a8  agosto  i84i. 

...  •  ... 

Alle  imp.  regie  Dele^azix>ni  prwinciàÙ. 

m  *  *  ' 

•  I 

In  proposito  al  bollo  dei  documenti  e  rica* 
piti  che  vengono  prodotti  come  allegati  alle 
insinuazioni  presso  V  imperiale  regia  commis- 
sione liqaidatrìce  del  débito  pubblico^  T eccelsa 
imperiale  regia  camera  aulica  generale  colFos- 
ftèquiatp  dispaccio  i3  febbrajo  p.**  p.%  n.*^  5 1893- 
5ooo  si  è  comlpiaciuta  di  dichiarare  che  là  Re- 
lativa esenzione  dal  bollo  fondata  nella  sovrana 
risoluzione  ao  ottobre  18 19  dovrà  tenersi  fer- 
ma anche  per  1*  avvenire. 

Ritenuta  tale  superiore  dichiarazione  ^^  ed 
avendo  la  stessa  imp.  regia  commissione  liqui- 
datrice  osservato  che  i  certificati  di  sudditanza, 
la  cui  produzione  è  indispensabile  a  prova  di 
altro  degli  estremi  voluti  perchè  possa  uh  cte^ 
dito  essere  ammesso,  furono  da  essa  riguai*- 
dati  sempre  come  compresi  nella  categoria 
degli  allegati  esenti  dal  bollo  in  forza  delU 
sullodata  risoluzione  sovrana,  T  imperiale  re^id 
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tn^gistrato   camerale  ha  .  riconosciuto  dov.ei^si 
tener   fe^ipa  anche*  per  T  avvenire  tale  esen- 
zione per  siffatti  allegati.. 

All'oggetto  poi  di 'prevenire  gli  abusi  do- 
vranno le  delegazioni  porre  in  calce  a  simili 
Certificati  la  dichiarazione  che  il  certificato 
rilasciato  non  potrà  servire  che  ali*  unico  tas- 
sativo uso  di  corredare  T  insinuazione  di  cre- 
diti air  imperiale  regia  commissione  liquidatrice 
del  debito  pubblico  lombardo-veneto. 


>■■! 


(  N.^  1 46.  )  Si  richiama  ttUe  deputazioni  comw* 
noli  ed  autorità  locali  il  dovere  che  loro  in-^ 
cunibe  di  prestarsi  ad  ogni  richiesta  degli 
esenti  di  finanza  per  ispezioni  y  visite  domici'^ 
Uari\  ecc. 

N."*  a6553-657.   G.  L. 

Milano,  !•*  settembre  i84x* 

Alle  imp.  regie  Ddegazioni  prwinciali. 

In  occasione  di  un  caso  particolare  in  cui 
una  deputazione  comunale  si  è  rifiutata  senza 
giustificati  motivi  di  prestare  la  dovuta  assi- 
stenza agli  agenti  di  finanza  in  una  perquisi- 
zione che  doveva  praticarsi  ad  esercenti  sog- 
getti a  controlleria,  pel  quale  fatto  fu  anche 
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multata  air  appoggio  del  §  14  del  regolamento 
doganale  e  del  §  5  della  legge  sulle  contrav- 
venzioni di  finanza,  si  è  dovuto  riconoscere 
la  necessità  di  richiamare  in  vigore  T  esatta 
osservanza  della  speciale  disposizione  portante 
l'obbligo  di  prestarsi  ad  ogni  richiesta  degli 
agenti  di  finanza  per  ispezioni,  visite  domici- 
liari, ecc.,  e  di  ricordare  altresì  le  conseguenze 
comminate  ai  renitenti  dal  succitato  §  5  della 
prefata  legge  penale. 

In  conBeguenza  di  ciò,  presi  gli  opportuni 
concerti  colPimp.  regio  magistrato  camerale , 
il  governo  ha  trovato  di  richiamare,  come  ri- 
chiama, col  mezzo  delle  imp.  regie  delegazioni 
provinciali  Tatteazione  delle  deputazioni  co« 
munali  ed  autorità  locali  sulla  speciale  dispo- 
sizione di  cui  sopra  contemplata  particolar- 
mente dai  %%  38  e  89  delle  istruiiioni  dii*amate 
.nel  i836  alle  autorità  locali,  e  dai  §§  19  e  20 
di  quelle  più  speciali  per  le  amministrazioni 
comunali,  le  qualt  in  sostanza  si  riferiscono 
ai  %%  14,  273,  1175,  278  del  regolamento 
delle  dogane  ed  al  §  533  della  legge  penale 
di  finanza,  sotto  la  comminatoria  del  §  5  della 
legge  stessa* 

£  cotesta  delegasione  vorrà  perciò  rivot 
gere  analogo  richiamo  alle  autorità  ed  uffici 
comunali  compresi  nella  sua  giurisdizione. 


(  364  ) 

(  N.°  1 47»  )  /  professori  dell'  istituto    i>etcrÌ7Ufrìo 

.    dci^ono  preferìbilmente  impiegarsi    conte  periti 

.    in  quelle  contestazioni  cwili  che  si  riferiscono 

a  (cognizioni  della  scienza  veterinaria. 

.    N.*'  II 865.   A.  V.  Circolare. 

Venezia  j  a  settembre  1841. 

ÀUe  imp.  regie  prime  Istanze  giudiziarie. 

In  eseouzioiie  degli  ordini  abbassaci  daU*  ec- 
celso senato  lombardo-veneto  dell' imp.  regio 
supremo  tribunale  di  giustizia  con  aulico  de- 
ci'eto  a3  p.^  p.®  agosto,  n.®  aa54  sì  comunica 
alle  dipendenti  prime  istani^  per  loro  norma 
e  direzione  nei  casi  avvenire  copia  del  decreto 
deirimp.  regìa  cancelleria  aulica  unita  rilascia- 
to alla  presidenza  dell*  imp.  regio  governo  di 
Lombardia,  datato  8  luglio  1841  al  n.®  20697- 
1178  del  seguente  tenore: 

«  Onde  rimuovere  il  conflitto  insorto  fra  Timp. 
»  regio  istituto  veterinario  di  Milano  e  cotesti 
»  giudizj  civili  relativamente  air  impiego  in 
»  preferenza  d'altri  dei  membri  del  suddetto 
3»  istituto  nella  qualità  di  periti  nelle  quistioni 
»  civili,  si  trovò  opportuno,  d'accordo  col  se- 
»  nato  lombardo-veneto ,  coi  senati  del  supre- 
»  mo  tribunale  di  giustizia  residente  in  Vienna 
»  e   colla    commissione  aulica  di  legislazione 


(  365  ) 
»  giudiziaria,  di  rilasciare  ai  giudizj  di  Milano 
»  quella  medesima  istruzione  che  venne  adot-* 
»  tata  coir  aulico  decreto  i8  ottobre  i8i5, 
»  n.^  1181  della  collezione  giudiziaria,  diretto 
»  air  appello  di  Vienna ,  relativamente  all'  isti- 
>  tuto  veterinario  di  Vienna,  e  dove  fu  stabi- 
»  lito  che  i  professori  deir  istituto  siano  da 
»  destinarsi  dai  giudizj  dì  Vienna  quali  stabili 
»  periti,  e  debbano  preferibilmente  impiegarsi 
»  in  quelle  contestazioni  civili  che  si  riferi- 
»  scono  a  cognizioni  della  scienza  veterinaria. 
»  Del  resto  i  membri  dell'istituto  veterina- 
»  rio  che  saranno  destinati  quali  periti  giudi- 
9  ziarj  stabili,  dovranno  i;na  volta  per  sempre 
»  essere  assunti  con  giuramento  dai  giudizj 
»  .  di  prima  istanza  in  Milano.  ^ 


(  366  ) 
(  N.^  148-  )  l'CL  ricevitoria  del  dazio  consumo  sui 
fkddi  distillati  che  dal  regno  lombardo-veneto 
vengono  introdotti  nel   Litorale   è  trasportata 
da  Roby  a  Caporetto. 

N.""  33o9i-i3io.  G.  V. 

Venezia,  5  settembre  i84i* 


AVVISO. 

Attesa  la  mancanza  di  un  sicuro  e  decente 
locale  nel  villaggio  Roby,  circolo  di  Gorizia, 
venne  trasportata  d'ordine  della  regia  ammi- 
nistrazione camerale  pel  Litorale  e  per  la  Dal- 
mazia da  Roby  a  Caporetto ,  situato  sulla 
strada  che  da  Gividale  per  Roby  conduce  nel 
circolo  di  Gorizia,  la  ricevitoria . del  dazio  . 
consumo  sui  fluidi  distillati  che  dal  regno  lom- 
bardo-veneto vengono  introdotti  nel  Litorale. 

Tanto  si  porta  a  comune  conoscenza  in  se-^ 
guito  a  ricerca  della  regia  amministrazione  ca- 
merale suddetta» 


(  367  ) 
(  N.^  149.  )  Decreto  relatisH}  agli   atti  stipulati 
dalle  parti  presso  gli  ufflzj  e  gmdizj  patrimo- 
niali delle  signorie  y  non  che  presso  le  autorità 
locali  e  distrettuali. 

Circolare. 
N.^  iS8a5-3oi6.  M.  C.  V. 

Venezia^  11  settembre  1841* 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provinciali 

di  finanza. 

Ad  opportuna  cognizione  si  accompagna 
copia  di  un  decreto  che  il  supremo  tribunale 
di  giustizia  rilasciò  di  concerto  colla  camera 
aulica  generale  ai  tribunali  di  appello  relati- 
vamente agli  atti  stipulati  dalle  parti  presso 
gli  uffizj  e  giudizj  patrimoniali  delle  signorie^ 
non  che  presso  le  autorità  locali  e  distrettuali, 
e  ciò  in  relazione  a  dispaccio  27  maggio  a.  e. , 
n.^  21 945-^2463  della  prelodata  aulica  camera. 


(  368  ) 
Al  n.**  i38a5-5oi6. 

Copia  di  un  decreto  rilasciato  daW  imp,  regio  Tribunale 
supremo  di  giustizia  alTimp.  regio  Tribunale  di 
appello  del  Litorale  U  io  maggio  1841 ,  n.^  2661. 

In  seguito  al  rapporto  26  novembre  1840 , 
n.^  12601,  con  cui  u  tribunale  drappello  in  causa 
di  un  quesito  fatto  dal  giudizio  locale  di  Eberstein 
promosse  varj  dubb)  riguardo  al  bollo  cui  in  forza 
della  nuova  legge  27  gennajo  1840  soggiace  l'as- 
sunzione a  protocollo  e  la  spedizione  degli  atti 
eretti  da  privati  presso  un  giudizio,  e  ricercò  le 
opportune  istruzioni ,  si  comunica  all'  imp.  regio 
tribunale  d'appello  col  ritorno  degli  allegati  per  sua 
norma  conforme  alla  partecipazione  fatta  dall' imp* 
regia  maltiera  aulica  generale  quanto  segue  per  pro- 
pria norma  e  notizia  e  per  istruzione  delle  autorità 
dipendenti. 

Gli  atti  che  dai  privati  ili  forza  dei  decreti  aulici 
6  aprile  1797,  n.*348,  17  dicembre  1824,  n.*  2067 
e  21  ottobre  1825,  n.^  2i36  vengono  eretti  presso 
^U  uffizi  patrimoniali  delle  signorie,  i  giudizj  di- 
strettuali, i  municipj,  ecc.  non  appartengono  pro- 
priamente agli  atti  giudiziali  in  oggetti  contenziosi 
e  non  contenziosi ,  ma  bensì  a  quegli  atti  di  u£S- 
zio  in  oggetti  privati  die  incumbono  alle  autorità 
ed  agli  uffizj,  e  di  cui  tratta  la  sezione  IV  della 
parte  i.*  della  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse. 

Lo  scioglimento  ai  quesiti  in  oggetti  di  bollo 
che  si  riferisce  agli  atti  suddetti  deve  quindi  de- 
sumersi dalla  detta  sezione  della  legge,  avendo  per 
ciò  principalmente  in  vista  il  §  73  (  testo  italiano 
§  56  ). 

Qualora  quindi  air  uopo  di  un  contratto  da  sti- 
pularsi dalle  parti  si  assume  un  protocollo  che  non 


(  369  ) 

già  ccmdene  il  cofitratto  stesso  od  artìcoli  obbliga- 
torj,  in  allora  questo  psotocollo  soggiace  soltanto 
al  bollo  determinato  dal  §  73  (  t.  i.  §  56  )  per 
protocolli  che  si. assumono  sopra  un  aifare  privato 
insinuato  o  trattato  verbalmente. 

Qualora  però  il  protocollo  contenesse  il  contratto 
od  articoli  obbligatorj  e  venga  sottoscritto  dalle 
parti ,  esso  protocollo  soggiace  al  bollo  eh*  è  pre- 
scritto al  §  73  (  t.  i.  §  56  )  nel  caso  che  il  pro- 
tocollo tenga  luogo  di  un  documento.  In  ambedue 
i  casi  s*  intende  da  sé  che  il  protocollo  deve  a  senso 
del  §  9:^  (  t.  i.  §  75  )  già  air  atto  dell*  erezione 
estendersi  in  carta  munita  del  bollo  legale. 

Se  alle  parti  vengano  rilasciati  duplicati  della  se- 
conda categoria  dei  protocolli  egualmente  firmati 
dalle  parti  contraenti ,  questi  duplicati ,  non  che  il 
protocollo  originale  che  avesse  d^  rimanere  pressa 
r  autorità  soggiacciono  al  bollo  legale  a  senso  del 
§  99  (  t.  i.  §  8a  )•  Si  procederà  giusta  la  mede- 
sima disposizione  del  §  99  (  t.  i.  §  82  )  se  sopra, 
i  protocolli  della  seconda  categoria  che  si  stepdono 
e  si  rilasciano  alle  parti  coAtratti  formali,  e  quindi 
anche  questi ,  come  il  protocollo  soggiacciono  al 
bollo  legale.  Le  copie  di  questi  protocolli  che  ven- 
gono rilasciati  alle  parti  sono  da  trattarsi  riguardo 
al  bollo  giusta  il  disposto  dai  §§  74,  76  e  r;6 
(t-  i.  §§  57,  58,  59). 

Altre  spedizioni  però  relative  a  tali  protocolli , 
come  decreti  od  attergati,  ecc.,  che  non  contengono 
il  tenore  del  protocollo ,  giacché  nel  caso  contrario 
sarebbero  a  trattarsi  e  considerarsi  come^  copie  del 
protocollo ,   sono   comprese  nelle   disposiaioni  del 

8 1  n.®  6  (  t.  i.  §  64  n.°  6  ),  e  quindi  esenti  dal 
bollo.  In  quei  casi  in  cui  non  si  assume  un  pro- 
tocollo, ma  si  stendono  i  contratti  privati  imme* 
diatamente  in  carta  munita  del  bollo  ledale  senza 
che  ver  un  atto  rimanga  presso  F  autorità  non  può 


(  370  ) 

naturalmente  essere  questione  di  bollo  pel  protooollo, 
giacché  esso  non  esiste.  La  forma  però  dei  proto- 
colli non  fa  alcuna  di£Eerenza  riguardo  al  bollo  cui 
sono  soggetti ,  sia  ch^  essi  vengano  depositati  in 
singoli  fogli ,  sia  che  vengano  inserti  in  libri  legatL 
Il  §  8 1  n.*^  7  (  non  è  nella  legge  italiana  )  de- 
termina quali  prenotazioni  d^  uffizio  sugli  atti  legali 
stipulati  da  sudditi  della  signoria  siano  esenti  dal 
bollo. 


(  N.®  X  So.  )  Ordine  dato  alta  tesorerìa  camerale 
di  Buda  di  rìscuotere  il  bollo  prescritto  dalla 
legge  27  gennajo  1840  per  le  qidtanze  dei 
pagamenti  fatti  per  conto  di  una  cassa  delle 
Provincie  nelle  quali  è  in  vigore  Ut  detta  legge. 

ClllGOLAK£. 

N.^  i38a6-3oi7.  M.C.V. 

Venezia,  la  settembre  i84r. 

N.^  8663-1842.  M.C.L. 

MSano,  io  giugno  184 1« 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provinciali 

di  finanza. 

Partecipa  T  imperiale  regia  camera  aulica 
con  dispaccio  22  marzo  a,  e,  n.®  1088-428 
che  col  mezzo  della  presidenza  della  camera 
aulica  ungherese  venne  ordinato  alla  teso- 
reria camerale  di  Buda  di  riscuotere  il  bollo 


e  a?!  ) 

prescritto  dalla  legge  27  ^tmajo  1840  per  le 
qaitanze.  dei  pagaiaenti  iaitti  per  conto  di  una 
casaa  delle  1  pjcovincie  nelle  quftli  è  in  attività 
detta  legge. 

Sarà  ciò  di  opportuna  norma  negli  avveni- 
bili  casi. 


(  N«^  i5i.  )  Zs  quietanze  cambiali  con  cui  dalle 
casse  di  guerra  si  tra^meite  danaro  per  conto 
d  individui  militari  sono  soggette  al  bollo 
graduale* 

Circolare. 
^  N.^  16607-3568.  M.  C.  V. 

Venezia,  i4  settembre  i84i* 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provinciali 

di  finanza. 

In  appendice  alla  circolare  4  maggio  a.  c.^ 
n.**  9943-aaa3  (*)  ed  in  obbedienza  al  di- 
spaccio 2,1  giugno  p.®  p,%  n.®  21 5 12-11423  si 
partecipa  che  il  §  19  della  legge  sul  bollo  for- 
mando un*  eccezione  ai  precedenti  paragrafi 
per  quanto  risguarda  le  cambiali  ^  pagherò 
ed  altri  effetti  girabili,  non  può  essere  appli- 
cato alle  quietanze  cambiali  con  cui  dalle  casse 

(*)  Yeggasi  anche  la  successiva  circolare  governativa  26  ot* 
tobre  i84if  n/  56697-i^ai  più  avanti  ripcruta. 


(  37»  ) 
di  guerra  si  trasmette  danaro  per  conto  d'in- 
dividui militari,  le  quali  sono  soggette,  riguardo 
al  bollo,  alle  prescrizioni  del  §  14  della  legge 
stessa. 


(N.**  i5a.  )  Nelle  corse  con  velociferi  separati 
e  con  cedola  oraria  i  mastri  di  posta  devono 
consegnare  ai  postiglioni  il  danaro  per  le  tasse 
di  pec^aggio,  pontaiico  dogana  e  tragitto  da 
pagarsi  agli  appaUatori. 

N.^  34958-4143.    G.  V. 
Venezia,  17  settembre  i84i* 

AVVISO. 

In  seguito  a  proposizione  della  suprema  au- 
lica amministrazione  delle  poste  e  di  concerto 
col  direttorio  aulico  generale  dei  conti  l'ec- 
celsa imperiale  regia  aulica  camera  generale 
con  ossequiato  decreto  ao  p.*^  p.°  agosto, 
n.^  33653-1286  si  è  degnata  di  stabilire  che 
nelle  corse  con  velociferi  separati  e  con  ce- 
dola  oraria  debba  ogni  mastro  di  posta  con- 
segnare ai  postiglioni  il  danaro  per  le  tasse 
erariali  di  pedaggio ,  pontazico  dogana  e  tra^tto, 
acciocché  essi  le  paghino  al  rispettivo  appal- 
tatore verso  il  ritiro  delle  corrispondenti  bol- 
lette. . 


(  373  ) 
Si  rende  a  pubblica  notìzia  qoesca  superiore 
disposizioue,  colla  quale  reeta  derogato  a  quella 
emanata  coiravTiso  17  maggio  1839,  ^^^  aoi65- 


(N.^  i53.  )  Dilucidazione  al  §  80    della  parte 
seconda  del  codice  penale. 


Circolare. 


N.^  345i9-a6a6.   G.  V. 

Venezia,  17  settembre  184 1* 

N.°  3i3a3-3i8o.  C.  L. 

Milano,  i5  settembre  1841* 

AUe  imp.  regie  Delegazioni  provinciali 
ed  aie  imp.  regia  Direzione  gen.  di  polizia. 

L'eccelsa  imp.  regia  aulica  cancelleria  riu- 
nita con  ossequiato  dispaccio  i3  agosto  p.°  p.^, 
n.*^  a37 18-1940  ha  trovato  di  dilucidare  il  §  80 
della  seconda  parte  del  codice  penale  nel  modo 
seguente  : 

Poiché  non  sussiste  più  la  prescrizione  pre- 
veduta nello  stesso  paragrafo  per  le  cedole  di 
posta,  essendo  ora  in  quanto  alla  regalia  di 
posta  senza  alcuna  condizione  permesso  ai  mae- 
stri di  posta  d' inoltrare  i  viaggiatori  senza 
fermarli  colla  posta ,  quand'  anche  non  siano 


(374) 
arrivati  con  cavalli  di  posta ,    così    d*  ora  in* 

nanzi  nei  rapporti  di  polizia  sarà  da  osservarsi 
quella  60I9  prescrizion<e  che  risulta  nelP  ap- 
pendice delle  più  recenti  disposizioni  generali 
della  seconda  parte  del  codice  penale  sotto 
il  n.°  4^  ^  ^^  quale  in  relazione  al  decreto  au- 
lico del  2^9  luglio  i8i5^  n.^  12^46  è  del  se- 
guente tenore  : 

«  Resta  vietato   ai   maestri  di  posta  di  far 

>  attaccare  cavalli  a  viaggiatori  non  muniti  di 
»  passaporto  in  regola  (oppure  di  un  permesso 
»  di  sortita)^  come  anche  a  quelli  che  si  sco- 
»  stano  dalla  direzione  indicata  nei  ricordati 
3»  ricapiti.  In  caso  di  contravvenzione  ha  luogo 
»  la  pena  stabilita  al  §  80,  cioè  della  multa 
»  di  fiorini  So  per  la  prìma  volta,  del  doppio 
»  importo  per  la  seconda  volta,  venendo  per 

>  la  terza  volta  i  contravventori  rimossi  dal 
»  loro  ufficio.  » 

Di  ciò  si  prevengono  contempcnraneamente 
le  imp.  regie  delegazioni  provinciali  perchè 
ne  istruiscano  di  conformità  le  autorità  dipen- 
denti per  loro  norma  e  direzione. 


(  375  ) 

(  N.^  1 54*  )  I^^  obbligazioni  dello  stato  derubanti 
dagP  imprestiti  degli  anni  1834  e  1839  sono 
da  accettarsi  non  a  corso  della  borsa  ^  ma  a 
valore  nominale  quando  vengono  offerte  a  axun 
zione  di  contratti» 

GiacoiAllE, 
N.*"  15707-1240.  M.  C.  V. 

Tenezia,  18  settembre  1841. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provinciali 

di  finanza. 

Col  decreto  6  luglio  i838,  n.*^  15731-1987 
fu  autorizzata  Taccettazione  delle  cartelle  del 
monte  lombardo-veneto  e  delle  obbligazioni 
di  stato  a  valore  di  borsa  quando  non  sia  que- 
sto maggiore  del  nominale^  e  ciò  tanto  pei 
depositi  per  la  garanzia  delle  aste,  non  che  de- 
gli appalti  del  dazio  consumo  forese. 

Ora  Teccelsa  imp.  regia  camera  aulica  delle 
miniere  con  riverito  dispaccio  io  giugno  18409 
n.^  8o38  ha  partecipato  avere  Teccelsa  camera 
aulica  generale  dichiarato  che  le  cartelle  di 
obbligazione  dello  stato  derivante  dagl* impre- 
stiti degli  anni  i834  e  1839  debbano  essere 
accettate  non  a  corso  della  borsa,  ma  a  valor 
nominale  ove  vengano  offerte  a  cauzione  di 
contratti  di  appalto ,  forniture  ed  imprese  di 
costruzione  di  fabbriche. 

Tale  superiore  dichiarazione  viene  comuni- 
cata per  1  uso  opportuno. 

Ciré,  ed  diU  1841 ,  Vd.  U^  P.  IL  L 


(376) 
(N»^  i55«)  //  tribunale  et  appello  allorché  esar 
cerba  la  pena  inflitta  daUa  sentenza  di  prima 
istansui  deve  comunicare  i  motivi  intieri  della 
sua  decisione. 

GlRGOLAAE* 

N.""  xa866.  A,  V.  N.^  1081 5.  A.  L. 

Venexia,  aa  settembre  i84i-        Milano,  17  settembie  1841. 

Alle  imp.  regie  prime  Istanze  giudiziarie. 

S.  M.  L  R.  A.  mediante  veneratissima  ri^ 
soluzione  sovrana  3i  luglio  1841  ha  ordinato 
che  allorquando  il  tribunale  drappello  esacerba 
la  pena  inflitta  dalla  sentenza  di  prima  istanza, 
ed  ha  quindi  luogo  il  ricorso  a  senso  del  §  4^^ 
lett.  b  del  codice  penale^  parte  prima^  è  de- 
bito dell* appello  stesso  dì  unire  alla  propria 
decisione  i  motivi  interi  della  sua  decisione, 
giusta  il  §  464  ^^^  suddetto  codice,  e  non 
deve  limitarsi  a  comunicare  i  soli  motivi  della 
esacerbazione  da  esso  pronunciata. 

Ciò  si  significa  alle  dipendenti  prime  istanze 
per  loro  notizia,  in  esecuzione  degli  ordini 
abbassati  coli* aulico  decreto  io  corr.,  n.^  a55i 
deir  eccelso  senato  lombardo-veneto  dell'  imp. 
regio  supremo  tribunale  di  giustizia. 


(  377  ) 

(  N.^  1 56.  )  Disposizioni  per  riunire  ad  una  sola 
scadenza  i  contratti  delle  manutenzioni  delle 
regie  strade ,  ponti ,  sostegni  e  navigli. 

N.^  362i5-4a8a.  G.  V.  Ciegolare. 

Venezia,  a4  settembre  i84x. 

Alle  imp»  regie  Delegazioni  proi^ìnciaU. 

Sì  trasmette  a  cotesta  delegazione  provin- 
ciale una  copia  di  decreto  diretto  alla  dire- 
zione delle  pubbliche  coetruzioni  contenente 
le  disposizioni  necessarie  per  riunire  ad  una 
sola  scadenza  i  contratti  delle  manutenzioni 
delle  regie  strade,  ponti,  sostegni  e  navigli,  e 
la  8*  incarica  di  curarne  dal  suo  canto  T  os- 
servanza di  concerto  coli*  ufficio  predetto. 


(378) 

a4  sellembre  i84i« 

Decreto   atta  Direzione  delle  pubbliche  costruzioiU 
ed  atta  Contabilità  centrale. 

Opportuna  8Ì  ravvisa  la  concorde  proposizione 
della  direzione  delle  pubbliche  .costruzioni  e  della 
contabilità  centrale  di  riunire  le  scadenze  di  tutti 
gli  appalti  delle  manutenzioni  ad  una  sola  epoca 
ed  a  quella  appunto  dell* anno  camerale,  dividendo 
le  scadenze  dei  relativi  canoni  in  due  rate  seme- 
strali» £  dappoiché  gFimprenditori  opportunamente 
interpellati  acconsentirono  tutti,  tranne  alcune  par- 
ziali modificazioni,  al  nuovo  sistema  da  introdursi, 
$ì  dispone  quanto  segue: 

L  I  contratti  di  manutenzione  delle  regie  strade, 
ponti,  sostegni  e  navigli,  come  pure  delle  opere  di 
verde  lungo  i  fiumi  e  canali  col  principio  dell'eser- 
cizio 1842  avranno  le  scadenze  ad  anno  camerale. 

IL  II  pagainento  dei  relativi  canoni  fissi ,  quanto 
delle  opere  a  fornitura  avrà  luogo  in  due  rate  se- 
mestrali posticipate  per  tutte  indistintamente  le  im- 
prese ,  r  una  in  base  del  solito  certificato  da  emet- 
tersi dall* ingegnere  direttore  de* lavori,  1* altra  in 
seguito  al  collaudo  annuale. 

III.  Per  le  strade  di  montagna  la  visita  annua  dì 
collaudazione  si  verificherà  in&Uibilmente  entro  la 
seconda  quindicina  di  ottobre ,  e  per  le  strade  di 
pianura  entro  la  prima  quindicina  di  novembre  al 
più  tardi,  senza  che  da  ciò  derivi  veruna  altera- 
zione alle  e[ioche  fissate  per  lo  spargimento  della 
ghiaja. 

IV.  Per  tutte  le  imprese  in  corso,  le  quali  aves- 
sero una  differente  scadenza,  si  liquiderà  il  corri- 
spondente rateo  col  primo  collaudo  che  dovrà  ve- 
nir praticato. 


(  379  ) 
y.  Gli  attuali   contratti  di  manuteazione  delle 
regie  strade 

a)  del  Terraglie^ 

b)  da  porta   S.  Tomaso  in  Treviso  al  ponte 
S.  Antonio, 

e)  maestra  d*  Italia  dal  ponte  suddetto  a  quello 
della  Friula, 

d)  vicentina  da  Treviso   per   Castelfranco  al 
confine  vicentino, 

e)  feltrìna  da  Treviso  per  Biadene  e  Gomuda 
al  confine  bellunese , 

f)  del  bosco  di  Fagarè, 

g)  castellana   dai   quattro   cantoni   di   Mestre 
alla  Rosa 

vengono  per  aderire  alle  domande  degli  appaltatori 
dal  3i  dicembre  in  cui  scadono  rispettivamente 
prorogati  a  tutto  ottobre  delFanno  successivo. 

I  due  contratti  di  manutenzione  della  regia  stra-* 
da  da  Este  per  Montagnana  alla  Bevilacqua  divisa 
in  due  tronchi  avranno  termine  in  vece  col  3 1  ot- 
tobre 1849,  anziché  col  3i  dicembre  dello  stesso 
anno» 

VI.  Per  le  opere  di  verde  il  collaudo  sMmpar- 
tirà  nella  prima  quindicina  di  maggio,  essendoché 
nel  primo  semestre  si  eseguiscono  la  maggior  parte 
ed  i  più  importanti  lavori  a  fornitura,  mentre  per 
r  altro  semestre  basterà  il  solito  certificato  dell^  in- 
gegnere direttore  del  lavoro,  tranne  T ultimo  anno 
del  contratto  in  cui  dovrà  collaudarsi  anche  il  se- 
condo semestre.  Avuto  riguardo  però  ai  patti  spe- 
ciali che  regolano  i  contratti  in  corso  e  fino  a 
che  si  devenga  alla  stipulazione  di  nuovi  contratti, 
resta  determinato  che  al  primo  d^aprile  di  ciascun 
anno  venga  rilasciato  un  certificato  pel  pagamento 
di  tutte  le  opere  di  verde  a  fornitura  eseguite  dal 
I.*  novembre  a  tutto  marzo,  dal  cui  importo  pe- 
rò sarà  da  detrarsi  il  20  per  100,  che  verrà  poi 


(  38o  ) 

pagato  in  cumulo  col  prezzo  delle  opere  a  prezzo 
denmto ,  e  dei  lavori  eseguiti  in  aprile  da  liqui- 
darsi col  collaudo  del  mese  di  maggio. 

Importando  or  più  che  mai  che  non  vengano 
frapposti  ritardi  alle  collaudazioni ,  si  richiama  la 
più  stretta  osservanza  del  termine  per  esse  fissato 
col  decreto  21  dicembre  iSaa,  n.®  43235-71 13 
tenuto  fermo  colla  circolare  i3  febbrajo  i835f 
n.**  4493-654. 

Dell^  esecuzione  delle  premesse  disposizioni  s^  in- 
carica la  direzione  delle  pubbliche  costruzioni,  pas- 
sando agli  opportuni  concerti  colle  delegazioni  pro- 
vinciali, alle  quali  va  intanto  il  governo  a  notifi- 
carle direttamente* 

Ad  I.  E  per  F  effetto  si  ritornano  gli  allegati 
sub  B  del  rapporto  a3  p.**  p.®  giugno,  n.®  3377, 
onde  vengano  i  processi  verbali  diramati  ai  rispet- 
tivi ingegneri  in  capo,  perchè  li  riproducano  ad 
appog^o  del  primo  collaudo  al  quale  si  riferiscono. 

Ad  2.  Se  ne  previene  in  pari  tempo  cotesta 
contabilità  centrale  in  esito  al  suo  rapporto  21  ca- 
dente, n.^  34679,  affinchè  ne  abbia  norma  in  quanto 
sono  interessate  le  sue  attribuzioni. 


(  38i  ) 
(  N.^  1 57.  )  Misura  della  tassa  di  sewizio   da 
applicarsi  ed  sottufficiali  e  soldad  che  vendono 
assunti  ad  un  impiego  civile. 

Circolare. 
N.""  i4o83-a9a4,  M.  C.  L. 

Milano,  34  settembre  i84i- 

AUe  irnp.  regie  Intendenze  proi^inciali 

di  finanza. 

Essendo  stato  promosso  dubbio  sulla  misura 
della  tassa  di  servizio  da  applicarsi  ai  sottuffi- 
ciali e  soldati  che  vengono  assunti  ad  un  im- 
piego civile ,  questo  magistrato  camerale  ne  ha 
fatto  soggetto  di  rapporto  air  eccelsa  imp.  regia 
camera  aulica  generale  per  le  sue  decisioni. 

Il  suUodato  eccelso  aulico  dicastero  con 
ossequiato  dispaccio  16  agosto  p.®  p.%  n.®  37146- 
2993  si  è  degnato  dichiarare  in  proposito  che 
i  sottufficiali  militari  e  soldati  semplici  non 
essendo  soggetti  nella  percezione  dei  loro  emo- 
lumenti di  attività  e  di  pensione  né  alla  de- 
duzione del  due  per  cento  ^  né  al  pagamento 
deUa  tassa  di  servizio  ^  ali*  evenienza  di  essere  . 
assunti  ad  im  impiego  civile,  i  di  cui  emolu- 
menti sorpassino  i  dugento  fiorini,  dovranno 
essere  assoggettati  alla  tassa  di  servizio  per 
r  intiero  loro  soldo  a  >  termini  del  §  139  della 
legge  27  gennajo  1840  sul  bollo  e  sulle  tasse. 


(J80 

Il  magistrato  camerale  rende  di  ciò  inteso 
cotest*  imperiale  regio  ufficio  per  sua  intelli- 
genza e  norma. 

(N.®  i58.  )  Prenotamento  della  tassa  di  scn^izio 
a  carico  dei  professori  e  maestri  che  durante 
i  primi  tre  anni  sono  impiegati  solo  in  pia 
dt  esperimento. 

GlRCOLABE. 

N-""  14950-3078.  M.C.L. 

Milano,  34  settembre  i84i* 

N.'' 22277-4740.  M.C.V. 

Venezia,  37  settembre  184 1-   ' 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provinciali 

di  finanza. 

Di  conformità  alla  comunicazione  fatta  dal- 
Teccelsa  imperiale  regia  camera  aulica  gene- 
rale coir  ossequiato  dispaccio  del  giorno  3o 
agosto  p.°  p.®,  n.®  24472i~2.7i6  si  accompagna 
a  cotest'imp.  regio  ufficio  per  sua  intelligenza 
e  norma  copia  del  decreto  portante  la  stessa 
data  e  numero  abbassato  dal  lodato  aulico  di- 
castero  all'imperiale  regio  ufficio  aulico  ge- 
nerale delle  tasse  in  j)unto  al  prenotamento 
della  tassa  di  servizio  a  carico  dei  professori 
e  maestri  che  durante  i  primi  tre  anni  del 
loro  servizio  sono  impiegati  solo  in  via  d'e- 
speirimento. 


(  383  ) 

Al  n«^  1 4950-3079. 
N.*  3447^-^716. 

Copia  di  traduzione  di  un  decreto  delT  imp.  regUt 
Camera  aulica  generale  diretto  ali  imp.  regio  TJf» 
ficio  aulico  generale  delle  tasse* 

Giusta  partecipazione   del?  imp.  regia  commìs* 

^8Jone  aalica  degli  studj  è  tuttora  in  vigore  la  pre^ 

scrizione  emanata  colla  sovrana  risoluzione  9  set*» 

tembre  1826,  che  i  professori  e  maestri  durante  i 

Srimi  tre  anni  del  loro  impiego  si  debbano  consi- 
erare  solo  come  per  impiegati  provvisoriamente, 
e  quelli  ì  quali  avranno  passato  il  triennio  con 
soddisfazione  non  sono  ancora  da  considerarsi  come 
effettivamente  impiegati ,  ma  di  conformità  alla  so- 
vrana risoluzione  16  giugno  i832  abbisognano  an- 
cora dell*  espressa  conferma  alla  cattedra  che  so- 
pra rapporto  delle  competenti  autorità  viene  a  se- 
conda della  cattedra  medesima  pronunciata  dalle 
autorità  a  ciò  chiamate  o  da  S.  M. 

Giacche  le  emanazioni  su  queste  conferme  defi- 
nitive devono  pervenire  agli  uffici  tasse  nel  modo 
stesso  come  altre  spedizioni  soggette  a  tassa,  cosi 
cessa  il  timore  di  cotesto  imp.  regio  ufficio  aulico 
generale  delle  tasse  di  veder  danneggiato  il  ramo 
tasse  colla  non  riscossione  -delle  tasse  di  servizio 
del  personale  d^  istruzione  subito  al  momento  della 
nomina  originaria. 

Col  ritorno  degli  allegati  del  rapporto  19  aprile 
a.  e,  n.**  987  ed  a  senso  del  §  176  della  legge  sul 
bollo  e  sulle  tasse  s*  incarica  quindi  cotesto  imp.  re- 
gio ufficio  aulico  generale  delle  tasse  di  tenere  pre- 
notate ed  in  evidenza  le  tasse  di  servizio  dei  pro- 
fessori e  maestri  durante  il  tempo  del  loro  impiego 
triennale  in  via  di  esperimento,  e  di  riscuoterle  solo 
in  allora  quando  saranno  seguite  le  nomine  stabili. 


(  384  ) 

(  N.®  1 59.  )  Formalità  in  punto  al  bollo  da  os^ 

scrinarsi  nei  contratti  di  fornitura  militare.  ^ 

N.""  20485-4378-  M.  C.  V.  Circolare. 

Venezia,  aS  settembre  i84x.  C) 

Alle  imp.  regie  Intendenze  proowjciali 

di  finanza. 

Ad  opportuna  notizia  di  cotesto  regio  ufii* 
ciò  ed  in  seguito  a  partecipazione  abbassata 
dall* eccelsa  camera  aulica  col  dispaccio  io 
agosto  p.^  p.*^,  n.®  26659^-2939  si  accompa- 
gnano in  copia  due  decreti  rilasciati  dalFau- 
lieo  consiglio  di  guerra  agF  imperiali  regj  co* 
mandi  generali  in  punto  delle  formalità  rela- 
tivamente al  bollo  da  osservarsi  nei  contratti 
di  fornitura  militare* 

(*)  La  presente  disposizione  venne  poi  diramata  in  LoipÈardia 
con  circolare  governativa  a4  marzo  1842,  n.*  915*64. 

Al  n."*  20485. 

Copia  del  decreto  3  giugno  184I5  /i.®  233o  del  Con- 
siglio aulico  di  guerra  rilasciato  ai  Comandi  generali 
militari  i.®  neU" Austria  interiore,  2.^  Moravia,  3.** 
Boemia,  /^^  Passa  Austria ,  5.**  Galizia,  ó."*  Regno 
LomJbardo^Veneto y  7.®  Dalmazia, 

Circa  aU^applicazione  della  nuova  legge  sul  bollo 
e  sulle  tasse  ai  contratti  di  approvvigionamento  mi- 
litare la  camera  aulica  generale  con  nota  io  ra.  p., 


(  585  ) 

n.**  4978-566  ha  trovato  di  osservare  che  pei  con- 
tratti di  subappalto  per  le  non  determinate  marte 
delle  truppe  di  pctssaggio  in  cui  sono  indicati^  ohre 
il  prezzo  della  fornitura  ,  il  maximum  delle  quan- 
tità che  si  richiedono  per  gli  articoli  da  sommini- 
strarsi, si  dovrà  applicare  il  bollo  secóndo  la  mag-^ 
giore  o  minor  somma  che  risulta  dietro  il  maximum 
della  quantità  richiesta  e  che  fu  pattuita. 

Cotesto dovrà  quindi  rendere  di 

ciò  intesi  i  dipendenti  magazzini  di  provianda , 
acciò  in  tutti  i  contratti  di  subappalto  da  stipu- 
larsi d^ora  in  poi  per  non  determinate  marce  delle 
truppe  di  passaggio  in  cui  viene  pattuito  il  mas-» 
fiimo  della  fornitura  debba  essere  il  bollo  fisso  pre^ 
scritto  nel  decreto  17  gennajo  a.  e,  n.°  141  ,  ed 
air  incontro  sia  da  farsi  luogo  al  rispettivo  bollo 
proporzionale* 

Pel  1.^  e  2.^ 
viene  esso  rimesso  al  rescritto  9  luglio  anno  pas- 
sato, n.**  3ai5. 

Pel  2.^ 
al  rescritto  26  giugno  e  26  ottobre  anno,  passato , 
n.*  3041-4853. 

Pel  3.^ 
fino  inclusivamente  7.^,  affinchè  si  proceda  uniforme- 
mente dai   magazzini  di  provianda  sulla  determi- 
nazione e  trattamento  di  si£Fatto  massimo  di  quan- 
tità viene  rimesso  a  cotesto un  estratto 

del  decreto  9  luglio  anno  passato,  n.^  32 1 5  rila- 
sciato al  comando  generale  della  Bassa  Austria ,  di 
cui  si  raccomanda  la  stretta  osservanza. 


(  386  ) 

JUstratto  di  un  decreto  del  Consiglio  aulico  di  guerra 
9  luglio  1840,  n^  32 15  al  Comando  dell*  Illiria 
ed  Austria  interiore. 

Dal  processo  verbale  di  seduta  non  si  potè  rilevare 
per  quali  precise  quantità  Tappaltatore  si  obbligò. 

Qualora  poi,  come  dimostra  la  giornaliera  tabella 
del  vitto  occorrente,  fosse  stata  messa  air  asta  T  in- 
determinata occorrenza  per  tutte  le  marce  di  pas- 
saggio senza  limitazione  e  senza  determinazione  del 
maximum  delle  porzioni  giornaliere  di  pane  e  di 
foraggio,  non  vi  sarebbe  motivo  in  ciò  che  per 
tali  forniture  non  si  possa  trovare  un  appaltatore , 
o  che  qualora  esso  si  trovi ,  egli  debba  esigere 
prezzi  esagerati  per  garantirsi  dal  danno  che  gli 
deriva  dalla  circostanza  che  durante  il  contratto 
non  può  calcolare  sopra  una  fornitura  determinata, 
e  che  nel  caso  di  più  numerose  marce  di  truppe 
esso  sarebbe  obbligato  a  mantenerle  per  contratto, 
ed  in  tal  caso  dovrebbe  sempre  tener  pronte  delle 
giacenze  od  esporsi  agli  aumenti  di  prezzo  che  suc- 
cedono ordinariamente  in  sìfiatti  casi. 

Non  è  però  intenzione  di  rendere  grave  oltre 
quanto  è  necessario  agli  appaltatori  Y  obbligo  di 
assicurare  cosi  significanti  scorte  per  le  marce  dove 
non  si  trova  uno  stabile  bisogno  di  truppe  suir  in- 
certezza se  di  esse  si  abbia  o  no  necessità. 

Le  marce  di  corpi  numerosi  di  truppa  o  dei  di- 
staccamenti del  treno  sono  sempre  fatte  conoscere 
in  modo  che  possano  venire  nelle  stazioni  di  mar- 
cia riconosciute  le  occorrenze  dei  viveri  a  tempo 
debito. 

Soltanto  il  mantenimento  ad  epoche  fisse  delle 
truppe  in  marcia  si  limita  a  piccoli  trasporti  di 
truppa  e  di  rimonte  che  sono  regolari  ordinaria- 
mente, non  che  alle  occorrenze  delle  parti  che  si 
trovano  in  marcia  sul  rispettivo  stradale. 


(387) 

Per  tale  oggetto  è  sufficiente  che  air  appaltatore 
venga  imposto  *r  obbligo  soltanto  di  una  fornitura 
di  viveri  per  le  marce  di  passaggio  che  non  ec- 
ceda in  quattro  giorni  i6o  porzioni  di  pane  e  di 
foraggio ,  ed  anche  tale  obbligo  può  venire  limi- 
tato in  modo  che  questo  maximum  possa  venire 
richiesto  soltanto  due  o  tre  volte  in  un  mese. 

Ma  anche  nelle  stazioni  dove  esiste  uno  stabile 
bisogno  di  truppe  si  dovrà  verificare  e  determinare 
r  obbligo  per  la  fornitm-a  delle  marce  di  passag- 
gio in  relazione  allo  stabile  bisogno. 

Ciò  non  fu  osservato  per  Cilli.  Siccome  air  ap- 
paltatore fu  imposto  r  obbligo  di  quattro  in  quat- 
tro giorni  di  fornire  quattromila  porzioni  di  pane 
e  tremila  duecento  di  foraggio,  mentre  egli  sommi- 
nistrò alla  guarnigione  soltanto  mille  quattrocento 
porzioni  di  pane  e  sedici  di  foraggio,  dovrebbe 
egli  fornire  ogni  mese  ai  prezzi  del  contratto  ove 
si  verificasse  un  passaggio  maggiore  di  truppe  fino 
a  trentamila  porzioni  di  pane  e  ventiquattromila 
di  foraggio ,  mentre  è  incerto  se  durante  il  con- 
tratto esso  sia  una  volta  sola  esposto  ad  una  for- 
nitura di  tale  importanza. 

Il  rischio  che  va  unito  a  tal  obbligo,  e  che  de- 
termina gli  ofierenti  a  proporre  prezzi  relativi , 
porta  per  conseguenza  domande  esagerate,  non  che 
il  danno  che  si  deve  pagare  per  le  occorrenze  sta- 
bili e  determinate  i  prezzi  accresciuti  per  le  mar- 
ce indeterminate. 

Nelle  stazioni  stabili  di  guarnigione  si  dovrà  quin- 
di osservare  la  massima  che  si  dovrà  prima  trattare 
sui  prezzi  delle  occorrenze  stabili  e  poscia  con  il  de- 
liberatario si  dovrà  trattare  sul  maximum  dei  prezzi 
delle  porzioni  di  pane  e  di  foraggio,  affinchè  nel  ca- 
so di  marce  imprevedute  di  truppe  non  si  abbia  ad 
estendere  per  F  incertezza  delle  occorrenze  i  prezzi 
più  forti  di  quanto  si  pratica  stabilmente. 


(  388  ) 
Al  n."  ao485.  M.  C. 

Copia  di  un  decreto  del  Consiglio  aulico  di  guerra 
l'j  gennajo    1841,    /z.*  141    diretto   ai   Comandi 
generali  della    Bassa  Austria  j   Austria  interiore , 
Boemia  y  Moravia  ^  Galizia  ed  Italia. 

In  seguito  ai  dubbj  promossi  col  rapporto  i5 
novembre  1840,  n.^  2996  sulla  stretta  applicazione 
del  §  9^  (  ital.  §  75  )  della  nuova  legge  sul  bollo 
e  suUe  tasse  ai  contratti  di  approvvigionamento  mi- 
litare, il  consiglio,  aulico  di  guerra  si  rivolse  alla 
camera  aulica  generale  per  ottenere  il  necessario 
provvedimento. 

In  seguito  alla  risposta  avutane  in  data  28  m.  p., 
n.^  50491-4825  sul  quesito  di  tener  fermo  il  detto 
paragrafo ,  essa  diede  origine  ad  una  pendenza  sepa- 
rata, ed  aSGinchè  non  incontrassero  ostacoli  i  contratti 
militari  di  approvvigionamento ,  di  subappalto  ed 
altri  riguardo  al  bollo  ordinò  a  tutte  le  ammini- 
strazioni centrali  camerali  che  circa  ai  contratti 
stessi  provvisoriamente  si  dovesse  attenersi  alla 
cons^tudine  che  sussisteva  durante  la  precedente 
legge  sul  bollo. 

Per  conseguenza 

i.^  I  contratti  di  subappalto  o  di  fornitura 
emessi  presso  i  magazzini  di  provianda  e  dei  Ietti 
sopra  stampiglie  od  altre  carte  non  bollate  per  conto 
di  entrambe  le  parti  contraenti,  qualora  non  sussi- 
sta alcun  ostacolo  sulla  loro  approvazione,  dovranno 
prima  di  mettervi  o  sottosegnarvi  la  clausola  di 
approvazione  rimettersi  dal  comando  g^ierale  come 
finora  al  magazzino  di  provianda  locale,  perchè 
ne  sia  disposto  il  bollo  secondo  il  relativo  valore. 
I  contratti  per  Y  approvvigionamento  delle  truppe 
che  si  trovano  in  marcia,  e  che  non  sono  deter- 
minate, e  quindi  non  si  possono  determinare  in 
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precedenza  con  somme  fìsse  di  mantenimento,  pos- 
sono soltanto  venir  indicati  nel  contratto  col  maxi^ 
mum  dell*  esigenza  f  e  si  dovranno  bollare  secondo 
il  boUo  fisso  secondo  il  §  17  della  patente. 

n.^  L'  imp.  regia  camera  aulica  generale  trova 
però  di  far  cessare  Fattuale  posteriore  apposizione 
di  bollo  a  quei  contratti,  riguardo  ai  quali  sborsa 
la  relativa  durata  ebbe  a  risultare  eh*  essi  erano 
muniti  di  un  bollo  o  troppo  inferiore  od  anche 
troppo  forte.  Dovrà  quindi  sospendersi  per  tutti  i 
contratti  stipulati  per  Tanno  1841,  che  si  trovano 
sotto  gli  effetti  della  nuova  legge ,  il  pagamento 
posteriore  del  bollo,  come  pure  la  trasmissione  dei 
relativi  prospetti  periodici  prescritti,  ciò  che  si  do- 
vrà verificare  tuttavia  soltanto  pei  contratti  del- 
Tanno  militare  1840  che  portano  i  bolli  antecedenti. 

3.^  Di  tutti  i  contratti  stipulati  in  diversi  esem- 
plari e  sottoscrìtti  da  entrambe  le  parti  contraenti 
dovrà  soltanto  un  esemplare  eretto  per  T  interesse 
dell*  imprenditore  esser  munito  del  bollo  prescritto, 
il  quale  esemplare  viene  scambiato  da  lui  colT  erario 
militare  verso  un  altro  non  bollato,  ed  il  quale  é  de- 
stinato a  servire  di  documento  per  la  resa  di  conto  ; 
ali*  incontro  gli  esemplari  eretti  per  T  interesse  del- 
T  erario  militare  dovranno  essere  esenti  dal  bollo. 
4.^  In  generale  fra  i  processi  verbali  per  piccoli 
appalti  che  £inno  le  veci  di  contratto  potranno 
venire  riconosciuti  soltanto  quelli  con  cui  con  de- 
liberazione di  una  commissione  viene  proposta  T  ap- 
provazione semplicemente  relativa  riferendosi  ad 
uno  speciale  unito  bilancio  riguardo  alla  base  di 
esso  e  senza  verun  altro  motivo,  e  quindi  può  ve- 
nire senza  difficoltà  rilasciato  al  deliberatario  un 
concorde  esemplare  del  processo  verbale  per  cono- 
scenza de*  suoi  doveri  e  per  garanzia  de*  suoi  di- 
ritti. Tali  processi  verbali  sono  quelli  per  le  paghe 
della  macina,  pei  moUni ,  per  le  condotte  locali  ^ 
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per  la  cocitura  del  pane ,  pel  fiicchinaggio ,  di  ci- 
Undratura,  di  biancheria,  rattoppamento  alle  scarpe , 
non  che  riparazioni  dei  letti ,  pei  quali  conforme 
al  §  io5  (itaL  $  88)  della  nuova  legge  sul  boUo, 
dietro  la  seguita  approvazione  del  processo  verbale 
del  rispettivo  contabile  di  magazzino  sotto  Tosser* 
vanza  delle  cautele  prescritte  nel  paragrafo  stesso 
debba  venir  applicato  il  bollo  suppletorio.  Qualora 
poi  in  taluna  di  questi  processi  verbali  non  si  po- 
tesse determinare  in  precedenza  il  valore  della  for- 
nitura da  &rsi  mediante  contratto,  si  dovrà  appli- 
care il  bollo  secondo  il  §  17  della  patente,  quindi 
il  bollo  fisso. 

Tutti  quei  processi  verbali  air  incontro,   come 

Snelli  per  la  riparazione  dei  locali  in  cui  sono  in- 
icati  i  prezzi  massimi  prescritti  e  il  guadagno 
che  se  ne  ricava,  oppure  contengano  speciali  ri- 
guardi per  r  approvabilità  dell^  argomento  y  e  che 
non  sono  tali  che  se  ne  debba  comunicare  quindi 
una  copia  air  appaltatore,  non  potranno  tener  luogo 
di  un  contratto,  ma  sulle  rispettive  forniture  si 
dovranno  erigere  speciali  contratti  e  venir  trattati 
riguardo  al  bollo  di  un  esemplare  secondo  il  primo 
punto  del  presente  decreto. 


(  391  ) 
(  N.^  i6o.  )   Le  qfdetanze  che  gU  esatiori   dei 
comprensorj  rilasciano  ai  singoli  interessati  in 
proifa  del  pagamento  delle  tasse  soggiacciono 
al  bollo. 

GirooIéàre. 
N.^  333i5-ii68.  G.  L. 

Milano,  2y  settembre  i84i. 

Alle  ònp.  regie  Delegazioni  prowiciaU. 

È  Btato  da  taluna  delle  delegazioni  provin- 
ciali proposto  il  quesito  ^  se  possano  estendersi 
le  disposizioni  del  §  64  n.^  1 3  della  legge  27 
gennajo  1840  anche  alle  quitanze  che  gli  esat- 
tori dei  comprensorj  rilasciano  ai  singoli  in- 
teressati in  prova  del  pagamento  delle  tasse, 
la  cui  riscossione  fu  autorizzata  dai  compren- 
sorj stessi  9  e  ciò  in  relazione  al  disposto 
dair  articolo  3i  del  regolamento  20  maggio 
1806  sui  comprensorj  negli  scoli  e  nelle  bo- 
nificazioni che  accorda  a  simili  società  il  pri- 
vilegio fiscale. 

Su  tale  argomento  T  imperiale  regio  magi- 
strato camerale  colla  nota  ao  settembre .  cor- 
rente, n.^  13973-2901  ha  trovato  di  dichia- 
rare quanto  segue: 

Ritenuto  che  i  consorzj  istituiti  nelle  forme 
del  citato  regolamento  non  sono  che  società 
meramente  private,  alle   quali  per  F  interesse 

Circ.  ed  Atti  184 1 ,  VoL  JJ^  P.  II.  '        M 
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pubblico  che  è  commiato  nello  scopo  della 
loro  istituzjoue  fu  accordata  una  particolare 
sorveglianza  politica  e  T  esercizio  del  privile- 
gio fiscale  per  T  esazione  del  contributo  dai 
singoli  socj;  e  veduto  che  nel  §  64  n.^  i3 
della  legge  sul  bollo  27.  gennajo  1840  non 
furono  sottratte  dall*  obbligo  del  bollo  tutte 
le  quitanze  di  somme  esigibili  col  privilegio 
fiscale  9  ma  sibbeue  e  tassativamente  le  qui- 
tanze relative  air  esazione  d*  imposte  pubbli- 
che e  comunali  9  per  cui  per  le  esazioni  col 
privilegio  fiscale  che  nei  casi  di  speciale  con- 
venzione autorizzata  dalla  legge  i  comuni 
fanno  dei  loro  crediti  e  redditi  estranei  al-^ 
r  imposta  non  possono  fruire  delF  esenzione 
dal  bollo  ^  il  magistrato  camerale  trova  che 
Tesenzione  contemplata  dal  citato  §  64  n«^  i3 
non  è  applicabile  al  caso  cui  allude  il  quesito 
proposto. 

Tanto  si  partecipa  alle  delegazioni  provin- 
ciali per  opportuna  loro  norma  e  per  quelle 
comunicazioni  che  sono  del  caso* 
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(  N.**  161.)  Alla  controlleria  semplice  nel  terri-- 
torio  doganale  interno  soggiace  non  solo  il 
siroppo  che  si  ottiene  come  soprai^anzo  o  ri--, 
masuglio  di  zucchero^  ma  ogni  qualunque  so^ 
stanza  liquida  contenente  zucchero  ottenuta  da 
materie  nazionali  vegetabili» 

Circolare. 

N.""  14654-21607.  M.C.L. 

Milano,  97  settembre  i84i« 

N.^  a  1 586-549 1.M.G.V. 

Venezia,  i.*  ottobre  i84r. 

^Ue  irryp.  regie  Intendenze  prwincìodi 

di  finanza. 

Con  ossequiato  dispaccio  18  agosto  p.^  p.% 
D.^  30576  r  eccelsa  imp.  regia  camera  aulica 
generale  si  è  compiaciuta  di  dichiarare  che 
fra  i  prodotti  di  zucchero  ottenuti  da  materie 
indigene,  i  quali  sino  a  che  vengano  passati  in 
commercio  od  alle  ràflSmerie  che  lavorano  fa- 
rina di  zucchero  estera ,  pel  decreto  presiden- 
ziale deirimp.  regia  camera  aulica  generale  19 
dicembre  i835,  n.*^  773o  e  per  l'istruzione 
9  marzo  1836,  n.°  ì^.  circa  T  applicazione  del 
regolamento  sulle  dogane  e  privative  dello  sta- 
to e  della  legge  penale  di  finanza  soggiac- 
ciono alla  controlleria  semplice  nel  territorio 
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doganale  interno^  non  si  deve  intendere  8o^ 

lamente  il  stroppo  che  si  ottiene  come  scpra-- 
iHunzo  o  rimasuglio  di  zucchero  ^  ma  ogni  qua- 
lunque sostanza  liquida  contenente  zucchero 
ottenuta  da  materie  nazionali  vegetabili^  come 
per  es.  patate  e  barbabietole,  solo  però  in 
quanto  tale  sostanza  venga  destinata  ed  ado- 
perata per  ulteriore  cristallizzazione  e  raffina- 
scìone,  od  anche  immediatamente  per  addolcire 
altre  materie  o  liquidi. 

Tanto  si  reca  a  cognizione  di  cotesta  imp. 
regia  intendenza  per  sua  norma  e  perchè  ne 
istruisca  i  dipendenti  u£Bci  esecutivi  air  uopo 
che  vi  conformino  il  loro  operato. 


(  395  ) 
(N.^  i6a.)  SuUa  misura   delle   competenze   di 
viaggio  da  corrispondersi  ai  funzionarj  destì^ 
nati  alla  trattatone  della  procedura  per   le 
contrai^uenzioni  di  finanzcu 

GlRGOLAKE. 

N.^  8439-645.  M.  e.  V. 

Venezia  f  3  ottobre  t84t. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  proi^inciaà 

di  finanza. 

SaUa  misura  delle  competenze  di  viaggio  da 
corrispondersi  ai  funzionar]  destinati  alla  trat- 
tazione della  procedura  per  le  contravvenzioni 
di  finanza^  il  lùagistrato  camerale,  a  rettifica- 
zione di  quanto  è  stato  disposto  col  circolare 
decreto  14  settembre  1837,  n.®  a3io5-37oa, 
è  devenuto  alla  seguente  determinazione: 

I.  Il  pagamento  di  queste  competenze  con- 
tinua a  regolarsi  colle  norme  della  tariffa  5 
maggio  1824  stabilita  per  gV  impiegati  giudi- 
ziari incaricati  della  punitiva  giustizia  a  senso 
del  §  9^5  n.^  2  della  legge  penale  di  finanza. 

a.  I  funzionarj  camerali  vengono  ammessi  al 
trattamento  che  la  tarifiPa  anzidetta  accorda 
agr  impiegati  dei  tribunali  provinciali  anziché 
a  quelli  delle  preture. 

3«  Quindi  i  segretarj  delle  intendenze  per- 
cepiscono la  competenza  eguale  a  quella  dei 
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consiglieri,  e  gU impiegati  subalterni >  cioè  gli 
uffiziali,  alunni  di  concetto,  ecc.,  sono  trattati 
come   il   personale    dei    tribunali  inferiore  ai 
consiglieri. 

4*  Questa  norm<i  che  viene  adottata  in  via 
puramente  interinale,  in  pendenza  tuttora  delle 
superiori  decisioni  che  sopra  tale  argomento 
sonosi  provocate,  è  operativa  con  retroazione 
qfir epoca  in  cui  fu  attivata  la  nuova  legge  pe- 
nale di  finanza. 

5.  Dovranno  perciò  a  senso  della  medesima 
riformarsi  tutte  le  liquidazioni  che  in  passato 
fossero  state  compilate  con  principj  diversi , 
facendone  seguire  il  corrispondente  pareggio* 

6.  Resta  fermo  quanto  venne  statuito  colla 
normale  3  settembre  1839,  n.^  aoi  50-1738 
rispetto  alle  competenze  di  viaggio  da  corri- 
spondersi ai  superiori  della  guardia  di  finanza 
ed  altri  impiegati  estranei  alle  sezioni  inqui- 
renti nei  casi  di  missioni  in  oggetti  delle  in- 
quisizioni di  finanza. 

Gotesta  intendenza  è  incaricata  dell*  esecu- 
zione. 


(  397  ) 
(N.^  i63.  )  Le  procure  ad  lites   ed   ogni   aJUro 
semplice  mandato  gratuito  devono  sottostare  al 
bollo  di  lir.   I.  5o. 

Circolare. 
N.*"  34166-1244.   G.  L. 

Milano  )  4  ottobre  i84i* 

ÀUe  imp.  regie  Delegazioni  pronncialL 

Dietro  comunicazione  fatta  dalF  imperiale 
regio  magistrato  camerale  colla  nota  27  set- 
tembre pl*osdimo  passato,  n.^  1 4549-3010,  si 
fa  conoscere  a  cotesta  delegazione  per  sua 
intelligenza  e  norma  la  seguente  aulica  deter- 
minazione : 

Tanto  i  mandati  di  procara  (procure  ad  litesy^ 
quanto  ogni  altro  semplice  mandato  gratuito 
devono  soggiacere  al  bollo  fisso  di  lire  tma 
e  centesimi  cinquanta^  ben  inteso  che  ogni  altro 
mandato  nel  quale  sia  espressamente  e  rela-*' 
tivamente  indicato  T  onorario  pattuito  dovrà 
soggiacere  al  bollo  per  classe  in  ragione  del- 
r  importo  deir  onorario  medesimo^  a  norma 
delle  prescrizioni  delia  legge  sul  bollo  e  sulle 
tasse  27  gennajo  1840. 

Viene  con  ciò  derogato  a  quanto  rispetto 
alle  procure  era  stato  dichiarato  con  antecer 
denti  disposizioni. 


> 
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(  N.^  i  64*  )  Bollo  da  applicarsi  ai  contratti  en^ 
fijteudci*  Eccezioni  rispetto  alle  enfiteusi  manr 
topane. 

GlRGOLÀRE. 

N.^  34366-1  a65.  G.  L. 

I0|  6  ottobre  184 1* 


Àlk  imp.  reffje  Delegazwni  prwincudi. 

In  seguito  alla  circolare  governativa  14  di- 
cembre 1840,  n.^  45495-5690  in  punto  al 
bollo  da  applicarsi  ai  documenti  di  ricogni- 
zione dei  livellar]^  venne  proposto  il  quesito 
circa  il  bollo  di  cui  dev*  essere  munito  il  do- 
cumento eretto  per  la  costituzione  o  la  rin- 
novazione di  un^  enfiteusi  ad  una  o  più  gene" 
razioni  a  fatnyre  di  una  o  più  linee ,  oppure  di 
tutte  le  generazioni  d!  una  o  più  persone. 

Essendosi  dal  magistrato  camerale  invocate 
neir  argomento  le  superiori  risoluzioni  delFec^ 
celsa  imperiale  regia  camera  aulica  generale  ^ 
questa  coli*  ossequiato  dispaccio  del  giorno  3i 
agosto  p.^  p.%  n.^  29403-3^35  si  è  degnata 
di  convenire  nelF  opinione  manifestata  dal  ma- 
gistrato camerale  medesimo  ^  '  che  cioè  i  con" 
tratti  enfiteutid  ecc.^  i  quali  vengono  stipulati 
per  una  o  più  generazioni  a  favore  d*una  o 
più  linee  ^  od  a  favore  di  tutti  i  discendenti 
d*una  o  più  persone ,  non  possono  considerarsi 
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per  contratti  perpetui^  e  che  essi  pei  §§  it 

e  i3  della  legge  sul  bollo  debbano  assog- 
gettarsi al  bollo  secondo  T  importo  decuplo 
dell*  annua  prestaxìone,  gìaccbè  essi  vengono 
stipulati  od  evidentemente  per  la  durata  di 
più  di  dieci  anni,  o  per  la  durata  della  vita 
di  una  persona  determinata  se  non  secondo 
r individuo,  almeno  secondo  la  parentela. 

Solo  in  via  di  eccezione  rispetto  alle  enfi- 
teusi mantovane  che  in  forza  di  quelle  con- 
suetudini possono  ritenersi  perpetue,  dacché 
r ultimo  della  linea  può  sempre  alienare  Futile 
dominio  ad  un  estraneo,  la  prelodata  eccelsa 
camera  ha  dichiarato  che  quando  le  parti  di- 
mostrabilmente, sia  per  la  loro  tacita  adesione, 
sia  per  costumanza  d*  un  determinato  distretto, 
stipulano  dei  contratti  sotto  la  forma  suenun- 
ciata  per  prestazioni  perpetue,  questi  contratti 
dovranno  sottoporsi ,  pel  §12  della  legge  sul 
bollo,  al  bollo  in  ragione  delF  importo  di  i>enti 
anni  della  prestazione  annuale. 

Le  premesse  superiori  determinazioni  e  di- 
chiarazioni si  comunicano  a  cotesta  imperiale 
regia  delegazione  per  sua  intelligenza  e  norma 
e  di  seguito  alla  ricordata  circolare  14  dicem- 
bre 1840. 
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(  N.®  1 65.  )  Norme  da  seguirsi  nella  conclusione 
dei  contratti  tra  la  finanza  e  gli  appaltatori 
del  dazio  consumo. 

Circolare* 

N.*"' 14749-1644.  M.C-L. 

Milano,  IO  ottobre  184 r* 

N.°ai997-a558.  M.C.V. 

Venera,  29  settembre  t84t. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  pros^inciaU 

di  finanza. 

Neir  intento  di  porre  un  freno  agli  abasi 
ed  alle  vessazioni  a  cui  talora  si  abbandonano 
gli  appaltatori  del  dazio  consumo  dei  comuni 
aperti  nelFesercìzio  degli  atti  di  privilegio  fiscale 
di  esecuzione  contro  gli  esercenti  convenzio- 
nati in  causa  di  mora  al  pagamento  delle  rate 
di  canone  stipulato  per  subappalto  o  conven»- 
zione  del  loro  esercizio,  T  eccelsa  imp«  regia 
camera  aulica  generale  con  riverito  dispaccio 
I.®  settembre  p.°  pA  ^-^  3 io  18-1936  ha  tro- 
vato di  prescrivere  che  nei  contratti  che  si 
conchiuderanno  per  l'avvenire  debbano  servire 
di  norma  le  seguenti  disposizioni: 

i.^  Nei  contratti  conchiusi  tra  la  finanza  e 
gli  appaltatori  del  dazio  consumo  si  dovrà  sta- 
bilire l'obbligo  degli  appaltatori  di  conchiu- 
dere i  contratti  di    subappalto  e  convenzione 
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solo  secondo  il  formolarìo  da  comunicarsi  dalle 
autorità  di  finanza,  colFavvertenza  che  sarà  in-* 
valida  ogni  qualunque  condizione  non  conte-* 
nuta  in  questo  formolarìo,  qualora  essa  non 
sìa  approvata  dair  intendenza  provinciale  di 
finanza. 

a.^  Uuso  deiresecuzione  privilegiata  fiscale 
dovrà  limitarsi  alla  riscossione  delle  annualità 
o  canoni  arretrati,  del  caposoldo  di  cinque 
centesimi  per  ogni  lira,  ed  alle  spese  di  ese'> 
cuzione  accennate  nel  capitolo  j5  della  par- 
tente x8  aprile  i8i6* 

3.^  Le  esecuzioni  fiscali  non  dovranno  ese* 
guirsi  pei*  mezzo  dei  commessi  degli  appalta^ 
tori  e  subappaltatori,  ma  per  mezzo  degli  esat*- 
tori  forzosi  di  finanza. 

4.^  Le  disposizioni  da  comprendersi  nel  for- 
molarìo dei  contratti  di  subappalto  e  di  con- 
venzione devono  essere  in  consonanza  colle 
vigenti  prescrizioni  e  colle  condizioni  del  con- 
tratto tra  la  finanza  e  gli  appaltatori. 

Le  imp.  regie  intendenze  pertanto  vengono 
incaricate  di  presentare  un  progetto  del  nuovo 
formolarìo  dei  contratti  secondo  le  premesse 
disposizioni,  corredandolo  di  un  esemplare  dei 
capitoli  normali  ora  vigenti. 

Solo  in  riguardo  al  diritto  d^  indennizzazione 
degli  appaltatori  e  subappaltatori  per  mancato 
adempimento  dei  contratti  di  subappalto  e  di 
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convenzione  si  offre  il  quesito^  se  a  questo  di-* 
ritto  venga  soddisfatto  colla  riscossione  del 
caposoldo  e  delle  spese  legali  di  esecuzióne^ 
o  se  Fappaltatore  non  sia  abilitato  a  pretendere 
dal  subappaltatore  o  dall'esercente  soggetto  ad 
imposta,  ed  il  subappaltatore  da  quest'ultimo 
un  compenso  anche  per  V  ulteriore  danno  com- 
provabile ,  quando  cioè  in  un  ulteriore  subap- 
palto conchiuso  a  rischio  e  spese  del  subap- 
paltatore che  ha  mancato  alle  condizioni  del 
contratto,  o  quando  sia  stata  attivata  la  ri- 
scossione deir  imposta  per  gestione  propria,  si 
ottiene  un  introito  minore  di  quello  convenuto 
nei  contratti  di  subappalto  o  di  convenzione. 
Le  imp.  regie  intendenze  provinciali  cpn  ri- 
guardo alle  circostanze .  ed  alle  disposizioni  di 
legge  vigenti  dovranno  ponderare  accurata- 
mente questo  quesito ,  e  prenderlo  in  conside- 
razione nel  progettare  l'anzidetto  formolario, 
esternando  il  proprio  parere  nell'argomento  al- 
l'atto della  presentazione  del  formolario  stesso, 
che  dovrà  effettuarsi  prima  della  fine  del  cor- 
rente anno. 

Si  richiamano  a  cotesta  imp.  regia  intendenza 
provinciale  le  proposizioni  nella  materia  subor- 
dinate col  suo  rapporto. 


(  4o3  ) 
(  N.**  ìS6.  )  Anche  i  soldati  delle  propincie  te- 
desche  che  dopo  aver  compita  la  loro  capito-' 
Iasione  intendono  di  rientrare  al  serwzio  come 
supplenti  devono  avere  i  requisiti  indicad  nella 
circolare  27  agosto  e.  a.^  n.°  29320-2640. 

N.®   35309-3 171.    G.  L.  GlRGOLAR£« 

Milano,  i3  ottobre  1841* 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  provinciali. 

S.  À.  I«  il  serenissimo  arciduca  viceré  in 
riferimento  alFossequiato  suo  decreto  16  ago- 
sto p.®  p.^,  n.®  vS  partecipato  alle  imp.  regie 
delegazioni  provinciali  colla  governativa  circo- 
lare del  successivo  giorno  27,  n.^  29220-264Ò, 
e  di  concerto  colF  aulico  consiglio  di  guerra 
e  colla  cancelleria  aulica  unita  si  è  degnata 
di  dichiarare  quanto  segue: 

Sebbene  la  sovrana  risoluzione  26  luglio 
precedente  si  riferisca  soltanto  ai  soldati  del 
regno  lombardo-veneto,  non  è  tuttavia  escluso 
che  r  identica  norma  si  applichi  a  quei  soldati 
delle  provinole  tedesche  soggette  alla  coscri- 
zione militare  che ,  avendo  compito  il  perio- 
do di  loro  capitolazione ,  volessero  riassumere 
il  servizio  quai  supplenti  di  coscritti  del  re- 
gno stesso.  L*  annunziata  norma  circa  la  men- 
zione che  dovrebbe,  far  si  nell^atto  di  congedo, 
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deir idoneità  a  servire  come  supplente,  è  già 
da  varj  anni  in  vigore  nelle  antiche  provincie 
tedesche,  e  vale  quindi  anche  pei  detti  soldati. 

Essendo  poi  ordinato  dalla  surriferita  sovra- 
na risoluzione  che  riguardo  ai  casi  di  conge- 
do rilasciato  in  precedenza  abbiano  le  autorità 
politiche  da  supplire  al  relativo  cenno  coli*  ac- 
certarsi in  modo  cauto  e  sicuro  della  condotta 
del  sostituto^  si  dichiara  che  per  tali  casi  la 
prova  potrà  facilmente  ottenersi  colla  lista  di 
condotta  e  coli*  estratto  delle  punizioni  soffer- 
te, al  quale  effetto  dovranno  esse  autorità  ri- 
volgersi ai  rispettivi  corpi  di  truppe. 

Ciò  quindi  si  comunica  alle  imp*  regie  de- 
legazioni provinciali  in  esecuzione  di  rispettato 
vicereale  decreto  3o  settembre  p.®  p.%  n,^  f^, 
affinchè  ne  abbiano  norma  e  ne  curino  V  e- 
aatta  osservanza. 


(  4o5  ) 

(  N.*'  ^67.)  Sono  sottoposti  cU  bollo  anche  i  pnh- 

tocolli  cT  ufficio  su  (T  un  affare  prwato  trattato 

verbalmente. 

Cirgolàue. 
N.^  35345-1 3a3.   G.  L. 

Milano,  i3  ottobre  i84f« 

Alle  imp.  reffjQ  Delegazioni  provinciali, 

U  eccelsa  imp.  regia  camera  aulica  generale 
coir  ossequiato  dispaccio  5  settembre  prossimo 
passato,  n«^  72.73-8^3  sul  proposto  quesito .^ 
se  i  protocolli  d*  ufficio  su  d*uu  affare  privato 
trattato  verbalmente  siano  soggetti  al  bollo 
anche  in  allora  quando  vi  sia  di  già  in  pro- 
posito un^istanza  bollata,  si  è  degnata  di  ab-» 
bassare  le  seguenti  dichiarazioni  : 

«  Tali  protocolli  in  forza  del  §  56  soggiaccio- 
»  no  senz'  altro  al  bollo  anche  nel  suaccennato 
»  caso,  mentre  quel  paragrafo  dichiara  soggetti 
»  al  bollo  senz*  alcuna  distinzione  i  protocolli 
3»  d*  ufficio  che  vengono  assunti  su  un  affare 
»  privato  proposto  verbalmente  o  verbalmente 
»  trattato,  e  perchè  in  generale  la  tendenza 
»  del  paragrafo  stesso  è  che  tutti  i  protocolli 
»  d*  ufficio  in  affari  privati  soggiacciono  al  boi- 
»  lo,  sieno  questi  affari  stati  promossi  avanti 
y»  r autorità  verbalmente  od  in  iscritto*  » 

Tanto  si  pai'tecipa  a  cotesta  delegazione  per 
opportuna  sua  norma  e  direzione. 


(4o6) 

(  N«^  i68.  )  Le  specifiche  delle  compaenze  degli 
ingegneri  regj  e  dei  subaUemi  di  acque  e 
strade  deinmo  prodursi  éntro  i  primi  14  ffomi 
dd  mese  successivo. 

GlKGOLARE. 

N.*  38407-4536.  G.  V. 

Yenezb,  i5  ottobre  xS4i* 

AUe  imp.  reffe  Delegasàoni  presumali  ^ 
AlUùnp.  reg^  Dìrez.  ddle  pubhìiche  costmzJ^, 
Air  imp.  reg^  Conlboiàlità  centraU. 

Sebbene  il  teroune  stabilito  col  circolare 
decreto  19  gennajo  182^7,  n.^  642-34^,  in  or- 
dine al  dispaccio  5  dicemiMre  i8a6,  n.^  4^^7* 
4669  per  la  produzione  delle  specifiche  in 
caso  di  missione,  possa  secondo  lo  spirito  di 
tale  prescrizione  ritenersi  applicabile  alle  spe- 
cifiche in  genere,  come  è  anche  confermato 
dalla  pratica,  pure  per  togliere  ogni  dub- 
biezza e  per  uniformità  di  sistema  si  dichiara 
che  anche  gV  ingegneri  regj  ed  i  subalterni  di 
acque  e  strade  sono  obbligati  sotto  le  disci- 
pline e  comminatorie  del  suddetto  decreto  a 
presentare  le  speciBche  mensuali  delle  loro 
competenze  entro  i  primi  14  giorni  del  mese 
successivo. 

Gotesta  regia  delegazione  ingiungerà  ali*  uf- 
ficio provinciale  idraulico  di  farsene  carico  e 
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eli  metterne  in  avvertenza,  per  norma  e  pel 
corrispondente  eflfetto,  gVingegneri  e  dubalteijpii 
del  proprio  circondario. 


(N.^  i6g*)  Le  spese  per  inedite  la  diffusione 
della  scabbia  devono  trattarsi  colle  direttive 
rìsguardand  le  altre  epidemie. 

Circolare. 
N.^  35a68-a77i.  G.  L. 

Milano,  17  ottobre  184 r- 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  pro^ìnciaìL 

In  punto  alle  spese  occorrenti  onde  impe- 
dire la  diffusione  della  scabbia^  T eccelsa  imp. 
regia  cancelleria  aulica,  prendendo  argomento 
da  un  caso  particolare,  ha  dichiarato  come  in 
simili  casi  sia  da  conformarsi  alle  direttive  ri" 
guardanti  le  altre  epidemie. 

Se  ne  rendono  intese  le  imperiali  regie  de- 
legazioni provinciali  ad  opportuna  loro  norma 
e  per  la  correlativa  partecipazione  a  chi  oc- 
corre pei  conseguenti  effetti. 


aire,  ed  dui  1 84  r ,  Foì.  //,  P.  IL  N 


(  4o8  )      . 
(N.^  ^7^0  ^^^  ^^*  ^  vendite  od  affittanze  di 
diruti  o  prodotti ,  comunque  divisi  in   diversi 
Ioni ,  dovrà  prodursi  da  ogni  deliberatarìo    il 
fòglio  in  bianco  col  bollo  proporzionale. 

N.*  35653- 1347.  G.  L.  Circolare, 

BiUaoo,  iB  ottobre  iSfz* 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  provinciali. 

L*imp.  regio  magistrato  camerale  colla  nota 
II  corrente,  n.*  mh5^'-f^5ati)ha.  dichiarato  che 
nei  casi  di  vendite  od  affittanze  di  diritti  o 
prodotti,  comunque  divisi  in  diversi  lotti,  ogni 
deliberatario  dovrà  produrre  il  foglio  in  bianco 
col  bollo  corrispondente  alla  cifra  parziale  della 
vendita  o  deir affitto  seguito  a  di  lui  favore, 
dacché  le  delibere  sarebbero  tra  loro  separate, 
nulla  ostando  del  resto  che  nelle  delibere  od 
2($tti  soggetti  al  bollo  graduale  Y  inserzione 
dei  capitoli  delFasta  venga  fatta  nel  protocollo 
deirasta  medesima. 


(¥>9) 
(N.^i7it)   Auliche   determinauom   intomo  al 

bollo  di  alcuni  atd  ed  esibiti  che  hanno  luogo 

presso  le  case  degli  esposti. 

GlKCOLAEE. 

N."*  36647-1419.   G.  L. 

Milano,  a5  ottobre  i84r. 

N.^ai97S-4687.  M.C.V. 

Venezia,  a4  settembre  i84f- 

Alle  imp.  regie  Delegazioni  provinciali. 

Si  comunicano  a  cotesta  delegazione  per 
opportuna  aiia  norma  e  per  quelle  partecipa- 
zioni che  saranno  del  caso  le  seguenti  auliche 
determinazioni  intorno  al  bollo  di  alcuni  atti 
che  sogliono  occorrere  presso  le  case  degli 
esposti  dotate  dall*  imperiale  regio  erario. 

Le  istanze  per  T  accettazione  di  un  esposto 
senza  o  verso  pagamento  di  una  tassa ,  le  istanze 
per  la  consegna  di  un  esposto  in  cura  di  al- 
levamento, le  istanze  pel  pagamento  delle 
spese  di  mantenimento  e  le  istanze  per  la  re- 
stituzione degli  esposti  sono  soggette  al  bollo 
in  forza  del  §  Si  della  legge  sul  bollo  e  sulle 
tasse.  I  riclami  dei  genitori  o  parenti  degli 
esposti  sulla  irregolare  cura  dei  medesimi  sono 
però  esenti  dal  bollo  pel  §  64. 

Le  quitanze  per  interessi  della  direzione 
della  casa  degli  esposti ,  i  certificati  di  pre- 
notazione emessi  dalla  cancelleria  della   casa 
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dtsgli  esposti  ed  i  protocolli  che  vengono  as- 
sunti in  concorso  delle  parti  pel  gratuito  ri- 
cevimento degli  esposti  sono  pure  esenti  dal 
bollo  pei  §§  67  e  64  di  questa  legge. 

L^  esenzione  dal  bollo  comprende  anche  gli 
attestati  medici  per  gli  esposti  della  campagna 
che  a  motivo  di  debolezza  fisica  non  possono 
collocarsi  nella  casa  degli  esposti  in  forza  del 
§  64  della  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse,  gli  at- 
testati di  povertà  dei  genitori  degli  esposti  in 
forza  del  medesimo  paragrafo  u.^  a4>  e  le  re- 
versali  che  gli  allevatori  rilasciano  alla  dire- 
zione della  casa  degli  esposti  nel  ricevere  gli 
esposti  gratuitamente  in  forza  del  §  67. 

I  contratti  relativi  agli  esposti  che  vengono 
presi  dalle  parti  in  cura  di  allevamento,  e  le 
fedi  di  battesimo  e  di  morte  per  gli  esposti 
sono  però  soggetti  per  legge  al  bollo. 

In  riguardo  alF  obbligo  del  bollo  dei  certi- 
ficati che  devono  prodursi  dalle  parti  che 
aspirano  ad  avere  qualche  esposto  in  loro 
cura,  e  degli  estratti  di  protocollo  da  rila- 
sèiarsi  in  vece  delle  fedi  di  battesimo  per  gli 
esposti  poveri  verrà  in  seguito  la  decisione. 


(4^^  ) 

(  N.^  l'jok.  )  Dichiarazioni  in  punto  al  bollo  delle 
quitanze  di  fondo. 

GlRGOLABE. 

N.°  36697-1421.    G.L.  (*) 
Milano,  a6  ottobre  1841. 

jille  imp.  regie  Delegazioni  proi^incuiU. 

Dietro  le  comunicazioni  fatte  dalF  imperiale 
regio  magistrato  camerale  colla  nota  16  cor- 
rente, n»^  15498-31 79)  si  partecipano  a  co- 
testa  delegazione  le  seguenti  dichiarazioni  in 
punto  al  bollo  delle  quitanze  di  fondo é 

Giusta  partecipazione  deir  imp.  regio  con- 
siglio aulico  di  guerra  è  permesso  alle  persone 
militari  ed  agl'individui  addetti  ali* amministra- 
zione militare  di  depositare  importi  di  danaro 
col  permesso  delle  autorità  presso  una  cassa  di 
guerra,  e  di  trasmetterli  ad  un*  altra  cassa  di 
guerra  mediante  assegnamento,  e  di  percepire 
nel  medesimo  modo  danaro  dal  di  fuori. 

Gli  assegni  che  sopra  simili  importi  di  da- 
naro vengono  rilasciati  dalFuna  ali*  altra  cassa 
dì  guerra  si  chiamano  nello  stile  di  servizio 
militare  quitanze  di  fondo ,  e  dovranno  in  se- 
guito alla  nuova  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse 


O  Veggasi  anche  sullo  stesso  ai^omento  la  circolare  del  magi- 
strato camerale  di  Venezia  4  maggio  1841 ,  n*  9943-aaa5 
riportala  nel  i."  volume  della  raccolta  del  corrente  anno , 
parte  II,  pag.  8a. 
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(Sottostare  anche  nel  regno  lombardo-veneto  > 
come  avvenne  fino  ad  ora  nelle  provincie  te- 
deschC)  a  epese  della  parte,  al  bollo  secondo 
r  ammontare  della  somma  per  la  quale  furono 
emessi. 

Non  soggiacciono  però  al  bollo  le  quitanze 
di  fondo  che  vengono  scambiate  fra  le  casse 
di  guerra  per  danari  erariali. 

Essendosi  poi  elevato  dubbio  se  questa  su- 
periore risoluzione  abbia  o  meno  a  ritenersi 
operativa  per  quelle  di  simili  quitanze  di  fondo 
che  si  riferiscono  alla  trasmissione  per  asse- 
gnamento di  premj  di  supplenza  agV  individui 
sostituiti  nel  servizio  militare,  di  concerto  col- 
r  imperiale  regio  comando  generale  miUtare  fa 
determinato  che  le  anzidette  quitanze  per  la 
trasmissione  dei  premj  di  supplenza  debbano 
soggiacere  al  bollo  secondo  T  ammontare  della 
soitima  per  la  quale  furono  emesse,  essendo  i 
relativi  assegnamenti  dipendenti  da  un  con- 
tratto privato  che  viene  stipulato  dal  preside 
militare  della  commissione  nella  sola  qualità 
di  rappresentante  legale  del  supplente  assente^ 
pel  di  cui  interesse  lo  stesso  rappresentante 
riceve  in  consegna  il  premio  che  viene  pagato 
dal  coscrìtto  mettendolo  in  ispedìzione  a  fa- 
vore del  supplente ,  in  proprietà  del  quale  resta 
il  premio  stesso. 
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(  N.°  i  73.  )  Soi^rana  risoluzione  in  merito  alCam^ 
missione  ed  ed  rapporti  di  servizio  dei  prcutìr' 
canti  cP  ufficio  presso  le  autorità  'superiori  di 
finanza  e  le  autorità  ed  uffici  da  esse  dipendenti. 

N.®  1 6 1 53-29 II   M.  G.  L.  ClRGOLABE* 

Milano,  26  ottobre  i84i. 

N.®  ^3940- 1942.  M.  G.V# 

Venezia,  7  gennajo  1849* 

A  tutù  gli  Uffici  dipendenti  dalCimp.  regio 

Mct^trato  camerale. 

U  eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica  ge-> 
nerale  con  ossequiato  dispaccio  del  i5  settem- 
bre anno  corrente  al  n.^  35417— 2198  ha  co- 
municata la  seguente  venerata  risoluzione  so- 
vrana,  che  si  notifica  a  cotest*  ufficio  perchè 
ne  curi,  in  quanto  lo  risguarda,  T esatta  sua 
esecuzione  per  Tavvenire, 

Con  sovrana  risoluzione  del  22  agosto  1841 
S.  M.  si  è  degnata  di  emanare  per  Tavvenilre, 
in  relazione  alle  prescrizioni  rilasciate  col  de- 
creto 3  giugno  i835,  n.^  i5a6i-i474  ^^^  merito 
air  ammissione  ed  ai  rapporti  di  servizio  dei 
praticanti  d"*  ufficio  presso  le  autorità  superiori 
di  finanza  e  le  autorità  ed  uffici  dalle  mede- 
sime dipendenti,  le  seguenti  determinazioni ^ 
le  quali  si  comunicano  all' imperiale  regio  ma- 
gistrato camerale  per  sua  norma  e  per  le  ul- 
teriori disposizioni. 
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1.°  Il  numero  maggiore  dei  praticanti  d*  uf- 
ficio da  assumersi  non  deve  oltrepassare  in 
nessuna  provincia  la  quinta  parte  del  numero 
complessivo  di  tutti  gV  impiegati  effettivi  si- 
stematici presso  le  autorità  ed  uffici  che  a 
norma  delle  vigenti  prescrizioni  sono  qualifi- 
cati per  avere  dei  praticanti. 

a.^  Le  prescrizioni  che  attualmente  sussi- 
stono pei  concorrenti)  onde  essere  ammessi 
alla  pratica  di  concetto^  rispetto  alla  durata 
della  loro  applicazione  in  via  di  esperimento 
ed  ali*  ammissione  a  prestare  il  giuramento , 
saranno  da  osservarsi  anche  pei  concorrenti 
che  chiedono  d* essere  ammessi  come  prcuiccuui 
et  ufficio^  in  quanto  essi  avessero  fatto  con 
buon  esito  gli  studj  politico-legali.  Simili  con- 
correnti si  devono  quindi  sottoporre  solo  ad 
un  esperimento  di  sei  settimane  e  rispettiva- 
mente di  tre  mesi  ^  e  qualora  Y  esito  ne  sia 
&vorevole  verranno  ammessi  con  decreto  e 
giuramento  alla  pratica  d*  ufficio.  II  periodo  di 
tempo  entro  il  quale  essi  dovranno  subire  gli 
esami  prescritti  pei  praticanti  d*  ufficio  rima- 
ne stabilito  ,  come  per  gli  altri  concorrenti^ 
nella  durata  massima  di  tre  anni  dal  giorno 
della  loro  ammissione  in  servizio. 

3.^  La  condizione  che  ognuno^  il  quale  non 
sia  espressamente  eccettuato  ^  debba  avanti  di 
raggiungere  un  primo  impiego  con  soldo  nel 
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servizio  della  finanza  avere  servito  un  anno 
nella  guardia  di  confine  o  di  finanza  rimane 
abolita,  n  passaggio  nei  corpi  di  sorveglianza 
si  lascia  alla  libera  facoltà  del  praticante  d*  uf- 
ficio. 

4.^  Un  anunogliato  non  può  sotto  qualsiasi 
condizione  essere  ammesso  alla  candidatura 
o  assunto  come  praticante  d*  ufficio.  Chiunque 
fosse  entrato  in  servizio  come  nubile  o  vedovo, 
e  durante  il  tempo  della  candidatura  o  come 
praticante  d*  ufficio  si  ammogliassei^  sarà  tosto 
licenziato  dal  servizio.  Non  ispetta  perciò  alle 
autorità  il  diritto  d'impartire  a  tali  individui 
la  concessione  di  ammogliarsi  neppure  nel  ca- 
so ^n  cui  venissero  giustificate  sostanze  suf- 
ficienti per  le  spese  di  mantenimento  durante 
la  pratica  d'ufficio. 

Tale  determinazione  non  è  però  estensibile 
ai  già  ammessi  praticanti  d' ufficio  attualmente 
ammogliati,  i  quali  saranno  quindi  trattenuti 
in  servizio,  come  non  è  del  pari  applicabile 
ai  candidati  che  sono  digià  ammogliati,  e  per- 
ciò, in  quanto  essi  adempiano  alle  altre  pre- 
scritte condizioni,  potranno  ammettersi  come 
praticanti  d'ufficio. 

5.**  S.  M.  si  è  degnata  di  permettere  che 
ai  praticanti  d'ufficio  presso  le  autorità  supe- 
riori di  finanza  e  le  autorità  ed  uffici  da  esse 
dipendenti,  a  cui  si  riferiscono  le  prescrizioni 
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del  3  giugno  i835,  venga  accordato  uno'elei 
diurni  già  riconosciuti  necessarj  nella  compe- 
tente via  verso  licenziamento  del  diurnista  e 
pel  tempo  che  essi  integralmente  lo  rimpiaz- 
zano e  lo  esiga  il  servizio.  Per  I*  assegnamento 
di  tale  diurno  non  dovranno  essi  perdere  la 
loro  qualità  di  praticanti  d^ ufficio,  ed  alF in- 
contro non  potranno  aver  diritto  a  compenso 
alcuno  nel  caso  di  cessazione  del  diurno  per 
riguardi  personali  o  di  servizio.  Nello  stesso 
tempo  S.  M.  ha  dichiarato  strettamente  rispon- 
eabili  le  autorità  in  ciò  che  un  tale  favore  ai 
praticanti  d*  ufficio  concesso,  il  quale  in  nessun 
caso  dovrà  estendersi  sino  alla  sistemazione 
di  formali  adjaturrty  non  porti  in  ver  un  modo 
un  aumento  dei  diurni  oltre  il  bisogno  piena- 
mente comprovati. 

Si  commette  pertanto  ali*  imperiale  regio 
magistrato  camerale  di  prendere  in  maturo 
esame  in  quanto  e  come  sia  da  attivarsi  tale 
favore  nella  sua  giurisdizione;  a  quali  prati- 
canti d'ufficio  verso  soppressione  dei  diur- 
nisti sarebbe  da  assegnarsi  un  diurno  ed  in 
quale  misura,  e  di  rassegnare  entro  due  mesi 
le  proposizioni  debitamente  fondate. 

U  imperiale  regio  magistrato  camerale  dovrà 
in  proposito  dimostrare  anche  lo  stato  attuale 
dei  diurnisti,  la  misura  dei  diurni  ed  il  com- 
plessivo  importo   dei   medesimi,  la  necessità 
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tiella  conservazione  dei  diurnisti  stessi  e  la 
circostanza  se  essi  furono  accordati  in  via 
permanente  o  transitoria^  e  neir  ultimo  caso 
per  qual  tempo  vennero  accordati. 

Si  dichiara  però  già  fin  d*  ora  ali*  imperiale 
regio  magistrato  camerale  per  propria  norma 
che  saranno  da  assegnarsi  i  diurni  soltanto  a 
quei  praticanti  d^  ufficio  pei  quali  militano  il 
Vero  bisogno  d*  essere  assistiti,  una  distinta 
applicazione  ed  una  costumatezza  scevra  a£Fatto 
da  censura,  e  che  inoltre  abbiano  percorso  al- 
meno due  anni  di  servizio  nella  finanza  e  su- 
bito con  esito  soddisfacente  i  prescritti  esami, 
qualora  però  neirultimef  caso  non  ne  siano 
legalmente  dispensati.  Àgi*  individui  i  quali 
dalla  guardia  di  confine  o  di  finanza  passano 
alla  pratica  d^ufficio  viene  pel  conseguimento 
d*  un  diurno  accordato  il  favore  che  neir  in- 
dicato tempo  di  due  anni  di  servizio  sia  loro 
computato  quello  prestato  nei  corpi  di  sor- 
veglianza. 

Del  rimanente  rispetto  all'  epoca  da  cui  deb- 
bono farsi  decorrere  i  diurni  a  favore  dei  pra- 
ticanti d'ufficio,  ed  in  merito  alla  cessazione 
dei  medesimi  dovranno  osservarsi  le  medesime 
cautele  prescritte  in  tale  rapporto  pei  diurni 
in  generale.  In  particolare  però  la  cessazione 
dovrà  aver  luogo  anche  nel  caso  in  cui  non  sus- 
sistano più  le  suaccennate  condizioni  generali 
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pel  conferimento,  o  subentri  il  caso  previsto 
dalla  sovrana  risoluzione. 

6J^  Tutti  gli  ordini  portati  dalle  prescri- 
zioni 3  giugno  i835  che  non  soggiacciono  a 
variazione  alcuna  in  causa  delle  premesse  de- 
terminazioni verranno  mantenuti  in  vigore  an- 
che per  r  avvenire. 

Onde  quest*  imperiale  regio  magistrato  ca- 
merale possa  essere  in  grado  di  adempiere 
nel  prescritto  termine  e  modo  agli  ordini  so- 
vrespressi ,  incarica  cotest*  ufficio  di  dover  im- 
mancabilmente presentare  entro  un  mese,  d^a 
data  della  presente  il  proprio  rapporto  con 
riscontro  articolato  e  tassativo  ai  seguenti  capi  : 

a)  Se  e  quanti  diurnisti  sono  da  esso  di- 
pendenti, in  quale  misura  è  fissato  il  diurno 
di  ciascuno,  e  quale  il  complessivo  importo  di 
tutti. 

h)  Dimostrare  circostanziatamente  la  neces- 
sità della  conservazione  dei  medesimi  diurnisti, 
e  indicare  se  e  con  quale  disposizione  furono 
essi  accordati  in  via  permanente  o  transitoria, 
e  in  quest*  ultimo  caso  per  qoal  tempo  vennero 
conceduti. 

e)  Riferire  dopo  maturo  esame  in  quanto 
sia  da  attuarsi  nel  proprio  ufficio  o  dipendenti 
il  premesso  sovrano  favore,  ed  a  quali  prati- 
canti d^  ufficio  verso  soppressione  dei  diurnisti 
sarebbe  da  assegnarsi  un  diurno  ed  in  quale 
misura. 
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d)  Indicare  e  comprovare  nella  proposizione 

di  ciascun  praticante  di  sostituire  al  diurnista 
che  andrebbe  ad  essere  licenziato  se  trovasi 
in  vero  bisogno  d* essere  assistito;  ^e  ha  una 
distinta  applicazione  e  quale;  se  è  di  costu- 
matezza scevra  da  censura;  da  quanti  anni 
presta  i  suoi  servigi  alla  finanza^  e  se  ha  su- 
bito e  come  i  prescritti  esami ,  oppure  se  e 
con  quale  disposizione  fosse  stato  legalmente 
dispensato» 

Del  resto  s*  intende  da  sé  che  quegli  uffici 
presso  de^  quali  attualmente  non  sono  appli- 
cati i  diurnisti  doyranno  strettamente  limitarsi 
air  analogo  negativo  riscontro. 
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(N«^  174«0  Obbligo  alle  imperiali  regie  casse 
di  mettere  in  raccomandazione  tutte  le  lettere 
d  uffiao  che  spediscono  colla  posta  e  che  conn 
tengono  un  documento  cosdtuente  indore  in 
danaro. 

GlEGOLABS. 

N.""  16961-2699  M.  C.  li. 

MiiaDo,  !•*  novembre  i84i* 

N.^a5848-S525.M.aV. 

Venezia,  16  noYendl>ce  1841  • 

Alle  imp.  reffe  Intendenze  ' proi^inciali 

é&fauwza. 

A  motivo  di  una  infedeltà  ecopertasi  presso 
una  delle  casse  erariali  X  imp,  regia  camera 
aulica  generale  con  ossequiato  dispaccio  24 
settembre  p.*^  p.%  n.®  3a497--i673  ha  ordinato 
che  le  imp.  regie  casse  dovranno  far  mettere 
in  raccomandazione  ogni  lettera  d'ufficio  che 
d'ora  in  avanti  venisse  dalle  medesime  con- 
segnata alla  posta  e  contenesse  un  documenta 
costituente  valore  in  danaro  da  trasmettersi 
ad  un*  altra  cassa  per  X  ulteriore  di  lui  realiz- 
zazione e  per  esservi  posto  in  conto. 


(  4ai  ) 
(N.°  ^75.)  Disposiùoni  pfir  V  uniformità  delle 
pratiche  daziarie  dei.  grarUy  della  cii^aja  e 
della  ifàUonea  in  genere,  come  pure  delle  òe- 
vand^  ed  altri  liquidi  nel  commercio  tra  V  Un^ 
gheria  e  TransiWaiìia  e  le  altre  provincie. 

N/  34929-4076.  M.  C.  V.  Circolare. 

Venezia,  a  noveinbre  i84t* 

AUe  imp.  regie  Intendenze  pros^incìali 

di  firuxnzcL 

Il  §  IO  delle  avvertenze  preliminari  alla 
tariflPa  doganale  lascia  in  libertà  delle  parti  di 
dichiarare  tanto  in  ragione  del  peso,  quanto 
in  ragione  della  misura  di  capacità  i  grani, 
la  civaja  e  la  vallonea  in  genere ,  ed  inoltre 
le  bevande  ed  altri  liquidi  nel  commercio  fra 
r  Ungheria  e  Transilvania  e  le  altre  provincie. 

Il  §  1 1  delle  stesse  avvertenze  prescrive  che 
la  verificazione  della  quantità  debba  &rsi  se- 
condo la  misura  indicata  nella  dichiarazione, 
e  qualora  questa  fu  fatta  in  ragione  della  mi- 
sura di  capacità,  debba  ridursi  questa  a  nor- 
ma delle  stabilite  proporzioni  di  conguaglio 
al  peso,  e  su  questo  debba  calcolarsi  poi  il 
dazio. 

Essendosi  verificati  dei  casi  in  cui  le  parti 
fecero  le  loro  dichiarazioni  per  gli  articoli  in 
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discorso  contemporaneamente  in  ragione  del 
peso  e  della  misura  di  capacità,  ponendo  così 
gli  uffici  neir  incertezza  se  la  verificazione  e 
le  ulteriori  pratiche  daziarie  debbano  farsi 
secondo  Tuno  o  T altra,  Tecceka  camera  au- 
lica air  uopo  di  un  conforme  procedimento  in 
proposito  ha  trovato  di  disporre  col  riverito 
suo  decreto  6  ottobre  1841  ^  n.^  36746  : 

i.^  Quando  nelle  dichiarazioni  per  le  merci 
contemplate  dal  §  io  delle  suddette  avver- 
tenze preliminari  viene  indicato  allo  stesso 
tempo  il  peso  e  la  misura  di  capacità,  le  pra- 
tiche daziarie  devono  di  regola  farsi  secondo 
il  peso  indicato. 

2.^  Soltanto  quando  le  parti  per  evitare  Tef- 
fettivo  pesamento  insistessero  che  le  pratiche 
si  facevano  secondo  la  misura  di  capacità,  po- 
trà aderirsi  a  ciò,  ma  in  questo  caso  il  dazio 
dev*  essere  pagato  sulla  quantità  risultante  dal 
calcolo  di  conguaglio  ancorché  questa  riuscisse 
maggiore  del  peso  dichiarato. 

Saranno  da  istruirsi  conformemente  gli  uf- 
fici dipendenti  dalle  rispettive  intendenze  per 
loro  norma. 


(N,*^  176.)  Prescrizioni  ai  superiori  delle  guar^ 
die  di  confine  e  di  finanza  pel  caso  che  in 
odio  di  qualche  indii^iduo  dei  detti  corpi  sia 
intraprjesa  una  inquisizione  criminale  per  parte 
degP  imperiali  regj  tribunali  di  prima  istanza» 

N.°  16804-2567.  M,  C.  L.  Circolare. 

MUano,  6  Dovembre  1841. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  pronncudi 

di  finanza. 

LMmp.  regio  tribunale  d'appello  generale 
ebbe  a  rimarcare  che  aiTCca  grave  pregiudizio 
alle  inquisizioni  criminali  che  %  intraprendodo 
dagF  imperiali  regj  tribunali  di  prima  istanza 
in  odio  degU  individui  delle  due  guardie  di 
confine  e  di  finanza  immutati  di  delitti  la  pra- 
tica che  talvolta  &i  tiene  dagV  impiegati  degli 
anzidetti  due  corpi  di  sentire  non  solo  gì*  in- 
dividui imputati  in  esame,  ma  di  procedere 
ben  anco  a  contestazioni  e  confronti. 

Essendo  troppe  importante  che  in  simili 
casi  noà  abbia  a  rimanere  pregiudicata  la  cri- 
minale procedura,  il  magistrato  camerale,  ine- 
rendo agF  inviti  indirizzatigli  dall*  imperiale 
regio  tribunale  d'appello  generale  suddetto 
con  nota  aa  ottobre  p.°  p.°,  n.^  1 1556,  incarica 
cotesta  imperiale,  regia  intendenza  provinciale 

Circ,  ed  Aiti  l^^^  Voi  II,  F.  a  0 
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di  ordinare  tanto  al  comando  della  propria 
compagnia  della  guardia  di  confine  ^  quanto 
air  ispettore  della  guardia  di  finanza  che  deb- 
bano assolutamente  astenersi  gF  impiegati  dei 
due  corpi  dair  assumere,  nel  caso  che  i  rispet- 
tivi dipendenti  siano  Imputati  di  qualche  de- 
litto )  atti  formali  di  procedura  e  dal  passare 
ai  confronti  fra  gV  imputati  ed  i  testimonj  , 
ma  abbiano  soltanto  a  raccogliere  quei  lumi 
che  giovar  potessero  a  meglio  schiarire  i  fatti 
eia  in  aggravio  che  in  difesa  degF  imputati , 
onde  farne  la  comunicazione  alla  competente 
autorità  nell^atto  della  traduzione  innanzi  di 
essa  degP  imputati  anzidetti  a  tenore  di  quanto 
prescrive  il  §  i58  del  regolamento  generale 
di  servizio  per  la  guardia  di  confime. 

Cotesta*  imperiale  regia  intendenza  provin- 
ciale estenderà  inoltre  i  suoi  ordini  a  che  gli 
individui  dei  dùe~  corpi  che  venissero  impu- 
tati d'un  delitto  in  danno  delle  imperiali  regie 
finanze,  e  che  fossero  a  seconda  delle  circo- 
stanze tenuti  in  arresto  in  pendenza  della  lóro 
traduzione  innanzi  alla  competente  autorità^ 
siano  possibilmente  custoditi  in  mo^o  d' im- 
pedire fra  di  essi  ogni  comunicazione  e  concerto. 
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(  N.*^  1 77.  )  È  sei^eramente  Uetcua  qualsicLsi  ed- 
teraxione  nel  registri  parrocchiali. 

N.*'   37787-3701.    G.  L.  GlRCOLARE. 

Hifano ,  I  o  noyeinbre  x 84  !• 

j4gli  Ordinarkui  diocesard 
ed  alle  imp.  regie  DeUgaziord  provinciali. 

L*  eccelsa  imp.  regia  cancelleria  aulica  onita 
prendendo  argomento  da  un  caso  speciale  nel 
quale  era  stata  praticata  da  un  parroco  ^  die« 
tro  autorizzazione  della  competente  curia  ^  una 
Tariazione  al  registro  battesimale  di  determi* 
nato  individuo  coir  aggiunta  di  un  nuovo  co- 
gnome ^  ha  con  rispettato  dispaccio  19  ottobre 
p.*'  p.%  n.*'  311670-2983  ingiunto  al  governo  di 
provvedere  Toccorrente,  onde  per  parte  dei 
curati  non  abbia  ad  introdursi  la  minima  va- 
riazione nei  registri  dello  stato  civile  alla  loro 
cura'  affidati. 

Il  governo  nel  portare  come  fa  la  pre- 
messa superiore  avvertenza  a  cognizione  de- 
gli ordinariati  diocesani  non  dubita  che  i 
medesimi  si  adopereranno  con  ogni  premura 
perchè  sia  scrupolosamente  raggiunto  lo  scopo 
tanto  raccomandato  dair  aulico  dicastero.  L*au- 
torità  ecclesiastica  dev'essere  peueti*ata  delle 
gravi   conseguenze    che   nei  rapporti   civili  e 
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politici  possono  derivare  da  uà* alterazione  qual- 
siasi dei  registri  delio  stato  civile  aventi  uno 
strettissimo  legame  coi  diiitti  dell^  famiglie  ^ 
colle  successioni,  colla  legge  di  coscrizione 
e  colle  altre  leggi  che  regolano  i  doveri  per- 
sonali ,  e  sentirà  a  quale  risponsabilità  può 
trovarsi  esposto  il  clero  dipendentemente  da 
una  variazione  che  leder  potesse  i  diritti  dei 
terzi ,  trattandosi  di  un  registro  pubblico  e 
facente  piena  prova  in  giudizio.  Importa  quin- 
di d'impedire  che  la  curia  ecclesiastica  si  per- 
metta simili  variazioni  nei  registri,  e  sarà  a 
farsi  avvertenza  ai  parrochi  onde  non  si  pren- 
dano arbitrio  di  portare  ne'  registri  suddetti 
che  rimangono  presso  di  loro  la  benché  mi-* 
nima  alterazione. 
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(  N.*  1 78.  )  Nei  cinque  anni  di  seti^izio  sopnx 
bastimenti  patentati  che  devono  dimostrare  i 
naviganti  per  essere  ammessi  agli  escurd  di 
capitano  mercantile  può  essere  calcolato  un 
anno  di  servizio  prestato  sopra  un  bastimento 
a  vapore  armato  a  lungo  corso. 

N.®  41455-1559.    G.  V.  CllLCOLARE* 

Venesìa^  xt  novembre  i84t. 

ÀUa  Camera  di  commercio  in  Venezia^ 
AlV  Ufficio  dì  porto  in  Venezia^ 
AW  Ufficio  di  porto  in  Chioggia. 

Per  norma  e  direzione  negli  avvenìbili  casi  si 
partecipa  che  Teccelsa  imp.  regia  camera  aulica 
generale  con  venerato  dispaccio  7  ottobre  p***pA 
n.®  349^9  trovò  d'accordare  che  in  avvenire  nel- 
la calcolazione  dei  cinque  anni  di  servigio  sopra 
bastimenti  patentati  che  devono  dimostrare  i 
naviganti  per  essere  ammessi  agli  esami  di  ca* 
pitano  mercantile  possa  esservì  calcolato  un 
anno  di  servigio  prestato  sopra  un  bastimento 
a  vapore  armato  a  lungo  corso,  sempre  però 
che  resamiuando,  durante  il  detto  anno,  siasi 
impiegato  sulla  tolda  nelF azienda  dell'arte  ma- 
rittima, e  che  negli  altri  quattro  anni  di  ser- 
vigio sui  legni  patentati  austriaci  a  vela  abbia 
prestato  servigio  per  un  intiero  anno  come 
cadetto ,  scrivano  e  pilota. 


(i^8  ) 
(N.°  179O  Trattamento   in   riguardo   al   bollo 
dei  dea'eti  di  aggiudicazione  di  eredità  nel  caso 
cJw  non  U  sia  luogo  ad  esazione  di  tassa  per 
eredità. 

Circolare. 
N.^  a5854-56o7.  M.  C.  V. 

Venezia,  16  norembre  i84i* 

AgU  Uffid  dipendenti  dall' imp.  Tegu> 
Moffstrato  camerale. 

Sorse  dubbio  sul  modo  ohe  dovessero  trat* 
tarsi  i  decreti  di  aggiudicazione  di  eredità  nel 
caso  che  non  vi  sia  luogo  ad  esazione  di  tassa 
per  eredità.  Su  ciò  T  eccelsa  imperiale  regia 
camera  aulica  con  dispaccio  17  ottobre  18411 
Xi^  365o5-39i8  dichiarò  che  T  articolo  secon- 
do della  notificazione  ì^  settembre  1840  pre- 
scrive senza  eccezione  il  bollo  portato  dal 
§  4^  della  nuova  legge  ^  e  V  importo  di  quello 
non  è  da  bonificarsi  alla  parte  fuorché  nel 
caso  che  spetti  ad  essa  il  pagunento  di  una 
tassa. 

Sarà  ciò  di  norma  negli  avvenibili  casi. 


(  4^9  ) 
(N.°   i8o,  )  L'interesse  sui  depositi  di  cauzione 

fatti  dagV  impiagati  dello  stato  presso  la  cassa 

d'ammortizzazione  è  portato  dal  3  al  \per  loo. 

N.°  a6i55-56oa.  M.  C.  V.  Circolake. 

Venezia,  i6  novembre  i84x- 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provinciali 

di  finanza. 

Eseendosi  trovato  troppo  tenue  T  interesse 
del  3  per  loo  che  viene  corrisposto  sui  de- 
positi di  cauzione  fatti  in  effettivo  danaro  da- 
gì*  impiegati  dello  stato  presso  la  cassa  di 
ammortizzazione  del  monte  lombardo-veneto , 
S.  A.  I.  il  serenissimo  arciduca  viceré  con 
ossequiato  decreto  3o  ottobre  prossimo  pas- 
sato, n«°  IO  197,  di  concerto  colla  presidenza 
deir  eccelsa  camera  aulica  generale ,  ha  de- 
terminato che  incominciando  dal  i.^  novem- 
bre corrente  in  avanti  il  detto  interesse  ven- 
ga portato  al  quattro  per  cento  tanto  per  le 
cauzioni  che  fossero  in  seguito  prodotte , 
quanto  per  quelle  che  vi  si  trovano  già  de- 
positate ;  avvertendo  bene  che  un  tale  au- 
mento non  è  applicabile  a  tutti  gli  altri  de- 
positi dipendenti  da  altre  cause. 

Tanto  si  partecipa  a  cotesto  imperiale  regio 
ufficio  per  opportuna  notizia. 


(  43o  ) 

(N.^  i8i.)  J^  estesa   anche   ai  protoinedici  la 
proibizione  della  pratica  medica. 

N.*"  42466-4104.   G.  V. 

Teoezia,  18  novembre  iS4i* 

S.  M.  I.  R.  À.  con  veneratissima  sovrana 
risoluzione  9  ottobre  p.^  p.^  si  è  compiaciuta 
di  ordinare  che  la  sovrana  risoluzione  1 6  lu- 
glio i835  riportata  nel  dispaccio  dell* eccelsa 
imperiale  regia  aulica  cancelleria  riunita  datato 
12.3  settembre  i835,  n.^  25149  abbia  da  essere 
applicata  eziandio  ai  protomedici  relativamente 
alla  pratica  medica  loro  proibita,  ritenendo 
operative  le  norme  in  vigore  contro  quegl*  im- 
piegati i  quali  a  motivo  di  occupazioni  acces- 
sorie trascurassero  i  doveri  del  proprio  uffizio* 


(  43i  J 

^  N.*^  1 8a.  )  Discipline  da  mservarsi  ntlV  emis^ 
sione  delle  carte  di  passo  per  non  ledere  i 
diritti  di  boUo. 

€lAGOLARE. 

N.*'a5858-3oa7.  M.  C.  V. 

Venezia,  aa  novembre  i84f' 

jigU  Uffici  dipendend  doLP  imp.  risgko 
Moigistrcux)  camerale. 

Onde  evitare  gli  abusi  che  poti*ebbeto  aver 
luogo  a  danno  dei  regj  diritti  di  bóllo  nella 
emissione  delle  carte  di  passo,  1*  eccelsa  im^ 
periale  regia  camera  aulica,  comunicando  un 
decreto  emesso  ali*  uopo  dal  signor  presiden^ 
deir  aulico  dicastero  di  polizia  e  censura ,  ebbe 
con  ossequiato  suo  dispaccio  20  ottobre  de» 
corso,  n*°  35991-3864  a  dichiarare  ed  ordinare 
r  esatta  osservanza  di  quanto  segue  : 

«  Le  carte  di  passo  che  vengono  rilasciate 
^  per  la  durata  soltanto  di  alcuni  giorni  per 
-»  fare  delle  corse  sulle  strade  a  rotaje  o  delle 
»  gite  a  bordo  dei  piroscafi  sono  esenti  dal 
»  bollo  a  senso  del  §  64  n.^  28  della  nuova 
»  legge  27  gennajo  1840  sul  bollo  e  sulle  tasse, 
y>  quali  documenti  che  pel  mantenimento  del- 
»  l'ordine  e  della  pubblica  sicurezza  si  prescri- 
»  vono  in  ogni  luogo  dai  vigenti  regolamenti 
»   di  polizia  ;  che  inoltre  in  forza  delle  stesse 


(  43a  ) 

)»  cUBposizioni  anche  le  carte  di  passo  per  la 
»  persona  propria  di  fiaker ^  vetturali^  ecc. 
»  quali  documenti  della  medesima  specie  non 
»  soggiacciono  al  bollo. 

»  Air  incontro  le  cosi  dette  carte  accompcù- 
»  gnazorie  pei  nobili^  pei  notabili  per  dignità 
»  (  honoratiores  )  e  per  altre  persone  qualifi- 
»  cate^  èssendo  esse  adoperate  in  vece  di  pas- 
9  saporti  formali  ^  devono  essere  munite  del 
»  bollo  prescritto  pei  passaporti  stessi. 

»  Da  ciò  ne  segue  che  tutti  i  passaporti  ^  i 
0  quali  non  vengono  rilasciati  per  le  anzidette 
»  gite  sulle  strade  ferrate  e  battelli  a  vapore 
»  pel  breve  spazio  di  alcuni  giorni^  oppure 
0  che  contengono  un  tempo  più  lungo,  e&- 
»  sendo  rilasciati  per  le  scorrerie  dì  cui  ai 
]^  tratta,  dovranno  soggiacere  al  disposto  dal 
»  g  6o  deir  anzidetta  legge  e  quindi  alle  com- 
»  petenze  di  bollo  ivi  specificate.  > 

Tanto  si  comunica  alle  intendenze  ed  altri 
uffici  dal  magistrato  dipendenti  per  loro  nor- 
ma ed  esecuzione  per  quanto  a  cadauno  in- 
cumbe ,  dovendosi  dalle  prime  rendere  in  re- 
lazione e  per  T  esatta  osservanza  prevenuti  gli 
incaricati  di  finanza  ed  i  dirigenti  j  corpi  di 
sorveglianza  che  da  loro  dipendono. 


(433) 
(N.^  i8S.  )  Norme  ai  parrochi  relativamente  ai 
matrimonj   dei  militari  cosi   detti  di  seconda 
classe* 

ClRGOLARS* 

N.°  31756^3865.  G.  L. 

Milano,  «S  norembre  i84x* 

Àgli  Ordinar] 
ed  agVimp.  regj  Délegad  proi^inciali 

m 

Nel  regolamento  pei  matrimonj  dei  militari^ 
dal  quale  vennero  estratti  e  comunicati  agli 
ordinar}  ed  ai  <4reg}  ddiegati  alcuni  articoli  colle 
circolari  7' maggio  eli  luglio  1816^  circoecri-' 
vendosi  il  numero  de*  matrimonj  nei  diversi 
reggimenti^  ai  quali  matrimonj  si  attribuisce 
la  qualificazione  di  prima  classe^  si  permet-* 
tono  altri  matrimonj  quand^  anche  il  numero 
dei  matrimonj  di  prima  classe  sia  completo  ^ 
quando  v'  intervenga  Y  assenso  de'  superiori 
con  certe  condizioni  particolari^  qualificandosi 
questi  matrimonj  di  seconda  classe.  Fra  queste 
condizioni  hawi  che  la  moglie  unitamente  ai 
figli  sottace  alia  gairisdixione  civile ,  onde  il  ma" 
rito  non  ha  da  ingerirsi  neUe  disposizioni  che 
dalie  autorità  civili  fossero  prese  a  di  lei  riguardo* 

Ora  a  proposito  di  questi  matrimonj  di  se- 
conda classe  è  stato  superiormente  dichiarato 
che  non  debbano  applicarvisi   le   disposizioni 


(434)" 

generali,  in  forza  delle  quali  i  battesimi,  nia-^ 
trimonj  e  funerali  celebrati  da  ecclesiastici 
civili  sopra  individui  addetti  al  militare  deb- 
bano inscriversi  nei  protocolli  ecclesiastici  mi- 
litari, mentre  in  vece  le  inscrizióni  nei  protO" 
coUi  ecclesiastici  de*  battesimi ,  ecc»  di  figli  di 
soldati  appartenenti  agli  ammogliati  di  seconda 
classe  celebrati  da  ecclesiastici  civili  non  deb- 
bano farsi  inscrivere  nei  protocolli  ecclesiastici 
militari  e  neppure  trasmettersi  al  clero  mili- 
tare i  relativi  estratti  di  matricole  ecclesiasti- 
che civili. 

Ciò  dovrà  servire  di  norma  ai  parrochi  nei 
singoli  casi,  onde  viene  raccomandato  agli  or- 
dinar] di  volerli  istruire  e  dirigere  di  confor- 
mità. 


N 


(  435  ) 
(N.°  184-  )  £  abolita  là  tassa  dèi  5  j  per  ipo 
per  le  cuiruudi  rimuneraùoni  che  vengono  ao' 
cordate  ai  professori  di   lingua   e    letteratura 
tedesca  per  V  insegnamento  del  terzo  corso. 

N.°   38541-4705.    G.  L.  ClRCOXABE, 

Milano,  34  novembre  i&4'* 

AUe  irnp.  regie  Delegazioni  provinciali 

ed  akre  Autorità. 

Sul  quesito,  se  abbiano  ad  assoggettarsi  alla 
tassa  del  5  -^  per  100  le  sistematiche  annuali 
rimunerazioni  che  vengono  concedute  ai  pro- 
fessori di  lingua  e  letteratura  tedesca  per  Tin- 
segnamento  del  ter2o  corso ,  S.  A.  !•  il  sere- 
nissimo arciduca  viceré  di  concerto  coir  eccelsa 
imp.  regia  calmerà  aulica  generale  si  è  degnata 
di  dichiarare  mediante  ossequiato  dispaccio  27 
ottobre  p.°  p.%  n.°  ^^-  che  trovandosi  la  detta 
tassa  fondata  in  prescrizioni  le  quali  hanno 
cessato  di  aver  effetto  colla  nuova  legge  sulle 
tasse  stata  attivata  nel  i.^  novembre  1840,  essa 
deve  ritenersi  dopo  quell'epoca  abolita,  salvo 
ad  applicarla  per  quelle  gratificazioni  supe- 
riori alla  somma  di  100  fiorini  che  fossero  state 
accordate  prima  deir attivazione  di  detta. leg- 
ge e  posteriormente  al  dispaccio  delF  aulica 
camera  generale    5   agosto  1840,   n.°  30875, 


e  436  ) 

avvertendo  che  in  tale  procedimento  servir 
deve  di  norma  il  giorno  della  concessione  ^  e 
non  quello  della  comunicatone  alle  parti  del- 
r  ottenuta  rimuneraxione. 

Se  ne  rende  intesa  cotesta  imp.  regia  dele- 
gazione per  notizia  e  per  le  ulteriori  parteci- 
pazioni. 


(N*°  i85.  )  Deurwmasdone  rispetto  alle  seconde 
classi  riportate  negli  studj  ginnasicdi  dagli  aspin 
ranti  ad  impieghi  pei  quali  non  si  richiedono 
che  gli  studj  anzidetti. 

GlRCOIiAU. 

N.^  43781-^5^1.  G.  V. 

Venezia,  36  novembre  i84i- 

AUe  imp.  regie  Delegazioni  pfX}uinciali 

Sul  dubbio  emerso,  se  per  T ammissione  agli 
impieghi,  pei  quali  non  si  esigono  se  non  se 
gli  studj  ginnasiali,  le  classi  seconde  nei  mede- 
simi sieno  a  considerarsi  note  cattive^  avuto  ri- 
guardo alla  circostanza  che  pel  regolamento 
scolastico  non  impedirebbero  il  progresso  agli 
studj  superiori,  V  eccelsa  aulica  cancelleria  con 
ossequiato  dispaccio  4  corrente,  n.^  32066-2936 
si  è  deguata  abbassare  la  seguente  determi- 
nazione : 


(  43?  ) 

ce  La  legge  iioa  fa  distinzione  di  sorta  tra 
»  studj  ginnasiali  oppure  filosofici  a  seconda 
»  che  per  essere  ammesso  a  qualche  impiego 
»  sì  richiede  Tuno  o  l^altro  dei  predetti  stud]\ 
9  è  per  ambedue  prescrìtto  che  il  candidato 
»  debba  aver  imparate  le  materie  dMnsegna- 
3»  mento  con  buon  successo. 

3>  Ciò  che  si  abbia  da  intendere  per  buon 
3»  successo  è  già  stato  dichiarato  col  rescritto 
yy  aulico  n.^  4^07-4^3  del  14  febbrajo  1839,  » 

Soggiunse  inoltre  Teccelsa  aulica  cancelleria 
che  in  conseguenza  di  ciò  non  possono  insor- 
gere dubbj,  né  havvi  il  bisogno  di  nuove  istru*^» 
zioni^  mentre  la  ricordata  disposizione  è  già 
per  sé  cosi  chiara  e  positiva  che  superflua 
tornerebbe  ogni  maggiore  spiegazione. 

In  relazione  alla  circolare  20  giugno  1839^ 
n.^  26a5i-]5i6  si  comunicano  queste  supe- 
riori dichiarazioni  a  co  test*  ufficio^  affinchè  ne 
abbia  norma  e  ne  curi  Tesatto  adempimento. 


X  43&  ) 

(  N.°  1 86.  )  Dìddarasdoni  in  punto  ali!  applica-- 
adone  del  disposto  dal  %  ^^,  parte  prima  della 
legge  sul  boUon 

Ql&GOLABE. 

N.*'  39933-1641.   G.  L. 

Milano»  37  novembre  i84i* 

Alle  imp.  regie  DelegQzioni  proi^inckdL 

L*  imp.  regia  magistrato  camerale  eoa  uota 
a9  settembre  p.®  p.®,  n;*  i455i-3oi2  ha  co- 
municato le  seguenti  dichiarazioni  in  punto 
air  applicazione  del  disposto  dal  §  ^a^  parte 
prima  della  legge  sul  bollo  117  gennajo  1840^ 

Da  altro  degl*  imperiali  reg]  uffici  delle  ipo- 
teche venne  proposto  il  quesito  ^  se  un  docun 
mento  col  quale  un  debitore  assicura  V  inte- 
resse del  suo  creditore  con  ipoteca  debba 
essere  soggetto  al  bollo  graduale,  ovvero  a 
quello  di  cent.  76  contemplato  dal  §  aa  della 
sovrana  patente  ^7  gennajo  1 840 ,  stabilito  per 
r  assenso  dato  in  apposito  documento  a  far  se- 
guire nei  registri  delF  ufficio  delle  ipoteche  la 
trascrizione,  inscrizione,  ecc. 

Ed  altro  consimile  dubbio  venne  elevato  m 
punto,  se  un  atto  d^ assenso  a  prendere  sup- 
pegno  sopra  una  precedente  inscrizione  ipo- 
tecaria debba  soggiacere  al  bollo  graduale 
anziché  a  quello  di  centesimi  76  contemplato 
dal  predetto  §  22, 


(  439  ) 
Ben    poiidei*ato    il    tenore  del  citato  §  aa, 

il  quale  prescrive  =  e  soggetto  ed  bollo  di  cent. 
7$  per  foglio  il  consenso  dato  in  apposito  jdo- 
CUMENTO  per  far  seguire  nei  registri  delt  uffixio 
delle  ipoteche  la  trascrizione^  inseritone,  cancel'- 
lazione,  ecc.  =•  parve  al  magistrato  camerale 
che  il  bollo  di  centesimi  7$  si  avesse  ad  ap- 
plicare soltanto  al  consenso  dato  in  apposito 
documento  per  T  effetto  di  eseguire  T  inscri- 
zione nei  registri  ipotecar] ,  e  non  già  alFatto 
costitutivo  deir  ipoteca  medesima,  il  quale  per 
sé  stesso  forma  un  documento  diverso  soggetto 
al  proprio  competente  bollo  secondo  la  sua 
natura,  indipendentemente  dal  surriferito  atto 
di  assenso,  il  quale  si  risolve  e  non  è  sostan- 
zialmente che  un  atto  conseguente  al  docu- 
mento  con  cui  fu  convenuta  o  stipulata  V  ipo- 
teca medesima;  ritenuto  che  secondo  il  sistema 
della  vigente  legislazione  V  inscrizione ,  la  can- 
cellazione e  la  riduzione  di  mi*  ipoteca  non  si 
ottiene  air  appoggio  del  documento  portante 
la  costituzione  deir  ipoteca  od  il  pagamento 
in  tutto  o  parte  del  debito  ipotecario  inscritto^ 
ma  è  necessario  che  nello  stesso  od  in  altro 
separato  documento  sia  accordato  il  consensa 
per  far  seguire  nei  registri  dell*  ufficio  d^lle 
ipoteche  V  inscrizione ,  la  cancellazione  o  ridu- 
zione deir  ipoteca. 

Circ.  ed  diti  i84i ,  Voi.  li,  P.  IL  P 


(  440  ) 

Essendosi  neir  argomento  consultata  V  ec- 
celsa imperiale  regia  camera  aulica  generale^ 
la  medesima  si  è  degnata  coU^  oss^equiato  di- 
spaccio del  giorno  aS  agosto  p,°  p.%  n.°  37886- 
357^  di  dichiarare: 

oc  II  parere  esternato  dalF  imperiale  regio. 
3»  magisti*ato  camerale  nella  consulta  14  scorso 
]»  giugno^  n.^  8390,  che  cioè  secondo  il  §  sl% 
2>  della  legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  soggiaccia 
»  air  ivi  stabilito  bollo  di*  cent,  7$  al  foglio 
:»  soltanto  il  consenso  dato  in  apposito  docu- 
»  mento  per  far  seguire  nei  registri  dell*  ufficio 
»  delle  ipoteche  T  inscrizione  ^  la  trascrizione 
»  o  la  cancellazione,  è  conforme  al  senso  del 
»  citato  paragrafo,  mentre,  pél  caso  in  cui 
9  tale  consenso  appaja  compenetrato  nel  do- 
3»  cumento  eretto  sull*  affare  principale,  suben- 
a»  trar  deve  il  bollo  stabilito  per  quest*  ultimo 
»  documento  con  riguardo  alle  disposizioni 
3»  contenute  nel  %  79  della  predetta  legge.  » 

Cotesta  regia  delegazione  provinciale  rimane 
incaricata  di  dare  comunicazione  delle  pre*- 
mesée  dichiarazioni  anche  agF  imperiali  regj 
commissariati  distrettuali  per  loro  intelligenza 
e  norma  nelle  frequenti  ricorrenze  di  aver 
80tt*  occhio,  specialmente  per  le  volture  delle 
partite  estimali,  documenti  della  natura  sopra 
indicata. 


(  440 

(N.**  ^87.)  Si  richiamano  le  prescrizioni  da 
osseriforsi  nelle  proposte  e  nelle  deliberazioni 
per  anticipazioni  di  soldo  agV  impiegati  ed 
agC  inservienti. 

Circolare. 

N.^  i89i6-3oa5.  M.  C.  L. 

Milano,  12  dicembre  i84i- 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provinciali 

di  finanza. 

II  continuo  aumentarsi  delle  anticipazioni  di 
soldo  che  si  accordano  agU  impiegati  ed  inser- 
vienti ^  ed  il  timore  che  ciò  possa  derivare  in 
parte  dal  non  essere  le  prescrizioni  in  propo- 
sito vigenti  osservate  colla  dovuta  esattezza 
dalle  autorità  abilitate  ad  accordare  simili  an- 
ticipazioni hanno  indotta  Timp.  regia  camera 
aulica  generale  ad  ordinare  a  questo  magistra- 
to camerale  con  ossequiato  dispaccio  i5  no- 
vembre p.®  p.®,  n?  87796-2734  di  attenersi 
rigorosamente  alle  prescrizioni  suddette  tanto 
ueiie  deliberazioni  da  prendersi,  quanto  nelle 
proposte  da  farsi  sopra  domande  per  antici** 
pazioni  di  soldo,  avvertendo  principalmente 

a)  Che  le  anticipazioni  di  soldo  possono  sol- 
tanto accordarsi  ad  impiegati  ed  inservienti 
che  siano  stati  colpiti  da  malattie  o  da  altre 
disgrazie  non  imputabili  a  loro  colpa ,  e  che 


(  44»  ) 

ne  abbiano  esibita  la  prova  con  atte&tati  me-^ 
dici  od  altri  documenti  meritevoli  di  fede; 

b)  Che  ad  impiegati  i  quali  non  abbiano 
ancor  rifusa  un*  anticipazione  già  precedente- 
mente ricevuta  non  può  in  nessun  caso  venir 
accordata  una  seconda  anticipazione; 

e)  Che  r  anticipazione  di  un  trimestre  di 
soldo  ^  essendo  la  massima  delle  anticipazioni 
concedibili^  si  dovrà  accordare  solo  in  casi 
speciali,  quando  ne  sia  dimostrato  il  bisogno 
della  vera  indigenza  dell*  impiegato  od  inser- 
viente ,  in  cui  concorrano  gli  altri  titoli  ri- 
chiesti per  simili  concessioni  ;  laddove,  in  caso 
diverso,  non  sarà  da  accordarsi  che  un* anti- 
cipazione deir  importo  di  una  o  due  mesate 
di  soldo; 

d)  Che  le  autorità  che  {Difendono  parte  alla 
concessione  di  simili  anticipazioni  sono  rispon-' 
sabili  d*  ogni  trascuranza  delle  premesse  di- 
sposizioni che  si  verificasse  nei  rispettivi  loro 
incumbenti. 

Ciò  si  partecipa  a  cotest*  imp*  regio  officio 
per  sua  intelligenza  ed  affinchè  possa  aver 
presenti  le  superiori  ingiunzioni  nei  casi  che 
gli  occorressero  di  domande  per  anticipazioni 
di  soldo,  evitando  le  proposte  che  da  tali 
ingiunzioni  si  scostassero. 


(  443  ) 

(N*°  i88*)  Esenzione  dal  bollo  per  le  lettere 
dP affari' indirizzate  da  persóne  esercenti  com" 
mercio  od  altro  ramo  d  industria  che  non  ten^- 
gono  libri  formali  d'esercizio  a  commerciand  od 

.    esercenti  con  cui  trovansi  in  relazione  daffari» 

Circolare. 
N/.  41917-1761  =  40769-1699.  G.L. 

Milano,  t4  dicembre  1841. 

AUe  imp.  regie  Delegazioni  proi>inciali. 

In  obbedienza  agli  ordini  abbassati  dairec** 
celsa  imp.  regia  camera  aulica  coir  ossequiato 
dispaccio  14  novembre  p.°  p.%  n.^  46121 4-4842  > 
il  governo  comunica  in  appendice  alla  circo^ 
lare  governativa  114  naarzo  p.°  p.°,  n.*^  8000-969 
a  cotesta  delegazione  per  opportuna  intelli-*- 
genza  e  perchè  possa  impartire  ulteriori  ana- 
loghe istruzioni  al  ceto  mercantile  di  cotesta 
provincia  ^  mediante  apposito  avviso,  il  tenore 
della  sovrana  veneratissima  risoluzione  9  no- 
vembre suddetto ,  e  qui  sotto  riportato ,  in 
punto  al  trattamento  del  bollo  per  le  lettere 
d*  affari  indirizzate  da  persone  esercenti  com- 
mercio od  altro  ramo  d^  industria  che  non  ten- 
gono libri  formali  d^  esercizio  a  commercianti 
od  esercenti  con  cui  trovansi  in  vicendevole 
relazione  d'  affari. 
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«  S.  M.  con  sovrana  rigoluzione  9  andante 

»  mese  si  è  graziosamente  degnata  di  stabilire 

*  che  le  lettere  d*  affari  indirizzate  da  persone 

»  esercenti  commercio  od  un  altro  ramo  d' in- 

»  dustria,  le  quali  non  tengono  libri  formali 

»  d' esercizio ,    a    commercianti  od    esercenti 

»  con   cui   trovansi    in  vicendevole   relazione 

M  d' affari  debbano ,  in  qaanto  il  tenore  di  sif- 

B  fatd  scritti  verta  sopra  oggetti  riferibili  al- 

V  r  esercizio  di    entrambi  i  corrispondenti  ed 

»  agli  affari  derivanti  dalla  loro  azienda,  go- 

»  dere  della  condizionata  esenzione  dal  bollo 

»  fino  a  tanto  che  di  esse  lettere  non  venga 

»  fatto  uso  avanti  un  ufficio  o  nella  via  giu- 

>  diziqria  per  lo  stabilimento  di  una  prova.  » 


\ 


(  N.°  189.  )  Si  rammenta  per  Pesatta  osservanza 
la  govemadva  notificazione  6  oECofrre  i8a6, 
n."  3a  116-5092  circa  il  triemude  esperimento 
dei  professori  e  maestri  regj. 

N."   40391-5054.     G.  L.  ClHCOLARE. 

Milano,  17  dicembre  i84i- 

AUe  imp.  regie  Delegaziom,  provìnaali. 

L'eccelsa  imperiale  regia  commissione  aulica 
degli  studj  avendo  rimarcato  che  relativamente 


^ 
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alla  sovrana  risoluzione  9  settembre  1826  par-»- 
tecipata  coir  aulico  dispaccio  16  detto  mese, 
n.*  44^2^  (notificazione  governativa  6  ottobre 
i8a6  ,  n.®  Saiaó-Sopa),  in  virtù  della  quale 
ogni  professore  e  maesti*o  regio  è  da  conslde^ 
rarsi  come  provvisorio  nei  primi  tre  anni  del 
suo  impiego,  e  soltanto  dopo  questo  periodo 
di  tempo  può  essere  dichiarato  stabile  qualora 
abbia  disimpegnate  le  relative  incumbenze  con 
piena  soddisfazione,  non  si  procede  dappertutto 
uniformemente  ed  anzi  si  ommette  sovente  di 
richiedere  e  d'impartire  siffatta  stabile  con* 
fenHa,  ha  trovato  di  rammentare  mediante  osse^ 
quiato  dispaccio  8  novembre  p.*^  s.^,  n.^  7557- 
999  la  stessa  sovrana  risoluzione ,  dichiarando 
in  pari  tempo  che  la  definitiva  conferma  de' 
maestri  e  professori,  i  quali  si  trovano  nel 
caso  sopra  contemplato,  dev'essere  ogni  volta 
appositamente  chiesta,  e  che  l'accordarla  sta 
nelle  attribuzioni  di  quell'autorità  da  cui  venne 
conferita  la  cattedra  rispettiva. 


"r^ 
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(  N.^  i^o.)  Dazio   (f  entrata  per   la  cosi  detta 
colla  da  carta. 

Circolare. 
N/  i89ao-34a3.  M.  C.  L. 

Milano,  17  dicembre  1841* 

Alle  imp.  regie  InteruJenze  propinciali 

di  firumza. 

Sopra  un  quesito  etato  propoeto  circa  il 
trattamento  daziario  della  coei  detta  colla  da 
carta  (papier  kim)  che  da  alcun  tempo  ei 
trova  in  commercio  e  viene  adoperata  nella 
fabbricazione  delia  carta  a  macchina,  ed  avuto 
riguardo  alla  circostanza  che  la  colla  da  carta 
in  discoreo  per  la  eua  compoeizione  e  pel  euo 
coeto  molto  ei  approeeima  al  genere  contem- 
plato nella  tariffa  eotto  la  denominazione  di 
pasta  da  cartolajo  e  da  cakolajo,  T  eccelsa 
imperiale  regia  camera  aulica  generale  si  trovò 
indotta  a  dichiarare  che  la  suaccennata  specie 
di  colla  abbia  per  ora  da  soggiacere  al  dazio 
d'entrata  stabilito  per  la  pasta  da  cartolajo 
in  lire  io  e  centesimi  70  per  ogni  quintale 
eporco. 

In  esecuzione  quindi  di  oeeequiato  diepac- 
ciò  aulico  aa  novembre  p.®  p.%  n.^  41640-1448 
ee  ne  rende  consapevole  anche  coteet*  inten*- 
denza  per  propria  norma  e  perchè  impartisca 
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in  proposito  le  opportune  istruzioni  ai  dipen- 
denti ufEei  daziarj. 

Siccome  poi  nel  caso  che  per  lo  avanti  si 
dimostrasse  desiderabile  o  conveniente  una 
variazione  alle  relative  disposizioni  daziarie , 
verrebbe  fatto  obbligo  a  questo  magistrato 
camerale  di  rassegnare  rapporto  al  sullodato 
aulico  dicastero,  sMncarica  cotestMntendenza 
di  sottoporre  allo  scrivente  nel  mese  di  dicem- 
bre del  p.^  f*°  anno  184^  quelle  osservazioni 
e  proposizioni  che  in  base  ai  dati  di  espe- 
rienza si  trovasse  in  grado  di  fare. 


(N*^  tgi*)  Le  guardie  cUnii  di  sicurezza  e  quelle 
nelle  case  di  forza  non  possono  godere  delPesenr 
zione  dal  bollo  accordata  ai  militari. 

"SJ?  19625-3960.  M.  C.L.  ClECOLAEE. 

Milano,  19  dicembre  1841* 

N.""  a879 1-3540.  M.  G.  V. 

Venezia)  20  dicembre  1841. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  provìncwli 

di  finanza. 

Sul  quesito  )  se  le  guardie  civili  di  sicurezza 
e  quelle  nelle  case  di  forza  e  simili  possano 
godere  del  privilegio  dell*  esenzione  dal  bollo 
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accordata  dai  §§  69  e  70  alle  persone  appar- 
tenenti allo  stato  militare  ed  alle  gnardie  di 
finanza  e  di  confine,  S.  À.  I.  .il  serenissimo 
arciduca  viceré  colF  ossequiato  dispaccio  12 
dicembre  corrente,  n.^  11 557  ha  ripetuta  an- 
che per  queste  la  dichiarazione  negativa  fatta 
col  venerato  vicereale  decreto  ^4  aprile  1841  ^ 
n.^  4^^4  P^^  guardaboschi  e  guardacaccia  ^ 
non  potendo  le  predette  guardie  civili  delle 
case  di  forza  e  simili  parificarsi  né  ai  corpi 
militari,  né  alle  guardie  armate  deir ammini- 
strazione finanziaria. 

Tali  superiori  dichiarazioni  vengono  comu-* 
nicate  a  cotest^mp.  regio  ufficio  per  sua  in- 
telligenza e  norma  ed  in  aggiunta  alla  circo- 
lare 3o  aprile  p.®  p.%  n.®  6789-1456.. 
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(N.^  19^')  P^^  ^^  stacco  della  bolletta  nel   ri* 

lascia  di  riceviti  d*  am^iso  e  Ucenza  di  carico 

e  scarico  nelle  acque  di  confine   non   si  deve 

rìscuotere  alcuna  tassa. 

Ciegolàeì:. 
N.""  28607-4549.  M.  C.  V. 

Venezia,  20  dicembre  i84i- 

Alle  imp.  regie  Intendenze  pra^indaU 

di  finOnzcL. 

12  eccelsa  imp.  regia  aulica  camera  generale 
con  venerato   decreto   3o    novembre  p.^  p.^, 

n*^  4^^7^''H9^  ^^  ^  degnata  di  far  conoscere 
che  non  si  debba  riscootere  alcuna  tassa  per 
lo  stacco  deHa  bolletta  (taglio  )  nel  rilascio 
di  ricapiti  d'avviso  e  licenza  di  carico  e  sca- 
rico nelle  acque  di  confine  ^  dovendosi  questi 
annoverare  fira  i  certificati  e  non  già  fra  le 
bollette,  perchè  esse  non  sussistevano  prima 
deir  attivazione  del  regolamento  per  le  doga- 
ne e  privative  dello  stato,  né  fu  ordinata  ri- 
scossione di  tassa  per  tali  ricapiti  nemmeno 
dal  presidiale  aulico  dispaccio  12  marzo  i836, 
n.^  1699  pubblicato  colla  notificazione  del  3o 
stesso  diramata  colla  circolare  del  susseguente 
giorno  3i ,  n.^  16500-2209,  escludendo  qual- 
siasi resa  di  conto  il  modo  con  cui  furono 
introdotti  i  rispettivi  registri. 

Tanto  si  comunica  a  cotesto  imp.  regio  uf- 
ficio per  notizia  ed  opportuna  norma. 


(  45o  ) 

(  N.*^   ^93-)    Jfichiaraziom    intorno    alle    staìtze 
pel  deposito  (emporario  dei  cadaveri  umani. 

N.^  47892-62.23.   G.  V.  Circolare. 

Veoezia)  aS  dicembra  184 1* 

Alle  imp.  regie  Delegazicm  prwM ,  Congre- 
gazione centrale.  Direzione  generale  delle 
pubbliche  costruzioni  e  Ragioneria  centrale. 

Essendo  emerso  che  molti  comuni  male  o 
tcoppo  latamente  applicando  le  disposizioni 
della  notificazione  20  ottobre  i838  nella  parte 
che  concerne  alle  stanze  pel  deposito  tem- 
porario  de*  cadaveri  umani  o  per  le  sezioni 
4inatomiche  ^  fanno  rilevare  de*  progetti  di  fab- 
briche non  necessarie  e  ne  propongono  Y  ese- 
cuzione anche  con  soverchio  aggravio  talvolta 
della  loro  economia,  il  governo,  presi  gli  Gra- 
dini deir eccelsa  cancelleria  aulica,  trova  op- 
portuno di  dichiarare,  i«^  ne'  comuni  foresi  non 
si  fa  luogo  presso  i  cimiteri  alla  costruzione 
di  alcuna  camera  o  cella  per  le  sezioni  ana- 
tomiche contemplate  dalFart.  7  della  notifi- 
«azione  suddetta,  potendo  Tautorità  comunale 
ne*  varj  casi  che  si  presentassero,  e  qualora  la 
sezione  non  si  facesse  nelle  case  private,  de- 
stinare a  tal  uopo  qualsivoglia  altro  sito  com- 
patibile co* riguardi  di  sanità,  di  buon  ordine 


(  45i  ) 

e  di  decenza;  52..^  in  prossimità  delle  chiese 
dovrà  bensì  costruirsi  la  stanza  pel  deposito 
temporario  de*  cadaveri  giusta  il  prescritto  dal- 
r  art.  II,  ma  però  uelF  unico  caso  che  presso 
la  chiesa  stessa  ogni  altra  stanza,  oratorio  o 
cappella  adattata  mancasse  assolutamente;  cir- 
costanza che  di  caso  in  caso  dpvrà  essere  re-* 
golarmente  giustificata,  mentre  senza  questo  il 
progetto  che  venisse  esibito  per  la  costruzione 
della  stanza  suespressa  sarebbe  escluso. 

Gotesta  delegazione  comunicando  ai  com- 
missariati distrettuali,  alle  deputazioni  comu- 
nali e  agli  ujffici  provinciali  delle  costruzioni 
il  presente  decreto  ne  curerà  T  esatta  osser- 
vanza. 


(  45:»  ) 

(N,^  ^94*)  ^disposizioni  concementi  la  perfetta 
reciprocità  da  osservarsi  colle  autorità  estere 
per  parte  delle  (mstriache  in  riguardo  aUa 
rispettiva  cooperazione  nei  processi  per  con^ 
travvensdoni  di  finanza^ 

GlRCOLA&S. 

N."*  1^7764-4454.  M.  C.  V. 

Venezia ,  23  dicembre  1 84  x  • 

N.""  1 85ao-3354.  M.  C.  L. 

Milano,  g  dicembre  i84i. 

AUe  imp.  regie  Intenderle  prowuAoli 

di  finanztìu 

S.  M.  con  ossequiata  sovrana  risoluzione  2 
ottobre  passato  si  è  degnata  di  approvare  che 
una  perfetta  reciprocità  sia  da  osservarsi  colle 
autorità  estere  per  parte  delle  austriache  an- 
che per  ciò  che  riguarda  là  rispettiva  coope- 
razione nei  processi  per  contravvenzioni  di 
finanza,  limitatamente  però  alle  intimazioni  e 
citazioni. 

È  in  obbedienza  delle  sovrane  determina- 
zioni che,  salvo  quanto  potesse  essere  stipulato 
in  seguito  mediante  convenzioni  diplomatiche 
anche  per  altri  atti  della  procedura,  Teccclsa 
camera  con  suo  dispaccio  i5  novembre  pas- 
sato, n.®  4io63-a55o  ha  emesse  le  seguenti 
determinazioni  : 
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i«^  Qualora  &ia  conosciuto  il  luogo  di  do- 
micilio nello  stato  estero  e  qualora  le  autorità 
del  luogo  in  cui.  si  trova  un  imputato  di  con- 
travvenzione non  abbiano  in.  generale  dichia- 
rato di  non  aderire  alla  intimazione  delle  ci- 
tazioni  nei  processi  per  contravvenzioni  di 
finanza 9  T  intendenza  inquirente  dovrà  rivol- 
gersi nelle  vie  prescritte  per  tali  reciproche 
requisitorie  alla  medesima  autorità  estera,  af- 
finchè sia  intimata  la  citazione  alF  imputato  e 
venga  rimessa  àU*  ufficio  requirente  la  dichia- 
razione in  iscritto  sulla  seguita  consegna. 

2,.^  La  citazione  in  confronto  dell'imputato 
che  si  trova  in  uno  stato  estero  dovrà  essere 
condizionata. .  Qualora  poi  anche  sussistano  le 
circostanze  indicate  al  %  6i8  della  legge  pe- 
nale ^  né  sia  probabile  che  T  imputato  si  rechi 
spontaneamente  nel  territorio  austriaco  o  che 
ivi  possa  venire  preso  o  fermato,  né  del  pari 
sianvi  ostacoli  circa  air  ulterior  corso  del  pro- 
cesso in  confironto  dell'imputato  od  altri  rei 
o  partecipi,  dovrà  pure  venir  fatta  una  cita- 
zione condizionata,  portante  comìmicazione 
delle  circostanze  di  fatto  decise  ed  influenti^ 
nella  quale  però  si  dovrà  aggiungere  che  ove 
r  imputato  nel  termine  prescritto  non  compa- 
risse presso  l'autorità  inquirente,  sarà  pronun- 
ciata in  suo  confronto-  la  sentenza  sulla  pena 
pecuniaria  rispettiva,  in  base  delle  circostanze 


(  4S6  ) 
camarale  a  é&  finania,  e  che  frattanto  deb* 
bano  simili  arretrati  di  pagamento  prenotarsi 
esattamente  dopo  un  anno  ed  un  giorno  nei 
registri  di  liquidazione  delle  rispettive  casse  ^ 
gli  analoghi  decreti  di  assegno  conservarsi  ia 
un  fiiscicolo  apposito^  e  del  resto  intanta 
risguardarsi  come  esauriti  in  quanto  non  vi 
•ussegua  un  nuovo  assegno  di  pagamento  ^ 
nel  qual  caso  la  cassa  dovrebbe  unire  alfa- 
naloga  partita  d* uscita  tanto  il  nuovo,  quanto 
il  vecchio  ordine  di  assegno  conservato  nel- 
Tapposito  fiiscicolo. 

Tali  superiori  determinazioni  vengono  cor* 
municate  a  cotest^ufficio  a  conveniente  nonna 
e  corrispondente  direzione* 


(  45?  ) 

(N/.  Ì96.  )  Disposizioni  circa  il  meèodO'  di   ri^ 
lasciare,  le  fedine  •  criminali.  ,  , 

Circolare^ 
N.*  14377-1798.  A.  L*  N.^  ufSio.  k.  V. 

ItfUsuo,  a4  dicembre  x84i*         Veoetia,  a8  dicfsmbre  f€4r. 

•  •  «  • 

Mie  imp.  regicx  prime  Istanze  guidiziarie 

lombarde. 

In  eeecuzione  dì  véneratiosìma  sovrana  ri- 
soluzione 23^  marzo  184I1  emanata  sopra  umi- 
liaeimo  rapporto  del  senato  lombardo^veneto 
del  supremo  tribunale  di  giustizia,  relativa- 
mente al  metodo  di  rilasciare  le  fedine  cci- 
minali,  viene  disposto  quanto  segue: 

i.^  Non  saranno  da  rilasciarsi  fedine  cri- 
minali a  persona  o  persone  che  le  chiede»* 
aero  al  proprio  nome. 

a.^  Se  la  fedina  criminale  viene  ricercata 
al  nome  di  un  terzo,  dovrà  presentarsi  la 
domanda  in  iscritto  al  protocollo  degli  esi- 
biti, e  contenere  le  indicazioni  necessarie  ad 
identificare  la  persona,  non  che  a  giustificare 
,r  interesse  ed  il  titolo  per  cui  si  ricorre  in 
tale  qualità.  Questa  istanza  deve  contenere 
altresì  la  dimostrazione  della  causa  e  dell*  uso 
per  cui  la  fedina  si  domanda* 
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3.^  Siffatta  istanza  dovrà  venire  assegnata 
à  qualche  relatore,  ed  il  tribunale  delibererà 
con  quella  sollecitudine  che  nei  casi  d*ur« 
genza  possa  abbisognare,  se  sia  il  caso  di  se-^ 
condare  o  respingere  la  domanda. 

4.^  Nel  caso  affermativo,  praticate  le  oc- 
correnti indagini,  si  stenderà  la  fedina  còl- 
r accennare  il  nome  deir istante,  il  motivo 
della  domanda  ed  il  decreto  che  Y  assecon-» 
dava,  e  quindi  o  la  totale  immunità  dei  pre« 
giudizj  criminali,  o  le  sentite  condanne,  o  la 
procedura  rimasta  sospesa  per  difetto  di  pro- 
ve legali,  o  finalmente  le  dichiarazioni  dMn- 
Docenza.  Conseguentemente  le  fedine  crimi- 
nali dovranno  contenere  quei  soli  giudizj  e 
deliberazioni  che  seguirono  dopo  Taprimento 
dell* inquisizione;  e  quindi  nel  caso  che  sieno 
«eguite  altre  deliberazioni  di  tralasciata  pro- 
cedura per  mancanza  d^indizj  o  di  soggetto 
delittuoso,  simili  certificati  debbono  emettersi 
eolla  dichiarazione  che  dai  registri  criminali 
non  emerge  alcuna  inquisizione  a  carico  di 
im  tal  individuo*  Allorquando  però  contro  la 
persona,  relativamente  alla  quale  siasi  chiesi ta 
la  fedina,  fosse  pendente  sia  una  investiga- 
Eione  criminale,  sia  una  inquisizione  ordinaria, 
dovrà  r istanza  essere. semplicemente  rigettata. 

5«^  Le  fedine  ai  privati  si  rilasceranno  in 
forma  di  decreto  giudiziale,  e  perciò  porte- 
ranno la  firma  del  presidente  e  del  segretario* 


(455) 
-^  é/  Nei:  certificati  da  emettersi  sopi'a  ricercA- 

di  dllre  autorità  o  dei  consessi  inquirenti^ 
si  dòTranno  indi<iarc  anche  tutte  le  delibera- 
HOùi  avvenute  per.  riguardo  ad  una  determi- 
nata.  persona ,  qtiaad*  anche  non  siasi  trovato 
di  sottoporla  ad  inqubizioue  speciale* 

Con'  queste  disposizioni  resta  abrogato  • 
iàodificatò  r aulico  decreto  6  febbrajo  1835^ 
n.^  388o  rilasciato  nell*  argomento  suddetto» 

Tanto  si  partecipa  alle  imperiali  regie  pr>^ 
me  istanze  giudiziarie  di  Lotnbardia  per  loro 
norma  e  pei*  T esatta  osservanza^  in  adempì^ 
mento  degli  ordini  abbassati  dal  supremo  se- 
nato in  Verona  coir  ossequiato  aulico  decreto 
17  dicembre  coiTente,  n.^  934* 


(N»^  ^97*)  Norme  circa  aW  api^kazione  dèi 
bollo  agli  atti  e  documenti  per  affari  delle 
(unministrauord  Còmunalii 

N/  4a63i-i8Ai.  G.  L. 

MSaiio*  !l7  ditembre  1841* 

.   Alle  imp.  regbe  Delegazioni  prwbiciQlL 

In  seguito  ài  quesiti  stati  proposti  circa 
ali/  applicazione  del  bollo  secondo  la  sovra- 
na petente  ^7  gennajo  1840  a  diversi  atti  • 
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i  diretti  por  affari  riiguairchiiui  U  €an^ 
mìnistraxioru  comunali,  il  magistrato  camerale  ili 
relazione  alle  '  dichiarazioni  abbassate  dalP  ec^^ 
celsa  imp.  regia  camera  aulica  generale  colFos^ 
sequiato  dispaccio  5'lttgliop#°p.%n.^ao2io6*25c7 
ha  di  concerto  coir  imp.  regio  goveAio  stabilite 
ìm  9<^guenti  norme: 

^  i.^  Si  ritengono  «soggetti  al  bollo  i^  parità* 
agli  atti  dei  prUnui  tutti  qnei  documenti  è  scritti 
in  affari  dei  comuni  >  che  risguardano  i  toro  pòs- 
sedimenti  e  diritti  {U patrimoniale  interesse,  e  quin- 
di i  protocolli  delle  aste  e  di  delibera,  i  con- 
tratti di  vendite ,  locazioni ,  transazioni ,  ecc. 
ed  ogni  altro  documento  contemplato  dalia 
suUodata  sovrana  patente  27  gennajo  1 840  p^r 
r  obbligo  del  bollo* 

Qualora  tali  atti  e  documenti  o  scritti  ve- 
nissero eretti  in  pia  esemplari,  ognuno  di  essi 
dovrà  èssere  munito  del  bollo,  fissato  per  que- 
sti documenti  a  tenore  del  §  82  di  detta  legge* 

2.^  Quanto  ai  contratti  e  protocolli  d^asta 
e  di  delibera  stipulati  in  concorso  di  terzi  per 
appalti  di  cpere  stradali  ed  altri  pubblici  lavivri 
di  comodo  generale ,  come  fontane ,  abbeve- 
ratoi, lavatoi  pubblici,  campane,  orologi, 
costruzioni  di  torri,  chiese,  cimiteri  e  simili, 
le  amministrazioni  comunali  ^figurando  quivi 
nella  qualità  piuttosto  di  ujffid  pubblici  che  di 
semplici  privati  saranno  ammesse  perciò  alla 
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esenzióne^  portata  dal  §  67  di  detta  legge  ri* 
spetto  agli  atti  od  all'esemplare  del  contratto 
che  deve  servire  o  viene  rilasciato  alla  stazione 
appaltante^  fermo  del  resto  F obbligo  del  bollo 
a  carico  deir  appaltatore  per.  gli  atti  od  esem« 
piare  del  proprio  contratto  ^  non  potendo  ii 
medesimo  pretendere  per  sé  un*  eguale  esen- 
mone,  e  ciò  a  tenore  del  disposto  nel  §  74 
della  suddetta  legge  ^  e  giusta  le  limitazioni 
ivi  espresse  a  seconda  che  il  documento  ven- 
ga o  meno  eretto  in  più  esemplarL 

5.^  Le  quitanze  per  assegni  fissi  in  parte  a 
carico  dello  stato  ed  in  parte  a  carico  del  co* 
mune  soggiacciono  al  bollo  ^  rispetto  però  sol-" 
tanto  alla  porzione  delFac^segno  incumbente 
al  comune  medesimo. 

4.^  Si  ritengono  esenti  dal  bollo  i  seguenti 
atti  )  cioè  : 

a)  Gli  avvisi  di  concorso  ad  impieghi 
comunali,  per  fiere  o  mercati,  per  unione  di 
convocati  o  consigli  comunali ,  quelli  per  og« 
getti  dMnteresse  meramente  annonario,  sani- 
tario ed  edilizio  sottoposti  alla  giurisdizione 
deir  amministrazione  comunale  neir  interesse 
del  pubblico  in  generale* 

6)  I  processi  verbali  ed  altri  documenti 
che  vengono  eretti  in  affari  nei  quali  Y  ammi-*- 
nistrazione  comunale  ha  parte  soltanto  come 
autorità  incaricata  deir  anzidetta  giurisdizione, 


(  4^  ) 

ed  agni  xpal  volta  il  bóllo' andrebbe  a  carice^ 
dell*  autorità  medésima,  e  non  già  della  parie 
privata  (§67)* 

e)  Xe  bollette  di  ricevuta  dei  depositi  in 
danaro,  carte  di  credito  od  altro  che  si  fanno 
alle  aste  a  mera  interinale  cauzione  delle  offerte 
degli  aspiranti  e  che  vengono  momentanea- 
mente accettate  nelle  casse  comunali  o  prima 
od  air  atto  dèlie  aste ,  come  pure  le'  ricevute 
per  la  restituzione  dei  depositi  medesimi ,  le 
quali  vengono  rilasciate  al  cassiere  deposita- 
rio ,  e  quelle  che  per  simili  depositi  momen- 
tanei fossero  rilasciate  dalla  stazione  appal- 
tante ;  fermo  del  resto  Tobbligo  del  bollo  per 
gU  atti  di  regolare  fidejussione  che  venissero 
successivamente  stipulati  a  garanzia  dei  con- 
tratti stessi. 

d)  Gli  atti  peritali,  cioè  le  descrizioni 
delle  opere ,  le  perizie ,  le  stime ,  i  capitolati,  i 
tipi  relativi,  le  analisi  e  simili  fino  a  tanto 
che  non  servono  che  quali  semplici  progetu  a 
lume  deir  amministrazione  comunitativa  e  che 
ancora  non  fanno  parte  integrante  dei  contratti 
successivamente  ridotti  a  regolare  stipulazione. 
Le  premesse  norme  vengono  comunicate  a 
cotesta  imp.  regia  delegazione  per  sua  intel- 
ligenza, e  perchè  siano  provvisoriamente  osser- 
vate sino  ad  ulteriori  risoluzioni  che  riguardo 
.9lle  medesime  piacesse  alla  superiorità  di  ab- 
bassare. 


(46*)     ' 

XTHf  198.  )  iSi  richiamxmo  k^iigen&  rua$éme ^t^, 
le  quali  è  vietàio  sóUO'  qualsian  tkoh  «S«  ri* 
tever^  una  pensUmè'  a  carico^  deW  erario  fion* 
giuntamente  ad  atro'  eratiùie  as^egnoir  « 

N.**  a9i9a-4o37.  M.  C  V.  CmcotiAné 

VenezSa,  oS  dicembra  i84t. 

Alle  imp.  regie  Intendenze  prwincìaà 

di  finanza. 

Sopra  un  caso  avvenuto  d*  indebita  contem-* 
poranea  percezione  delle  competenze  di  ima 
pensione  civile  in  unione  alla  congrua  ine^^ 
rente  ad  un  beneficio  ecclesiastico ,  V  eccelsa 
ìmp.  regia  aulica  camera  ha  ordinato  con  suo 
riverito  dispaccio  26  novembre  1841  ^  n«^  39961-» 
35o6  di  richiamare  alla  più  esatta  e  rigorosn 
osservanza  le  massime  di  già  yigenti  air  og^ 
gètto  essenzialmente  che  senza  una  speciale 
esplicita  concessione  dei  rispettivi  aulici  dioa** 
steri  superiori  sia  in  generale  ed  a  dascfac^ 
duno  vietato  sotto  qualunque  siasi  titolo  di 
ricevere  una  pensione  a  carico  dell*  erario 
congiuntamente  ad  altro  eraride  assegno  ^  qua- 
lunque possa  essere  di  questo  la  denomina- 
zione. 

Lo  che  si  porta  a  notizia  di  cotesto  imp. 
regio  ufficio  per  ogni  sua  opportuna  notizia 
ed  esatta  osservanza* 


(464) 

(Hf^tg^^)  L'esenzione  dal  Mio  occorduaa  ai 
pubblici  Istkuu  iussidùiH  daW  erario  non  può 
'  eseendersi  a  quelU  che  riceiH^no  be^d  un  sus^ 
sidio,  ma  non  sistemadcamente. 

N.**  19458-3057.  M,  C.  V.  CiRcoLAiqt. 

Y«Mciaf  So  SflembN  i84i> 

Alle  imp.  regie  Intendenze  prwindali 

di  finanze^ 

In  appendice  alla  circolare  n«?  D^'^jaS  del 
x6  novembre  1840  ei  notìfica  il  qui  unito 
ossequiato  dÌ8paccH>  n.^  X1964  del  as^  dicem-» 
bre  1841  di  S.  A*  L  il  serenissimo  arciduca 
viceré  per  norma  opportuna  ^  onde  non  si 
verifichi  il  caso  di  estendere  indebitamente 
r  esenzione  dal  bollo  accordata*  ai  pubblici 
istituti  sussidiati  dalT  erario  anche  a  quelli 
che  ricevono  bensì  un  sussidio  ^  ma  non  8i« 
•tematicamente^ 
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11  rt-V  39458-8657.  M.  C.  ' 

Copia  di  vioereaU  dispaccio  ilei  %%  dUeinhrt  1841  > 
n.""  -f^  ^Urem  altimp.  j^gfo  Magi^trdft^  C4im^aU 
dt  Venezia* 

^Essendosi  presentato  il  caso  in  ciii  per  una  meno 
retta  interpretazione  del  decreto  deirimp.  regia  ca- 
mera aulica  generale  29  ottobre  1840,  n.°  41061 
siasi  attrìbiiito  o  credutQ  di  attiàbuire  il  privilegio 
deir  esenzione  dal  bollo  a  ttabilimenti  o  luoghi  pii 
non  già  propriamente  sostenuti  in  tutto  od  in  parte 
dal  regio  erario,  ma  unicamente  a  seconda  delle 
circostanze  sussidiati,  io  debbo  d*  accordo  col  pre« 
lodato  aulico  dicastero  dicliiarare  che  T  esenzione 
èontemplata  da  quel. decreto  non  si  riferisce  pre« 
cisamente  die  al  caso  in  cui  il  vegio  tesoro  prov-' 
▼eda  sistematicamente  in  tutto  od  in  parte  ai  detti 
stabilimenti  o  luoghi  pii,  ma  che  non  può,  né 
deve  mai  applicarsi  a  quello  in  cui  loro  accorda 
qualche  sussidio,  fosse  pur  anche  annuale,  ma  di- 
pendente dal  bisogno  o  da  circostanze  per  loro 
natura  transeunti  o  mutabili.  £  iin  £itti  evidente 
che  nel  primo  caso  i  detti  corpi  morali  hanno  un 
diritto  ad  essere  costantemente  nella  propria  dota- 
zione sussidiati  dal  regio  erario ,  n  nel  secondo  in 
vece  trattasi  soltanto  di  un  provvedimento  spontaneo 
di  pubblica  beneficenza,  al  quale  i  medesimi  non 
possoto  vantare  un  positivo  diritto. 

Da  tutto  ciò  desumerà  cotesto  fioagistrato  camt- 
rale  che  al  suddetto  privilegio  nocn  possono  aspi* 
rare  in  generale  né  le  amministrai  ioni  degli  spe* 
dali  e  luoghi  pii ,  né  le  case  degli  esposti ,  delie 
partorienti  e  dei  pazzi  e  simili ,  e  curerà  che  se 
mai  per  avventura  qualche  istituto  di  tale  qatura 
fosse  pdr  equivoco  stato  ammesso  air  esenzione  dal 
bollo,  debba  tosto  cessare,  esSendogtl  incompetente. 


(  Hf  ^09.  )  Stenco  fieÙe  paund  di  prwihg^  dirm* 
mate  dal  i.^  lu^io  a  tutto  il  3x  dicembre  18414 
aécordaìe  a  dìpersi  im>entori  ed  ardsd  Motto  le 
condizioni  e  colle  norme  pohOé  dalla  ifoprana  par 
tenie  3i  nuxrzo  i832^  non  che  delle  relative  ettìn* 
zioni^  rinunade^  eco* 

Xà  ìtenAergér  Ùiócomò  Itraiitesco  Enrico  direttore  am- 
ministrativo a  Yienaa  n/  78$  per  anni  cinque  é  colla 
condizione  del  segreto»  come  da  determinazione  dell*  im- 
periale regia  camera  aulica  generale  iS  e  x8  maggio  1841 
e  da  dispaccio  aulico  x.*  giugno  detto  n.*  17x98-1314» 
per  r  invenzione  ed  il  miglioramento  /«  di  fabbricare  eoa 
»  preparazione  meccanica  e  mediante  fusione  con  fuoco 
j»  ardente  marmo  artificiale  «  granito»  agata,  jaspide» 
>»  onice»  lapislazzoli  e  porfido  di  qualunque  grandezza^ 
«#  forma  e  figura  per  oggetti  d*  ornamenti.  ## 


t^m 


M.*  104.  N.^  iX47à-a43(4« 

11  Lann  Giowmni  passamandete  a  Yienna,  Neabaa 
n.*  ax3»  pet  due  anni  e  colla  condizione  del  aepeto» 
come  da  determinazione  delP  imperiale  regia  camera  au-* 
lica  generale  x5  e  18  màggio  X84X  e  da  dispaccio  au- 
lico x/  giugno  detto  n.*  X7198-X3X4»  per  T invenzione 
ed  il  migtiorameiito  a  di  fiibbricaré  galloni  veri  a  foggiM 
*  di  loOM  «opra  wi  telajo  o  mnechiaa»  per  eni  i.*  mui 
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«I  pcrteim  foU  può  fabbricare  18  corsi  di  gailoDi  pia 
M  presto,  piò  belli  e  pia  netti  che  per  lo  pattato; 
M  a.T  i  galloni  fiitti  in  tal  modo  è  di  prezzo  interfere 
u  non  hanno  bisogno  d'estere  nettati  da  una  aeeqnda 
M' persona,  fi 


A  Bènkler  Fédcrìoo  latujo  e  Jlii^  downini  coasérrft- 
tore  a  Yietbadén  nel  ducato  di  Nàtsan»  vappresentati 
dai  dottor  EHz  L  A.  avrocato  aulico  e  di  tìribnttale  a 
Vienna  n.*  776,  ^luraturoal  7.  novembre  184$  e  colla 
condizione  dei  segreto  »  come  da  determinazione  delP  imr 
periale  regia  camera  aulica  generale  iS  e  18  maggio 
1841  e  da  dispaccio  aulico  x.*  giugno  detto  n.^  17x98^ 
xdi4,  por  P  invenzione  m  di  un  apparecchio  di  gas  a 
M  olio  9  il  quale  con  poche  spese  può  essere  adattato  a 
»#  tutte  le  specie  di  lampade  a  olio»  e  che  presenta  i 
h  vantaggi:  x/  che  la  fiamma  di  siffatta  lampada  pel 
M  coacorso  di  questo  gas  atmosferico  arde  sì  chiara  che 
H  oscura  x5  candele  o  due  lampade  uguali  con  fiamma 
fi  di  simil  forza ,  che  possiede  tutta  la  forza  dell*  ardore 
M  rovente,  è  la  fiamma  può  essere  confrontata  col  fosforo, 
Èf  il  quale  arde  nei  gas  fosforico  cni  si  avvicinano  .'fin 
m  iaplendore  e  chiarezza;  a  *  si  può  servire  di  qualunque 
i9  apecie  di  olio  da  ardere,  e  si  può  fiir  uso  perfino 
M  della  apecie  di  grasso  di  pesce  che  arde  colla  fuliggine 
i#  senza  produrre  cattivo  odore  al  pari  dell*  olio  più 
M  poro  delle  lampade. 


ff 


Il  I  ■■*>■    ■  i    if 
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•  #  *  • 

Il  Seùkl  Gtofoiuu  Battista  negoxiante  a  Nuova  York» 
fiapprateaCato  dal  aegosiatiCa  Garser  M.  m  Vienna  jd.*"  495» 
per  aàni  quattro  e  colla  coadiaiooe  del  segreto»  come 
da  deteraunazione  delP  imperiale  regia  caoiera  aulica 
generale  iS  e  18  maggio  1841  e  da  dispaccio  aulico 
1.*  giogno  detto  nJ"  17198-13x4»  pel  miglioramento 
M  della  macchina  di  giro»  già  privilegiata  il  24  ottobre 
«4  f8399  la  quale  consisto  in  ciòi  1*  che  U  cilindro  e 
M  la  cassa  per  trebbiare  sono  coperti  di  latta  per  mag- 
«I  giore  dnrevolesza  e  forte»»)  a.*"  cha  la  spola  è  san* 
tf  sibilmente  prolungata»  o  la  mota  della  doccia  è  iq^ 
i#  grandita  più  del  doppio  nel  diametro»  di  modo  che 
m  con  poca  sollecitudine  si  ottiene  lo  stesso  nnmélro  di 
M  giri,  del  cilindro  trebbiatore»  e  3/  si  può  servire  anche 
^  di  stanghe  da  tiro  più  lunghe»  per  cui  gli  animali  da 
«»  tiro  descrivono  un  giro  maggiore  e  possono  durate 
if  più  alla  fatica»  essendo  lo  sforzo  minore.  »» 


K/  aoT»  N/  ai47a'*a434. 

■ 

A  Bdugrnr  Carlo  GùAseff>e  fabbricatore  di  falci  a  Kain- 
Isld  a  Vienna»  Leopoldstadi  n.'  3t8»  per  due  anni  e 
orila  condiaione  del  segreto»  come  da  determinazione 
delP imperiale  regia  camera  aulica  generale  x5  e  x8  mag- 
gio 1841  e  da  dispaccio  aulico  x.*"  giugno  detto  n.*  17 198- 
i3x4»  pel  ritrovato  «  di  fabbricare  in  via  fredda  le 
M  verghe  di  falci  e  di  roncole»  per  cui  le  verghe»  previa 
o  preparazione  di  lastre  d*acciajo  conciato  della  lan- 
»>  ghezza  di  ao  fino  a  3o  pollici,  vengono  tagliate  della 
»  larghezza  di  1:1  fino  a  j8  pollici  e  grosse    3  fino   a 


M  J  '/a  mediAutt  «oa  forbice  eircaiiffÉ  o  dì  4eyii»i«4  Jl 
«»  rimaoeate  del  hvoro»  come  piegare  il  hàm,  Tallacr 
M  gare  9  dirigere  «  iodarire  e  marteUare,  ai  effettui  oi*> 
M  diante  un  faoco  di  carbon  fossile  e  qaasi  sansa  carbone 
M  di  legna ,  dal  che  risaltano  i  vantaggi  che  il  cosi  detto 
M  tarlare  9  conciare  e  vergare  ò  del  tutto  tolto,  ealprOK 
»f  ducono  entro  x  a  ore  sei  volte  altrettante  ver^e  quante 
i#  bilioni  te  no  laono;  esse  sona  di  preno  jttinére, 
99  si  rispanoiano  ^/s  del  coìnbustibile  ^  e  dd  carbon  Cm- 
n  iile  ne  ooconre  piccolisiima  qnaittità.  h 


N,*  ao8«  '  M.*  aft47a-«a4l4. 

A  Sidckautr  Emanuele  JMgoziante  e  JbcwkoivskT  Gi^ 
ifanni  a  Fraga  n.*  ^  per  nn  anno  e  colla  condiniDae 
del  segreto,  come  da  determiaaaioae  delT  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  iS  e  |8  maggio  1841  e  da  di- 
spaccio aulico  X.*  giugno  detto  n.**  X7X98-x3x4^  per 
rinvenaione  m  dT  indorare  e  coprire  con  lastre  d*Qto  e 
M  d*  argento  varj  metalli  «  come  rame»  ottone»  feoro» 
M  packfeogf  aceiajo  ed  argento  in  via  omìda  aensa  il 
n  concorso  del  fiioco»  con  ispesa  modica  e  dneevofe 
»i  come  nel  fiioco»  questa  operaaione  ti  eflisltna'  ifr  «1» 
V  fino  a  dna  minuti.  « 


N«*  109.  •        •  '  N.*  ai47a^a434. 

< 

Ad  Andervah  Pasquale  otiolajo  a  Trieste  n.*  5x5  per 
anni  due,  come  da  determinazione  dell*imp.  regia  camera 
aulica  generale  iS  e  x8  maggio  1841  e. da  dispaccio  anlieo 
x/  giugno  detto  n.*  17198-1314,  pel  ritrovato  '<  di  no 


(  47»  ) 

4^  IKhIìm  at|M0cliliMi-mcMio  dallA  forza,  del  ranià,  ehm 
^  eoiintie  ia  na-sistema  di  ale  orizsontali  e  che  può 
*^  eervire  onde  rmoovere  macchine,  ed  altri  oggeiti.  **   • 


w": 


U*  »lo.  .N.''  ai47a*a4.34.. 


4  FUrg  Gkueppe  uxto  da  donna. a  Linz  tJ*  S8  per 
Ila  anno  e  colla  condizione  del  legi^eto,  conio  da  de- 
terminazione delT  imperiale  regia  camera  aulica  rgenejrale 
iS  e  i8  maggio  1841  e  da  dispaccio  aulico  x*  giugno 
4ettó  n*  17 X 98-13 14 f. per  T invenzione  ed  il  migliora- 
iparato  ^  di  fitte  i  corsetti  delle  femmine  senza  piegature 
0  per  il  petto  o  per  il  ventre  in  guisa  che  prendono 
m  keHa  formai  si  adattano  al  <orpo  e  gli.  danno  nn 
m  belT  aspetto»  '» 


*•*•< 


tl.^  ailt  H.*  ax47a-a434. 

<  A  Jagenherger  Giacobbe  calzolajo  a.Weyer  neirAnstria 
fiiperifiire  n.*  19  per  nn  anno  i  e  colla  condizione  del 
aegreio,  come  da  determinazione  dell*  imperiale  .regia 
paniera  aniica.. generale  x5  e  x8, maggio  1841  e  da  di- 
•paodo-anlieo  x/  giugno  detto  n.*"  17198-13x4 »  pel 
snigUovamento  **  di  tutte  le  speoie  di  scarpe»  consisterne 
m  essenzialmente  in  ciò:  x.**  dMnumidire  la  pelle  per 
•»  calzatura  che  si  lucida  o  si  unge  di  varj  ingredienti 
0  composti»  per  cui  riesce  più  durevole,  conserva  sempre 
M  la  morbidezza,  la  flessibilità  e  non  può  divenire  a 
#  foggia  di  sqoama  o  4ura,  non  lascia  penetrar  Tacqua 
if  ed  è  sicura  contro  1*  umido}  a.'  di  fortifleare  le  eeten- 
••  iiom  euUe  ecarpe  o  sugli  stirali  per  mezzo  di  una 
»#  ipededi  ptUe  appoaiumente  lavorata, onde  conservare 
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n  la  forma  e  produrre    maggior    mobilità    ed    elasticitk 

n  camminando^  3."  di  consolidare    il    lavoro    del   fondo 

»>  in  gnisa  che  la  calzatura  non  si  rimove,  che    la   cu- 

9»  citura  dei  fondo  -non  si  stacca ,  che  le    s.uole    non    si 

>»  stendono,  e  che   lo  stivale    o    le    scarpe    conservano 

>»  sempre  la  stessa  forma.  *» 


N.*  aia.  N.*  aT47a-a434. 

A  Delbos  Felice  negoziante  a  Bordeaux,  rappresentato 
dal  notSLp'  Mandratsch  Antonio  a  Vienna  n.^  1089,  per 
anni  tre  e  colla  condizione  del  segreto ,  come  da  de- 
terminazione deir  imperiale  regia  camera  aulica  generale 
i5  e  18  maggio  1841  e  da  dispaccio  aulico  x.*"  giugno 
detto  n."  17 198-1 3 14,  per  l'invenzione  //di  estrarre 
>f  dal  legno  verde  i  succhi  che  gli  sono  proprj,  colorati 
t>  o  non  colorati,  ed  introducendo  delle  sostanze  mine* 
'/  rali ,  animali  o  vegetali  nei  tubi  vascolari  renderlo  più 
»f  conservabile ,  più  pieghevole ,  elastico  e  più  duro ,  di- 
f9  mìnnirne  P  infiammabilità ,  come  altresì  d*  impedirne , 
ff  lavorandolo,  la  tortura,  di  facilitarne  il  diseccamento, 
>i  e  ài  comunicargli  varj  e  durevoli  colori  ed  odori.  ^ 


N/  ai3.  N.*  a  1473-1435. 

Brandenstein  Guglielmo:  estinzione,  per  mancanza  di 
novità,  del  privilegio  accordatogli  il  16  maggio  1840, 
come  da  dispaccio  aulico  io  giugno  1841  n.*  i8a59- 
1394,  pei  ritrovato  /«  di  tingere  di  colore  d'arancio  la 
»»  seca  e  la  lana  pecorile.  »f  ' 


C'ire,  ed  AtH  1 84  r ,  Voi  II,  P.  IL  R 
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N.*  ai4-  N.*  111918-3478. 

/ 

Buchenuler  Giuseppe:  estinzione,  pel  non  eseguito 
l^agameato  delle  prescritte  tasse  9  del  privilegio  conces- 
sogli il  iS  aprile  18399  come  da  aulico  dispaccio  i3 
giugno  1841  n.°  1797 i-i 370,  per  un^ invenzione  «  nel 
ft  modo  di  fabbricare  nastri  di  ciniglia,  n 


N.*  ax5.  ^       N;  ai9i8-a47a. 

Mùller  Federico:  rinuncia  spontanea  al  privilegio  escliH 
sivo  da  esso  ottenuto  Tu  febbrajo  184I9  come  da  di- 
spaccio aulico  i3  giugno  1841  n/  X797i-*i370  9  per 
r  invenzione  *<  d^una  nuova  specie  di  braccialetti,  m 


N.*  a  16.  N.°  «I9i8-a47a, 

Bawner  Antonio:  rinuncia  al  privilegio  esclusivo  ac- 
cordatogli il  xa  novembre  18389  come  da  aulico  dispac^ 
ciò  i3  giugno  1841  n.'  X797i-'i370  9  per  rinvenzione 
*t  di  una  gelatina  d'olio  per  preparare  vernici 9  Incido 
y  per  gli  stivali  e  per  altri  scopi,  fp 


N.*  ai7.  R*  ai939-a48i. 

A  Kunh  Odoardo:  proroga  di  anni  due  concessagli 
per  P  esercizio  del  privilegio  da  esso  ottenato  1*8  mag- 
gio 1840  9  come  da  dispaccio  aulico  6  giugno  1841 
n.*  17473-13399  per  T  invenzione  ed  il  miglioramento 
f*  di  nettare  mediante   una   macchina   a  vapore  diverse 
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M  Specie  di  biancheria,  come  pure  crine»  piume  da  Ietto» 
»  cascami  di  seta>  ecc.  n 


N*  ai8.  N.*  ai939-a48i. 

A  Baum  Giomnni:  proroga  di  un  anno  da  esso  ot- 
tenuta per  r  esercizio  del  priyilegio  accordatogli  il  a 8 
aprile  1840,  come  da  aulico  dispaccio  6  giugno  1841 
n.^  i7473-'i3a9,  per  P  invenzione  t*  di  una  macchina 
M  idraulico* pneumatica,  t^ 


N.*  a  19.  N/  a  1939-3481. 

A  Friedreich  Antomo:  prorogato  al  terzo  anno  il  pri- 
vilegio da  esso  ottenuto  il  16  màggio  1839,  come  da 
dispaccio  aulico  6  ^ugno  1841  n.^  17473-1339,  per  un 
miglioramento  //  nella  fabbricazione  di  pipe  d*  argilla.  >/ 


N/  aao.  N.'  31939-3481» 

Ad  Adfer  Venceslao:  prorogato  al  quarto  anno  il  pri- 
vilegio concessogli  il  3  agosto  i838,  come  da  dispaccio 
aulico  6  giugno  1841  n.'  j 7473***! 339,  per  Tinvenzione 
il  di  una.  macchina  locomotiva  e  di  nuova  costruzione.  >i^ 


N.*  aai,  N.*  31939-3481. 

A  Recfwwsky  Giovanni  D.:  prolungato  al  secondo  anno 
il    privilegio   accordatogli  il  13   agosto  1840,  come  da 
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dispaccio  aulico  6  giùgao  1841  n.*^  i7473-'i3a9,  per 
Piavenzione  «*  di  innaire  casse  e  serrature  di  un  appa> 
//  recchio  onde  scoprire  qualsiasi  tentativo  di  forzarle,  n 


N.*"  flaa.  N.*  a1939-.a4.81. 

A  Komarx  Stefimo:  prorogato  al  quarto  anno  il  pri- 
vilegio da  esso  ottenuto  il  ai  maggio  1 838,.  come  da 
dispaccio  aulico  6  giugno  1841  n.°  i7473'-'i3a99  per  un 
ritrovato  t*  nella  costruzione  dei  pianoforti,  m 


N.**  aa3.  N.*  ai939-a48i. 

Ad  Andrews  Giovanni:  proroga  di  anni  dieci  accorda- 
tagli per  r  esercizio  del  privilegio  conferitogli  il  iS  di- 
cembre i837)  come  da  dispaccio  aulico  6  giugno  1841 
n.*  17473-13399  per  un*  invenzione  con  miglioramento 
4t  Isella  costruzione  dei  battelli  a  vapore,  m 


N.*  aa4.  N.'  31939-2481. 

A  Huther  Michele:  prorogato  al  quinto  anno  il  privi- 
legio da  esso  ottenuto  il  5  maggio  1837,  come  da  àÌ8pa€>' 
ciò  aulico  6  giugno  1841  n.*  17473-13399  per  T  in- 
venzione a  di  una  macchina  atta  a  tagliar  tavole  per 
99  pavimenti  di  legno,  f» 


N.'  aaS.  N.*  31939-3481. 

A  Boldrini  Pietro:  proroga  di  cinque  anni  conceslsgli 
per  Tesercizio  del  privilegio  conferitogli  PS  giugno  1838, 


coiùe  da  dispaccio  aulico  6  giugno  1841  n.**  17473-1 329^ 
per  un  migUorameato  **  nella  manifattara  dei  cappelli 
«/  di  paglia.  *» 


■ 

N.*  aa6.  N.*  22729-2546. 

A  Hemberger  Giacomo  Francesco  Enrico  direttore  am^ 
ministrativo  a  Vienna  n.^  786  per  anni  cinque  e  colla 
condizione  del  segreto,  come  da  determinazione  delPimp. 
regia  camera  aulica  generale  a 8  maggio  1841  e  da  di-** 
spaccio  aulico  i5  giugno  detto  n.*  1828J-1396,  per 
r  invenzione  ed  il  miglioramento  '<  di  un  apparecchio 
>f  denominato  regolatore  del  gas,  il  quale  determina  la 
»  quantità  del  gas  per  nutrire  le  fiam  mette  in  guisa 
ff  che  i.^  scarica  soltanto  ìa  quantità  del  gas  occorrente 
»  ad  una  luminosa  illuminazione  9  reprimendo  fumo  e 
V  cattivo  odore;  2.°  produce  risparmio  nel  consumo  del 
»f  gas  e  regola  sempre  in  modo  eguale  la  fiamma.  >/ 


N.*  227.  N.*  22729-2546. 

A  Hoffmann  Giuseppe  macchinista  e  Krembs  Francesco 
negoziante  di  ferro  in  Vienna,  Wieden  n.*  16  per  anni 
tre,  come  da  determinazione  dell*  imperiale  regia  camera 
aulica  generale  28  maggio  1841  e  da  dispaccio  aulico  iS 
giugno  detto  n.*  18281-1396,  pel  miglioramento  **  delle 
M  Stufe  e  dei  focolari  economici  di  ghisa  usati  in  Inghil- 
>/  terra,  nel  Belgio  e  nell*  Olanda  da  riscaldarsi  col  car- 
f»  bon  fossile ,  per  cui  la'  raggine ,  lo  spiraglio  ed  il 
»  tubo  di  scarico  ricevono  una  tal  situazione  e  direzione 
9»  che  vi  si  consumano  perfettamente  i  carboni  indigeni 
»»  di  terra  ed  il  carboa  fossile  tanto  di£ferenti  dagli 
''  inglesi  senza  spandere  il  minimo  odore.  »» 
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A  Conttiner  Francesco  armajnolo  a  Yienaa,   Leopolda 
sudt  n»**  5269   per    un    anuo,  come  da  determinazione 
deli^imp.  regia  camera  aulica  generale  28  maggio  1841 
e  da  dispaccio  aulico   i5  giugno  detto   n.°   18281*-! $969 
pel  miglioramento  **  delle  pistole  a  giro  doppio,  triplo, 
>'  quadruplo,  quintuplo,  sestuplo    •    più»  colle  quali   si 
»>  può  tirare    un   colpo  ogni   secondo,  per  Cui   F albero 
»  da  fusolo  applicato  al  di    sotto  delle    canne,  il  quale 
''  prima  era  costrutto    invitato- od  assodato  Colle   Canne 
n  onde  metterle  in  movimento  col  meccanismo  interno, 
ft  può  essere  facilmente  staccato,  giacche  è  fermato  co-* 
'  t>  me  prima  nella  cassa  della  molla  e  può  essere  mosso  ; 
ff  dal  che  risultano  i  seguenti  vantaggi:   i.^  che   queste 
ff  pistole  a  giro  possono    facilmente  essere   caricate  le- 
ff  vando  la  canna  per  collocarvi  senza  pericolo  la  capsola, 
>/  giacché  essendo  stata  caricata*  la  canna  basta  di  attac- 
»*  caria  air  albero  da    fusolo    che  dalla    parte  '  anteriore 
»f  serve  di  bacchetta   e  poi    fermarla  innanzi    mediante 
»  una  vice^  2.**  che  presto  ognuno  netterà  queste  pistole, 
'/  lo  che  dovette  operarsi  attentamente  prima  da  persone 
>f  esperte  con  pena  e  perdita  di  tempo,  perchè   si  do- 
>f  ve  va  decomporre   tutto    il  meccanismo   per  levare  k 
''  canna.  ^ 


N.*  229.  N.'  22729-2546^ 

A  Hemberger  Giacomo  Francesco  Enrico  direttore  am- 
iHinistrativo  a  Vienna  n.^  788  per  anni  cinque  e  colla 
condizione  del  segreto,  come  da  determinazione  delPimp. 
regia  camera  aulica  generale  28  maggio  1841  e  da  di- 
spaccio  aulico    1 5    giugno   detto   n.°  18281-13969    pel 
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S^UìroVàto  del  miglioramento  n  di  ima  macchina  rotatoria 
ì»  mossa  da  vapore  o  da  altra  forza  che  presenta  ^ande 
>;  risparmio  di  vapore  o  gas.  t»     ^ 


^.*  aSo.  N/  22729-25461» 

À  Casseì  (ìiowmni  tornitore  a  Vienna,  Wieden  n.*"  253, 
jl^er  un'anno  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da 
determinazione  deirimp.  regia  camera  aulica  generale  28 
maggio  1841  e  da  dispaccio  aulico  i5  giugno  detto 
n***  18281-1S969  pel  miglioramento  t*  della  macchina 
>f  infiammatoria  con  platina  consistente  i.**  cl^e  in  vece 
>;  della  leva  al  coperchio  v*  ha  soltanto  una  piccola  figura 
ff  nella  quale  trovasi  una  molla  ed  un^ animella  per  ri- 
>'  tenere  Ilaria,  2.^  la  molla  sul  coperchio  sta  dritta 9 
}f  non  piatta  ;  3.*  il  tubo  emettente  il  gas  è  provveduto 
>f  di  un  guscio  per  non  imbrattarlo;  4.**  questa  mac- 
*f  china  •  a  motivo  del  collo  a  foggia  d^  imbuto  nel- 
>»  r interno,  si  lascia  anche  portare  senza  spandere  il 
>f  caricò.  P9 


N."  281,  'N."  22729-2846. 

A  Kaufmann  Carlo  proprietario  di  una  fabbrica  di 
lampade  e  di  oggetti  di  latta  a  Vienna  n.°  269  per  anni 
due,  come  da  determinazione  delP  imperiale  regia  camera 
aulica  generale  28  maggio  1841  e  da  dispaccio  aulico  x5 
giugno  detto  n.*  18281-J396,  per  T  invenzione  «t  di 
>»  vetri  da  lampade  ad  arca  con  intestazione  di  qualsi- 
*'  voglia  dimensione,  applicabili  a  tutte  le  lampade  d^ar- 
tf  gand  di  gas,  per  cui  i.*  la  fiamma  può  essere  collo- 
tt  cata    sino  a  5  pollici  e  supera    nelle    lampade   a  olio 


(  478  ) 

99  la  lace  del   gas;  2/  non   producono  traspirazione  ne 

M  forno,  montando    la  fiamma  verticalmente  entro  ano 

»p  spazio  stretto,  ed  il  fam9  passa  presso  più  bachi  d^aria^ 

ff  3.*  nasce  nn  risparmio  d'eolio  in  confronto  della  forza 

»>  della  lace,  e  si  può  ìslt  oso  delFolio    non  filtrato,  m 


N.*  a3a.  N/  a395a-a687. 

♦ 

A  Di  Ossosvski  GiowxniU  già  impiegato  alle  miniere  a 
Pyssdry  nel  regno  di  Polonia,  rappresentato  da  Pocxinski 
Michele  a  Vienna,  Josephstadt  n.**  3i  e  3a,  per  anni 
sei,  come  da  determinazione  dell'* imperiale  regia  camera 
aulica  generale  7  giugno  1841  e  da  aulico  dispaccio  19 
detto  n/  191 89— 1473,  per  T  invenzione  '<  di  un  appa- 
»f  reccHio  da  bagno  a  vapore  atto  a  promovere  la  tra- 
»f  spirazione,  il  quale  consiste  in  nn  armadio  simile  a 
ff  qaeììì  in  uso  per  gli  abiti,  con  una  caldaja  e  la  vai- 
ff  vola  di  sicurezza,  tubi  ed  un  recipiente  per  1* acqua 
ff  fredda.  La  persona  che  si  bagna  vi  sta  dritta,  vi  si 
»f  corica,  o  sta  a  sedere.  Esso  presenta  i  seguenti  van- 
#/  taggi:  1/  può  come  qualunque  altro  mobile  essere 
#/  collocato  in  qualsivoglia  stanza  o  piano;  2.*  il  vapore 
//  si  sviluppa  entro  una  caldaja  (nella  quale  si  può  far 
M  bollire  contemporaneamente  il  thè  )  -  con  poc^  acqua , 
»f  servendosi  di  spirito  acceso  o  del  fuoco  di  carbone. 
>/  Questi  bagni  a  vapore  si  possono  preparare  con  acqua 
»  pura,  o  usarsi  coli* aggiungervi  sostanze  medicinali 
»*  che  agiscono  su  tutto  il  corpo  o  su  parte  del  mede- 
»t  simo  ;  3."  durante  il  bagno  si  può  spruzzare  il  corpo 
>/  coli* acqua  fredda  o  calda,  e  vi  ha  una  caduta  d* acqua 
M  fredda  che  può  dirigersi  a  piacere  sopra  una  parte 
»>  del  corpo;  4.^  in  quelf  apparecchio    si  può   prendere 
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>;  un  bagao  freddo  o  tiepido  a  piacere;  facendo  cadere 

//  una    pioggia    fredda    o  tiepida    sai    corpo   si  «possono 

tt  mischiare  coir  acqua  profumi  od  essenze  di   erbe,  ne 

>t  è  pregiudicevole  alla    salute  ^e  molte    persone  si  ba- 

9»  guano  di  seguito  Puna  dopo  Taltra  senza  interruzione^ 

>/  5.^  che   nell*  apparecchio    penetra    sempre    aria   pura 

»t  senza  che  ne  esca  il  vapore  od   incoùiodi  le  persone 

'«  deboli   di  petto,  per   cui  v^ha   un    otre  attaccato  al 

'/  collo 9  per  mezzo  del    quale  si   può  godere   Paria    li- 

»»  bera  della  stanza;' 6.°  che  alla  persona  che  si  bagna, 

»t  e  che  può  guardare  al  di  fuori  col  mezzo  di  un^aper- 

»p  tura,  8i  può  somministrare  ogni  cosa  senza  che  il  va- 

V  potè  esca  dalla  macchina.  ;/ 


R*  a33.  N."  .a3952-a687. 

A  Dixon  Àbramo  negoziante  a  Brusselles  nel  Belgio, 
rappresentato  dal  dottor  Homich  agente  aulico  e  di  tri- 
bunale a  Vienna  n.°  ixx8,  per  cinque  anni  e  colla  con- 
dizione del  segreto,  come  da  determinazione  delPimp. 
regia  camera  aulica  generale  7  giugno  1841  e  da  aulico 
dispaccio  19  detto  n.*  19189-1473,  per  T  invenzione  ed 
il  miglioramento  /<  nella  fabbricazione  del  gas  e  degli 
>9  apparecchi  per  consumare  il  gas,  riguardo  alla  luce 
»»  da  ricavarsene,  la  quale  invenzione  ed  il  qual  miglio- 
99  ramento  concernono  i.°  un  nuovo  metodo  di  prepa- 
9f  rare  il  gas  per  generare  luce  dal  carbon  fossile,  dal 
>/  catrame,  dalPolio  o  da  altre  materie  grasse  combinan- 
99  dole  coir  acqua,  per  cui  T  acqua  è  sempre  decomposta 
99  e  sciolta  prima  che  il  prodotto  ricavatone  pervenga  in 
99  quella  parte  dell*  apparecchio  ove  il  catrame ,  V  olio 
99  o  le  materie   grasse    vengono   sciolte,  per  il    che   \s 
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»  materie  miste  o  combinate  vengono  in  contatto  colla 
>^  superfìcie  riscaldata;  2.^  un  apparecchio  per  consn- 
i;  mare  il  gas  riguardo  alla  produzione  della  luce.  »f 


A  Ganahl  Èhombèrg  é  'comp,  ad  Innsbruck  per  anni 
tinque  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  determi- 
nazione deliMmp.  regia  camera  aulica  generale  7  giugno 
1841  e  da  aulico  dispaccio  19  detto  n*  ^9189-1473, 
pel  ritrovato  té  A*  innaspare  i  filati  di  trama  di  ógni  spe- 
>/  eie  sulla  rócchetta  della  navicella,  consistente  in  ciò 
>/  che  le  rocchette  di  diversa  grandezza  poste  in  m'o- 
ff  viménto  colla  mano ,  ìcoL  piede  o  con  altri  mezzi 
//  vengono  riempite  Una  9  due ,  tre  »  quattro  é  più 
>;  volte  con  diversi  filati ,  dal  che  risulta  il  vantaggio  x 
>#  i.°  che  secondo  la  grandézza  della  tnacchina  si  riem- 
>;  piono  in  una  Volta  sola  8  sino  a  te  rocchette  di  navi* 
>f  celle,  per  il  che  per  8  sino  aio  i^occhette  richiedonsi 
9;  otto  assistenti  alla  macchina  ,  il  cui  lavoro  consiste 
ff  però  nel  collocare  le  rocchette  vuote  ,^  nel  levare  le 
//  rocchette  di  navicelle  piene ,  e  nel  riattaccare  le 
9/  grandi  rocchette  nelle  ferriate;  a.*  ogni  rócchetta  è 
n  del  tutto  indipendente  dalP altra;  quindi  non  resta 
99  interrotto  il  giro  collocandone  un^  altra  vnota,  o  le- 
99  vandone  una  piena  ;  3.*  sopra  8  giri  sorvegliati  da  un 
99  sempUce  ragazzo  o  ragazza  vengono  riempiti  in  un^ora 
99  24  pezzi  di  rocchette  di  navicelle  sui  quali  si  avvolge 
99  la  seta  doppia  larga  i  '/a  pollice;  avvolgendo  il  filato 
99  in  maggior  quantità,  la  rócchetta  si  riempie  più  pre- 
»f  sto  :  però  nelle  rocchette  di .  navicelle  maggiori  per 
'^  istofFe    larghe    rlchiedesi    maggior  tempo;   4.*  il   giro 
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»  della  macchina  quando  una  rocchetta  h  riempiuta  cessa 

i>  da  se  mediante  un    apparecchio    apposito;  5.*  1* utile 

>/  di  siffatta  macchina  risulta  ove  la  trama  è  più  copiosa, 

>f  essendo  ogni    filo    teso   eguale  e  fortemente    avvolto  ; 

ti  poiché  nel  giro  rompendosi  un  filo   solo ,  od  essendo 

>i  disaspato,  una  grande  rocchetta  cessa  da  se  il  movì- 

ft  mento    e   chiede   T  assistenza   delPoperajo    senza   che 

9f  sia  interrotto  il  giro  delle    altre,  il  che    contriÌ)uÌ8ce 

>f  air  eguaglianza  delle    produzioni,   giacché    sussistendo 

'>  molte  rocchette  si  trascura  colle  macchine  a  mano  od 

ff  altre  la  spezzatura   od  il    ritardo  dei  fili,  è  la  trama 

ff  diventa  grossa  e  disegnale.  ^ 


N.*  a35.  N.*  aSoSa^aóBT. 

Ài  suddetto  per  anni  cinque  e  colla  condizione  del 
segreto,  come  da  determinazione  delPimp.  regia  cameni 
aulica  generale  7  giugno  1841  e  da*  aulico  dispaccio  19 
detto  n.*  19 189-*  147 3,  per  T  invenzione  »  di  fabbricare 
tt  tutte  le  specie  di  chiodi  d*  acciajo  in  guisa  che  le  3 
"  operazioni  del  taglio  del  filo  di  ferro,  la  formazione 
>*  delle  teste  e  delle  pnnte,  al  che  si  richiedono  ora  3 
'^  persone,  sono  talmente  unite  con  un  nuovo  metodo  me- 
>t  diante  o  acqua ,  o  vapore ,  o  forza  di  cavalli ,  che  ad 
ff  ogni  giro  vien  prodotta  una  punta,  per  cui  i.**  colla 
>*  semplicità  della  macchina  quasi  senza  ruote  si  ottiene 
>'  pel  solo  effetto  dei  dischi  di  calore  secondo  la  lunghezza 
>/  e  grossezza  delle  punte  una  velocità  di  40  fino  a  100 
ft  giri  in  un  minuto,  ed  entro  la  ore  40,000  punte  di 
tf  acciajo,  dedotta  la  6.*  parte  della  fabbricazione  per 
*f  rimediare  ad  inconvenienti,  le  quali  pnnte  sono  Inn- 
'/  ghe  da  4  sino  a  46  linee,  e  grosse  da  ^4  sino  ad  1/4  » 
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>#  o  calcola  adosi  a  peso  si  ottengono'  libbre  1 87,  once  8 

»t  di  punte  d^acciajo^  a.°  dae  macchine  sono  sorvegliate 

99  da    un    solo   lavoratore;  quindi    non  sono  care,  ed  i 

ì»  chiodi  cosi  fabbricati  si  distinguono  per  le  loro  teste 

ft  ferme,  e  riguardo   alla   lunghezza  delle    punte  si  di- 

M  stinguoao  sulle  consuete.  >»  ^ 


N.*  236.  N.*»  23952-2687. 

A  Miksch  Giovcmni  muratore  e  lavoratore  di  grosso 
legname  a  Reichenberg  in  Boemia,  rappresentato  dal 
falegname  Miksch  Francesco  ivi  dimorante,  per  cinque 
anni ,  come  da  determinazione  deir  imp.  regia  camera 
aulica  generale  7  giugno  1841  e  da  aulico  dispaccio  19 
detto  n.^  19189-1473,  per  F  invenzione  **  di  prevenire 
/#  il  fumo  negli  edificj  in  caso  di  contrarie  vicende  atmo- 
»*  sferiche  collocando  un  ordigno  sul  focolare  o  per 
»  entro  al  cammino,  f, 


N/  237.  N.*  23953-2688. 

• 

A  Berger  Carlo  Guglielmo:  proroga  di  un  biennio  ac- 
cordatagli per  r  esercizio  del  privilegio  statogli  accordato 
il  3o  giugno  1837,  come  da  dispaccio  aulico  20  giugno 
1841  n.°  18 69 8- 1430,  pel  miglioramento  //  dei  sigilli 
tf  di  carta  e  per  V  invenzione  dei  sigilli  in  foglio.  » 


N.*  238.  N.*  23953-2688. 

ffoedl  M»  e  Gorgias  G,:  revoca,  per  mancanza  di  no- 
vità, del  privilegio  stalo  loro  concesso  il  17  aprile  1840, 
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come  da  dispaccio  aulico  ao  giugno  1841  n.**  1869 8- 1430  9 
per  r  invenzione  a  di  una  specie  di  gomma,  v 


N."  aSp.  N.'  23953-2688. 

Kutter  Teresa:  revoca,  per  mancanza  di  novità»  del 
privilegio  accordatole  il  17  agosto  1840»  come  da  di- 
spaccio aulico  ao  giagno  1841  n.*  18698-1430,  pel 
miglioramento  t*  della  febbricazione  d*  ogni  qualità  di 
>f  bottoni.  *> 


N/  a4o.  N/  a3953-a688. 

Smama  Giovcumi:  estinzione,  pel  non  soddisfatto  pa- 
gamento delle  tasse,  del  privilegio  da  esso  ottenuto  il  9 
settembre  1837,  come  da  dispaccio  aulico  ao  giugno 
1841  n."*  i8698-i43o,  per  un'invenzione  /'nella  fab- 
tf  bricazione  del  sapone.  " 


N.*  a4i.  N.'  a3954-a689. 

A  Hoch  Carlo  cessionario  di  Leon  Augusto  e  figlio  :  pro- 
roga di  un  anno  al  medesimo  accordata  per  Tcsercizio 
del  privilegio  ai  cedenti  conferito  il  9  giugno  1840  9 
come  da  aulico  dispaccio  a 8  giugno  1841  n.*  19933— 
x53i,-  per  P  invenzione  ed  il  miglioramento  **  nella  £eil>- 
ff  bricazione  dell*  olio.  ># 


N.*  a4a.  ì^:  a3953-a688. 

Michalek  Venceslao:  rinuncia  al  privilegio  concessogli 
il  a 7  luglio  18 38,  come  da  aulico  dispaccio  a 8  giugno 
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1841  Q*°  I993a'-f53i,  per  uà  lulglioramento  '«nel  iii«« 
>/  todo  dì  rappezzare.  *^ 


N.*"  343.  N.*  a4775-a766- 

• 

A  Kerh  Oxrìo  Gus(wa  di  Berlino,  ora  a  Vienna  n.""  386» 
per  un.  anno  e  colla  condliione  del  segreto,  come  da 
determinazione  dell*  imperiale  regia  camera  aulica  gene- 
rale AI  giugno  1841  e  da  dispaccio  aulico  2  luglio  detto 
n.^  20677-1577,  per  1*  invenzione  «di  una  massa  deno- 
«  minata  Stein-'Poppe  per  formare  ed  allestire  varj  og- 
ff  getti,  la  quale  presenta  i  seguenti  vantaggi:  i.*  che  gli 
>#  oggetti  con  essa  formati  sono  simili  al  sasso,  leggieri  e 
>/  possono  essere  lavorati  in  guisa  che  resistono  alle  intem- 

V  perle;  a.*  che  da  questa  ipassa  si  producono  gU  oggetti 
'/  più  difficili  di  scultura  con  arte  e  presto,  giacché  la 
*»  massa  è  introdotta  in  forme,  e  gli  oggetti  riescona 
•»  colPegnale  eleganza  di  quelli  di  legno,  ferro,  zinco,  ecc. 
M  e  sono  meno  costosi;  3.^  ammettono  qualunque  colore, 
t»  doratura  ed  inargentazione ,  e  le  ultime  non  diventano 
ff  mai  nere  o  torbide  ;  4.*  che  non  si  fabbricano  soltanCa 
>/  oggetti  di  arte  e  lusso 9  ma  anche  articoli  utili,  8pe-> 
99  cialmente  ornamenti  .usati   da   architetti  per  fregiare 

V  case,   i   quali   non  riescono    tanto    pesanti   quanto  i 
ff  fregi  metallici.  »» 


N."  244.  N.*  a477S-a766« 

* 

A  Girardet  Carlo  legatore  di  libri  a  Vienna  n,""  xioo 
per  un  anno,  come  da  determinazione  dell* imperiale 
regia  camera  aulica  generale  ai  giugno  1841  e  da  di-< 
spaccio  aulico  a  luglio  detto  n.*  20677-15779  per  T  in- 
venzione *t  di  un  cosi  detto  registratore    a   mano    assai 
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u  vantnggioso ,'  ossia  di  uà  raccoglitore  di  aote  che  me- 
li ritaao  urgente  evasione,  il  quale  è  composto  da  un 
M  semicircolo  appeso  al  muro  oppure  in  un  altro  luogo 
M  e  fermato  ad  una  macchina  di  qualsivoglia  forma. 
«/  Comprimendolo  di  sopra  si  apre  mediante  molla  in 
M  mezzo  in  guisa  che  la  '  parte  delP  anello  fermato  di 
M  sotto  provvista  di  una  punta  tiene  ferma  la  carta  od 
>'  altro  oggetto ,  e  la  parte  superiore  di  buccia  trafora 
ff  la  carta  ;  cedendo  poi  la  molla  si  chiude ,  e  stirando 
>»  la  Carta  colla  mano  sinistra  si  chiude,  dal  che  risuli- 
>#  tano  i  vantaggi:  i.^  che  si  previene  la  perdita  di  carte 
n  importanti;  2."*  che  questo  appareccliio  può  essere 
V  costrutto  di  qualunque  metallo  e  grandezza^  che  forma 
»  un  mobile  elegante  e  serve  per  conservare  chiavi» 
*'  anelli,  ecc.  »« 


N.*  245.  N.*  24879-2784. 

A  Gasteiger  Gioi^anni:  prorogato  al  quarto  anno  il 
privilegio  accordatogli  il  28  febbrajo  1839,  come  da 
dispaccio  aulico  4  luglio  1841  n.^  20703-1 585»  pel  mi-^ 
glioramento  *•  d^  inverniciare  tutte  le  specie  di  pelle  entro 
»/  nn  recipiente  ascingatorio  chiuso  senza  T  effetto  del 
M  sole  e  deiraria.  *» 


N.*  246.  N.*  24879-2784. 

Al  suddetto:  proroga  di  un  anno  concessagli  per  Teser- 
cizio  del  privilegio  biennale  da  esso  ottenuto  il  19  di- 
cembre 1839»  come  da  dispaccio  aulico  4  luglio'  1841 
n.*  20703-1585»  per  T  invenzione  ed  il  miglioramento 
tt  di  convertire  in  un  corpo  della  specie  della  pelle  tutte 
M  le  stoffe  di' lana  e  tutti  i  feltri  e  d^ inverniciarli.  »» 


(486) 

N/  ^47-  N.*  a4879-a784. 

A  Sueffert  Giovanni  ed  al  snó  figlio  Enrico  :  prorogato 
per  anni  dae  il  •biennale  privilegio  da  essi"  ottenuto  il  x» 
giugno  18399  come  da  dispaccio  aulico  4  luglio  1841 
n.**  ao7o3-i585,  per  un  miglioramento  *«  nella  costru- 
M  zione  del  telajo  'a  fettucce,  n 


N.'  248.  N.^  14879-^784. 

A  SrUzek  Maria  :  prorogato  al  terzo  ed  al  quarto  anno 
il  privilegio  accordatole  il  4  agosto  1889  per  un  bien- 
nio, come  da  dispaccio  aulico  4  luglio  1841  n.**  20703- 
xS85,  per  T  invenzione  /<  di  un  articolo  di  profumeria 
'/  denominato  pomata-^iurora.  » 


N.*  249.  N.°  24879-2784. 

A  Simon  Michele:'  proroga  di  un  anno  da  esso  otte- 
nuta per  r  esercizio  del  privilegio  da  esso  ottenuto  il  4 
giugno  1840,  come  da  dispaccio  aulico.  4  luglio  1841 
n.*  20708- x58S,  per  un  miglioramento  **  delle  armoniche 
ff  con  mantice.  *f 


N.*  25o.  N.'  24879-2784. 

A  Striebel  Odoardo  e  Seuffert  Giovcmni:  prorogato  al 
quinto  e  sesto  anno  il  privilegio  conferitogli  il  3  giugna 
1837». come  da  dispaccio  aulico  4  luglio  X84X  n.*  20708- 
xS8S,  per  V  invenzione  ed  il  miglioramento  *<  della  mac- 
tt  china  che  serve  per  il  taglio  degli  shacols.  o 
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N.*  aSi-  N.*  a54oa-a831l 

A  Mueber  GiùmmU  orefice  a  Vienna,  S.  Ulrico  n.*  1S4, 
per»  on  anno  »  come  da  decerminaaione  dell*  imp.  regia 
camera  aolka  generale  a  5  giugno  1841  e  da  aulico  di* 
«paocio  8  luglio  detto  n.*  ai4o3-t64i9  per  rinvensione 
ed  il  migUoramento  #«  di  fabbricare  anelli  da  sigillo, 
M  braociaktti,  peitdentit  chiodi  d^oro,  d'argento  e  d*alcrt 
'f  metaW  in  guisa  nuova,  che  senza  abbisognare  dMnci- 
ff  sione  possono  essere  convertiti  in  istemmi»  figure  • 
1»  cornici^ecc.e  secondo  il  desiderio  del  proprietario  ia 
M  altra  forma  o  disegno  sensa  soffrir  danno.  D^  altronde 
»  vi  sussistono  i  vantaggi  che  durano  molto  tempo  « 
M  possono  più  facilmente  essere  tenuti  netti»  e  special- 
»  mente  sono  utilissimi  gli  anelli  da  sigillo.  *i 


N.*  aSa.  N.^  aS4oal.a835. 

A  Sturba  Luigi  fabbricatore  di  lampade  e  di  oggetti 
di  latta,  a  Fraga  n.**  694  per  on  anno  e  colla  condizione 
del  segreto»  come  da  determinazione  dell*  imperiale  regia 
camera  atdica  generale  a  5  giugno  1841  e*  da  aulico  dà- 
spaocio  8  IngUo  detto  n.""  aj4o3*-i64i»  pel  miglioramento 
'*  delle  lampade  a  gas  d*olio»  per  cai-  mediante  un  ap- 
>/  parecchio  migliorato  col  quale  si  fiibbrica  la  luce  ga* 
>»  sosa»  e  che  fiictlmente  si  applica  a,  qualonque  lampada 
ft  o  lustro,  1.*  si  evita  qualunque  ombra  che  toglie  la 
«4  luce 9  si  consuma  meno  olio  eoa  buona  fiamma»  e  la 
p9  lampada  acquista  un  belTaspetto^  a.""  la  fiamma  s*ia* 
M  nalza  mediante  un  passaggio  diaria  e  resta  chiara»  f 


mmm 
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N.'  a59.  N.'  a5598-a847. 

A  Gohhato  Vincenzo  di  Padova:  proroga  di  anni  due 
concessagli  per  T  esercizio  del  privilegio  statogli  accor- 
dato il  X.*  giugno  1840,  come  da  aulico  dispaccio  la 
luglio  1841  n.*  31097-161$,  per  T invenzione  **  ài  gu- 
,p  SCI  di  vetro  per  le  bilance  onde  pesarvi  il  sale  op- 
9f  pure  liquidi  che  intaccano  il  metallo.  '/ 


N.*  a6o.  N.'  a5598-.a847. 

A  Fischer  Giorgio:  prorogato  al  terzo  e  quarto  anno 
il  biennale  privilegio  da  esso  ottenuto  il  la  giugno  1839, 
come  da  aulico  dispaccio  la  luglio  1841  n.*  ai097'*>i6i5» 
per  r  invenzione  ed  il  miglioramento  *'  nella  fabbrica- 
zi  zione  di  apparecchi  per  fondere  i  metalli.  » 


N.'  a6i.  N.*  a5685-a853. 

A  De  Meckenheim  Luigi  Nicola  a  Montgon  in  Francia  ^ 
rapptesentato  dal  dottor  Homiker  avvocato  aulico  e  di 
tribunale  in  Vienna  n.*"  11 18,  per  anni  cinque  e  eolla 
condizione  del  segreto,  come  da  determinazione  del- 
r  imperiale  regia  camera  aulica  generale  aS  giugno  1841 
e  da  aulico  dispaccio  37  luglio  detto  a.*  %  1604.^161 6  9 
per  r  invenzione  ed  il  miglioramento  'f  di  un  nuovo 
»i  processo  nella  febbricazione  del  ferro  crudo  e  battuto  « 
9f  il  quale  i.*  entro  forni  alti  diversamente  costrutti  in 
tp  guisa  che  si  può  far  uso  anche  della  legna'  lunga; 
ff  a.*  in  forni  di  riverbero  con  cammino  o  senza  e  col- 
>/  r applicazione  di  un  nuovo  processo;  3.^  in  apparecchi 
»  per  asciugare  combustibili  ed  altri  oggetti  per  uso  di 
>^  fonderie  -,   4.*"   in   varj   apparecchi    per    T  aria    calda  ; 
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»  5.''  ia  apparecìchi  per  raccogliere  il  gas  che  esce   dai 

yt  cafumiai  delle  fonderìe  per  condarlo  nelle   forme    dei 

'/  forni  alti  o  sopra  un  rafFreddatojo,  od  in  altri   forni 

>/  di  manipolazione  oppure  per  altro  uso,  per  esempio 

tf  per  riscaldare  una  caldaja  a  vapore  presso  macchine 

**  a  vapore.  Questa  invenzione  può  essere  messa  in  uso 

M  parzialmente  o  combinata  e  produce  un  risparmio  di 

99  combustibile.  » 


N.°  262.  N.**  25685-2853. 

A  Fairbaim  Quglielmo  a  Manchester  9  rappresentato 
da  Forster  Luigi  architetto  a  Vienna,  Leopoldstadt  n.*  367, 
per  anni  cinque  e  colla  condizione  del  segreto,  come 
da  determinazione  deir  imperiale  regia  camera  aulica 
generale  25  giugno  1841  e  da  aulico  dispaccio  27  luglio 
detto  n."  216Ò4.-1616,  per  T  invenzione  «  di  coraptimere 
y#  col  mezzo  di  macchine  con  bolli  o  marchj  le  ribadi* 
>f  ture  delle  lastre  metalliche  da  unirsi  per  uso  di  cai* 
f9  daje  e  per  altri  fini,  in  vece  di  congiungerle  con 
99  martelli  e  còlla  mano  d^  opera  còme  si  è  praticato 
M  finora.  >» 


N.*  a63.  N/  25685-2853- 

A  Hopwood  Carlo  Giorno  a  Gapicare  in  Francia,  rap- 
presentato da  Folloni  Giovanni  in  Vienna  n.*  641 ,  per 
dieci  anni  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  de- 
terminazione deir  imperiale  regia  camera  antica  generale 
45  giugno  1841  e  da  aulico  dispaccio  27  luglio  detto 
n*^  2i6o4''i6i6,  per.  T  invenzione  **  di  un  nuovo  me- 
99  iodo  d^  imbiancare  col  mezzo  del  vapoi:e.  1/    . 
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N.*  264.  N."  a5685-a855. 

A  GianirU  Angelo  dì  Lucca,  ora  a  Vienna,  Josephstadt 
n.**  84,  per  un  anno  e  colla  condizione  del  segreto^ 
come  da  determinazione  dell*  imperiale  regia  camera  au- 
lica generale  a 5  giugno  1841  e  da  aulico  dispaccio  27  lu> 
glio  detto  n.°  21604-1616,  pel  miglioramento  f<  di  filtrare 
»f  acqua  torbida  riducendola  chiara  al  pari  del  cristallo. 
ìt  La  macchina  può  fabbricarsi  di  qualsivoglia  grandezza ^ 
>'  forma  ed  eleganza,  e  purga  al  giorno  da  uno  fino  a  3o 
tf  maass  e  più  centinaja  di  secchi  d*  acqua,  per  cui  ogni 
'/  casa  e  fabbrica  essendo  in  possesso  di  questa  mac- 
>f  cliina,  la  quale  resiste  per  tre  anni,  è  provvista  dei- 
V  V  occorrente  quantità  d*  acqua.  >» 


N."  !^65.  N."  a5685-a853. 

A  Weiss  Giuseppe  a  Zockmantel  nella  Slesia  per  anni 
cinque  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  determi- 
nazione delPimp.  regia  camera  aulica  generale  aS  già* 
gno  1841  e  da  aulico  dispaccio  27  luglio  detto  n.°  ai6o4- 
161 6,  per  r  invenzione  «  ài  fabbricare  da  una  materia 
»f  vegetabile  poco  osservata  un  filamento  utile  a  ynv}  usi 
'/  tecnici  denominato  lana  boschiva.  >/ 


N.'  a66-  N.*  a5685-a853. 

*  A  Oarthe  Gaspare  dottore  e  professore  a  Gofògne,  rap- 
jpréseritato  dal  dottore  Homiker  avvocato  aulico  e  di. 
tribunale  in  Vienna  n."  1 1 1 8 ,  per  aunl  cinque  e  colla 
condizione  del  segreto,  come  da  determinazione  delP  im- 
jpertàle  regia  camera  aulica  generale  àS  giugno  1841  % 
6&  aulico  dispaccio  a7  luglio  detto  n.*  ai6o4-*i6i69  per 
r  invenzione  tt  di  muovere  bastiménti  di  qualunque  specie 
ff  mediante  motori  così  detti  naturali,  servendosi  di  uà 
'f  metodo  nuovo  e  particolare.  »» 


(  493) 

W.*  467.  N.»  a5685-»85S, 

Ad  Atdechner  Larenzo  oò|»ritore  di  tetti  e  Strauh  Mad- 
dalena «  Vienna  n.*  179  per  un  atitio  é  colla  condoioue 
del  segreto»  come  da  deteriDÌoaziohe  dell^  imperiale  regia, 
camera  aulica  generale  aS  giugno  1841  e  da  aulico  di- 
spaccio  27  itiglio  detto  n.**  a  1604^1 6 16,  per  rinveneioiiie 
»  6&  coprire  i  tetti  in  cinque  mddi  diversi  con  qnalan^ii^ 
'/  specie  di  tegole,  con  lastre  di  KeMheiniàr,  con  lavagna 
*f  nera,  con  ferro  foso,  con  mattóni  di  qualsivoglia 
i>  forma  e  dimensione ,  tanto  sopra  assicelle,  come  salla 
•/  legna.  Con  ciò  non  sólamente  risulta  un  risparmio 
M  hotabile  p^  laVoro  e  pel  materiale,  ma  i  primi  quattro 
ff  metodi,  essendo  di  egtiaie  durevt>leKza ,  riescono  più 
"  leggieri  a  motivo  del  materiale  e  del  legno,  ed  il 
/»  quinto  metodo  supera  qualunque  costruzione  a  foggia 
li  di  terrazzo,  m 


N.**  aóS;  N.»  a5685-a853. 

A  Lóos^  Carlo  fabbricatore  di  prodotti  chimici  a 
Vienna,  Landstrasse  n.^  491,  per  nn  anno  e  colia  cdt^r 
dizione  dd  segreto ,  come  da  determinazione  dell^  impeg- 
nale regia  camera  aulica  generale  a  5  giugno  1841  e  da 
aulico  dispaccio  a7  luglio  deCto  a.**  ai6o4— 1616,  pel 
miglioramento  ''.di  estrarre  i  pimenti  dai  materiali  co- 
M  lorantl  vegetabili  entro  apparecchi  appositi  sia  col 
*à  mezxo  dei  vapori  d'acqua  od  a  freddo»  ^  Uberi  <^Ue 
99.  parti  es^nee ,  e  di  iotadensare  questi  c$triiui  QilirQ 
M.a|iparecchi. particolari  c<^a  compressione  atmosf<sricii^ 
h  aoDia  o  tiÌBBiaoka  doi  vapori  d'adequa ^  tiduoendoU  alif 
**  necessaria  consistenza,  u  .  . 


,      (  494  ) 

N/  ^69.  N.'  a5685.a8S3. 

Alla  Direzioae  dell^  imperlale  regia  £iibbrica  privilegiata 
di  apparecchi  riscaldanti  Paria  a  Vienna  »  Weitsgàrber 
n.*  5 ,  per  due  anni  e  colla  condizione  del  segreto  9 
come  da  determinazione  delP  imperiale  regia  camera  aa- 
lica  generale  a  5  giugno  1841  e  da  anlico  dispaccio  ay 
loglio  detto  n.*  21604-16169  per  T  invenzione  '<  di  Bib* 
M  bricare  mediante  oggetti  combastibili  ridótti  in  ona 
»»  \o\sL  massa  i  così  detti  Reiss-Brenaziegél,  materiale  per 
t9  ardere»  il  quale  supera  tutti  i  combustibili  riguardo 
»/  alla  vivacità  della  fiamma  ed  air  intensità  del  calore. 
>»  Esso  è  d'altronde  meno  costoso  che  i  combustibili 
M  conosciuti»  e  rende  superflua  la  legna  costosa •  // 


N.*  370.  N.*  27113-3960. 

A  Traversi  Giovanni  di  Padova  per  anni  due,  come 
da  determinazione  dellMmp.  regia  camera  aulica  generale 
i5  giugno  1841  e  da  dispaccio  aulico'  i5  luglio  detto 
n.*  aa  145- 170*6»  per  T  invenzione  *t  di  un  sigillo  com- 
fp  posto  o  di  un  nuovo  metodo  di  fiur  uso  dei  suggello 
ff  solle  lettere.  #/ 


0 

N>  271.  N.*  27113-3960. 

A  Baino  Francesco  di  Milano  n.*  8217  per  anni  cin- 
que» come  da  determinazione  deirimperìale  regia  camera 
aulica  generale  i5  giugno  1841  e  da  dispaccio  aulico  iS 
luglio  detto  n.*  33145-1706»  per  T  invenzione  ««  di  una 
M  macchina  atta  a  fare  il  caffè.,  m 
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N.'  371»  N.*  17113-3960» 

A  Rifautt  Prospew  Giuseppe  di  Parigi,  rappresentato 
dal  dottore  Handratsch  avvocato  aulico  e  di  tribunale  a 
Vienna,  per  cinque  anni  e  colla  condizione  del  segreto, 
come  da  determinazione  deli'imp.  regia  camera  anlica 
generale  iS  giugno  1841  e  da  dispaccio  aulico  i5  luglio 
detto  n.*  &51145-1706,  per  P  invenzione  ^  di  un  appa- 
»»  recchio  a  vapore  per  costrnire  argìiii  ed  incavi,  la 
M  quale  macchina  spingendola  innanzi  con  aratri  e  ram- 
>/  pini  cava  la  terra  ed  opera  col  mezzo  del  vapore 
j»  contro  il  terreno  più  dnro,  ed  è  propria  per  tutti  i 
»f  lavori  di  terra.  »/ 


N.*"  273,  N/  37113-2960. 

Ài  8UiddeìXx>  per  anni  cinque  e  colla  condizione  dd 
segreto,  come  da  determinazione  delPimp.  regia  camera 
anlica  generale  i5  giugno  1841  e  da  dispaccio  aulico  i5 
loglio  detto  n.*  22145-1706,  per  P  invenzione  /«  di  una 
M  macchina  atta  a  zappare  la  terra  e  di  un  apparecchio 
H  per  lavorare  la  terra,  colla  quale  si  muovono  tarj 
9p  aratri  taglienti  la  terra,  e  le  terre  vengono  traspor- 
»9  tate  sopra  argini,  per  cui  sono  applicàbili  a  costruzioni 
9f  di  terra  presso  canali  e  strade.  »p  ' 


N/  274.  N."  271x3-2960* 

▲  Didier  Isidoro  negoziante  a  Soissons  in  Francia ,  ora 
«  Vienna,  Leopoldstadt  n.**  664 5  per  un  anno,  come  da 
determinazione  dell*  imperiale  regia  camera  aulica  gene- 
rale iS^  giugno  1841    e   da    dispaccio   aulico    i5    luglio 


(49^) 

detto  n.*  aài45«i7o69  per  P invenzione  ed  il  migliora-» 
mento  *<  i.*  di  un  nuovo  apparecchio  a  vapore  per  ri* 
>/  scaldar^  i  pettini  pel  ^lato  grosso^  e  per  riscaldare 
*f  contemporanea  mente  T  acqua  oooorrente  per  filare  là 
>#•  lana  e  per  asciugare  là  lana  pettinata  4  2.*"  nell'appU'» 
*f  cazione  di  un  nuovo  measso  nella  lavanderia  onde  par* 
ìt  gare  la  lana,  e  3.^  nella  costruzione  dei  pettini  ove 
»f  tre  fili  di  denti  d^  acciajo  vengono  introdoiU  obbliquat 
H  niente  entro  lastra  metallica.  •# 


•ki 


N.**  ayS.  N."  a7 il 3-^960, 

À  Kaufnumn  Ctìstiano  fabbricatore  di  lampade  a  Vien- 
Uà  y  Neubau  n.°  ByS ,  per  un  anno  e  colla  condizione 
del  segreto,  come  da  determinazione  delP  imjperìale  regia 
camera  aulica  generale  i5  giugno  1841  e  da  dispaccio 
aulico  iS  luglio  detto  n.**  &a  145-^1706,  per  T  invenzione 
m:  di  una  semplicissima  lampada  ad  olio  da  fabbricarsi 
»#  con  qualsivoglia  metallo  e  qualunque  forma,  la  quale 
M  «upera  non.  solo  le  lampade  consuete^  ma  tutte  le 
:jf  iampade  ad  oriuelo  e  meccàniche ,  p;f esentando  i  van* 
#y  (aggi:  x.°  per  la  sna  costruzione  semplice  non  abbir 
tf  sogna  si  fiicUmènlff  di  riparaaioni^  il  cbe  avviene 
M  spesso  nelle  lampade  ad  olìò^  e  neppure  i  vetri  at 
>/  spezzano  facilmente;  a.°  non  iscola  mai,  essendo  il 
»f  recipiente  delPolio  pienamente  chiuso,  e  Pollo  che 
'$*  sorpassa  lo  stoppino  vi  ritorna;  3.°  arde  più  a  lungo 
«#  tempo  e  con  più  bella  luce  eguale  e  diretta  più  sem- 
#>  j[4iceaieiite  e  pm  facilmente  ^  è  utile  per  qualunque 
#A  uso,  non  gattaadoombr<9  4-*'  esscndie'a  buon  peeZEOt 
M  fa  risparmiare  molto  oIio«  »* 
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N.'  276.  N."  27113-2960. 

A  foUber  da  Faur  consigliere  monUinìstico  virtember- 
ghese  a  Watseralfingen  e  JSoehm  Tebaldo  musicante  a  Mo« 
naco,  rappresentati  dal  dottor  Schmidc  Antonio  segi^tario 
aoiico  a  Vienna  t  per  anni  cinque  e  colla  condizione  del 
segreto,  come  da  determinazione  deirirop.  regia  caiaerfi 
aulica  generale  i5  giugno  1841  e  da  dispaccio  aulico  i5 
loglio  detto  n.**  aai4S--]7o6,  per  rinventione  <«  di  co- 
M  struìre  con  nuovo  apposito  processo  T  arresto  e  lo 
ft  scarico  del  gas  dei  forni  alti  ed  a  cupola,  e  di  ap- 
w  plicare  i  gas  dei  medesimi  air  industria  ed  ai  forni 
99  di  fusione  e  di  PuddUng  non  che  per  iscaldare  i  forni 
H  a  sudore  e  le  caldaje  a  vapore.  » 


N.'  277.  N.**  27273-2978. 

A  Willenbacher  Luigi  e  Rzebitschek  Francesco  fabbri* 
catori  d*istrumenti  di  musica  e  meccanici  a  Praga  A.*  -^ 
per  anni  due,  come  da  determinazione  delPimp.  regin 
camera  aulica  generale  9  luglio  1841  e  da  dispaccio 
aulico  9  detto  n.*  23068*1782,  pel  miglioramento  *•  ìtk- 
w  torno  al  congegnò  di  ruote  dei  consueti  iatromeoii 
>i  per  suonare,  in  che  il  consueto  puntellò  doppio  per 
if  cui  il  movimento  del  cilindro  musicale  passa  sul  pae- 
f*  saggio  delParia  ed  è  sostituito  da  un  congegno  perenno 
»9  con  doppj  aggiri,  dal  che  risulta  il  vantaggio  che 
V  r  istrumento  suoni  lentamente  colla  massima  preci* 
>'  sione.  Lo  strepito  prodotto  da  molti  puntelli  non  vi 
»•  hs  luogo,  ed  il  meccanismo  riesce  più  semplice  e  piì\ 
n  opportuno,  tt 


(  49») 

N*  17».  N.*  27*73^978* 

A  Rùo  ^'  Urling  «cudiere  in  Inghilterra^  rappresen- 
tato dal  idottor  SchuUer  agente  cirile  e  militare  a  Vienna» 
per  due  anni  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da 
detet^minasione  deirimp.  regìa  camera  aulica  generale  9 
luglio  1841  e  da  dispaccio  aulico  9  detto  n.*  a3o68- 
178^9  p^  r  invenzione  ed  il  miglioramento  m  di  un 
n  nuovo  processo  onde  trasportare  disegni,  ritratti  e 
>^  tutti  gli  oggetti  d^arte  e  natura  sopra  lastre  metalli-^ 
fi  che  appositamente  preparate,  nelle  quali  qhesti  oggetti 
9f  vengono  rappresentati  con  un  apparecchio  di  riflessione 
V  espressamente  costrutto  ^  in  vece  delle  usate  lenti  di 
>/  vetro,  le  lastre  vengono  preparate  meglio,  diventano 
>/  più  suscettibili ,  e  gli  oggetti  vi  si  fissano  più  presto,  '/ 


N.**  279.  N.**  a7a73-a978. 

Ad  Amaàeo  Cirùlamo  avvocato  in  Como  per  anni  cin*- 
tqae  e  eolla  condizione  del  segreto,  come  da  determina- 
xione  deirimp.  regia  (camera  aulica  generale  9  luglio  s84f 
e  da  dispaccio  aulico  9  detto  n.*^  23068-1782,  per  T  in- 
venzione ir<  di  un  metodo  nuovo  di  rendere  abile  la  scorza 
ff  dei  rami  giovani  dei  nuovi  gelsi  e  filarla,  e  farne  anche 
f  tutti  gli  oggetti  pei  quali  si  richiede  lino,  canapa, 
>9  cotone  e  cascami  di  seta.  >/ 


'  N.*  a8o.  ,  N.*  27373-2978. 

:A  Hadden  Toung  Giacomo  e  Deleambre  Adriano  nego- 
ziante a  Lilla  in  Francia ,  rappresentato  da  Gretznuller 
agente  aulico  in  Vienna,  per  anni  cinque  e  colla  condizione 
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del  segreto,  cooie  da  determinazione  deir imperiale  re- 
gia camera  anlìca  generale  9  luglio  1841  e  da  dispac- 
cio aulico  9  detto  n.^  aSoóS-xySa»  per  Tinvenzìone  **  di 
t>  una  macchina  colla  quale  si  migliora  e  si  seoiplifica 
9P  il  c(dlocamento  dei  tipi,  giacché  le  lettere  soao  presto 
n  collocate  al  posto,  e  T operazione  dello  stampatore  è. 
91  più  spedita,  m 

N.*  a8i.  N.^  a7546-5ooi, 

A  Graf  Enrico  di  Pietroburgo ,  rappresentato  da  Boi" 
Ioni  Pietro  a  Vienna  n.^  1 147,  per  cinque  anni  e  colla 
condizione  del  segreto,  come  da  determinazione  deirimp. 
regia  camera  aulica  generale  16  luglio  1841  e  da  dispac- 
cio aulico  29  detto  n.*  a38a6-*2  83i,  per  P  invenzione 
f*  di  torcere  seta ,  lana ,  lino ,  cotone  e  bure  de  soie, 
f»  senza  il  soccorso  del  fuso  in  uà  modo .  più  semplice 
*#  che  finora,  e  di  rimpiazzare  mediante  un  lavoro  solo 
n  tutti  i  diverbi  processi,  col  mezzo  de^ quali  si  ottiene 
*»  r  organzino  di  seta,  n 


N."  a8a.  N-*  37546-3001. 

Ad  Uffenheimer  MassimiUano  fiibbrioatore  di  carte  da 
giuoco  a  Vienna  n;""  577  per  un  .anno ,.  come  da  dejter- 
minazione  dell^  imperiale  regia  camera  aulica  generale  x6 
luglio  1841  e  da  dispaccio  aulico  39.  detto  n.*  a38a6- 
iS3i,  per  r invenzione  '*  di  stampare  la  parte  rovescia 
'/  delle  carte  da  giuoco  con  colori  ad  olio,  servendosi  di 
»  macchine,  per  cui  si  previene  la  disuguaglianza  del 
»f  fogli ,  e  riesce  impossibile  di  marcarle  bagnandole 
9f  nel  mentre  che  il  colore  ad  olio  può  essere  lavato.  ** 


mm 
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N.*  a83.  N,*  ayS+ó-Sooiv 

A  Manzi  Carlo  di  MHaao  per  ìm  anno  e  colla  condi- 
zione del  segrete,  come  da  detenninazioae  deli* imperiale 
regìa  camera  anltca  generale  i6  luglio  1841  e  da  dispac- 
cio aulico  29  detto  n.*  238^6-^183 1,  per  T  invenzione 
<'  di  un  meccanismo  alle  braccia  dei  rematcwi  pec  mno- 
99  vere  i  navigli,  il  quale  si  può  anclie  applicare  alle 
n  macchine  di  vapore  in  vece  delle   ruote  idranliòhe.   m 


N.*  «84.  N.*  a79a&-SoS4. 

A  Schindler  Michele  già  pentolajo  a  Gratz  n«*  3^76  e 
Fischer  L,  G.  negoziante  a  Vienna,  Rossan  n.*^  2,  per 
anni  tre  e  colla  condizione  del  eegreto,  come  da  deter- 
minazione dieir  imperiale  regìa  camera  aulica  generale 
Ì9  laglio  1841  e  dà  aulico  dispaccio  i.^  agosto  detto 
a.*  9425 1—186 1,  per  Tinvenzione  m  di  fiibbricare  da 
9f  una  specie  d*  argilla  indigena  crogiuoli  resistenti  al 
tf  fuoco  per  tutti  i  metalli  senza  mischiarvi  grafiti,  non 
9»  che  tegole,  apparecchi  e  tutte  le  specie  di  lavori  da 
»t  pentolajo.  I  crogiuoli  specialmente  sono  meno  costosi 
»  che  gli  esteri  e  costano  quanto  quelli  di  Hafflejr^ell. 
/;  Essi  presentano  anche  il  vantaggio  che  non  assorbi* 
9*  scono  i  metalli ,  per  cui  si  risparmia  tempo  e  Htcica  dk 
99  separarvi  i  metalli  nobili  a«sorbki.  >9 


N.*  a8S.  N.'  27902-3034. 

A  Mosdorfer  Antonio  proprietario  di    una   fabbrica  di 
ferro  e  di  filo  di    ferro   a   Buchsengat  nella    Stiria  per 


(  5oi  ) 

quiodici  anni  e  colla  condizione  del  segreto  9  cóme  d^ 
determlìmxioiwdeir  imperiale  re^ia  cambra  aulica  gene- 
rale 19  luglio  1841  e  da  aulico  dispaccio  1.°  agosto  detto 
n.*^  24261 -*  1-86 1,  per  PinventBione  ed  il  miglìorameAto 
M  di  fabbricare  diediaate  un  processo  fondato  sopra  pria*' 
»>  cip]  meccanici,  net  modo  più  semplice  e  poco  costoso, 
»»  fili  di  ferro  di  particolar  qualità  e  di  specie  fiaissimaf 
f*  per  cui  i.**  questo  fabbricato  sì  distingue  sopra  gli 
V  altri  per  parezaaf  finezea,  lucentezza  e  bellezza,  ed 
»  acquista  specialmente  di  elasticità;  a/  nella  fabbrica*- 
»f  zione  coli' assistenza  di  pochi  lavoratori  si  produce  con 
»»  una  >Biacchina  semplice  maggior  quantità  di  merce  ad 
»  pari  della  miglior  qualità  dì  fili  di  ferro  inglesi,  m 


i^Cf- 


N*  a86.  N*  a79aa-3o34. 

A  Brauner  Antonio  dottore  in  medìeina  a  Vienna,  Al^ 
serrorstadt  n.°  aSo,  per  anni  due  e  colla  condizione  del 
segreto ,  come  da  determinazione  dell*  imp.  regia  camera 
aulica  generale  19  luglio  1841  e  da  aulico  dispaccio  i»" 
agosto  detto  n.°  a4a5i-x86i,  per  rinvenzione  *<  di  pre- 
M  venire  oiediante  riraedj  fatti  oeirAustria  la  screpola* 
9f  tura,  r umidità  e  la  rigidezza  della  pelle  conciata ^  e 
ff  le  merci  dì  pelle,  per  cui  rieseono  asciutte  e  mor- 
>/  bidè,  impermeabili  ed  assai  durevoli,  ed  alla  pelle  s» 
»ì  comunica  un  buon  odore,  maggiore  lucentezza  e  du- 
M  rata  del  colore,  n 


N.'  287.  N.*  a79aa-3Ó34. 

A  Wttz  Giuseppe  orefice  e  Kontner  Cariò  possidente  à 
Vienna,  Alte  Wieden  n.^  3o,  per  nn  anno  e  colla  con^ 
dizione  del  segreto,  come  da  determinazione  d^tl'imp. 
regia  camera  aulica  generale  19  luglio  1841  e  da  auiict» 


(  5oa  ) 

I 

dispaccio  i.""  agosto  detio  n.*  a4a5i**i86i,  per  Piaven^ 
zìooe  ed  il  nMgliorameato  />  di  fabbricare  braccialetti 
»»  con  anelli  alla  roccocò  e  collane  d^oro,  argento  e 
V  bronzo,  poi  orecchini  migliorati  e  broches^  i  qnali  non 
9t  costando  molto  si  cambiano  due  sino  a  quattro  rotte.  >f 


N.*  a88.  N>  a79aa-5o34. 

A  Di  Cronberg  Giovanni  capitano  pensionato  a  Vienna» 
Landstrasse  n.^  274,  per  anni  due»  cora.e  da  determinazione 
delPimp.  regia  camera  aulica  generale  19  luglio  1841  e  da 
dispaccio  antico  i.^  agosto  detto  n.*  a4a5x*i86x,  per  Tin- 
venzione  m  di  legare  libri  per  mezzo  di  nn  rimedio  chi* 
»  mico  e  conglutinati vo,  e  per  un  processo  particolare, 
9f  d*ogni  formato  e  grandezza.  I  singoli  fogli  non  vengono 
ff  cuciti,  e  a  motivo  di  forte  elasticità  del  tergo  sono  for- 
*f  temente  legati  ad  esso ,  dal  che  risulta  che  i  libri  più 
M  grandi  di  stampa  e  scrittura  aprendoli  non  ritengono 
*/  alcun  incavo  nel  mezzo,  ma  anche  le  parti  del  libro 
99  restano  piatte  in  guisa  che  sui  due  lati  si  scrive  come 
n  sopra  un  solo  foglio  di  cartai  la  spezzatura  del  tergo 
n  di  un  libro,  che  spesso  avviene,  è  prevenata  ancorché 
»»  i  libri  sieno  cuciti.  >/ 


i«i^ 


N.*  aSp.  N.*  37774-3040. 

Ad  Uffenheimer  Massimiliano  cessionario  della  ^itta 
Berger  Massimiliano  :  proroga  di  un  anno  concessagli  per 
FesercizLO  del  privilegio  stato  alla  ditto  stessa*  accordato 
il  i3  agosto  i835  per  due  anni  e  già  stoto  prorogato 
per  altri  anni  quattro,  come  da  auliqo  dispaccio  3o  lu- 
glio 1841  n."  aa  148-1707,  per  P  invenzione  con  miglio- 
ramento n  d' una  macchina  atta  a  fabbricare  il  surrogato 
»  di  caffè,  f* 


(  5o3  ) 

N.*  ^90.  N,*  a7774.-3o40j. 

A  Schivarz  T.  Enrico  :  proroga  di  anni  quattro  da  esso 
ottenuta  per  T  esercizio  del  privilegio  conferitogli  il  3 
luglio  1840»  come  da  aulico  dispaccio  3o  luglio  1841 
n.^  22148—17079  per  T invenzione  /<  di  apparecchi  atti  a 
n  distillare  mediante  il  vapore  Forzo  tallito  e  Tacquavite.  » 


N/  291.  N."  27774-3040. 

A  Henkel  Leopoldo:  proroga  di  uà  anno  concessagli 
per  r esercizio  del  privilegio  da  esso  ottenuto  il  7  giu- 
gno. 1840,  come  da  aulico  dispaccio  3o  luglio  1841 
n.^  22 148-1707,  pel  miglioramento  u  dei  quadranti  da 
'/  orologio  inargentati.  *» 


N.*  292.  N,*  27774-3040. 

Di  Romer  Stefano:  per  mancanza  di  novità,  e  sopra 
istanza  di  Bayer  A.  e  Freschi  T.,  fu  dichiarato  in  parte 
estinto  il  privilegio  accordatogli  il  4  gennajo  1834,  come 
da  aulico  dispaccio  3o  luglio  i8<^i  n.°  22148— 1707,  per 
la  fabbricazione  /•  di  macchine  infiammatorie  a  frizione 
Il  e  di  legnetti  con  cloro  senza  zolfo,  in  quanto  cioè  il 
»f  privilegio  si  riferisce  alP  uso  della  macchina  isolatrice.  // 


N.**  293.  N.*  27774-3040. 

Schònherr  Cristiano:  rinunzia  ai  quattro  privilegi   ac- 
cordatigli  il  7   dicembre  i836,  il    23    giugno  ed  il  3i 

Circ.  ed  Aiti  184 1 ,  Voi  11^  P.  IL  T 


(  5o4  ) 

(aglio  1S399    eome  da   aolico  dispaccio  3o  luglio  1841 
n**  aai48-'X707,  pel  niiglioramento  /' dei  telai  meccanici 
}t  e  delle  macchine  atte  a  tessere  t»  e  per  T  invenzione 
»>  ed*  il  miglioramento  *<  della   macchina  appianatoria.  » 


N.*  a94.  N.*  37774-3040. 

Schlegel  Tins  direttore  di  miniere  e  fonderie  a  Gre* 
Ttti:  rinancia  spontanea  al  privilegio  esclusivo  accorda- 
togli il  a  febbrajo  1838»  come  da  aolico  dispaccio  3o 
loglio  1841  n.*  aai48->i7079  pel  miglioramento  /<  delle 
M  fornaci  a  fiamma  per  fondere  il  ferro  crado  e  rionirlo.  ># 


N.*  295.  N.*  ft9aai'-3i49. 

A  Pergler  Giuseppe:  proroga  di  on  anno  accordatagli 
per  r esercizio  del  privilegio  conferitogli  il  a 5  luglio  1836, 
come  da  dispaccio  aulico  7  agosto  1841  n.^  a5o3o-'i9aay 
per  un  oiiglioramento  '(  nella  fabbricazione  di  stivali  e 
t9  scarpe  per  ambi  i  sessi.  » 


N.*  396.  N.*  a9aai~3j49. 

A  Lessrrumn  Crìstiano  e  Kienesperger  Carlo  Francesco 
cessionari  ^*  Lessmann  Filippo:  prorogato  al  settimo  anno 
il  privilegio  conferito  a  quest'ultimo  il  7  loglio  1B379 
eome  da  aulico  dispaccio  7  agosto  1841  n.*  aSo3o-x9aa9 
per  un  miglioramento  f*  nella  fabbricazione  di  bretelle 
tf  elastiche.  ** 


(  5o5  ) 

N«*  297,  N.*  2932 1<*-5 149. 

A  Tonvnik  Giuseppe:  prorogato  al  secondo  antie  il 
privilegio  concessogli  il  a  2  giugno  X8409  come  da  aulico 
dispaccio  7  agosto  2 $41  n.^  a5o3o- 1922,  per  nn  miglio- 
nunento  a  nella  fabbricazione  jdelie  rimesse  per  uomini.  *9 


N.*  398.  N.*  39:121-3149. 

A  Beixer  Antonio:  proroga  di  un  anno  da  esso  otte- 
nata  per  r  esercizio  del  privilegio  accordatogli  11  3  agosto 
18389  come  da  aulico  dispaccio  7  agosto  1841  n.^  aSo3o- 
1922^  per  un  miglioramento  ''  nella  fabbricazione  dei 
f>  zolfanelli  a  frizione.  » 


1^*  299.  N.'  29231-3x49. 

Butschek  Bernardo:  rinuncia  spontanea  al  privilegio 
concessogli  il  12  ottobre  18389  come  da  aulico  dispac- 
cio 7  agosto  1841  n.**  25o3o-]922  9  per  unMnvenzione 
'*  di  ^bbricare  cappelli.  >/ 


N,*  3oo.  N,*  29922-3  i5o. 

A  Lucca  Francesco  abitante  in  Milano  al  n.*  1 1 3  x  per 
anni  cinque,  come  da  determinazione  delP  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  26  luglio  184X  e  da  dispaccio 
aulico  7  agosto  detto  n.^  24832-X9XO9  pel  ritrovato 
M  di  un  metodo  nuovo  di  moltiplicare  incisioni  di  rame 
ff  o  stampe  di  qualsivoglia  specie»  specialmente  stampe 
ft  di  note  musicali ,  per  mezzo  di  una  copia  presa  dalla 
»>  stampa  del  rame  inciso  e  su  qualunque  metallo  9  e  di 
V  continuare  la  stampa  sopra  pietra  litografica  per  quanto 
»9  gli  piace.  »> 


(  5o6  )        . 

N*  3oi*  N.*  29»as-3i5o. 

A  Wall  Aràuur  chìmrgo   a   Yermondrey  nella   coatea 
di  Sorry  in  laghilterni,  rappresentato  dal  dottor  Gnedfer 
avvocato  anlico  e  di  tribunale  in  Vienna  n.*   ii36,  da— 
ratnro  sino  al   a    maggio  1854   e    colla    condizione   del 
segreto^  come  da  determinazione  delF  imperiale  regia  ca- 
mera   aalica  generale    a  6    loglio   1841   e    da    dispaccia 
aulico  7  agosto  detto  n.*  24832-1910»  per  P  invenzione 
*t  di  una  composizione  metallica,  al  coi   peso   specifico 
9p  sopra   gli   altri    metalli ,   tranne   V  oro   e   la  platina  ^ 
9t  resiste  al  pari  degli  ultimi  agli  acidi  concentrati  nella 
9t  tempra  alta  e  bassa,  si    amalgama    con  ferro,   rame, 
>/  zinco,  ecc.,  e  si  mischia  sì  perfettamente  con  akri  me* 
M  talli  che  li  protegge  contro  qualunque  influenza  siaistra 
99  degli  acidi,  non  che  contro  P  intemperie  delfatmosfera 
4/  degli  elementi,  e  ne  risulta  il  vantaggio  che  il  rame 
99  ed  altri  metalli  sono  preservati  prima  del  tempo  contro 
99  la  raggine  e  F  ossidatone.  9t 


N.*  3oa.  N.*  30S70-3251. 

A  Tschoffen  Maurizio  proprietario  di  una  fabbrica  a 
Vienna  n.*  679  per  due  anni  e  colla  condizione  del  se- 
greto^ come  da  determinazione  dell*  imperiale  regia  camera 
aulica  generale  6  agosto  1841  e  da  aulico  dispaccio  iS 
detto  n.**  15909-2005,  pel  miglioramento  r<  dell*  appa- 
99  rocchio  del  levatore  dell*  acqua  privilegiato  il  4  no- 
9f  vembre  1839,  per  cui  la  costruzione  del  medesimo 
u  viene  femplificata,  resa  piìi  operosa  e  pia  durevole.  »» 


■■^■■i^w^»"*  p^pi»" 


/ 


N.*  3o3.  N.'  3ó57o-3i5l. 

A  Danner  Pancrazio  meccanico  a  Zurigo,  rappreseli-^ 
tato  dal  professore  dottore  Neumann  Giuseppe  a  Yìehaa 
n.^  9^4  9  per  abni  due,  come  da  determinazione  del- 
r  imperiale  regia  camera  aulica  generale  6  agosto  1841 
e  da  aulico  dispaccio  i5  detto  n.^  1 5909-200  5,  per 
r  invenzione  u  di  ardere  gas  sviluppati  nei  forni  alti 
•f  mediante  forni  a  gas  e  conduttori  di  gas,  non  che 
9f  i  forni  di  gas  puddling  e  quelli  di  fusione,  e  di  seìrvit- 
1/  sene  per  fusioni  di  ogni  specie  ed  in  generale  come 
>f  compenso  per  altri  combustibili.  >/ 


N.*  304.  N.*'  3oS70-3a5i. 

A  Sonnermaxer  Giuseppe  proprietario  di  un  privilegio 
a  Vienna,  Neubau  n.*  Si,  per  un  anno  e   colla    condi- 
zione del  segreto,  come  da  determinazione  delP  Imperiate 
regia  camera  /aulica  generale  6  agosto   1841  e  da  aulico 
dispaccio   i5  detto  n.*  15909-^0059  per  P invenzione  ed 
il  miglioramento  '<  dei  focolari  economici   e  delle  stufe, 
>/  consistente  in  ciò  che  nei   detti  focolari  fabbricati    di 
»  latta,  ghisa,   argilla   o    di    altra    materia,   sieno    fatti 
99  dall'inventore  o  già  costrutti,  vi  si  applica  un  appa- 
99  recchio  apposito,  per  cui  si  risparmiano  4/6  di  combti- 
99  stibili  e  ne  risulta  il  vantaggio ,   i  .^  che  il  calore  può 
M  senza  pericolo  d*  incendio  essere  condotto  lateralmente 
»9  ed  in  alto  per  riscaldare  letti,  ecc.  ;  a.*  che  questo  fi* 
ff  scaldamento  passa  dal  fondo  nei  tubi  di  circolazione» 
9t  ritorna  asciutto  a  riscaldare  specialmente  in  abitazione 
f/  umida    ed  ove  sono  radunate  molte  persone;  3.^  che 
»>  siffatte  macchine  a  foggia  di  stufa  riscaldata  con  ispi- 
99  rito  possono  servire  in  gabinetti    non    atti    ad    essere 


(  5o8  ) 

ff  riscaldati  e  nelle  carroza&e,  si  può  anche  fare  la  cucina 
>f  nelle  medesime  ed  arrostire  quanto  occorre.  ># 


N.*  3o5.  N.*  3o57i-3a5a. 

A  I>egraa  Enrico  JL  possidente  ad  Oesterreich  al  di 
sotto  deir  Enns  n.*  41  per  un  anno  e  colla  condizione 
del  segreto,  come  da  determinazione  delP  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  9  agosto  1841  e  da  dispaccio 
aulico  18  detto  n*  a6iax-ao3o,  pel  miglioramento  ««  nella 
»  fabbricazione  degli  stoppini  a  lampade,  per  cui  tutti 
»t  gli  stoppini  si  preparano  chimicamente  in  guisa  che 
9f  ardono  netti  ed  imbiancati  con  fiamma  pari  al  gas, 
»  non  mandano  fumo  e  con  risparmio.  »» 


N*  3o6.  N.*  So57i-3aSa. 

A  Hàasnuam  Giuseppe  spazzacammino  a  Vienna  n.*  9, 
sobborgo  Erdberg,  per  anni  due,  come  da  determinazione 
dell'imperiale  regia  camera  aalica  generale  9  agosto  1841 
e  da  dispaccio  aulico  x8  detto  n.^  a6ia4-ao3o,  per  Tin- 
venzioae  '*  di  un  apparecchio  atto  a  purgare  i  cammini 
9>  rotondi  e  stretti,  o  conduttori  di  fumo,  il  quale  agisce 
>;  sulle  pareti  interne  al  pari  di  lima  grossa  che  leva  pie* 
»  namente  la  caligine  e  la  pece ,  produce  completamente 
*f  la  nitidezza  in  modo  semplice  e  comodo  ed  in  tempo 
'>  più  breve  del  solito.  Esso  è  applicabile  ai  cammini  di 
M  varia  lunghezza  e  presenta  i  vantaggi  di  lasciar  paa- 
»'  sare  il  fumo,  per  cui  la  purificazione  si  effettua  senza 
M  incomodo  anche  col  fuoco  acceso.  >/ 


/ 


(5o9) 

N.*  307.  N.*  3o57i-Sa5a. 

A  Bondi  Antonio  A.  a  Praga  per  due  anni  e  colla  coa- 
dizione del  segreto,  come  da  determinazione  dell* impe- 
riale regia  camera  aulica  generale  9  agosto  1841  e  da 
dispaccio  aulico  18  detto  n.*  a6i24-2o3o,  per  T  inven- 
zione i*  nel  processo  di  crini  di  cavallo  per  materassi , 
»  consistente  essenzialmente  in  ciò  9  x**  che  i  crini  dì 
9p  cavallo  acquistano  elasticità,  pieghevolezza  e  solidità^ 
;;  a.^  togliendo  il  grasso  naturale,  il  sudore  ed  altri  in- 
1/  gredienti  dannosi  acquistano  bontà  e  durevolezza  ; 
H  Z/*  ì  mobili  ed  i  materassi  fatti  in  tal  guisa  si  distin- 
tf  guono  per  pulizia  ed  hanno  il  vantaggio  che  non  vi 
»#  penetrano  insetti  cattivi;  4.*  i  crini  possono  essere 
>#  resi  assai  ariosi,  puliti  e  ridotti  come  prima;  5."  i  detti 
'/  allestimenti  non  costano  molto.  >' 


N.*  3o8-  N.'  3o57x-$a6a. 

A  Hcaunann  Cristìcmo  tappezziere  di  corte  e  fabbricatore 
di  ornamenti  di  mobili  a  Monaco  per  un  anno  e  colla 
oondizione  del  segreto ,  come  da  determinazione  dell*  im- 
periale regia  camera  aulica  generale  9  agosto  1841  e  da 
dispaccio  aulico  18  detto  n."  a6ia4-ao3o,  pel  miglio- 
ramento t*  della  di  lui  invenzione  privilegiata  il  :|0  otto- 
>;  bre  1840  di  fabbricare  ed  imbottire  mobili,  che  con- 
ff  siste  essenzialmente,  i.^che  i  cerchi  di  ferro  che  for- 
f*  mano  il  contorno  del  mobile  sono  fortificati  di  can- 
tf  nette  di  Spagna,  per  cui  riescono  più  elastici  e  sono 
>'  meno  fragili;  a.*  le  lastre  principali  degli  scheletri  di 
ft  ferro  esposti  alla  più  forte  compressione  e  che  moltQ 
»f  contribuiscono  alla  elasticità  sono  di  acciajo  per  au- 
tf  mentare  la  solidità  e  mobilità  ;    3.°  i    mobili    possono 


(  5io  ) 

n  éiciifflente  essere  decomposti  e  ricomposti,  peroni  pos* 

9f  sono  facilmente  essere  imballati  e  spediti  senza  occu- 

9p  pare  molto  spazio;  4..^  P imbottitura   dei    suddetti    si 

;/  effettua  in  tre  modi  diversi  dal  consueto,  cioè  semplici 

99  o  doppj ,  con  molle  e  colle  molle  a  legnami  dal  me- 

99  desimo  inventate  ;  5.*  le    molle    servono    specialmente 

99  per  cascini  di  carrozze  ;  6  *  tutti  i  miglioramenti  sud- 

»f  detti  sono  anche  applicabili  alle  letuere.  t9 


N.*  309.  N.*  31755-3421. 

A  Heider  Felice  :  prorogato  al  terzo  anno  il  privilegio 
concessogti  il  i5  luglio  1839,  come  da  dispaccio  aulico 
21  agosto  1841  n.*  26219—2037,  per  T  invenzione  ed 
il  miglioramento  **  di  una  vernice  lucida  per  polire  le 
*>  scarpe  e  gli  stivali.  »> 


N.*  3io.  N.*  31755-3421. 

• 

A  Schmidt  Antonio:  prorogato  al  quinto  anno  il  privi- 
legio accordatogli  il  20  luglio  1837,  come  da  dispaccio 
aulico  2£  agosto  1841  n.^  26219-2037,  pel  migliora- 
mento f*  nella  costruzione  di  una  macchina  per  ispingere 
/'  r  acqua  a  diverse  altezze.  >/ 


N.*  3ii.  N.*  31755-3421. 

Ad  Huffzkx  Carlo  :  prorogato  al  sesto  anno  il  privilegio 
da  lui  ottenuto  il  5  settembre  i836,  come  da  dispaccio 
aulico '21  agosto  1841  n."  26219-2037,  per  un  miglio- 
ramento *t  nella  fabbricazione  di  tegole  e  di  tubi  pei 
99  condotti  d^  acqua  compressi,  v 


(Sii) 

N.*  3ia.  N.*  31755-5411. 

Il  Di  Casati  Alessandrina:  proroga  di  anni  tré  alla 
medesima  concessa  per  V  esercizio  del  privilegio  da  essa 
ottenuto  il  3  agosto  i838  9  come  da  dispaccio  aulico 
ai  agosto  1841  n.*  26219-2037,  pel  miglioramento 
t«  della  pomata  per  uso  del  volto.  » 


N.*  3i3.  N."  31755-3421. 

K  Wagamaux  e  Sòttger:  proroga  di  na  anno  conces- 
sagli per  r  esercizio  del  privilegio  conferitogli  il  20  la- 
glio  1840,  come  da  dispaccio  aulico  21  agosto  1841 
n.^  26219-20379  per  T  invenzione  ed  il  miglioramento 
V  delle  macchine  da  preparare  il  ca£Eè  denominate  loca^ 
*f  motì^e.  w 


N.*  3 14.  N.*  31755-3421. 

Ador  Ambrogio  :  rinuncia  al  decennale  privilegio  da  esso, 
ottenuto  il  i5  gennajo  1839,  come  da    dispaccio    aulico 
21  agosto  1841   n."  26219-2037,  per  Tinvenzione    u  èi 
»ì  una  nuova  specie  di  applicare   T  idrogeno   qual  forza 
»9  motrice,  tt 


N."  3i5.  N.*  31755-3421. 

Hetherington  Giuseppe  :  rinuncia  al  privilegio  decennale 
concessogli  il  3i  luglio  1839,  come  da  dispaccio  aulico 
21  agosto  1841  u.^  26219—2037,  per  T  invenzione  '<  di 
9f  condensare  il  vapore  uscito  dalle  macchine  a  vapore  e 
>/  di  condurlo  nuovamente  come  acqua  nella    calda ja.  >/ 


(  Sia  ) 
N.*  3i6.  N.*  33387-3593 


N. 


A  Gujoni  Giuseppe  direttore  deW  istltato  litografico  sotto 
la  firma  Francesco  Vassalli  Ceruti  in  Milano  n.*  4.^41 
per  anni  cinque  e  colla  coadizione  del  segreto,  come 
da  determinazione  dell*  imp.  regia  camera  aulica  generale 
ao  agosto  1841  e  da  aulico  dispaccio  a  settembre  detto 
n.*  27864-2140,  pel  ritrovato  u  di  raffigurare  per  mezzo 
99  della  litografia  delle  stampe  colorate  e  con  oro  ed  ar- 
99  gento  in  guisa  come  se  fossero  dipinte  da  abili  artisti  , 
99  il  qual  ritrovato  è  da  lui  chiamato  cromo-litografia.  *f 


N."  317.  .  N.*  33387-3S93. 

A  Tioo  W.  Urling  possidente  inglese ,  rappresentato  dal 
dottore  Schuller  Antonio  ageate  civile  e  militare  in  Vienna 
n.*  579 ,  per  cinque  anni  e  colla  condizione  del  segreto  , 
come  da  determinazione  dell*  imp.  regia  camera  aulica 
generale  ao  agosto  1841  é  da  aulico  dispaccio  a  set- 
tembre detto  n.*^  27864-2140  ,  per  rinvenzione  '<  di  una 
99  macchina  atta  a  fabbricare  pettini  da  tessitore  :  i  denti 
99  sono  regolarmente  situati  V  uno  presso  V  altro  e  pos- 
*t  sono  essere  fortificati  più  che  nel  modo  consueto  per 
99  le  mani  delP  nomo.  99 


N.*  3 18.  N."  33387-3593. 

A  Klein  Lazzaro  ingegnere  a  Vienna,  Jàgerzeile  n.*  3o, 
per  tre  anni  e  colla  condizione  .  del  segreto ,  come  da 
determinazione  deirimp.  regia  camera  aulica  generale 
20  agosto  1841  e  da  aulico  dispaccio  a   settembre  detto 


C5i3)- 

n/ a 78 64- A 140  9  per  T  invenzione  *<  di  prevenire  total- 

M  mente  Tascita  delle  scintille  roventi  e  dei  carboni  ac- 

fp  cesi  dalla  canna  famante  del  carro  a  vapore  mediante 

»  un  apparecchio  di  poche  spese ,   sia  che  la  macchina 

9f  sia  riscaldata  con  legna  o  con  altro  combustibile  9  sia 

V  che  sì  faccia  oso  di  an  apparecchio  semplicissimo  onde 

"  aumentare  il  passaggio  d'aria  in  ogni  macchina  a  va- 

»»  pore    fornita  di  un  apparecchio  da  scintille  od  altro, 

>/  le  quali  non  hanno  il  passaggio  sufficiente  o  che  sono 

9f  riscaldate  da  un  combustibile  pesante  :  dai  che  risnl- 

M  tano  i  vantaggi,   i.*  che    neppure   una    aola    scititilla 

99  esca  dal  cammino ,  per  cui  si  possono  spedire  persone 

*#  e  merci  sui  carri  aperti;   a*  che  questo  apparecchio 

M  non  è  composto  di  parti    che    facilmente  si  guastano 

»»  o  81  disorganizzano,  e  che  non  impedisce  il  passaggio 

.»/  dell*  aria  ancorché  si  fermi  la  macchina;  3,*  che  oc- 

99  correndo  maggior  corrente  d'aria  durante  il  corso  della 

99  macchina  a  vapore  si  produce  la  medesima  per  mezzo 

'/  del  predetto  apparecchio   fiicilmente    da   applicarsi  a 

n  qualunque  macchina.  99 


N.*  319.  N.*  3366o-36i3. 

A  Provancher  Beltrame  cessionario  di  De  Vhner  Anto- 
ìlio:  proroga  di  un  anno  per  l'esercizio  del  privilegio 
stato  a  quest'ultimo  accordato  il  ta  agosto  184O9  come 
da  dispaccio  aulico  7  settembre  1841  n.'  38304-21779 
per  l'invenzione  /<  di  rendere  l'asfalto  più  duro,  ela- 
>/  stico  e  tensibile  9  e  cosi  pure  il  bitume  e  simili.  » 


(  5i4  ) 

N.*  3ao.  N/  33660-36 1 3. 

Ad  Isàk  Carlo  :  proroga  di  anni:  due  concessagli  per 
r  esercizio  dei  privilegio  da  esso  ottenuto  il  1 6  ago- 
sto i839»  come  da  dispaccio  aulico  7  settembre  1841 
n.*  a83o4-ai77,  per  T  invenzione  ^<  di  braccialetti  ela- 
t*  stìci  e  di  simili  portatori  di  guanti  sensta  fermagli  per 
9*  uso  di  donne  >/  ,  come  pure  pel  miglioramento  a  dei 
//  braccialetti  che  attualmente  usano  portare  le  donne.  ^/ 


N/  3ai.  N.*  3366o-36i5. 

Alla  Società  delle  miniere  principesche  di  ferro  a  Ret- 
tenek  presso  Gràtz  :  proroga  di  anni  due  alla  medesima 
accordata  per  T  esercizio  dei  privilegio  biennale  conces- 
sole Tu  agosto  1837  e  già  stato  prorogato  per  anni  due, 
come  da  aulico  dispaccio  7  settembre  1841  n.°  a83o4- 
a  177,  per  T  invenzione  /<  di  semplificare  e  migliorare  la 
»t  fabbricazione  del  fèrro.  ># 


N,"  3aa,  N.'  3366o-36i3. 

» 

A  Schmidt  Carlo  di  Vienna  cessionario  di  Errath  Anto-- 
TUO  :  proroga  di  un  anno  concessagli  per  1*  esercizio  del 
privilegio  stato  a  quest^  ultimo  conferito  il  7  agosto  1840, 
come,  da  dispaccio  aulico  7  settembre  1841  n/  28304— 
a  177,  per  un*  invenzione  '«nella  fabbricazione  delle 
ff  penne  d^acciajo.  »» 


N.*  3a3.  N.*  3366o-36i3. 

Zankl  Francesco  ;  rinuncia  spontanea  al  privilegio  ac- 
cordatogli il  3i  ottobre  1840  9  come  da  aulico  dispaccio 


(  5i5  )' 

j  settembre  1841  n."^  28304-2177,  per  1*  invenzione  /<  di 
M  aa  apparecchio  da  fabbricare  aceto  artificiale ,  produ- 
»t  cendolo  da  spirito  di  vino.  » 


N.*  324.  N.*  34105-3659. 

A  Sanvner  Gioachimo:  proroga  di  un  anno  concessagli 
per  Feserciaio  del  privilegio  accordatogli  il  12  agosto 
1840  9  come  da  aulico  dispaccio  17  settembre  1841 
n.*  29124— 2260 9  per  l'invenzione  «' di  una  nuova  specie 
n  di  tavole  per  gli  aununzj  pubblici.  *f 


N.*  325.  N."  34105-3659. 

Ad  Eichen  Antonio  ingegnere  :  prorogato  al  secondo 
anno  il  privilegio  concessogli  il  12  agosto  1840  »  come 
da  aulico  dispaccio  17  settembre  1841  n.^  29124-2260, 
per  un  miglioramento  tt  delle  macchine  a  vapore  e  delle 
>»  caldaje.  m 


N.*  326.  N.'  34105-3659. 

A  Di  Schwaben  barone  Francesco  in  Altenstadt:  pro- 
rogato al  terzo  anno  il  privilegio  accordatogli  il  16  ago- 
sto 1839  e  già  stato  prorogato  al  2.*  anno,  come  da 
aulico  dispaccio  17  settembre  1841  n.^  291 24-^22 60  9 
per  diverse  invenzioni  a  nei  rami  della  litografia  e  della 
>f  stampa.  » 


N.'  327.  N.*  34105-3659. 

A  Di  BrevilUer  Lodoinc'o  cessionario  di  Wagner  Lodovico, 
Jeaurenand  Isidoro  e  Bengacrel  Giustino  >  prorogato   per 


(  5i6  ) 

anai  due  il  privilegio  stato  a  qaestl  ultiim  prigioaria' 
mente  coacesso  il  3i  agosto  1839,  come  da  aulico  di- 
spaccio 17  settembre  1841  n.^  29124-2360»  per  Vìa- 
veazìoae  *<  d*  uaa  macchloa  da  fabbricare  pan  te  ribadite 
M  di  rame  e  di  filo  di  ferro.  » 


N/  3a8.  N.*  34105-3659. 

À  Martini  Giorgio  :  prorogato  ad  uà  altro  aano  il  trien* 
naie  privilegio  accordatogli  il  5  settembre  18 36  e  gik 
stato  prorogato  per  anni  tre  ,  come  da  aalico  dispaccio 
17  settembre  1841  n."  a9ia4--226o9  per  T invenzione 
a  di  stampare  delle  incisioni  suir  inverniciatura  della 
'/  porcellana.  '/ 


N.*  329.  N.*  34105-3659. 

A  Wagenmann  e  Bóttger:  proroga  di  un  anno  stata 
ai  medesimi  accordata  per  V  esercizio  dei  due  privilegi 
da  essi  ottenuti  il  17  agosto  1840»  come  da  aulico  di* 
spaccio  17  settembre  1841  n.^  29124-2260,  per  T  in- 
venzione tt  d^  un  -  appareccliio  aggiunto  alle  lampade  eoa 
>/  doppio  meccanismo  per  Tarla  >/,  e  per  T invenzione 
é*  di  stufe  fornite  di  tubi  onde  mettere  in  circolazione 
»  r  acqua  che  vi  s^  impiega.  *f 


N.*  33o.  N.*  34105-3659. 

À  GiulitU  Giuseppe  di  Montechinri  :  prorogato  al  set- 
timo anno  il  quinquennale  privilegio  accordatogli  il  no 
ago9to  .i835  e  già  stato  j)rorogato  al  sesto  anno 9  com^ 


(  5i7  ) 

da  aaltco  dispaccio  17  settembre  1841  n.**  29114-2^60^ 
per  r  invenzione  ed  il  miglioramento  '<  d*iuia  macchina 
>/  atta  a  trebbiare  i  grani.  » 


N.*  SSi.  N.*  34J 05-3659. 

A  Droinet  Felice:  prorogato  al  secondo  anno  il  pri» 
vilegio  concessogli  il  a8  agosto  1840 9  come  da  aulico 
dispaccio  27  settembre  1841  n."  29124*2260,  per  un 
miglioramento  /<  dell*  asfalto  artificiale.  » 


N.*  S3a.  N.'  34432-3684. 

À  Tomozolli  Giuseppe  M.  possidente  a  Trento  per  anni 
doe^  come  da  determinazione  deir  imperiale  regia  camera 
aulica  generale  25  agosto  1841  e  da  dispaccio  aulico  16 
settembre  detto  n.^  29401-2256,  per  P invenzione  "di 
>f  trasportare  oggetti  di  qualunque  sorta  da  un  luogo 
9*  ali*  altro  con  prestezza  e  con  vantaggio  col  mezzo  di 
M-  un  carriaggio  noovo  e  diverso  secondo  il  luogo  e  la 
##  relazione,  il  quale  si  muove  sopra  strade  conioete» 
#/  o  da  costruirsi  con  3  ruote  e  sulle  strade  artefatte 
«#  eoa  4  ruote  per  la  propria  gravità,  e  che  spinge  ia-» 
M  nanzi  quando  sia  ben  diretto,  m 


N.*  333.  N.'  34432-3684. 

A  Mailer  Carlo  Lodovico  proprietario  di  una  £ibbrica 
•  membro  delia  società  d'iAdustria  della  Bassa  Austria 
per  anni  cinipe,  come  da  determinazione  dell* imperiale 


C5i8) 

regia  camera  aulica  generale  a  5  agosto  1841  e  da  di- 
spaccio aulico  26  settembre  detto  n,**  39401^2256,  per 
r  iavenzioae  ed  il  miglioramento  "  d"^  una  macchina  di 
99  compressione  assai  semplice  e  facilmente  da  muoversi 
99  per  fabbricare  tutte  le  specie  di  mura  concave  e  noa 
9È  concave,  volte,  tegole  da  tetto  e  cornici  di  qualunque 
99  grandezza  e  simili  prodotti  di  argilla,  per  cui  i.*  le 
V  grandi  e  costose  macchine  da  tegole  riescono  superflue 
99  specialmente  per  le  grandi  masse  di  melma  che  vengoao 
99  dalla  macchina  formate  e  collocate  al  loro  posto  per 
'/  asciugare,  per  cui  non  occorrono  apparecchi  appositi 
99  a  tal  uopo;  a."*  i  lavoratori  non  facendo  tanti  sforzi  del 
99  corpo  fabbricano  una  quantità  maggiore  di  tali  oggetti; 
M  3.^  le  tegole  in  tal  guisa  fette  sono  più  compatte  • 
99  pure  più  leggiere  di  angoli  acuti  e  più  belli  a  mano 
99  d^  opera ,  ed  a  motivo  della  loro  maggiore  solidità  e  del 
99  disseccamento  più  sollecito  contribuiscono  alPabbelli- 
99  mento  d^architettura  e  consumano  meno  cpmbastibiie.  m 


N.*  334.  N.*  34432-3684. 

A  Di  Morell  Bernardo  consigliere  di  governo  bavaro 
e  consigliere  di  costruzione  del  circolo  Alservorstadt 
n.*^  6  per  due  anni  e  colla  condizione  del  segreto  » 
come  da  determinazione  delf  imperiale  regia  camera  au- 
lica generale  28  agosto  1841  e  da  dispaccio  aulico  x6 
settembre  detto  n."  29401—2256,  per  1*  invenzione  '«  di 
99  accogliere  nei  già  sussistenti  apparecchi  di  fuoco  i 
99  gas  infiammabili  non  utilizzati ,  oppure  di  utilizzare 
99  per  la  seconda  volta  i  già  accolti ,  e  di  servirsene  cioè 
'/  per  lavorare  il  ferro  ed  altri  metalli  per  fondere ,  rin- 
»/  frescare,  imbiancare,  e  nella  fucina  per  es trarre  i  mi« 
*A  aerali,  poi  per  riscaldare  ogni  specie  di  forni  di  alta 


(5i9) 

ti  temperatura  ,  come  forai  da  vetro,  da  porcellana  e  da 

M  pentolai,  istituzioni  per  T  illuminazione  del  gas^  forni 

fi  da  pane,  apparecchi  di  evap9razioni  di  flnidi  per  prò* 

9*  durre  il  vapore  e  per  riscaldare  abitazioni  e  locali  di 

*/  operai.  >/ 


N.*  335.  N.*  S443a-3684. 

A  Sanetwein  Giuseppe  «  compagno  negozianti  a  Vienna 
n**^  309  per  due  anni  e  colla  condizione  del  segreto, 
come  da  determinazione  delP  imperiale  regia  camera  au- 
lica generale  a5  agosto  1841  e  da  dispaccio  aulico  16  set- 
tembre detto  n.^  29401-2256,  per  T  invenzione  '<  d^una 
»  vernice  asciutta  che  serve  per  conservare  e  per  abbel- 
n  lire  mobili  di  qualsivoglia  specie  di  legno  ^  per  riani* 
w  mare  ed  abbellire  tutti  gli  oggetti  di  corno,  tai;taraga 
V  e  cuojo,  per  pulire  marmi  e  per  levarvi  le  macchie» 
9f  per  dar  la  vernice  alle  carrozze  ed  ai  finimenti  deji, 
u  cavalli,  per  ristabilire  la  lucentezza  del  cnojo  inver?» 
9f  niciato.  Essa  produce. il  vantaggio  che  apgji  oggetti 
ti  coperti  di  questa  vernice  non  influisce^la  stagione  cai- 
M  da,  né  fredda,  nò  umida  e  non  si^forma  la  mnflfa 
M  f^lla  pelle  neppure   in  locali  umidissimi,  ^m 


N.*  336.  N.*  34798-3715. 

A  G€^er  Marìa,  vedova^  proprietaria  di  una  fabbrica  , 
dì  vetri  e  d'Anna  miniera  di  carbon  fossile  ad  Oberndorf 
presso  Yoigtsberg  nella  Stiria  per  anni  Jcinque  [e  colla 
condizione  del  segreto,  come  da  determinazione  deir im- 
periale regia  camera  aulica  generale  io  settembre  1841 
e  da  aulico   dispaccio   19    detto    n.*    29820-2280,   per 

Circ.  ed  Alti  i84 1 ,  Fol,  11^  P.  II.  U 


(  5ao  ) 

riavenzioùe  ed  il  miglioramento  **  di  fabbricare,  prepa- 
M  rando  il  carbon  fossile ,  U  pietra  silicea  y  la  potassa 
>>  ed  il  vetro  di  creta  senza  puntura  verde  da  una  specie 
u  di  selicco  f  risparmiando  cosi  molta  potassa  costosa. 
tt  Detto  vetro  si  lascia  bea  arrnotare  e  paò  essere  prò* 
»»  dotto  di  qualsivoglia  colore.  » 


N."  337.  R*  34798-3715. 

À  Werecchi  Starùslao  possidente  a  Staravricsstrzylawka  9 
circolo  di  Jades  in  Galizia,  per  cinque  anni  e  collft  con- 
dizione del  segreto,  come  da  determinazione  dell*  impe- 
riale regia  camera  aalica  generale  io  settembre  1841  e 
da  antico  dispaccio  19  detto  n.^  ^9820-2280,  pel  ritro- 
vato «*  nella  distillazione  dell*  acquavite  da  pomi  di  terra 
fi  cotti,  servendosi  per  ciò  di  ana  macchina  nella  quale 
M  i  pomi  di  terra  prima  della  triturazione  non  sono 
ff  esposti  air  aria,  quindi  si  conserva  il  calore  a  pia-^ 
tf  cere  e  s*  impedisce  che  riescano  glutinosi.  Il  triturare 
ff  procede  con  tanta  celerità  che  in  ogni  minuto  si  smì- 
u  nuzzano  in  massa  due  Metzen  di  pomi  di  terra,  e  si 
»>  levano  i  sassi  che  vi  potessero  trovarsi  senza  ledere 
*t  il  meccanismo.  >/ 


N.'  338.  N.*  34798-37  iS. 

A  Sterri  Giuseppe  Carlo  già  capo  operajo  a  Vienna 
n.^  708  per  un  anno  e  colla  condizione  del  segreto,  come 
da  determinazione  dell'imperiale  regia  camera  aulica  ge- 
nerale IO  settembre  1841  e  da  aulico  dispaccio  19  detto 
n.*  2^9820-^2280,  per  i*  invenzione  ed    il    miglioramento 


(  Sa.  ) 

4t  di  costruire  U  €Osì  dette  tedie  di  comodo,  sa  cui  pos- 

>»  sono  sedervi  comodameate  tre  persone,  ed  i  sedili  se- 

M  condarj,  non  servendosene,  st  perdono  nella  seggiola 

u  principale.  Vi  sì  fa  anche  uso  d*  nn  naoro  metodo  di 

»  tappezzerie  con  reti .  di   merletti  di  nuovo    inventate , 

'/  per  cui  si  risparmia  iquasi  la  metà  àA  materiale  della 

V  tappezzeria,  i  guanciali  riescono   più  opportuni,  più 

V  durevoli  e  meno  costosi.  9» 


N'  339.  *  N"  34798-3715. 

Ad  Esperon  Eduardo  a  Parigi ,  rappresentato  da  Ffst 
T.  M.  fornitore  d^olio  a  Vienna,  per  anni  cinque  e  colla 
condizione  del  spreto ,  come  da  determinazione  delP  im- 
periale regia  camera  aulica  generale  10  settembre  1841 
«  da  aulico  dispaccio  19  detto  n.*  29820—1280^  per 
r  invenzione  a  di  fiibbricare  impermeabile  qualunque 
»f  lavoro  di  calzatura  e  senza  cucitura,  dal  ct>e  risultano 
ff  i  seguenti  vantaggi:  f.^  il  tomajo  che  non  è  cncìto 
»/  forte  alla  suola  né  si  strappa,  ne  si  lacera;  a.^  il  to- 
«/  majo  b  fortemente  legato  colle  snoie,  quindi  non  vi 
"  penetra  T umidità,  ed  il  piede  resta  asciutto;  3.*  le 
ff  suole  impermeabili  resistono  ali*  umidità  e  durano  di 
'/  più,  non  essendo  traforate  da  buchi  di  cucitura; 
>/  4.*  questa  calzatura  in  confronto  colla  consueta  costa 
»  meno*  »» 


N.*  340.  N.*  35334-3767. 

A  Jung  Giuseppe  fiibbricatore  di  lampade,  Leopoldstadt 
n.°  58,  per  nn  anno  e  colla  condizione  del  segreto, 
come  da  determinazione  dell*  imperiale  regia  camera  au- 
lica generale  3  settembre  1841    e    da    aulico    dispaccio 


(  5aa  )      '  ' 

18  detto  n.*  %g62j'%%Y^*  per  T  invenzione  "di  un  ap* 
99  parecchio  per  T  iliaminazione  ad  olio,  per  cui  i.^^Tolio 
9f  per  mezzo  di  un  riserva tojo  opportuno  di  aspetto  a 
*f  piacere  viene  ripartito  mediante  un  tubo  in  tutti  gli 
ft  assortimenti  d^  un  edìfizio  e  secondo  leggi  idrostatiche 
»f  per  alimentare  le  lampade. ed  i  lustri,  senza  che  Folio 
9f  yì  sgoccioli  come  in  tutte  le  lampade  ad  olio,  per  cui 
99  non  vi  ha  perdita  di  olio,  che  resta  poi  sempre  netto  ^ 
9f  a.^  le  lampade  servendosi  di  qnesto  apparecchio  rie- 
9f  scono-  semplici^  ma  possono  essera  ridotte  brillantissime 
>/  essendo  costrutte  a  foggia  di  Heron  secondo  il  tubo 
9f  di  Mariot  ed  il  sistema  del  Sitone ,  da  cui  risulta  il 
99  vantaggio  che  questa  illuminazione  può  essere  appli- 
99  cata  in  tutti  i  piani  ed  appartamenti  senza  danno  di 
99  sporcare  o  di  ledere ^  e  die  la  fiamma  ti  concentra  in 
99  guisa  da  risultare  la  più  luminosa  e  più  economica; 
99  3.°  è  impossibile  che  T  apparecchiò  spanda  del  sud- 
99  dume,  e  cessa  affatto  lo  scolo,  e  poi  facile  di  nettarlo, 
99  giacché  si  può  levare  ogni  lumino  pernottarlo  e  mettervi 
99  lo  stoppino  ;  4.^  si  è  applicata  una  misura  da  olio  clie 
'/  indica  esattamente  il  consumo  al  giorno  >  e  quanto  ri- 
»  mane  ancora  nel  riservatojo.  99 


N/  341.  N.*  35334-3757. 

Ad  Ohligs  V,  N.  A,  impiegato  alla  Nordhahn  dell' I  Fer- 
dinando a  Vienna,  Josephstadt  n.°  180,  per  un  anno  e 
colla  condizione  del  segreto,  come  da  determinazione 
delP  imperiale  regia  camera  aulica  generale  3  settembre 
1841  e  da  aulico  dispaccio  18  detto  n.^  29627-2270, 
per  r  invenzione  **  di  un  nuovo  condotto  d*  acqua  dalla 
9»  botte  alla  caldaja  dei  locomotivi,  per  cui  restano  inu- 
n  tili  i  tubi  di  pelle  e  di    canapa    o  i  costosi  tubi  ad 


(  5a3  ) 

»»  aifticolaziont  di  globi,  e  la  caldaja  oda  riceve  mai 
9p  acqaa  fredda,  cessa  il  gelare  delle  trombe  o  delle 
»f  animelle  o  palle;  T acqua  può  essere  introdotta  netta 
#1  nella  caldaja,  e  per  aaa  sola . operazione  può  essere 
»/  sciolta  la  combinazione  delle  comnnicazioni  d^  acqua 
M  dalla  tina  alla  macchina  senza  svitare  le  articolazioni 
H  delia  pelle  e  dei .  tubi  di  canapa  o  pelle ,  il  quale  ap« 
H  parecchio  non  è  sottoposto  a  riparazioni ,  e  reade 
M  affatto  inutile  una  tromba,  v 


N.*  34a.  N/  35334-3757. 

A  Sàuvarz  Fenceslao  negoziante  a  Vienna,  Wieden 
a.'  I  a  9  per  un  anno  e  còlla  condizione  del  segreto , 
come  da  determinazione  deir  imperiale  regia  camera  au- 
lica generale  3  settembre  1841  e  da  aulico  dispaccio 
18  detto  n.*  99627^2270,  '  per  Tinvenzione  ./<  di  una 
f*  pomata  che  fregandone  spesso-  la  pelle  rendè  la  capi- 
9t  gliatnra  bella,  morbida  e  di  splendore  oscuro  e  liscia, 
9P  spande  un  odore  delicato  aromatico^  tiene  la  pelle 
>f  netta  e  bianca ,  impedisce  col  frequente  uso  che  i  ca- 
'/  pelli  diventino  grigi  e  si  lascia  facilmecite  trasportare.  >/ 


N.'  343.  N.*  35334-3757. 

A  TTunderer  Giowmni  tecnico  a  Vienna ,  Alservorstadt 
n.*  3i3,  e  StoUetverk  Ubtrto  comproprietario  di  una 
fornace  da  mattoni  a  Vienna,  Landstrasse  n.*"  446,  per 
aa  anno,  come  da  determinazione  delP imperiale  regia 
camera  aulica  generale  3  settembre  1841  e  da  aulico 
dispaccio  ]8  detto  n.*  29627—2270,   pel    miglioramento 


(  5M  ) 

«<  nella  co»(ni9:iooe  deUe  voUe  *»  e  per  V  mvemioae  udì 

90  tnaUoDi  particolari  cli^  si  premono  da  una  massa  me* 

w  djaate    ui^    tuaccUlaa,  i  qaaìi  hanno  maggìjOr  densità 

^f*  e  aolidità  ed  uno  spazio  vuoto  della  loro  6.*  parte,  per 

V  cui  le  volte  con  essi  fatte  riescono  più  leggieri  che  di 

9f  mattoni  consueti.  I  mattoni   sono   talmente    congiunti 

.  »  fra  di  loro  per  la  loro  costrozione»  che  Tuno  si  attacca 

.*»  ^U^^ltro  e  la  volta  ne  acquista  maggiore  -  stabilità.  »» 


N.*  344.  N.'  35334-3757. 

A  Kirchhofer  Antonio  a  Vienna»  Neabau  n.*^  i6a,  per 
UE  anno  e  colla  condizione  del  segreto»  come  da  deter- 
mioazipae  deir  imperiale  rejgia  camera  aulica  generale  3 
s^temhre'1841  e  da  aulico  dispaccio  18  detto  n.'  296^7- 
2^70  •  per  r  invenzione  /<  di  fabbricare  una  pelle  elastica 
n  applicando\'i  la  gomma  elastica»  la  quale  i."  supera 
1/  iotte  le  produzioni  di  gomma  elastica»  giacché  mor- 
H  bida  e  compatta  al  pari  della  pelle  preparata  rende 
»  tutti  i  servigi  d^Vuliima.  Si  può  cucire»  quindi  può 
0f  Siervire  per  carrozze»  scarpe,  guanti  ed  otri:  %.^  serve 
>t  anche  per  oggetti  che  richiedono  la  pelle  fina  di  lusso, 
»  giaccìiè  si  può  fabbricarla  di  qualsivoglia  colore  e  com- 
»f  binarlo  con  prodotti  indigeni,  come  seta»  canapa,  lana 
M  pecorile  e  cotone»  e  costa  meno  che  gli  articoli  coa- 
'/  sue  ti  di  gomma  elastica,   f 


N*  S45.  N.*  35335-3758. 

A  Meil  Francesco  ^  Knescharek  Francesco  e  Dimbock 
G.  A,  :■  prorogato  al  terzo  anno  il  privilegio  stato  loro 
concesso  il  16  agosto  183^9,  al  quale  vennero  dichiarati 


(  5a5  ) 

•OC)  Mauss  Gio,  Battista  e  Di  Ditkcvics  Sufano  mediaoie 
coatratto  a 3  marzo  1841  9  come  da  aulico  dispaccio  a 5 
settembre  detto  n.*^  AQSSS-aaSx,  per  Tiaveazioae  fi  di 
»f  una  forza  impulsiva  per  navìgli.  » 


N:  346.  N.^  36a44^3855. 

A  Siebert  Federico  seniore  e  Siehert  Federico  juniore  : 
prorogato  al  quarto  e  quinto  anno  il  privilegio  stato  loro 
accordato  il  a  8  settembre  i838,  come  da  dispàccio  au- 
lico 3o  settembre  1841  n,"*  3o786-a358»  per  Tiaven- 
zipne  tt  di  fabbricare,  servendosi  di  ciniglie»  panni  grandi 
9ì  e  piccoli  per  coprire  le  spalle ,  scialli  »  quadri ,  bor- 
M  dure ,  tappeti ,  bajadere ,  gilets ,  non  che  ogni  sorta 
»  d*  ornamento  per  donne  e  simili  »  e  ciò  sopra  semplici 
M  telai  senza  rajuto  di  vina  macchina  da  manifattare*  v 


^•ii"^"*»w 


N.*  347.  N.*  36a44-3855. 

Alia  Banca   nazionale  austriaca    cessionarta    di   Hefd 

Biagio  :  proroga  di  anni  tre  alla  medesima  concessa  per 

r esercizio  del. privilegio  slW Hófel  accordato  il  a5  agosto 

1834,  come  da  aulico  dispaccio  3o  settembre  1841 
n**  3o786-a358  9  per  T  invenzione  '<  di  un  torchio  nu« 
f*  mismatico.  $» 


N.*  348.  N.'  36*44-3855, 

A  Fortmuller  Enrico  parrucchiere  :  prorogato  al  quarto 
anno  il  privilegio  concessogli  il  17  novembre  j838,  come 
da  dispaccio  aulico  3o  settembre  1841  n.**  3o786T-a3S89 
pel  miglioramento  #<  delle  rimesse  di  capelli.  »» 


(  5a6  ) 

ir*  349;  N.»  36344-3855. 

Beiner  Giorgio  :  annullamento ,  pel  non  eseguito  paga- 
mento delle  prescritte  tasse,  del  privilegio  accordatogli  il 
9  febbrajo  1839,  come  da  aulico  dispaccio  3o  settembre 
1841  n**  3o786-a358,  pel  ritrovato  (f  di  febbricare  cloro 
ff  di  calce  e  cloro  fluido.  >/ 


N/  35o.  N.*  36244-3855, 

Meinrg  Augusto  Lodovico  :  annulla  mento ,  pel  non  ese- 
guito pagamento  delle  prescritte  tasse ,  del  privilegio  con- 
cessogli il  9  febbrajo  1839,  come  da  dispaccio  aulico 
3o  settembre  1841  n.*  3o786-a358,  pel  ritrovato  ed  il 
miglioramento  '*  di  fabbricare  ,  mediante  connessione  a 
99  gomma  di  due  stoffe,  un  prodotto  atto  per  vestiario, 
»f  cuscini  ripieni  diaria  e  simili,  m 


N.'  35 1.  N.**  36244-3855. 

Lafabregue  Claudio  Maria  :  annullamento ,  pel  non  ese- 
guito pagamento  delle  prescritte  tasse,  del  privilegio  da 
esso  ottenuto  il  i3  ottobre  1837,  come  da  aulico  dì- 
spaccio  3o  settembre  1841  n.'  3o786-a358,  per  Tin- 
venzione  ed  il  miglioramento  o  di  svolgere ,  £Iare  e  tor» 
»»  cere  la  aeta.  »» 


Vr  3Sa.  N/  36244-3855. 

Di  Welz  Giuseppe  :  annullamento ,  pel  non  eseguito 
pagamento  delle  prescritte  tasse,  del  privilegio  accorda-» 
togli  il  a6  gennajo  1838^   come  da  dispaccio  aulico  3o 


(  5a7  ) 

8etteaibr«  1841  n.*  3o786-a3SS  »  per  T  invenzione  n  di 
9f  un  cemento  che  resiste  air  effetto  del  sole  e  della  tem* 
u  peratara.  »/ 


N.*  353.  N.*  36368-3859. 

À  Follak  Aron  fabbricatore  a  Vienna  n."  6421  e  Bri^er 
Marco  a  Fraga  per  anni  cinque  e  colla  condizione  del 
segreto f  come  da  determinazione  delPimp.  regia  camera 
aulica  generale  17  settembre  1841  e  da  aulico  dispaccio 
3o  detto  n.*  3o893-a363i  pel  ritrovato  #<  di  una  nuova 
9*  specie  di  colla  (  detta  colla  cristaUina  di  PoUak  )  che 
fi  viene  fabbricata  da  maceria  finora  non  adoperata  a 
Pi  queir  uso.  Oltre  varie  qualità  raccomandevolt,  ha  anche 
*/  la  preferenza ,  perchè  è  del  tutto'  netta ,  ben  bianca  ^ 
ff  e.  che  gli  oggetti  fatti  colla  medesima  spandono  bnon 
V  odore  e  non  soffrono  ne  di  tarlo ,  né  di  altro  insetto.  »» 


V:  354.  N.'»  36368-3859. 

A  Peters  Gioirmi  Giuseppe  passamantiere  a  Vienna, 
Mariahilf  n.*  46 ,  per  un  anno  e  colla  cundizione  del  se* 
greto,  come  da  determinazione  dell*  imp.  regia  camera 
aulica  generale  17  settembre  1841  e  da  dispaccio  aulico 
3o  detto  n.*  3o893-a363,  pel  miglioramento  '<  delPin- 
"  venzione  privilegiata  il  ao  aprile  1841  ,  per  cui  si 
»>  fabbricano  tutte  le  stoffe  per  cappelli  da  uomo  e  da 
>>  donna  di  seta  «  oro  e  filato  d*  argento  phU  e  paglia , 
>#  in  somma  da  tutte  le  specie  di  filati  con  ornamenti  o 
>/  senza  nel  modo  indicato,  e  non  solamente  sul  telajo 
*t  da  passamantiere ,  ma  anche  su  molini  a  macchina  con 
if  e  senza  regolatore ,  poi  sopra  moliui  a  spinta  eolla 
99  macchina,  o  senza  corsi  od  andamenti ^  e  tiel  numero 
'/  prefìsso  secondo  la  larghezza  del  lavoro,  v 


(  5a8  ) 

N.'  355.  N.*  38655-4064^ 

A  Mailer  Giuseppe  cessionario  di  Apfel  Giovanni:  pro- 
roga di  uà  anno  per  V  esercizio  del  privilegio  coaferitogli 
BÌVÀpfel  Vìi  settembre  1840 9  come  da  aulico  dispaccio 
16  ottobre  detto  n.**  3^527-2498»  per  un^  invenzione 
u  nella  fabbpica7.ioae  degli  anelli.  »é 


N.*  356.  N.**  38655-4064. 

A  Landesmann  Cristiano  :  prorogato  al  quarto  e  quinto 
anno  il  privilegio  triennale  concessogli  il  4  dicèmbre  i838; 
come  da  aulico  dispaccio  16  ottobre  detto  n.*  32527-2498» 
per  J*  invenzione  '<  di  una  stoffa  inverniciata.  »* 


N.*  357.  N.*  38655-4064, 

A  Kniereùn  Ferdinando:  proroga  di  anni  due  conces- 
sagli per  r  esercizio  del  privilegio  accordatogli  il  19  di- 
cembre 1840,  come  da  aulico  dispaccio  16  ottobre  detto 
n.*  32527—2498  ,  per  un**  invenzione  e  miglioramento 
f*  intorno  alle  invetriate  delle  carrozze^  »# 


N.'  358.  N.*  38655-4064. 

A  Schneider  Cario:  proroga  di  un  anno  accordatagli 
per  r esercizio  del  privilegio  da  esso  ottenuto  Tu  no- 
vembre 1840,  come  da  aulico  dispaccio  16  ottobre  detto 
n.^' 3 252 7-2498,  pel  miglìorameuto  n  nella  fabbricazione 
*'  degli  anelli.  »» 


(  529  ) 

N.*  359.  N.'  386S5-4o6<^. 

A  PappafanHi  D.  Maurìlio:  prorogato  al  secondo  anno 
il  privilegio  concessogli  il  27  giugno  1840»  come  da 
aulico  dispaccio  16  ottobre  detto  n.^  3a5a7*-2498»  per 
r  invenzione  t*  di  una  nuova  forza  motrice  pei  battelli 
»/  a  vapore.  « 


N.*  36o.  N.*  38655-4064. 

A  SoWnger  Giovanni  P.  e  Hófel  Biagio:  prorogato  al 
quarto  anno  il  privilegio  auto  loro  conferito  il.  14  set- 
tembre  i838  e  già  stato  prorogato  per  un  anno,  come 
da  aulico  dispaccio  16  ottobre  detto  n.*  3a5a7-a498» 
per  r  invenzione  /«  di  produrre  col  torchio  a  mano  op- 
»'  pure  sulla  macchina  degli  stampatori  tutti  gli  oggetti 
ff  da  colorirsi,  servendosi  a  questo  effetto  di  colori  con 
*f  vernice  e  di  lastre  di  argilla.  »/ 


N/  36i.  N.*  38655-4064. 

A  Pokornjr  Antonio  :  prorogato  al  secondo  anno  il  pri- 
vilegio conferitogli  il  4  settembre  1840^  come  .da  aulico 
dispaccio  16  ottobre  detto  n/  3a5a7-a498  »  per-  P  in- 
venzione /'  di  una  macchina  da  preparar  cibi.  ^» 


N.*  36a.  N.*  38655-4064. 

Joaick  Giuseppe:  estinzione,  in  base  al  §  ai,  lett.  a 
della  sovrana  patente  3i  marzo  j83a ,  del  privilegio 
accordatogli  il  aa  giugno  1840,  come  da  aulico  dispac- 
cio 16  ottobre  detto  n.^  3a5a7-a498,  per  un  migliora- 
mento i<  nella  fabbricazione  delle  rimesse  dei  capelli,  h 


(  53o  ) 

».•  363.  N.'  38655-4064. 

• 

Unger  Giorgio:  revoca,  giusta  il  suaccennato  paragrafo, 
del  privilegio  concessogli  il  io  novembre  1840,  come 
da  aulico  dispaccio  16  ottobre  detto  n.**  32537-24989 
pel  miglioramento  a  di  più  agevolmente  convertire  a 
*»  quattro  posti  le  carrozze  che  ne  hanno  due  soltanto.  ## 


N.*  364,.  -N.*  38655-4064. 

Kuhn  Augusto:  rinuncia  al  privilegio  da  esso  ottenuto 
il  7  novembre  1840,  come  da  aulico  dispaccio  16  ot- 
tobre detto  n."  32527-24989  per  T  invenzione  t*  di  una 
pf  macchina  cosi  detta  viennese  per  far  sollecitamente 
»  bollire  fluidi,  w 


N.**  365.  N.*  39047-4116. 

A  Sirtaine  Matteo  fabbricatore  di  panno  di  Berviers 
nel  Belgio,  ora  a  Vienna  n.*  357,  per  un  anno,  come 
da  determinazione  delP  imperiale  regia  camera  aulica  ge« 
nerale  6  ottobre  1841  e  da  aulico  dispaccio  21  detto 
n.*  33100-2539,  per  P invenzione  ed  il  miglioramento 
**  nella  costruzione  di  una  macchina  onde  filare  haa  pe- 
M  corile,  dal  che  senza  far  nodi  risulta  un  filato  più 
>/  uniforme  che  prima,  una  lunghezza  a  piacere,  e  si 
M  risparmia  spazio  e  spesa  per  la  mano  d*  opera.  Detta 
M  macchina  costa  meno  delle  consucfte ,  e  non  vi  occorre 
tf  riparazione  essendo  semplicemente  costrutta.  Questa 
»  invenzione  può  essere  applicata  a  qualunque  filatojo 
#/  senza  spese  considerabili.  >/ 


(  53.  ) 

N.'  366.  N.*  39047-4x16.. 

A  Reithoffer  Giovanni  N^pomuceno  a  Yieana  n.*  aSS» 
proprietario  di  un  privilegio  per  uà  aaao,  come  da  de* 
terminazione  delPiaip.  regia  camera  aulica  generale  6  otto- 
bre 1841  e  da  aulico  dispaccio  ai  detto  n.*"  BSioo-^aSSp» 
per  r  invenzione  m  di  servirsi  dei  così  detti  cannoncini 
99  delle  penne  dei  volatili,  dei  quali  non  si  fa  uso,  a 
//  fine  di  costruire  spazzole ,  le  quali  sono  più  durevoli 
»f  che  quelle  di  setole  o  capelli,  e  sì  conservano  ben 
#/  nette  per  la  natura  della  lucentezza  particolare  delle 
f9  penne.  Esse  posseggono  anche  la  qualità  che  cooibi* 
9»  nate  colla  gomma  elastica  si  fabbricano  apparecchi 
99  utili  onde  dividere  ogni  fluido  in  gocce  grosse  di 
u  pioggia,  ma  anche  in  piccole  al  pari  della  rugiada.  •» 


N.*  367.  N/  39047-4116. 

A  Crecelius  Carlo  legatore  di  libri  a  Vienna  n."  91 
per  un  anno  e  «olla  condizione  del  segreto,  come  da 
determinazione  deir  imperiale  regia  camera  aulica  gene- 
rale 6  ottobre  1841  e  da  aulico  dispaccio  ai  detto 
n.*^  33ioo-a539,  per  T invenzione  /«  di  un  nuovo  com- 
99  posto  onde  coprire  i.*  le  pipe  di  legno,  argilla  e 
99  porcellana  in  guisa  che  acquistano  un  bell'aspetto  per 
99  ornamenti  che  costano  poco  ;  a.**  se  ne  costruiscono 
"  recipienti  per  nastri  in  guisa  particolare,  tazze  per 
99  dadi  e  fidibus  carte  per  accendere  pipe ,  ecc. ,  che  si 
'/  distinguono  per  bellezza  e  poco  prezzo  sopra  simili 
99  oggetti,  tf 


(  53^  ) 

N/  368.  N.*  39047-4116. 

A  Fosehetd  Luigi  Eugenio  ingegnere  a  Como  per  anni 
cmque  e  colla  condizione  dei  segreto,  come  da  deter- 
minazione deir  imperiale  regia  camera  aulica  generale 
6  ottobre  1841  e  da  aulico  dispaccio  ai  detto  n.*' 33 100- 
2539,  pel  migUorameato  ed  il  ritrovato  #«  nel  metodo 
*t  •  d*  imbiancare  latta  di  ferro  cilindrato  ed  altri  metalli 
1/  mediante  noa  lega  composta,  in  guisa  che  queste  lastre 
»/  reìsistono  alla  ossidazione  e  possono  servire  in  vece 
it  delle  lastre  bianche  di  piombo  e  rame  per  Var]  nsi.  *• 


N.*  369.  N.'  39047-41 16. 

À  Luraschi  Antonio  falegname  da  bigliardi  in  Milano 
u.*  4337  per  due  anni,  come  da  determinazione  deli* im- 
periale regia  camera  aulica  generale  6  ottobre  1841  e 
da  aulico  dispaccio  21  detto  n.*  33ioo-a539,  pel  mi- 
glioramento /•  di  costruire  le  mattonelle  dei  bigliardi  se- 
*»  condo  un  metodo  nuovo  e  di  maggior  eguaglianza, 
ff  elasticità  ed  economia  per  conservarli  più  ette  per  lo 
>/  passato,  tf 


N.'  370.  N."  39323-4147. 

A  DI  Rosthorn  nobile  Giuseppe  interessato  neWe  fon- 
derie di  ferro  a  Vienna  n.**  1104  per  anni  due,  come 
da  determinazione  dell*  imperiale  regia  camera  aulica  ge- 
nerale 16  ottobre  1841  e  da  aulico  dispaccio  3o  detto 
n.*  33869-2595,  pel  miglioramento  snella  costruzione 
*f  delle  armature  per  le  fabbriche,  e  delle  centine  da 
ft  costruzione  più  spedita,  meno  costosa  e  più  precisa 
*f  degli  archi  e  ponti,-  il  quale  miglioramento  è  anche 
»f  applicabile  alle  miniere.  » 


(  533  ) 

N.*  371.  N.'  39342-4147. 

Ad  Urlinf  Eoo  W,  scndiere  inglese,  ora  dimorante  nel 
Belgio,  rappresentato  dal  dottor  Schuller  Antonio  agente 
civile  e  militare  in  Vienna  n/  679,  per  due  anni  e  colla 
condizione  del  segreto  9  come  da  determinazione  delP  im- 
periale regia  camera  aulica  generale  16  ottobre  1841  e 
da  aulico  dispaccio  3o  detto  n.^  33869-2595,  pel  mi- 
glioramento n  del  processo  d*  invenzione  privilegiato  il  9 
»»  luglio  1841  tendente  a  trasportare  disegni,  ritratti,  ecCé 
'/  sopra  lastre  metalliche  appositamente  preparate.  Il  mi- 
u  gliorauiento  consiste  nella  variazione  deir apparecchio» 
M  per  cui  i  raggi  di  luce  cadenti  sulf  oggetto  da  nippre* 
*/  sentarsi  si  mitigano  e  facilitano  T  impronto.  " 


N.'  372.  N."  39322-4147. 

Al  medesimo  per  anni  due  e  colla  condizione,  del  se- 
greto, come  da  determinazione  delP  imperiale  regia  ca- 
mera aulica  generale  16  ottobre  1841  e  da  aulico .  di- 
spaccio 3o  detto  n.*  33869-2595,  pel  miglioramento 
M  delle  macohtne  e  dei  Celai  per  produrre  i  lavori  a 
»>  disegno  e  gli  oggetti  che  si  £ibbricano  dai  tessitori  di 
n  calze.  Detto  miglioramento  consiste  in  una  qualità  par» 
n  ticolare  degli  aghi ,  in  una  singolare  formazione  delle 
*f  maglie  e  di  stoffe  a  foggia  di  velluto^  ma  più  strette 
»  ed  a  guisa  di  tubi  e  non  cucite,  m 


N.*  373.  N.*  39322-4147. 

A  Teirfeìsbauer  Matteo  orefice  a  Vienna  n.*  4860  per 
un  anno^  come  da  determinazione  delF  imperiale   regia 
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camera  aulica  generale  i6  ottobre  184.1  e  da  aulico 
dispaccio  3o  detto  n.*  SSSóp-aSpS,  per  1*  invenzione 
li  di  una  nuova  serratura  per  braccialetti  che  non  si 
u  può  aprire  senza  conoscere  il  segreto.  » 


N,*  374.  N.*  3933^-4147. 

A  Bonfil  Ralf  negoziante  a  Londra,  rappresentato  dal 
dottor  Horniker  avvocato  aulico  e  di  tribunale  in  Vienna 
n.*  X 1 1 8  ,  per  anni  cinque  e  colla  condizione  del  segreto, 
come  da  determinazione  deir  imperiale  regia  camera  au- 
lica generale  16  ottobre  1841  e  da  aulico  dispaccio  3o 
detto  n.*  33869-^595,  per  P  invenzione  *<  di  una  mac* 
M  china  atta  a  tessere  a  maglia,  onde  fabbricare  varie 
»  Stoffe  per  abiti,  non  che  nastri  traforati  e  cose  sìmUL  »• 


N/  375.  N.^^93ai-4i47. 

A  Diocon  Abrcuno  negoziante  a  Brusselles  nel  Belgio, 
rappresentato  dal  dottor  Horniker  suddetto,  per  anni 
cinque  e  colla  condizione  del  segreto ,  come  da  determi- 
nazione delT  imperiale  regia  camera  aulica  generale  x6 
ottobre  1841  e  da  aulico  dispaccio  3o  detto  n**'  33869- 
^595,  pel  miglioramento  '«di  un  congegno  atto  a  bat- 
w  tere  e  levare  tubi  di  ferro.  »» 


N.*  376.  N.'  39312-4147. 

Ad  Adelberg  Giuseppe  Guglielmo  negoziante  in  Vienna 
tu'*  764  per  cinque  ani^i  e  colla  condizione  del  segreto. 
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come  da  détermiìiazioae  dell'  imperiale  regia  camera  aar 
lica  generale  i6  ottobre  1841  e  da  aulico  dispaccio  3q 
detto  n.°  33869-25959  pel  ritrovato  ed  il  miglioramento 
#f  nella  fabbricazione  delle  ossa  di  balena»  per  cai  i.^  si 
u  fabbricano  ossa  per  avvolgere  fruste»  ossa  da  cappelli 
f*  pìlin4ripi  e.  lavorate  per  gli  nsi  delle  modiste^  a.*  ossa 
*f  per  ornamenti  cbe  si  possono  traforare  senza  spac- 
1/  carsi  »  e  lastre  connesse  a  due  a  due  traforate  secondo 
n  tutte  le  dimensioni  ad  uso  di  corsetti  ;  3.*  pUmchette 
»f  per  corsetti  dritti  e  sottili  superiori  a  quelle  d^^cciajo^ 
1/  più  durevoli  e  meno  pericolose.  »» 


N."  377.  N.**  40437-4240. 

A  Zimmermann  Carlo  fabbricatore  di  panni  in  Saaz 
nella  Boemia  n.*  436  per  anni  due  e  colla  condizione 
del  segreto,  come  da  determinazione  deir  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  a 5  ottobre  1841  e  da  dispaccio 
aulico  3  novembre  detto  n.^  34310-2629,  per  T  inven- 
zione /<  di  un  congegno  atto  a  macinare  il  grano  col 
u  mezzo  del  vapore,  il  quale  congegno  per  la  sua  costru- 
ii zione  si  mette  in  movinjento  con  poca  forza  col  mezzo 
ff  di  una  coreggia,  supera  le  opere  idrauliche  finora 
ff  conosciute  e  può  anche  essere  mosso  dalP acqua,  rir 
>/  chiedendo  soltanto  la  metà  dell*  acqua  occo|rrente  ai 
ff  mulini.  » 


w*m 


N.'  378.  N.^  40437-4240. 

I 

A  Sinaine  Matteo  fabbricatore  di  panni  a  Verviers  nel 
Belgio,  ora  in  Vienna  n."  357,  per  un  anno,  come  da 
determinazione  del P  imperiale  regia  camera  aulica  gener 
l'ale  25  ottobre  1841  e  da  dispaccio  aulico  3  novembre 

qrc.  ed  Atti  184 1 ,  VoL  II,  P.  IL  Y 
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detto  n.*  34310-3629,  per  T invenzione  e  il  migliorameli to 
u  della  macchina  acca  a  decarCtre,  la  quale  rinnisce  le 
n  buone  qnalicà  della  macchina  piatta,  non  che  del  gì- 
tf  lindro  senza  i  difetti  deir  una  e  dell* altro.  Essa  esteade 
»f  il  panno  soltanto  quanto  occorre,  evita  il  grinzare, 
it^  e  decartisce  il  medesimo  senza  pieghe  ed  allangameati» 
»»  ed  anche  più  uniformemente»  giacche  secondo  occorre 
»A  si  applica  ad  un  laco  la  pressione  più  ohe  alPalcro.  •# 


N.'  379.  N/  40487-4240. 

A  Jedliczka  Leopoldo  spazzaqammino  a  Znaim  in  Mo- 
ravia per  anni  cinque,  come  da  determinazione  dell*  im- 
periale regia  camera  aulica  generale  ^5  ottobre  1841  e 
,  da  dispaccio  aulico  3  novembre  detto  n.^  34310-2629, 
per  r  invenzione  /#  di  una  nuova  specie  di  scufe  da  riscal- 
li  dare  e  cucinare ,  risparmiandosi  due  terzi  del  comba- 
»»  scibile  consueto  per  ottenere  il  medesimo  calore  con  un 
}f  completo  riscaldamento  d^aria^  in  guisa  che  con  una 
>»  stuia  si  riscaldano  più  stanze.  Esse  riuniscono  per  la 
fp  solidità  e  durevolezza  tutte  le  qualità  desiderabili  in 
n  una  stufa.  */  . 


N.*  38o.  N.*  40437-4240. 

A  Croff  Giovanni  in  Milano  n.'  141 3  per  cinque  anni 
e  colla  condizione  del  segreto,  come  da  determinazione 
deir  imperiale  regia  camera  aulica  generale  2S  ottobre 
1841  e  da  dispaccio  aulico  3  novembre  detto  n.**  343 io- 
2629,  pel  ritrovato  u  di  una  macchina  atta  ad  innalzare 
•»  Tacqua  dai  pozzi  scavati  o  trivellati  in  qualsivoglia  si- 
it  tuazione,  non  che  dai  fiumi  e  canali,  t» 
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N*  38i.  N.*  41386-4S0S. 

Alla  società  di  commercio  e  di  fabbrica  Chhzza  Carlo 
Luigi  e  figlio  in  Trieste  per  cinque  anni  e  colla  con- 
dizione del  segreto,  come  da  determinazione  deirimpe- 
riale  regia  camera  aulica  .generale  a  novembre  1841  e 
da  aulico  dispaccio  la  detto  n.^  35363-27189  per  1* in- 
venzione ti  di  una  nuova  specie  di  sapone 9  nella  cui  fab- 
'/  bricazione  si  ottiene  presto  T  amalgama  dell"  àlcali  colle 
ff  materie  grasse  di  ogni  specie,  per  cui  si  ottiene  nna 
'/  quantità  di  sapone  con  poco  prezzo.  »• 


N.'  38a.  N.*  4i386-43o3. 

A  Schuster  cavaliere  Francesco  a  Vienna  n."  i355  per 
un  anno  e  colia  condizione  del  segreto,  come  da  de- 
terminazione deir  imperiale  regia  camera  aulica  generale 
a  novembre  1841  e  da  aulico  dispaccio  xa  detto  n.*  3536i8« 
2718,  pel  miglioramento  t<  del  suo  metodo  già  privile» 
'/  giato  di  riscaldare,  per  cui  i.^  Je  stufe  vengono  ri- 
ff  scaldate  con  maggior  vantaggio  cbe  prima,  più  presto 
f/  con  fboco  lento  e  perseverante,  e  possono  essere  ce- 
fi strutte  alla  Maisner  o  riscaldate  ad  aria,  ed  il  calore 
"  si  spande  di  pia;  a***  i  tnbi  nelle  stufe  economiche 
'/  per  cuocervi  l'arrosto  possono  anche  servire  per  ctto- 
'/  cervi  il  pane,  ed  i  forni  per  friggere  possono  secondo 
'/  questo  principio  essere  costrutti  più  vantaggiosamente, 
'/  ed  i  focolari  economici  più  grandi  con  più  piccoli  fuochi 
»*  che  prima  ;  3.*^  le  piccole  case  costrutte  di  materiale 
"  gi*eggio  possono  essere  meglio  regolate  dando  loro  una 
'/  buona  intonacatura  ed  applicandovi  mattoni  appositi 
'>  ai  passaggi  del  fumo,  non  che  ai  ripostigli  entro  i 
»f   muri,  ti 
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IS,''  383.  N.*  4i386-r43o3. 

A  Vagner  Carlo  Adamo  fabbricatore  di  stoffe  di  lino 
e  cotone  a  Scbònberg  Fa  Moravia,  rappresentato  da  Hahitr 
Mc^yer  ed  Eiséle  negozianti  di  ^eta  in  Vienna,  Banernmackt 
zain  griìner  Baum ,  per  anni  cinque  e  colla  condizione 
del  segreto >  come  da  determinazione  deir  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  a  novembre  1841  e  da  aulico 
dispaccio  12  detto  n.*"  35363.-27i8^  pel  miglioramento 
4i  del  metodo  d^  imbiaacare  presto  in  guisa  che  qualunque 
fp  specie  di  filato  a  mano  od  a  macchina,  refe  e  tela 
V  è  in  qualunque  stagione  imbiancato  entro  dieci  o  do* 
'/  dici  giorni.  »» 

N.**  384.  N."  4^386-43o35. 

A  Schierek  Giuseppe  Federica  maestro  di  matematica 
a  ^iessen ,  rappresentato  dal  dottor  Homiker  avvocata 
aulico  e  di  tribunale  in  Vienna  n.*  11 18,  per  anni  cinque^ 
come  da  determinazione  deir  imperiale  regia  camera  au- 
lica generale  2  novembre  1841  e  da  aulico  dispaccio  12 
detto  n.*  35363-2718,  per  T invenzione  /«di  muòvere. 
M  con  grande  sollecitudine  pesi  col  mezzo  di  un  appa- 
M  recchio  nuovo  mediante  forze  anioiali  tanto  per  acqn^i^ 
»'  quanto  per  terra.  ;/ 


N.*  385.  N.*  41386-^4303. 

A  Kauffmann  Carlo  fabbricatore  di  lampade  a  Vienna» 
Neubau  n.*'  259,  per  un  anno,  come  da  determinazione 
deir  imperiale  regia  camera  aulica  generale  2  novembre. 
J|8^i  e  da  aulico   dispaccio  12    detto   n."*  353(^3-^7^8^ 


(5^9  ) 

pél  ibjgiioramehto  'f  degli  apparecchi  noti  bòtto  il  nòniè 
»f  di  lampade  a  gas,  a  olio,  o  lampade  solari,  dal  che 
»f  risultano  i  vantaggi,  i.°  che  produce  una  fiamma  la 
ff  quale  supera  ogni  altra  cosi  costrutta  in  splendore 
>^  ed  intensità;  a.*  questo  apparecchio  è  talmente  sedi- 
>/  pHce  che  può  essere  applicato  a  qualunque  lampada 
»/  fabbricandolo  con  metallo  a  piacere,  durante  l^accen- 
h  sione  appéna  è  conoscibile  entro  il  vetro  cilindrico, 
»  non  porta  òmbra^  e  la  fiamma  resta  netta;  3.*  i  tubi  di 
h  vetro  non  Ibi  spezzano,  nbn  divéntsfno  opachi  o  foschi^ 
ft  non  sì  puliscono  nel  modo  consueto ,  èssendo  V  appà- 
h  recchio  combinato  né  col  cilindro  delfà  lampada,  né  còl 
h  Vetro,  ma  attaccato  all'ultimo  mediante  un  piccolo 
V  congegno;  4.**  il  consumò  delPólio  in  confronto  di 
«i  ^Itre  lampade  ad  afgaiid  é  d^a^sai  mìnòte  e  si  può 
*f  usare  olio  non  purgato  e  grasso  di  balena  sènza  dl- 
»  mìnuire  l'efi^etto,  senza  spandere  odoì'e  e  fumo,  pét 
h  cui  ne  risulta  un  risparmio  d^olio.  >/ 


N."  386.  N.'  41195-4365. 

Ad  Ellenberger  Carlo  negoziante  a  Vienna  n."  iiai  peif 
Un  anno  e  bolla  condizione  del  segreto,  còme  da  dèter^ 
min^zìone  delP  imperiale  regia  camera  aulica  generale  4 
novembre  184 1  e  da  dispaccio  aulico  ty  dettò  n.°  36807- 
2746,  per  r  invenzione  '<  di  un  apparecchio  spingitore 
ff  finora  non  ancora  usato  pei  bastiménti  a  vapore  sui 
ff  fiumi ,  per  cui  sui  fiumi  di  pochissimo  fondo  e  rapidi 
"  I  .^  si  avvantaggia  la  forsa  della  macchina  a  vapore  md- 
99  trice  deli*  80  per  100  e  ti  evita  qualunque  fluttud'* 
>/  mento  ;  a.*^  diminuisce  la  grandezza  ed  il  peso  delle 
ff  assi  da  spinta  ,  rende  il  naviglio   più   atto  al  carico  9 
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M  e  senza  allargarlo  inotilmente  acquista  maggior  attica- 
M  dine  per  dirigerlo.  «# 


N.*  387.  N.'  4ax95-436S. 

A  Regnier  Francesco  meccanico  a  Falnek  in  Moravia 
per  anni  dieci  e  colla  condizione  del  segreto,  come  da 
determinazione  delT  imperiale  regia  camera  antica  gene- 
rale  4  novembre  1841  e  da  dispaccio  aolico  17  detto 
n/  358o7-'a746»  pel  miglioramento  ''intorno  alle  mac- 
>/  chine  a  vapore  immovibili ,  e  specialmente  intorno 
»»  alle  macchine  de*  locomotivi  per  expansionf  in  che  si 
«#  ferma  tutta  la  massa  del  vapore  penetrante  nel  ci- 
»»  lindro  di  o  2  fino  a  o  a  dell*  intiera  levata  senza  ag- 
w  gravare  1*  uscita  del  vapore  adoprato»  e  senza  essere 
H  costretto  di  fermare  la  macchina,  o  di  diminuire  la 
>/  forza  e  la  velocità,  dal  che  risulta  un  risparmio  del  %S 
»»  per   ICQ  di  combustibile,  m 


N.*  388.  N.*  42195-4305. 

A  Leihinger  Antonio  ottonaio  a  Miiochengratz  in  Boe- 
mia, rappresentato  da  Schiller  Lorenzo  ufficiale  a  Vienna, 
per  anni  tre  e  colla  condizione  del  segreto ,  come  da 
determinazione  deir  imperiale  regia  camera  aulica  gene- 
rale 4  novembre  1841  e  da  dispaccio  aulico  17  detto 
n.  35807-2746,  per  l* invenzione  "di  un  apparecchio 
tf  atto  a  distillare  con  vapore,  per  cui  lo  spirito  giunge 
>/  a  95  gradi  netto  a  foggia  di  tralles  e*  più  presto  col 
>«  risparmio  di  1/3  del  combustibile  consueto,  m 


N.*  389.  N.»  4ai95-436S. 

A  Weschm'okoff  Andrea  ingegnere  maggiore,  cavaliere 
di  varj  ordini  e  membro  della  società  economica  a  S.  Pe- 
ter sburg,  rappresentato  dal  dottor  Wandratsch  Antonio 
notajo  pubblico  ed  avvocato  aulico  e  di  tribunale  in 
Vienna  n.°  1089^  per  anni  cinque^  come  da  determinar 
zione  deir  imperiale  regia  camera  aulica  generale  4  no- 
vembre 1841  e  da  dispaccio  aulico  17  detto  n.*"  3S807- 
^746 ,  per  r  invenzione  *•  di  un  nuovo  combustibile  de- 
1;  nominato  Carboleim^  consistente  in  ciò  cbe  dal  carboa 
*;  fossile  o  di  legno  artificiosamente  ingrossato  o  dal  Cook 
>»  si  comprime  una  specie  di  mattoni ,  che  poi  si  dissec- 
*»  cano,  e  che  somministra  un  combustibile  a  buon 
ff  mercato,  opportuno  e  durevole  al  fuoco.  *» 


N/  390.  N."  43814-450S. 

A  Hoffmann  Filippo:  prorogato  alPottavo  anno  il  quin- 
quennale privilegio  accordatogli  il  5  agosto  i838  e  già 
stato  prolungato  per  anni  due ,  come  da  aulico  dispac- 
cio 5  dicembre  1841  n/ 35898-2751,  per  P  invenzione 
u  di  estrarre  la  poltiglia  dal  minerale  stritolato  dalle  mi- 
*»   niere  umide.  »t 


NB.  ^  norma  degli  as^endinteresse  si  premene  che  presso 
gli  uffici  del  governo  di  Lombardia  trovansi  le  descrizioni 
dei  privilegi  ai  numeri  309,  227,  aa8,  a3i,  a3a,  a36, 
a44,  a5i,  a7o,  271,  274,  277,  a8a,  a88,  3oo,  3o3, 
3o6,  33a,  333,  343,  365,  366,  369,  370,  373,  378, 
379,  384,  385  e  389,  non  essendosi  dai  petenti  i  pri'* 
vilegi  suindicati  chiesto  il  segreto  delle  loro  invenzioni. 
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dei  libri  «ono  soggetti  a  bollo.  V.  Bollo.  Res»^ 
sione. 

Alloggi  (gli)  in  namra  e  gli  assegni  per  alloggi 
non  sono  da  calcolarsi  nella  misura  della  tassa 
per  nomina  ad  impieghi.  Cr.  L. 

Altlechker  Lorenzo  e  Straub  Maddalena.  Privi' 
legio  ad  essi  accordato  per  varj  e  tutti  nnovi 
modi  di  coprire  i  tetti 

Amadeo  Girolamo.  Privilegio  accordatogli  per  un 
nuovo  metodo  di  filare  e  lavorare  la  scorza  dei 
gelsi 

Amhinistkazioni  comunali.  Norme  intomo  idl^a}>- 
plicazione  del  bollo  agli  atti  e  documenti  per 
afiari  di  dette  amministrazioni.  G.  L 

Ammortizzazione.  Risultamenti  deir  amministra- 
zione del  fondo  d"*  aumiortizzaziooe  verificati 
sid  rendiconto  dell'hanno  1840 

—  Gr  interessi  delle  somme  investite  a  frutto 
presso  il  fondo  d**  ammortizzazione  lombardo^ 
veneto  a  titolo  di  deposito  cauzionale  potranno 
esser  pagati  dalle  casse  provinciali  di  finanza 
per  conto  della  cassa  dell'*  imperiale  regio  monte, 
senza  bisogno  che  i  creditori  bjl  rivolgano  sem- 
pre perciò  alla  prefettura  di  questo.  Discipline 
per  tali  pagamenti.  M.  C.  L 

—  (fondo  d"*).  V.  Comuni,  Erario  regio, 

—  (  termine  per  V  )  delle  obbligazioni  di  stato 
enunciate  pel  rimborso.  V.  Obbligazioni  di  stato* 

Andervalt  Pasquale.  Privilegio  accordatogli  per 
nn  midino  a  vento  di  nuova  invenzione 

Ander^ALT  Pasquale.  Proroga  di  un  anno  con- 
cessagli per  reserci/io  dei  privilegio  da  lui  già 
•ottenuto  pel  trovato  di  servirsi  del  gas  idro- 
geno tj[ual  forza  motrice  degli  orologi 

Andrews  Giovanni.  Proroga  di  anni  dieci  per 
Fesercizio  del  privilegio  da  lui  ottenuto  per 
nuova  e  migliorata  cosanizione  dei-  battelli  a 
vapore r 
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Anticifazioki  di  solda  agP  impiegati  ed  agf  in- 
servienti. V.  Impiegati. 

Antonelli  Giuaeppe.  V.  Zantedeschi  Francesco» 

Apfel  Giovanni.  Proroga  di  due  «utni  concessagli 
del  privilegio  da  lui  già  ottenuto  per  braccia- 
letti elastici  e  simili  ^sce  e  fermagli  pei  guanti 
di  nuova  fabbricazione 

Appaltatori  del  dazio  consiuio.  V.  Consumo  (dazio)» 

Appalti.  V.  Esattorie  comunali» 

Appello  (il  tribunale  d"*)  allorché  esacerba  la  pena 
inflitta  dalla  sentenza  di  prima  istanza  deve 
comunicare  i  motivi  intieri  della  sua  decisione. 
A.  V 

ArAny  Gaspare^  detto  Oro.  Privilegio  accordatogli 
per  un^ invenzione  di  macchine  di  ferro  con  cui 
si  fabbricano  20  e  fin  3o  braccia  in  im''  ora  di 
galloni  piccoli  e  cinture  lavorate  con  gomma 
elastica 

Archivi  dello  stato.  Con  che  sistema  si  debbau 
riscuotere  le  tasse  e  competenze  loro.  V.  Tasse. 

Armi  proibite.  Lecito  il  possesso^  ed  a  seconda 
dei  casi  anche  la  delazione  dei  coltelli  da 
tasca*    G.  V ,.,.,.♦. 

Arresto  d'*  individui  pericolosi.  Cooperazione  in 
questo  delle  guardie  di  confine  e  di  finanza. 
V.  Guardia  di  confine» 

Arretrati  di  pagamento  delle  pensioni ,  provvi- 
gioni^ ecc.  V.  Pensioni» 

Arte  (oggetti  d**).  Istruzione  agli  uffici  daziar] 
intorno  ai  medesimi  ed  ai  libri.  M,  C,  V 

Artisti.  V.  Privilegi. 

Aspiranti  ad  impieghi.  V.  Impieghi, 

—  ad  impieglii  comunali.  V.  Impieghi  comunalL 
Municipalità, 

AssEGNAMEKTO  delle  merci.  V.  Dazj, 

Assegni  di  alimentazione  alF  impiegato  sospeso* 
Si  ricordano  le  norme  pel  pagamento  o  la  sop- 
pressione dei  medesimi  secondo  i  casi.   G.  L. . 
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Assegni  (gli)- per  alloggi^  còme  pure  gli  alloggi 
in  natura  non  sono  da  calcolarsi  nella  misura 
della  tassa  per  nomina  ad  impieglii.  •  G.    L. . . . 

»-  di  alimentazióne  alle  guardie  di  confine  ed 
alle  guide  sospese  dal  soldo  e  dal  servizio.  In 
che  misura  si  corri  épondano.  M.  G.  L 

-—  erariali.  Vietato  il  ricevere  una  pensione  a 
carico  dell^erario  congiuntamente  ad  altro  asse- 
gno erariale.  V.  Pensioni, 

—  erariali.  Norme  pei  casi  di  quelli  non  esatti 
da  oltre  un  autlo  ed  un  giorno.  Y.  Pensioni. 

-^  fìssi.  V.  Bollo,  Impiegati. 

—  fissi  agP  impiegati  per  V  illuminazione  dei  lo-- 
cali  d**  ufficio.  Y.  Bollo.  Impiegati,  Quitanze. 

—  di  grazia.  Y.  Attestati  di  domicilio  è  di  vitaì 
Bollo. 

—  di  viaggio  dei  capitani  di  circolo.  V.  Bollo. 
Qiùtanze^ 

—  o  quietanze  di  fondo.  Y.  Bollo.  Militari. 

Assegno  di  qviicte.  Gasi  nei  quali  si  può  pro- 
porlo a  favore  degP  individui  òhe  dal  servigio 
militare  passano  immediatamente  nella  guardia 
di  confine  o  di  finanza.  M.  G.   Y 

Assolutori  di  libera  pratica  agli  assistenti  farma- 
cisti. A  qual  bollo  soggetti.  Y.  Bollo,  Far/na^ 
cisti  assistenti. 

Asta  dei  tronclii  di  strada  abbandòilati.  Gome  e 
quando  debba  effettuarsi.  M.  G.  L 

—  (protocolli  d**).  In  qual  caso  devono  soggia- 
cere al  bollo.  Yé  Bollo. 

—  esattoriale.  Y,  Imposte. 

Aste.  Sono  esenti  dal  bollo  le  quitanze  per  la 
restituzione  di  cauzioni  e  depositi  d'^asta.  M.  G.  Y. 

Attestati  (gli)  di  domicilio  e  di  vita  che  si  pro- 
ducono per  riscuotere  una  pensione,  provvi- 
gione, assegno  di  grazia.,  ecc.  sono  esenti  dal 
bollo  anche  quando  il  pagauiento  vien  eseguito 
da  im  fondo  privato  che  sia  dedicato  dila  pub- 
blica beueficenza*  H.  G.  L 
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Attestati  (gli)  di  qualunque  natui*a  debbono  ri- 
tenersi soggetti  al  bqUo  di  iir.  i.  So  per  fo- 
glio. G.  L 

.— T  di  domicilio  e  di  vita  per  riscuotere  una 
pensione^  provvisione.,  ecc.  sono  sempre  esenti 
dal  bollo.  V.  Bolh. 

—r  scolastici.  V.  Bollo, 

Attestazioni  di  matrimonio  ^  di  nascita  e  di 
morte.,  benché  servano  cumulativamente  all'^au- 
torità  giudiziaria  per  la  ventilazione  di  ima 
eredità.,  T  attivazione  di  una  tutela  e  simili^ 
uon  si  possono  rilasciare  in  un  sol  foglio  d^ 
cent.  7S.  G.  L 

Atti  difettivi  o  uiancanti'di  bollo  che  pervengono 
ai  protocolli  delle  autorità  politiche  od  ammi- 
nistrative col  mezzo  della  posta.  Modo  di  pro- 
cedere in  questi  casi.  G.  L 

—  d^  ufficio  per  requisitoria  ad  un"*  autorità  cri- 
minale. A  carico  di  chi  debbano  stare  le  spese 
incontrate  per  essi.  G.  L 

— •  e  documenti  che  si  producono  dai  forestieri 
per  ottenere  la  oarta  di  sicurezza.  Bollo  cui 
devono  soggiacere.  V.  Bollo, 

Austria  inferiore  (obbligazioni  domesticali  deU**^ 
V.  Obbìigdziord  del  banco  di  Vienna, 

—  superiore.  Obbligazioni  di  quegli  stati.  V.  Ob^ 
bligaàoni  erariali. 

Autenticazione  dei  certificati  di  vita  e  di  domi-r 
cilio  dei  pensionisti  e  provvigionisti.  Qual  bollo 
richieda.  G.  L ^  . . 

Autenticazioni  delle  firme.  Bollo  occorrente  per 
le  medesime.  M.  C.  L 

—  d e'^notai.  Bollo  cui  vanno  sog gette.  V.  Bollo.  Notai. 
AUTHON  Ernesto  Federico.  Privilegio  accordatogli 

per  migliorato    modo    di    svaporare   la  lisciva 

di  vitriolo  e  di  alltune 

A^UTORITÀ  estere.  Reciprocità  })er fetta  da  osservai'si 
con  loro  per  la  eoo pei^az ione  nei  processi  per 
contravvenzioni  di  iiianza.  ^.  C.  V.  ..•.,,,. . 
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AutohitI  amministrative.  Loro  competenze  negli 
oggetti  di  pie  fondazioni.  V.  Fondazioni  pie. 

—  estere.  Le  loro  sentenze  penali  non  possono 
avere'  esecuzione  netl^  interno  della  monarchia. . 

—  politiche  e(}  amministrative.  Come  debbano  pro- 
cedere per  gli  atti  difettivi  o  mancanti  di  bollo 
che  pervengono  loro  dalla  posta.  G.  L 

~  distrettuali.  V.  Signorie» 

—  locali.  V.  Deputazioni  comunali.  Signorie* 
-Avvisi  d** associazione.  Sono  soggetti  al  bollo  quelli 

che  col  mezzo  delle  gazzette  vengono  diramati 

in  fogli  volanti.  ]\L  C.   L 

Aziende  commerciali.  Dichiarazioni  auliche  intorno 
air  applicazione  della  nuova  legge  sul  bollo  e 
sulle  tasse  ad  atti  e  ricapiti  risguai'danti  le 
aziende  medesime.  M.  G.  L 


Baileidier  fratelli.  Proroga  loro  accordata  del  pri- 
vilegio da  essi  già  ottenuto  per  miglioran^enti 
nei  diversi  modi  di  trattare  il  ferro 

Banca  (imp.  regia)  privilegiata  nazionale  austi'iaca. 
Modificazioni  introdotte  negli  statuti  della  me- 
desima  

—  nazionale  austriaca  privilegiata.  Nuove  note  di 
banco  di  fiorini  5,   IO,  5o,   loo  e  looo  messe 

.  in  circolazione  dalla  direzione  della  medesima  . 

—  nazionale  austriaca  cessionaria  di  Hiifel  Biagio. 
Prorogato  a  di  lei  favore  il  privilegio  da  que- 
sta ultimo  ottenuto  e  ceduto  per  un  nuovo  tor- 
chio numismatico 

Banco  (  note  di  ).  V.  Note  di  banco. 

—  di  Vienna.  V.   Obbligazioni. 

Banner  Ciova]:^li  padi'e  e  Giuseppe  figlio.  Privilegio 
ad  essi  accordato  per  V  invenzione  d"*  un  appa- 
recchio atto  a  purgare  le  cappe  dei  cammini.  . 

Baroni  IMarco.  Privilegio  accordatogli  per  ponte 
portatile  di  nuova  invenzione 

Bartsgh  Giuseppe.  Privilegio  accordatogli  per  una 
nuova  macchina  da  lineare  e  rubricare ....... 
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Baum  Giovanni.  Proroga  concessagli  del  privilegio 
da  lui  esercitato  per  T invenzione  d'Anna  mac- 
china idraulico-poe  Ulna  ti<:a 

Baumer  Antonio.  Rinuncia  sua  al  privilegio  da 
lui  ottenuto  pel  trovato  d''una  gelatina  per  pre- 
parare vernici 

Baumgaeutel  Lorenzo.  Privilegio  accordatogli  per 
nuovo  congegno  atto  a  raccogliere  il  gas  infìam- 
niabile  esalante  nelle  miniere 

Bei  (de)  Giuseppe.  Privilegio  accordatogli  per 
r  invenzione  di  una  barca  e  d''un  i-emo  di  nuo- 
va costruzione 

Belgi  (  sudditi  )  morti  in  questi  stati.  V.  Belgio. 

Belgio.  Nei  casi  di  morte  d^alcuno  di  quei  sud- 
diti in  questi  stati  le  reLitive  fedi  di  morte 
devono  spedirsi  per  mezzo  degli  ordinariati  al 
governo  per  esser  quindi  rassegnate  all^aidico 
dicastero.  G.  Y 

Belluno.  Pubblicazione  dei  catasti  e  mappe  del 
nuovo  censimento  per  quella  provincia.  V.  Cen- 
simento»        ' 

Benedict  e  figlio.  Privilegio  ad  essi  accordato  per 
un  nuovo  metodo  di  nettare  ogni  specie  di 
biancheria 

Beneficenza  pubblica.  V.  Impiegati  di  pubblica 
beneficenza.  Istituii  di  pubblica  beneficenza.  Istir- 
futi  pii. 

Beneficiati.  A  qual  bollo  vadan  soggette  le  istan- 
ze che  da  loro  si  presentano  agli  uffici  subeco* 
nomali.  V.  Bollo, 

Benefigj.  Dichiarazioni  di  alcuni  dubbj  intorno 
alle  tasse  per  la  collazione  dei  beneficj  di  jus 
padronato  privato  ed  il  conferimento  delle  pre- 
bende parrocchiali^  come  pure  intorno  al  bollo 
per  le  bolle  ^  testimoniali  e  licenze  diverse  che 
si  rilasciano  dagli  ordinariati.  G.  L 

*—  Dichiarazioni  sul  bollo  che  devono  portare  gli 
atti  di  ricognizione  dei    livellar]    e   gli  atti   di 
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conferiineaco  dei  beneficj  del  pU  istituti  ^  e  chi 
9ta  tenuto  a  fornire  la  carta  bollata  p«i  relativi 
confessi  di  pagamento.  G.  L '.....,.   II   a  aS6 

Benefici  "vacanti.  V,  Subeconomati. 

—  V,  Beneficiati, 

3eni  comunali.  Le  cosi  dette  malghe  non  possono 
considerarsi  da  per  sé  come  fondi  incolti  e  quin- 
di vendibili  dai  comuni.  G.  L I    3     71 

Benkler  Federico  e  Kuhl  Giovanni  rappresentati 
dal  dottor  Eltz  I.  A.  Privilegio  ^i  medesimi  ac« 
cordato  per  V  invenzione    di   un    nuovo   appa- 
.  recchio  di  ga^  a  olio II    SI  467 

Bergai»ienter  Federico.  Privilegio  accordatogli  per 
un  nuovo  e  migliorato  modo  di  tesser  fili  di 
gomma  elastic.a I    a   146 

Bergasio.  Pubblicazione  dei  catasti  e  delle  mappe 
del  nuovo  censimento  di  quella  provincia.  V. 
Censi/iiento* 

Berger  Oai-lo  Guglielmo.  Proroga  concessagli  del 
privilegio  da  lui  già  ottenuto  per  miglioramento 
dei  sigilli  di  carta  e  per  V  invenzione  dei  sigilli 
in  foglio , JI    a  48:» 

Bernd  Carlo  rappresentato  da  Taulow  cavaliere 
di  Uosenthal  Adolfo  Teodoro.  Privilegio  accor- 
datogli per  pavimenti  lisci  coloriti  di  zinco  di 
nuova  invenzione I    a.  161 

Bernstein  Vittore.  Privilegio  accordatogli  per  una 
macchina  idraulica  di  nuova  invenzione  per 
ispingere  bastimenti  ^  carri  ^  ecc »  I  »  |ao8 

Bettinger  Teresa.  Privilegio  accordatole  per  V  in- 
venzione dei  cos)  detti  mantici  o  ripai'i  contro 
la  pioggia  per  tutte  le  specie  di  can*ozze »     »   229 

Bevande  ed  altri  liqi^idi.  Commercio  delle  mede- 
sime tra  r  Ungheria  e  la  Transilvania  e  le  al- 
tre Provincie.  V.  Dazj* 

Beyer  Antonio.  Proroga  concedutagli  del  privile- 
gio da  lui  ottenuto  per  migliorata  fiibbricazione 
dei  zolfanelli  a  frizione \\    a  ^p5 
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Bilhauz  Giovanni  Nepomuceno  e  Candido.  Privi- 
legio ad  essi  accordato  per  sapone  di  nuova 
fabbricazione 

—  G,  e  C.  e  Junner  Ottone.  Revocato  il  privile-r 
gio  ad  essi  accordato  già  per  nuova  fabbrica** 
zione  di  candele 

Bl'Jmel  Giuseppe  Emanuele.  V.  Metternich  principe* 
Bo£H^  Tebaldo.  V.  Faber  da   Faar, 
BoHRiNGER  Corrado.  V,  HeLlsani  Giuseppe* 
BoLDRiKi  Pietro.  Proroga  concessagli  del   privile- 
gio da  lui  già  ottenuto  per  migliorata  manifit- 

tura  dei  cappelli  di  paglia.  « 

Bollatura.  V.  Bolla, 

Bolletta  (stacco  della)  nel  rilascio  di  ricapiti 
d'^avviso  e  licenza  di  carico  e  scarico  nelle  acque 
di  confme.  Non  si  deve  per  esso  stacco  riscuo- 
tere alcuna  tassa.    M.  C.  V 

Bollini  Angelo,  Privilegio  accordatogli  per  inchio- 
r    Siro  chimico  incancellabile  di  nuova  invenzione. 
Bollo.  Dilucidazione  del  vicercale  decreto  la  di- 
cembre 1840  in  quanto  riguarda  alcune    faci* 
litazioni  per  la  bollatura  e  pel  compimento  dei 
bollo  agli  scritti  e  documenti.    N.  C.  Y 

—  DicJiiarasi  doversi  applicare  la  tas^a  del  bollo 
'     di  cenresimi  due  a  diverse   manifatture  ili  co- 
tone. M.  C.   V 

—  Sono  esenti  da  questo  le  quitfinzc  degf  impie- 
gati sugh  assegni  fìssi  per  l' illiuninazione  dei 
locali  d"*  ufficio.  G.  L 

—  Disposizioni  della  camera  aulica  intorno  al 
bollo  competente  alle  istanze  ed  agli  allegati 
che  si  presentane  agli  uffici  di  revisione  dei 
libri.  M.  C.   V 

— -  A  questo  soggiacciono  le  suppliche  con  cui 
dalle  parti  vengono  fatte  offerte  per  assunzione 
di  forniture  e  trasporti ,  come  pure  per  quelle 
dei  contraenti  dirette  alle  autorità  risguardanti 
le  loro  obbligazioni  di  contratto.  IlL  C.  V.  . , . 
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Bollo.  Le  suppliche  per  licenze  dt  porco  d'*armì, 
per  aprire  alberghi^  per  vendita  d^armi.»  per 
feste  da  ballo  e  simili  soggiacciono  at  bollo  di 

lir»      I  •     «)0*     J,*X«    Vfa     ¥•••••••••••••••*••••»•••• 

— '  Dichiarazioni  auliche  suU'*  applicazione  della 
nuova  l^gge  sul  bollo  e  sulle  tasse  ad  atti  e 
ricapiti  risguardanti  le  aziende  conimercialL  M. 
C.    L 

-—  Le  denunzie  o  processi  verbali  sulle  contrav- 
venzioni alla  legge  del  bollo  devono  spedir»! 
all^  intendenza  di  finanza  nel  cui  circondario  si 
trova  r  ufiRcio  denunziarne.  G.  L« 

— -  Differenza  tra  le  copie  semplici  d"*  ufficio  sog- 
/  gette  al  bollo  di  cent.  yS  e  le  copie  d^  ufficio 
autentiche  soggette  al  bollo  di  lir.  i.  So.  G.  L. 

—  Esentata  dalP  uso  di  questo  la  direzione  della 
cassa  dei  fondi  pau'iinoniali  aviti  e  di  famiglia, 
meno  per  gli  atti  che  si  riferiscono  a  beni  im- 
moDiit.  ju.  Vi.  v>   •■*.••••,•..*.•••••..••.•* 

—  Gli  assegni  o  quicanze  di  fondo  emesse  da  una 
cassa  di  guerra  sopra  un^  altra  per  danari  ap^ 
partenenti  ad  individui  militari  soggiacciono  al 
bollo  graduale.  Le  quitanze  di  fondo  tuttavia 
scambiate  tra  le  casse  di  guerra  per  danari 
erariali  non  soggiacciono  al  bollo.  M.  G.  V.  . . 

—  I  guardacaccia  e  le  guardie  boschive  non  go- 
dono resen/ioiie  dal  bollo  concessa  agl^  indivi- 
dui appartenenti  al  militai'e  od  alle  guardie  di 
finanza  o  di  confine.  N.  G.  V 

—  Esenti  da  questo  le  citazioni  agli  esperimenti 
di  conciliazione,  e  soggetti  ad  esso  all'* incon- 
tro i  protocolli  che  si  assumono  nelle  trattative 
di  questa.  M.  G.  V ; 

—  Schiarimenti  sul  bollo  da  applicarsi  ai  con- 
tratti ed  ai  conti  quando  questi  tengono  luogo 
d^ istanza  per  conseguire  il  soddisfacimento,  o 
quando  vengono  prodotti  soltanto  come  allegati, 
a  L 


I 


So 


Si 


54 


64 


65 


8a 


8S 


96 


104 


I 


(  553  ) 


1v=a: 


BO 


> 


s 


Bollo.  Sono  toggetti  a  questo  gli  avvisi  o  manifesti 
d^  associazione  che  col  mezzo  delle  gazzette  ven* 
gOQo  diramati  in  fogli  volanti.  M*  C.  L 

— >  Dichiarazioni  auliche  relativamente  al  bollo  dei 
documenti  per  cauzioni  di  macrimonio  dei  mi- 
utaria  xtl.  vit   v«*.*«*. •••.••••••••••••••••• 

-^  Qual  bollo  occorra  per  le  autenticazioni  o  con- 
ferme formali  delle  firme.  M.  G.  L 

— -  Modo  di  procedere  per  gli  atti  difettivi  o  man- 
canti di  questo  che  pervengono  ai  protocolli  delle 
autorità  politiche  od  amministrative  col  mezzo 
della  posta.  G.  L 

—  Sono  esenti  da  questo  le  quitanze  per  la  re- 
stituzione di  caurioni  o  depositi  d^asta.  Quelle 
all'*  incontro  degli  assegni  fìssi  di  viaggio  dei 
capitani  di  circolo  sono  soggette  al  bollo  in 
ragione  dell'*  importo.  HI.  G.  V 

— •  I  passaporti  e  le  carte  di  via  che  vengono  ri* 
lasciati  dai  commissanaii  di  polizia  devono  sot- 
tostare  al  bollo  d^  un  fiorino.  G.  L 

—  Le  casse  pubbliche  do v^ è  in  vingore  la  nuova 
legge  sui  bollo  devono  ritirare  le  quitanze  col 
bollo  legale  anche  ciuando  eseguiscono  paga- 
menti per  conto  di  casse  delle  provincie  in  cui 
non  è  applicabile  la  detta  legge.  M.  G.  V.  ... 

—  Sono  soggette  a  quello  proporzionale  le  qui- 
tanze degl'*  impiegati  giudiziari  pel  riuiborso 
delle  spese  di  viaggio  in  oggetti  penali.  M.  G.  Y. 

—  L^  esenzione  da  questo  di  un  documento  non 
porta  eguale  esenzione  per  la  legalizzazione  dei 
medesimo.  M.  G.  V 

—  A  qual  bollo  si  debbano  assoggettare  le  con- 
venzioni e  transazioni  giudiziali  che  si  assumono 
in  conciliazione.  G*  L. 

^-  Esenti  da  €sso  gii  attestati  sui  domicilio  e  F  e» 
sistenza  in  vita  che  si  producono  per  riscuotere 
tuia  pensione,  provvigione,  assegno  di  grazia,  ecc. 
anche  quando  ii  pagamento  vìen  eseguito  da  tm 
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fondo  privato   che    sia    dedicato  alia   pubblica 

bcuencenza*  Jjif  C*  Li.   • 

Bollo.  Schiarimento  del  S  64  n."  17  della  nuova 
legge  sul  bollo  e  sulle  tasse  relacivaiuente  alle 
quitanze  del  pagamento  delle,  sonmiiuistrazioui 
fatte  al  militare 

—  Sono  esenti,  da  questo  i  biglietti  delle,  lotterie 
tanto  di  eifetti  che  di  beni  stabili 

—  Risoluzione  di  alcuni  dubbj  stati  promossi  ini 
tomo  al  bollo  degli    attestaci    soolastici.    G*  I4. 

—  I  programmi  stampati  che  si  distribuiscono  per 
spettacoli  teatrali  1)  accademie  pubbliche  ed  espo- 
sizioni qualunque  sieno  debbono^  come  avvisi .^ 
andar  soggetti  al  bollo  prescritto  dal  §  aa 
della  sovrana  patente  27  gennajo  1840.  M.  C.  L. 

—  Esenti  da  questo  le  licenze  dei  fc^bbricatori  e 
venditori  di  carré  da   giuoco.  M.  C.  L. 

—  A  qual  bollo  debbano  ritenersi  soggetti  diversi 
atti  dei  regj  oomn^issariati  distrettuali.  Qé  I4.  . . 

—  Le  licenze  per  importazione,  esportazione  e  tran^ 
sito  di  merci  o  di  oggetti  fuori  di  commercio  de» 
vono  rilasciarsi  in  carta  col  bollo  determinato 
dal  §  60  della  legge  27  gennajo  1840.  M.  C  L. 

—  Applicazione  della  nuova  legge  sul  bollo  ad 
alcuni  atti  e  docmnenti  che  si  producono  dai 
forestieri  per  ottenere  la  carta  di  sicurezza,  non 
che  alle  carte  d"*  inscrizione  nel  l'uolo  di  popo-> 
lazione.  G.  I^. 

—  Determinazioni  sul  trattamento  rispetto  al  bollo 
delle   istanze  e    specifiche   presentate   dagi'*im-> 

"  piegati  per  la  riscossione  delle  loro  competenze 
in  causa  di  missioni  d'*  ufficio.  M.  G.  L 

—  Il  visto  che  si  appone  dagli  uffici  alle  tabelle 
di  qualificazione  che  si  producono  dagli  aspi- 
ranti ad  impieghi,  promozioni,  ecc.  non  importa 
alcun  bollo.  JVL  Q.  L 

—  Sono  esenti  da  esso  le  istanze  o  rapporti  degli 
ufficiali  giadizi£u*j  pel  ricevimento  e  custodia 
dei  depositi.  M.  C.  L. 
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Bollo  Le  domande  in  iscritto  ili  copie,  estratti  e 
cSrtilìcfttì  ipotecHrj   vanno   ioggette  al  bollo  di 

ceni.  30   per  foglio.  M.  C    L 

—  Le  ÌEianze  dei  benefici iiti  cFie  si  presentano 
agli  uffici  subeonoinali  pel  particolare  interesse 
e  vantaggio  del  beneficio  sano  «Ottopoite  et 
bollo  di  cent.  3o.  G.  L. 

—  Dichiartizioai  di  alcuni  dubbj  lacorno  alle  tasse 
per  U  collazione  dei  beoeficj  di  jua  padronato 
privato  ed  di  conferimento  delle  prebende  par-* 
l-occbiali,  come  pure  intorno  al  bollo  per  le 
bolle,  testimoniali  e  licenze  diverse  che  si  rila-* 
■ciano  dagli    ordiDaiiacl.  G.  L 

—  Dichiarai! ioni  sul  bollo  che  devono  portare 
gli  atti  di  ricogilizioae  dei  livellarj  e  gli  aiti 
di  cnnferiineoro  dei  benefici  dei  pii  isiiiuri.  Chi 
sin  tennto  a  fornire  la  carta  bollata  pei  relativi 
confessi  di  pagamento.  G.  L 

—  Le  licenze  che  si  rilasciano  ai  Venditori  di 
generi  di  privativa  sono  esenti  dal  bollo^  non 
sono  però  soppresse  le  corrÌspon«tonÌ  aunne 
dei  postari.  H.  C.  L i , . 

—  Esente  da  questo  il  tartegisio  d'ufficio  dei 
privati  istituti  d' istnizioue  colle  autoriii  dalle 
(luali  dipi-iidono,  f|imndo  peri  non  si  tratta  di 
privato  interesse.  G.  L 

—  Rimane  abolita  la  tassa  del  5  1/4  per  cento 
che  si  pagava  sulle  pensioni,  rimuner,i7.ioni,  ecc. 
prima  dell'attivazione  della  nuova  legge  sul  bollo 
e  sulle  tasse.  M.  C.  L 

-~  Non  soggiacciono  al  bollo  le  ricevute  che  si 
fanno  dalle  parti  alPairo  del  rilascio  di  un  de- 
posito giudiziario.   M.  C.  L 

—  Dicliiarate  esemi  da  questo  le  fedi  parrocchiab 
di  iniserabiliià  e  la  loro  legalizzazione  .,  le  pa-< 
tenti  per  l'esercizio  d'arti  e  commercio,  come  an- 
che le  fedi  mediche  ed  i  certificali  parrocchiali 
di  miseratùlità  per  corredare  te  istanze  at  luogo 
pia  di  S,  Caieriua  alla  ruota.  jG.  L. 
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della  nuova  legge  »ul  bollo  riraporco  di  ceni.  7S 

bre   l83o ,  ecc.  G.  L. 

II 

a£S 

—  Dichiarazioni    intorno   ad  alcuni    queliti  sulla 

qualità  del  bollo  da    adoperare  nelle    icritture 

oali  ed  altro  aiipulazioni  relative.  G.  L 

, 

>69 

poriare  diverti  trapaMi  di  proprierà,    loggetio 

yierò  ogni  foglio  componente  il  certificato  iteuo 

al  boUo  di  lir.   [,  5o.  G.  L. -. 

373 

—  Dilucidazioni  «opra  alcuni    dubbi   circa   V  ap~ 

plicazione  della  nuova    legge  >ul  bollo  e  «ulle 

ta»<e  per  alcuni  atti  che  »Ì  rìferÌKono  ad  ope- 

■ 

.73 

—  La  legalizzazione   per  parte  dd  coumuiurìo 

diitreCtuole  di  un  alto  poniate  le  firme  di  de- 

putati comunali.  0  la    Tidìmazioue  di    c«*o   ad 

di  uu  couiuue  non  richiedono  im  uuovo  bullo. 

G.  L. „ 

37S 

congedi  lemporarj  dal  «ervizio  militare.    G.  L. . 

K 

«77 

che  si  asauuioao  all'evenienza  di  tomuicnione  e 

vff 

—  La    paraiazioue  e   vidimazione    prescritta    dal 

sporta  per  »t  bollo  alcuno.  G.  L. 

—  Esenti  da  quello    le    quitanze  per  gli  aategni 

- 

179 

fiwi  che  *i   com.pondono   ad    alcuni   pubblici 

d'uiBcio.  G.  L 

aSi 

benciìcenza  che  sono  eaeiui  dal  bollo.  C.  L.  . , 

183 

J  —  A  qual  bollo  abbiano  a  rii«oei-»i    »ogg«tte    le 
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chirurgiche^  ostetriche  e  veterinarie  in  servizio 
dei  couiunL  G.  L. 

Bollo.  Dichiarazioui  intorno  al  bollo  cui  soggiac- 
ciono i  ricorsi  per  Famuiissione  al  tirocinio  ed 
I       all'*  assistentato-  farmaceutico.  G.  L. 

— -  Gli  assolator)  che  si  rilasciano  agli  assistenti 
farmacisti  iu  prova  del  compito  tirocinio  di 
pratica  vanno  sottoposti  al  bollo  di  lir.  !•  So. 
G.  L 

*—  Soggiace  al  bollo  graduale  il  capitolato  nor- 
male costituente  V  essenza  di  un  c(Mitratto  di 
condotta  medica,  chinij-gica,  ostetrica  o  vete- 
rinaria. G»  li 

—  Dichiarazioni  incorno  al  bollo  competente  per 
le  copie  autentiche.,  certificazioni  ed  autentica- 
zioni de^  notai.  '  G»  L 

— -  Sono  soggetti  a  questo  i  ricorsi  in  affari  di 
punizioni  disciplinali.  G.  L 

-—  Gli  attestati  sul  domicilio  e  suir  esistenza  in 
vita  necessarj  per  riscuotere  una  pensione,  prov- 
visione, ecc.  sono  esenti  dal  bollo  anche  quando 
il  pagamento  vien  eseguito  da  un  fondo  ]  rivato 
dedicato  alla  pubblica  beneficenza.  G.  L 

— -  Gli  attestati  e  certificati  di  qualunque  natura 
debbono  ritenerci  soggetti  al  bollo  di  lir.  i.  So 
per  foglio,  salvo  le  eccezioni  dalla  legge  espres- 
samente mdicace.  G.  L 

i*-  Osservazioni  e  dichiarazioni  circa  T  intelligenza 
ed  estensione  della  disposizione  del  S  S3  n.**  i 
della  legge  sul  bdlo  A7  gennajo  1840.  G.  L. . 

-^  Non  si  possono  rilabciai*e  in  un  solo  foglio  da 
cent.  yS  più  attestazioni  di  mati'imonio,  di 
nascita  e  di  morte,  benché  tutte  servano  airaiT- 
torità  giudiziaria  per  la  ventilazione  di  unVre- 
dità,  per  T  attivazione  di  una  tutela  e  simili. 
G.  L. : . . . . 

-~  Soluzione  di  varj  quesiti  proposti  dalf  impe- 
riale regia  camera  di  disciplina  notarile  in 
Milano  relativamente  al  bollo.  G.  L 
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Bollo.  In  qual  caso  devono  tOg^acere  al  bullo  i 
protocolli  d''aBl:a  per  le  parcite  cenatiarie.  G.  L. 

—  La  preecrizione  per  le  cOntravvea^fioui  aJJa 
legge  Bul  bollo  della  caria  deve  liceiierai  d'uf- 
ficio. M.  C.  V 

—  Nonne  Bull"applÌca^ione  del  bollo  e  delle  taaie 
agli  acci  dei  >ul)econouiaù  dei  benefici  vacami. 
G.  L 

—  Souo  a  qiiestb  loggecte  le  macrìcole  degli  bui- 
denti  presso  le  imìveraità.  G.   L 

' — ■  Dichiarazioni  circa  al  ]>ollo  di  legali  zza  clone 
dei  cercifìcaci  dì  vita  e  di  domicilio  dei  pen- 
siouisri  aLorchÈ  tali  certificati  hanno  d'uopo 
d'essere  aiuenticad  o  legalizzati.  G.  L 

—  Le  fedi  di  niiserabilieì  valgono  per  eaimere 
dal  bollo  Eolcanto  gli  atti  giudiziali  nelle  cause 
particolari  della  parte  e  per  corredare  le  mvp- 
pliclie  dirette  ad  occenere  Teleinoiioa.  G.  L. . . 

' —  Nel  caso  di  conti'acti  sùpulaci  colla   pubblica 
esente    dal    bollo    ii    solo 


jsoggettaiii 


L.  G.  L 


i  5o.  G.  L. . 


da  queMO  tuiti  i  docu- 
ricapiii  che  servono  a  coiTedure  le 
ODI  presso  l' imperiale  regìa  commi^ 
sione  liquidntrice  del .  debito  pubblico.  G.  L. 
——  Ordine  dato  alla  tesoreria  camerale  di  Buda 
di  riscuucere  il  bollo  preicrlcio  dalja  legge  37 
gennajo  1840  per  le  qiuianze  dei  pagamenti 
fatti  per  conto  di  una  cassa  delle  provincie 
nelle  quali  è  in  vigore  la  delta  legge.  N.  C.  V, 
—  Souo  soggette  al  bollo  graduale  le  quieiaiue 
cambiali  con  cui  dalle  casse  di  guerra  si  tras- 
mette danaro  per  conto  <)' individui  miltt&ri> 
M.  C.   V 
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Bollo.  Formalità  eia  OBWvaMÌ  in  punto  al  bollo 

nei  contratti  di  foruitura  militare.  M.  C.  V 

li 

384 

—  A  quetto  soggiacciono    le   quietanze    che    gli 

tereuati  in  prova  del  pagamento  delle  tasse.  G.  L. 

> 

391 

—  Devono  «ottostare  a  quello    di   lir.    i.    So    le 

procure   ad  lius   «d   ogni  altro  aemplice   man- 

dato gratuito.  G.  L. 

397 

—  Sono  esenti  da  questo    i    reclami    de' conivi- 

»ono  prodotti  dietro  eccitamento  d'nlDcio.  G.  L. 

!.98 

fiteuticì.  Eccezioni  riineito  alle   enfiteusi   man- 

tovane.  G.  L. 

398 

d' ufficio  m  d' iin  atfiire   privato    trattato    ver- 

balmente. G.   L 

405 

prodotti  coniiinqne   diviti  in  diversi  lotti  dovrà 

produrli  da  ogni  ddiberaiario  il  foglio  in  bifuico 

col  bollo  proporzionale.  G.   L. 

, 

408 

—  Auliche    determinazioni    intorno    al   bollo    ad 

alcuni  atti  ed  esibiti  che    hanno   luogo   pretso 

le  case  degli  esposti.   G.   L , 

„ 

409 

—  Dicliiarazioni  in  punto  al  bollo  delle  quitanze 

di   fondo.   G.  L 

411 

—  Modo  con  cui  sono    da   irattani    riguardo  al 

bollo  i  decreti  di  aggi tidicai ione   d'eredità    nel 

caso  che  non  vi  sia  luogo  ad  esazione  di  ia«sa 

per  eredità.  M.  C.  V 

. 

4.8 

—  Nonne  da  ossei-iarsì  neU'emiisione  deUe  earte 

dì  posso  per  non  ledere  i  diritti  del   bollo.  N. 

C.V. 

, 

43. 

tposio  dal   §  33,  parte    priuia   della  legge  sili 

bollo  e  sulle  tasse   rehiivamente  alle  ipoteche. 

G.  L 

438 

—  Eaenii   da   euo   le   lettere   d'affari  indirizzale 

da  persone'  eiercenu  commercio  od  altro  ramo 

(  56o  ) 


d^indiLstria  che  uon  tengono  libri  foi'iuali  d'e- 

trovanti  in.  relazione  d'affari.  G.  L. 

Bollo.  Le  guardie  civili  di  «icure^iza  e  quelle  nelle 
caie  di  forza  non  possono  godere  V  eaenzione 
dal  bollo  accordata  ai  mìlìrAri.  M.  C.  L 

—  Norme  circa  ali"  applicazione  del  bollo  agli 
atti  e  documenti  per  afiari  dello  ommiuiitrb- 
ziooi  comunali.  &•  L 

' —  L' esenzione  da  queito  accordata  ai  pubblici 
ittituti  auaaidlati  dall'erario  non  può  eiteudnrai 
a  quelli  che  ricevono  un  Bu«iidio  tittcmatica^ 
mente.  M.  C.  V. 

—  Non  li  dee  esigere  diritto  alcuuo  di  bollo  tulle 
bollette  di  pagamento  delle  taise  e  competenze 
degli  archivj  dello  itato,  V.   Tasse. 

—  delle  carte  di  sicurezza.  V.  Carte  di  ticurtiMi. 

—  delle  gazzette.  V.  GaaeiU- 
BoHDi   Antoulo.   Privilegio   accordatogli   per   una 

uova   maniera    di  ridurre   i   crini   di   cavallo 

BotìFiL  Ralf  e  Reali  Giuseppe.  A-ivilegio  ad  CMt 
iccordato  per  migliorata  fabbricazione  di  panni 
t  foggia  di  feltro  , 

—  f.  compagno.Privilegio  ad  etti  accordato  per  mi- 
glioramento delle  trombe  a  maccìiina  per  estin- 
guere gl'incendj  e  innalzar  l'acqua  e  idiri  fluidi. 

~-  Simili!  accordatogli  per  V  invenzione  d' una 
macchina  da  filtrar  Tacqua  e  altri  fluidi 

—  rappresentato  dal  dottor  Hornlker.  Privilegio 
nccordatogli  per  una   nuova   macchina  da  teB- 

BaiTEGER.  V.   Wagtnutna  Bàacgtr. 
Bottiglie.  Diminutio  il  dazio  loro  d' importazione 
per  la  Dalmazia  e  le  ìsule  del  Quantero-V.  Dazio. 

—  di  vetro.  V.  Daxìo. 

Brahdenstsih  Guglielmo.  Revoca,  per  mancaoia 
di  novità,  del  privilegio  accordatogli  pel  ritro- 
vato di  liugerc  in  arancio  la'  «eia  e  ù  lana. , . 


»  443 
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BitAUttEBR  Giorgio  e  Reger  Ignazio.  Privilegio  ai 
mcdeiimi    accordato   per    mi  glìoranicnto    delle 

candrle  di  notte  per  la  salute 

BkAUSEB Antonio.  Privilegio  accordatogli  per  l'i 
snzioae  di  prevenire  la  screpolatura  ,  V  uuiìdiià 

k  rigidezza  della  pelle  conciau,  ecc 

BiiEVii.Lieii  Carlo  Guglielmo  ceiBionaiio  di  Fischer 
Giovanni  CoiTado.  Proroga  accordatagli  di  due 
anni  per  I' e<ercÌKÌa  del  privilegia  ottenuto  già 
dal   Fischer  per  un   nuovo   particplare  metodo 

di  trattare  il  /erro  fuso 

—  (di)  Lodovico  cesiionai'iodi  Wagner  Lodovi e 
ed  altri.  Proroga  coacediitagli  del  privilegio 
lui  ceduto  per  uoa  nuova  niacchioa  da  fabbri- 
car  punte  ribadite  di  rame  e  di  filo  di  ferro. . 
Briskea  Marco.  V.  F»llat  Ama. 
BucuENóLER  Giuseppe.  Revocato,  pel  non  eseguito 
agamento  delle  tasse,  il   privilegio  conce 
er  un'invenzione  nel  modo  di  fabbricale 

i""e!i«- •. :• 

Buda.  Ordine  dato  alla  leioreria  camerale  di  tjuella 
cittì  di  riscuotere  Ìl  liollo  prescritto  dalla  legge 
37  gennajo  1840  per  le  quitanze  dei  pagamenti 
fatti  per  conto  di  una  caaaa  delle  provincie 
nelle  i[uali  è  iu  vigore  la  detta  legge  M.  C.  V. 
UTSCHEK  Bernardo.  Sua  rinunzia  al  privilegio  ac- 
cordatogli per  nuova  fabbricazieiie  di  cappelli. 
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Cada\eiii.  Dicliiarazioni  intorno  alle  stanze  pel 
depoiilo  lemporaiio  dei  cadaveri   umani  G 

Cadetti,  Figli  orfani  degl"  impiegati  civili  arrolati 
come  tali.  Anche  per  easi  è  lecito  invocar  d'uf- 
ficio da  S.  M.  im  sussidio  di  grazia.  V.  fin- 
pUgalì. 

Cai.ijaje  a  vapore.  Anche  a  queste  debbono  ap- 
plicarsi le  precauzioni  prescriilc  a  prevenir 
tcoppio  delle  mscchiue  ■  vapore,  lìs.  che  dette 
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CiJdaje  Berv.ino  a  produrre  il  vaporft  qml  forza 
iiiocric?  u  die  imno  deslinacc  ad  altri  ftiii 
dueirìati 

CALDtno.'fi  Stefano.  Privilegio  accordatogli  pei  ri- 
trovato d'una  carta  che  diicrugge  le  inotche.  . 

Cahbiu  (  protesti  di  ).  Abolita  la  tana  di'  lire 
1.  iS  per  rìnicrizione  dei  medetimì  presso  il 
tribuaale  mercantile.  M.  C.  L 

Caheua  (li  disciplina  notarile  in  Milano.  So1tizi< 
di  diverti  queliti  da  essa  proposti  relativ.iuieme 
all'applicazione  della  nuova,  legge  sul  bullo.  G.  L. 

—  Ridica  ( obliligazioni  della).   V.  Oibligaàoni. 
Cauere  o  celle  per  le  sezioni  anatomiche.  V.  Ca- 

Cakpiglio  Girolamo  e  Bianco.  Privilegio  ad  essi 
accordalo  per  nuova  maccliii»  da  fare  Ìl  ciuc-- 

CAriTAHi  di  circolo.  Le  quìtaoze  dei  loro  assegni 
di  viaggio  SUDO  soggette  al  bollo  in  ragione 
dell'importo.  M.  G.  V 

—  Dierciuitili.  Mei  cinque  anni  di   servizio  BO|)ra 
basiiuienti   patentati   che    devono    dimostrare  i 
cavigauti  per  essere  ammessi  agli  esami  di 
pitano  mercantile  può  essere  calcolato  un  ai 
di  servizio  prestato  sopra  uu  baiilmento  a 
pore  armato  a  lungo  corso.  G.  V......... 

Cakihetto,  V.  Consuiao  (dazia  ).  Sob^. 

Carboh  fossile.  Esente  dal  dazio  di  consumo  di 
qualsivoglia  provenienza  sia."  M.  C.  L 

Carniola.  V.  Obbligaàuni  erariali  degli  staà  della 
Carriiola. 

Gaeta  bollata.  V.  Bullo. 

CAIiTe  di  tpediiionc  e  d'' acquisto  dei  tessuti  di 
cotone.  Obbligo  d' indicare  in  esse  e  nelle  re~ 
la  ti  ve  dichiarai  io  ni  dì  controlleria  la  misura 
di  lunghezza  ed  altezza  dei  tessuti  uiedesiiiii. 
H.  G.  V 

—  di  licure^za  (  le  )  che  vengono  rilasciate  ai 
>restieri   vaono   lotlopoite   al    Iji^llo    giiuta    i 
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SS  (io  e  6i  della  nuova  legge  eul  bnllo  e  si 
rasse,  esetUflcilole  però  diill.i  tassa  di  live  4. 
che  dapprima  veoiv.i  per,  esse  esatta.  M.  C.  L. 
Carte  od  effetti  tifilo  «tato.  Proibito  agl'impiegati 
degli  uffici  contabili  o  delle  casse  d' linniiscliiarsi 
nelle  negoziazioni  di  esse  carte  od  effetti,  nella 
cui  manipolaitiotie  abbiano  per  le. proprie 
ciiinbenze  d' ufficio  qualche  ingerenza,  M^C  L. 

—  di  pasiO.  Noone  da  osservarsi  neiramiueiterie 
per  non  ledere  i  diritti  del  bollo.  M.  C.  V  . 

—  di  via  { le)  che  si  rilascìauo  dai  commissariati 
di  polizia  soggiacciono  al  bollo  d^un  fiorino.  O.  L. 

—  da  giuoco.  Esenti  dal  bollo  le  licenze  dei  fab- 
bricatori e  venditori  delle  niedesiiue.  M.  C.  L. 

—  d' inscrizione  nel  ruolo  di  popolazione.  A  qual 
bollo  vadano  soggette.  V.  Bollo. 

—  di  scontro  od  assegno.  "V.  Obbligazioni  di  it 
~  dì  BÌcurezza  pei   foreaiieri.  V.  Bollo. 
Carteggio  (  il  ).  colle  gliirUdizioni  ungariche  deve 

tenersi  in  idioma  latino.  A.  L. 

I^AsATi  (di)  Alessandrina.  Proroga  concessale  del 
privilegio  per  migliorainento  d'una  pomata-co^ 

Caesa  dei  fondi  pfttrimoniali  aviti  e  di  lamiglia 
■-  Bullo. 

Casse  pubbliche.  Devonb  ritirare  la  quican:ia  col  ' 
bollo  legale  anche  i[uando  esegiiicono  pagami 
per  conto  di  casse  delle    provincia  in  cui  1 
è  applicabile  la  nuova  legge  sul  bollo.  H.  C.  V. 

—  regie.  Obbligo  alle  niedesiiue  di  -mettere  in 
raccomandazione  tutte  le  lettere  d''  ufficio  che 
SI  spediscono  colla  posta  e  che  contengono  un 
dociintenio  cosLituenle  valore  in  danaio-  M.  C.  L. 

—  (impiegati  delle).  Non  si  debbono  immischia 
nelle  negozla^iioni    delle   cane    od  effetti    dello 
staio.  V.  Carte  od  effetti  dello  italo.  Impiegati. 

—  di  guerra.  V.  Bollo.  Militari.  Quitariae.  Quir- 
taizt  di  fondo. 
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Catasto.  V.  Ctnnjntnto. 

'4 

Cauzioni  pe' matrimoni  dei  militari.  V.  Bolh.  Ma- 

Irìmonj.  Mìliterù 

mappe  del  nuovo   cefuìmento  por  la  proviacU 

di  Berguoo,  etcluu  il  dUtrctto  di  Trefiglio  e 

porzione  di  queUo  di  Romano:  pei  du«  di«retti 

di  BeUuno  e  per  U  città  di  VeneaU,  eccettoata 

U  Giudecca ; 

I 

* 

M 

Padovn,  Polesine  e  Treviso 

I 

»7 

—  É  prorogata   »ino   a   ttitto    il    giorno    ii    del 

[iTowirno  venturo  ottobre  la  pubblicazione  dei 

nuovi  couiti  ceiuuarj    riiguardanti   alcuni    dì- 

■trettt  delle   provincie  di  Bergamo,   di  lodi  e 

Crema  ,  di  IVIancova,  di  Belluno    e   la   citti  di 

Venezia,  eccettuata  la  Gtudecca,  indicati  odia 

// 

noltiica^iODe  3l  mano    corrente  anno;  dichia- 

11 

randoai  contcmporatwoinente  che,  icotm  quetto 

n 

termine  perentorio,  non  tari  più  aperto  l'adito 

II 

' 

9  n 

tenerli  lOREetti  al  bollo  di  lire   i.  So  per    fb- 

H 

gUo.  G-.L , 

11 

* 

agS  n 

—  cemuaTJ.  V.  Bollo. 

—  ipoMcrj.  V.  Bollo. 

" 
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Certificazioni  dei  notaL  Bollo  cui  vanno  sog- 
gette. Y.  Bollo.  Notai. 

Chiavasso  Giovanni.  Privilegio  accordatogli  per 
miglioramento  dei  bagni  russi  orientali  di  affu- 
micazione 

Chiozza  Carlo  Luigi  cessionsu'io  di  ]>Iayer  Luigi. 
Proroga  d''anni  quattro  concessagli  per  Peser- 
cizio  del  privilegio  da  quest"*  ultimo  ottenuto 
per  ima  nuova  specie  di  sapone • 

•^—  Carlo  Luigi  e  figlio  (ditta).  Privilegio  accor- 
datole per  una  nuova  specie  di  sapone 

Chirurghi.  Y.  Farmacopea  austriaca. 

Citazioni  agli  esperimenti  di  conciliazione  esenti 
dal  bollo«  Y.  Bollo,  Conciliaasione, 

Civaie.  Y.  Dazj, 

Codice  penale.  Dilucidazione  al  g  80  della  parte 
II  del  medesimo  relativa  alla  contravvenzione 
de"*  mastri  di  posta  al  divieto  di  £ur  attaccare 
cavalli  a  viaggiatori  non  muniti  di  passaporti 
in  regola,  ecc.   G.   Y 

Colla  da  carta.  Dazio  d^entrata  della  medesima. 
M.  C.  L 

Coltelli  da  tasca.  Pei'messone  il  possesso  ed  a 
seconda  dei  casi  anche  la  delazione.  G.  Y. . . . 

Coltivazione  del  riso.  Y.  Biso. 

CoMUENDE  nelP  ordine  cavalleresco  dei  Gioanniti. 
Y.  Gioanniti, 

Commissari  distrettuali.  La  loro  legalizzazione  di 
un  atto  portante  le  firme  di  deputati  comuna- 
li, e  la  vidimazione  di  essi  ad  tma  carta  d^ in- 
scrizione nel  ruolo  di  popolazione  di  un  co- 
mune non  richiedono  un  nuovo  bollo.  G.  L. . . 

Commif»ariati  di  polizia.  I  passaporti  e  le  carte 
di  via  che  si  rilasciano  da  essi  devono  sotto- 
stare al  bollo  d' im  fiorino.  G.  L. 

—  distrettuali.  A  qual  bollo  debbansi  ritener  sog- 
getti diversi  dei  loro  atti.  Y.  Bollo, 

Cojj MISSIONE  liquidatrice  del  debito  pubblico* 
SoQO  rtteauti  cseuri  dal  bollo  tutti  i  documenti 
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lì 


I 


175 


i3o 


(  566  ) 


CO 

-5 

= 

i 

> 

^ 

jl 

36 1 

:     per  le  coQCra^TenzIonL  di  finanza.  M.  C.  Y. . . . 

395 

CoMFBENsoju.  V.  Bollo.  EioOorì. 

CodUNi.  Coma  debbagi  regolare  raurorÌ:i   came- 

rale nel  caso  di  conte»taiioae  fra  l'erario  regio 

■     ed  un  comune  per  affari  relativi  al  fondo  d'ain- 

,     tnortizza^ione.  G.  L 

1 

81 

Depaiazioni  comunali.  Malghe, 

CosciLl AZIONE.  Esenti  dal  bolb  le   citazioni   agli 

eauBa.  M.  C  V 

96 

—  Bollo   da   imporsi   alle   convenzioni    giudiziali 

che  ai  assumono  in  conciliazione.  G.   L 

» 

i56 

Concorso  dei  creditori.  Dichiarazioni  intorno  alla 

,    procedura  da  osservarsi  nelle  coniesrajiioni   sul 

riparto   delle   attività   che   sono    disponibili   in 

favore  dei  creditori  di  iw   concorso 

I 

i 

31 

—  Le    eccezioni   prodotte    in   proposito  senza  la 

forma  di  un  regolare  Ubello  non  poMono  essere 

respinte,   anzi   le    accennale    eccezioni   devono 

edsere  prodotte  con  semplice  istanza  al  giudice, 

il  quale,  sentile  le  parti  che  vi  hanno  interesse, 

deciderà  con  decreto,  contro  il  quale  i  aperta 

1 

la  via  del  ricorso 

• 

aa 

—  U  diiiiio  competente  ad  ogni    parte   litigante 

di  deferire  al  suo  avversario  il  giuramento  de- 

cisorio non  può   essere  negato  al  creditore   di 

un  debitore  caduto  in  concorso,  ecc 

40 

—  (petizioni  di)  alle  cpndotie  mediche,   chirur- 

giche, ecc.  in  servizio  dei  comuni.  A  qual  bollo 

soggette.  G.  L... 

11 

3 

a83 

Condotte  raediciie,  chirurgiche,  ecc.  in  servizio 

dei  comuni,  Qual  bollo  competa  alle   petizioni 

H      di  coacono  per  le  medetime.  G.  h 

- 

■ 

a  83 
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Condotte  mediche.  Il  CApìioIaio  nonnaie  coiti- 
medica,  cJùrurgica,  o»lelrÌca  o  veterìuazia  dove 
toggiacere  kl   bollo    graduala.  G.  L.    

CoHRBm  teinporarj  d«  tuilìuire  •erriaia.  Le  do- 
mande per  quetti  Kiao  toggeite  al  bollo.  V. 
Bollo.  Militari. 

CotncGi.  V.  depurazione  fra  nutrita  e  mogUt. 

Consigli  comiuiali.  Fouoao  procedere  alla  vota- 
zione lu  altri  atpìruiiì  conoaciud  eleggibili, 
quando  il  loro  voto  non  concorra  in  favore 
degl^  individui  propoici  dalle  municipalilfc  per 
impieghi  comunali.  G.   L. 

Consumo  (daxio).  La  ricevitoria  di  questo  pei 
fluidi  diicillati  elie  dal  regno  loinbardo-Teneto 
vengono  inirodoui  nel  litorale  k  tratportatii 
dif  Roby  a  Caporettc^  G.   V. 

—  (dano).  Norme  da  •eguìru  nella  conclutione 
dei  contratti  tra  la  fìnanza  «  gli  appaltatori  del 
da^to  luddetto.  M.  C.  L. 

—  (daiio  di).  V.  Daxio. 

—  (imposta  di).  V.  Priiia&n  dello  stato.  Tarifa 
della  taut  di  liriiua. 

Contabili  (  impiegati  ).  Non  debbono  taioiiichiant 
in  negoziazioni  delle  carte  od  effetti  dello  stato. 
V.  Certe  od  effetti  dello  ttalo.  Imfnegati. 

CoHTi.  Scfaiarimenti  sul  bollo  da  ^plicani  ai  me- 
desimi quando  tengono  luogo  d^i<taiixa  pel  pai- 
gamento  e  quando  *oa  prodotti  soltanto  come 
•Uegaii.  G.  L. 

.—  medistizzaii  dei  fa  impero  germanico.  Titoli 
ad  eiat  competenti.  G.  V. 

—  Berchtold  Carlo  barone  di  Ungerschuts  e  Hoff- 
manu  Giuseppe.  Privilegio  ad  essi  accordato  per 
TinvenzioDe  delie  così  dette  strade  di  ferro  poeu- 
matiche 

CoHTSATTi.  Bollo  da  applicarsi  ai  contratti  ed  ai 
conti.  Schiarimenti  su  questo  punto.  V.  Bailo. 

Ciré,  ed  JUi  1B41 ,  Fot.  II.  P.  II. 
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CONTitATTi  di  eiatioTÌe  comunali.  Qualità  tiel  bollo 
cui  vanno  loggettele  Bcvitiurc  per  essi  e  per  ali  re 
Bdpulazioni  retiuive.  V.  Bollo.  Eiatturie  comunali. 

—  di  locazione.  Liscrizione  dei  inedesiiui  nei  rc- 
giaU'i  ordinar)  delle  ipoteche.  V.  Ijioterhe. 

—  di  inuiuLenzione  delle  regie  strade.  V.  Stradi- 

—  enfile  mici.  V.  SùIìo. 

CoNTRA.'VVBNTOBi  alle  discipline  per  Tuso  eaclusivo 
del  pejo  faraiaceutico  austriaco.  Penalità  a  cui 
vanno  aoggelli-V.  farmacie.  Farmacopea  austriaca. 

CoNTR&vvBKZlOMI  di  finoD^a.  Diaposi?.ioni  intorno 
alla  pubblicai;ione  delle  seucenze  sulle  luede- 
wme.  M.  C.  L. 

■ — ■  di  fiuanza.  Circostanze  che  danno  titolo  ngli 
impiegati  auperiorì  degli  uffici  esecutivi  di  figu- 
rare tra  gl^  invantori  di  quelle  e  di  paitecipare 
del  premio.  ]JL  G.  V. 

—  di  finanza.  Coiapetenxe  di  viaggio  ai  fumionarj 
deatinait  a  trattarne  la  procedura.  M.  C  V.  . . 

— '  di  finanza.  DisposizioDÌ  coucernend  la  perfetta 
recLprociiì  da  osservarsi  colle  autorità  estere 
per  parte  delle  austriache  in  riguardo  alla  ri- 
spettiva cooperaKione  nei  processi  per  dette 
contravveit£Ìoiii.  M.  C.  L 

—  di  finapza.  V,  Tabacchi  utveasionati. 

—  alla  legge  del  bollo.  Le  denuncio  o  proceMÌ 
verbali  sulle  medeilinc  devono  spedirti  all'' in- 
tendenza di  finanza  nel  cui  circondArio  si  trova 
V  ufficio  denuoziante.  G.  L 

—  alla  legge  sul  bollo  ddU  carta.  V.  Ballo.  Pn-  i 


giuochi  di  . 


.  V.    Giuochi  di 


—  ai  regolamenti  di  posta.  V.  Patta. 

—  ai  regolamenti  postali.  V.  Codice  peaaie.  Ma- 
itri  di  posta. 

Contribuenti  iu  oggetti  d'imposte.  Caso  uri  quale 
i  loro  reclami  soao  etenti  dal  bollo.  G.  L 
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COTjTBiBnziONl  dirette  da  pagani  nelle  proviucie 
lombarde  per  l' anno  camerale  1843 

CotiTHiNEH  Franceico,  Privilegio  accordatogli  per 
iniglioramcato  delle  pistole  a  giro  doppio,  trì- 
plot  ecc 

CONVEHZioni  giudiziali.  Bollo  prescntio  per  quelle 
che  li  asBuiDoao  io  conciliazione.  G.  L 

CoriE  ButODtiche  di  notai.  Bollo  cui  vanno  «og- 
gette,  V.  Boìiù.  Notai. 

—  autentiche  d'  ufficio.  V.  Bollo. 

—  aempiici  d''ufficio.  Differenxa  tra  etac  e  le  co- 
pie autentiche.  V.  Sullo. 

Conn  di  sorveglianza.  Disposizioni  relative  agrin- 
divìdui  appartenenti  ai  inedeeimi,  ai  quali  fu 
inflitta  qualche  pena  dopo  trascorso  il  primo 
ed  il  secondo  periodo  di  icrvigio  quinquennale. 
H.  C.  V. 

—  di  sorveglianza.  Deteriuinaùoni  della  camera 
aulica  intorno  alle  pensioni  e  provvigioni  degli 
individui  die  dal  mìliiace  panano  in  detti  corpi. 
M.  C.  h. / 

—  velenosi.  V.  Fefcm. 

CoRRisroKDEKZA  (la)  colle  giurisdiziosi  ungariche 
dere  tenersi  ncir  idioma  latino.  A.  L. %  . 

Coscritti  oulitarì.  V.  Leva  «alitare. 

CoscBIziONE  militare.  V.  Leoa. 

Cose  ritrovate.  I^a  procedura  «u  di  esse  spetta 
alle  superiorità  di  polizia. 

Cotone.  Dichiarasi  che  a  diverse  manifaitm-e  di 
questo  genere  è  applicabile  il  bollo  di  due  cen- 
tesimi. M.  C.  V. 

—  (tessuti  di).  Nelle  cane  di  spedi^iont:  e  di 
acquisto  dei  medesimi  e  nelle  relative  dichiara- 
zioni  di  controlleria  deve  continuarsi  ad    iodi- 


—  (merci  di).  Dichiarazioni   auliche    ttd.  regime 
doganale  della  medc«ime.  M.  C.  I- 

—  V.  Dazj.  Merci  di  canne  *  Imia. 
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CoTOwniiS.  V.  CMne  (Kurd  £)■ 

■vennoae  di  un  nuoro   composto    con   cui    co- 
prire  le  pipe  di  legno,  irgilU  e  porcellana,  e 

II 

I 
U 

9 

"■ 
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Crssitou  di  un  concorso.   Come  debbaii  proce- 
dere nelle  conLeaiazioni  ed    eccezioni  di  qucaù 
tul  riparto  delle  attiviti.  V.  Coneorto. 

■ere  pagati  daUe  cane  profiuciaii.  V.  Ja/noTti»- 

—  ipotecar)  verso  gU  acquirenti  del  fondi  lul*- 
ttati  per  debito  d' imposte.  V.  Imposte. 

vcniione  d''una  macchina  atta  ad  i"i«i'""  l'ao 

Ceobbeeg  (Di)  Giovanni.   Privilegio  ad  cmo  ae- 

CULTQ.  V.  StabUiiiitati  religioii  t  di  cullo. 

macchina  uiigliorate  da  &r  bollire  U  caffi 

Dalmazia.  Diminuiito  per  essa  il  dazio  d'ìniport*- 
xione  delle  bottiglie  e  dei    fiaschi  di  yetro.  V. 

—  V.  Dei^.   Olio. 

seppe.  Privilegio  accordatogli  per  nuova  costru- 

DAIfSI  che  si  arrecano  ai  privati  ndla  cosintrione 
j      i>er  le  f  tinie  dei  medesimi.  G.  V 
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Darhocosky  Giovanni  e  BeFabrichis  Baldoesiire. 

Privilegio  ai  medesimi    accordato    per  nuova  e 

nugliorWa  fabbricuzioiie    di   cacenHIe,  braccia- 

l 

a 

314 

daxiarìe  dei  grani,  ^ella  cii-ajn  e  della  Tallone» 

in  genere,   come  pure  dello   bevande   ed  altri 

liquidi  nel  couunercio  tra  l'Ungheria  e  la  Tran- 

11 

4»! 

—  Dazio  d'entra»  per  la  coi)  detta  colla  da 

c«ta.  M.  C.  L 

» 

446 

di  fellro   clic    t'impiegano   nella    Tabbricaiioiie 

nato  a  «ervir  di  fc>dent  alle  ruotaje  delle  «[ra- 

de ferrate,  e  delle  pentole  c<m1  dette  papiniane 

I 

36 

—  Trattamento  daziario  delTolìo  d'oliva  prodotto 

nella  Dalmazia,    neir.ttria  e  nel  Quamero   ri- 

guardo  all' introduzione  a  traverio    della   linea 

in  Venezia. 

45 

—  Iitnuione  agli    uffici    daiiarj    riipetto  ai  libri 

ed  oggetti  d'arte.  W.  C.  L. 

I 

3 

4S 

mere»  dì    cotone  e  lana  polii   in   attività  colla 

DOtificaiùone   ao   lugUo  1840,    n.°  34103-3944 

tengono  luogo  ia  lutti  i  rapporti  dei  daij  d'eo- 

H 

tnia  anteriormente  prescritti,  e  devono  quindi 

M.  C.  L. 

' 

• 

67 

giolioa).  M.  C.  L.    

» 

68 

l'acciajo  in  cilindri  ed  il  filo  d'accìajo,  e  nor- 

me per  l'applicazione  dei  riipettivi  daij.  M.  C.  L. 

73 

• 

" 
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Dazj.  Dimmi izione  per  la  Daiuiazia  e  le  isole  del 
Quanierd  del  dazio  d"*  importazione  delle  botti* 
glie  e  dei  fiaschi  di  vetro,  ove  tali  merci  ven- 
gano importate  dalle  provinole  della  monarci lia 
soggette  al  comune  sistema  daziario,  e  sieno 
inoltre  osservate  le  ivi  notate  ][>rescrizioni  di 
cautela*  j-'A*  \a»  sj»  ••••••••«••t******%**»**« 

—  Il  dazio  d**  importazione  sulle  bottiglie  di  vetro 
^  d^ogni  specie    nella  Dalmazia  e  nelle   isole  del 

Quamero  dalle  provincie  della  monarchia  si- 
tuate entro  la  linea  daziaria  generale  è  ridotto 
a  carantani  aS  sotto  T  osservanza  però  d.'' alcune 

cautele 

'  —  Trattamento    daziaiùo  della    paglia  ordinaria  ^ 
erba 'marina^  giunco  e  simili  articoli.  M.  G.  L. 

-—  Soluzione  di  varj  dubbj  circa  il  trattamento 
daziario  delle  pelli  comuni  di  agnello  e  di  pe- 
cora. M.  G.  L 

— «  Schiarimenti  di  alcuni  dubbj  intomo  alla  di- 
chiarazione delle  merci  da  presentarsi  all^  uffi- 
cio daziario  di  confine  air  uopo  dell'*  assegna- 
mento,  vl»  Vji*  ju.  • .  >.^  •••••*•••••••..••••••• 

—  Trattamento  daziario  del  racahoui  des  Arahes 
ofsia  arroTuroQL  JM.  G.  V 

Dazio  d^  entrata  dei  denti  artiiìciali.  V.  Denti 
ardficialL 

—  della  legna  da  fuoco.  V.  Legna  da  fuoco» 

-—  y.  Coione  (merci  di)*  Finanza*  Merci  inven^ 
zionate. 

Debito  pubblico.  V.  Ammortizzazione*  Imprestilo,  l 
Obbligazioni,  Obbligazioni  di  stato, 

Debitqbe  escusso  per  debito  d^  imposte.  I  diritti  a 
lui  riservati  dagli  ainicoli  ya  e  yS  della  so- 
vrana patente  i8  aprile  1810  sono  pure  estesi 
ai  casi  delle  vendite  che  per  T  articolo  74  delia 
patente  medesima  potessero  essere  ordinate  dalla 
con^-egazione  provinciale  dopo  Tinutilità  degli 
esperimenti  d^  asta  esattoriale 
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Degraa  Enrico  L.  Privilegio  accordatogli  per  mi- 
gliorata fnbbi'iciizione  drgli  scoppini  a.  tauipaik. 
Delazione  d' aiiui.   V.    Jraii  proibite.    Coitelli  da 

Delbos  Felice  rappreseli  tato  da  Jlandratach  An- 
tonio. Privilegio  accordatogli  per  un  nuovo 
processo  di  estrarre  dal  legno  verde  i  succhi 
che  gii  aoQO  proprj ,  colorati  o  non  colorati  ecc. 

Deleaiidiib  Adriano.  V.  HaMen,  Toung  Giacoiao. 

DELEGAy.lotK  provinciali.  Richiamasi  alle  mcile- 
e  vigilanza  loro  per  Tesatta 
Ielle  prcicvinioui  portate  dalla  go- 
itificazione  i8  ottobre  lB36  cirea 
In  pTonteiza  con  cui  vuol  essere  auiorizi:ata 
l'accettazione  dei  legati  pii.  G.  L 

DELHAEa  Gregorio.  Privilegio  accordatogli  per 
migliorato  inodb  di  cimare  le   «offe. 

Deiiutk  Carlo.  Privilegio  accordatogli  per  nuova 
e  migliorata  costruzione  di  tubi  o  canoette  per 

Detto.  Privilegio  accordatogli  per  nuova  e 
migliorata  «pecie  di  lampade,  e  per  un  nuovo 
comhuaribile  applicato  alle  Unteme  della  pub* 
blica  illuminazione 

Denti  artificiali  di.  porcellana.,  smalto  o  minerali. 
Vanno  soggetti  al  dazio  d'entrata  di  dieci  ceu- 

teiLui  per  ogni  lira .  di   valore 

Denunzie  o  processi  verbali,  sulle  coatravveD^ioni 

alla  legge  del  botlo^   a   chi   debbano    spedirsi. 

V.  Bollo.  Coairavvtnsioiii  alla  Ugge  del  hallo. 

Defositi.  Le  istanze  e  i  rapporti  degli  ufficiali  giu- 

arj  pel  ricevimento  e  cugtodia  di    essi   de- 

iti  sono  esenti  dal  bollo.  Si..    C.   L. 

—  giudiziari-  Non  soggiacciono  al  bollo  le  ri- 
cevute die  si  fanno  dallo  parti  atfalto  del 
rilasdo    d'alcuni  di  detti  depositi.  V.  Bollo. 

—  di  cauzione  degli  impiegati.  L' interease  n'è 
portato  dal  3  al  4  pn   loo.  V,  ImpìrgaiL 
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Oeimumvì  comunali.  Rlcliiamuì  alle  inede»iiiie 
ed  tl\t)  autoriii  locaK  il  doTcre  che  loro  incuiiibc 
di  preitarii  ad  ogni  lichìeMa  degli  BgBOti  di 
fiuuuper  itpezioui,  tìiìic  doiuìciliarl,  ecc.  G,  L, 

•~  comunali.  A.  che  bollo  vadan  loggetù  certi 
ani  diiiaoii  alle  mcdeiime.  T.  Bollo. 

DmiEn  liidoro.  FrìvìlRgio  accordoiogU  per  uà 
nuovo  apparecchio  a  vapore  con  cui  riKaldare  i 
penini  p«l  filato  grotao,   ecc 

DiBiTTi  di  proprietà  delle  opere  letterarie  ed  ar- 
tiiticbe  guarentiti.  V.  Prtfrietà  ItiUraria. 

—  Vendite  o  affittanze  di  diritti  o  prodotti.  \, 
BoUo. 

Dnino  di  decima.  Aoclie  coutro  gli  atti  coi 
quali  li  turba  a  t"  iii^diace  l'etercino  di  quetto 
diritto  può  vani  la  querela  di  turbato  poMeato. 

DiSMBuCK  G,  A.  V.  MeU  Fnntcìteo. 

DiTKOTlCs  Ste&no.  V.  JUeil  Frarueieo. 

DixoK  Àbramo  rapprctentato  dal  dottor  Homiker. 

Privilegio  accordatogli  per  un  nuovo  gazometro. 

Detto  rappreienlato  dal  medeiimo.  Privilegio 

accordatogli  per  nuovo  e   migliorato  modo    dì 

•lampare  cotoni  ed  altre    itofte 

Detto  rappreaentato  dallo  «tetto.  Frivil^lo 
accordatogli  per  V  invenxione  d''  una  nuova  mac- 
china a  vapore   da  metter   in   moto   moliui   « 

altre  macchine. 

Detto  rappretentato  come  lopra.  Privilegio 
accordatogli  per  nuova  e  migliorata  ^bbrica- 
none  del  gat  e   degli    apparecchi   per   coiutt- 

marlo  con  maggior  guadagno  di  luce,  ecc 

Detto  rappreteotato  dal  luddetto.  Privilegio 
accordatogli  pel  miglioramento  di  un  coi^egno 
atto  a  battere  e  levare  lubt  di  ferro. 

DocDiUHTi  e  acritti.  Facilitaiioni  per  la  bollatura 
e  pel  compinieoto  del  bollo  ai  medetimi.  V. 
SoUo. 

DoGAHB  e  privative  ddlo  ttato.  Riohìamaai  il 
dover*  impoiio  nel  regolamento  luUt  wcdctime 


■  496 


:   19S 


'  479 
>  S34 


(575  ) 


d'iadicar  nelle  note  d^acquisto  e  di  spedizinne 
e  nelle  ledere  di  porto  sugli  oggetti  eoltopojri 
a  coatroUeri^  la  quantità  e  qaaliii  dells  laarci , 
■econdo  le  denonunazioni  o  misure  lotto  ctiì 
eise  ordioarìoineate  logliono  circolarii,  E  ciò  « 
propolito  dn  teiiuii  di  coione.  AI.  C.  V 

DOGATìE  e  privative  dello  ciato.  Non  »  deve  ri- 
scuotere alcuna  tasta  per  lo  «tacco  della  bolletta 
nel  rilascio  di  ricapiti  d''avvigo  e  licenze  di  ca- 
rico e  acarico  nelle  acque  di  confine.  M.  C.  V. 

—  V.  Cotone-  Merci.  Bica^à  dormali.  Tabacchi 
iaomÙDJiati'  Zucchero. 

Domicilio  dei  coscritti  militari.  Provvedimenti  per 
impedirne  pouibilmente  il  cambiamento  in  frode 
della   coscrixioue. 

Dbxhek  Antonio.  Proroga  di  due  anni  conceduta- 
gli del  privilegio  da  liù  già  ottenuto  per  una 
Boova  macchina  e  apparecchio  atti  a  refrigerare 

Dkbichleh  Giovanni.  V.  Tiikacxei  Giovanni. 
Dboghebie.  Vietato  in  quelle  annesse  a   farmacie 

conservar   da    qui    innanzi    pesi    locali    minori 

dell*  mezz'oncia.  V.  farmacie.  Farmacopea. 
Dkoihbt  Felice-   Prolungalo   al   secondo    anno   il 

privilegio    concessogli   per   iniglit 

Tas&lto  artificiale 


ElEKT  Carlo.  Privilegio  accordatogli  per  nuove 
•tuEe  economiche  secondo  il  metodo  svedese  . . 

Ecclesiastici  ex  regolari.  Le  pensioni  dei  med^ 
■imi  e  le  competenze  arretrate  di  esse  non  si 
pagano  che  fino  e  compreso  il  giorno  della  loro 
inorfe.  H.  G  V 

Edugàziohe  (  luisidj  di  )  ai  figli  degi'  impiegati 
con  madre  vedova.  V.  Impiegati.   Vedove. 

EiCHEN  Antonio.  Privilegio  accordatogli  per  mi- 
glioramenti praticati  «1  mangano  da  biwKberia. 
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ElCHEN  Antonio.  Plofogato  al  Becondo  anno  il 
privilegio  accordatogli  per  un  uii^iHorainenco 
delta  macchina  a  vapore  e  delle  calda]? 

ELLENBEjiGEit  Carlo.  Privilegio  accordatogli  per 
r Lnvcnzioae  d'un  appareccliio  epingicore  pei 
basiiuiemi  a  vapore  sui  Suini 

Euighanti.  V,  Eiiùgraxioae. 

E  MIC  RATI.  V.  Emigra^/ie. 

EuicnAZioHE.  n  permesso  a  chi  la  dimanda  non 
può  essere  vincolato  ad  alcuua  condinione  ri- 
strettiva, fuori  de'  requisiti  indicati  all'art.  3.° 
della  sovrana  patente  34  marzo  l83a,  che  dovrà 
essere  del  reato  puntualmente  osservala.  G.  L. 
—  Tolto  il  divieto  generale  dell'  emigrazione  al 
personale  sanitario,  esclusi,  rispetto  ai  medici  e 
cliirurglii,  i  casi  dì  guerra,  di  epidemia  e  d' altra 
eimile  disavventura,  e  coll'obbligo  agl'individui 
sanitari  '^^''  ""tonerò  la  lor  coltura  a  epesc 
dello   stato,  di  rifonderle   nel   caso  di  formale 
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.  G.  L.. 


EbutEOei  mantovane.  V.  Sollo, 

EriDEMlE.  Colle  direttive  risguardanti   queste  de- 
vono trattarsi  le  spese  per  impctlire  la  dilTutio 
della  scabbia.  G.  L. 

Ehaiuo  regio.  Anche   l'autorità   camerale  che 
.rappresenta   nei  casi  di  contestazione    fra  ei 
ed  i  comuni  per  aSitti  relativi  al  fondo  A''  am- 
mortizzazione  deve   conformarsi    al    g    6    ' 
regolamento  di  procedura  11  gennajo  1838.  G.  L. 

Ebba  marina.  Dazio  cui  va  soggetta.  V,  Dazj. 

Eredità.  Dlodula  da  seguirvi  uella  fortuaxione 
degli  elenchi  dei  Libri  che  si  trovassero  nelle 
eredità.  A.  V 

—  (aggiudicazione  d').  V.  Bolla. 
Esami  di  capiionu  Qiercancile.  V,  CapUmd  meramàJL 
EsATTDM  dei  comprensorj.  Le  quitanze   che   cui 

rilasciano  ai  singoli  interetsati  in  prova  del  pa- 
gamento delle  tasse  soggiacciono  al  bollo.  G.  L.    I 

—  V.  Etatarie  couutaaU.  ■ 
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Esattorie  comuiiali.  Qualità  del  bollo  da  usm-si 
nelle  «critcnre  di  coniiiUto  per  l' eìerdxlo  delle 
medcBiroe  ed  alqe  siipulazloai  relative.  V.  Bollo. 

EsECUllONB  delle  sentenie  penali  di  autorità  estere; 
on  ha  luogo  nella  monarcha 

Ek?erok  Eduardo  rappre»encato  da  Fest  T.  M. 
Privilegio  ajccordacogli  per  nuova  coatruiìone 
di  calzature  impermeabili 

EsFOSizioM  pubbliche  qualunque  sieuo:  i  prograni- 
lì  BCampati  che  per  quelle  li  diairibuiicouo 
luo  goggetti  al  bollo 

Esposti  (case  degli).  Determinazioni  auliche  ii^ 
tomo  al  bollo  di  alcuni  atti  ed  esibiti  che 
hanno  luogo  presso  le  medesime.  C  L. 

E STROERi AZIONE  { diritto  di  ).  V,  Strada  ferrata  Fer- 

EsTBATTi  Ipotecar].  V.  Bollo. 


Fagbkica  imp.  regia  privilegiata  di  apparecchi 
liacaldanti  Paria,  in  VieDna.  Privilegio  accorda* 
tole  pel  ritrovalo  di  nuovo  materiale  da  ardere. 

Eaber  du  Faur  e  Boehui  Tebaldo  l'appreientati 
dal  dottor  Schmidt  Antonio.  Privilegio  ad  essi 
accordato  per  nuovo  processo  di  arrestare  e 
scaricare  il  gas   ecc 

Fabricius  (de)  Baldassare.  V.  Darnocosky  Giovanni. 

Fai«baim  Guglielmo  rappreicuialo  da  Forster  Lui- 
gi. Privilegio  accordatogli  per  T  invenzione  di 
comprimere  col  mezzo  di  macchine  le  ribadi- 
ture delle  lastre  metalliche   ecc 

Farmacie.  Discipline  per  Tubo  esclusivo  del  peso 
farmaceutico  austriaco;  penalità  pei  coutrav- 
veniori,  e  nnnessa  tavola  di  ragguaglio  dei 
pesi  vecchi  locali  col  nuovo  austriaco 

Farmacisti.  Dichiarazioni  intorno  al  bollo  dei  ri- 
corsi deir  allievo  di  spezieria.  per  essere  am- 
messo al  grado  di  assistente  (annacista.  G.  L.  , 
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«ciano  al  mpdealini  in  prova  dtl  compilo  tiro- 

lir.   I.  5o.  G.  L. 

II 

386 

—  V.  FamacU. 

FAHUACoraA  auiuiaca.    ObbL'go  dei  medici,  chi- 

cle di    lervirii    dei    soli   peti   farmaceutici  au- 

itriaei,  e  pene  pei  contravventori 

II 

6 

Fedi  di  'miserabilità.  Valgono  ad  eiimer  dal  bollo 

■oltanto  per  gli  atti  giudiziali  nelle  cause  par- 

ticolari della  parte  e  per  corredare  le    supplt* 

che  dirette  ad  ottenere  rdeinojinn.  G.  L 

II 

340 

—  di  matrimoiiio,   na*ciu   o  tDorte.    V.    .Aaetu- 

aioni  Eolh. 

—  mediche  esenti  dal  bollo.  V.  Bolh. 

lione  esenti  dal  boUo.  V.  Bollo. 

Fedine    criminali.   Disposizioni    relativamente    al 

metodo  di  rilasciarle.  A.  L 

. 

4S7 

FzLTHO  (tavole   di)  e   feltro   iocatramato.   Tratta- 

mento daziario  si  per'  l'importazione    che   per 

r  esportazione  di  questa  merce 

36 

Gaetano.  Privilegio  accordatogli  per  Tinveazione 

1 

ludi. 

I 

186  1 

Fiaschi  di  vetro.   Diminuiio  il    dazio   loro  d'im- 

portazione per  la  Dalmazia  e  le  isole  del  Quar- 

nero.  V.  Dazf. 

■imi.  V.  ImpUffHi.   r«fow. 

FntAiraA    (legge    penale    di>    Schiarimento    del 

S  434  di  essa   legge  per  le   contravvenzioni  ai 

I 

41 

—  Procedila  da  tenersi  nella  vendita  delle  merci 

16 

per  rÓMiione  del  damo.  M.  C.  L. 

I 
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Fiil.U<ZA  (  antica,  font*  annaca  di  )■  I  matrimonj  le- 
guiti  nel  tempo  in  cui  gL'iudividui  gii  appar- 
tenenti alla  medciima,  e  paxaii  in  riforma,  al 
momento  dell' oTgauizz&itone  del  nuovo  corpo 
ecc.,  debbono  coDbiderarii  come  ae  (buero  ii 
celebraci  durante  il  loro  eScclÌTO  servido  accii 

'  onde  far  titolo  al  trattiimeiito  normale  a  favore 
delle  Tcdore  ed  orfani  loro.  M.  C.  V 

—  In  (xuali  ca«i  debbangi  escludere  dalla  ripar- 
tiidone  in  premio  agP  inventori  quelle  toinme 
che  «'introitano  a  titolo  di  multa  per  le  ìrre- 
golariil  nel  tra»porto  di  merci.  H.  C.  L,  . . , 

—  (agenti  di).  Dovere  dello  deputazioni  comimali 
e  delle  autorità  locali  di  pretcarii  ad  ogni  ne 
(la  di  detti  agenti  per  itpezioni,  viiile  domici- 
liari ecc.  G.  L 

—  Praticanti  d'ufficio  preiio  le  autoritì  luperiori 
della  medeiima  e  le  autoritì  ed  uffici  da   e 
dipendenti.  V.  PmtUanti  ^u^io. 

—  V.  Consumò  (iaào  di). 
FtKME.  V.  AiuttttkiaioTÙ  Jelle  firme.  Bollo. 
FlsGHES  Giuseppe.  Privilegio  accordatogli  per  li 

nuova  acqna  odorifera 

-  Giorgio.  Fi-oroga  concettagli  del  privilegio 
lui    ottenuto  per   nuovi  apparecchi  da  fondere 

-  L.  G.  V.  ScÙnMer  Mkhtie. 
Flachheckzk  Gitueppe.  Privilegio  accordatogli  per 

migliorata  fabbricazione  di  malera«si  con  molle 
elatcicbe  e  di  cuacini  elaitici  di  crine  per  aeg- 
gioie  ecc 

Fogli  volanti.  V.  Bollo,  Avviti  d' auodaùont.  JUa- 
nifeiti  d' ajtDciaxione, 

RiNDAziOMi  (pie).  Norme  da  oiiervani  ritpetto 
alla  competetiza  delle  autoiità  amminiitraiive  e 
delle  ituuize  civili  atgfi  oggetti  di  dette  foit- 
dozioni 1 

—  Il  decidere  (uH'accettuiDne  d'una  pia  fonda- 
none   da   wticuirti,   >uUe  modifica^oiù.  di  cui 
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aia  suscettiva  ^  sulla  sua  soppressione  e  in  quanto 
concerne  T  investimento  e  T  amministrazione  del 
fondo  relativo,  come  pure  la  vigilanza  per  Ta- 
dempimento  degli  oneri  ed  obblighi  che  vi  sono 
annessi,  è  di  competenza  dell'*  autorità  ammini- 
strativa di  concerto  con  P  ordinariato  allorché 
trattisi  di  fondazioni  ecclesiastiche 

Fondazioni.  Spetta  air  incontro  al  giudice  civile 
il  decidere  sulle  quistioni  intórno  gli  obblighi, 
diritti ,  proprietà ,  ecc.  della   pia   fondazione. . . 

— -  di  pubblica  benefìceuza*  V.  Istituti  di  pubblica 
beneficenza. 

Fondo  d^  ammortizzazione.  V.  Aìnniortizzazione» 

Forestieri.  V.  Carte  di  sicurezza,  ^ 

Forni  Giuseppe.  Privilegio  accordatogli  per  un 
metodo  di  raffinare  il  salnitro : . . 

Forniture  militari.  Formalità  prescritte  in  tre  de- 
creti del  consiglio  aulico  di  guerra  in  punto  al 
bollo  dei  contratti  di  simili  forniture.  M.  G.  V. 

FoRTMÙLLER  Enrico.  Prolimgato  al  quarto  anno  il 
privilegio  concessogli  per  rimesse  di  capelli 
migliorate 

FoscHETTi  Luigi  Eugenio.  Privilegio  accordatogli 
per  nuovo  e  migliorato  metodo  d"*  imbiancare 
la  latta  di  ferro  cilindrata  ed  altri  metalli 

Fkenzel  Carlo.  Proroga  di  un  anno  accordatagli 
del  privilegio  da  lui  già  ottenuto  per  P  inven- 
zione di  un  felQ*o  atto  a  coprir  le  cime  dei 
martelli  de'  pianoforti . 

Friedreigh  Antonio.  Prorogato  al  terzo  anno  il 
privilegio  da  lui  ottenuto  jjer  migliorata  fabbri- 
cazione delle  pipe  d'ai'giUa 

Funzionari  pubblici.  Le  quitanze  loro  per  gli 
assegni  fissi  ecc.  sono  esenti  dal  bollo.  V.  Bollo. 
Impiegati. 

FùRG  Giuseppe.  Privilegio  accordatogli  per  nuova 
e  xnigUorata  forma  dei  corsetti  da  donua.  • . . . . 
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Gagliahi  Pietro.    PiÌTÌlegio    accoi-datogli  per  un 

nuovo  apparecchio  da  levar  la  aeta  dai  bozzoli 

\ 

169 

Ganahl  Rhomberg    e    corup.    Privilegio   ad    cm 

accordato  per  l' invenzione  d'  uu    nuovo  modo 

d*  innaspare  i  Biniti  di  traina  ...#■■..,,-,,--, 

II 

480 

Detto.  Altro  privilegio  accordatogli   per  ima 

nuova  numiera  di  fabbricare  i  chiodi  d'acciajo. 

481 

Gaktke  Catpare  rappresentato  dal   dottore  Hor- 

niker.   Privilegio    accordatogli  per  im    metodo 

nuovo  e  particolare  di    muovere  baslimentì  di 

qualunque  »pecie. 

49* 

Garzoni  lavoranti.  I  loro    libretti  di    scorta  non 

vanno  più  eoggatli  alla   tassa  di  cent.  j5  loro 

attribuita  uella  governativa  notificazione   priino 

settembre   l83o.  V.  Bolh. 

Gastbiger  Giovanni.  Prolungato   al    quarto  anno 

il   privilegio    accordatogli   jìer   migliorata   ma- 

niera d'inverniciare  ogni  specie  di  pelle 

485 

Delto.  Proroga  di  un  anno  a  lui  concesia  del- 

l'altro privilegio  per  un  nuovo  e  miglior  modo 

dì  convertire  in  ima  specie  dì  pelle  e  d'iuver- 

niciare    tutte  le  sioffe  di  tana  e  tutti  i  feltri.. 

Gazzette.  11  bollo    a    cui    vanno    soggette   resta 

fissato  in  dieci  centesimi  per  le  estere  e  in  cen- 

tesimi  cinque  per  quelle  che  si  stampano  negli 

I 

' 

a3 

—  V.  Solh.         """" 

veoiione  di  estrarre  una  materia  netta  per  tìn- 

gere da  tutti  i  legni  e  radici  coloranti 

I 

144 

Gerosolimitabo  (  ordine  J.  V.  GìoamiUi. 

Geyer  Amedeo.  Privilegio  accordatogli  per  un' ai- 

157 

trovato  di  fabbricar  la  pietra  silìcea,  la  potassa 

ed  il  vetro   mediante    pi-epara/ione    di   carboa 

&HUe 

li 

=• 

519 

(580 

Gì 

■3 

i 

i 

''' 

s. 

GiARrBi  Angelo.  Privilegio    accordatogli    per  mi- 

glioramento d'una  miiccìiiaa  da  Cltraro  l' acqua 

torbida  e  chiarificarla 

49» 

CiEBTKEK  Vcnceilao.  Prorogato  al  quinto  anno  il 

modo  di  decartlre  panni  ed  altre  «toffe  di  lana. 

1 

3 

ao7 

GlOUiHiTi  (ordine  cavaiIere*co  dei).  Fondazione  in 

1       inigLe  nobili  del  regno 

58 

9       venzione  di  un  cosi  detto  rcgi»tratore  a  mano. 

II 

484 

Giudice  civile.  V.  Xitaazt  civili. 

jniuale  per  un  fatto  per  cui  foiw  già  atata  pro- 

39 

GiDLlTTi  Giuieppe.  Prorogato    al   ^iuto   anno  il 

privUegio  da  lui  gii  ottenuto  per  im  migliora- 

mento al  trebbiatoio  di  lua  invenzione 

I 

aao 

Detto.  Prolungato  pel  lettìmo  anno  il  privil». 

U 

a 

5i6 

Giungo.  Da*io  coi  va  soggetto.  V.  Dazj. 

ad   univertale   conotcen»  il    divieto    dei    datti 

giuochi  promulgato  nella   governativa   notifica- 

proibitt  altri   giuochi  e   u  notano  le  pene    pei 

II 

' 

So 

contro  le  nuuM  concortuali  non  può  citere  ne 

corto,  e  il  curatore  della  maua  dovrà  dichiarare 

I 

■ 

40 

medeiima  deve  teiieni  in  idioma  ktjiu).  A.  L.. . 

li 

* 
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GiATTAUER  Arminìo.    Privilègio    accordatogli  per 
la  fabbricazione  di  una  nuova  e  migliorata  poi-- 
vere  d"*  ingrasso 

GoBBATO  Vincenzo.  Proroga  concessagli  del  pri- 
vilegio da  lui  già  ottenuto  per  T  invenzione  di 
gusci  di  vetro  per  le  bilance  onde  pesarvi  il  sale, 
oppure  liquidi  che  intaccano  il   metallo 

Graf  Enrico  rappresentato  da  BoUoni  Pietro.  Pri- 
vilegio accordatogli  per  una  nuova  maniera  di 
torcer  seta^  lana^)  lino,  cotone,   ecc 

CfiAKT.  V.  Vazj,     • 

Greiner  Carlo  e  Rosiua.  Privilegio  ad  essi  accor- 
dato per  migliorata  maniera  di  fabbricar  can- 
dele per  mez^o  del    vapore 

Grofius  Ferdinando  rappresentato  da  Treu  Nu- 
glisch  e  comp.  Privilegio  acct)rdatogli  per  una 
nuova  macchina  atta  Ad  asciugare  la  lana  e 
i  «uoi  tessuti. 

Guardacaccia  (i  )  non  godono  V  esenzione  dal 
bollo  concessa  agl^  individui  appartenenti  al 
militare  od-  alle  guardie  di  finanza  o  di  confi- 
ne. M.  C.  V 

Guardia  di  confine.  A  quali  norme  devesi  attenere 
nel  trattamento  da  accordarsi  ai  periti  die  venis- 
sero incaricati  delPesame  e  giudizio  di  oggetti 
di  fornitura  tanto  di  essa  guardia  di  confine, 
quanto  di  quella  di  fmanza^  M.  G.    V 

—  di  confine.  Norme  per  la  punizione  di  un  iri- 
dividuo  della  medesima  o  della  guardia  di  fi- 
nanza non  mai  stato  punico  ^  e  che  viene  per 
ta  prima  volta  iaquisito  per  mancanze  di    ser- 

VlZiOa     J^X»      Vii.        *.*•.*«.•.•.*••.«.••«•.■«.•«. 

— '  di  confine.  Ridotta  da  quattro  a  tre  anni  la 
durata  dei  mantelli  ad  essa  forniti  per  la  prima 
volta,  e  da  cinque  a  quattro  anni  per  le  suc- 
cessive disti'ibuzioni.  'M.  G.  L 

-»  di  confine.  Decreto  aulico  sulla  coopcrazione 
di  detta  guardia  e  di  quella  di  finanza- nelPar- 
resto    d^  individui    pericolosi    nei   rapporti    di 

Ciré,  ed  Jui  iS^i ,  FoL  i/,  P.II. 
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polizia  e  per  rcfeguiinento  dipen{iii«ÌEÌoiù  domi* 

ciliari  all'*  uopo  di  tale  arresto.  M.  G.   L 

GuABDIA.  di  confine.  Prescrizioni  ai  superiori  di  essa 
e  della  guardia  di  finanza  pel  caso  d^  inquisi- 
tone crixninaie  contro  quadche  individuo  dei 
detd  corpi.  M.  C.  L. -. 

—  di  confine.  Y.  Assegni  di  tdiiaeìUcaàone*  Asst^ 
gno  di  quiete*  Mditarù 

•—  di  finanza.  Nonne  per  la  punizione  di  un  io* 
dividilo  appartenente  alla  medesima  inquisito 
la  prima  volta  per  mancanze  di  servizio.  M.  C  V. 

•—  di  finanza.  Prescrizioni  ai  superiori  di  essa 
e  della  guardia  di  confine  pel  caso  d"*  inquisi- 
zione criminale  contro  qualche;  individuo  di 
questi  corpi.  M.  C.  L 

—  di  finanza.  Trattamento  da  accordarsi  ai  periti 
esaminatori  ed  estimatori  d^oggetti  di  burnitura 
ad  essa  appartenenti.  Y.  Guardia  di  confine. 

—  di  finanza.  Y.  Assegno  di  quiete.  Militati* 
— "  di  finanza.  Sua  cooperazione  neirarresto  d"*  indi- 
vidui pericolosi  e  nelle  perquisizioni  domiciliari 
air  uopo  di  tale  arresto,  Y.  Guardia  di  confine- 

GuiADxs  boschive.  Non  godono  Tesenzioae  dal 
boUo  concessa  ^P  individui  appartenenti  al 
militare  ed  alle  guàrdie  di  finanza  o  di  confine. 
IVL  G.  Y 

*•  civili  di  siciùrezza*  Non  go^no  Tesenzione  dal 
bollo  accordata  ai  militari.  M«  G.  L 

—  nelle  case  di  forza.  Non  godono  T  esenzione 
dal  bollo  accordata  ai  militari*  H.  G.  L. . . . . . 

GuGGSHBERcjUL  Ignazio  Martino  rappresentato  da 
Porsch    Giovanni.    Privilegio    accordatogli   per, 
miglioramemi  intorno  alle  strade   fevrate 

—  G.  F.  Prorogato  al  quarto  anno  il  privilegio 
concessogli  per  migliorameoto  praticato  intorno 
alle  molle  di  stanghe  dei  carri 

Guide  della  guardia  di  confine  sospese  dal  soldo 
e  dal  servizio.  In  che  misura  si  debhan  loro 
f^rri^ponclfrc  gli  ass^gn^d^aUiaeatMiqne.MtCL. 
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GuiOSI  GiUBeppe.  Fiivjl«gÌo   accordatogli  pel   ri- 

11 

a 

Sta 

Haasmahn  Giuflcppe.  Privilegio  accordatogli  per 

, 

im  nuovo  apparecchio  atto  a  piu'gare  i  csuuaini 

6treLii    o  conduttori  dì  fumo 

" 

■ 

5o8 

Privilegio  ad  csai  accordato  per  ima  buota  luoc- 

cliina  tipogr^fìca >.-... .i...'>-ia>...4*-j*. 

493 

HalluAhn  Ferdiiuuido.  Privilegio  accordalogU  per 

una  nuova  macchina  atta  ad  incideie  laitre  in&- 

J 

9 

147 

Hakdl  Rodolfo.  Proroga  di  due  anni  accordaugli 

per  rf«ercÌKÌo    del    privilegio    da    lui  ottenuto 

per  nuova  e  migliorata  rabbricaiìone  delle  canr- 

deltt  ecùnoflùclie  di  tcffl  ...........h.**..** 

ao7 

Hartmann  Federico  Enrico  noMIe  di  Franiemhuld. 

Prorogato  al  4.°  anno  il  privilegio  accordatogli 

gii  per  nuova  costruzione  di  lettiere  e  iclieletri 

di  divano  di  ferro , . 

■ 

■ 

i»4 

Has(  Giovanni.  Rinunzia  sua  spontanea  al  prtvi- 

dei  tacchi  degli  stivali 

■ 

■ 

199 

ima  nuova  maniera  di  fabbricare  ed  ijubottire 

itiobili 

11 

* 

509 

Hazeh  N.  W.  Binuncia  lua  spontanea  al  privilegio 

costruiione  della  maccliina  atu  a  filare.  ...... 

l 

a 

199  1 

Heath  Matieo  rappresentato  da  De  Logge  Carlo. 

Privilegio  accordatogli  pel  ritrovato  e  miglior»- 

Q 

meuio  di  uu  Kppareccliio  onde  filtnure  «cqLia, 

1 

vino,  birra  ,  siroppo  di  luccliero,  oli  ed  altri 

fluidi. 

" 

" 

ao3j 
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Heidek  Felice.  Praliingato  al  (er/o  anuo  il  privi- 
'  'gio  da  lui  occenuLO  ptr  ima  nuova  e  miglior 
ernice  da  luiirar  icarpe  e   Btivali 

Heiisam  Giiueppe  e  Bohi-inger  Corrado.  Frivitegio 
ad  e*ei  accordato  per  pendeuri  e  bmchéi  d''  oro , 
d''argeiuo,  bronzo  di  nuova  coiiruxiime.' 

Heiss  Giofanni.  Revocato  pel  non  seguito  paga- 
tnento  delle  uuse  il  privilegio  cte  gli  fu  ac- 
cordato per  nuova  e  migliorata  guarnizione 
delle  pipe. 

Hehsebgeh  Giacomo  Fraucesco  Enrico.  Privilegio 
Accordatogli  per  nuova  e  migliorata  fabbrica- 
kìou?  di  manuo  artificiale,  gratuto,  agata,  ja- 

Deito.  Frivilagio  accorda  togli  per  l' invenzione 
ed  il  migliorainemo  d^un  apporecliio  deooininaco 

regolatore  del  gas 

Detto.  Pi-ivilegio  accordatogli  per  macchina 
rotatoria   a  vapore  di  ntiuva  invenziinle 

Hemxei.  Leopoldo.  Proroga  cuocewagli  del  privi- 
legio da  lui  ottenuto  per  migliorati  quadiaati 
da  orologio  inargentaci. 

Hess  Cristiano  Augusto.  Proroga  di  due  anni  ac- 
cordatagli per  reserciiio  del  privilegio  da  lui 
già  ottenuto  per  migliorate  lanterne  da  carrozza. 

HethBRINOtON  Giuaeppe.  Sua  rinuncia  al  privilegio 
accordatogli  per  rinvensiune  di  condensar  il 
vapore  lucito  dalle  luacchine  e  condurlo  nuo- 
vamenle  come  acqua  nella  caldaja 

Hetkakh  a.  H.  Proroga  d"  un  auao  concessagli 
del  privilegio  da  lui  gii  ottennio  per  un  nuovo 
mastice  atto  a  costruir  pavimenti  simili  al  gra-~ 

HoCK  Carlo  cessionario  di  Leon  Augnsto  e  6glio. 
Proroga  di  im  anno  concedutagli  per  l'esercitio 
del  privilegio  dai  cedenti  ottenuto  per  nuova  e 
migliorata  &bbricazione  deir  olio .  . 

HocUGHANK  Rict:ardo  Lodovico.  Privilegio  ai»:oi^ 
datogli  por  lui' inveiuione  cito  terve  ad  CTÌcare 
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e  rendere    innocuo    il    fuoco  e  lo    ichiczar 

quello  dai  ciliuilri  dc^  locomotivi 

Hufei.  Biagio.  V.  Solliager  Giovaaid. 
HOFFHANN  L.  W.  Privilegio  accordatogli  pel   i 
■OTa.to  dì  uiui  inaterin  eoa  cui  «'iniiM  il  cor 
la  taruruga. 

—  Giiigeppe  e  Krembi  FraaccHCO.  Privilegio  ad 
e*BÌ  accordato  per  miglioraiuento  delle  «tufe  e 
dei  focolari  economici  di  ghisa. 

—  Filippo.  Proluagato  ail''auno  ottavo  il  quinquen> 
naie  privilegio  accordatogli  peri' inveiuione  di 
estrorre  la  poltiglia  dal  uiinerale  «triiolalo  dallo 
■niaiere  umide 

—  Giuteppe.  V.  Conti  Berchtold  Cario. 
HOHOL&cz  Cuglirlmo  rappreientaro  da  Schleichart 

Ciovanui  cavaliere  di  Wieienthsl.  Privilegio  oc- 
cordatogli  per  migliorata,  coitruzioue  dei  molini 

HoPWOOD  Carlo  Giorgio  rappreieotato  da  Failoni 
Giovaimi.  Privilegio  accovdatogli  per  un  nuovi 
metodo  d' imbiancare  col  mezzo  del  vapore  . . 

HORNSTEIH  Aitdrea.  Proroga  di  uu  anno  accorda- 
tagli d^  privilegio    da   etto   gii   t 
un  nuovo  apparecchio  atciugatore . . 

Detto.  Revocato,  pel  aoa  raeguito  pagamento 

delle  ta*Be,  ti  privilegia  da  lui  ottenuto  per  la 

fabbricazione  d''  ima  ma»a  di  gomma  elastica. . 

-luEBEB  Giovanni.  Frìvilrgio  accordatogli  per  aneUi 

da  aigillo,  braccialetti,  pendenti, 

—  Fr.-taceico  Antonio.  Privilegio  accordatogli  per 
luigliorata  bbbticazione  di  bottoni  d'  o«io  com- 
pressi ,  liici  e  con  d  isegni ^ 

HurFZKY  C.-irlo.  Proroga  di  im  anno  accordatagli 
per  l'cserciifio  del  privilegio  che  gli  fu  gii 
<~oiice!io    per  la  faiibricazione  d'  ogni  aorta  di 

tegole  e  mattoni • 

Detto.    Fi'olungaco    al    srtto    anno    il    godi- 
mento del  privilegio  accordatogli  per  migliiM'aui 
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&bbrìcaaÌoM  di  tegole  •  <ii  tubi  pei   condotti 

Uo 

tulle  le  «pede  dì  «tri  ed  i  oppelli  di  «a. .     1 

a 

i83 

Hpilmakdbl    Garin   Giuseppe    rappte»entaio    d« 

»c4 

*   T3X&  eofttTLi£Ìtni9  di   forni  e  Cornaci.  ■■*■>>*-■■    m 

it)a 

HuT»BE   Slichele.    ProlungMo   ai   qninio   anno    U 

atta  a  tagliar  tavole  di  legnO  per  patimenti. .  .    1 

a 

474 

l«n>    m    dIfiv    mtntt^    filainrnlnv                                      .       ... 

.75 

iMrEBo  geniMQlco.  Titoli  cotupeirntì  ni  conti  me- 

iBonardliU.  G.  V 

Impiagati.  Eienii  da  boHo  le  loro  quitanie  «iigU 

assegni  fiiu  per  Y  lllDtnÌDarione  dei  locali  d' at- 

ficio.  C.    L 

• 

i3 

'i 

dre  TOdova.  G,   V, 

'' 

—  Richiamaw  ^Ua  memoria  di  mtti  quelli   addetti 

le  proprie  incumbeoie  d'.ufficie  qualche   inge- 

rewM.  M.    C.   L 

33 

vengono  arrolati  qnai  «adeUi  di  reggimeat»   n 

,      1        li 

quai  coiniiw  t.x  proprìit  può  tmpetrani    da    $. 
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M-  la  codcearione  (Tini  «ttMidìo  di  gl'aria   du- 

raturo Rno  a  che  Rvrauno  Taggiimia  l'eli  nor- 

male, od  otcenuro  un  poito  d'ufficiale,  (empie 

che  il  padre  abbia   rrsi   lodevoli  gervigi    e  lU 

cDinprovaM   la    mì  ir  rubi  Rea    e   U   buona    con- 

dotta  deirorfiino.  A.  L 

4^ 

dr»miì.  SI  ricordano  le  notme  pel  pagamento  e 

la    BopprestioDC   d«gli   aiiegni  M«hì  lecondo  i 

cali-  G.  L. 

69 

—  Dicl>iarnioM  ntillclie  intorno  alia  misura  delle 

pennoni  pw  ìf  vedove  e  dei  lusajdj  d'editca- 

77 

—  giudiziari-   Vanno    soggette   al   bollo    piopor- 

xìonale  k  loro  qiriranze  per  rimborso  delle  speie 

di  viaggio  in  oggetti  penali.  M.  C.    V 

, 

134 

mperiori  degli  offici  e.ecuiivi  di    tìgnl-«re    fra 

e  di  partecipare  del  prrmio.  M.  C.  V 

„ 

146 

aSi 

—  comunali.  Sono  parificati  a  qnerii  delltf  «tato 

1840  relativa  «He  ra««e.  &.  V 

191 

dello  «tato  per  g!i  effetti  della  tovrsna  patente 

a?  gennaio   1840  relutiva  alle  tii»»e.  G.  V 

. 

191 

di  finanza.  M.  C.  V. 

S95 

—  Portato  dal  3  al    4   pfr    100    T  intere»»   »ii 

depogili  di  cauzione  latti    da  gì' impiegati   dello 

429 

—  Si    richioumno    le    pre»crizioni    da   Oiservar»! 

nelle  propoire   e    nelle  deliberSnoni    di    kMo 

agi' liupiegati    ed    agi' imcrv  irmi.  M.  C.   I»... 

# 

44" 

(  59"  ) 


Imitegati.  Cbne  tieao  da  tractargi  qwm^o  al  bollo 
le  litanie  e  iprcìGcIiv  da  csai  prpgeniale  per 
misBionl  d'ufficio.  V,  Bollo. 

• —  V.  Impieghi.  Pernioni.  Pmlicanti  Sudicio. 

Impieghi.  Ni-lla  i.iaea  di  noiiiiua  ni  medfeiiui  non 
tono  da  calcolata!  gli  tuscgui  per  alloggi,  cume 
pure  gU  alloggi  ia  natura.  G>  L 

->-  Non  lì  può  accordare  un  nunieru  maggiore 
di  dodici  rate  men«uali  pel  pagamento  delle 
taeie  pel  conseguimento  de''inede»imL.  M.  C.  L. 

—  ForimJaye  della  ipecifica  da  compilar»!  e  da 
unini  alla  poiizione  degli  atti  riiguardanti  pn>-- 
pogiiiioni  per  conferimento  d"  impieghi  per  gli 
eSetii  delia  legge   aul  boLo  e  lulle  taue.  G.  L. 

■ —  comunali.  Non  concorrendo  il  voto  del  con- 
siglio ìq  favore  degli  individui  proposti  dallo 
municipalità  per  la  aouiina  ad  impirghi  comu- 
nali, li  può  procedere  alla  votazione  lu  altri 
aipirant't  ricoootciiiii  «leggibili.  G.  L 

^  Deto'minazione  rispetto  alle  seconde  clatsi 
diportate  negli  *tudj  gionaaiali  dagli  atpìranti 
ad  impieghi  pei  quali  non  *Ì  richiedono  che 
gli  Bludj  anzidetti.  G.  V 

—  Il  viato  che  li  appone  d'ufficio  alle  tabelle 
di  quaURcaxione  «iegli  aspiranti  a' medesimi ,  a 
promotiooi,    ecc.  non  imporla  alcun  bollo.  V. 


»vìli  s 


soldati 


CUI  vengano 
flciali.  V,  Solileti.  .SoUaffiiiali.   Tatse. 

UUOSTE  dirette  da  pagarsi  nelle    pro« 

barde   per  Tanuo  camerale   1843 

»—  I  diritti  riservati  dagli  articoli  ^3  e  jZ  della 
•ovrana  paienle  iS  Aprile  itjio  al  debitore 
escusso  ed  ai  creditori  ipotecarj  verso  gli  «equi- 
remi  dei  fondi  subastati  per  debito  d' iuiposte 
«000  estesi  ai  casi  delle  vendite  contemplati 
dall'ariicolo  74  della  paterne  medesimo. 

lumesTlTl  degli  anni  lij34  e  1839.  V.  Ohbligo- 
BMm  dtlio  stato. 
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lUPRSs-nTO  comrMto  dallo  stato  il  14  luglio  1S41. 
Auicurnzioae  «ovrana  che  tiuo  a  tutto  ottobre 
18S6  non  li  (aia  luogo  a  riduzioni  d' ìnierceii, 
dì  n  rMticuziooi  di  capitoli  in  riguardo  alle 
obbligazioni  di  stato  rilagciate  per  delio  debito 
e  (ìuttanci  il  S  per  100,  e  coti  riguardo  al 
debito  del  monte  lombardo-veneto  fruttante 
pure    il  S  per  100 

Ingegheiu  regi-  Loro  specifiche  meoiuiU.  V.  ^pe- 
lifiche.  Strade. 

IsQulstllONB  criminale.  Spetta  [ni  giudizio  crimi- 
nale BLiperiore  il  decidere  te  lia  da.  aprirti  per 
un  fatto  per  cui  fotte  già  stata  proticrita  sen- 
ten/a  tn  via  politica 

—  criminale  coatro  qualche  individuo  della  guar- 
dia di  couBne  o  di  quella  di  finanisa.  Freicri- 
zioni  in  questo  caw>  ai  superiori  di  detti  corpi. 
M.  C.  L. 

Ineciuzioke.  V.  Ipoucke. 

Inservienti.  Anticipazioni  di  «oldo  ai  medesimi. 
V.  Impiegali, 

—  nelle  zecche  e  miniere.  V,  MiiUere.  Zecche. 
Intendenze  di  finanza.  Ad  es»e  ipeiUr  ai  debbono 

'  !  denunzie  a-  processi  verbali, sulle  contravveu- 
ioni  alU  legge  del  bollo.   G.  L 

—  di  fiuanza.  Obbligo  loro  di  corrispondere  pron- 
tamente alle  requisilofie  delle  istanze  poliùche 
o  delle  regie  delegazioni  provinciali  per  le  com- 
parse d'individui  dei  corpi  di  sorveglìauza.  oo- 
d'escere  sentiti. in  prones»!,  per  gravi  troigres- 
■ionì  politiche.  M.  C.  L 

[h'jentom  nrUe  eoairavvcnzioni  dì  finanza-  In  quali 
casi  itebbonsi  eictudere  dalla  partecipazione  in 
premio  quelle  aonuue  che  t' introitano  a  tìtolo 
di  multa  per  le  irregolarità  nel  trasporto  delle 
merci-  M.   C.  L 

Invenzioni  di  finania.  V.  Coiwmwvnuoiu. 

—  piivilegiaie.  V.  PriinUgi. 


(V) 


IroTBCRe.  lotcrizione  àei  oottiratti  di  locanme  nei 
registri  prdioar}  ddls  ipoteche  ed  applicazione 
della  pftrenie  17  giugno  1837  anche  aUe  dit- 
dtcce  di  finita  tociuioae  di  decim»  e  di  mulini 
ed  aki-i  opifìci  naUQtl .' 

—  Le  damaDde  in  icoritto  di  copie ,  eitmitì  e 
certificati  ipotecu^  faime  «oggetie  al  boUo  di 
cent.  3o  per  foglio  ;  ma  gli  uilìoi  ipotecarj  non 
poBsono  pmeiuìere  che  le  dette  domande  «icoo 
fatte  in  Jicritto.  M.  C.  L.- 

—  V.  Bailo. 

IsACK  Carlo.  Piorog»  M  prìvMegio  accordatogli 
per  braccialetti  elaitiei  di  nuova  fattura 

IraKSHE  Emilio.  Riniuuiia  tua  al  quini^ueRna'e  pri- 
vilegio accordatogli  per  novità  e  iniglioraiueatr 
nelle  macchine  locomotive 

IsTASZi  (pi-tme)  gladiziarie.  Inginngesi  alle  me- 
desime di  itoti&care  alla  ritpettiva  delegazione 
provìacifllc  i  cagi  di  mone  di  qualunque  ht- 
chitelto  civile,  peritty  agrimensore  od  ingegnere 
cnile.  A.  L 

—  civili.  Loro-  competenM  n^lì  oggetti  di  pie 
fondazionf.  V.  An^zioni  pie. 

—  die  ai  presentano  agli  offici  <K  reriiione  dei 
lilm    tono  soggette  a  Ix^o.  \ .  Bollo.  Btvuioné. 

—  degl''  impiegati  per  la  riaeonioné  delle  loro 
competenze  per  missioni  d'ufficio.  Conie  'sieno 
da  trattarli  (piaiito  ai  bollo:  V.  Bollò. 

—  deg^i  aSeiali  giudiziarj  pei  Hcevimemo  e  cu- 
stodia dei  depositi  sudo  eaenti  dal  bollo.  V. 
Boflo. 

IsTinrn  privati  di  pubblica  beneficenza.  Atti  de* 
medeiimi  ohe  gotlone  T  exeniione  dal  bollo.  G.  L. 

—  privati  d'' ìatruzione,  11  loro  carteggio  coHeatt- 
toricà  dalle  qwili  dij^endono  va  efeme  dal  boHo, 
qiiHudo  però  non  si  tratta  di  pri^ 


Bollo. 


-  pubbli. 


dal- 
i  dal  bollo.  W.  C.  V. . 
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IsTi*gjTi  pii.  V,  Beneficj. 

Istituto  veterìnano  di  Milano.  I  professori  di 
queBCo  devono  preferibilmente  impiegarsi  dalle 
prime  istanze  giudiziaiie  come  periti  in  quelle 
contestazioni  civili  che  si  riferiscono  a  cogni- 
zioni della  scienza  yeterinaria.  À«  V« 

Istria.  V.  Da%j.  Olio. 

Istruzione.  V.  Istituti  privad  d^  istruzione» 


o 


8P 


Jagersberger  Giacobbe.  Privilegio  accordatogli 
per  migliorata  costruzione  di  scarpe  d^ognì 
specie 

Jedliczka  Leopoldo.  Privilegio  accordatogli  per 
r  invenzione  di  una  nuova  specie  di  stuCe  da 
riscaldare  e  cucinare ^ 

JONICK  Giuseppe.  Dichiarasi  estinto  il  privilegio  da 
lui  ottenuto  per  migliorata  fabbricazione  delle 
rimesse  di  capelli 

Jung  Giuseppe.  Pririlegio  accordatogli  per  un  nuo- 
vo apparecchio  per  illuminazione  a  olio 

Katzer  Giorgio.   Privilegio  accordatogli  per  var) 

oggetti  d^  oreficeria  di  nuova  costruzione 

KLauffmakn  Carlo.  Privilegio  accoi-datogli  per  uà^ 

gboramento  degli  apparecchi  noti  sotto  il  nome 

di  lampade  a  gas  ^  a  olio  ^  o  lampade  solari. . . 

Kaufman  Carlo.  Privilegio  accordatogli  per  vetri 

da  lampade  di  nuova  invenzioner 

Kaufhank  Cristiano.  Privilegio    aee<Mrdatogli  per 
miglioramento  delie  cosi  dette  lampade  solari.  ^ 
Detto.  Privilegio  accordatogli  per  Pinvenzione 

d^  una  nuova  lampada  ad  olio 

Keller  A&bcrto.    Privilegio    accordatogli   per  in- 
y     venzione  d"*  ima  nuova  specie  di  anelli  da  usarsi 
Il       nel  iUare  la  seta 
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KEruJBIt  Giuseppe  Michele.  Fi-ivileglo  accorilato- 
gli  per  im    uuovo    apparecchio   da    fabbricare 

Kebh  Carlo  Giuutu.  Privilegio  aecoriktogli  per 
r  inveiizi,one  di  una  mossa  denominala  Stein 
Poppt  per  formare  ed  aUeictre  vai-j  oggetti  .   . 

Kbrk  Alberto.  Prorogato ,  a  luo  &t-ore,  per  anm 

àixe    il    privilegio    da    lui    gii    comeguito   per 

nuovo  f.  migliorato  metodo  di  lavai-e  e  purgare 

.  la  lana 

KiEHEsPEaGER  Carlo  Francesco.  V.  Ltittttmn  Cri- 

KiacuKOFER  Antonia.   Privilegio  accordatogli    per 

nuova  fabbrìcAiioue  d''una  pelle    elasticii.  .   .  . 

(leim  GiLueppe.  Revocato    per   difettosa    deicri- 

zione  e  mancanza  dì  novità  il  privilegio  accor- 

daiogli  per  un  miglioramento    delle  armoniche 

con  niatitice 

—  Lazzaro.  Privilegio  acctirdatt^U  per  im  inge- 
no  atto  a  prevenir  totalmente  l'uscita  delle 
cintille  e'  dei  carboni  acce*i   dalla    oanna  del 

Kloy  Ixidovico.  Privilegio  accordatogli  per  nuova 
migliorata   fabbricazione  del  foaforo 

KnescKABEK  Francesco.  V.  Miil  Francetco. 

Kkiebeih  Ferdinando.  Proroga  concedutagli  del 
privilegio  da  lui  gii  ottenuto  per  novità  e  mi- 
glioramento   intorno   alle   invetriate    delle  car- 

KniEBiM  Ferdinaudo.  Privilegio  accordatogli  per 
n  nuovo  e  migliorato  congegno  di  porre  ì.  t«- 

.i  ai  calcali 

KoBLEn  Giuacppe.  Privilegio  accordatagli  per  nuova 

fabbricazione  dì  cartoni 

KoHLHAUPi  Giovanni.  V.  KraUchvAJl  Eduardo. 
KoLBEL  Francesco.  Proroga  conceiaagli  del  privi- 
legio da  lui    già    ottenuto  pe     "  ' 
razzi  con  lettere  lapidarie.    . 
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KoMAKT  Stefano.  Prolungato  al  quarto  anno  il 
privilegio  da  lui  ottenuto  per  un  ritrovato  nella 
costruzione'  dei  pianoforti • 

KoNTNER  Carlo.  Y.  fFitz  Giuseppe, 

mORSER  Giovanni.  iPrivilegio  accordatogli  per  P  in- 
venzione d**  una  nuova  macchina  locomotiva.    . 

Kraker  e  comp.  (ditta).  Proroga  di  un  anno 
concessale  del  privilegio  da  essa  già  ottenuto 
per  un  nuovo  appai'ecchio  atto  •  a  torcere  la 
seta.     .  • 

Kratogkwill  Eduardo  e  Kohlhaupt  Giovanni. 
Privilegio  ad  essi  accordato  per  nuovi  e  mi- 
gliorati apparecchi  nella  fabbricazione  dell'*  al- 
cool  

KbatogitWILLE  Giuseppe  Benedetto.  Privilegio  ac- 
cordatogli per  r invenzione  di  due  specie  d'a- 
nelli per  tenere  le  penne  da  scrivere 

Kr£MBS  Francesco.  V.  Hofffnann  Giuseppe, 

Krentzberg  Carlo  Giuseppe.  Privilegio  accorda- 
togli per  un  nuovo  processo  di  applicare  scrit- 
ture e  disegni  alla  carta  senza  fine 

Krukm  Enrico.  Proroga  di  un  anno  concessagli 
per  r  esercizio  del  privilegio  da  lui  ottenuto 
per  un  miglioraiuento  nella  -fabbricazióne  dei 
chiodi  per  la  ferratura  dei  cavalli 

Kuhn  Augusto.  Rinunzia  di  lui  al  privilegio  con- 
cessogli per  r invenzione  d'una  luacdiina  atta 
a  far  bollire  sollecitamente  i  fluidi 

KuRTH  Odoardo.  Proroga  di  due  anni  concessagli 
del  privilegio  da  esso  ottenuto  per  un  nuovo 
modo  di  nettare  mediante  macchina  a  vapore 
biancherie  ^    crine .,  piume  ^  écc 

KuTTER  Teresa.  Revoca,  per  mancanza  di  novità ., 
del  privilegio  statole  accordato  per  migliorata 
fsd^bricazione  d'ogni  qualità  di  bottoni.  .  .  ;  . 
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Lafabhet.ve  CUudio  Maria.  Revoca,  pel  non 
fetcuato  pagomenio  delle  toste ,  del  privilegio 
accDrdtuogli  per  nuovo  e  miglior  modo  di  (vol- 
gere ,  filare  e  torcere  la  seu 

Lauiiull  Giovanni  Eugenio  rappreteauuo  ilalci- 
tenberger  Arinioio.  Privilegio  accordatogli  per 
una  nuova  inax:chÌDa  da  pettinare  U  lana  . 

I.AKA  (uiercì  di.)   V,  Dazj.  Meni  di  cotant  e  li 

Landermabn  Cri*iÌano.  Proroga  concei»agli  del 
privilegio  da  lui  ottennio  per  una  nuova  »mSA 
Inverniciata 

IiAHDTUAHii  Carlo.  Proroga  d'un  anno  accorda' 
tagli  per  T  esercizio  del  privilegio  da  lui  oiie> 
nuto  per  miglioramenco  degli  «loppini  dei  lumi 
da  DOite  e  delle  candele  economiche 

Lanh  Giova&ni.  Fiivilegto  accordatogli  per  nuo- 
va e  migliorata    (abbricazioue   dì    gollooi   ^ 
alla  foggia  di  Lioae •  .  ■ 

Lavoranti  nelle  zecche  a  miniere.  V,  Miidtrt. 
Zecchi. 

Legalizzazione  dei  certificati  di  vita  e  di  domi- 
cilio dei  peD)ioai>tÌ  e  provviiionitti.  Qual  bollo 
richieda.  G.  L. 

—  (la)  d'un  documento  non  i  eieute  dal  bollo 
benché  eiente  ne  sia  U  documento  >teuo<  V. 
Bollo. 

—  (la)  delle  firme  dei  deputati    comunali, 
pane  del  couiiuistario  ditirettuale,  non  richiede 
un  nuovo  bollo  airatto  che  le  porto.  V.  Bollo. 

Legati  pii.  Raccomandasi  l'eiaita  owervanzo  delle 
superiori  prescriaionl  circa  la  pronteiua  eoa  cu 

desimi.  G.  L '.   . 

Legge  sul  bollo  e  sulle  lasae.  V.  Bolla.   Tane. 
Legna  da  fuoco.  Riguardo  ni  commercio  in  Lom 

bardia  dplla   legna   da    fuoco    il   valore    fissato 
alta  rubrica  n.°  33:i  della  vigente  loriSa  daz 
ria  cosi  per  la  legna  forte  ,  come  per  la  legna  dol' 
te  der«  servire  di  base    costante    pei    dueiati  | 


.  5*6 
1  170 


(  597  > 


LE 


o 

> 


Oh 


senza  dUtinacne  della  provegueisza  'per    acqua 
o  «pet  teiTa  ....»..^.  ......  ••••-• 

Leib^nger  Ajatonio  i^pjre^eutaio  da  Schiller  Lo^ 
reiazo.  Privilegio  accordatogli  per  Tinvenzione  di 
uè  apparecchio  a  vapoire  per  la  distillazione.  . 

Lemiiel  Weilmann  Vrigc  rappresentato  da  Moli- 
ne Ciiglielino.  Privilegio  accordatogli  per  mi^ 
glioraiuento  degli,  apparecchi  e  delle  macchine 
atte  a  ijoibiancare  o  nettare  stoffe  di  lino^  lana.,  ecc. 

Leov  Augusto  e  figlio.  Hevocato  per  inesatte;sza 
dalla  descrizione  il  pi*ivilegio  loro  coucesso  per 
un  uiigtioramento  nella  raffinatura  d«irolio  di 
ravizzone  •  •  « •  • 

Lesiue  Giuseppe  rappresentato  da  Sartorius  Fc^ 
derico.Trivilegio  accordatogli  per  oùgltoramento 
dei  Ile  due  macchine  i«  già  in  easo  privilegÌ2ice^  da 
fabbricar  mattoni    t * • 

Lessmànn  Cristiano  e  Kienesperger  Carlo  Fran- 
cesco cessionari  di  Lessmann  Filippo.  Prolun- 
gato il  privilegio  ai  primi  due  ceduto  per  un 
miglioramenta  nella  fi[|i>bricaziane  di  bretèlle 
elastiche    .,,».».. .- . 

Lettere  d*  ufficio  ^clie  contengono  un  documento 
costituente  valore  in  danaro.  Qbliligo  delle  imp. 
vegie  casse  di^  metterle  in  raccouMuinaKioBe  ogni 
volta  che  -si  spediscono  colla  posta.  M.  C.  L. . 

-—  daffari  tra  conunerciantL  Esenti  dal  bollo.  V. 
Bollo. 

Leva  militare  di  terra  pel  coiTente  aimo  1841  nel 
r^no  iombardo-veuero  decerminara  in  iiSsB 
uominii,  dei  quali  62S2  spettano  alle  provincie 
lombarde ,  rÀ  aUe  venete  5^76  ^  bonificati  ai 
singoli  comuni  gP  individui  che  fossero  già  en* 
trati  al  sesvizio  iniliiai*e 

—  militare.  Provyedimenri  e  dichiarazioni  all'og- 
getto d^  impedire  possibilmente  i  cambiamenti 
di  domicilio  dei  coscritti,  con  la  mira  di  toctrarsc 
alla  coscriùone ,  ,e  di  agevolare  le  operazioni 
diella  )eTa.  ai  cornimi ,  .-. 


I 


ir 


14 


540 


I 


i6o 


aai 


i5o 


II 


5o4 


» 


420 


16 


(  598  ) 


LitrKETTi  di  BCoTta  dei  garKonì  laroraoti.  Voa 
vfUHio  .pili  «Oggetti  alla  caaeii  di  jS  cent.  Mtri- 
buiia  loro  iiella nocificaaone  i."  lettembre  i83o. 
V.  Bollo. 

LiBU.  HodiUa  n  cui  attenerli  nella  formuione 
degli  eleachi  di  quelli  che  ai  trovaiiero  nelle 
reilità.  A.  V. 


—  Itiruzione  agli  uffici  daziar)  iatomo  ai  mede- 
'•ìdu.  ed  agli  oggetti  d'arte.  M.  C.  L 

—  de'  negoziaDti.  La  parjifazione  o  vidiinazioDe 
ppetcritta.  dal  codioe  di  conuncrcìo  de'  Lbri 
loro  non  importa  per  «è    bollo    alcuno.  C.  L 

Licei,  Rango  e  aoldo  che  tengono  i  profeetori 
di  questi  preato  le  univeriitì  del  regno  cui  foa- 
■ero  promowi.  V.  ProfesjorL 

LiCBNZA  (  tawe  di  )  pei  generi  di   privaciTa  dello 

Licenze  dei  -  (ablH'icatori  e  venditori  di  cane  dt 
giuoco.  Esenti  dal  bollo.  V.  Balio.  Carte  da  giuoco. 

—  per  importazione^  eaporcuione  o  transito  di 
merci,  ecc.  A  qual  boilo  aoggette.  V,  Bulla. 

—  {le  )  dei  venditori  di.  generi  di  privativa  toaa 
esenti  dal  bollo.  V.  Bolla.  Priiialiee. 

Ijbbel  Antonio.  Privilegio  accordatogli  per  aAelli 
da  porre  in  dito  di  nuova  fattura 

IiiHTZ  Francesco.  Privilegio  accordatogli  per  cor- 
doni da  mobili  «  campauelli  di  nuova  forma  , 

List  Clemente,  V.  SchànvaltUr  Giofonni. 

LiTOBALE.  V.'  Consumo  (dazio).  Baby. 

Locazione  dì  decime  e  di  mulini  ed  altri  opific} 
natanti.  Applicaj:ione  della  patente  17  giugno 
1837'  anche  alle  disdbtie  di  finita  locazione  in 
questa  materij. 

Lodi  e  Crema.  Pubblicazione  dei  catasti  e  mappe 
del  nuovo  ceoùmento  per  quella  provincia.  V. 

LoosEY  Carlo.  Privilegio  accordatogli  per  un  nuovo 
modo  di  estrarre  perfeccamenie  i  pimeiui  con- 
Rniui  nei  vegetabili  waurialì  di  .colori   .... 
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LoosET  Carlo»  Privilegio  accorcj^togli  per  im  mir 
glioraco  modo  di  estrarre  i  pimeiiti  dai  materiali 
coloranti  vegetabili .  . 

Lorenz  Michele.  Privilegio  accprcjatogli  per  nuova 
e  migliorata  fabi^ricazione  d"*  oggetti  di  bronzo. 

LoTTEBiE.  Sono  esefiti  dal  bollo  i  biglietti  delle 
medesime • •  •  • 

Lucca.  Avendo  quel  governo  aderito  alla  cpnrr 
venzione  stipidata  tra  S.  M.  I.  R.  A.  e  S.  M. 
il  re  di  Sardegna  per  la  guarentigia  dei  diritti 
di  proprietà  delle  opere  letterarie  ed  artistiche, 
viene  considerc^to  qual  altra  parte  contr<i.eute 
per  la  durata  di  detta  convenzione 

—  Francesco.  Privilegio  accordatogli  per  un  nqovo 
ritrovato  di  moltiplicare  incisioni  di  rame  o 
stampe,  ecc 

LuCKL  Paolo.  Proroga  di  un  anno  concessagli  per 
r esercizio  del  privilegio  conferitogli  per  mi''ar«* 
ma  da  fuoco  di  uuQva  invenzione 

LuDiKE  Ugo.  Privilegio  accordatogli  per  ^qelli  e 
braccialetti  di  nuova  forma r  '  •  r  • 

LuLEY  Ferdinando.  Proroga  di  due  anni  accorda- 
tagli per  r  esercizio  del  privilegio  che  già  gli 
fu  conceduto  per  una  nuova  macchina  atta  a 
macinar  colori , 

Luoghi  pii.  V.  IstUìai  puhbluì, 

LuRAscHi  Antonio.  Privilegio  accordatogli  per  mi- 
gliorata costruzione  del|e  i)iattouelle  def  biliardi. 


Macchine  a  vapore.  La  precauzioni  prescritte 
onde  prevenire  le  esplosioni  delle  medesime 
debbono  essere  applicate  a  tutte  le  caldaje ,  sia 
che  servano  a  produrre  il  vapore  qual  forza 
metrica  o  che  siano  destinate  ad  altri  fini  in- 
dustriali   

Macellazione.  Si  modificano  gli  articoli  VII  e  XL 
^a.*  parte)  del  regolamento  per  la  maceJlazioue 

Circ  ed  Jtti  i^l,  Voi.  II,  P,  IL 
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degli  animali   nel   comuni   non  murati  in  data 
26  novembre  1 83^.  O.  L 

MàDtronn  Carlo  Federico.  Privilegio  accordatogli 
per  un  nuovo  e  migliorato  modo  di  preparare 
panni  per  farne  coperchi  di  czako  ^  ecc..  . . . . . 

Maestai  regj.  V.  Professori  e  maestri  regj. 

Malghe  (le)  cosi  dette  non  si  devono  conside- 
rare come  fondi  incolti  da  vendersi  dai  comu- 
ni. G.  L 

Manaxel  Luigi. "Privilegio  accordatogli  per  mi- 
gliorato modo  di  misurare  i  fluidi 

Mancanze  politiche.  Per  la  loro  prescrizione  non 
si  esige  la  concorrenza  dei  requisiti  enume- 
rati nei  §  2^4  della  seconda  parte  del  codice 
pe.iale. 

Mandati  semplici  gratuiti  di  procura.  V,  Solfo, 

MANiFATranE  di  cotone.  V.  Bollo,  Cotone, 

Manifesti  d^  associazione.  Sono  soggetti  al  bollo 
quelli  che  col  mezzo  delle  gazzette  vengono 
diramati  in  fogli  volanti.  M.  C.  L 

Mantelli  della  guardia  di  conflae.  Ridotto  il 
tempo  della  loro  durata.  V.  Guardia  di  confine, 

Mantova.  Pubblicazione  dei  catasti  e  delle  mappe 
del  nuovo  censimento  per  quella  provincia.  V. 
Censimento, 

Manzi  Carlo.  Privilegio  accordatogli  per  T  inven- 
zione d"*  un  meccanismo  atto  a  muovere  i  na- 
vigli ,  applicabile  anche  alle  macchine  a  vapore 
in  vece  delle  ruote  idrauliche 

Marina.  V.  Capitani  mercantili. 

Marito  separato  dalla  moglie.  Non  è  di  regola 
obbligato  al  decente  mantenimento  di  questa ., 
quando  la  separazione  sia  in  conseguenza  di 
colpa  reciproca  dei  conjugi 

Martin  Pietro.  Privilegio  accordatogli  per.  nuova 
e  migliorata  fabbricazione  di  braccialetti  elastici 
e  cinte  d**  oro  e  d*^  altri  mttalli 

Martini  Bortolo.  Privilegio  accordatogli  per  V  in- 
vimzioiui  di  un  nuovo  cemento 
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Maktini  Giorgio.   Frolunguto    al    ({lai'Co    anno    il 

11 

3 

5i6 

Mastri  di  posu.   Dìtìmo  ai  medalmì  dì  Ur  at- 

.aportl    ia  regoU,   ecc.   Dilucidazioni   al  S  80 

drlla  lerza  pane  del  codice  penale   relativo  a 

quejca  coutraTvenzione.  C.  V 

■ 

I. 

373 

—  (li  puBU.  V.  P(u(a. 

Matricole  (  le  )  di^ li  tiudenù  pretto  le  BRÌTer«iià 

8OU0  BOggeiu  al  bolto.  G.  L. .  t 

319 

Matbimosj  dei  militari.  Anche  i  miliiari  in  pei> 

messo,  bone]  1*  1  oggetti  alla  ginri«diiiloac  civile 

■ino  ai  loro  richiamo,   non   poesono    contrarre 

valido  raatriuionio  lenza  TaMenao  dell'autorità 

militale.  C.  L 

I 

a 

108 

al  bollo  dei  documenti    per   cauzioni  di  «imilì 

ujatrinionj.  M.  C.  V 

. 

„ 

iiS 

—  co«i  dcLLi  di  seconda  cla«)e  dei  militarL  Norme 

U 

a 

433 

—  degr  iudividni  apparlencati  air  antica  fun!''ar- 

Maum  Giovanni  BatliaCa.  V.  MeU  Fr<aKetco. 

Matek  Vito.  Fi'ÌTÌÌcgio  accordatogli  per  migliora- 

far    modelli     

I 

^ 

Ì78 

—  Loreono.  Proroga  di  un  anno  accord^iafiU  per 

per  uti  mi  glint  amento  delie  latrine   inodarifere 

di  caie,  stanze  e   canali 

304 

legio  che  gli  fu  conccito  per  uuovo  e  miglio- 

. 

. 

»09 

Humiker.  Frìvilegio  accordatogli  per  tu  nuovo 
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e  miglior  pri>c(iiio  netta  tabbricn liane  del  ftaro 
crudo  e  battuto 

Medici.  V.  FamuicopM  austriaca. 

BIeil Francesco, KneueharekFranceaco  eDìmbOclc 
G.  A.  Prorogato  al  terzo  uiDO  il  privilegio  ad 
esai  accordato  per  T invenzione  d'una  nuova 
forza  iinpiilgiva 

SIeinhall  Giovanni  Lorenzo.  Privilegio  accorda 
logli  per  nuova  e  migliorata  labbricazione  de- 
gli ombrelli .  .  .  . 

Meisig  Aiigiiato  Lodovico.  Revoca,  pel  non  effet- 
uiato  pagamento  ddLe  tasse,  del  privilegio  ac- 
cordacogii  per  nuova  e  migliorala,  fabbricazione 
d''una  stoffa,  buona,  per  vestiario  e  per  cuscini 
ripieni  d'  aria  e  simili 

IiIbissnek  Paolo  Traugott  e  Meissner  Carlo  Ltiìgi. 
Privilegio  ad  eiai  accordato  per  nuovo  e  mi- 
gliorato apparecchio  con  cui  prevenire  lo  spruxio 
delle  scintille  deMocomoiivi 

AIbrci  invenzioiiate.  Procedine  da  osservarsi  per 
la  vendita  delle  medesime.  iS,  C.  L.    ,  •  .  .   . 

—  di  cotone  e  lana.  I  nuovi  dazj  d' Lmroduzioae 
dallVstero  delle  medesime  icogono  luogo  io  tutti 
i  rapporti  dei  dazj  d' entrata  anteriormente 
presci'iiti,  e  devono  quindi  servire  di  baie  per 
la  commisurazione  della  peni|  nelle  eontravven- 
zioni.  HL   C.  L 

—  Schiarimenti  di  alcuni  diibbj  intorno,  alla  àX- 
chiarazione  delle  merci  da  presentarsi  alPulIìcio 
daziario  di  confine  all' uopo  dell' asse  gnaniento. 
M.  C.  L 

—  Licenze  per  importazione.,  ejportazìonc  o  traìt- 
slio  delle  medesime  a  qual  bollo  soggette.  V. 
BoUo. 

—  Giulie  per  l'irregolarità  del  loro  trasporto. 
Quando  gr  inventori  sieno  esclusi  dalla  parte- 
pazione  in  premio.  V.  Fmaiaa.  Iimeatori  ntUe 
tpnmiiVfnaoM  di  fiiuiaa. 
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MeTTERNICH  principe.  Privilegio  accordato  all'ufficio 

suo   di  fonderia  iu  Plasa  sotro  la  firmn  Bliuncl 

Ciiueppe  Emanuele  per  migliorameiita  dì  fami 

174 

HlCHALEK  VenciUlao.  Rinuncia  di  lui  al  privilegio 

li 

483 

MlKstK  Giovanni  rappresenlato  da  Hikacli  Fran- 

ceico.  Privilegio  accordatogli   per    l'ioven/ione 

d'un  ordigiio  atto    a    prEvCuire    il    fumo    negli 

ediricj,enc 

4Sa 

MlllTARl.  Gli  flBsegai  o  quietanze  di  fondo  emeese 

da  mia  cassa  di  guerra  sopra  un'altra  per  da- 

nari  appartenenti  a  individui  iviilitart   soggiac- 

ciono al^  boUo  graduale.  M.  C   V 

1 

8a 

—  Quelli  ia  permcaao,   ciuaatiinque  soggetti    alla 

possono  routrarre  valido  mairimonio  senxn  Taa- 

senso  deirauioriià  militare.  G.    L 

108 

•^  Dichiarazioni    aiUiclie    *lati vaine nte   al    bollo 

ilei  docuineiiti  per  cauzioni  dei  loro   luatiimo.^ 

nj.  M.  C.   V 

- 

'"' 

iiS 

vizio  militare  somi  soggette  al  bollo.  G.   L 

II 

a 

377 

■i —  Cnsì  nei  quali  «i  pttò  propoire  un  asaegno  dì 

tlLiicte  in  favore  degl' iDdividui  che  dal^tervigìo 

di    confiue  0  di  finania.  M.  C.  V 

, 

. 

33S 

guerra  all'altra  Tanno  loggette  al  bollo  gi'aduole^ 

M.  C.  V 

371 

433 

—  V.  Corpi  di  soiveglianza.  Soldati.  Soau^UtU  Sup^ 

.  pienti  militati. 

MiMERE.  Il  servigio  di  un   lavorante   e    baaso    in- 

quindicesimo  anno  di  »ua  età.  M.  C.  V 

I 
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Minorenni.  Gli  atti  d^ataoito  al  matrùnoiuo  de^m^ 
desimi  devono  aasoggettam  al  bollo  di  centeitmi 
So.   G.  L 

Modena.  Ayendo  quel  governo  aderito  alia  con- 
venzione stipulata  tra  S.  M.  L  R.  A.  e  S.  M. 
il  re  di  Sardegna  per  la  guarentigia  dei  diritti 
di  proprietà  delie  opere  letterarie  ed  artiaticfae, 
viene  consiilerato  qua!  altra  parte  conti-aente 
per  la  durata  di  detta  convenzione. 

Moglie  separata  dal  marito.  Di  regola  non  le 
Compete  alcun  diritto  quando  la  separazione 
sia  in  conseguenza  di  eolpa  reciproca  dei  conjugi. 

MOLEON  Giovanni  Gabriele  Vittore  rappresentato 
dal  dottor  Schuller.  Privilegio  accordatogli  per 
carri  usabili  sulle  su'ade  ferrate  di  nuova  in« 
venzione • « 

•^  (de)  Giovanni  Gabriel*  Vittore  rappresentato 
dal  dottor  Schuller.  Privilegio  accordatogli  per 
r  invenzione  di  rendere  inodorifevi  i  canali 
d' immondizia,  i  pozzi  neri ,  edc 

Monte  lombardo-veneto.  V.  AfìuuortiazMzione*  Im^ 
'      pre^ko^  Obbligazioni  di  stato.  Rendiconto. 

MoRELL   (di)    Bernardo.    Privilegio    accordatogli 

.  per  un*  invenzione  intorno  al  modo  di  Utorare 
il  ferro  ed  altri  metalli  da  fondere ,  ecc 

MoRTON  (ytovanni  Riccardo.  Proroga  d'^un  anno 
concessagli  del  privilegio  da  lui  già  ottenuto 
per  migliorata  indoratura  de"*  metalli 

MosDOKFER   Antonio.   Privilegio   accordatogli   per 
nuova  e  migliorata  fabbricazione  dei  fili  di  fieorro. 

MosER  Giuseppe.  Ostensibile  a  chiunque  per  sua 
rinunzia'  dei  privilegio  presso  T  imp.  regio  go- 
iberno  la  descrizione  delle  nuove  e  uiifdiorate 
carrozze  di  sua  mvenzioue. 

MuLLSR  Federico.  Privilegio  accordatogli  per  V  in» 

venzione  d^  una  nuova  forma  di  bracmaletti.  •  • 

Detto.  Rinunzia  sua  spontanea  al  privilegio 

da  lui  ottenuto  per  txna  nuova  specie  di  brac» 

ciaLetci ; . 


o 


'V* 


n 


11 


<§ 


3S7 


■ 


i3 


145 


iSS 


il 


i6a 

l47a 


(  6o5  ) 


MU  ==  NO 


HuLLER  Carlo  Lodovico.  Privilegio  accordatogli  per 
una  nuova  macchina  di  compressione  di  cui 
usasi  nell'' edificare < 

-^  Giuseppe  cessionario  di  Apfcl  Giovanni.  Pro- 
roga concessagli  del  privilegio  da  quesc^  ultimo 
ottenuto  e  ceduto  per  nuova  fattura  di  anelli. . 

—  Ignazio.  V.  Sander  Giuseppe. 

Mù LINER  Luigi.  Proroga  di  due  anni  accordatagli 
per  Tesercizio  del  privilegio  da  esso  già  otte- 
nuto pei-  anelli^  sigilli •»  pendenti,  aghi  e  brac- 
cialetti d'acro  e  d'^ai'gento  di  nuova  forma. . . . . 

Multe  per  T in-egolarità  delle  merci. 'Casi  nei 
quali  gP  inventori  debbono  essere  esclusi  dalla 
partecipazione  in  premio.  V.  Finanza,  Inventori 
nelle  contmvvenziom  di  finanza. 

Mukicipalitì.  Non  concorrendo  il  voto  del  con- 
sìglio in  favore  degP  individui  da  esee  proposti 
per  la  nomina  ad  impieghi  comunali,  si  può 
procedere  alla  votazione  su  altri  aspiranti  ri- 
conosciuti eleggibili.  G.    L 

Nagt  (di)  Carlo.  Privilegio  accordatogli  per  mi- 
glioramento delle  lampade  a  gas  d'olio  ciie  si 
nutrono  da  sé,  già  in  lui  privilegiate. 

Navigli.  V,  Strade. 

Negozianti.  V.  Bollo.  Libri  de' negozianti. 

Neuss  Arminio  Giuseppe  e  comp.  Privilegio  ac- 
cordato loro  per  T  invenzione  di  diverse  macchine 
atte  a  traforare •  •  •  • f . . . . 

Newton  Guglielmo  Eduardo  rappresentato  da 
Savill  Davy  Enrico.  Privilegio  accordatogli  per 
r  in^eu7.ione  di  mi  modo  di  riattivai'e  il  carbone 
animale  già  adoperato 

Nomina  ad  impieghi.  Nella  misura  della  tassa  per 
la  medesima  non  sono  da  calcolarsi  gli  assegni 
per  alloggi ,  né  gli  alloggi  in  natura.  G.  L. . .. . 

Notai.  Bollo  cui  vanxM>  soggette  le  loro  copie 
autenticale,  certifìcazioni  ed  autenticazioni.  G.  L. 
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NOTB  dì   lianco  nuove  di  fiorini  5,   IO,  So,  lOO 

della  bnnca  nasJonalt  «Wtriir«  prlvile^iari.  D^ 

n 

5a 

NowoTNY  Matteo.  Privilegio  accofdaioglL  prt^  T  in- 

venzione d' un  congegno   atto   a   pre^ebire    la 

ì 

^ 

169 

Dgbugaziohi  del  banco  di  Vienna  al  5  pet  lOo 

esti-atte  il  a  gemiajo  1841   nella  serie  70.  Modi 

e  tempi  del  riniboriO  aì  ci-edÌEori 

I 

menio  di  quelle  al  ^  per  100   eitratte  a  Bor:e 

il  I*  ottobi-e  1841  nella  serie  iC)  e  dei  cin.pie 

Ottavi  d'ima  obbligazione  dome«iicale  al  4  per 

100  degli  Itaci  dell'  Aiuina  inferiore  coinpréi! 

postcriocuieote  nella  predetta  serie 

II 

1 

aa 

—  della    camera    aiUica  al    5    e  3  '1.  pet    cento 

«tratte  a  «urie   il   l."   innr;<D   1841    nella  ^erle 

70.  Notificazione    sul   tintiauiento    delle  inede- 

( 

( 

39 

—  dì  stato,  DciìnizionR  dèi  termine  per  l'anuii<n-> 

tÌ!!zazione    delle    cane    di.  scontro    od    assegno 

aderenti   ad    obbligazioni    di-  stato    munite   di 

uuov%  bollette  ed  enunciate  pel  limborio.  .  .  . 

3a 

—  erariali  degli  stati  della  CamioU  al  5  e  4  per 

ICO  estratic  il  i.°  maggio  1S41  nella  serie  413. 

Trattamento  delle  medesiine 

54 

religÌo«Ì  e  di  i^lio    non  po(«ono  riscuoterne  il 

conlcrma  del  governo.  G.  L 

1 

t3i 

—  del  banco  di  Vieuna  al  5  per  lOO  estratte  U 

11 

' 

—  di  stato  fruttanti  U  5   per  100.    Gray^ìosa  bo-^ 

vraua  asncuraxione    che   rino  a   tutto    ottobre 
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l8S6  non  si  farà  luogo  a  rìduKÌoni  d^  interessi^ 
né  a  restituziòdi  di  Capitali ,  sia  riguardo  alle 
dette  obbligazioni  rilasciate  alP  occasione  deU 
Pimprcstito  contratto  dallo*  stato  il  14  luglio 
1841^  sia  riguardo  al  debito  del  monte  lom-' 
bardo-veneto  fruttante  piu*e  il  5  per  lOO.  .  .  II  I  18 
Obbligazioni  del  banco  di  Vienna;  Notificazione 
intorno  al  pagamento  delle  medesime  fruttanti 
il  5  per  100  estratte  a  sorte  il  a  agosto  1841 
nella  serie  99 i»    »      19 

—  del  banco  di  Vienna.  Notificazione  su  quelle 
al  5  per  loo  escratte  il  a  novembre  1841  nella 
serie  76 .     »,    »     49 

•a—  erariali  degli  stati  delP  Austria  superiore  al  5 
per  100  estratte  a  sorte  il  X.^  dicembre  1841 
nella  serie  389.  Notificazione  sul  pagamento 
delle  medesime  . ..•••••...  4     i»    »     69 

—  dello  stato.  Quelle  derivanti  dagP  imprestiti 
degli  anni  i834  ^  1839  sono  da  accettarsi  non 
a  corso  della  borsa,  ma  a  valore  nominale 
quando  vengono  offerte  a  cauzione  di  contratti. 
M.  C.  V. ... II  a  375 

-—  domesticali  delP  Austria  iofei'iore.  V.  Olfblt- 
gazioni  del  banco  di -Vienna, 

Ofekheim  Vittore.  Privilegio  accordatogli  per  un 
nuovo  e  perfezionato  metodo  di  attignere  o 
levar  acqua  ed  altri  fluidi 4 

Ohligs  V.  N.  A.  Privilegio  accordatogli  per  una 
nuova  invenzione  intorno  ai  locomotivi.    ,' ,  *  t    11 

Olio.  Trattamento  daziario  dell^olio  d"*  oliva  pro- 
dotto nella  Dalmazia ,  nelf  Istria  e  nel  Quar- 
nero  riguardo  alla  Sua  introduzione  attraverso 
della  linea  doganale  delle  provtncie  venete  ed 
al  deposito  in  Venezia -.  .  .     li     4S 

Opere  pubbliche.  Schiarimento  delie  istruzioni  per 
le  stime  dei  danni  che  si  arrecano  ai  privati 
neir  esecuzione   di  dette  opere.  G.  V Il   9  33^ 

—  letterarie  ed  artistiche«  V.  Proprietà  ietteraria* 
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Ordisabiati.  DicbiitrAnotie  di  alouol  dubbj  hitomo 
al  bollo  per  le  bolle,  tunmiuuali  e  licenze  di- 
verse che  li  rilMciano  dai  medeÙDU.  V.  Btoefif}- 
Bollo. 

• —  Loto  competenza  negli  oggetti  di  pie  fenda- 
zioai.  V.  Fondasioni  pie. 

Ordine  cavalleresca  dei  Gioonniti.  Y.  Gioaruuù. 

Okfaki  degl*  iinpiegau  tivLli  arroUci  come  cadeui. 
Anche  per  c«ai  può  iavoc^u  d'' ufficio  da  S.  M> 
un  auisidio  di  gr^tia.  V,  IiapUga&. 

—  degJ.Mnipiegaii.  V.  Iiapugad. 

Orth  Lodovico  rappre>cQtaw  dal  barane  di  Soit- 
nenthal.  Privilegio  accordatog'i  per  una  caldaja 
di  nuova  ccsrruzioDe 

Osso'wtKi  (di)  Giovanni.  M'ivi  le  gÌo  accordargli 
per  un  ap(>arecchio  da  bagno  a  vapore  di  auova 


Faal  Francesco  e  Schraidc  Luigi  rappreientati 
dal  dottor  Schidler.  Privilegio  ad  e*ai  accor- 
dato per  nuova  Tabbricazione  di   taruunipi  ed 

Padova.  Dcjìmtiva  sitteuiazìoue  del  nuovo   cenu- 

mento  in  quella  provincia.  V.   Ceasùaento. 
Paglia  ordinaria.  Dazio  cui  va  »oggel.la.  V.  Dtzj. 
Falkk  Giuseppe.  Proroga  di  uà  anno  accordatagli 
del  privilegio  da  lui  già  ottenuto  per  rasoi  di 

di  nuova   forma 

Privilegio  accordatogli  per  maccUioe  ioGam- 

raacorìe  di  nuova  materia  e  costruEÌone 

Spontatiea  rinunzia  -di  lui  al  privilegio  che 
gli  fu  accordato  per  la  fabbricazione  di  mac- 
chine ìnfianunatorie  eoa  platina 

Detto-  Privilegio  accordatagli  per  nuglion- 
piento  delle  macchine  kifìanuuabili  con  platina 
già  in  lui   privilegiate , 
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Pappafa^a  D.  Slaiirilio.  Prorogato  al  srcoudo 
anno  il  prifilfgio  conceitogli  p«r  l' invcozioDc 

di  una  nuora  forza  motrice  pe^bnttrlli  a  vapore. 

PAHArAZiONE  dei  libri  de^  nego  ai  onci.  V.  Bolh. 
Litri  de'  negozianti. 

Fabua.  Aileiiooe  di  quel  governo  alla  conven- 
ziooe  etlpilnla  tra  S.  M.  I.  R.  A.  e  S.  M.  il 
re  ili  Sardegna  coucerneoTc  la  guarentigia  dei 
dlriili  di   proprietì   delle   opere    leicerftiie   ed 


Pauochi.  Nonne  ad  chì  relacivameote  ai  matri- 
monj  co*ì  detti  di  aecontta  cUim  del  militari.  G.  L. 

—  V.  Stgis^  parrocdùolL 

FAEgÀTORTl  (i)  cbe  «i  rilatciano  dai  commiaMnaci 
di  polizia  (oggiaeciono  al  bollo  d'  ud  Eorino.  G.  L. 

Patenti  per  l'cfercizio  d'arci  e  conunercio.  Etenti 
dal  bollo.  V.  BoUo. 

—  di  privilegio  per  nuove  inveniiom.  V.  Privilegi. 
Pater  Pruiceaco    Giacomo    rappreteutato   da  Di 

Gretuniller  agente  aulico.  Privilegio  accorda- 
togli per  riavenzione  d''mia  macchina  appU- 
cabile  ai  congegai  a  vapore  che  ne  coiuerva 
la  forza   primitiva. 

Fault  Celeatino.  Privilegio  accordaiogU  per  iumto 
e  migliorato  metodo  di  ferrare  i  cavalli  -«enka 
chiodi,  viti  o  rampini 

Pecora  f  pelli  iì).  V.  Dezj. 

Pedaggio.  I  manri  di  poata  devono  ncUe  curie 
con  velociferi  Mparati  e  con  cedola  oraria  con- 
■egoare  al  puttigliooi  il  danaro  per  le  taa«e  di 
pedaggio ,  poniaticoi,  dogana  e  mgitto  da  pa- 
garsi agli  appalutari.  G.  V. 

Pilli  d'agnello  e  di  pecora.  Trattamento  dazia- 
rio delle  medetime.  V.  D/aj. 

Pbka  (ciacerbazione  di)  nelle  sentenEe.  d' appella. 
Il  tribunale  deve  in  qneito  caio  comunicare 
gri^terì  motivi  delU  MniMua.  V.  ApptUt.  &m. 
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PxNE  cui  andarono  toggeiii  gP  individui  appane- 
nenti  ai  corpi  di  lorveglianza.  Coiucgueiue 
delle  medesime.  M.  G.  V 

Pensioni.  Queliti  eccleiiasEiche  degli  ex-regoìan 
e  le  couipecenze  itiretrate  di  ene  non  li  pagano 
che  fino  e  coinpmo  il  giorno  della  loro  morte. 
Iie  peoiionl  .  degl'  iiupiegnd  civili  tracrati  colle 
nonne  del  decreto  italica  la  febbrajo  1806  e 
le  coinpeceoze  ioaotute  li  pagano  per  l'intiero 
uieee  in  cui  avvenne  la  morie  del  peniionaca. 
"    C.  V.. 


—  DicIiiariuiLoni  auliche  intornd  alla  mìaura  delle 
pensioni  per  le  vedove  e  dei  sussidj  dì  edu- 
cazione  per  gli  orfani  d' iinpiegaii.  C.  L 

—  De  lerm  inazioni  delift  camera  aulica  intorno 
alle  pensioni  e  pi'ovvigioni  degl'  indivitlui  che 
dal  niilitai-e  passano  ai  corpi  di  sorveglianza 
finanziar).    Iti.  C.  L 

—  Rimane  abolita  la  ta«Bn  del  5  '|^  per  cento 
che  si  pagava  sulle  pensioni,  rimunerazioni, 
ecc.  prima  dell'attivazione  della  nuova  legge 
sul  boUo.  M.   G.  L 

—  [lorme  pei  coni  di  pensioni,  provvigioni  ed 
altri  simili  aaiegni  erariali  non  esatti  da  oltre 
un  anno  ed  im  giorno,  e  pi-l'casi  di  acciden* 
tali  arretraci  di  pagamento.  M.  C.   L 

—  Ricliiamansi  alla  più  eiatta  e  rigorosa  oiter.' 
vanza  le  vigenti  massime  per  le  quali  è  vietato, 
senza  una  speciale  esplicita  concessione',  dei 
rispettivi  aulici  dicaiiert,  in  generale  ed  a- 
ciascheduno  sotto  quaUiaii  titolo  di  ricevere 
ima  pensione  a  carico  deircrario  coagiunu-- 
mente  ad  altro  erariale  assegno.  M.  C:   V. . .  1 . 

■^  V.  Atttitaù  i/i  domicilia  t  di  vita.  Bollo, 
Pentole  di  getto    cosi    dette    papiniane.   Traiia- 
menio  daziai'io  sì  per  V  importazioue  e  ai   per 

l'esportazione  delle   medeiime 

Pergleb  Giuseppe.  Proroga  concessagli  del  privi- 
legio  da   lui  ottenuto   per   un  migli 
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nella  ùhhria 


e  di  KÌvalì  . 


arpe  per  ajaho 


Feriti  chiamaci  lUr  eaame  e  giudizio  cl''oggetti  di 
foiiiiiura  della  guardia  di  coufìne  e  di  finanza.. 
Norme  a  cui  atCffueni  -relAtivamemc  al  tratta- 
meuto  da  accordarsi  loro  pCT  questo.  H.  C.  V, . 

—  Devono  preferibiimeate  iaipiegargi  come  tali 
nelle  coaie^tazioni  civili  che  ti  riferiscono  a  co- 
j^iziuui  della  scieiua  yeterioania  i  professori  dei- 

Perquisizioni  domiciliari  air  uopo  dell'arresto  di 
pericolosi  individui.  Coopeiazione  in  me  della 
guardia  dì  conSne  e  di  finanza.  V.  GuajvUa  di 

Peters  Giovanni  Giuseppe  e  NautheFranceaco.  Pri- 
vilegio accordato  loro  per  nuova  maniera  di  iàb- 
bricare  tutte  le  specie  di  stoffe  e  tutti  i  lavoi'i  da. 

pnssamaotiere 

Detto.  Privilegio  accordatogli  por  la  miglio.^- 
rata  sua  invenzione  d'  un  nuovo  modo  di  lab», 
bricar  tutte  le  stolte  pei  cappelli  da  uomo 
e  da  dontka 

Petizioni  di  concorso  alle  condotte  mediche,  chi- 
rurgiche, ecc.  in  servizio  dei  comuni.  A  quat 
bollo  soggette.  G.  L, 

PriGTER  Matteo  rappresentato  da  DÌ  Koey  nobile 
Federico.  Privilegio  accordatogli  per  un  nuovo 
metodo  e  nuovi  mezzi  di  ^e  la   calzatura. .  .  . 

FlHK  Venceilao.  Proroga  di  un  anno  concessagli 
per  Pesercizio  del  privilegio  da  lui  già  ottenuto 
per  Dovili  e  miglioraineuto  nelle  macchine  da 
rastrellare 

PiOQ  W.  Urling  rappresentato  da  Schuiler  Anto- 
nio. Pi'ìvilegio  accordatogli  per  L' invenzione 
d' una  macchina   atta    a    fabbricar    pettini    da 


Pokohny  Antonio.  Prolungato  al  secondo  anno  il 
privilegio  accordatogli  per  l'invenzione  d'nua 
ipaccliiiut  ila  prcpai'u:  cibi ,  .  . 
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PoUnNE.  DefinitÌTa   i 

imcata  ia  ({uclia  provincia.  V.  Censìiutiuo. 
Polizia.  Spcna  olle  tuperioriià   di    quota  na^ 

•tratura  U  procedura  ralle  co«e  ritrai 
POLLAK  Àbramo  rapprefental-o  da  Lande 

derìco.  Privile^  accordatogli  per  un  nuovo  lu- 
.  Itro  da  acarpe 

—  Haarizio.  PrÌTÌIegio  accordatogli  perù 
va  macchina  per  teiuione  da  (tamp&r  iàizoletti. 

—  Aron  e  Briaker  Marco.  Privilegia  ad  ttn  ao- 
atràaio  per   rinreniiioae   d^una   nuoTa   ipeciB 

POHTATICO.  V.  Pedeg^ 

Ponti.  V.  Srmdt. 

POH-nFiGio  (governo).  Avendo  etto  aderii 
convenzione  itìpulata  tra  S  M.  I.  R.  A.  e 
il  re  di  Sardegna  per  la  guarentigia  dei  dirrtli 
di  proprietà  delle  opere  letterarie  ed  ariiacidie, 
viene  cootideraio  qual  altra  parte  contraente 
por  la  durata  di  detta  convenzione 

Pone.  Ignazio.  Privilegio  accordatogli  per  braccia* 
-Ietti  d'ogtii  apecie  di  metallo  di  a 

Possesso  (turbato).  La  qaercU  di  turbato  puaaewo 
pn&  uaarai  anche  contro  gli  atti  coi  ([itali  ai  turba 
o  a^impediace  reaercizio  del  diritto  di  decima. 

Posta  (contravvenzioni  ai  regolamenii  di).  Schia- 
rimento intorno  al  S  434  della  legge  penale  di 
finanza   ri^guardante    Itf  dette  contrarren;  ' 

PosTAHi,  V.  Balh,  Privadiia. 

Poste.  Soluzione  ili  diverai  queaiti  aidrapplica 
dcUa  legge  postale  5  novembre  i837  relativa- 
mente al  trasporto  dei  viaggiatori  «nlle  strade 
poatali.  M.  C.  V 

—  Nelle  cocae  con  velociferi  separati  e  e 
dola  oraria  i  mastri  di  posta  devono  couaegnare 
ai  poatiglioni  il  danaio  per  le  tasse  di  pedag- 
gio, pontotico,  dogana  e  tragitto  da  pagarsi  agli 
appaltatori.  G.  V, 
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Poste.  V.  Mastii  di  posta* 

Postiglioni.  V.  Poste. 

PoTTjÉ  GiovanAÌ.  Proroga  di  anni  tre  «ecordata- 
gti  del  privilegio  da  lai  ottenuto  per  an  miglio^» 
ramento  intorno  ai  pianoforti I    2   ao8 

Pratica  medica.  £  vietata  ai  protomedici.  G.  V.    II   a  4^^ 

pRATlCAi«Ti  d^ufficio.  Sovraiia  risoluzione  in  me-^ 
rito  all'*amnìi«t>ione  <ed  ai  rapponi  di  servizio 
dei  praticanti  medesimi  presso  le  autorità  su- 
periori di  finanza  e  le  autorità  ed  uffici  da  esse 
dipendenti.  M.  G.  L •  .- . »     »  4^^ 

Prause  I.  G.  direttore  e  rappresentane  e  Timp. 
regia  fabbrica  privilegiata  di  apparecchi  per  ri- 
scaldare in  Vienna.  Privilegio  alla  medesima  per 
r  invenzione  di  un  manto  riscaldatore  con  cui 
coprire  vasellami  da  cucina  di  qualsivoglia  co- 
struzione e  voKune^  ecc * •  .      I    3   216 

Prebende  parrocchiali.  V.  Beneficj. 

Prediale  (  imposta).  V.  Contrìbuzioìù  dirette,  Itnpo^ 
ste  dirette» 

Prefettura  del  monte  lombardo-veneto.  V.  Amr- 
/riortizzazìone»  Rendiconto. 

Pren  Erminio.  Proroga  di  un  anno  concessagli 
del  privilegio  da  lui  già  ottenuto  per  una  nuo^ 
va  macchina  da  filare  il  cotone    ........      >»    »   t56 

Preschel  Giovanni.  Revocato^  pel  non  eseguito 
•  pagamento  delle  tasse,  il  privilegio  che  gli  fu 
accordato  per  la  fabbricazione  di  lapis  piom- 
bini       •  I  »   J97 

Prescrizione.  Per  le  mancanze  politiche ,  per  le 
quali  la  sovrana  risoluzione  16  marzo  f  833  star 
bilisce  la  prescrizione  di  tre  mesi^  non  si  esige 
la  concorrenza  dei  requisiti  enumerati  nel  §  374 
della  seconda  parte  del  codice  penale li      38 

-—  (la)  per  gli  atti  in  contravvenzione  alla  legge 
sul  bollo  della  carta  dev^  essere  ritenuta  d^ uf- 
ficio. M.  C.  V.  .  .  .  . Ili   a  ai4 

Preture.  V.  Istanu  giudiaùarie. 
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Paigh  Viucenzo.  Privilegio  accurcIntQgli  per  inlr 
gllorata  raffinazione  delio  zucchero  di  barbabie- 
tole  f  r    f f I      9     14^ 

Priorato  neir  ordine  cavaU«i:etfco  dei  Gioanniti, 
V.  GioannitL 

PjilVATivA  dello  stato,  Nuova  tariffa  delle  tasse 
di  licenza  pei  generi  appartenenti  alla  stessa.  .      I 

~—  Le  licenze  che  si  rilasciano  ai  venditori  di 
generi  di  privativa  sono  esenti  dal  ^bollo  ;  non 
sono  però  soppresse  le  corrisponsioni  annue  dei 
postari.  M.  G.  L ....     II    a  a6i 

Privative.  V.  Tabacchi  iwenziojiati.  Zucchero. 

Privilegi.  Elenco  delle  patenti  di  privilegio  per 
nuove  invenzioni  diramate  dal  i.^  gennajo  4 
tutto  il  3o  giugno  1841,  non  che  dell^  relativa 
estinzioni  ^  rinunzie^  ecc |    a   144 

-r-  Nota  di  tutti  quelli  del  i."  semesu'e^  le  cui 
descrizioni  si  trovano  ostensibili  pressq  gli  uffizj 
del  governò  di  Lqinbarfli^^  UQU  essendosi  dai 
privilegiati  chiesto  il  segreto  delle  loro  inven-; 
zioni.    •.••...•,..,«.y.  •••»•.• 

—  Patente  di  privilegio  rilasciata  alla  società 
anonima  di  i^ipni^ti  foronatasi  per  la  costrur 
ztone  della  stra4a  ferrata  tra  Venezia  e  Milano. 
G.  L II  a  3ao 

— >  Elenco  delle  patenti  di  privilegio  diramate  dal 
I.**  luglio  a  tutto  il  3l  dicembre  1841^  accor- 
date a  diversi  inventori  ed  ai'tisti^  nou  che 
delle  relative  estinzioni^  revoche^  rinimzie,  ecc.     »    «  /4^ 

—  Nota  di  tutte  le  descrizioni  de**  privilegi  stessi 
deir  ultimo  semesa*e  che  si  trovano  presso  gU 
uffici  del  governo  di  Lon^ardia.  .  .  , »    »  S41 

Procedura  (la)   sulle    cose  ritrovate    spetta  alla 

superiorità  di  polizia.    .,.•...  • -    I     i      a8 

Procxjre  ad  Vaes,  V.  Bollo. 

Prodotti.  Vendite  od  affittanze  di  questi  o  di  di- 
ritti. V.  Bollo, 

Professori.  Quelli  addetti  a**  licei  del  regno  che 
v^ngpno  promossi  ad  uxxa  delle    due  università 
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di  questo  tengono  dietro^  quanto  al  rango  ed 
al  tolde,  ai  professori  già  impiegati  nelle  uni- 
versità stesse.  G.  L.  •  .  • 

P|u>FESso|ii  di  lingua  e  letteratura  tedesca  per 
r  insegnamento  del  tei'zo  corso.  Abolita  la  tassa 
del  S  Va  P^  I<^  P^  ^®  anmiali  rimunerazioni 
che  vengono  accordate  ai  medesimi.  G.  L.  .  . 

—  e  niaestri  regj.  Rammentasi  per  T  esatta  o8<- 
servanza  la  governativa  notificazione  6  ottobre 
i8a6  circa  il  triennale  esperimento  di  detti  prò* 
fessort  e  maestri.  G.  L.  .  •  .  .  . 

—  deir  istituto  veterinario.  IsMuto  vetermarìo, 
Pbograjcmi    stampati    che   si    distribuiscono    per 

spettacoli   teatrali,   accademie   pubbliche,  ecc. 

sono  soggetti  al  bollo •  .  • 

PBorRiETi  letteraria.  Anche  i  governi  pontificio , 
modenese  e  lucchese  hanno  aderito  alla  con* 
venzione  stipulata  tra  S.  M.  I.  R.  A.  e  S.  M.  il 
re  di  Sardegna  per  la  guarentigia  dei  diritti  di 
proprietà  delle  opere  letterarie  ed  artistiche, 
e  però  vengono  gli  stessi  governi  considerati 
come  parti  contraenti  per  la  durata  di  detta 
convenzione. 

—  letteraria.  Anche  i  governi  della  Toscana  e 
di  Parma  hanno  acceduto  alla  convenzione  sti- 
pulata tra  S,  M.  L  R.  A.  e  S.  M.  il  re  di  Sarde- 
gna concernente  la  guarentigia  dei  diritti  di 
proprietà  delle  opere  letterarie  ed  artistiche 
pubblicate  negli  stati  rispettivi •  .  .  • 

Protesti  di  cambio.  Y.  Cambio» 

Paotogol?ìi  (i)  di  verificazione  che  si  assumono 
per  sommersione  o  liberaxione  di  qualche  in- 
dividuo sono  esenti  dal  bollo.  G.  L.  ; 

—  d^ ufficio.  Soggetti  al  bollo  anche  quelli  d\un 
affare. privato    trattato  verbalmente.'  G.  L.   .  . 

—  d'^asta.  V.  Asta. 

Protomedici.  Estesa  anche  ad  essi  la  proibizione 

della  pratica  medica.  G.   V.    ,  •  ^ 

» 

Ore  ed  Atti  i  $4  r ,  Voi  U,  P.  IL 
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Pboyasgheb  B«lcra]iie  ceftstonario  di  De  Vimr 
tomo.  Proroga  del  prWtlegio  a  quest^ultimo  »o« 
cordato  pei  trovato  di  render  P asfalto  più-  duro. 
eh|8tiqo  <  teniibtle^  e  così  pure  it  bitume  e  •Unili. 

Provvigioni  e  pensioni  degP  individui  che  dal 
militare  passano  nei  corpi  di  sorvegtiaaza  finai»- 
BÌar).  Y.  Corpi  di  sorveglianxa,  Peniioni, 

—  V.  Attestati  di  déndcilia  e  di  i^fti.  Bdlo. 

Punizioni  degP  individui  appartenentf!  alla  giuu> 
dia  d}  contine  o  di  finanza  per  mancanEC  nel 
•ervizio.  Y. ,  Oimrdia  di  confine*    Ouofdia  di  f^ 


mmza. 


'  disciplinati.  I  ricorsi   in  questa  materia   eooo 
soggetti  al  bolle.  &«  L ^  ...  • 


QuARNERO.  Diminuito  per  quelle  isole  il  dazio 
d"*  importazione  delle  bottiglie  e  dei  fiaschi  di 
vetro.  Y,  DaA)»  -    - 

—  V.  Dazj.  O/^ 

Querela  dt  tuì*bate  possesso.  Pu^  usarsi  anche 
contro  gli  atti  coi  quali  si  turba  o  f^  lliftpedisee 
Teserciisio  del  diritto  di  decima  ;  ^  .  ;  »  v  ■•  • 

QuiTANZE  (le)  degl'' impiegati  sugli  assegni  fissi 
per  r  illuminatone  dei  locali  d*  ufficio  sono 
esenti  da  bollo.  G.  L.  •.....•••..•.•  • 

-—  Sono  esenti  dal  bollo  quelle  per  U.  reetiti»^ 
zione  di  cauzioni  o  depositi  d^asta.  M.  C.  Y.  • 

-~  Quelle  degli-  assegni  di  viaggip  dèi  oapitam 
di  circolo  sono  soggette  al  bollo  in  ragione 
deirimporto    ....-....' •  •  •  • 

— •  Le  c^se  pvibbliche  dov*  è  in  vigore  la  nuova 
legge  sul  bollo*  devono  rifirai4e  col  bollo  legale 
anche  quaxido  eseguiscono  pa^amend  per  couto 
di  casse  delle  provineie  in  cui  non  è  applico* 
bile  la  detta  legge.  M.  G.  Y i  .  .  . 

'-—  (  le  )  degr  impiegati  giudiziari  per  rimborso 
delie  spese*  di  viaggio  in  oggetti  penali  vannto 
Boggete  al  bollo  proporzionale.  M»  C  Y.   .  •  . 
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QuiTAKZE.  Le  quiEatue  cambiali  eoa  cui  dalle 
cHìie  di  gueiTa  si  trasmecte  danaro  per  conio 
d''intiivldiii  iniliiari  looo  ■og.gette  al  bollo  gra- 
duale. M.  C.  V, 

—  /li  fondo.  Dichiaranioat  in  punto  al  bollo  delle 
medesiine.  G.  L 

—  di  fondo.  V.  Bollo.  Militari. 

—  t»vx  alla  leaoreiia  coumalo  di  Buda.  V.  Bollo. 
Buda. 

—  Quali  BÌaao  quelle  per  «ommluisO-aiioni  latte  ni 
militare  eECQli  dal  hoWo.W,  Ballo.  Soiaiiùniuraijorù. 

—  degli  esattori  deVomprensarJ  devoito  farti  in 
carta  bollata.  V,  Bollo.  Esattori. 

—  per  gli  aeaegui  fissi.  Esenti  dal  bollo.  V.  Bollo. 
Impugali, 


Rattorti  degli  ufficiali  giudiiiarj  pel  ricevimento 
e  custodia  dei  depositi  «oim  esenti  dal  bolla. 
V,  Bollo. 

Rascheb  (  di  )  Federico  rappresentato  dal  dottor 
Horniker.  Privilegio  accordatogli  per  una  mac- 
cbina  da  fabbricar  ibruie  da  scarpe,  calci  àa 
fncUe,  ecc 

tlATBGCHùLLEa  Giusappe  rsppretentat»  da  TfiiUer 
Frsnaeaco.  Frivllegio  «ccordatogU  p«T  una  nntiTa 
preparazione  del  Cuojo    ..i. •••■ 

HzAU  Giuseppe.  V.  Bonfil  Balf. 

KsconociTÀ  delle  Muori tà  austriache  con  resure 
TÌ|uardo  alla  coopenuione  nei  processi  per 
contrKTTeiuiMU  di  gnaaxa.  IL  C.  V 

Reckowskt  CiaTacmi  D.  ProlH^aio  al  secooclo 
anno  il  piirtlegio  aocardalogli  p«r  l' inveniicwfl 
d'un  apparecchio  d*  ùcursau  intorno  <ille  casse 
e  serratura  

RzoULKi  de' contnbwcoù  \a  oggeoi  d'iaiposre. 
Caso  nel  quale  sono  eterni  dal  bollo.  V,  BoUo. 

Regik  Sofia,  aou  Heimuik  Frtvifegio  acsordaMle 
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RegmieR    FraDcceco.    Privilegio     accordatogli    per 

migliora  meato  ìntorDO  alle  macchine  a  vapore. 

, 

1. 

S40 

Regolamento  per  la  macellazione  degli    animali. 

ModiGcaiione    portata    agli    ai-ricoli  VE   e  SI. 

fa."  parte)  del  medesimo.  V.  Macellazione. 

Reineh  Giorgio,  Revoca,  pel  non  effettuato  paga- 

nuova    ikbbrìca^ione  di  cloro  di  calce  e  cloro 

fliudo  .  ' 

■ 

Sa6 

RanscHE»  Mattia.  Proroga  concMMgli  del  privi- 

legio da  lui  gii  ottenuto  per  l' invenzione  aita  a 

prevenire  lo  icoppio  delle  scintille  nelle  macchine 

489 

Reisher  KuUmann  Enrico  rajipreieniato  dal  dottor 

Schuller,  Privilegio    accortlatogli  per  un  naspo 

I 

iSa 

anno  ad  casi  conceduta  del  privilegio  loro  gii 

ma  elastica 

i8a 

—  Giovannt  Nepomuceno.  FrivIUgio  accordatogli 

II 

S3i 

RluiDlcotlTO  (  eltratto  del  )  dei  prodotti  auegnacì 

al  fondo  d' Binmorcizzaxione  iKir  anno  camerale 

1840    presentato    dalla    prefettura    del    monte 

35 

vidui  dei  corpi  di  sorveglian:ta  and'tssere  aen- 

titi  in  processi  per  gravi  trasgresBioni  politiche. 

1 

107 

-r-  criimnali.  Le  spese  incontrate  per  queste  de- 

vono *tare  a  carico    del    feudo    criminale,  del- 

P  autorità,  requisita-  G.  X«.  ..».,•..   .... 

137 

nuora  acjua  aiomatic*  da  coilene 

- 

a»> 
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RxtBoffbs  Ciovamù  Nepomubeno  ed  Eduardot 
Prorogato  al  10.°  anno  in  lavor  loro  il  privi^ 
~  legio  ad  e*»i  . concesso  per  un  nuovo  e  miglio- 
ralo modo  dì  preparare  la  goioma  Claltica  onde 
»i  adatti  ad  ogni  ipecie  di  vestiilrio  •  .  ■  ■ 
Reuter  Oiuaeppe.  Proroga  di  anni  tre  conaearagll 
del  privilegio  da  caio  ottenuto  per  un  migli»^ 
ramento  nel  modo  di  usare  i  cascami  delle 
barbabietole  per  la  fabbricazione  della  car 
Revimone  (  uffici  di  )  dei  libri.  Anch'  essi  « 
autorità  pubbliche,  e  diaposizioui  inIOI^ao  al  bollo 
competente  alle  istanze  ed  agli  allegati  die 
presentano  ai  medesimi  «  air  atteggio  loro  < 

alai  ulSoi.  M.  C.  V 

Ricapiti    doganali.    Norme    da    osservarsi   tai 
nelP  evasione  delle  ìstanae  colle  quali  si  chiede 
U  prolungazione  della  valitura  di  essi    rio  _ 
avanti  la  scadenza,  quanto  in  riguardo  air  am- 
mettere la  chiesta  prolungazione.  AI.  C.  L 
RiCBViTOBiE.  V.  CoiuwBO  (daùo). 
RlCEVDTE   che  si  fauno    dalle   parti   all^atto 
rilascio  d'  un  deposito  giudiziario  non  soggiac- 
ciono  al  bullo.  V.  Bollo.  Qiàtansi.  Biieffate. 
Ricorsi.  Soggetti  al  boUo   quelli  in  offiuì  di  pu' 

niaioni  disciplinali,  G.  L 

RiEs  Giuseppe  F.  e  Hausner  Filippa.  Rinun 
loro  spontanea  al  privilegio  al  primo  accordato 
per  alcimi  miglioramenti  nella  &bbricaziOne  de' 
cembali ,    ed    al   secondo  per  una   carrozza  d 

RiETlE  Luigi.  Privilegio   accordatogli  per  miglio- 
ramento de^nlatoi  e  loro  pani..   ........ 

RlFA-ULT  Prospero  Giuseppe.  Privilegio  accordatogli 
,   per   V  invenzione    d' uà   apparecchio   a  vapore 

atto  a  costruire  argini  ed  incavi 

—  Altro   privilegio    accordatogli  per  una  u 
macchina  da  zappare  la  terra  e  di  un  apparec- 
chio per  lavorarla.    . 
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RiMUNERAliosi,  V.  Feiuioiii.  Pmfesiori- 

HiO  (  da  )  Francesco.    Privilegio.   nfr.ordiaogW    p*T 

una  pialla  di  miova  ioveiuione    ........ 

ne  (U  Ia  denoBiuuuions,   cade  lotlo  le  dà»fO- 
tbtiosi  da  dwMW.  3  fcbljT«jo  1809,  porche  ■> 
&CCÌA  con  «UagiuBaito  coDÙnno  0  diicootiauo. 

11 
11 

11 
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RosT.  Trailocanoite  in  C^<M«(to  di  qneUft  rìc»- 
vitoiia  dd  duio   coiuuBio   pei   fluidi    dìntUad 

dotti  nel  litorale.  G.  V. 

RoRMUCN  Karb«r  Gimcppe  Pietiw.  PrìTilegto  ao 

Frivilegio  accordatagli  per  un  oik>»o  e  Biiglio- 
rato  procMto  di  tnMporcar  dÌM|ai,  ritratti ,  ecc. 

RosTHORN  (de)i)oiiiI«   GiuMppe.   Prìvikgio  ac- 

—  nobile    Giuaeppe.  PmileE'»  accordatogR    per 

RgKt  Giovanni.  V.  Btakltr  FtJ«ico. 
RzisiTKiax  Fiucoteo.  V.  ìmtmiatlm-  Lulp. 

Sàiko  Francetco.  ftivileBio  accordatogli  per  nuo- 
va nwcchiiia  da  ì>t«  il  caffè 

(6"  ) 


s. 
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ài 

■^ 

^ 

& 

gli  fu  accordalo  per  miglioraM  taensdo  àx  ip- 

parecclìiare  ogni  «pecie  di  coocth* • 

a 

ao9 

«BMBgli  per  re»«rciaii>  d«L  pmilegla  ii  lui  già 

octenum  per  V  inveoaiooe  di  ub  appaz«c«Ìuo>  per 

avvili,  Dotificazioni ,  vigUetci  d'invito^  ece.  .  . 

atto 

—  Cioachimo.  Preroga  coaceiu^  del  privilegia 

«ole  per  ^i  annuuij  pubblici.  .  .   .  ■  ^  .  .  .  .     ] 

1   a 

5i5 

Sasdee  Cimeppe  e  WiiHer  Ignario.  Privilegio  ad 

a 

i5[ 

to  loro  per  rinvenzioDC  d'una  verpice  iscinlM 

1  a 

519 

SamitL  TenoatAe  «untarlo.  Tolto  per  mm  il  di- 

vieto di  eiTHgraiuone.  V,  Eirùgrvziotu. 

Sartorio  Pictru.   Privilegio    accordirogK    por  un 

incanaatujo  della  Kta  di  migliorata  coatruiione. 

1    a 

175 

Sausbers-Gave  F.  Ocnionario  di  Icrvis  Richard. 

Ceatato  per   non  «iverue  lacco  tuo  nel  termiiw 

pre»critto  il  privilegio   a  queic'ullimo  gii  cob- 

ceeio  per  nuova    IkbbricHuooe  del  Mccocarbo- 

nnco  di  pionbo 

196 

—  Detio.  Gettato  pel  Mucccatiaui  mociv»  'A  pri- 

vilegio  aocordaioeli    per    uùgliorameiuo    iutro- 

Savu,l    Davy    Enrico    rapprcieaiato    da    luttner 

Giiucpp*.    Ffivilogio  accordatagli  per  duova  e 

taigliorata  forza  iiupabiva  deMocomoiìfi,  e«c  . 

1S4 

vilegio  aocordaMgli  ppr  auova  e  uigltorata  fab- 

bricazione di  doglie  dfl  botce ,  . 

i5S 

DMto  rappreientato  da  Tutcner  Giuieppe.  Pri- 

.     Il 

lori  o  pimenti  •  vetc^li*  eoc^  ....■.»-.» 

-    .164 
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accarcLitagli    per   nuova  e  aùgiiorm.  nmrrhiaa 

195 

Privilegio   accordatogli  per  nuora  e  miglionu 

%i6 

Scabbia.  V.  I^mia. 

ScABAMELLA  Antoiuo.  Privilegio  sccordstoeli  per 

migUoruDeani  della  lava  «rgentea  da  lui  inveii- 

» 

. 

a»3 

146 

Detto.  Privilegio   accordatogli   per   migUora- 

nuove  molte  de''  coraeuì 

164 

ScuEFFLEX   Carlo   Adamo   AjnaJeo    rappreicncato 

airoujsel  a  vibrare 

M>5 

V  invenzione  di  un  nuovo  (tnunento  da  riipar- 

miar  le  candde  col  paraluce. ......   •  .  .  • 

. 

. 

aa7 

ScBEDUCH.  V.  Witasth. 

ScBEiXER  Carlo  Gttueppe.  Proroga  di  due  anni  ac- 

cordatagli per  r  esercizio  del  privilegio  da  lui 

ottenuto  per  1'  inv«nKÌone  di  una  nuova  qualità 

d' acciaio 

ao6 

■    bbbricate  in  via  fredda  la  verghe  di  falci  e  di 

II 

a 

468 

SCHIEREK  Giuseppe  Federico  rappresentato  ia\  dot- 

tor Homlker.  Privilegio  accordatogli   per  V  ia- 

venziooe  di  un  apparecchio  da  muover  peù   . 

538 

SCHINDLES  Michele  e  Fi^her  L.  G.  Privilegio  ao- 

cordaio  loro  per  crogiuoli  d' argillA  di  nuova 

' 

" 

Soo 

cetgogli  pel  miglioramento  delle  fornaci  a  fiam. 

■la  per  budeie  il  fciro  crudo  e  riunirlo   •  .  . 

" 

" 

5c4 
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ScHXiDT  AiKonio.  Prahuigato  al  quinto  anno  il 
privilegio  coBcenfOgli  per.migliorata  costruzione 
d^una  macchina  atta  ad  innalzar  T acqua  .  .  * 

*—  Carlo  cessionario  di  Errath  Antonio.  Proroga 
concedutagli  del  pri-rilegio  a  quest^ultimo  con- 
£erito  per  nnOTa  Étbfaricaztone  delle  penne  diac- 
cialo. ^ ..•.. 

—  Luigi.  V.  Peud  Francesto* 

ScHKKiDER  Carlo.  Proroga  concedutagli  del  privi* 
legio  da  lui  già  ottenuto  per  miglioramento 
nella  fabbricazione  degli  anelli  . 

ScHON  Giovanni.  Privilegio  accordatogli  per  ar- 
monica di  nuova  costruzione 

ScHONHEKR  Cristiano.  Sua  linunzia  ai  quattro  pri- 
vilegi da  lui  ottenuti  per  miglioramento  dei  te- 
lai meccanici  e  delle  macchine  atte  a  tessere  ^^ 
e  per  Tinvenzione  e  indi»  il  miglioramento  della 
macchina  appianatorìa ,  •  • 

ScHòifWàLDSR  Giovanni  e  List  Clemente.  Privile^ 
gio  ad  essi  conceduto  per  un  nuovo  congegno 
impulsivo  delle  macchine  e  per  un  carro  mec- 
canico di  nuova  invenzione ^  .  . 

ScHUSTER  cavaliere  Francesco.  Privilrgio  accorda- 
togli per  miglioramento  del  suo  metodo  già  pri- 
vilegiato di  riscaldare  . 

ScHWABEK  (  di  )  baroue  Francesco.  Prorogato  al 
terzo  anno  il  privilegio  accordatogli  per  diverse 
invenzioni  nei  rami  delia  litografìa  e  delia  stampa. 

Scitwarz  T.  Enrico.  Proroga  concedutagli  del 
privilegio  da  lui  ottenuto  per  nuovi  apparecchi 
a  vapore  atti  a  distillare  Torso  tallito  e  raocfoa- 
vite *.,......• 

-—  Veneeslao. Privilegio  accordatogli  per  una  nuo- 
va pomata  da  capelli •  . 

Seidel  Giovanni  Bat tiara  rappresentato  da  Gar- 
•er  M.  Privilegio  accordatogli  per  migliora- 
mento da  lui  praticato  alta  macchina  di  giro  iu 
lui  già  privilegiata 

Circ.  ed  Aiti  i84i ,  Voi.  //,  />.  //. 
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Sektekza  in  via  politica.    Spetta  ed  giudizio  cri- 

minale  luperiore  il    dividere   «e  «a  da  apriiii 

1 

39 

me-W.  C.  I .  ., 

I 

a 

58 

—  (le)   pcoHli    di    autorità   citera   Don    poMOOO 

11 

aTcrc    caecuMooc  neii  imciua  ociui  TnniwrtJiuia 

" 

^ 

pena  iuflitia   dalla    senleiua    dì  prima   ùuuua 

deve  canumicare  i  iuoiìtì  iutieri  della  aua  d»- 

ciMone.  A.  V. 

II 

a 

376 

Setabaziohs  tra  marito  e  moglie.  Alla  uio^  s^ 

loro  colpa  non    compete   di    regola  alcua  dt- 

dice  di  obbligare    secondo  i  CMÌ    il   marito  a 

II 

l3 

Servizio  mlUtare.  V.  £«w. 

68 

SeuiTBRT  Giovanni.  V.  Suitiel  Odoardo. 

Sezioni    anatomiche    de'  cadaveri   umanL  Luoghi 

11 

45o 

SiEBEHT  Federico  Mniore  e  Federico  jimiore.  Pro- 

gio  da  eMi  ottenuto  per  udovì  lavori  di  cinl^. 

R 

SaS 

SiBGL  Giiueppe.  PrivUegio  accordatogli  per  Tilt- 

veniìonc  di  una  nuova  specie  di  cappelli  detti 

lucidi  a  guisa  di  pergamena. 

1 

.,3 

SiGnonre.  Decreto  deU'imp.  regio  tribunale  supremo 

dì  giustizia  relativo  agli  atti  stipulali  dalle  parti 

pretao  gli  uffizj  e  giudixj  patrimoniali  delle  ah- 

gnorìc,  non  chepresso  le  anioritA  locali  e  di- 
strettuali. M.  C.  V 

11 

36j 

SWOM  Michele.  Proroga  concenagU  del  ptivilegio 

da  lui  già  ottenuto   per   aruioniche    a  mantice 

«iglioraw 

«86 

(  f>^S  ) 


SlBÈ  A.  Rinuiuk  iiM  gjionune-a  al  privilegio  ac- 
cordacoglì  per  l' invenzioiie  d'una  bilancili  per- 
peadicoLue-orizzontiUe , 

SiRorro  di  zuccliero.  V.  Zucchero. 
SirtainE  JMacieo.  Privilegio  accordatogli  per  nuova 
e  migliorata  coairuzione  di  una  niacchioa  da  lì- 

Detro.  Privilegio  nccordaLogli  per  rinvenliooe 
e  inigliurauienro  della  uiacdiina  da  decariit-e.  . 

Smuiia.  Giovanili.  Revoca,  pel  non  effettuato 
pagamento  delle  utae,  del  priTaegto  da  lui  già 
ottenuto  per  nuova  qualitl  di  àapoae, 

Shizex  Ilaria.  Proroga  concCMagU  del  privil^o 
da  lui  ^à  ottenuto  per  T invenzione  d'un  ar- 
ticolo di  profumerìa  '  denominato  poiuMa  auntra. 

Societì  anomioa  per  la  itrada  ferrata  tra  Vend- 
ila e  Milano.  Sovrana  patente  di  privilegio  alla 
medesima  rìlatciata. 

— ■  delle  miniere  principeache  di  ferro  a  Settmek 
preiBo  Grati.  Proroga  concedutale  del  privilegio 
per  lemplificau  e  miglioiWa    fkbbneaiiona  del 

— ■  deirimp.  regia  itrada  ferrala  Ferdinandea.  V. 
Strada  fenvu  rertUaanlUa. 

—  (imp.  regia)  privilegiata  di  apparecchi  por  ri- 
scaldare in  Vienna.  V.  PrauM  I.  C. 

Soldati.  Rcquititi  necewarj  aqmlli  cba 
la  loro  capitoUiiouB,  iniendono  di  i 
il  lerrìno  come  «oppienti.  Q,  h,  , -. 

—  che  vengono  aHunti  ad  un  iiiq>iego  civile. 
Miiura  della  taita  di  «ervicio  da  applicar*!  ai 
medetimi.  ftl.  C.  L. 

—  Aoclie  quelli  delle  ^ovincie  tedwche,  i  quali 
dopo  aver  compita  la  toro  capitola liione  inten- 
dono di  rientrare  al  «ervizio  come  lupplenti,  de- 
vono avere  i  requisiti  indicati  nella  circolare 
37  agosto  e.  a.  n.°  39330-3640.  G.  I> 

SoLLETZiK  Uberto.  V.  If^iauienr  Giovanni. 
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SoixlRCER  Gìmaniu  P.  e  Hùrd  Biagio,  ^olungaio 
al  quarto  anno  Ìl  prìviUgia  ad  ewi  accordata 
per  un  nuovo  modo  di  prodiure  col  torchio  » 
mano  oppure  colla  macchina  degli  •uiii|Mlori 
tutti  gli  oggetti  da  colorirli II    3    SS9 

SoHHiHisTiiAEiOMi  (ke>  al  luiltEare,  le  cui  quitanie 
••no  ascn ti  dal  bollo,  »ono  quelle  loltaato  £ute 
dai  pcìvati  o  dai  coroiaiiin  virtà  di  noa  legge 
o  dì  una  ordinanza  poHiLca,  e  non  le  votonta: 
rie  o  pattnite  per  coturatco 

SokheUiatek  GiuKppc.JProroga  di  anni  due  pe 
rMcrcizio  del  privilegio  da  lui  ocMunio  por 
lui  miglìoFamoila  nella   cotEnuione  di  fornelli 

Detto.  ^i*itegio    accordatogli  -per   nuoi 
migliorata  coicruiione  dei  ibcotari  e  delle  • 

SoSvECLiANZA  (carpidi).  V.  Coijii  Ji  lorvegiia 

SorruFFiciAU  che  vengono' a» uuii  ad  un  impiego 
civile.  MIaura  delU  taau  di  aervicio  da  appL- 
cai'Bt  ai  inedetimi.  H.  C.  L. 

SrsancuE  (le)  nuMMuali  dnlle  conpetetue  degli 
ingegneri  legj  e  dei  aubalterni  di  aeque  e  «rade 
devono  produrli  entro  ì  primi  qoMtwrdici  gionù 
del  mese  aitccewivo.  G.  V 

—  degl'  impiegali  per    la    rinowAne   delle  loro 
competente  per  nùiiioai  d'uKioio.  Come  ai 
da  trattarsi  quanto  al  bollo.  V.  Bollo. 

Spese  di  viaggio  in  oggetti  penali  di-gC  impiegati 
giudùiiarj.  Le  quitanie  pel  riuJwrM  delle  me- 
desime vanno  aoggetie^al  bollo  praponiouale. 
M.  a  V. I    9  i34  I 

-  (le)  incontrale  per  ani  d>Vfficio  da  im' auto- 
rità criminale  dietro  iachiesia  di  un'altra  de- 
vono Btai'e  a  carico  del  tondo  criimnale  deU 
Taiitorità  requLiita.  C.    L ■    •    l3j 

—  per  le  epidemie.  V.  f^dtmie.  SaibUa. 
SrETTACOLl  teatrali.  Sono  loggetci  al  bollo  i  program- 

Ili  (lauiptui  ciie  ai  ditinbuigcono  pe'  uiedeaii 
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> 

1 

Sfewali.  V.  rarmacìstL 

Sfbiibme.  Y.  TarmacU. 

Spitzbabt.  V.  Wltesek. 

STABiLUiBH'n  religicxi  e  di  culto.   Alle'  Xwto   txe^ 

confcruu  del  gcvenio  per  rìicuolcre  i  capitali 

delle  obbiigMiom  di  staio.  G.  L. , 

i3i 

_  e  luoghi  pii.  V.  ItptaA  puiilki. 

Hiigliorati  .troinenti  di  lÌTelluione  e  «imill 

II 

a 

^^ 

Starks  Criitofera.  V.  Stamffer  S. 

II 

14 

S  rEiBMEYEB  Carlo.  PrivUegio  aceordatogli  per  ««Ile 

I 

176 

n 

9ao- 

dSjMre,  per  Toggetto  di  cui  traCtaai.,  del  di- 

TJIatcio  della  foniiale  patente  di  privilegi*.  A.  t. 

a 

36 

—  ferrata  tra  Vcneiia  é  JUIboo.  Sovrana   patente 

11 

a 

3ao 

Strade.  La  veudita  dei  tronchi  di  airada  abbao^ 

donali   dee    far»i   in  ogni  caw   colle   formalità 

pretcritte  alPaita  pubblica,  «alvo  alcune  ecce* 

^ioni.  M.  G.  L 

33 

—  DL*po>iiioDÌ  per  riunire  ad  una  *ola  «cadeoxa 

de,  dei  ponti,  «oategni  e  navìgli.    G.    V. 

II 

a 

377 

—  Gì'  ingegneri    regj    e    subalterni    di    aeque   e 

giorni  del  uiete  .uece..ivo.  G.  V. 

- 

4c6 
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i 

1 

È 

Stradb  poacali.  V.  FìagpMori, 

Smnsei.  Odoardo    e   Seuffert   Giovanni.   Proroga 

loro  conceduta  dei  privilegia  da  eMi  già  otte- 

?1Lim   pli  ihacals  -                      ...d.^.-.. ...... 

u 

486 

Studenti  pre*>o  le  univeratti.  I.e  loro   DUtricole 

•Olio  ■oiEftetcc  al  l>ollo,  ........4. >«*'-*>>«■■ 

319 

ramento  diel£c  lampade  &  j»^  di   olio.  -•■«-..* 

487 

SoBBCOBOiiATi  dei  beoefici   vacanti.   Nonne   «uU 

- 

- 

3i6 

SUKFEBi   Giovaniu   padre   ed  Snrico  figUo.  Pro- 

rogato per  «Uri  due  anni  il  privilegio  ad   cmì 

accvrdato  per  telajo  a  fettucce  migliorato 

1. 

> 

486 

SUFPLEKTi  miliiarL  Reqiii.ÌH   necewarj    ai   aoldati 

incendono  di  riaiiumere  il  lervizio  come   «up- 

pleMÌ.G.  L 

. 

n 

358 

SuFfLlCHE  (le)  con  cui  dalle  parti  vengono  6ltce 

tratto,  vanno  aoggette  a  bollo  e  a  quale.  II1.C.V. 

I 

a 

37 

—  (te)  per  liceale  di  porto  d'anni,  per  aprire  al- 

berghi, per  vendita  d'anni,  per  feste  da  ballo  e 

•Imlli  anBauKi-inrin  dI  >u>1Iii  ili    llp      I      ^w^    M    T    V 

So 

■inuu  soggiacciono  ai  uuuu  ai  iir.  i*  ^pu.  lu.  \..  v . 

madre  vedova.  V.  I«pu^d.  Vedove. 
—   di    gratia   pe^figli   ortani    d'impiegati    civili 

urolaii  come  cadetti.  V.  lai^Ugati. 

Tabacchi  invenziooati.  Dichiaiaiioni   auliche   ia- 

79 

Tabeixe  di  qualificazione.  Non  imporu  bollo  al- 

Buoo  il  viito  d'ufficig  a  quelle  che  li   produ- 

n>no  dagli  aipiranti  ad  impieghi.  V.  Bofh. 

(  6*9  > 
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Tatteb  Andrea.  Rinunzia  di  lui  al  privilegio  che 
gli  fu  accordato  per  nuova  e  inigltor  maniera 
di  fondere  ed  affinare  il  ferro   crudo 

Tariffa  daziaria*  Rectifìcazione  dell^  ultima  parte 
della  nota  n.*  a  sottoposta  alla  rubrica  n.*  3aa 
della  medesima.  V*  Legna  da  fuoco. 

-—  daziaria.  Y.  Tariffa  delle  tasse  di  ìicenssa  pei 
generi  di  privativa  dello  staio, 

—  (nuova)  delie  tasse  di  licenza  pei  generi  di 
privativa  ddlo   stato 

Tassa*  per  nomina  ad  impieghi.  Nella  misura  della 
medesima  non  sono  da  calcolarsi  gli  assegni 
per  alloggi,  come  pure  gli  alloggi  in  natura*  G.  L, 

— -  del  5  '/^  per  cento  che  si  pagava  sidle  pen- 
sioni e  rimunerazioni,  abolita.  V.  Bollo.  Pensioni, 

—  delle  carte  di  sicinrezza.  Y»  Carie  di  sicurezza, 

—  per  r  inscrizione  presso  il  tribunale  mercan- 
tile dei  protesti  di  cambio,  abolita.  V.  Cambio, 

Tasse  di  licenza  pei  generi  di  privativa  dello 
stato.  Nuova  tariffa. • 

—  per  impieghi.  Non  si  può  accordare  un  nu- 
mero maggiore  di  dodici  rate  mensuali  pel  pa^ 
gamento  delle  medesime.  M.  C.  L 

—  Le  tasse  e  competenze  degli  archivj  dello 
statò  dovranno  riscuotersi  col  sistema  attual- 
mente in  corso,  ommessa  però  F esazione  di 
ogni  diritto  di  bollo  sulle  bollette  di  pagamento 
di  dette  tasse  importanti  più  di  lir.  1 1,  49.  G.  L. 

-—  or  impiegati  comunali  e  di  pubblica  benefi- 
cenza sono  parificati  a  quelli  dello  stato  per 
gli  effetti  della  sovrana  patènte  27  gennajo  1840 
relativa  alle  tasse.  G.  V 

—  Formolare  della  specifica  da  compilarsi  ed 
unirsi  alla  posizione  degli  atti  risguardanti  pro- 

.  posizioni  per  conferimento  d^  impieghi,  a  luogo 

delPassegno  rispettivo  delle  tasse.  G.  L 

^-  Misiira  della  tassa  di  servìzio  da  applicarsi  ai 
sottufficiali  e  soldati  che  vengono  assunti  ad 
un  impiego  civile.  M.  C.  L 
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Tasse  per    la   collazione    dei    benefìcj  di  ju» 

drenato    privato  e  pel  conferimeaio  delle  pre- 

betide  [jaiTocchiali,  ecc.  Ditthiorazioni  di  alcuni 

duLhj.  V.  Bemficj.  Bollo. 

—  V.  Bollo. 

Tavola  di  ragguaglio  dei  pesi  vecclii  locali  £ir- 

aceutici  col  nuovo   austriaco 

Tesohema  camerale  di  Buda.  V.  Buda. 

I  Teufelebauee  Matteo.  Privilegio  accordatogli  per 

la  nuova    aerratura   per   braccialelti  che  i 

può  aprire  seuza  conoicere  il   aegreCo. .  . 

Thiei  Francesco.  Privilegio  accordatogli    pr.r 

congegno  a  vapore    di   nuova    invenzione   a 

ad  uccidere  gl'iatecti    nocivi 

TiCEACZEK  C-lovanni  e  Drecl»Ier  Giovanni.  Bichii^ 
raii  estinco,  fin  difetto  nella  deicrizione  del 
«egreto,  il  privilegio  ai  medeiimi  accordato  per 

una  nuova  e  miglior  maisa  da  intonaco 

Detto  e  Roller  Ignaiio.  Eguale  dichiarazione  e 
per  eguale  motivo  quanto  al  privilegio  da  eisi 
ottenuto  per  una  aia«sa  impermeabiJe  all'acqua 
ana  a  render  tecchi  i  muri  e  cuniervarli  tolL 
TiCRTEL  Giuteppe.  Frorogau»  al  quarto  aono  il 
privilegio  da  es>o  ottenuto  per  un  migliora- 
mento degli  apparecchi  di  bagno 

ToMMiK    Giuseppe.   Kevocato    per   mancanza   d 

novità  il  privilegia  accordatogli  per  lui  miglio- 

.  "ramento  nella  fabbri caiione  delle   rimriie   pei 

uomioi  e  dei  ricci  per  donne 

Detto.  Privilegio  accordatogli   per   migliora- 
mento  nella  coKrusiooe  delle  riraeue  di  capelli 

per  uomini  e  dei  ricci  per   donne 

Detto,  Prolungato   il   privilegia   accordatogli 
per  migliorala  fabbrtcaxione  delle  rimeue   per 

uomini 

ToHOZOLU   Giuseppe   M.   Privilegio    accordar 
per   una   Buova    ibrma   di   carriaggio   con 
trasportar  con  fH'euezza  ed  utile  gli  oggetti  da 
un  luogo  all'  altro 
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Toscana,  Adesione  di  quel  governo  alla  conven* 
«ione  stipulata  .tra  S.  M*  L  R.  A.>  e  S.  AL.il. 
re  di  Sardegna  concernente  la  guJurentigia  dei 
diritti  di  proprietà  delie  opere  letterarie  ed 
artistiche »• <  •  •  • 

THANSILVAMIA»  V,.  DùZ).      .       ^  . 

Trapassi  di  proprietà.  Diversi  possono  riportar'* 
sene  in  un  solo  certificato  eensuario^  soggetto 
però  ogni  foglio  di  questo  al  bollo  competente. 
V.  Bollo. 

Traversi  Giovanni*  Privilegio  accordatogli  per  un 
suggello  da  lettere  di  nuova  composizione. . . . , 

Trevaui  Edvige*  proroga  concessale  di  due. anni 
ancora  del  privilegio  a  lei  già  accordato  per 
r  invenzione  della  cosi  detta  ^au  celeste  cachucha. 

Treviso.  Definitiva  sistemazione  del  nuovo  censi* 
mento  in  quella  provincia.  V.  Censimento,    . 

Tribunal  mercantile.  Abolita  la  tassa  per  Fin- 
scrizione  dei  protesti  di  cambio  presso  il  me« 
desuuo.  M.  C  JU ................'. 

TscHQFFEN  Maurizio..  Privilegio  accordatogli  per 
miglioramento  del  suo  già  privilegiato  levatore 
delT  acqua.  •  •  • *•«... 
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Uffxnheiuer  Massimiliano*  Privilegio  accordatogli 
per  ima  nuova  maniera  di  stampare  il  rovescio 
delle  carte  da  giuoco  con  colori  a  olio.  ....,•. 

—  Ilflassimiliano  cessionario  della  ditta  Berger 
Massimiliano.  Proroga  di  un  anno  concessagli 
per  r  esercizio  del  cedutogli  privilegio  per  nuova 
e  migliorata  macchina  atta  a  fid:>bricare  il  sur- 
rogato di  caffè 

Ufficiali  giudiziarj.  Le  loro  istanze  o  rapporti 
pel  ricevimento  e  custodia  dei  depositi  sono 
esenti  dal  bollo.  Y*  Bollo. 

UFncj  patrimoniali.  V.  .Signorie. 

Unger  Giorgio.  Revoca  del  privilegio  accordatogli 
per  caxToan  di  auova  toitruaiont r  •  #  •  • 
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1 

^ 

■* 

Unghema.  V.  Doij. 

UHiVEnsiTA    del   reguo   lombarda-  veneto.  Rango 

e  soldo    che   vi  teogono    i    profeHori    de' licei 

_  V.  StudMtL 

U 

533 

Decto.  Altro  privilegia  accordatogli  per  nu- 

dare  i   Uyoti  >   diMSM  .  eU   oggent   che  h 

AbbricBDO  daiMuiioridi  mIm 

- 

■ 

" 

Mayer    od   Eiielo.   PrivLIi^io   awMrd««gU    p«* 

538 

I 

a 

>7 

Telehi.  Cautele  pretcriite  pei  T  imballaggio  e  it 

tra«po»lo  dei  corpi  veUooW.  G.  V,  , 

143 

Vblooifem.  V.  Fotte, 

AsH.  Strade. 

~  f  ubblicAiiooto   àm   «Miti  •  delle  .luppc  del 

plicanme  ddU  l^ge  poMxle  S  novembn  i(t97 

mIK  MimU  jMttali.  K.  C  V.   

1. 

B 

89 
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1 

i 

—  ilei  libri  dtPntffi^ajM.'V.Siftló.  Ukn  Mu- 
talo dal  dottor  Homiker.  Privilegia  wtcordawgU 

già  privilegiato  4>  fooómn  il  ferro ■. . . 

TiiiT*  domiciliari.   Obbligo   alle    deputuioni  co* 
mimali  ed  ■utorìtJt    locali  di  piMiarti  per  ette 

U 

I 

II 

I 

n 
1 

174 

36a 

198 

Sii 

iSi 

5i6 

VoiCTLiimiEa  Federica.  Proroga    di  tm  anno   ac- 
ottenuia  per   una  nuova   macidiiD»  da  agilìor 

Wagakaui  ff  Botiger.   Proroga   d'un  anno  oon- 
ceiM  loro  per  V  «Mrcizio  del  privilegio  loro  con- 

Wagebhabh  e  Botteger.Priviiegioad  ewi  accor- 
dato  per  an  nuovo    ^poreccbio  a  um  di  bi^ 

—  Proroga  di  un  anno  ai  medeumi  accordata  dei 
4ue    privikgi  da  cmì  ottenati    per    un   nuovo 

(liardi rr^, ..... 
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^ 
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Wall  Arturo    rapprceentato    dal  doitor  Gredler. 

Privilegio  accordargli  per  Viareaaioae  di  una 

11 

So6 

WitTHER  Ernoto.  Cessato,  pel  non  eieguito  pa- 

per  nuova    e.  migliorata    macchina   da  filar  il 

l 

aa4 

Weber  Franceico  b   GioVaoni.    Privilegio  ad  ewi 

Weibb  Giuseppe.    Privilegio    aecordaiogli    pel  ri- 

JI 

49" 

Weihmeisteb    Giuseppe  Serafino,  Revocato ,    pei' 

maucanEa  di  novità   uell' oggetto,,  il   privilegio 

accordatogli  per   un    migliorameolo    nella  tah-- 

bricflKioiK  dell^  acciaio  da  &lce.    ,  ,  .  .   .  .  .  i 

f 

W 

Wblz  (di)  Giiueppe.  Revoca,  pel    non  effettuato 

pagamento  delle  isiie,  del  privilegio  accorda' 

to^per  una  nuova  luaniera  di.  cemento . 

U 

Sa6 

de^  pomi  di  terra  cotti-  i.,>*>,ii«..« 

Sio 

WEMOtiK,  Emanuele.  Proroga  di  un  anno  accor- 

datagli  del    privilegio  da    lui  già  ottenuto  per 

1"  ioveniiotie  di  traiportare  quilaiasi   ibria  me- 

I 

19S 

rinveuzioac  di  un  nuovo  combuttibile 

II 

S4' 

Wbsttkaleh     conte     Giuaeppe     aotto    la    firma 

Hermann    Becker.    Privilegio    accordatogli  per 

nuovo  e  miglior  modo  di  Gibbricnre  il  carbone 

di  terrà.    . 

1 

ito 

WiCKBDE  Carlo.  Prorogato  al  quarto  anno  il  pri- 

vilegio da  euo  ottenuto  per  L'inveuzione  d'una 

lingua  di  nicurexza.   .,..   .«i.   <*.*•«• 

110 

WiLi.Et(BACUUi    Luigi   e    RzebÌt»oliek    Fraaceico. 

II 

497 

{  615) 


WI  =  2I 

-i 

> 
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1 

nuova  macchina  da  lendeve  e  aaciugare  il  pnnaa. 

Detto.  Privilegio  accordatogli  per  una  nuova 

macchina  ad  uio  degLi  apprcltaturi  per  fabbri- 

1 
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WlTASEK,  Scheiiric!»  e  Spitibart.  Proroga  di  un 
anno  ai  inedeiiaii  accordata  per  resercisio  del 
privilegio  loro  conceasp  per  un   miglioiamfuto 
nel  modo  di  teiaere  la  gouuna  elastica 

■WiTZ  Giuseppe  e  Komner  Carlo.  Privilegio  ai  me- 
desimi accordato  per   nuova   e  ujigliorata  fab- 

WoEDL  M.  e  Gorgias   G.  Revoca,  per   mancanza 
di  novìiì,  (lei  privilegio  stato  loro  concesio  per 

Wrubel  Carlo.    Privilegio  accordatogli  per  brao- 

WimnERER  Giovanni  e  Siolleweik  Uberto.  Privile- 

Zastedeschi  Fraoce«:o   ed   Antonelli    Giu«eppe, 
Privilegio  ad  ei»Ì  accordalo  per  P  invenzione  di 
applicare  la  galvancnplaalica  alle  arti  belle  ed 

ZiUKL  Franceico.  PriTÌlegio  accordatogli  per  un 

ZDCKATJEn  Emanuele,    Privilegio    accordargli  per 
Zecche.  Il  tervigio  di    un    lavorante  e  baito  in- 

il  quindiceiimo  anno  di  tua  età.  M.  C.  V.   .  . 

ZlMUEJlMAliK    Cario.   Privilegio    accordatogli   per 

l'Invenzione  d'un  congegno  M(o  «  macinare  il 

pano  per  »e«o  del  wpore 

(  636  ) 


ZncTiniEB  CioBanm.    Privilegio   accordatogli   per 
nuova  e  migliorata  fabbrìcaiioite  deUe  ipaaole. 

Zdcghebo.  Alla  conlrollcsia  «enfilice  ad  leiritorìo 
doganale  interno  «oggiace  non  lolo  il  HToppo 
cbe  lì  ottiene  come  sopravanto  o  rimajuglio 
ddlo  tucchero,  ma  ogni  qoainnqaa 
quida  conlenente  luccliero  otrenuta  da 
ne  nazionali  vegetalxii,  H.  C,  L,  .  ,  .  . 
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